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Nell'interesse 
dell'Italia e dell'Europa 

La discussione sul delica­
to, difficile problema del­
l' atteggiamento dell' Italia 
nei confronti del nuovo si­
stema monetario europeo 
può e dove servire a rin­
saldare — e non ad incri­
nare — l'impegno che ha 
portato nel marzo scorso al­
la formazione dell'attuale 
maggioranza e che ne giu­
stifica l'esistenza: l'impegno 
a operare con tenacia e coe­
renza, e in un clima di ef­
fettiva solidarietà, per fare 
uscire l'Italia dalla crisi. Si 
trattava e si tratta di re­
spingere l'attacco eversivo 
del terrorismo, di consoli­
dare l'ordine democratico, 
dì portare avanti il proces­
so di decentramento e ri­
forma dello Stato garanten­
do la funzionalità delle 
strutture pubbliche; si trat­
tava e si tratta di varare 
importanti riforme sociali e 
civili, da troppo tempo at­
tese e mai giunte a com­
pimento; si trattava e si 
tratta di superare le debo­
lezze e gli squilibri di fon­
do che minano lo sviluppo 
economico e sociale del Pae­
se. C'è bisogno — per tutto 
questo — di uno sforzo co­
mune dei partiti democra­
tici, che possa favorire una 
ampia convergenza di forze 
sociali; ce ne è bisogno per 
un periodo certamente non 
breve; e solo se tale sforzo 
andrà avanti, riempendosi 
dei necessari contenuti di 
risanamento e rinnovamen­
to in ogni campo, sarà pos­
sibile evitare che si deter­
mini un crescente distacco 
tra l'Italia e i paesi più svi­
luppati, e contribuire, inve­
ce, positivamente all'unità 
dell'Europa e alla costruzio­
ne di un nuovo ordine in­
ternazionale. 

E' questa la vera questio­
ne, la necessità sostanziale 
da non perdere di vista nei 
prossimi giorni e soprattut­
to nel dibattito parlamen­
tare che sarà dedicato al 
problema del sistema mo­
netario europeo. Chiunque 
agisse in modo da deter­
minare una frattura nell'at­
tuale maggioranza si assu­
merebbe una grave respon­
sabilità: sia che lo facesse 
mosso da calcoli meschini 
di fazione o di partito e allo 
scopo di sottrarsi agli im­
pegni sanciti dal program­
ma concordato nel marzo 
scorso, sia che lo facesse 
per una drammatizzazione 
più o meno strumentale del­
ie presunte conseguenze di 
una non adesione immedia­
ta dell'Italia al meccanismo 
di cambio varato a Bruxelles. 

Non è nell'interesse né 
dell'Italia né dell'Europa 
che il nostro Paese entri in 
una fase di tensione e di 
instabilità politica, che po­
trebbe culminare in elezioni 
anticipate. Non è nell'inte­
resse né dell'Italia né del­
l'Europa che saltino la sca­
denza della presentazione 
del piano triennale e la pos­
sibilità di un confronto e 
di un accordo tra forze po­
litiche e sociali su un do­
cumento che segni, appun­
to, l'avvio di un'organica e 
incisiva politica di program­
mazione, la sola che può 
permettere il graduale av­
vicinamento del tasso di in­
flazione italiano a quello 
medio europeo e insieme lo 
sviluppo degli investimenti, 
dell'occupazione, del Mezzo­
giorno. E non è nell'interes­
se dell'Italia e dell'Europa 
neanche una scelta affret­
tata di pieno ingresso del­
l'Italia nel sistema moneta* 
rio europeo, la quale metta 
in pericolo i risultati con­
seguiti negli ultimi due an­
ni dal nostro Paese, rischi 
di aggravare, invece di ri­
durre, l'inflazione e minac­
ci di allontanarci dalla so­
luzione dei problemi dello 
allargamento e rinnovamen­
to della base produttiva, 
dello sviluppo del Mezzo­
giorno. dell'aumento dell'oc­
cupazione. 

E' valutando nel modo più 
obicttivo questi rischi — che 
l'andamento del vertice di 
Bruxelles ha sottolineato, 
inducendo il Presidente del 
Consiglio ad astenersi dal­
la firma del documento con­
clusivo — che va definita 
la posizione dell'Italia. Non 
ci si può sbarazzare di que­
sta esigenza di attenta va­
lutazione dei dati obbietti­
vi del problema, quasi che 
sì trattasse di trascurabili 
particolari tecnici. Vorrem­
mo ricordare agli amici re­
pubblicani che proprio essi 
hanno tante volte richiama­
to alla necessità di entrare 
nel merito dei problemi, di 
prestare attenzione ai con­
tenuti, di non ridurre la po­
litica ad un giuoco di tor-
mule, di schieramenti o di 
gesti emblematici. Vorrem­

mo far loro appello perché 
diano il giusto peso alle cri­
tiche rivolte anche da par­
te Inglese ad un meccani­
smo che non prevede ade­
guati obblighi di < aggiusta­
mento > a carico dei paesi 
più forti né sufficienti so­
stegni e vantaggi per ì paesi 
più deboli in materia di cre­
diti o in termini di revisio­
ne delle politiche comuni­
tarie e può significare (co­
me ha affermato il primo 
ministro Callaghau ai Co­
muni) una deflazione altri­
menti non necessaria e mag­
giore disoccupazione. Si pos­
sono forse negare questi da­
ti obiettivi o ci si può pren­
dere la responsabilità di far 
correre così seri pericoli al 
Paese? -, • 

Si sostiene da parte dì al­
cuni che pericoli di varia na­
tura comporterebbe anche il 
non ingresso immediato (e 
a tutti gli effetti) dell'Italia 
nel sistema monetario vara­
to a Bruxelles, che sarebbe 
soprattutto in giuoco la scel­

ta e la collocazione europei­
stica del nostro Paese, e che 
invece la partecipazione al 
nuovo meccanismo di cambio 
ci « costringerebbe » al ri­
gore e alla coerenza sul pia­
no della politica economica 
interna. Rispondiamo, per 
quel che riguarda l'Europa, 
confermando la nostra pro­
fonda convinzione che sia 
necessario battersi per un 
deciso rilancio dell'integra­
zione europea. Ma bisogna 
saper cogliere in quel che è 
accaduto nei giorni scorsi a 
Bruxelles la dura verità del 
persistere di modi diversi ed 
opposti di concepire la Co­
munità europea, e anzi del 
crescere di posizioni che ri­
flettono interessi essenzial­
mente nazionali — dì posi­
zioni, soprattutto, che nella 
pratica negano (ci riferia­
mo alla Francia) il ruolo 
del Parlamento europeo e la 
esigenza di un riequilibrio 
e di un trasferimento di 
risorse verso le regioni e 
i paesi più deboli. Essere 

In visto del confronto parlamentare 

Divisioni nella DC 
sulla questione Sme 
Polemica Andreatta-Bassetti -1 socia­
listi affacciano l'ipotesi di una solu­
zione « sperimentale » - I repubbli­
cani invece ribadiscono la linea rigida 

ROMA — Che cosa fare do­
po il mancato accordo di 
Bruxelles? La partita rima­
ne aperta in tutte le sue im­
plicazioni. sul piano interno e 
su quello internazionale. -

Martedì Andreotti, dopo 
aver riunito il Consiglio dei 
ministri, si presenterà dinan­
zi alla Camera per indicare 
gli orientamenti sulla base dei 
quali il governo vuole muo­
versi. Egli conosce già — nel­
le sue linee essenziali — l'at­
teggiamento delle forze politi­
che e sociali. Ha visto come 
l'opinione pubblica ha reagito 
al mancato accordo. E ha po­
tuto anche valutare le reazio­
ni internazionali. 

L'origine prima delle incer­
tezze di queste ore sta nella 
Democrazia cristiana, e nelle 
sue divisioni. Si era appena 
chiuso il vertice di Bruxelles, 
quando alcuni settori demo­
cristiani già partivano all'at­
tacco del governo — per sco­
pi evidentemente crisaioli —. 
senza neppure avere in mano 
gli elementi minimi per for­
mulare un giudizio sulla vi­
cenda monetaria. L'attenta ri­
costruzione degli avvenimen­
ti ha poi fatto giustizia som­
maria delle mistificazioni: la 
« questione SME > ha mostra­
to di non esser materia facil­
mente plasmabile ai fini delle 
speculazioni più strumentali. 
Ma le divisioni nella DC re­

stano: l'ultima dichiarazione 
di Zaccagnini. rilasciata'a no­
me della delegazione de dopo 
l'incontro con Andreotti a Pa­
lazzo Chigi, è un documento 
che rispecchia questo stato di • 
cose. Con quel documento si 
è evitata una crisi di governo 
sull'onda del fallimento del 
vertice di Bruxelles, ma non 
si è delineato uno sbocco 
chiaro. Ora le pressioni inter­
ne alla DC continuano ad 
esercitarsi, in un senso e nel­
l'altro. 

Il ministro degli Esteri For-
Iani è nuovamente intervenu­
to ieri nella polemica, per di­
chiarare che sullo SME l'Ita­
lia deve e decidere in modo 
obiettivo ». t sulla base di un 
forte consenso e sema porre 
enfasi esagerate su pregiudi­
ziali politiche o ideologiche di 
fedeltà o meno all'Europa: se 
oggi la Comunità è ancora un 
fatto largamente mercantile 
più che politico questo non è 
certo colpa degli italiani». 
E anche ieri vi sono state po­
lemiche nella DC. E' accadu­
to in particolare a Bologna, 
dove in un convegno si trova­
vano di fronte (presente an­
che Pandolfi) il sen. Andreat­
ta e l'on. Bassetti: il primo si 
è schierato per l'adesione im-

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

coerentemente europeisti 
significa oggi contrastare 
queste posizioni (o si vuol 
far passare per europeìsmo 
il neo-gollismo di Giscard d' 
Estaing?), operare per un 
più intenso e equilibrato svi­
luppo dell'Europa comunita­
ria, per una sostanziale con­
vergenza tra le politiche eco­
nomiche dei paesi membri 
della Comunità, per una di­
versa distribuzione « del da­
re e dell'avere » tra paesi 
più forti e paesi più deboli, 
e in questo contesto anche 
per un più soddisfacente ac­
cordo monetario, per la stabi­
lizzazione dei cambi tra le 
monete nell'area della Co­
munità e — aggiungiamo (la 
questione è di grande im­
portanza) —~ nei rapporti 
con il dollaro. E' possibile 
operare in questo senso nei 
prossimi mesi cominciando 
con il riaprire la questione 
della politica agricola e del­
la politica regionale e veri­
ficando gli effetti del mec­
canismo di cambio sottoscrit­
to a Bruxelles da sei dei 
nove paesi della Comunità. 
Nessuno può seriamente so­
stenere che sia in questo 
momento in giuoco la collo­
cazione europeistica dell'Ita­
lia: lo stesso documento di 
Bruxelles evita accuratamen­
te di scavare un solco tra 
paesi che entrano subito, e 
a tutti gli effetti, nel nuovo 
sistema monetario e paesi 
che si riservano di entrarvi 
successivamente, e prevede 
un insieme di collegamenti 
e consultazioni tra gli uni 
e gli altri anche in materia 
monetaria. 

Si evitino dunque su que­
sto punto drammatizzazioni 
e fratture; e non si invochi 
l'immediata firma dell'accor­
do di Bruxelles da parte del­
l'Italia come « castigamatti » 
nei confronti di parti sociali 
e politiche che resistono ai-
esigenza di una politica di 
rigore. Queste resistenze ci 
sono, anche perché c'è chi 
calcola di poter risolvere i 
problemi della competitivi­
tà della nostra industria se­
guendo le vie indolori della 
svalutazione strisciante e 
dell'inflazione. Si tratta di 
posizioni che • vanno fron­
teggiate e battute. Ma < la 
forza del vincolo esterno — 
ha osservato obiettivamente 
in questi giorni il ministro 
Ossola — si è dimostrata 
spesso inferiore alle aspet­
tative e in certi casi le con­
seguenze sono state addirit­
tura negative in termini po­
litici ». Non si deve cedere 
alla tentazione di una ade­
sione precipitosa e strumen- I 
tale allo SME. E* con la for­
za di un coraggioso e soli­
dale impegno della maggio­
ranza e del governo, è con 
la forza di strumenti di pro­
grammazione come il piano 
triennale, è con la forza di 
una politica di giusta ripar­
tizione dei sacrifici e di ef­
fettivo intervento per lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
dell'occupazione, che si deve 
riuscire in Italia a risanare 
la finanza pubblica e l'eco­
nomia e a dare un valido 
contributo alla costruzione 
di una nuova Europa comu­
nitaria. 

Giorgio. Napolitano 

Il XV congresso dal 20 al 25 marzo 

Il progetto 
di tesi 

Si apre il dibattito 
congressuale del PCI 

ROMA — Pubblichiamo oggi il progetto di tesi per il XV 
congresso del Partito che si terrà a Roma dal 20 al 25 
marzo. Elaborate in una prima stesura da una commis­
sione, le tesi sono state poi discusse, e approvate nella 
loro forma definitiva nel corso della seduta del Comitato 
Centrale e della Commissione Centrale di Controllo, riu­
niti il 4-5-6 dicembre. Con la pubblicazione del progetto 
di tesi si apre per i militanti comunisti e tutte le orga­
nizzazioni del partito una stagione intensa di dibattiti, di 
analisi delle realtà e della situazione del Paese, di con­
fronto con le altre forze politiche nell'approfondimento 
della propria identità. Sulla base del progetto di tesi si 
terranno i congressi delle cellule, delle sezioni e delle Fe­
derazioni. I delegati al congresso nazionale saranno quin­
di eletti dai congressi di Federazione in proporzione di 
uno ogni 1500 iscritti o frazione superiore ai 1000. I dele­
gati della FGCI al XV congresso saranno eletti nel rap­
porto di uno ogni 1000 iscritti (o frazione superiore ai 500) 
e parteciperanno ai ' lavori congressuali con voto consul­
tivo. Per le 12.000 sezioni comuniste, le oltre 1000 orga­
nizzazioni di fabbrica e azienda e per le 220 sezioni al­
l'estero l'impegno primo sarà quello di promuovere la pie­
na partecipazione alla discussione. ALL'INTERNO IL TE­
STO DEL PROGETTO DI TESI 

Per la manifestazione di stamane 

Drammatica tensione 
a Teheran. Aperto 

scontro nel regime? 
La città sorvolata da elicotteri che hanno lanciato volan­
tini intimidatori - Divisioni nell'esercito e nell'oligarchia 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Cresce l'attesa 
per la manifestazione di sta­
mane. Da otto o nove diver­
si punti della metropoli — so­
prattutto dai quartieri popola­
ri del sud. ma anche dalla 
parte residenziale piccolo bor­
ghese del centro e dalle zone 
più privilegiate del nord — 
la gente dovrebbe confluire 
sulVavenue Shah Reza e quin­
di in piazza Shahyad (quella 
con la grande torre islamica 
moderna che campeggia su 
tutte le pubblicità turistiche 
dell'Iran air, ribattezzato dal 
popolo, con un gioco di paro­
le spregiativo piazza Shiyad. 
la piazza «del ciarlatano», 
anziché « del re »). Qui per 
acclamazione verrà votato un 
ordine del giorno. 

Con il crescere dell'attesa. 
crescono ance le tensioni nel 
governo militare e in seno allo 
stesso esercito. Venerdì sera 
il capo del governo, generale 
Azhari, aveva comunicato che 
le manifestazioni religiose 
erano permesse e che anche 
il coprifuoco sarebbe stato 
posticipato di un paio d'ore. 
Ma ieri pomeriggio decine di 
elicotteri hanno sorvolato per 
ore Teheran lanciando volan­
tini nproducenti il comunica­
to numero 23 del responsabile 
della legge marziale, gene­
rale Oveissy. di un paio di 
giorni prima, pieni di minac­
ce. Vi si invita la popola­
zione a non uscire di casa, 
non rare uscire i propri figli. 
a guardarsi dalle provocazio­
ni organizzate dai « nemici »: 
guerriglieri travestiti da don­

ne. col mitra Kalashnikov 
(ma perchè mai sempre Ka­
lashnikov?) sotto il chaaor; 
bidoni di vernice rossa per 
simulare il sangue; nastri re­
gistrati con sparatorie; gio­
vani con la testa rapata per 
simulare di essere disertori; 
energumeni che vogliono ac­
coltellare i soldati: sovversi­
vi che vogliono lanciare bom­
be tra la folla per attribuirne 
la responsabilità all'esercito; 
e cosi via. con tutto quello 
che vi si poteva inventare 
per dissuadere la gente dal 
recarsi alla manifestazione. 
Mentre dal versante opposto, 
fonti dell'opposizione non na­
scondono il timore di provo­
cazioni ed esprimono ad esem-

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ultima pagina) 

Intervista con Camacho, leader delle Commissioni operaie 

«Ce anche delusione in Spagna 
ma non nasce dalla democrazia» 

Seppellito il franchismo, pesa ancora la sua eredità, soprattutto nell'econo­
mia - Come agire per rafforzare il tessuto democratico della nuova Costituzione 

Mazara del Vallo in lutto 
Lutto nel centro marinaro di Mazara del Vallo per 

l'uccisione di un pescatore da parte di una motovedetta 
tunisina. I colpi sono stati sparati alla luce dei riflettori. 
Il comandante del peschereccio (nella foto) è ricoverato 
in ospedale A PAGINA 2 

Dal nostro inviato 
MADRID — Si parla molto di 
« desencanto », di delusione. 
Al < desencanto » si attribui­
sce la colpa dell'alto numero 
di elettori che non si sono 
recati a votare la Costituzione 
il 6 dicembre scorso (un 13 
per cento più del normale) e 
anche la relativa passività con 
cui gli spagnoli accolsero pri­
ma le voci, poi le gravi rive­
lazioni sul Tallito golpe del 
16-17 novembre. Ma che cos'è 
in concreto questo « desen­
canto »? Quanto è profondo, 
quanto vasto? E quali ne sono 
le cause? Lo chiediamo a 
Ma reclino Camacho. leader 
delle Commissioni operale 
(due milioni di militanti, 60 
membri di commissioni inter­
ne contro ogni 40 della UGT 
socialista e di altri sindacati 
minori). Camacho è ben piaz­
zato per conoscere gli umori 
delle masse. 

Il e proletario più famoso di 
Spagna » ci riceve nell'appar­
tamento dove vive con ia mo­
glie al terzo piano di un pa­
lazzone senza ascensore nel 
quartiere di Carabine-bel (lo 
stesso dell'omonima prigione 

dove ha passato parecchi anni 
di carcere). I] suo < studio » 
(si fa per dire) è cosi angusto 
e pieno di cose che in due 
persone quasi non ci si en­
tra: c'è un letto, uno scaf­
fale carico di libri e riviste, 
un piccolo tavolo rotondo co­
perto di stoffa rossa e di 
plastica trasparente, una stu­
fetta elettrica, un paio di se­
die. una culla. 

Lui, Camacho. non è affat­
to « desencantadn ». Parla, al 
contrario, di « miracolo spa­
gnolo*. Per rovesciare il fa­
scismo in Germania e in Ita­
lia c'è voluta una guerra mon­
diale, in Portogallo un inter­
vento dell'esercito. In Spagna. 
no. Eppure anche in Spagna 
il fascismo è finito. Camacho. 
che è deputato, ricorda con 
emozione il giorno in cui. 
circa due mesi fa. il Parla­
mento approvò la nuova Co­
stituzione prima di presentar­
la al popolo: « Sedevo accan­
to al compagno Simon San-
chez Monterò. Mi chiese: 
che cosa prori. homhre? Che 

Arminio Savioli 
(Segue in ultima pagina) 

Cordiale 
colloquio 

tra 
Ceausescu 
e Pajetta 

BUCAREST — n compagno 
Nicolae Ceausescu. segretario 
generale del Partito comuni­
sta romeno, ha ricevuto Ieri 
il compagno Gian Carlo Pa­
jetta. della Direzione del PCI. 
Hanno preso parte all'incon­
tro anche Rodolfo Mechinl, 
del CC del PCI, e Emll Bobu, 
del Comitato politico esecu­
tivo e segretario del CC del 
PCR. 

Il compagno Pajetta ha tra­
smesso al compagno Ceause­
scu — e tramite suo al par­
tito romeno — 1 saluti del 
compagni Luigi Longo ed En­
rico Berlinguer. Nel corso 
dell'incentro — riferisce un 
comunicato — si è procedu­
to ad uno scambio di opi­
nioni sull'attività del partiti 
e sullo sviluppo delle relazio­
ni di amicizia e di collabo­
razione tra il popolo romeno 
e il popolo italiano. 

Sono stati esaminati anche 
1 problemi dell'attuale situa­
zione internazionale e del 
movimento comunista e ope­
ralo. In questo quadro è sta­
ta sottolineata l'utilità di in-
trtislficare gli sforzi perchè 
proceda il corso della disten­
sione, si realizzino misure 
concrete di disarmo genera­
le, si estenda la cooperazlo-
ne intemazionale, nell'inte­
resse della pace e della sicu­
rezza in Europa e nel mondo 
intero. 

L'incentro si è svolto in 
un'atmosfera di calda amici-
zia. da compagni, caratteri-
stica delle relazioni che esi­
stono tra 11 PCR e 11 PCI. 

Certi elogi non piovono a caso 
Il recente segnale lanciato 

da Zaccagnini al PS1 (il re­
cupero di un rapporto prefe­
renziale tra ilemncri«liani e 
socialiMi come fattore « diri­
mente • per la democrazia ila-
liana) ha «uscitalo nei desti­
natari, allo stesso tempo, sod­
disfazione e imbarazzo. Sod­
disfazione, perché ha fatto 
cadere i timori (è inutile dire 
quanto artificiosi) di nn • as-
«e preferenziale» DC-PCI. Im­
barazzo perché quell'apertura 
di credito corrisponde a nn 
premio velenoso guadagnato 
con l*ina*primento della di­
visione a sinistra; e perché 
esso fa sorgere, anzi ri*orge-
re, nn sospetto di ministeria-
lismo che è il tarlo roditore 
più pericoloso per quella • im­
magine autonoma » del PSI 
che Craxi e Signorile hanno 
voluto costruire coi mattoni 
e con la calce dello «contro 
ideologico con i comunisti. 

Grati, commentando un son­
daggio demoscopico da cui ri­
sulta • un elevatissimo gradi­
mento democristiano per la 
*na politica, si è limitato a 
dire: « Mi «irei axprtiato di 
peggio ». Più srnsihìle di lui, 
Giuliano Amato ricono«ce che 

- quel gradimento costituisce uin 
certo senso un paradosso ». 
Ma non se ne preoccupa poi 
tanto • aggiunge: lasciamo 

stare, si tratta solo del • pre­
vedibile effetto del deteriora­
to rapporto tra io stesso PSI 
e i comunisti ». Si tratta salo 
di que-lo? Ingomma il fallo 
che la DC e si è venula con­
vincendo dell' opportunità di 
rcinstanrare un rapporto pri­
vilegiato con il PSI • sarebbe 
nn ovvio accidente di percor­
so e non il segnale che qual­
cosa non ha funzionalo nella 
cosiddetta linea dell'alterna­
tiva o dell'alternanza? 

E ' lo stesso intellettuale so­
cialista a ricordare che il suo 
partilo s'era posto nel 1076 
due ob ie t ta i : dimostrare che 
la DC ave\a perso ogni im­
pupo riformatore e co«i pre­
parare un'alternativa di «ini­
birà ad e««a e spogliare il PCI 
dei suoi • caratteri » per ren­
dere praticabile tale alterna­
tiva. Ma ora confata che il 
risultalo è Malo altro. Perché? 

La spiegazione non è poi 
così complicala. Proviamo • 
scendere dal cielo delle dispu­
te ideologiche e proviamo a 
chiederci se es«a non vada 
ricercata nel modo come la 
sini«tra ha valutalo e ha rea­
gito al problema politico, di 
dimensioni davvero storiche, 
po«to dal 20 giugno. Che cosa 
era, ed è, quell'ex enio? Era 
un fallo inedito, senza pre­
cedenti in Italia e in Europa; 

il movimento operaio toccava ' dello scontro politico e degli 
interessi che erano slati me*-
si in causa e che perciò ve­
nivano allo scontro su quel 
terreno roncreto (il governo. 
il potere) e non su altro. Per­
ciò non c'è da stupirsi affatto 
se il tradimento della DC per 
il nuovo PSI non scema di 
un millimetro, neppure *e i 
socialisti lanciano contro dì 
e*sj le accuse più dure e per­
fino proclamano di volerne 
spezzare I' egemonia, mentre 
non c'è modo di ammansirla 
neppure un po' verso i co­
munisti. nonostante che e*«i 
— a sentire i nostri critici so­
cialisti — fremerebbero dal 
desiderio di favorirla. 

La spiegazione — ripetiamo 
— è semplice. Cos'altro, se 
non la divisione della sini­
stra sul tema decisivo del lo 
scontro già in atto sul gover­
no del pae*e (e non «u una 
legittimità a governare da con­
quistarsi ancora) poteva com­
promettere la svolta del 20 
giugno? C'erano, già in par-
lenza, alcuni ingredienti (la 
crisi economica e sociale, le 
spinte disgregatrici spontanee 
e n o ) , altri sono stali intro­
dotti o comunque utilizzati ( i l 
terrorismo), ma l'ingrediente 
fondamentale non poteva che 
essere la spaccatura della si­
nistra, • una spaccatura che 

per la prima volta la soglia 
del governo, sfidava il cuore 
del potere di Stalo. Noi pos­
siamo farci tutte le autocriti­
che che si vogliono, per ì mo­
di come abbiamo agito e ci sia­
mo mossi. Ma è ginnto il mo­
mento di dire che il PSI , e 
con esso molli altri settori del­
la sinistra politica, sindacale 
e intellettuale, devono farsela 
non per i modi ma per il 
fatto che non hanno compreso 
— quando, addirittura, non 
l'hanno vista alla rovescia — 
la partita che si apriva. In­
vece di impegnarsi su quel 
fronte sono fuggiti per la tan­
gente. inseguendo i fantasmi 
di nn regime e di un neo-con­
formismo incombente. Non 
hanno capito che si arrivava a 
una stretta e che li , so quel 
crinale si giocava la partita 
decisiva, e che a quel punto 
o sì andava avanti tuffi (tulle 
le forze del progresso e della 
democrazia, quali fossero le 
loro differenze e i loro diversi 
disegni) oppure tuffi sì veniva 
ricacciati indietro da una con­
troffensiva che metteva in 
campo tulli i mezzi, anche ì 
più gravi, sovversivi, spieiati. 

Ecco la spiegazione che Giu­
liano Amato cerca, e che non 
sta nel pedigree ideologico 
del PCI ma nella corposità 

non avvenisse s U | limitato ter­
reno della lattica e neppure 
su quello vago dei supremi 
principi, ma sul problema-
chiave che il Paese aveva po­
sto col proprio volo: il dirit­
to. la legittimità del PCI a 
governare insieme con le al­
tre forze di sinistra e demo­
cratiche. 

I-a domanda che Giuliano 
Amalo dovrebbe porsi è per­
ciò quella so una parte della 
sinistra non abbia offerto una 
autentica scappatoia alla que­
stione storica che il 20 giugno 
aveva, ed ha. posto alle ela**i 
dominanti e alle loro proie­
zioni politiche. La questione 
di sapere se esse avrebbero 
accettalo nn» prospettiva nel­
la quale, tramite il metodo 
democratico, la legalità e il 
Parlamento, 1' insieme delle 
classi lavoratrici potevano ac­
cedere al potere: con ì loro 
interessi antagonìstici ed an­
che con la loro connotazione 
storica, ideale, politica. I«a 
questione di sapere se avreb­
bero accettalo regole e oneri 
derivanti da un potere nuovo, 
fondalo sull'incontro riforma­
tore tra classe operaia, conta­
dini , celi medi e borghesia 

Enzo Roggi 
(Segue in ultima pagina) 

ecco la vera vita dell'agrario 
T NOSTRI lettori sanno 

quanto not. personal­
mente, siamo, come si usa 
dire, faziosi. Confessiamo 
che, addirittura, ne me­
niamo vanto. Cosi ieri, 
dopo avere letto i giornali 
e avere appreso che gli 
agrari sono furiosi per 
l'accordo sui patti agri­
coli raggiunto l'altro gior­
no fra i parliti, abbiamo 
passato qualche ora felice, 
anche perché ci ha diver­
tito ti modo col quale t 
proprietari terrieri si rop 
presentano: vittime di 
una ingiustizia e accaniti 
lavoratori misconosciuti. A 
leggere le loro proteste, 
ne risulta una figura di 
agrario che si può, pres. 
sappoco. descrivere così: 
un uomo che si alza al te-
var del sole tf\ inverno 
quando è ancata notte) e 
si avvia verso i suoi po­
deri. Colà giunto, per pri­
ma cosa va a svegliare il 
mezzadro, che tende, co­
me è sempre avvenuto, a 
riposare fino a tardi. Gli 
dà « VUnità » e gli porta 
il caffè. Poi si siede a capo 
del letto del contadino, 
per evitare che costui, da­
ta un'occhiata al suo gior­
nale e bevuto ti caffi, si 
riaddormenti. Se succede, 
l'agrario scuote il mezza­
dro dormiglione e gli dice 
con dolcezza: «Tugnin, l'è 

oura d'andar a lavurer » 
(Tonino, è ora di andare 
a lavorare), gli porge la 
veste da camera e gli apre 
l'acqua del bagno. 

Mentre il mezzadro di 
là. in bagno, fischm *Ban. 
dtera rossa » e compiuti i 
suoi minuziosi lavacri ac­
curatamente si sbarba, 
perché nel pomeriggio ha 
un cocktail in città al 
quale non vuole mancare, 
l'agrario scende m stalla 
e raccoglie gli attrezzi a-
glicoli. Il mezzadro, fre­
sco ed aulente come una 
brioche, finalmente com­
pare e porta con fatica 
un grosso sacco, a Che c'è 
lì dentro? ». gli chiede il 
padrone. « Le sementi », 
risponde il contadino. A 
queste parole ragrario si 
mostra offeso: « ^fa per­
ché, Tugnin. si vuole di­
sturbare'* Le sementi le 
porto io, diamine » e in 
cosi dire si avvia verso i 
campi. Ogni tanto si volta 
verso il contadino che lo 
segue e lo avverte: « Stia 
attento che li c'è una bu­
ca. Ecco, giri di qua, così 
non si infanga » e quando 
arrivano sul lavoro l'agra. 
rio dice: « Sia ben chiaro 
che i lavori grossi li fac­
cio io. Tugnin. per l'amor 
di Dio non si chini se no 
può venirle la lombaggi­
ne ». A una certa ora, 

quando è ancora chiaro, fi 
mezzadro, che è sempre 
stato un po' delicato di 
salute, dwe che si sente 
stanco e avverte l'agrario 
che intende ritornare a 
casa. Fra l'altro si è già 
fatta l'ora del tè, ti pa­
drone lo rassicura: « Va­
da, vada, carissimo. Lasci 
a me il suo badile che lo 
porto io. Se non le dispia­
ce. io mi fermo qui a fi­
nire questo lavoretto. Dio, 
come si sta bene in cam-
papna * E mentre il mez, 
zadro si allontana, si fa 
sempre più piccolo e re­
moto. curvo sulla terra fe­
condata dal suo sudore, il 
povero agrario seguiterà 
a faticare fino a quando, 
col tramonto, scenderan­
no te prime ombre della 
sera. 

Ecco qual è, secondo t 
giornali di lor signori, la 
vera vita dell'agrario. Vn 
indefesso e generoso fa. 
voratore contro ti quale 
noi comunisti, come al so­
lito spietati, ci siamo fe­
rocemente accaniti, di­
menticando fra Taltro le 
sue storiche benemerenze, 
quando, promuovendo il 
fascismo. Fattività dei pro­
prietari terrieri si rivelò 
decisiva per il progresso 
della patria. 

Fortobrccclo 
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Da venerdì, presente il compagno E. Berlinguer 

A Cosenza assemblea 
nazionale PCI-FGCI 
su lavoro e giovani 

ROMA — o La 285 è ormai 
solo un numero » titola con 
grande evidenza un po' 
provocatoriamente La lillà 
futura, il settimanale della 
FOCI, in uno dei suoi ulti­
mi numeri. E infatti — al 
ili là dello provocazioni — 
una fitta cortina sembra es­
sere stala calala sulle pole­
miche e le previsioni più o 
meno avventale degli anni 
scorsi sulla piaga della di­
soccupazione giovanile. 

Solo poche decina di mi­
gliaia — su 810 mila iscrit­
ti alle liste speciali — han­
no trovalo grazie alla legge 
285 una occupazione (a 
tempo detcrminato); in 
maxima parie sono andati 
a colmare dei \ noli a stori­
ci » negli organici della 
puhhlica nmminist razione, 
senza che (avrebbe dovuto 
essere questa una delle no­
vità più rilevanti da intro­
durre con la legge) tale lo­
ro esperienza ili lavoro si 
legasse con appositi corsi 
ili riqualificazione profes­
sionale. 

Un bilancio di questa 
esperienza, e la ricerca di 
una soluzione positiva e 
concreta, soprattutto per i 
giovani meridionali, saran­
no all'ordine del giorno del­
l'assise nazionale organiz­
zala dalle Direzioni del PCI 
e della FGCI a Cosenza, da 
venerdì a domenica pros­
simi alla quale parleciperà 
il compagno Enrico Ber­
linguer. 

Una presa d'atto, dunque, 
delle difficoltà e anche del­
le delusioni generate dal so­
stanziale fallimento della 
« 285 », e della complessila 
della più generale battaglia 
per il lavoro e la rinascita 
del Sud, che si accompa­
gnerà alla individuazione 
delle responsabilità e so­
prattutto alla ricerca di in­
dicazioni per avviare un 
cambiamento. Obiettivo del­
l'assise sarà il rilancio di 
un forte movimento di mas­
sa dei giovani per il lavoro. 

Non ci si limiterà però 
all'esame delle contraddit­
torie \icende legate alla leg­
ge per l'occupazione giova­
nile: proprio dall'esperien­
za della 285, infalli, viene 
l'ammonimento a non arre­
starsi al capitolo — pur ne­
cessario — delle misure 
straordinarie e temporanee; 
ma a intervenire con più 
efficacia sull'intero comples­
so del mercato del lavoro. 
e in particolare sull'allar­
mante fenomeno del dila­
gare del lavoro nero, pre­
cario, che sfugge al rileva­
mento delle statistiche e al 
controllo del movimento 
operaio e delle strutture 
pubbliche. 

A Cosenza si parlerà per­
ciò anche delle cooperative 
dei giovani disoccupati, e 
della loro spesso stentata 
sopravvivenza, in mancan­
za di una valida assistenza 
del movimento cooperativo 
e di leggi regionali integra­

tive di quella nazionale; e 
si parlerà del faticoso inse­
rimento dei giovani delle 
Leghe dei disoccupati nelle 
strutture del sindacalo, che 
dopo un lusinghiero esordio 
ha registrato una pericolosa 
battuta d'arresto. Si affron­
terà infine il problema di 
stabilire un rapporto tra le 
scelte di fondo del movi­
mento sindacale e democra­
tico (i contralti e le ver­
tenze regionali) e dello 
Stato (il piano triennale) 
con l'aspirazione di fondo 
di centinaia di migliaia di 
giovani che chiedono un la­
voro stabile e qualificato. 

L'assise di Cosenza, alla 
quale parteciperanno diri­
genti e militatili della FGCI 
di tutte le regioni italiane 
oltre agli amministratori e 
ai dirigenti comunisti. *Ì 
aprirà nel pomeriggio di 
venerdì con le relazioni di 
Ahdnn Alinovi, della Dire­
zione del PCI e responsa­
bile della sp/inne meridio­
nale, e di Umlwrto Mino-
poli, dell'esecutivo naziona­
le della FGCI. e si conclu­
derà sabato sera, con l'in­
tervento del sesrclario na­
zionale della FGCI Mas­
simo D'Alema. 

Domenica mattina il com­
pagno Enrico Berlinguer 
parlerà nel corso di una 
grande manifestazione alla 
quale parteciperanno anche 
delegazioni di cinvani e di 
lavoratori delle province 
del Mezzogiorno. 

Quarto giorno d'occupazione ad Augusta 

Martedì manifestano a Palermo 
gli operai della Liquichimica 

Solidarietà dell'arcivescovo di Siracusa - Domani conferenza stam­
pa con i parlamentari che partecipano al presidio della fabbrica 

AUGUSTA (Siracusa) — Gli 
800 operai dello stabilimento 
Liquichimica di Augusta 
trascorreranno anche la do­
menica in fabbrica insieme ai 
cinque parlamentari — i co­
munisti Corallo, Tusa e 
Grande e i de Lo Bello e Lo 
Curzio — che hanno aderito 
all'appello del Consiglio di 
fabbrica. 

Nel pomeriggio, nel corso 
di un caloroso incontro svol­
tosi davanti al piazzale del­
l'azienda, e poi nei reparti. ìa 
cui funzionalità e salvaguar­
dia viene assicurata da 
squadre di operai, ha espres­
so il suo sostegno alla bat­
taglia anche l'arcivescovo di 
Siracusa. Calogero Lauricella. 
In mattinata, nel corso di u-
na riunione in prefettura, a 
Siracusa, una delegazione del 
Consiglio di fabbrica e i de­
putati siracusani, insieme ai 
dirigenti dei sindacati e dei 
partiti democratici, avevano 
strappato al prefetto un im­
pegno per esercitare pressio­
ni nei confronti del governo. 
perchè la vicenda della Li­

quichimica venga avviata al 
più presto ad una soluzione, 
facendo chiarezza sull'atteg­
giamento dell'esecutivo, delle 
banche e dei gruppi finanzia­
ri. 

Per l'intera giornata in tut­
ti i Comuni dell'area indu­
striale si è intensificata, in­
tanto. la diffusione dell'appel­
lo rivolto dalla fabbrica oc­
cupata alle popolazioni e ai 
consigli comunali per una 
partecipazione organizzata al­
le prossime fasi della mobili­
tazione: martedì, a bordo di 
pullman che verranno affitta­
ti con i fondi in parte raccol­
ti con una sottoscrizione, e 
in parte provenienti da alcu­
ni stanziamenti deliberati dai 
Comuni dell'area industriale. 
dove sorge il « polo di svi­
luppo ». i lavoratori si reche­
ranno a Palermo per una 
manifestazione. Intendono in­
contrarsi con i deputati re­
gionali della commissione in­
dustria dell'Assemblea regio­
nale siciliana, con i dirigenti 
regionali dei partiti della 
maggioranza autonomista e 

con il presidente della Re­
gione. 

La richiesta centrale: se 
entro il 12 dicembre la vi­
cenda del gruppo e quella 
dell'azienda siciliana non tro­
verà una soluzione a livello 
nazionale, la Regione (con un 
suo provvedimento e facendo 
sentire tutto il suo peso nei 
confronti del governo nazio­
nale) dovrà intervenire con­
cretamente a sostegno della 
battaglia dei lavoratori di 
Augusta. Insieme agli operai 
della Liquichimica. si reche­
ranno nel capoluogo anche 
delegazioni comunali e di al­
tre fabbriche. Lunedi pome­
riggio. nei loca'i dello stabi­
limento. il Consiglio di fab­
brica e i parlamentari ter 
ranno una conferenza stampa. 

I senatori del gruppo comuni­
sta sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE ad 
iniziare dalle sedute di mar­
tedì 12. 

• • • 
Il Comitato direttivo del grup­
po dei deputati comunisti e 
convocato per domani, lunedi 
11 dicembre, alle ore 16,30. 

Il racconto dei compagni del pescatore ucciso dalla motovedetta tunisina 
— • - — ^ r r i ' — r — i — r — r — T — r — ^ — i • 1 • L M 

Hanno sparato alla luce dei riflettori 
Francesco Passalacqua, padre di sette figli, colpito in coperta mentre preparava la cena - Malato, non aveva il libretto 

di navigazione - Il fratello Mario, comandante, ferito mentre sventolava il permesso di pesca - Il lutto di tutta una città 

Dal nostro inviato 
MAZARA DEL VALLO (Tra­
pani) — Sul e Maria Cateri­
na > è come un pellegrinag­
gio. Pescatori, donne, giova-
l'ingresso del porto-canale. 
Ognuno vuol guardare, infi­
larsi nelle stive, toccare con 
mano — è il caso di dirlo — 
i fori sulle paratie dei proiet­
tili sparati dalla mitraglia tu­
nisina. £' un pellegrinaggio 
silenzioso, che è continuato fi­
no a tarda sera. Il pescherec­
cio è spuntato all'orizzonte di 
Mazara alle 11 del mattino. 
A quell'ora, chiamati a rac­
colta dalle notizie drammati­
che rimbalzate dal centro ra­
dio, si erano già dati appun­
tamento migliaia di mazaresi. 
E l'arrivo del peschereccio è 
stato il momento più alto del­
la tensione, quasi palpabile 
che si avvertiva anche per 
le vie di questo che è il cen­
tro marinaro più importante 
della Sicilia. 

Si è ripetuta cosi, a tre an­
ni di distanza da uri analogo 
drammatico avvenimento, la 
scena dello sbarco a terra del 
corpo di un marinaio ucciso. 
Francesco Passalacqua. 45 an­
ni. padre di sette figli, fulmi­
nato da una sventagliata di 
mitra esplosa venerdì sera 
contro il « Maria Caterina > a 
dodici miglia dalla costa tu­
nisina. di fronte alla città 
africana di Susa. La tragedia 
dei familiari, della moglie, dei 
sette figli, dei parenti in an­
gosciosa attesa è diventata 
ancora una volta la tragedia 
di una intera città. Oltre tren­
tamila abitanti nuovamente 
colpiti dal lutto, dalla morte 
di uno dei loro. Ma non c'è 
disperazione. Rabbia, però. 
tanta. Quanto è avvenuto al­
le venti di venerdì al largo 
della Tunisia ormai lo sanno 
tutti. Michele Pinta, motori­
sta del « Maria Caterina >. 
comproprietario dell'imbarca 
zione insieme al capitano Ma­
rio Passalacqua. fratello di 
Francesco, racconta: « Ci han­
no accerchiato all'improvviso. 
La motovedetta è spuntata dal 
buio illuminando a giorno la 
nostra barca con un potente ri­
flettore. Hanno sparato subito. 
senza darci il tempo di ripa­
rarci. Il comandante. Mario, 
si è precipitato in cabina, ha 
tirato fuori il permesso di 
pesca ma hanno sparato an­
che contro di lui ». 

Francesco Passalacqua 
l'hanno colpito mentre stava 
in coperta, era intento a pre­
parare per tutti gli otto uo­
mini di equipaggio la cena. 
La motovedetta tunisina dopo 
alcuni secondi di fuoco è poi 
rapidamente scomparsa. Sul 
Teschereccio sono stati i 
momenti più terribili. Fran­
cesco Passalacoua è spirato 
quasi subito, il comandante 
era ferito. Dalla radio di 
bordo ha lanciato ugualmente 
l'allarme che ha raggiunto le 
altre imbarcazioni che si tro­
vavano nella zona. l'Enea. 
l'Amalia, la Rossella Giacalo 
ne. che si sono precipitate a 
tutto gas verso il battello 
colpito. Da Marisicilia si è 
levato un elicottero, dai porti 
di Trapani e di Augusta sono 
salpate due unità della mari­
na italiana. Il Maria Cateri­
na. allora si è diretto verso 
Pantelleria, l'isola italiana 
più vicina al continente afri­
cano. Ed è arrivato alle 

MAZARA DEL VALLO — Il comandante ferito, Mario Passalacqua, e pescherecci ormeggiati nel porto siciliano 

quattro del mattino: Mario 
Passalacqua è stato sbarcato. 
medicato alla meno peggio 
nell'ospedale locale, traspor­
tato poi con un elicottero a 
Palermo dove adesso si trova 
ricoverato alla divisione chi­
rurgica dell'ospedale civico. 
Ha una ferita alla clavicola, 
se la caverà in una ventina 
di giorni. Sul viso gli hanno 
dato alcuni punti di sutura: i 
proiettili infatti l'hanno rag­

giunto mentre stava dentro 
la cabina di comando. A Ma­
zara, alla Capitaneria, il co­
mandante del porto Tomma­
so Marzullo, mostra i docu­
menti di bordo del pesche­
reccio: il permesso di pesca, 
quello rilasciato proprio dalle 
autorità tunisine e bruciac­
chiato dalle pallottole. Mario 
Passalacqua lo sventolava ai 
militari tunisini. «L'ho fatto 
— racconta dal lettino del­

l'ospedale per evitare che 
ci sparassero, gli volevo dire 
che eravamo in regola. Ma 
non è valso a niente. Adesso 
a Mazara c'è lutto cittadino. 
L'ha proclamato la giunta 
comunale di sinistra 
(PCI-PSI) insieme alla deci­
sione di celebrare lunedi, a 
spese dell'Amministrazione, i 
funerali della vittima. 

Francesco Passalacqua fa­
ceva il marinaio dall'età di 

sette anni. Tempo fa. però. 
aveva dovuto smettere per 
una grave malattia. Alcune 
settimane addietro era stato 
operato di ernia del disco. 
Ma non poteva rimanere sen­
za lavoro. La famiglia così 
numerosa non gli consentiva 
di . starsene con le mani in 
mano. Così senza più libretto 
di navigatone (« Sono centi­
naia '— mi dice il compagno 
Francesco Saitla. segretario 

Potrà accudire il figlio con lo stipendio all'80 per cento 

Al ragazzo-padre il giudice riconosce 
il diritto di restare tre mesi a casa 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il diritto della madre di 
assentarsi dal lavoro nei primi tre 
mesi di vita del bambino, con retri­
buzione all'80%, deve essere esteso e 
riconosciuto anche al padre, così co­
me richiede la Costituzione che tutela 
il diritto dei genitori di allevare ed 
educare la prole, e sancisce l'ugua­
glianza fra i sessi. 

Questo importante principio è stato 
reso operante con un'ordinanza adot­
tata in via d'urgenza da un giudice 
del lavoro, il pretore Alba Chiavassa. 
L'occasione è stata fornita da un ri­
corso presentato da un operaio della 
ditta «Pacchetti S.p.A. » Andrea Banfi 
che. essendo l'unico genitore in grado 
di accudire la figlia Alice, nota nel­
l'agosto scorso, ha chiesto alla ditta i 
tre mesi di permesso retribuito, che 
di solito vengono concessi per l'allat­
tamento. Da parte della ditta non so 
no venute difficoltà: tre mesi di per­
messo non retribuito sono stati ceti-
cessi. in attesa delle decisioni del-
l'INAM. l'ente mutualistico. 

Malgrado l'urgenza dell'operaio, es 
sendo ovviamente improrogabile la ne 
cessità di assistere la figlia, l'INAM 
non ha fatto sapere nulla. A questo 
punto Banfi, assistito dagli avvocati 
Laura Hoesch e Gabriella Zavatarelli. 
si è rivolto alla magistratura perché 
l'INAM venisse obbligato urgentemen­
te a erogare l'WFr- del salario, come 
prevede la legge. 

Il pretore Chiavassa ha riconosciuto 
la piena legittimità della richiesta di 
Banfi, e ha ordinato all'INAM « l'im­
mediata erogazione della indennità », 
fissando all' inizio dell' anno nuovo la 
udienza per la causa di merito. 

Interessantissima e importante è la 
motivazione che il giudice adduce a 
sostegno della sua decisione, estenden 
do l'applicazione della legge al caso 
del padre, quale unico genitore in gra­
do di assistere il figlio nei primi mesi. 

La materia è regolata da una legge 
del '71. che proibisce «di adibire le 
donne al lavoro durante i tre mesi 
dopo il parto*, e dalla legge del '77 
che riconosce il diritto di assentarsi 
dal lavoro in questi tre mesi anche 
* alle lavoratrici che abbiano adottato 
bambini ». 

Qual è il ragionamento del giudice 
per estendere la validità della legi­
slazione al caso «del padre come uni 
co genitore esistente »? 

Il magistrato rammenta che la leg­
ge sulla parità del 1977 «ha garanti­
to gli stessi diritti e gli stessi doveri 
dei coniugi, e ha attribuito indifferen­
temente ad entrambi i genitori i com­
piti di mantenimento, educazione e 
istruzione dei figli ». 

Oltre a ciò ta legislazione in mate­
ria di lavoro e di maternità é i fina­
lizzata al raggiungimento di un tripli­
ce scopo: garantire una efficace tute­
la della madre lavoratrice, predisporre 
un sistema di speciale protezione del 
bambino, sancire l'effettiva parità di 

trattamento fra uomini e donne in ma­
teria di lavoro ». 

Il che vuol dire, nota la dottores­
sa Chiavassa, che la legge « tende al­
la tutela non più del solo aspetto fi-
s'wlogico del parto, ma anche del più 
complesso aspetto effettivo e relazio 
naie del rapporto fra genitori e figli ». 

« Secondo tali ragioni ispiratrici — si 
legge nella ordinanza — la legge di 
parità riconosce anche al padre, adot­
tivo o naturale (come alla madre adot­
tiva: NdR), la facoltà di avvalersi del 
l'assenza facoltativa in alternativa al­
la madre, sia per un periodo di sei 
mesi entro il primo anno di età del 
bambino, sia durante la eventuale ma­
lattia del bambino di età inferiore ai 
tre anni ». 

« Data la completa fungibilità fra 
madre e padre lavoratori in determi 
nate situazioni connesse al ruolo fa­
miliare — conclude il giudice — ne 
consegue che per la tutela della ma­
ternità deve intendersi tutela del TUO 
lo del genitore che svolge l'intera fun 
zione familiare*. La legislazione non 
prevede esplicitamente il caso del pa 
dre — aggiunge il giudice — ma si 
tratta di ricorrere « all'interpretazio 
ne estensiva » delle norme in vigore 
« Ritenere diversamente » significhe 
rebbe semplicemente attenersi al signi­
ficato letterale delle leeei. e dimpn 
ticare il loro fine dandone così una 
interpretazione incostituzionale. 

Maurizio Michelini 

regionale della FILM CGIL -
i lavoratori del mare che so­
no in queste condizioni qui a 
Mazara ») aveva supplicato il 
fratello che gli permettesse 
di imbarcarsi. E clandestini, 
o quasi, sono anche buona 
parte degli oltre duemila tu­
nisini che a Mazara del Vallo 
hanno costituito una vera e 
propria colonia. Sono imbar­
cati anch'essi sui pescherecci 
siciliani. E' questo particola­
re che fa ancora più assurdo 
il tragico episodio. Ieri mat­
tina è giunto a Mazara anche 
il console tunisino a Palermo. 
Ma ha avuto poco da dire. Si 
è subito messo in contatto 
con Roma, ma il suo amba­
sciatore — gli hanno detto 
per telefono — era partito 
già per la capitale tunisina. 

Nell'ufficio del sindaco si 
tiene una prima riunione: ci 
sono gli assessori regionali 
alla pesca. Pizzo, all'industria 
Grillo e altri deputati: per il 
PCI una delegazione guidata 
dal compagno Gioacchino 
Vizzini vice presidente del 
gruppo comunista all'Assem­
blea regionale. 

Francesco Passalacqua è il 
secondo morto in tre anni. 
Nell'ottobre del '75 la stessa 
tragica fine toccò al diciot­
tenne Salvatore Furano, ca­
labrese. Ma in questi anni 
nella « guerra del canale » 
sono stati numerosi i feriti. 
decine le imbarcazioni se­
questrate. A volte a ragione. 
perchè fermate in acque ter­
ritoriali. a volte a torto. Nel 
porto tunisino di Sfax ci so­
no per ora tre natanti di Ma­
zara: il Michele Asaro e il 
Platone sequestrato il 22 no­
vembre. il Nuova Sirena cat-

I turato il 6 dicembre. « Questi 
fatti — dice il compagno 
Vizzini — potevano forse es­
sere evitali se il nostro go­
verno avesse svolto, come da 
tempo si richiede, una vera 
politica per la pesca nel Me­
diterraneo. se avesse compiu­
to tutti gli sforzi per favorire 
la collaborazione tra i paesi 
rivieraschi ». « Da tempo — 
aggiunge Pino Pernice, vice 
sindaco di Mazara del Vallo 
— in vista della scadenza di 
giugno del trattato abbiamo 
chiesto al nostro ministero 
degli Esteri un intervento 
organico. A livello locale la 
nostra parte l'abbiamo fatta » 

L'ultima riunione, a Roma, 
Pernice, che era allora sinda­
co, l'ha fatta il 4 agosto 
scorso. In quella sede era 
stato ancora una volta solle­
citato l'intervento del gover­
no. Il rinnovo del trattato di 
pesca che è ora di competen­
za della CEE impone una a-
zione ancora più incisiva del 
governo a livello comunitario. 
Nei confronti del governo ita­
liano ieri è partita già la ri­
chiesta di compiere un passo 
presso le autorità di Tunisi 
oer chiedere l'immediata pu­
nizione dei responsabili del 
grave fatto. 

Il presidente della Regione 
siciliana, il de Piersanti Mat­
ta rolla ha convocato per lu­
nedi una riunione con i par­
lamentari regionali, i tecnici. 
i rappresentanti degli arma­
tori e dei pescatori di Maza­
ra sulla questione della pesca 
nel canale di Sicilia. 

Sergio Sergi 

Si prepara lo sciopero di venerdì 

Giornalisti: la linea della FNSI 
per tecnologie e nuovo contratto 

« l e scelte degli editori mirano a indebolire la forza dell'intera categoria » 

ROMA — Nei campo dell'in­
formazione è in atto un ten 
tativo restauratore per annul­
lare le condurne degli ultimi 
anni nell'affermazione di 
principi democratici, della 
professionalità e dell'auto­
nomia: questa denuncia » 
rinnovata in un'ampia nota 
della Federazione della stara 
pa che illustra i motivi dello 
sciopero di venerdì 15 «saba 
to non uscirà alcun giornale > 
e la posizione dei sindacato 
in vista del prossimo rinnovo 
contrattuale. Ut rottura delle 
trattative sulle tecnologie 
è stata provocata — scrive la 
FNSI — dalla pretesa desìi 
editori di non impegnarsi, nel­
la stesura dei piani di rinno­
vamento. sulla demarcazione 
fra la professionalità dei 
giornalisti e dei poligrafici. 
dal rifiuto di impegnarsi a 
rispettare i contratti vigenti 
nella stesura dei plani di 
ristrutturazione. 

E" evidente — prosegue la 
nota — che la questione delle 

Alle federazioni 
Tutte le federazioni so­

no Invitate a trasmette­
re alla sezione di orga­
nizsatone, tramite i co­
mitati regionali. I dati 
del tesseramento entro 
la giornata di MARTEDÌ' 
12 DICEMBRE. 

tecnologie non può essere 
disgiunta dai prooiemt di ca 
ratiere rcinoutivo e occupa­
zionali giaccne esse incidono 
direttamente suit organizza 
zione del lavoro e, quinai, ia 
qualità dell'informazione. Se 
U rinnovamento tecnologico 
diventa, invece che strumento 
di risanamento, attacco al 
l'occupazione e alia profes­
sionalità, viene inticiato ti va­
lore della stessa rilonna del 
l cantoria che — denuncia .a 
FNSI — continua a sub:ie 
inammissiom, ritardi. Tutto 
quuio — ptuseguc i<\ IlOia — 
si inserisce in uno staio di 
malessere e di disagio dell'in 
tera categoria. In questo sen­
so un esempio piatcaic e 
tornito dftua HAI oramai sul 
l'orlo dc-ila paralisi e, quindi, 
deli'aflossamenio del servizio 
puDbllco, senza contare la 
pratica del lavoro nero nelle 
emittenti private, 

Ne deriva — a giudizio del­
la FNSI — un particolare 
impegno, in questa vertenza 
contrattuale, pei i giornalisti 
radiotelevisivi i cut comitati 
si runiranno a Roma 11 12 e 
il 13 per decidere eventuali 
iniziative di lotta. La FNSI 
sottolinea la necessità che 
RAI e Intersind partecipino 
assieme agli editori alle trat­
tative per il contratto e de­
nuncia il fatto che le que­
stioni più scottanti dell'a 
zienda siano regolarmente 
sottratte a un corretto con 
franto con 1 sindacati. E' un 

complesso di questioni che, 
unite al problema dell'auto 
nomia dell'INPGI dimostrano 
l'esistenza di un disegno 
complessivo che mira a inde­
bolire la forza e la capacità 
di intervento del giornalismo 
italiano. 

Grave lutto 
del compagno 

Massimo Ghiera 
PISA — E* morta ieri matti­
na nell'ospedale di Livorno. 
dove era stata ricoverata. Ri­
ta Simonl Ghiaia, di 78 anni, 
madre del compagno Massi­
mo Ghiara, vice direttore dei 
nostro giornale. La redazione 
dell'*Unità» in questo tri­
ste momento si sente stretta­
mente unita al suo compa­
gno di lavoro colpito da cosi 
grave perdita e rivolge a lui. 
a suo padre Giuseppe, vec­
chio antifascista pisano, ai 
fratelli Franca e Gianfranco. 
le sue più profonde e affet­
tuose condoglianze e I sensi 
della più commossa solida­
rietà. 

Al compagno Massimo 
Ghiara sono giunti attestati 
di condoglianze da parte del­
le organizzazioni del partito 
e in particolare dalla fede­
razione pisana del PCI. 

Per le polemiche sull'impianto nucleare il Comune in crisi da otto mesi 

La «centrale» non dà pace a Montalto 
I lavori procedono senza controlli - La convenzione con l'Enel e le contraddizioni del PSI - Domani in consiglio per un accordo 

Dal nostro inviato 
MOXTALTO - Intorno ai 
tavoli del bar, nelle discus­
sioni m piazzetta davanti al 
municipio, tra amici e cono­
scenti (e si conoscono tutti 
in questo paese) si finisce 
sempre per ritornare sullo 
stesso argomento. Centrale 
nucleare: ne parlano con ri­
sentimento e paura, con qual­
che speranza e tanti interro 
gativi. 

In una polemica non anco­
ra sopita, a Montalto di 
Castro 5i fronteggiano ancora 
il « partito del no» e il < par­
tito del si >. La lacerazione 
passa dalla piazza al consi­
glio comunale, dai cittadini 
alle forze politiche: il Comu­
ne è in crisi da otto mesi, la 
giunta dimissionaria, l'atticità 
amministrativa praticamente 
paralizzata. 

Mentre in paese si discute, 
a pochi chilometri di distan­
za le ruspe sono già al lavo­
ro. In Pian dei Cangani, a 
ridosso della frazione di Pe­
seta Romana, sono iniziate le 
operazioni di sbancamento: 
in questa zona — su una va­
sta area di terreno agricolo 
ex-ente Maremma — dovrà 
sorgere la centrale nucleare 
più grande d'Europa. 

Tra le proteste e le pale 
miche, il dibattito t ecologi­
co* e le richieste di referen­
dum, l'Enel va per la sua 
strada senza un controllo e 
un qualsiasi rapporto con le 
popolazioni e gli enti locali. 
Il governo è assente; Donat 
Cattin, quando era ministro, 
non si è mai fatto cedere da 
queste parti. E oggi la situa­
zione non è certo migliorata. 
€ Una operazione di questa 
portata, che dovrebbe essere 
un problema nazionale — ci 
dicono i compagni — viene 
considerata come un fatto 
che riguarda poche migliaia 
di cittadini. Dopo i clamori 
iniziali, la protesta più o 
meno spontanea, tutto è di 
nuovo sotto silenzio ». 

Le necessarie 
garanzie 

Eppure, proprio ora che la 
centrale si è deciso di farla, 
diventa indispensabile un 
controllo costante e una si­
cura acquisizione di garanzie. 
In questo impegno deve fare 
la sua parte anche l'ente 
locale, ma H Comune — 
appunto — è in crisi. Co­
me si è arrivati a questa si­
tuazione e perchè la spacca­
tura tra socialisti e comuni­

sti, che insieme partecipava­
no alla giunta di sinistra e-
letta dopo il 15 giugno 75? 

All'indomani della decisione 
di localizzare a Montalto la 
nuova centrale, il Comune si 
era mosso con grande senso 
di responsabilità, respingendo 
le sollecitazioni ad una cam­
pagna e anti-nucleare » e sti­
pulando con l'Enel una con­
venzione assai avanzata. Ci si 
impegnava a istituire un co-
mitato formato da enti locali. 
sindacati e azienda, con il 
compito di vigilare su tutte 
le fasi di realizzazione del­
l'impianto. Analogo controllo 
veniva affermato per tutte le 
questioni relative alla sicu­
rezza dell'ambiente: in questo 
senso si è ottenuto che la 
« /ascia di rispetto » attorno 
alla centrale (300 metri) sia 
destinata ad uso agricolo. E 
ancora: l'Enel è disposta ad 
impiegare in prevalenza ma­
no d'opera locale, per la qua­
le vengono previsti corsi di 
formazione. 

L'accordo è buono, ma in 
realtà nella sua elaborazione 
si sono impegnati soltanto i 
comunisti, mentre gli altri 
partiti mantenevano una po­
sizione ambigua per poter 
cavalcare eventuali nuove 
ondate di protesta. E qui a 

Montalto tutti ricordano 
l'ex-sindaco socialista Bravet-
ti m corteo con gli « indiani 
metropolitani » del principe 
Caracciolo. 

La convenzione viene por­
tata IR discussione al consi­
glio comunale nel gennaio di 
questo anno. Si apre allora 
la crm. con «I disimpegno 
dei rappresentanti socialisti 
(2 consiglieri) e la spaccatu­
ra del gruppo de (7 consi­
glieri). Gli esponenti del PSI 
e del PRI abbandonano l'aula 
e la convenzione è approvata 
dai comunisti e da una parte 
della DC. Ormai la frattura 
dentro il consiglio è irrever­
sibile. Per approvare il bilan­
cio '78 i socialisti chiedono 
ed ottengono le dimissioni 
della giunta. E" il febbraio 
78: da quella data Montaldo 
non ha più un governo e una 
amminist razione. 

Sino ad oggi le trattative si 
sono arenate contro un osta­
colo di fondo, ancora diret­
tamente collegato al proble­
ma della centrale. Il PSI 
chiede l'esclusione da even­
tuali intese dei rappresentan­
ti comunisti che più si sono 
impegnati per la campagna e 
il rispetto della convenzione 
con l'Enel. « // problema ve­
ro — afferma il compagno 

Mossolo, segretario della Fe­
derazione di Viterbo — è che 
t socialisti arenano (e ancora 
hanno) grosse difficoltà a te­
nere sotto controllo tutto il 
partito. Sino ad ora la diver­
sità di giudizio tra il comita­
to regionale, la Federazione e 
la sezione di Montalto è 
stata sin troppo evidente ». 

Operazione 
« aggancio » 

Per il permanere di questa 
contraddizione, altre forze 
riescono a giocare le proprie 
carte. La DC — tutta an-
dreottiana, ma divisa sul 
problema della centrale — 
tenta di agganciare i sociali­
sti di Montalto ad una ipote­
si di centrosinistra. E' l'ul­
timo grave episodio di queste 
settimane: l'accordo tra PSI, 
DC e PRI (con la benevola 
astensione del rappresentante 
fascista) porta all'elezione di 
un esecutivo tripartito che 
non riesce tuttavia ad inse­
rirsi perchè il comitato di 
controllo annulla le nomine 
per vizio procedurale. 

Una « schiarita » nella diffi­
cile situazione è proprio di 
questi giorni. Un comunicato 
congiunto PCI-PSI ripropone 
l'esigenza di giungere ad un 

accordo tra tutti i partiti 
democratici abbandonando 
scontri e polemiche. « Vi so­
no ancora margini — affer­
mano i due partiti — per 
impedire lo scioglimento del 
consiglio comunale ». Il sin­
daco si presenterà dimissio­
nario alla riunione dell'as­
semblea convocata domani. 
ma i contatti tra i gruppi 
riprenderanno da un punto 
di forza: il comune ricono-
sGimenlo — sottoscritto da 
PCI e PSI — che la conven­
zione Comune Enel e va at­
tuata in tutte le sue parti ». 

Ancora una colta è dunque 
decisivo il problema della 
centrale nucleare. In realtà il 
dovere di tutela e di control­
lo democratico a cui deve con­
tribuire questo Comune è trop­
po importante per essere com­
promesso da orgoglio di partito 
e da calcoli di bottega. Ln 
posta in gioco è alta. tSi 
tratta della possibilità ~ ha 
scritto il compagno Mossolo 
in una lettera inviata a Zac-
cagnini — di costruire una 
centrale nucleare, avvenimen­
to già di per sé sconvolgente. 
senza provocare insanabili 
rotture nel tessuto sociale. 
rafforzando anzi la solidarie­
tà tra i cittadini ». 

Flavio Fusi 
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Un convegno su Tommaso Fiore 

La nuova cultura 
del Mezzogiorno 

Bilancio di una complessa e ricca esperienza intellet­
tuale che dall'interno della società meridionale volle 
avviare una riflessione sulla democrazia e lo sviluppo 

Tre giorni di dibattito co­
me quelli che, a Bari e a 
Lecce, hanno visto impegna­
ti studiosi e dirigenti poli­
tici, chiamati dalla sezione 
pugliese dell'Istituto Gram­
sci e dal Centro di studi 
storici del PSI, a discutere 
di una figura significativa 
e tuttavia singolare come 
quella di Tommaso Fiore, 
sono pochi por risolvere no­
di storiografici e critici ag­
grovigliati e complessi co­
me quelli che riguardano 
tanta parte della storia del 
Mezzogiorno e d'Italia — e 
della cultura meridionale 
italiana — di più di mezzo 
secolo. Ma sono anche suf­
ficienti a indicarne la com­
plessità e la ricchezza. E 
soprattutto a parlare di og­
gi ragionando di ieri, inda­
gando su passaggi decisivi 
della storia che conducono 
fino a questo Mezzogiorno 
di oggi, a questo punto cru­
ciale della vita politica e 
sociale del paese, a questa 
coscienza del presente che 
è il vero tema di ogni dibat­
tito critico anche più disin­
teressato. 

Motivazioni 
e radici 

Non possiamo qui dar 
conto della diversità di mo­
tivazioni e radici e sugge­
stioni che una figura come 
quella di Fiore manifesta, 
« meridionale » come pochi 
e insieme partecipe delle 
esperienze nazionali più vi­
ve e avanzate. Il convegno 
ha espresso questa molte­
plicità in apporti critici tut­
ti di • considerevole livello. 
Qui ci interessa solo porre 
in luce alcuni nodi che han­
no costituito la trama di 
fondo di un incontro che, 
dalle relazioni alle conclu­
sioni di Giorgio Spini, è sta­
to aperto alla ricerca e al 
dialogo, privo di ogni ombra 
di pregiudizio teorico o po­
litico. 
* Rossi Doria si è posto, in 

apertura, una domanda ri­
corrente nell'analisi del me­
ridionalismo: se per Fiore, 
e per il movimento dei com­
battenti in Puglia e nel Mez­
zogiorno cui Fiore aderì e 
dal quale fu fatto eleggere 
sindaco di Altamura, e in 
generale per questo tipo di 
individualità della storia cul­
turale e politica . (si pensi 
a Salvemini, ma ancor pri­
ma a Franchetti, a Villari 
eccetera) « le qualifiche di 
ingenuità, astrattezza, mora­
lismo, illuminismo, utopia...» 
siano valide. Rossi Doria ri­
fiuta questo tipo di giudi­
zi, sostenendo una maggio­
re concretezza nelle tesi di 
Fiore del '24-'26 e in quel­
le di forze che poi sarebbe­
ro divenute decisive nella 
vita sociale e politica dei 
lavoratori italiani. Galas­
so riprende la questione e 
trova l'attualità di questi 
« uomini democratici > del 
Mezzogiorno (« utopisti, mo­
ralisti, dottrinari, impoliti­
ci », nell'accusa comune di 
moderati e di reazionari) in 
una dimensione culturale 
che li colloca insieme den­
tro e fuori del Mezzogior-

Con 11 suo ultimo libro. 
Una donna e altri animali 
(Rizzoli, pp. 195, L. 5.000), 
Brunella Gaspenni ha pre­
so commiato dai romanzo 
rosa. Il tatto è singolare, 
giacche si tratta di una fra 
le autrici p.u popolari dei 
genere popolare italiano 
per eccellenti Non per nul­
la lo scrittore novecentesco 
più diffuso negli strati so­
ciali interiori è Liala; cosi 
come, del resto, nel secolo 
scorso era stato il caso di 
Carolina Invernizìo. 

La donna come protagoni­
sta della sua vita sentimen­
tale, nell ambito di rasaicu 
razione del focolare dome­
stico: questo il motivo fon­
damentale di una narrali 
va assai rispondente a una 
realtà sociale in cui l'estra­
neità, remota anche quando 
non ostile, delle istituzioni 
pubbliche induceva una iper-
troi.a delle private, la fa 
miglia anz.tutto D'altra par­
te la civ.lià borghese urbana, 
mentre migliorava s:a la con­
dizione materiale della fem­
minilità. sottraendola al la­
voro dei campi, sia quella 
spirituale, riconoscendole au­
tonomia di scelte affettive, la 
respingeva fuori della vita 
collettiva, nella funzione an-
gelicata ma chiusa di moglie 
e madre. 

Ma appunto 11 ruolo della 
casalinga, o l'aspirazione ad 
assumerlo, consentiva la cre­
scita di interessi e curiosità 
nuove: la letteratura si in­
caricava di soddisfarle, mi­
stificandole roseamente pe 
rò, con l'indurre a credere 
che quello stesso ruolo, di 
cu: pure le donne pativano 
limiti e contraddizioni, rap 
presentasse un termine di 
naturalità suprema Questo 
discorso sulla femminilità 
aveva comunque una sua ri­
levanza obbiettiva, in quan-

no. < Ciò che è necessario 
privilegiare come elemento 
di fondo della considerazio­
ne storica che si rivolge ad 
essi... è, precisamente, la 
loro organicità, la loro omo­
geneità, la loro congeniali­
tà alle grandi forze e ai 
grandi motivi del mondo e 
dell' Italia contemporanea 
nella cui vicenda il Mezzo­
giorno dopo (e, certamen­
te, in primo luogo a causa) 
dell'Unità è sempre più stu­
diato ». 

Valutazione che ha biso­
gno, però, di essere concre­
tamente e puntualmente ar­
ticolata, collocata nella in­
dagine reale. Solo in tal 
modo, infatti, si supera la 
polemica sulla « organicità » 
o meno dell'intellettuale 
Fiore, come di tanti altri 
della nostra storia soprat­
tutto meridionale. E su que­
sta specifica indagine stori­
ca studiosi come Grassi, Cin-
gari, Franco De Felice, Giar-
rizzo ed altri, fra i quali 
molti giovani, hanno dato 
un contributo considerevole 
di analisi. I periodi nodali 
esaminati maggiormente nel 
convegno sono stati da un 
lato la fine dello Stato li­
berale, il sorgere del fa­
scismo e, come chiave di 
volta nel giudizio su que­
sta fase di rottura nella 
storia italiana, il giolitti-
smo; dall'altro il secondo do­
poguerra. 

All' analisi del giolitti-
smo, alla insufficienza di 
categorie interpretative co­
me quelle dell'ascarismo, del 
clientelismo, del mazzieri-
smo e del trasformismo, De 
Felice fa poi risalire an­
che la ristrettezza delle inter­
pretazioni del fascismo. Non 
aver colto la modernità del 
processo cne accompagna la 
età giolittiana (del giolitti-
smo come « l'altra faccia 
dello sviluppo »), significa 
non aver raggiunto la « con­
sapevolezza della maggiore 
complessità della struttura 
di una società moderna, qua­
le pure era l'Italia degli an­
ni venti, tanto moderna da 
essere terra di esperimenti 
originali, come il fascismo ». 

Non dunque solo la scon­
fitta di chi aveva avuto pur 
ragione, ma una complessa 
sconfitta storica di chi vive­
va per intero, contrad­
dittoria originalità, un limi­
te reale delle forze del pro­
gresso, e in primo luogo del­
lo stesso movimento operaio. 
E se ne faceva, magari, ri­
sentito motivo di recrimi­
nazione, non tanto attraver­
so un avanzamento interpre­
tativo e critico di una tale 
esperienza collettiva e indi­
viduale. quanto riducendo — 
come ha detto De Felice — 
ogni rottura storica a « oc­
casione storica » mancata. 

Lo stesso passaggio dalla 
concezione dell'intellettuale 
come organizzatore ^ di mas­
se, che opera, cioè, all'in­
terno di una « intelligenza 
collettiva » (Grassi mette in 
luce acutamente questo a-
spetto del « marxismo » di 
Fiore già nella metà degli 
anni Venti: concezione di 
massa del partito e nozione 
dello scontro di classe), a 
quella dell'intellettuale co­
me « coscienza critica », è 
legata, per De Felice, a que- ' 

A 150 anni dalla morte del grande pittore 

sto restringersi delle possi­
bilità del movimento reale. 

Un nesso fra questa fase 
storica, e l'altro periodo no­
dale dell'indagine, che è la 
caduta del fascismo e il se­
condo dopoguerra, è stato 
in particolare illustrato dal­
la relazione di Giarrizzo, il 
quale ha rinvenuto negli an­
ni del passaggio del fasci­
smo a regime il formarsi, 
nelle grandi aree culturali 
italiane (cattolici, socialisti, 
comunisti) dei prodromi di 
quella trama di azione e di 
riflessione politico - teorica 
che sarà tessuta poi in que­
st'ultimo trentennio di pro­
fonde e vaste trasformazio­
ni della società, e che sarà 
alla base sia della contra­
stata espansione del movi­
mento operaio, sia del con­
tradditorio rapporto fra que­
sto e gli intellettuali « me­
ridionali » come Fiore, del­
le loro stesse oscillazioni 
(fra le quali Colarizzi ha 
messo in luce il « rurali-
smo>). 

Le difficoltà del rapporto 
fra intellettuali e movimen­
to operaio, costituiscono al 
momento della caduta del 
fascismo (una efficace « me­
moria > dell'azionismo me­
ridionale ha offerto al con­
vegno Francesco De Marti­
no) come eredità della fase 
complessa degli anni Venti, 
un problema non solo sto­
riografico, ma, come è com­
prensibile, acutamente poli­
tico. 

La memoria 
degli anni Venti 
Si tratta di offrire agli 

intellettuali democratici quel 
terreno sul quale solo può 
cessare la diatriba se essi 
siano stati vinti pur avendo 
ragione, e forse proprio per­
ché l'avevano, o se non ab­
biano vinto perché non era­
no sufficientemente « orga­
nici ». La loro funzione reale 
può collocarsi invece solo 
sul terreno della costruzione 
dello Stato democratico, in 
tutte le sue materiali strut­
ture e articolazioni. 

Se si guarda con tale ot­
tica — come ha fatto Giu­
seppe Vacca — a questo 
complesso trentennio, allora 
anche l'impronta che la DC 
ha dato alla - sua presenza 
e al suo potere nel Mezzo­
giorno si comprende meglio; 
si comprendono meglio — 
come per il gioìittismo e per 
il fascismo — gli elementi 
di « modernità > di questa 
forza, la sua scelta, appun­
to, di fare dello Stato il 
suo terreno di egemonia; si 
comprende infine una poli­
tica del movimento operaio 
di incontro-scontro con essa. 
Di qui, nell'intervento di 
Vacca, il richiamo al movi­
mento operaio a collocarsi 
in modo sempre più deciso 
e consapevole sul terreno 
dello Stato anche attraver­
so la organizzazione origina­
le e specifica dell'intellet­
tuale, se si vuole aprire nuo­
ve prospettive democratiche 
e socialiste nel Mezzogiorno 
e in Italia. 

Giovanni Papapiefro 

Franciico Goya, 
« Il sonno della 
ragione genera 
mostri ». 

• Francisco Goya, 
« Autoritratto • 

(1817) 

La potenza visionaria e la modernità 
di un artista che seppe raffigurare 
le contraddizioni laceranti 
del suo tempo - Da pittore di corte 
a interprete e partecipe dei grandi moti 
di rinnovamento sociale e nazionale 
seguiti alla rivoluzione francese 
Come nacquero « I capricci » 
e « I disastri della guerra » 

Il riscatto della Spagna 
nella profezia di Goya 

Francisco Goya, e l i tre maggio 1808 » 

Non mi sono accorto se da 
qualche parte qualcuno si sia 
ricordato che in quest'anno. 
ormai alla fine, cade il cento­
cinquantesimo anniversario 
della morte di Francisco de 
Goya y Lucientes. L'attenuan­
te è che in genere c'è l'abitu­
dine di celebrare il centenario 
o il bicentenario della scom­
parsa o della nascita degli uo­
mini illustri, non le date dei 
secoli dimezzati. Tuttavia. 
contro questa abitudine, non 
mi sembra giusto lasciar pas­
sare il centocinquantesimo an­
niversario della morte di Goya 
senza ricordare, almeno qui, 
che cosa ha significato e si­
gnifica ancora la sua opera 
nell'intreccio difficile della 
cultura moderna e contempo­
ranea. 

Non bisogna dimenticare co­
me Goya sia vissuto dentro 
un'esperienza di contraddizio­
ni laceranti, che hanno segna­
to profondamente il suo de­
stino e la sua grandezza, e 
forse oqgi. oltre la sua stessa 
opera è anche proprio questo 
particolare aspetto della sua 
vita, dei suoi dissidi interiori 
e dei modi con cui è riuscito. 
nonostante le difficoltà, a vin­
cere i freni e i condizionamen­
ti del tempo e della professio­
ne, che continua a mantener 

vivo per lui e per la sua opera 
il nostro interesse. •- •. L 

Nel 1826. due anni prima di 
morire, ritornando in Spagna 
per una breve visita dal suo 
esilio volontario di Bordeaux. 
Goya s'incontrò con Ferdinan­
do VII. Egli era stato € pit­
tore del re » sin dall'epoca di 
Carlo Ut e quindi « pittore di 
camera », la massima delle 
cariche per un artista di cor­
te. sotto Carlo IV. Nipote di 
Carlo IV. re Ferdinando co­
nosceva dunque assai bene 
Goya, il suo talento e le sue 
idee: Goya era riuscito a sot­
trarsi alle persecuzioni ch'egli 
aveva scatenato sei anni pri­
ma allorché aveva abolito la 
Costituzione e ripristinato il 
vecchio ordine. 

L'incontro diventò cosi per 
il re borbonico l'occasione di 
una personale vendetta. Si rac­
conta, infatti, che Ferdinando 
VII dicesse a Goi/a: « Arresti 
meritato la morte, ma poiché 
sei un grande artista ti con 
danno a essere ritratto da Vin­
cente Lopez ». Ciò che avven­
ne. Lopez era un pittore neo­
classico, freddo e accademico. 
succedutogli nella carica di i 
e pittore di camera », un pit­
tore che Golia non doveva di 
certo sopportare E quella fu 
quindi davvero una personale 

e raffinata vendetta. Ma al di 
là dell'aneddoto, questo episo­
dio ci fornisce in sintesi il 
complesso senso dei rapporti 
di Goya col potere costituito, 
le tendenze artistiche dell'epo­
ca e le idee liberali che ave­
vano varcato i Pirenei con 
l'eco della rivoluzione fran­
cese. 

Ormai da anni la Spagna at­
traversava un periodo di gran­
de decadenza. 

Anche le sorti dell'arte non 
vivevano del resto una stagio­
ne felice. La pittura di corte 
era giunta al suo livello più 
basso, divisa fra le eleganze 
frivole del rococò e la com­
passata sostenutezza d'un neo­
classicismo di maniera. Il gio­
vane Goya, in quelle circo­
stanze. con sorprendente di­
sponibilità, fu un artista se­
condo il gusto del rococò e al 
tempo stesso un pittore neo 
classico. Lo fu però a modo 
suo. Egli cioè introdusse fra 
le aggraziate piacevolezze del 
rococò un accento di schiet­
tezza popolare, mentre, cre­
scendo in lui la convinzione li­
berale. recuperava attraverso 
il neoclassico la tensione mo­
rale di David. 

E' un fatto tuttavia che nep­
pure un neoclassicismo nutri­
to di spiriti illuministici pote­

va continuare a soddisfare 
Goya. Goya era un uomo del 
popolo. Suo padre, si legge 
nell'atto di morte del 1781, 
e non fece testamento perché 
non aveva niente da lascia­
re ». Questa prima radice di 
origine popolana in lui non 
s'è mai atrofizzata. Ed è pro­
prio di qui che gli veniva quel­
la dote di vitalità prorompente 
e quella istintiva, spontanea 
simpatia per chi era vittima 
ingiusta dei potenti che ben 
gli conosciamo. Furono appun­
to tale vitalità e tale passione 
popolare, che travolsero alla 
fine sia le ultime grazie del 
rococò che la misura dello 
stile neoclassico. 

Nessuna meraviglia dunque 
se egli ha dipinto il famoso 
Ritratto della famiglia reale 
di Carlos IV nel modo che 
tutti sappiamo, cioè senza es­
sere tentato da esaltazioni ce­
lebrative, ma con verità rea­
listica: € Questa famiglia — 
ha scritto Gauthier — ricorda 
quella di un villan rifatto ». 

Il ritratto della famiglia 
reale è del 1800. A questa da­
ta Goya aveva cinquantaquat­
tro anni. Nella sua vita c'era 
già stata la grave malattia 
che l'aveva reso sordo, ma egli 
ne uscì trasformato, con un 
coraggio creativo nuovo, spin-

Generi letterari e nuova condizione femminile 
* i 

Commiato dal romanzo rosa 
, to costituiva le sue Interlocu­

trici come pubblico lettera­
rio, anche se separato 

A mettere in crisi il genere 
rosa è stato lo sviluppo del 
paese, con l'inserimento del­
la donna nell'attività produt­
tiva e le profonde trasforma­
zioni di costume a ciò con­
nesse I processi di democra­
tizzazione e di scolarizzazio 
ne di massa hanno poi matu­
rato nel pubblico femminile 
una disponibilità sempre 
maggiore alle proposte e ri­
vendicazioni femministe, men­
tre lo portavano a inserirsi 
organicamente nel circuito li­
brario generale, di là da ogni 
barriera sessista 

Una donna e altri animali 
è appunto un'opera offerta 
sia alle lettrici sia al lettori. 
perché la strutturazione del­
la materia narrativa obbedi 
sce al punto di vista di una 
femminilità capace di proiet­
tarsi in una dimensione 
complessiva di problemi let­
terari e culturali. Beninte-

• so, solo la miooia bobisti 
ca può far ritenere che il ro­
manzo rosa sia stato un fe­
nomeno indifferenziato. privo 
di angolazioni e svolglmen-
t ! interni L'irreal'.smo asso­
luto. la psicologia dell'assur­
do di Li a'a, con il suo dan­
nunzianesimo « per le dame», 
è ad esempio cosa assai di­
versa dalla tendenza al ro 
manzo d'intreccio quindi al­
l'apertura sull'universo socia­
le. dimostrata da Luciana 
Peverelli: si provi a leggere, 

di costei. Sposare lo stranie­
ro, scritto e amb.enlato nel 
clima d» tens.oni deil imme­
diato dopoguerra, ed ora ri­
stampato da Garzanti. Quan 
to poi al fatto che Liala con­
tinui a procurare al suo edi­
tore un fatturato annuo di 
un mil.ardo. ciò conferma le 
proporzioni massicce di at­
teggiamenti ritardatari, dei 
quali peraltro solo gli sprov­
veduti possono stupirsi. 

Per parte sua la Gaspenni 
aveva fatto ricorso da tempo 
a una comicità che contrae 
puntava se non sgretolava il 
patetismo, cardine essenziale 
della narrativa rosa. A sor­
reggerla era un'istanza di am 
modernamento etico in cui 
la spregiudicatezza critica si 
accompagnava a un buon 
senso molto sanamente lom­
bardo. I risultati migliori so­
no riscontrabili nelle crona 
che di vita familiare raccol­
te In Io e loro, libro godi­
bile per freschezza di linguag 
gio e invenzioni spassose. Ma 
è con Una donna e altri ani 
mali che La Gasp? ri ni prende 
definitivamente atto dell'im­
possibilità di scrivere ancora 
romanzi secondo un modulo 
oramai estinto. 

La spinta è dichiaratameli 
te. intelligentemente autobio­
grafica: il desiderio di scri­
vere non un libro ma il libro, 
quello che la sollevi dal ran­
go della narrativa di consu­
mo e la risarcisca del logorio 
alienante del lavoro giorna 
listìco. In un'opera simile oc­

correrà dar conto e mettere 
in g.oco tutta se stessa; dal 
noto modello del racconto 
sulla genesi di un racconto 
si sviluppa così il riesame 
compless.vo d'una esistenza 
giunta ormai a maturità inol­
trata. Sulle occasioni della 
quotidianità. Tonda libera dei 
ricordi affluisce a recuperare 
il passato, in una fioritura 
d- episodi, aneddoti, schizzi 
icastici. L'unità tonale del re­
soconto è assicurata dall'in-
fless.one ironica e AutoiToni­
ca, al servizio di un linguag­
gio scioltamente parlato, la 
cui tersità non perde misura 
per gli apporti sia di un colori­
to gergo familiare sia del dia­
letto. usato per caratterizza­
re i personaggi d'una volta. 
quando ancora la buona bor­
ghesia ambrosiana si espri­
meva in milanese. 

Alle prese con una mate­
ria che emotivamente la co­
involge dalle radici, la Gè 
spenni tiene sotto fermo con 
trollo la tendenza «1 melò, 
all'effusione patetica. E" que 
sto il vero punto di forza del­
l'opera, poiché consente di 
far emeTjere, dal timbro di 
allegria cui la pagina si Im­
pronta, una nota profonda di 
struggimento angoscioso: la 
consapevolezza della crisi del­
l'esistenza femminile, al ve­
nir meno dell'antico ordine 
familiare, senza che ancora 
gliene sia subentrato uno al-

: trettanto organico. 
Dominano la rappresenta 

zione due ritratti di gruppo: 

I la famiglia d'origine, mitiz­
zata nelle figure patriarcali 
del padre e del nonno, assie­
me a quelle limpidamente ro 
buste dei fratelli; e la fami 
glia acquisita, dove il manto 
è un simpal.co cucc.oione. 
mentre i figli appaiono come 
presenze assorte ed enigma­
tiche A! centro Brunella, la 
protagonista, simbolo d'una 
continuità e depositaria d'una 
coscienza inqueta, col suo li­
bertarismo fervido e smarri­
to Pigia e moglie e madre, 
in lei si assommane quei va­
lor: che ancora e sempre so 
no espressi dall'istituto fami 
liare: ma il loro senso non 
le è più bastevole. 

Ceno, femminilità e faml-
elia non sono e non debbono 
èssere più separate dall'uni­
verso sociale, anzi vi s! ri 
conoscono attivamente, colla 
borando a determinarne i rit­
mi di progresso Appunto pe 
rò la partecipaz'one al prò 
blemi e drammi della vita 
collettiva nsospinee a va­
gheggiare l'intimità domesti­
ca come un'iso'a di serena 
solidale armonia, dove trar 
forza contro i pencoli e le 
delusioni del mondo esterno 
D'altro canto, e siamo al ro­
vello decisivo della Gasperi-
nl. proprio all'interno del fo­
colare la legge imorescrittl-
bile dell'esistenza vibra i col-
p ; più duri: l'affanno, la ma­
lattia. infine la morte tanto 
maee-ormente si risentono in 
quanto colpiscono chi ci è 
caro. 

Per questo la scanzonata 
protagonista appare afflitta 
da un'angoscia senza scam­
po: paura non della morte 
ma di monre, cioè separarsi 
da ogni parentela; paura di 
vivere, nella consapevolezza 
delle Inevitabili separazioni 
che la attendono. Solitudine 
dunque, anche se mai espli­
citamente enunziata. In cui 
consumare narcisisticamente 
la propria nevrosi; e volontà 
d: confermare il proprio de­
siderio protettivo e bisogno 
d'affetto trasferendolo sugli 
animali, cioè in un rapporto 
che esalta la naturalità del­
la comunicazione Istintiva. 
Ecco la serie delle bestie be­
stiole bestione che popolano 
tappa per tappa l'esistenza 
della protagonista, sempre ri­
chiamandola al tempo incan 
tato dell'infanzia. A ime, tut­
te le sono ad una ad una 
sottratte: non le resta che 
porgercene l'immagine, custo­
dita nella memoria, restitui­
ta a parvenza di vita nella 
letteratura. 

Una donna e altri animali 
riprende una somma di mo­
tivi ricorrenti del romanzo 
rosa, ma per rinnovarne l'iden­
tità proiettandoli su un oriz­
zonte capovolto: dall'ottimi­
smo edificante alla riflessio­
ne problematica. Ciò che im 
porta sottolineare non è sol­
tanto la dignità dei risultati 
espressivi raggiunti: è che il 
libro invita e aiuta a ricon­
siderare l'intera tradizione 
narrativa che qui l'autrice di 

tanto oltrepassa, per inserir­
la nel panorama più vasto 
della letteratura femminile 
moderna. Come è chiaro, non 
può trattarsi di collocare Lia­
la o Peverelli sullo stesso pia­
no di Serao e Deledda, Neera 
e Morante; si invece di farle 
uscire dal ghetto, per veri­
ficare meglio quali diversi 
apporti la sensibilità delle 
nostre scrittrici abbia dato 
o non dato, ai rispettivi li­
velli di competenza, per de­
finire un'area di preoccupa­
zioni cui troppo spesso la let­
teratura maschile lasciava 
spazio inadeguato. 

Più o meno confuso che 
sia, l'attuale dibattito gior­
nalistico ribadisce che nessu­
na civiltà degna del nome 
può espandersi davvero vit­
toriosamente se non pone 
sempre meglio a fuoco la sua 
concezione dell'amore e dei 
sentimenti privati, quale vie­
ne esperita da ciascuno, nel­
le pulsioni alterne che ritma­
no il nostro comune destino 
antropologico. La civiltà tar-
doborghese della spregiudica­
tezza permissiva ha dato for 
fait su questi problemi, che 
pure assillano tormentosa­
mente la sua cattiva coscien­
za. D'altro canto il movimen­
to operaio ha fornito un con­
tributo ancora scarso a reim­
postarli, demistificando le 
certezze di ieri per elaborarne 
di nuove, inoltrate In un fu­
turo umanamente più ricco. 
E gli equivoci o gli inganni 
si riproducono, col mutare 
delle circostanze storiche, in 
forme all'apparenza opposte 
ma che rimandano a una 
analoga Incapacità di attin­
gere soluzioni autenticamen­
te liberatrici. Tramonta oggi 
il romanzo rosa: a raccoglier­
ne paradossalmente l'eredità 
è 11 romanzo pornografico. 

Vittorio Spinazzola 

to a manifestare se stesso, le 
sue idee, i suoi impulsi oltre 
ogni regola precedente. E' già 
nel corso della convalescenza 
da questa malattia che Goya 
cominciò la serie dei Capricci. 
uscita poi nel 1799. Tra le ot­
tanta tavole eseguite all'inci­
sione, v'è quella che reca il 
citatissimo commento: e li 
sonno della ragione genera 
mostri ». 

Forse questa incisione a-
vrebbe dovuto essere la co­
pertina dell'edizione: non lo 
fu yerché era tròppo espli­
cito il bersaglio cui era ri­
volta. Goya vi ha raffigura­
to se stesso nell'atto di dor­
mire. in una inquietante vi­
sione da incubo, gli volano 
sopra e intorno gufi, civette. 
pipistrelli. Il significato dei 
Capricci è racchiuso proprio 
in questa tavola e in questo 
commento: è la ragione illu­
ministica, che rifiutando il 
sonno, agisce contro la super­
stizione, contro la Spagna 
dell'Inquisizione, dell'oscuran­
tismo e della sopraffazione. 

Quando Napoleone mise sul 
trono di Spagna Giuseppe Bo-
naparte, sembrò realizzarsi fi­
nalmente il sogno dei libero-
li. Giuseppe abolì l'Inquisizio­
ne, cacciò i gesuiti e creò, 
quali organismi rappresenta­
tivi, le Cortes e la Giunta. 
Ma la presenza francese in 
Spagna si rivelò subito so­
prattutto come un'occupazio­
ne militare prepotente e of­
fensiva. Goya vide così tra­
dire i princìpi dell'89 proprio 
da coloro che avrebbero do­
vuto praticarli nel modo più 
generoso. Il popolo si ribellò 
ed egli restò col suo popolo. 
ma fu per lui un duplice 
dramma. 

Napoleone pensava, come ha 
scritto Marx, che la Spagna 
fosse « un cadavere privo di 
forza vitale », s'accorse in­
vece ch'era « piena di vita 
e che da ogni sua azione 
sgorgavano forze di resisten­
za, sebbene lo stato fosse 
morto». Fu il popolo, appun­
to, che operò il miracolo, op­
ponendosi e vincendo con la 
guerriglia il miglior esercito 
d'Europa. Goya, con il ciclo 
dei Disastri della guerra, rac­
contò questa storia d'incendi. 
di violenze, di spedizioni pu­
nitive. di esecuzioni capitali e 
di eroismo popolare. Riappar­
vero in questi fogli anche le 
donne che aveva dipinto con 
grazia arieggiante allo stile 
di corte in gioventù, le majas 
e le mandas dei suoi arazzi. 
solo che ora brandivano pie­
tre e navajas al posto delle 
nacchere e dei ventagli. 

Ma c'è anche una seconda 
parte dei Disastri, quella ese­
guita durante gli anni della 
reazione seguita alla sconfit­
ta dei francesi, allorché Fer­
dinando VII riprese il trono. 
richiamò t gesuiti e ridiede 
vita all'inquisizione, annullan­
do tutti gli atti delle Cortes 
e della Giunta e imprigio­
nandone i membri, tra cui 
Javellanos. La tavola 71 è 
quanto mai esplicita contro 
questo ritorno reazionario, a 
cominciare dal commento: 
« Contro il bene pubblico ». Vi 
si vede un monaco disgusto­
so con ali di pipistrello, che 
scrive leggi o sentenze di mor­
te. tenendo sotto piedi bestiali 
il globo terrestre mentre alle 
sue spalle una folla di popolo 
piange e implora. 

Ma l'opera che riassume 
con più forte intensità espres­
siva il pathos dei Disastri 
è senza dubbio II 3 mag­
gio 1808. Rappresenta la fu­
cilazione dei popolani ch'era 
no insorti il giorno prima con 
tro la cavalleria francese al­
la Puerta del Sol. Fu Murai 
a decidere la feroce repres­
sione. L'esecuzione avvenne 
di notte, fuori città, alla Mon­
tagna del Principe Pio. Nel 
quadro, una lanterna posata 
per terra getta un fascio di 
luce gialla sul gruppo dei 
fucilati: uno di essi, con la 
camicia di un bianco abba 
gliante, allarga le braccia sfi 
dando i carnefici: oltre il prò 
filo declinante del colle, si 
vedono le case di Madrid sot­
to il cupo cielo notturno. La 
opera, dipinta nel 1814, anti­
cipa insieme, con risoluto im­
peto. romanticismo e realismo. 
Si può capire perché Picasso 
desiderasse ardentemente che, 
dopo la caduta o la morte di 
Franco, il suo Bombardamen­
to di Guernica potesse un gior 
no essere collocato al Prado 
di fronte a questo capolavoro 
goyesco; come a significare. 
nell'immagine dei due avve­
nimenti, la lunga e tragica 
storia del popolo spagnolo 
verso la sua liberazione. 

Il ritorno oppressivo di Fer 
dinando VII fu per lui solo 
ragione di sconforto, anche 
per la contraddizione tra la 
sua coscienza aperta alla li­
bertà e i rapporti burocratici 
che continuavano a legarlo al 
la corte. I suoi amici avevano 
abbandonato il paese o era 
no in carcere. Goya si sente 
solo, carico d'amarezza. E' 
in questo periodo che nasce 
così, nel segreto della casa 
ch'egli ha comprato sulle rive 
del Manzanarre, chiamato 
e La casa del Sordo ». quella 
straordinaria serie di opere 
conosciute col nome di e pit 
ture nere». E* il suo dolore 
solitario ch'egli dipinge, la 
sua angoscia, la sua ira. i 
mali antichi e recenti della 
sua terra: diavoli e streghe 
danzanti intorno a un sinistro 
caprone, l'orrendo gigante di­
voratore di uomini, i cieli bui 
sulle tetre pianure dove pas 
sano confuse colonne di gen 
te in fuga: immagini tragi 
che, come nessun artista, prì 
ma di lui, aveva mai dipinto 

Mario Do Micheli 
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GEORG ZWERGER 
FIORI DELLE ALPI 
Foto di grande dettaglio 
in ambiente naturale, semplici 
e utili notizie botaniche. 
L. 15.800 " 

PEPI MERISIO 
UGO FASOLO 
VENETO 
DI TERRAFERMA 
Un répoitage lineo ed attento, 
un omaggio alla bellezza 
e alla civiltà di questa 
regione. L. 18.800 

SEPP SCHNURER 
QUATTORDICI VIE ALTE 
SULLE DOLOMIT I 
Splendide fotografìe. 
tutte le informazioni per gite 
e vie alpinistiche. Un libro 
che dà esperienza. L. 15.800 

I WALTER BONATTI 
! I G IORNI GRANDI 

Le imprese dell'tiltimo 
«gigante dell'avvenuti a », 
la natura segreta e selvaggia 
nei cinque lontmenti. 
L. 12.800 

GASTON RÉBUFFAT 
IL M A S S I C C I O 
DELL'ALTO DELFINATO 
Le 1 0 0 più bel le 
ascensioni e d escursioni 
L. 18.800 

STEPHEN DALTON 
IL MIRACOLO DEL VOLO 
Animali e macchine 
dell'aria 
La bellezza del volo, 
nell'evoluzione naturale 
e nelle intuizioni della tecnica. 
Fotografie di grande 
suggestione. L. 13.800 

FRED HOYLE 
OGGETTI DEL CIELO 
I problemi attuali 
del l 'astronomia 
Uno sguardo affascinato e 
affascinante negli spazi 
della nuova astronomia. 
L 9.800 

LUNA B. LEOPOLD 
L'ACQUA 
Introduzione all ' idrologia 
Nascita, vita e molte di un 
protagonista della scena 
ambientale. 
BÀ1S/Biblioteca di 
Monografie Scientifiche. 
L 2.800 

NIKO TINBERGEN 
ERIC ENNION 
TRACCE D'ANIMALI 
/ / lettore-detective scopre 
i segni di animali appaltati 
e misteriosi, ricostruisce 
la loro vita giocosa 
e drammatica. L. 3.200 

RUTH HIGHBERGER 
CAROL SCHRAMM 
LO SVILUPPO 
DEL B A M B I N O 
DA Z E R O A SEI ANNI 

U n a guida per educator i 
Con appendice di legislazione 
italiana sulle scuole per 
l'mjanzia. L. 3.800 

UFI LETTURE DI FILOSOFIA 
( E SCIENZE UMANE 
; Collana diretta da Fulvio Papi 

LE G E O M E T R I E 
N O N EUCLIDEE 
a cura di L MAGNANI 

i La geometrìa e il sapere 
i scientifico-filosofico, 
! da Euclide a Bachelard. 
I L. 2.800 

M. LEGNANI, R. PARENTI 
A. VEGEZZI 
V E N T E S I M O S E C O L O 
/ grandi protagonisti. 
le grandi svolte sociali, 
economiche, politiche nella 
storia del Novecento. L. 5.400 

M O D E L L O G E R M A N I A 
Strutture e problemi 
del la realtà 
tedesco occidentale 
a cura deU'ISTITUTO 
GRAMSCI EMILIANO 
Società e ideologie, istituzioni 
e politica, economia e sindacati. 
US/Letture Storiche. L 3.200 

ALBUM DI SCIENZE UMANE 
INTEGRATE 
Una collana destinata 
con successo ai ragazzi 
di 10-13 anni 

PHILIP A. SAUVAIN 
L 'UOMO ARTISTA 
Geostoria delle arti 
figurative 
L 2.800 

L'UOMO RICERCATORE 
Geostoria delle scoperte 
L 2.800 
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In corso l'incontro nazionale 

Assai contrastata 
a Pisa la 

assemblea degli 
universitari 

Tentativi di strumentalizzazione - Sull'or­
lo della spaccatura la riunione plenaria 

.PISA — L'aaeemblea nazionale del movimen­
to degli universitari, iniziata ieri mattina a 
Pisa in un clima di grande attenzione e 
compostezza si è trasformata in serata in 
una sede di serrato scontro politico. I temi 
dell'Università, della ricerca, del rapporto 
tra Istruzione superiore e mercato del la­
voro, del decreto Pedini e della riforma, 
che pure erano stati al centro del lavori di 
tutta la mattinata e del primo pomeriggio, 
sono stati progressivamente accantonati dai 
settori più estremisti e dagli autonomi, che 
hanno puntato a una sorta di pregiudiziale 
anticomunista che però è stata seccamente 
battuta. 

Nei lavori di tutte e sei le commissioni 
(divise per facoltà, con la partecipazione 
di oltre un migliaio di studenti di 22 sedi) 
nelle quali si è divisa l'assemblea, si è deli­
neata una frattura piuttosto netta, sul tema 
del rapporto con lo Stato, la democrazia, il 
movimento operaio. Al termine delle riu­
nioni, ieri sera, in numerose commissioni si 
è deciso di non passare alla votazione di 
alcun documento politico, vista l'impossibi­
lità di giungere a una soluzione unitaria. 

Là dove ad è votato — va osservato — è 
passata a maggioranza la mozione degli 
studenti democratici, in opposizione al fron­
te autonomo-estremista. 

Lo scontro è proseguito fino a notte. Al­
le 21, nell'aula magna della Sapienza avreb­
be dovuto infatti riunirsi una commissio­
ne politica per tentare di giungere a una re­
lazione unitaria da presentare all'assem­
blea generale, che comincerà stamane alle 
9,30 al Palazzetto dello sport. In sua vece 
si è dato avvio ad una vera e propria riu­
nione plenaria, iniziata verso le 22 in un 
clima accesissimo, che si è protratta fino a 
tarda ora sul filo della spaccatura. 

Impossibile, al momento in cui scriviamo, 
dire quale potrà essere l'esito di questa assem­
blea — che è ancora in corso — e di quella 
di domani. Si confrontano a Pisa infatti 
posizioni politiche assai distanti tra loro 
ed esperienze concrete, situazioni di movi­
mento le più differenti. 

« Forse era troppo presto per convocare 
questa assemblea » ha commentato uno de­
gli organizzatori del dibattito 

Sfilano in corteo a Torino 
500 sindaci di Comuni montani 
TORINO — Circa 500 sin­
daci dei Comuni montani 
del Piemonte sono sfilati sta­
mane in corteo per le vìe 
del centro di Torino. La ma­
nifestazione — organizzata 
dairUNCEM (Unione Nazio­
nale Comuni ed Enti Mon­
tani) — aveva come scopo 
di sensibilizzare l'opinione 
pubblica. 

Il corteo era preceduto da 
un grande striscione con la 
scritta a La montagna è un 
problema di tutti», poi ve­
nivano decine e decine di 
gonfaloni del vari Comuni ed 
1 sindaci con la fascia tri­
colore. I partecipanti all'in­
solita manifestazione si era­
no radunati davanti alla sta­
zione di Porta Nuova per 
raggiungere poi il teatro 

Carignano. Si è trattato di 
una « protesta silenziosa ». co­
me hanno sottolineato i pro­
motori dell'iniziativa, per oul 
non vi sono stati discorsi E' 
stato letto soltanto, dal pre­
sidente dell'UNCEM piemon­
tese Riccardo Sartoria, un 
documento in cui vengono 
spiegati i motivi della mani­
festazione. In esso si affer­
ma. fra l'altro, che dal TI ad 
oggi a le comunità montane 
piemontesi hanno gestito più 
di 16 miliardi, quasi tutti per 
investimenti ». e che tali enti 
sono, a malgrado l'abbuffata 
dt forme organizzative sul 
territorio, l'unico strumento 
sovraccomunale su cui la Re­
gione può concretamente con­
tare ». 

Decreto-Pedini mercoledì 
in aula a Montecitorio 

Decisi alcuni emendamenti tecnici - Appello di docenti uni­
versitari di tutt'Italia per la rapida conversione in legge 

ROMA — Il decreto Pedini 
per l'università (i cosiddetti 
provvedimenti di transizione) 
è stato varato Ieri in un'altra 
seduta-fiume, dalla commis­
sione Istruzione della Came­
ra. L'Assemblea di Monteci­
torio ne affronterà l'esame 
da mercoledì prossimo, con 
l'intento di concluderlo in 
settimana in modo da con­
sentire al Senato di recepire 
le modifiche che saranno in­
trodotte. 

«La commissione — ci ha 
dichiarato il compagno on. 
Gabriele Oiannantoni, al ter­
mine del tour de force cui 1 
parlamentari sono stati sotr 
toposti — ha apportato al di­
segno di legge di conversione 
alcune modifiche tecniche 
che, senza sconvolgere le 
scelte di fondo contenute nel 
testo già votato da) Senato, 
consentono di rendere meno 
difficile e complessa l'attua­
zione di molte norme. Qual­
che altra modifica tiene con­
to di esigenze giuste e più 
volte espresse ». Naturalmen­
te «ciò non ci fa mutare — 
sottolinea Giannantonl — U 
giudizio complessivo sul 
provvedimento già espresso 
più volte, ma ci fa ribadire 
con maggiore urgenza la ne­
cessità di avviare e conclude­
re In tempi brevi il dibattito 
sulla riforma generale dell'U­
niversità. La dichiarazione 
del ministro Pedini che riba­
disce l'impegno per 11 proto­
collo pubblico sul tempo pie­
no — conclude il deputato 
comunista — sarà l'occasione 
per verificare, senza fughe 
propagandistiche o strumen­
tali. le posizioni reali delle 
forze politiche su un punto 
di riforma che noi comunisti 
riteniamo di importanza de­
cisiva ». 

Il comitato ristretto nella 
giornata di venerdì aveva 
compiuto una cernita degli 
oltre 200 emendamenti pre­

sentati dal vari gruppi. Cen­
tocinquanta non sono stati ac 
colti, in quanto, considerato 
che essi puntavano a modifi­
cazioni sostanziali del decre­
to, già respinte al Senato in 
prima lettura, avrebbero po­
tuto implicare una ridiscus­
sione complessa a Palazzo 
Madama, con 11 rischio della 
decadenza del decreto. 

Dei rimanenti sessanta e-
mendamenti, una trentina 
hanno trovato consenso gene­
rale; su altrettanti, non es­
sendo stata trovata un'intesa, 
la valutazione è stata rimessa 
alla commissione in sede 
plenaria. E veniamo, appun­
to. alle modifiche di rilievo 
approvate. Da segnalare anzi­
tutto l'affermarsi del princi­
pio della « mobilità » nell'in­
segnamento per gli assistenti 
e i professori incaricati che 
verranno inauadrati tra ì 
professori associati; inoltre, 
le semplificazioni nel sistema 
del concorsi, la decisione di 
riservare ai professori ordi­
nari non più il coordinamen­
to della ricerca di gruppo ma 
il coordinamento dei gruppi 
di ricerca. 

Quanto alle condizioni ne­
cessarie affinché gli studenti 
possano usufruire dell'asse­
gno di studio. la norma è 
stata notevolmente migliora­
ta. Il testo del Senato fissava 
in 3 milioni 500 mila il reddi­
to familiare imponibile. Tale 
« tetto » imponibile viene ele­
vato a 4 milioni con esclu­
sione dal computo della in­
dennità di contingenza o del­
l'indennità speciale conside­
rata a livello massimo degli 
impiegati civili dello Stato. 

La commissione, in sede 
plenaria, si è riunita nella 
tarda mattinata. All'Inizio 
della seduta è intervenuto il 
ministro Pedini che. a nome 
del governo, ha reso alia 
commissione una dichiarazio­
ne ufficiale sul a tempo pie­

no » dei docenti. Pedini ha 
detto che « il governo con­
ferma l'impegno di concorre­
re a regolare il tempo pieno 
e le incompatibilità o nella 
legge di riforma universita­
ria. o ove necessario. pre.s**n 
tando alle Camere apposito 
provvedimento entro il 31 a-
gosto 1979. Il governo è an­
che pronto a concordare su 
tali materie, e come già 
convenuto, un protocollo da 
sottoscrivere con i partiti 
della maggioranza prima del­
la conversione del decreto 
legge ». 

Quanto alla richiesta di 
aumento del «compenso spe­
ciale — ha aggiunto Pedini -
Informo che essa è stata 
trasferita in sede competente 
dj governo. Ci si riserva, In 
tale sede, di valutare tutte le 
implicazioni connesse all'e­
ventuale accoglimento di tale 
proposta. Confermo che vi è 
ogni buona volontà dì trova­
re equilibrate soluzioni ». I 
deputati del PSI hanno preso 
atto della dichiarazione ac­
cantonando il loro emenda­
mento. 

Ieri Intanto numerosi do­
centi universitari hanno sot­
toscritto un appello per la 
rapida approvazione del de­
creto. « Sappiamo che ha 
dei limiti — si legge nel do­
cumento — ma ogni ritardo 
costituirebbe un danno gra­
ve per l'università ». Tra i fir­
matari il rettore dell'universi­
tà ili Roma Rubertl, e 11 ret­
tore di Siena Baml; 1 presi­
di delle facoltà di Architettu­
ra, Lettere. Scienze e Magi­
stero dell'ateneo romano (Cic-
concelli. De Nardls, Tecce e 
Talamo), 1 professori D'Ami­
co, Garroni, Ippolito. 

a. d. ITI. 

A che punto è il progetto di riforma della PS 

I poliziotti non accettano rinvìi 
Manovre prefettizie e di settori de - Affollate assemblee - A colloquio col gen. Felsani, l'appun­
tato Giordani, il maresciallo Castronuovo e la guardia Fortunato Fedele dell'Esecutivo nazionale 

ROMA — Da un mese il Co­
mitato ristretto che esamina 
i progetti di riforma della 
polizia è bloccato dalle ma­
novre de, mentre il governo 
non si decide a mettere tutte 
le carte in tavola sulle que­
stioni controverse. L'ufficio 
di presidenza, forzando i 
tempi, ha convocato la com­
missione Interni della Came­
ra per il 13 dicembre, per 
riprendere l'esame del testo. 

Di fronte ad una situazio­
ne di stallo, la Federazione 
CGIL, CISL, UIL e il mo­
vimento dei poliziotti hanno 
promosso in tutta Italia as­
semblee interregionali. Come 
stanno andando? Quali posi­
zioni emergono nei confronti 
delle questioni non ancora 
risolte della riforma? Ne par­
liamo con quattro membri 
dell'esecutivo del sindacato 
unitario di polizia: il gen. 
Enzo Felsani. l'appuntato 
Enzo Giordani. Il maresciallo 
Benito Castronuovo e la 
guardia Fortunato Fedele. 

«Le quattro assemblee già 
svolte — dice Fedele — 
hanno ridato vitalità al mo­
vimento. Si erano manifestati 
è vero segni di sfiducia e di 
stanchezza, ma i poliziotti 
hanno risposto in pieno al 
nostro appelli• ». • Cinque o 
seimila persone riunite In 
quattro punti del Paese — ri­
leva Enzo Giordani — sono 
molti, soprattutto tenendo 
conto delie forze impegnate 
nei van servizi ». II mare­
sciallo Castronuovo vuol subi­
to precisare che si deve dare 
atto alla Federazione unita-

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
9 DICEMBRE 1*71 

Bari 47 42 74 » 85 | 
Cagliari 85 M 42 41 21 
Firenze S2 49 39 19 75 
Genova 9 M 41 7S 79 
Milane 71 34 » 1S 59 
Napoli 59 48 74 32 44 
Palermo 37 59 45 11 54 
Rema 51 17 25 13 79 
Torino 48 45 3t 34 14 
Venezia 35 43 9 75 39 
Napoli secondo estratto 
Reme secondo estratto 

X 

2 
2 
1 
2 
x 
* 
* 
* 
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QUOTE: nessun > dodici >; 
a 9 | i « undici > L. 1.0*6.900; ai 
• dieci • L. 77.000. 

ria. il cui impegno nella 
riuscita della iniziativa è sta­
to determinante. 

Soddisfazione dunque per 11 
successo delle assemblee, le 
ultime delle quali avran­
no luogo oggi a Firenze 
(Toscana e Emilia) e Messi­
na (Sicilia e Calabria). Qual 
è invece il giudizio sull'atteg­
giamento assunto dalle forze 
politiche in queste assemblee. 
e qual è stata la loro parte­
cipazione? 

Il generale Felsani si dice 
per tutti soddisfatto. • La 
presenza del comunista Pec-
chloli. del de Galloni e del 
socialista Felisetti a Mar-
ghera; del de De Carolis, del 
comunista Flamignt. del so­
cialista Aniasi e del repubbli­
cano Del Pennino a Milano 
del socialista Testa, del co­
munista Ricci e del de Fra-
canzani a Padova — egli dice 
— rappresenta di per sé un 
segno positivo. L'unico ram­
marico è per l'assenza di 
rappresentanti della DC a 
Roma (c'erano soltanto Anna 
Maria Ciai del PCI. e Vin­
cenzo Balzamo del PSI e 11 
rappresentante del PDUP». 
dove ci si attendeva d{ co­
noscere direttamente che co­
sa essi pensano della riforma 
e al tempo stesso far loro 
sapere qual è il pensiero del­
la base dei poliziotti ». 

La discussione si sposta sul 
mento delle questioni discus­
se. I nostri interlocutori si 
rendono conto delle difficoltà 
che comporta realizzare una 
riforma come quella della 
polizia 

a Siamo consapevoli — dice 
Castronuovo — di quanto sia 
difficile trovare una sintesi 
fra le vane posizioni. Soprat­
tutto su questioni complesse 
come i diritti sindacali o U 
coordinamento fra i corpi di 
polizia. Tuttavia non potremo 
accettare soluzioni pasticciate 
e ritardate, né rinunciare ad 
avere come punto di riferi­
mento la Costituzione e le li­
bertà sindacali che essa ga­
rantisce per tutti i cittadini ». 

Che cosa è stato detto nelle 
assemblee sul testo unificato 
di legge, preparato dal Comi­
tato ristretto e sugli accordi 
di governo (diritti sindacali, 
coordinamento ecc.)? 

« Sul sindacato — dice Pel-
sani — non siamo d'accordo 
con la formulazione ultima, 

secondo cui esso non può a-
vere rapporti di adesione, di 
affiliazione o comunque di 
carattere organizzativo, con 
altre associazioni sindacali. 
Questa formulazione può im­
pedire qualsiasi rapporto che 
i poliziotti volessero avere 
con le grandi Confederazio­
ni » « La legge — intervengo­
no gli altri — deve perciò 
limitarsi a vietare rapporti 
organizzativi. Punto e basta ». 

Altro tema controverso: i 
compiti del sindacato dt poli­
zia. Il testo dei Comitato 
ristretto (« Tutelare autono­
mamente gli interessi giuridi­
ci ed economici degli appar 
tenenti al Corpo »). sul quale 
comunisti e socialisti hanno 
espresso delle riserve, viene 
giudicato a limitativo e da 
respingere ». Nessuno degli 
esponenti dei poliziotti ritie­
ne che il sindacato possa in­
terferire « nella funzione di 
polizia ». « Non pensiamo cer­
to di affidargli il compito — 
dice Enzo Giordani — di sta­
bilire l'impiego dei reparti. 
oppure tanto per fare degli 
esempi, decidere se la strada­
le debba pattugliare una ar­
teria anziché un'altra ». « Il 
sindacato — precisa Castro-
nuovo — deve potersi però 
occupare anche di problemi 
che riguardano la condizione 

di lavoro, la sicurezza, la 
preparazione del personale ». 

E per il coordinamento fra 
i vari corpi di polizia? 

• L'accordo che era stato 
raggiunto nel novembre dello 
scorso anno — ricorda Fel­
sani — prevedeva l'istituzione 
di un segretariato generale, al 
quale avrebbero dovuto fare 
capo i tre corpi di polizia 
Questo organismo avrebbe 
dovuto avere il compito di 
attuare le direttive del Mi 
nistro, che diventava l'eie-
mento principale del coordi­
namento. Questa soluzione 

— prosegue Felsani — è stata 
rimessa in discussione C'è 
chi vorrebbe far rivivere la 
Direzione generale d\ Pubbli­
ca Sicurezza, mentre altri vo-
rebbero istituire un Segreta­
riato generale, sottraendo pe­
ro alla Polizia gran parte del­
le sue funzioni, per trasferir­
le a questo nuovo organismo. 
Il governo non è riuscito fi­
nora a sciogliere questo no­
do Deve essere chiaro che 
queste soluzioni non ci piac 
clono. I vari corpi di polizia 
— precisa Felsani — hanno 
bisogno di un coordinamento 
effettivo, che consenta loro 
un'azione più efficace, evi­
tando la duplicazione dei 
servizi, assurde concorrenze e 

t inutili dispersioni di forze, 

che vanno invece impiegate 
con accortezza per eliminare 
i vuoti di vigilanza, che si 
traducono spesso in insicu­
rezza ». 

Le resistenze e le ambigui­
tà del governo e dell'alta bu­
rocrazia prefettizia, che fa 
leva su alcuni settori della 
DC. non sono state del tutto 
battute. Cosa intendete fare 
— chiediamo — per rimuove 
re questi ostacoli? 

« Come prima cosa — ri­
sponde Castronuovo — con­
vocheremo il Direttivo nazio­
nale — la data è stata rissata 
per il 14 dicembre — e il 
Consiglio generale, per deci­
dere le Iniziative da prende­
re Dicembre — afferma — 
dovrà essere un mese di 
mobilitazione, di nuovi in­
contri con i gruppi parla­
mentari e con le segreterie 
dei partiti ». 

Se queste iniziative non 
sortissero l'eiretto voluto — è 
il pens'ero dei rappresentanti 
della PS — potremo anche 
ricorrere ad una manifesta­
zione a carattere nazionale. 
portando a Roma 10 mila po­
liziotti. a Naturalmente — 
tengono a precisare — nelle 
forme consentite e nel rispetr 
to dei nostri doveri ». 

Sergio Pardera 

E' morto 
il compagno 

Silvano Montanari 
BOLOGNA — E* morto fl 
compagno Silvano Montana­
ri. Colpito da una grave ma­
lattia, era stato ricoverato al 
S. Orsola di Bologna. Nato 
nel 192L si era iscritto al PCI 
nel '43, partecipando attiva­
mente alla lotta partigiana. 
Prima a Brescia, poi nel 
Mantovano. E* stato segre­
tario delle Federazione di 
Mantova, più volte deputato, 
presidente della Provincia di 
Mantova. 

Alla famiglie Montanari 
che risiede a Imola, U com­
pagno Gouthler a nome del­
la segreteria del PCI ha in­
viato un telegramma di con­
doglianze. 

Convegno di studio sul 
pontificato di Roncalli 

ROMA — Per iniziativa della 
rivista « Bozze "78 » diretta 
dal senatore Raniero La Val­
le che ha tenuto il discorso 
introduttivo, sono cominciati 
ieri a Roma al Teatro Eliseo 
i lavori di un convegno na­
zionale di studio dedicato al 
pontificato di Giovanni 
XXIII con la partecipazione 
di un numeroso pubblico tra 
cui figuravano teologi come 
don Italo Mancini, padre Tu­
mido, don Carlo Melari, il 
vescovo monsignor Riva, t 
parlamentari Pratesi. Brez­
zi, Glancarla CodrignanL 

I lavori, che hanno preso 
le mosse da una ricca e do­
cumentata relazione del prof. 

Il congresso 
• P ' • • i - . . . . ^ 

di Firenze 
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Boris Ulianovich dell'univer­
sità di Napoli e da un in­
tervento-testimonianza piut­
tosto stimolante del noto teo­
logo padre Chenu, sono pro­
seguiti nel pomeriggio in 
quattro commissioni che han­
no affrontato vari aspetti del 
pontificato giovanneo. Sono 
stati approfonditi i temi (In­
trodotti rispettivamente da 
Bianchi. Ruggeri. Zizola, Ce-
reti) riguardanti la scelta dei 
poveri da parte di papa Ron­
calli, il rapporto tra Santa 
Sede e la politica italiana e 
mondiale, il dialogo ecume­
nico. 

Il convegno si concluderà 
questa mattina 

L'ANAAO 
decisa a 
difendere 

la medicina 
pubblica e 
l'ospedale 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — E' in crisi il vec­
chio ruolo del medico ospe­
daliero (e i contorni del 
nuovo sono ancora incerti); 
una massa di giovani laureati 
preme alla porta; l'ospedale e 
la sua organizzazione sono 
sull'orlo di un baratro; e 
persino lo stipendio non ba­
sta più. non solo per l'infla­
zione, ma anche perchè il 
contratto da 26 mesi è bloc­
cato. In una situazione cosi 
critica la vita del più impor­
tante sindacato dei medici 
ospedalieri (Anaao; associa­
zione aiuti e assistenti, ma ci 
sono anche parecchi primari) 
non è certamente facile. E i 
lavori del suo XI congresso 
che si concludono osrgi a Fi­
renze lo hanno fatto capire. 

U rischio, sempre presente 
In momenti di crisi, era quel­
lo di abbandonare il livello 
<« politico » della discussione 
per chiedere un « sindacali­
smo di emergenza», di sce­
gliere la strada dell'involu­
zione rispetto a quella, fati­
cosa, del rinnovamento. Una 
parte dei delegati, salvandosi 
dletTo la generica afferma­
zione « la base è stanca » ha 
sottolineato la sfasatura fra 
progetto e pratica realizza­
zione. chiedendo all'Anaao di 
« gestire il quotidiano ». di 
scegliere 11 terreno della 
semplice e concreta agibilità. 
Alcuni delegati di Milano 
hanno persino presentato una 
mozione, se non di sfiducia, 
di « fermo richiamo » all'ope­
rato del sindacato. 

Ma complessivamente 11 
congresso ha avuto la forza 
di superare tentazioni di qua­
lunquismo o ritorni corpora­
tivi dell'ultim'ora. 

Attorno a quali problemi e 
obiettivi si è sviluppato II di­
battito? Ne tentiamo una sin­
tesi con il professor Franco 
Perraro. vicesegretario del-
l'Anaao e primario dell'ospe­
dale di Udine. 

RIFORMA — Come qual­
cuno, con una felice immagi-

- ne, ha detto: la nforma sani­
taria è oggi un aereo decolla­
to, che deve atterrare entro 
il 31 dicembre perchè, altri­
menti, privo com'è di benzi­
na, esplode. L'Anaao non solo 
vuole la riforma, ma si deve 
dare atto del lungo lavoro 
svolto in questi anni affinché 
essa divenisse patrimonio di 
larghe fasce di medici. Oggi 
c'è un riflusso oggettivo, do­
vuto alla estenuante attesa, 
ma nessuno, al congresso ha 
evitato di esprìmersi a favore 
della riforma. 

CONTRATTO — ri compor­
tamento del governo è stato 
scandaloso, provocatorio. Da 
mesi si attende questa firma 
con il completamento degli 
aspetti normativi (straordina­
rio. guardie, ecc.) che sono 
legati direttamente ad una 
politica di occupa?lone visto 
che oggi in alcuni ospedali 
periferici il personale è scar­
so ma costretto a straordina­
ri pesantissimi. Il problema 
per i medici è una applica­
zione omogenea su tutto il 
territorio nazionale. 

RUOLO MEDICO — Mal­
grado l'iniziale spinta ad o-
perare in modo oltranzista 
per conquistare « 11 ruolo 
medico » il congresso sembra 
aver accettato la mediazione 
del «ruolo sanitario» (come 
stabilisce oggi il testo di ri­
forma) all'interno del quale 
ogni categoria dovrà far va­
lere. nel contesto delle leggi 
delegate — se ne prevedono 
76 da parte dello Stato e 26 
per ciascuna regione — e nel 
contratti la propria qualifica­
zione professionale D'altron­
de già nel contratto questo 
« ruolo » si configura nella 
libera professione, nello stato 
giuridico, del tempo pieno, o 
tempo definito 

TEMPO PIENO - TEMPO 
DEFINITO — L'Anaao è fa­
vorevole purché si incentivi. 
riempiendolo di contenuti, il 
tempo pieno (dipartimenti. 
didattica, ricerca) ma reei 
strate le attuali frustrazioni 
del medici che hanno fatto 
questa scelta. l'Anaao chiede 
anche !a possibilità di rece­
dere entro un certo periodo 
dj tempo, da questo contratto. 

UNIVERSITÀ' ~ Predante 
è ogei e non «oto per gli 
ospedalieri. l'esigenza del 
numero programmato della 
facoltà di medicina, pena u-
n*ondata di disoccupazione 
professionale medica e uno 
scadimento dei livelli sanitari 
del nostro paese 

LIBERA PROFESSIONE 
DENTRO L'OSPEDALE — 
Gli ospedalieri sostengono 
che soltanto organizzando 
stanze a paeamento e ambu-
lato-M orivati all'interno degli 
ospedali si potrà incentivare 
la scelta della medicina 
pubblica e ridurre il potere 
delie case di cura private 
Questa richiesta è già appli­
cata In alcune regioni: TAn-
aao chiede che sia estesa a 
tutti gli ospedali. 

MOBILITA' — E* necessa­
rio sviluppare la mobilità In­
terna agli ospedali, come 
quella durante il periodo di 
formazVtne del medico o an­
cora quella fra ospedali peri­
ferici e centrali Per quanto 
riguarda la mobilità del me­
dico dall'ospedale al territo­
rio. l'Anaao chiede la sua 
contrattazione sindacale, con 
II consenso del medico e solo 
In strutture che richiedano 
una slmile proiezione profes­
sionale. 

f. ra. 
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In edicola e in libreria dal 5 dicembre. 

COMUNICATO 
ai Parlamentari 
Membri delle Commissioni Finanze e Tesoro del 
Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati 

LA BOLLA DI ACCOMPAGNAMENTO IVA 
In merito al recente pro\ vedimcnto istitutivo della bolla di accompagnamento I \ A è 

stato ipotizzato che i donimeli ti necessari potrebbero essere 10/12 miliardi l'anno. 

Se tale ipotesi corrisponde alta realtà, il D.P.R. che ha introdotto l'obbligo della 
bolletta di accompagnamento dei beni xiaggianti comporta la redazione di miliardi di 
documenti originali pia le copie prescritte, secondo le nuoic formalità che comunque 
alterano, sìa pur di poco, le caratteristiche delle tradizionali bolle di consegna di fatto 
esistenti anche se non obbligatorie. 

La redazione e l'approvigionamento del documenti richiede l'ampia diffusione 
e la presa di coscienza degli adempimenti previsti anche dalle norme di attuazione 
contenute nel Decreto Ministeriale del 29 novembre 1978. 

, //provvedimento interessa, inoltre, una fascia di operatori di ogni Ih elio culturale. 

Tali circostanze indirizzano l'IPSOA a raccomandare un rinvio dei termini di applica­
zione nei modi che il Signor Ministro per le Finanze e gli Organi Legislativi potrebbero 
ritenere opportuni (rinvio che, per qualificate testimonianze raccolte, sarebbe sufficiente 
anche se limitato al marzo 1979). 

L'IPSOA, coerente con l'attività di formazione tecnica e giuridica, che le è propria, 
ritiene di interpretarejielia sostanza le preoccupazioni già espresse dai 400 operatori che 
hanno partecipato nel giorni 16 e..17 noxembre u.s. al Comegno Nazionale di studio • 
sull'argomento, promosso dall'Istituto. 

Essi, alfa presenza delle Autorità, e in particolare dall'On. Mario Uscititi}, 
Membro della Commissione del trenta e della Commissione Finanze e Tesoro della 
Camera del Deputati hanno, pur apprezzando il provvedimento e riconoscendone la pie­
na validità, manifestato preoccupazioni per le inevitabili difficoltà interpretative 
e soprattutto applicative dello stesso. 

Inoltre, le stesse perplessità sono sottolineate dalla crescente inquietudine che si 
manifesta quotidianamente attraverso le comunicazioni scritte ed orali che pervengano 
alle redazioni delle nostre pubblicazioni tecniche-tributarie dai 25.000 utilizzatori dei 
nostri servizi. 

Pertanto, un congruo differimento della concreta applicazione del nuovo regime, 
almeno sotto il profilo sanzionatorio, si appalesa utile al fine di rafforzarlo 
nel suo decisivo significato di lotta all'evasione. r i C C O X 

LA PIÙ' MODERNA 
ORGANIZZAZIONE 
PER LA VENDITA 
DELL'ABBIGLI AMENTO 

P R I M U L A confezioni 

Tutte le novità 
Le migliori marche 
Assortimento per 
uomo e donna 

in tutte le misure 

P R I M U L A confezioni 

NEGOZI A: 
PESARO - FANO - ANCONA - JESI 
CIVITANOVA MARCHE - MACE 
RATA - ASCOLI PICENO - PESCA­
RA - MANTOVA - BOLOGNA - CE­
SENA - RIMINI 

, * 
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La riforma 
penitenziaria 
non marcia 

V 

Documentata denuncia del PCI in Par­
lamento dopo le visite nelle carceri 

E' durato tre giorni il 
confronto con il governo 
sulla politica penitenziaria. 
tre giorni di discussione 
che ha centrato tutti i pun­
ti infuocati di un proble­
ma che la riforma non è 
riuscita a risolvere. Ebbe­
ne in questi tre giorni che 
avrebbero dovuto essere 
l'occasione per fare pro­
poste, per discutere come 
far avanzare veramente il 
nuovo dentro gli istituti pp 
nitcnziari. come coinvolge 
re concretamente le am 
ministrazioni locali nel­
l'opera di rinnovamento di 
arcaiche strutture, nell'an 
la della commissione giu­
stizia in pratica ci sono 
stati solo i comunisti. So­
lo i comunisti a contesta 
re certe affrettate conclu­
sioni del ministro Bonifa­
cio: solo i comunisti a fa­
re proposte ad esporre da­
ti dopo aver visitato tutte 
le maggiori carceri 

Atroci esempi 
J deputati comunisti han­

no iniziato un lavoro di 
controllo e di verifica del­
lo stato di attuazione del­
la riforma che non ha nes­
sun precedente. Ce n'era 
bisogno? Non bastavano » 
dati ministeriali? « Non ba­
stavano — • risponde ta 
compagna Ersilia Salvato 
che proprio in questi gior­
ni è tornata nella sezione 
femminile del carcere na­
poletano — perché nessu­
na statistica ci avrebbe 
detto ad esempio che acca­
de anche questo negli isti­
tuti penitenziari italiani: 
tre bambine di dicci, 12 e 
13 anni messe in cella con 
alcune adulte tra le-quali 
una donna accusata di in­
fanticidio >. Non bastano i 
dati ministeriali perché 
non raccontano quanto in­
vece in commissione ha po­
tuto raccontare, dopo una 
risita al carcere dell'Asi­
nara, Salvatore Mannuz-
zu. della "sinistra mdipen 
dente: un recluso è arri 
voto a bucarsi la pancia, 
ad introdurvi il tubo di 
una bombola a gas e riem­
pirsi cosi di gas. 

Episodi allucinanti che 
dimostrano come veramen­
te la riforma è ancora tut­
ta da attuare. Come ha 
detto la compagna Maria 
Teresa Granati, nel tuo in­
tervento in commissione, 
la mancanza di un piano 
concreto, le inadempienze 
governative anche di fron 
te agli impegni presi con 
gli accordi di governo han­
no finito per determinare 
una caduta di credibilità 
della riforma. E le conse­
guenze sono pesanti Non 
solo perché tanti detenuti 
che arerano sperato in un 
reinserimento nella soci* 
tà attraverso questo inoro 
strumento s^io stati disil­
lusi. ma anche, e non è 
aspetto secondario, perche 
gli stessi operatori peni­
tenziari ormai non creda­
no di poter lavorare effi 
cacemente ad applicare I 
nuovi indirizzi. Mancano 
gli strumenti, mancano i 
fondi e soprattutto manca 
la volontà politica. 

Dunque il dibattito po­
teva essere una occasione 
per chiedere conto delle 
inadempienze, per sroiqe 
re un ruolo di propulsione 
i-era della riforma. Ma, 
salvo qualche sortita spo­
radica di DP e del radica 
le Melimi, gli altri partiti 
sono stati assenti. La DC 
è intervenuta in modo con 
traddittorio, spesso difen 
dendo tout court l'opera 
del ministero della giusti-
Mia, qualche tolta ammet­

tendo che « alcune osserva­
zioni critiche hanno indub­
bio fondamento » (come ha 
detto Gargani). 

C'è un punto sul quate 
però le contraddizioni non 
possono continuare ad esi­
stere: i comunisti hanno 
fatto una precisa proposta. 
e il compagno Franco Coc­
cia l'ha rivoluta anche nel­
l'ultima riunione: Istituire 
un comitato permanente 
investito della materia pe­
nitenziaria. Bonifacio mer­
coledì prossimo darà una 
risposta esauriente. 

l^a compagna Granati 
l'ha spiegato bene nel suo 
intervento: t II ministro «u 
esposto gli elementi poe­
tivi legati alla riforma. Ma 
non può fermarsi, bisogna 
che metta in evidenza te 
carenze e i ritardi, soprat­
tutto perché questi si risol­
vono nel mancato funzio­
namento dei nuovi istituti 
(esempio, il regime di se­
milibertà) e nella non at­
tuazione dei principi sul 
trattamento del detenuto: 
permangono deleterie si­
tuazioni di promiscuità; il 
personale è insufficiente 
e riesce a malapena ad as­
solvere alle funzioni custo-
d'ali; sono carenti le strut­
ture direttive ed i servizi 
di assistenza sociali ». 

Certo qualche innovazio­
ne viene realizzata, ma la 
situazione — e questo è il 
dato più preoccupante ha 
ripetuto la compagna Gra­
nati — ingenera il Umore 
che la struttura penitenzia­
ria nel s"o complesso, a li­
vello sia centrale sia pe­
riferico, non sia adeguata 

La verità è che non si e 
ancora presa coscienza da 
lìarte di alcune forze poli­
tiche e anche dell'ovimone 
pubblica, che però in que­
sto deve essere < educa­
la *. che le carceri devo­
no cessare di esercitare 
una funzione criminogena 
e diventare invece un mo 
do per recuperare social­
mente il reo. Sembra che 
non si capisca che non 
basta evitare che i detenu­
ti ecadano, che occorre at­
tuare una nuova politica ' 
penitenziaria Si tratta dt 
passare effettivamente da 
una attività di mera custo­
dia ad una gestione che. 
facendo ricorso a tutti gli 
sfrumenti previsti (dal la­
voro ai rapporti con la co-, 
munita esternai per il 
remserimento del condan 
nato, costituisca una com­
ponente di una politica 

Solo l'inizio 
Certo questo non potrà 

mai accadere se si conti 
mia a tenere fuori, come 
ora accade, i Comuni, le 
Prorince e le Regioni dal­
l'elaborazione della politi 
ca penitenziaria, se addi­
rittura non si ascoltano le 
autonomie locali per i prò 
grammi di edilizia 

E" wna illusione, e peri­
colosa. pensare che tutto si 
risolva con le carceri di 
massima sicurezze. Que­
ste possono impedire a de 
trnuli pericolosi di evade 
re (ma. comunque, anche 
su come funziona questo 
istituto in quasi tutti gli 
interventi sono state solle­
vate perplessità) 

Ma ciò è solo l'inizio 
di un'opera efficace. Co­
me ha detto l'on. Mannuz-
zu t Se il carcere rimane 
scuola di corruzione e di 
violenza non possono che 
venirne gravi spinte desta 
bilizzanti e alla fine sono 
le BR che pescano dal ba­
gno penale*. 

Paolo Gambescia 

Drammatica apertura di stagione sulla neve a Borno 

Crolla un residence in Val Camonica 
Coinvolti a decine, sei restano feriti 

Nel cuore della notte sinistri scricchiolii hanno dato l'allarme e fatto sgomberare il « Cristallo » 
appena in tempo — Un altro episodio di dissennata speculazione nelle località turistiche alpine 

Dal nostro corrispondente 
BORNO (Brescia) — Un re­
sidence costruito tre anni fa 
è parzialmente crollato, la 
notte scorsa, poco dopo la 
mezzanotte, in località Croce 
di Salvem a sei chilometri 
da Borno. in Val Camonica. 
I feriti sono fortunatamente 
tutti fuori pericolo: di decine 
di persone coinvolte nel di­
sastro solo cinque sono rico­
verate agli ospedali di Breno 
e di Lovere. Sono in buone 
condizioni, le diagnosi varia­
no dai 10 ai GO giorni di 
Elsa Sorniani da Gottolengo, 
ricoverata a Lovere per la 
frattura di una gamba. Altri 
inquilini del residence — i 
presenti erano una trentina 
in tutto — hanno riportato 
qualche lieve contusione nel­
la precipitosa fuga. 

Il crollo di un blocco del 
residence — l'hotel « Cristal­
lo », di proprietà di Felice 
Rivadossi di 49 anni da Bor­
no — è stato causato dal ce­
dimento di uno dei pilastri 
di sostegno. Il pilastro incli­
nato ha determinato, fra sini­

stri schicchiolii. il crollo delle 
solette che si sono abbattute. 
poi sui pavimenti, sfondandoli. 

« E' stato un momento al­
lucinante — ci ha detto ieri 
mattina un turista milanese 
mentre si apprestava a rien­
trare a casa —. Ho sentito 
quei rumori allarmanti: ho 
acceso la luce e nel muro 
si stavano allargando grosse 
crepe mentre una parete sem­
brava gonfiarsi. Pareva un 
film dell'orrore. Sono scap­
pato fuori gridando ». 

A Croce di Salvem ieri era 
difficile arrivare. La strada. 
già poco praticabile, era re­
sa pericolosa dalla neve e 
dal ghiaccio. Le ultime noti­
zie le hanno portate a valle 
i carabinieri di Borno e di 
Breno. che dalla mezzanotte 
sono stati impegnati, insieme 
ai vigili del fuoco, in un mas­
sacrante lavoro compiuto sot­
to zero gradi. Prima per por­
tare fuori i feriti e poi per 
recuperare gli indumenti per­
sonali rimasti sotto le mace­
rie. 

Per le cause del crollo so­
no da escludere fattori ester­

ni: non vi è stato smotta­
mento del terreno, né la ne­
ve — pochi centimetri quel­
la caduta ieri — può essere 
messa fra le ragioni di tanto 
disastro. 

La causa principale è. co­
me al solito, da ricercare 
nella forsennata speculazione 
edilizia della zona, anche se 
il gelo, a detta di qualche 
tecnico, può aver giocato un 
ruolo secondario, nell'aggre-
dire i pilastri « magri » di 
cemento e ferro. 

Quella di Croce di Salvem 
è una zona invasa e immi­
serita dal cemento che ha 
accompagnato il boom della 
neve, delle piste e dello .sci. 
Senza alcun piano urbanisti­
co. lasciata nelle mani delle 
imprese edilizie e dei com­
plessi turistici, è cresciuta 
una fungaia di alberghi, re­
sidence. villette. Per la sua 
altitudine — mille metri sul 
livello del mare — la loca­
lità si offre al turismo per 
quasi tutto l'anno: le case 
di bresciani, milanesi e cre­
monesi si sono annidate in 
condomini e villaggetti tirati 

su senza criteri. Adesso per il 
residence crollato ci sarà u-
n'inchiesta: ma bisognerebbe 
davvero estenderla a tutta la 
zona. Si è brutalizzata la 
montagna e si è risparmiato 
sui materiali di costruzione al­
l'insegna del massimo pro­
fitto. 

Il residence « Cristallo » è 
di proprietà dell'impresario e-
dile che l'ha costruito. Si trat­
ta di cinque corpi collegati 
fra di loro con 32 mini-ap­
partamenti. che salgono a 
gradoni dalla sede stradale 
fino sotto la montagna. Il 
crollo è avvenuto nel blocco 
n. 4: due piani con quattro 
appartamenti sopra una pi­
scina coperta. Ieri notte for­
tunatamente gli appartamenti 
erano ancora in maggioran­
za vuoti — siamo infatti so­
lo all'inizio della stagione in­
vernale — e gli scricchiolii 
clie hanno dato il segnale 
dell'imminente crollo hanno 
colto quasi tutti ancora in 
piedi a festeggiare il primo 
« ponte » invernale. 

Carlo Bianchi 

Il cardinale 
Pellegrino 

rapinato nella 
sua abitazione 

TORINO — Il cardinale Mi­
chele Pellegrino, ex arcive­
scovo di Torino, è stato ra­
pinato la scorsa notte men­
tre si trovava nella sua abi­
tazione di Vallo (un paesi­
no della Bassa Val di Lan-
zo). L'aggressione è avvenu­
ta poco dopo le 22. Tre gio­
vani hanno suonato alla por­
ta dell'abitazione e, alla do­
mestica che chiedeva cosa 
volessero, hanno risposto: 
« siamo amici del cardinale ». 
In un primo tempo il car­
dinale non si è accorto di 
nulla, ma i tre dopo aver 
frugato inutilmente alla ri­
cerca di denaro al piano ter­
reno. sono saliti ed hanno 
affrontato il prelato. Con le 
armi spianate gli hanno det­
to « vogliamo dei soldi ». 
Alla fine sono fuggiti con 
200 mila lire, l'anello pasto­
rale del prelato ed una me­
daglietta d'oro. 

Il giovane tedesco vittima della criminale bravata del Savoia 

Dirk sarà sepolto a Roma, la città che amava» 
Potrebbe ora essere revocata la libertà provvisoria concessa dai giudici alPex principe ereditario 

« 

ROMA — Ceerd Hamer con la mogli* Siegrid, i genitori di Dirk Hamer 

ROMA — Si svolgeranno a 
Roma i funerali di Dirk 
Geerd Hamer, il giovane te­
desco morto in seguito alle 
ferite provocate da un colpo 
di fucile da guerra sparato 
da Vittorio Emanuele di Sa­
voia. 

Con tutta probabilità, le e-
seque saranno celebrate mar­
tedì prossimo perchè sono 
necessari almeno due giorni 
per l'autopsia e per il trasfe­
rimento in aereo della salma. 
La scelta di Roma è stata 
fatta dai genitori del giovane 
che vivono nella Capitale da 
tempo. «E' per rispettare i 
desideri di nostro figlio — 
hanno dichiarato — che ab­
biamo deciso di portare le 
sue spoglie a Roma: questa 
era la città dove egli amava 
vivere ». 

Rispondendo ad alcune af­
fermazioni fatte da Vittorio 
Emanuele nelle quali si insi­
nuava che la famiglia del ra­
gazzo cercava di speculare 
sull'« incidente ». hanno det­
to: « Noi non crediamo che 
un caso cosi grave e doloro­
so si possa trattare con tanta 

leggerezza. Su un punto vo­
gliamo in ogni caso che la 
verità sia ristabilita: noi ab­
biamo ricevuto dagli avvocati 
del principe un contributo 
per le spese mediche, ma è 
assolutamente falso che noi 
abbiamo richiesto oppure che 
il principe abbia offerto le 
assurde somme di cui ha 
parlato qualche giornale. Noi 
abbiamo combattuto con tut­
te le nostre forze e con l'aiu­
to dei medici di Heidelberg 
per salvare la vita di Dirk. 
Tutto è stato tentato a que­
sto scopo, ma il destino ha 
voluto diversamente. Por­
teremo le spoglie di Dirk 
a Roma dove egli amava vi­
vere. Quanto al principe Vit­
torio Emanuele compete ai 
giudici francesi fare il pro­
prio dovere. A noi nessuno 
potrà ridare nostro figlio». 

Vittorio di Savoia, comun­
que, in quest'ultimo periodo 
viveva tranquillamente in 
Svizzera dove curava i pro­
pri affari: ora i giudici po­
trebbero revocare la libertà 
provvisoria concessa e farlo 
tornare iti carcere. 

Convocato in Calabria con cartoline illustrate e saluti in codice 

Vertice estivo di brigatisti a Serra S. Bruno 
Dalle ultime indagini il sospetto di un patto fra mafia ed eversione - Il sequestro Toraldo dopo l'arresto di Alunni 

ROMA — Gli e invitati » fu­
rono convocati con « affettuo­
si saluti » in codice, vergati 
su cartoline illustrate. E in 
un giorno di luglio, all'ora 
stabilita, si incentrarono in 
un paesotto dell'entroterra ca­
labrese. Serra S. Bruno, in 
provincia di Catanzaro. C'era­
no Corrado Alunni, Prospero 
Galhnari, e molti altri bri­
gatisti che si sta cercando 
di identificare. Dopo mesi di 
ricerche inconcludenti, gli in­
quirenti stanno cominciando 
a far luce sul « vertice * ter­
roristico tenuto dalle BR in 
Calabria nella scorsa estate. 
di cui finora si era parlato 
in termini molto vaghi e im­
precisi. E' un'indagine che 
potrebbe riservare s*/rprese 
interessanti: vecchi so-spetti 
di connivenza e patti d'azione 
tra i terroristi e la mafia 
calabrese. infatti. - stanno 
prendendo corpo. 

La scoperta del luogo do­
ve nel luglio scorso le BR 
(e « Prima linea »> nanno riu­
nito il loro e stato maggiore» 
(o. forse, soltanto uno dei 
loro gruppi direttivi) è stata 
fatta da uno dei magistrati 
impegnati nel caso Moro, il 
giudice istruttore Claudio 
D'Angelo. Gli indizi che por­
tavano a cercare in Calabria 
erano divenuti da tempo nu­
merosi. L'ultimo, come si ri­
corderà. è costituito dalla cat­
tura di Paolo Ceriani Sebre-
gondi. implicato nella strage 
di Patrica. noto per avere 
svolto in Calabria gran par­
te della sua attività che pre­
cedette il e salto » nella clan­
destinità. 

Una ventina di giorni fa 
il giudice D'Angelo ha com­
piuto un'ampia ricognizione 
nelle province di Catanzaro 

j e Reggio Calabria. Il punto 
i di partenza è stato un so­

pralluogo a Tropea, la loca­
lità dove l'estate oCorsa il 
brigatista Corrado Alunni 
passò le sue vacanze (assie­
me a Marina Zoni). prima 
di rientrare a Milano, dove 
l'attendeva la trappola dei 
carabinieri. 

Alunni prese in affitto un 
piccolo appartamento in una 
tenuta agricola di proprietà 
dei Toraldo. la ricca fami­
glia che fu titolare del mar­
chesato di Tropea. Per quali 
strade il terrorista giunse a 
scegliere il residence dei To­
raldo è rimasto sempre un 
mistero: si è parlato di una 
inserzione su un giornale spe­
cializzato (« Agriturist >). ma 
la coincidenza non ha mai 
convinto molto. II fattore che 
ogni anno è incaricato di oc­
cuparsi dell'affitto dei mini­
appartamenti. Nicola lannel-
lo. nel settembre scorso sta­
va per essere arrestato per 

Ammazzato tra la folla a Palermo 
da tre killers armati di lupara 

PALERMO — Esecuzione ma­
fiosa ieri mattala a Paler­
mo. Giuseppe Parisi, 27 an­
ni, mentre sta percorrendo 
alla gu:da della sua « 500 » 
via Imperatore Federico, una 
zona piena di traffico, vede 
affiancarsi alla sua utilita­
ria un'altra macchina: a bor­
do ci sono tre persone, sono 
i killers. Lo stringono contro 
un marciapiede. Dal finestri­
no un fucile a canne m a - e 
scarica da distanza ravvici­
nata verso di lui una € ro­
sa» di panettoni di lupara. 

Le pallottole in un primo 
momento colpiscono lo spor­
tello sinistro. Parisi tenta di 
aumentare la velocita, men­
tre l killers continuano spie­
tatamente a bersagliarlo con 
una calibro 38. A un certo 
punto, il giovane, proba bil 

| mente già ferito, scende dal­
l'auto. con una corsa dispe 
rata cerca rifugio presso una 
bottega di meccanico, nella 
quale aveva lavorato qual­
che tempo fa, ma sulla so­
glia le rivoltelle Io colgono 
al capo e al torace. 

L'uomo crolla a terra, in 
ima pozza di sangue. Tutto è 
durato poco più di mezzo mi­
nuto. 

L'auto osate dagli assassi­
ni verrà ritrovata poco più 
tardi all'altro capo della cit­
ta, al confine tra Palermo e 
il comune di Picarazzi. La 
vittima, un ex sorvegliato 
speciale, secondo gli inve­
stigatori. sarebbe uno dei su­
perstiti di una sanguinosa 
faida ingaggiata da due grup­
pi di mafia tra l'estate del 
•76 • l'inizio del T7, dopo U 

rapimento nella sua villa di 
S. Martino, di Gabriella 
Mandala. InfAtti. una setti­
mana dopo la donna viene 
misteriosamente liberata, ma 
almeno sei personaggi coin­
volti nel rap:mento — pre­
sunti mandanti e sicari — 
vengono poi trovati morti, 
alcuni ammazzati dopo essere 
stati sottoposti a terribili tor­
ture. Altri due, implicati nel­
l'episodio. spanscono dalla 
circolazione, come svaniti nel 
nulla. Tra gli altri, la secon­
da vittima in ordine di tem­
po: un gioielliere. Elio Can­
gi, fulminato a colpi di lupa­
ra in piazza a Monreale, era 
cugino di primo grado di 
Giuseppe Parisi, l'uomo ucci­
so ieri mattina. 

v. va. 

reticenza: insisteva troppo 
nel non ricordare nomi e in 
dirizzi di tutti gli inquilini 
passati da quel residence. I 
suoi e non so > e < non ricor­
do » sembravano dettati dal 
timore che spesso attanaglia 
chi sa d'aver a che fare 
con organizzazioni mafiose. 
Poi è stato sottoposto ad u-
na sene di interrogatori, che 
hanno dato qualche risultato. 

Né Iannello. né altri, in­
vece. hanno mai aiutato gli 
inquirenti a chiarire il mi­
stero del rapimento di Ber­
nardo Toraldo. 32 anni, ni- i 
potè del titolare del residen­
ce. l'unico rampollo maschio 
delia potente famiglia cala­
brese. catturato a Vibo Va­
lentia e portato sull'Aspro-
monte meno di dieci giorni 
dopo la scoperta della pre­
senza di Corrado Alunni a 
Tropea. L'ostaggio è ancora 
in mano ai banditi; di lui 
non si è saputo più nulla. 
Proprio la scorsa settimana i 
i familiari hanno d.ffuso un ; 
accorato appello ai rapitori. ' 
un appello che chiedeva «pie­
tà > ai rapitori. 

Ma chi ha rapito Bernardo 
Toraldo? Il giudice istruttore 
D'Angelo, al ritorno dalla sua 
trasferta in Calabria, si è 
mostrato molto geloso delle 
sue scoperte. Da altre fonti 
attendibili, tuttavia, si è ap­
preso che la recente ricerca 
del magistrato romano ha fat­
to rafforzare — e di molto — 
l'ipotesi che il sequestro To­
raldo sia scaturito da un con­
nubio tra la mafia organiz­
zata e i terroristi. Una cru­
dele minaccia, un avverti­
mento per quanti potrebbero 
rivelare DarUcolari utili a 
scoprire la nuova rete ever­
siva impiantata in Calabria? 
E* proprio quanto gli inqui­
renti sospettano, anche se 
questo non esclude il fine 
classico del rapimento, ossia 

la solita borsata di banconote 
di riscatto 

Al di là delle ipotesi, che 
dovranno essere verificate. 1* 
indagine a Tropea ha per­
messo di identificare altre 
persone residenti a Roma. 
sulle quali indagare. Il sog­
giorno di Corrado Alunni a 
Tropea, tutt'altro che casua­
le. ha infatti fornito nuove 
piste, che sta ai giudici sa­
pore utilizzare. Una di esse. 
come accennavamo all'inizio. 
ha portato alla scoperta del­
la località dove nel luglio 
scorso fu tenuto un « verti­
ce > dei terroristi. Serra S 
Bruno. E' un Dae.se di meno 
di diecimila abitanti fnoto an­
che perchè in auesta zona 
un anno fa cadde l'elicottero 
del eenerak? dei CC Mino). 
dove brigatisti ed esponenti 
di « Prima Linea » si incon­
trarono per mettere a punto 
nuovi progetti terroristici. Le 
convocazioni furono fatte in 
viando a tutti gli interessati. 
insospettabili cartoline illu 
strate con fra.si in codice. 
Una di queste cartoline fu 
trovata proprio nel covo mi­
lanese di Corrado Alunni: era 
firmata Susanna: secondo eh 
inquirenti, l'avrebbe scritta 
proprio la brigatista Susanna 
Ronconi (a questo proposito 
è stata disposta una perizia 
calligrafica). 

I giudici adesso puntano in­
nanzitutto a completare l'e­
lenco dei partecipanti al sum­
mit. Stando alle testimonian­
ze raccolte, c'erano — oltre 
a Corrado Alunni — i briga­
tisti latitanti Prospero Galli-
nari e Susanna Ronconi. Ma 
sono nomi che ormai non di­
cono più nulla: compaiono in 
troppi fascicoli giudiziari e 
sono troppo e bruciati > per 
dare ossigeno a qualsiasi in­
chiesta. 

Sergio Criscuoli 
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/ragazzi 
hanno scelto 

mi pafe 
«J J : IVA 11_ A : I1: di Marcello Argilli 

Questo romanzo affronta il <-' 
problema del rapporto tra 
genitori e figli nel racconto 
di un viaggio di un padre e di 
un figlio attraverso l'Italia. 
VACANZE COL PADRE è « 
la storia di Luca, un ragazzo 
di fronte ai mille problemi 
dell'età difficile, ma è anche 
una riflessione sulla famiglia 
di oggi. 
Una giuria di giovani ha 
assegnato a questo romanzo 
il premio Monza 1978 per 
un'opera narrativa 
destinata ai ragadi 

Speciale Libreria 
MONDADORI 

Finalmente un vero 
«disegno politico» 

per l'emergenza 

Forattini 
un'idea al giorno 

& 

&$ 
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I personaggi della nostra vita pubblica e 
la cronaca di questi ultimi mesi nelle spie­
tate vignette del più noto e divertente 
disegnatore satirico italiano. 
Biblioteca Umoristica Mondadori 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA GAS E ACQUA 
GENOVA 

E" bandito un concorso pubblico per titoli ed esami al 
posto di 

CAPO UFFICIO RAGIONERIA - cat. AS/Amm. 
SCADENZA DOMANDE: ore 12 del 27 DICEMBRE 1978 

Per informazioni rivolgersi alla SEGRETERIA del SER­
VIZIO PERSONALE dell'Azienda - Via SS. Giacomo e 
Filippo n. 7 - 16122 GENOVA. 

DOMENICA 17 DICEMBRE 1978 
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presso la sala "Marino Casoni,, 
Bologna - Via Cadriano 27/2 
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COOPERATIVA 
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Produttori Latte 
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GUALTIERO FERRETTI 
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Un asso nella manica 
ferma la trattativa piloti 

La sorprendente e «e moderata » proposta economica de­
gli autonomi Anpac fa arenare il negoziato per il contratto 
ROMA — Le trattative per 
il nuovo contratto dei pilo­
ti sembravano avviate, dopo 
un anno di faticosi e spesso 
inconcludenti incontri, ver' 
so un positivo sbocco quan­
do, nei giorni scorsi, l'Ari-
pac (l'associazione autono­
ma) ha avanzato una sor­
prendente e, per molti ver­
si, incomprensibile propo­
sta: passiamo la spugna su 
quanto si è discusso e con­
venuto finora, confermiamo 
la validità del vecchio con­
tratto e, per la parte eco­
nomica, fissiamo un aumen­
to di 30 mila lire mensili 
uguali per tutti e una mag­
giore indennità di 500 lire 
per ogni ora di volo. 

Difficile, dicevamo, capi­
re il senso della proposta 
dell'Anpac. Non può essere 
contrabbandata come pro­
va di moderazione salariale 
dopo le critiche che 1 conti 
sul costo del contratto piloti 
a pieno regime hanno solle­
vato e che in una fase della 
trattativa hanno addirittura 
determinato il ritiro dal ne­
goziato della delegazione 
della FipacCgil. Per effetto 
degli automatismi e dei di­
versi moltiplicatori, le e mo­
deste » richieste finirebbero 
con il raggiungere cifre tut-
t'altro che trascurabili, co­
munque superiori alle 200 
mila lire mensili. Ma quel 
che è più grave la proposta 
Anpac butta a mare tutto 
il lavoro svolto per dare una 
impronta veramente nuova 
al contratto dei piloti, al lo­
ro impiego. 

Quando la FipacCgil ha 
abbandonato i negoziati lo 

ha fatto — come ci ricorda 
il segretario nazionale della 
stessa, compagno • Renzo 
Manti — sopratutto per de­
nunciare e condannare, dis­
sociandosi, « alcune ipotesi 
di soluzione in materia eco­
nomica fortemente sbilan­
ciate rispetto all'esito della 
vertenza contrattuale che 
ha interessato i lavoratori 
di terra ». 

Chiedere però che siano 
posti dei limiti e graduati 
gli effetti economici per 
« riaffermare una linea di 
compatibilità e di coerenza 
con i contenuti rivendicativi 
adottati dalla Fulat (Fede­
razione unitaria di catego­
ria) per il personale di ter­
ra ». non sianifica rinuncia­
re od ostacolare quei pro-
censi di rinnovamento, nei 
contenuti e nello spirito, del 
contratto per la cui realiz­
zazione si è seriamente la­
vorato nell'ultima fase del­
la trattativa, fino al colpo 
di scena dell'Anpac. Anzi è 
un modo per dare più forza 
e incisività alle stesse ri 
chieste di cambiamento pro­
fondo nei criteri di impie­
go e nel trattamento riser­
vato ai piloti. 

« Abbiamo tf»so e contri­
buito — ci dice Manti — 
alla costruzione della linea 
unitaria della Fulat per lo 
aceorDamento dei livelli re­
tributivi e della indennità di 
volo dei piloti ». L'attuale 
strtittura contrattuale della 
categoria è vecchia e ina­
deguata. L'indennità di vo 
lo è scaglionata su ben 23 
VweVi retributivi legati alla 
qualifica, all'anzianità, al ti­

po di aeromobile. Una 
struttura — rifet'a il segre­
tario della Fipac — che 
« immobilizza costantemen­
te circa un terzo dei piloti 
in organico in corsi di ad­
destramento e determina ef­
fetti non secondari anche 
sul piano degli automatismi 
economici ». E" questa -.trut-
tura retributiva che va 
« profondamente riformata 
perché da luogo a sprechi. 
non consente un razionale 
utilizzo dei piloti ed è con­
geniale ad una superata lo­
gica di privilegio ». 

Su una linea di rinnova­
mento. al di là del proble­
ma. tutt'aUro che seconda­
rio, dei contenimenti e del­
la aradualità dei miqìinrn 
menti economici, sì è mos­
sa, fino alla sospensione 
della settimana scorsa, tutta 
l'azione della Fulat (e un 
che della stessa Anpac) ac 
auisenda vropres.sì tali da 
far ritenere prossima la 
chiusura della vertenza. 

Ora siamo di nuovo >»» ni 
tornare. A chi nìava? Voti 
eertnment" ai niìotì e 'aito 
meno al servizio nerpo Pro 
hahilmepip. al di là di tut 
te Ir lamentazioni sulle 
« asr>r>ftativp ilo^ns" ». fa so 
lo H oìoco rìpll'AlHnVa. rhn 
d'riln vronnsta del1'Annnc e 
dnVn. sosnpnsìonp dellp trai 
tative che ha determinilo. 
può trarre rniustificaziove» 
per ali attuali disservìzi. le 
inefficienze, e anche per nli 
t abbandoni » da parte di 
un certo numero di piloti. 

Ilio Gioffredi 

Tocca ai braccianti (domani) 
il primo tavolo contrattuale 

Si aprono le trattative con la Confagricoltura - Le diffi­
coltà - L'unità per battere le resistenze del padronato 

,ROMA — Domani iniziano gli 
•incontri per il rinnovo del 
contratto nazionale dei brac­
cianti. E' questa la prima 
trattativa della stagione con­
trattuale che interessa milio­
ni di lavoratori dell'agricol­
tura. dell'industria, del pub­
blico impiego. Per i contenuti 
che intende affermare e per 
il suo anticipo rispetto ai tem­
pi del confronto nelle altre 
categorie, la trattativa con­
trattuale di un milione e 700 
mila lavoratori agricoli costi­
tuisce una verifica di gran­
de importanza, soprattutto se 
riferita al fatto che i pro­
blemi dell'agricoltura e del 
Mezzogiorno non possono non 
essere parte rilevante del pia­
no economico triennale. 

E' bene dire subito che la 
trattativa non si preannuncia 
facile. Lo scontro in atto sui 
problemi della programma­
zione. i finanziamenti pubblici 
'all'agricoltura, del sistema 
monetario europeo. come 
quello sulla riforma dei patti 
agrari, evidenziano una acca­
nita resistenza del grande pa­
dronato agrario ad ogni inno­
vazione nei campi della poli­
tica del lavoro e della politica 
^agricola del paese. Un'avvisa­
glia degli intendimenti della 
Confagricoltura si è avuta con 
la odiosa discriminazione con­
tro la Cgil e la Uil per la 
^contrattazione degli impiegati 
agricoli. Per quanto riguarda 
Gl'antico» è ben nota l'ottusa 
chiusura dell'agrario. Tutti i 
•suoi più recenti atti, anche se 
^dirozzati sul piano puramen­
t e formale, testimoniano co­
irne l'organizzazione cavalchi 
con ostinazirtie le posizioni 
'di sempre: sottosalario e vio- I 
dazioni contrattuali, opposizio­

ne alla legge di riforma dei 
patti agrari e alla legge sul­
le terre incolte e malcoltl-
vate, per la permanenza del 
marasma nel collocamento 
agricolo. 

C'è poi il « moderno » con 
la posizione contro la pro­
grammazione e per un piano 
triennale che scavalcando di 
fatto le Regioni, finanzi con 
capitali pubblici il padronato 
in un rapporto diretto azien­
de-sistema bancario. Queste 
posizioni, è bene sottolineare, 
non sono delle organizzazioni 
dei contadini che. nel rispetto 
delle proprie autonomie, han­
no ribadito nei documenti uf­
ficiali più recenti la loro scel­
ta favorevole per una politi­
ca di programmazione. 

E' con questo padronato che 
da domani si misurano i sin­
dacati bracciantili. Per que­
sto è utile ribadire che affer­
mazioni di cosi netta ch'u=u-
ra possono essere battute so­
lo se i sindacati porteranno 
avanti la trattativa partendo 
da posizioni profondamente 
unitarie. Il fondo della piat­
taforma contrattuale dei brac­
cianti è ancorato alle scelte 
fatte da tutto il movimento 
sindacale all'assemblea del-
l'EUR. 

Sono in primo piano le esi­
genze di sviluppo dell'agricol­
tura e del Mezzogiorno, la 
salvaguardia e la crescita dei 
livelli di occupazione, i pote­
ri di intervento e di control­
lo sociale che detono contri­
buire ad affermare concreta­
mente le linee dì sviluppo che 
le prime leggi di piano e i 
contratti hanno proposto con 
forza. Questo preciso riferi­
mento all'assemblea dell'Eur 
ha permesso di superare lo 
scoglio delle differenti posi­

zioni emerse fra i sindaca­
ti sulla struttura del salario 
(24.500 lire mensili e 950 lire 
giornaliere di aumento dei 
minimi nazionali). Ora si trat­
ta di andare avanti su que­
sta linea precisando che la 
trattativa potrà risolversi in 
senso positivo se si terrà pre­
sente la necessità che siano 
gli stessi lavoratori protago­
nisti dell'affermazione del 
contratto. 

La piattaforma dei brac­
cianti è valida nel comples­
so dei contenuti e degli obiet­
tivi che intende affermare so­
prattutto per risolvere i gravi 
problemi che assillano il Mez­
zogiorno. Un centro da sotto­
lineare è quello rappresenta­
to dai processi di sviluppo 
dell'economia agricola ed 
agro-industriale che intende 
sollecitare. E' per questo che 
si è voluto entrare nei mec­
canismi di programmazione e 
di finanziamento pubblico per 
fissare parametri e strumen­
tazioni contrattuali, funziona­
li e finalizzati aile esigenze di 
sviluppo indicate dalle leggi. 
ma con il preciso intento di 
far svolgere al contratto un 
suo autonomo ed incisivo ruo­
lo. Un'ipotesi contrattuale, in 
sintesi, che esalta il ruolo 
della programmazione e delle 
sue finalità con lo scopo pre­
ciso di farla procedere spe­
ditamente verso traguardi più 
avanzati e allargamenti del­
la base produttiva e conse­
guentemente di una crescita 
dei livelli di occupazione. A 
questo riguardo, rispetto al­
le conquiste del '76. la piatta­
forma tende a stabilire più 
concreti poteri di intervento 
nelle aziende e nel territorio. 

Aladino Ginori 

ROMA — Lo scontro sulla si­
derurgia ha dei connotati pre­
cisi che si chiamano -Bagnoli 
e Gioia Tauro. Per il governo, 
la Faisider, le Partecipazioni 
statali, crisi della siderurgia 
significa gettarsi alle spalle la 
ristrutturazione e il risana­
mento dello stabilimento na­
poletano e cancellare il pro­
messo insediamento di Gioia 
Tauro. 

I sindacati dicono che il pia­
no di settore — ora in fase 
di rielaborazione — deve es­
sere l'esatto contrario. I pun­
ti di dissenso sono, quindi, 
molto <t caldi » e venerdì i si­
derurgici vengono a Roma 
(scioperando per otto ore) per 
mettere sul piatto della bilan­
cia le loro proposte. 

Intanto il vento della crisi 
soffia ancora sulla siderurgia 
europea anche se i dati forni­
ti da Eurostat per i primi otto 
mesi di quest'anno fanno rile­
vare che rispetto al gennaio-
agosto del '77 le ordinazioni 
di prodotti siderurgici hanno 
registrato un aumento del 
4,5 per cento. Il dato rappre­
senta la media fra l'aumento 
dello 0,4 del mercato interno 
comunitario e l'aumento del 
18.6 delle ordinazioni dai pae­
si extracomunitari. Leggiamo 
i dati italiani: ad ottobre ab­
biamo prodotto l'8.7 per cento 
in più r'ppjtto allo stesso mese 
del '77. L'acciaio prodotto nei 
primi nove mesi del '78 è il 
3.C per cento in più (oltre ven­
ti milioni di tonnellate) rispet­
to olio stosso periodo dello 
scorso anno 

Uno « zoom » sulla siderur­
gia italiana lo tentiamo con 
Ottaviano Del Turco segreta­
rio generale aggiunto della 
Fiom. responsabile di questo 
settore per la FLM. Perchè la 
crisi? Tuh-.irao e Gioia Tauro. 
il piano di settore. Bagnoli e 
il Mezzogiorno. i contrabban­
dieri dell'acciaio sono questi 
i problemi intorno ai quali ha 
ruotato questa conversazione. 
Le ragioni della crisi della 
siderurgia europea sono note: 
il rallentamento (siamo nel 
74) della domanda interna­
zionale dell'acciaio e il con­
temporaneo affacciarsi sui 

Gioia Tauro, 
Bagnoli 
e lo scontro 
sulla siderurgia 
Perchè i lavoratori vengono a Roma 

venerdì: a colloquio con 
Del Turco segretario della FLM 

Le contraddizioni del piano di settore 
e l'operazione Tubarao 

mercati delle siderurgie del 
terzo e quarto mondo. Si trat­
ta di paesi che poco utilizza­
no l'acciaio ed hanno scarsa 
capacità di raffinarlo, hanno 
però le materie prime e la 
manodopera a basso costo: 
producono così acciaio grezzo 
che vendono a prezzi « strac­
ciati » e che verrà poi raffi­
nato dagli acquirenti. La pic­
cola e media industria side­
rurgica italiana compra anche 
da questi paesi. In Italia, per 
esempio, importiamo due mi­
lioni di tonnellate di coils 
(rotoli d'acciaio). Anche dal­
la Svizzera, paese non pro­
duttore. « passa » parte del­
l'acciaio prodotto in Au­
stralia. Corea. Sud Africa, 
Formosa. Con le duecentomi­
la tonnellate che varcano il 
confine elvetico verso l'Italia 
si fa anche un po' di contrab­
bando di valuta. 

A questa crisi — dice Del 
Turco — l'Italia ha retto me­
glio di altri paesi europei. 
In Germania, per esempio, 
dal 'GÌ al '78 si sono perduti 
120 mila posti di lavoro nel 
comparto collegato alla side­
rurgia, dei quali quarantamila 

dal '74 e oggi i ritmi di espul­
sione corrono a mille operai 
al mese. In Francia il salva­
taggio della siderurgia priva­
ta — nonostante l'esportazione 
clandestina di 700 mila ton­
nellate in Italia — lo ha fat­
to lo Stato. 

Dunque. abbiamo retto. 
« Certo — riprende Del Tur­
co — e questo perchè la no­
stra relativa alta specializza­
zione negli acciai comuni ha 
assicurato una tenuta miglio­
re sul mercato interno e in­
temazionale. Il tondino dei 
bresciani (è l'acciaio che 
<f arma » il cemento in edi­
lizia - n.d.r.) è il migliore e 
costa meno ». E qui ci torna 
alla mente un episodio del 
film del '69 di Gregoretti: 
« Contratto ». Il regista ri-
prtnde una riunione di « ton-
dinari » e uno di questi indu­
striali chiede « come faremo 
a vendere all'estero adesso 
che non possiamo più sfrut­
tare gli operai? ». Anche nel­
le fabbriche siderurgiche di 
Brescia e entrò » — un po' in 
ritardo — il sindacato, ma i 
« bresciani » hanno investito 
aggiornando le tecnologie, co-

o 

si che oggi sono imbattibili 
sui mercati mondiali e resi­
stono perfino alle guerre del­
la CEE. 

L'ossatura della siderurgia 
italiana non sta. però, nel 
tondino di Brescia, ma nei 
laminati piatti. Il sindacato 
indica tre terreni sui quali 
operare: 

il consolidamento della 
nastra capacità produt­

tiva: 
f \ un processo di specializ­

zazione e qualificazione 
della produzione verso prodot 
ti capaci di rispondere ad una 
domanda sempre più sofisti­
cata: 
£\ un processo di sviluppo 

delle seconde lavorazioni 
per avvicinare il prodotto al 
consumo, in pratica l'utili/.-
zazicne immediata — senza 
ulteriore intervento — del 
prodotto. Insomma, perchè 
l'industria alimentare italia­
na deve importare quote di 
banda stagnata per fare i 
barattoli? 

Sono questi tre i « nodi » 
del dissenso del sindacato con 
il piano di settore elaborato 
dal governo. Non garantisce 

nulla ai privati e. per l'in­
dustria pubblica ncn prevede 
la dotazione di fondi adeguati 
per tenere il passo con la 
domanda di acciaio interna e 
internazionale che cambia e 
diventa sempre più esigente. 
Noi produciamo venticinque 
milioni di tonnellate di acciaio 
all'anno, ma secondo la CEE 
— il piano Daviguon — sono 
troppe. Ecco che allora si pen 
sa di far saltare Bagnoli, pre­
vedendo per lo stabilimento 
napoletano soltanto le secon­
de lavorazioni. Eppure Bagno­
li è in pareggio proprio nella 
produzione di base — gli ul-

i timi investimenti, infatti, sono 
.stati fatti negli altoforni — e 
perde invece nei processi di 
laminazione dove gli impianti 
sono vecchi. « Bagnoli — di­
ce Del Turco — esprime be­
ne tutto il senso dello scon­
tro sul piano siderurgico. Per 
noi piano di settore vuol dire 
guardare al Sud, difendere 
la capacità produttiva nazio­
nale, difendere i processi di 
raffinazione degli acciai grez­
zi. E Bagnoli copre la gam­
ma dei coils collocandosi nel­
le produzioni tra Genova e 

Taranto impedendo la perdi­
ta di quote di mercato ». 

Bagnoli chiama Gioia Tau­
ro e Gioia Tauro chiama Tu­
barao. Per Del Turco e l'in-
vestimento italiano in Brasi­
le è la riprova delle contrad­
dizioni del piano siderurgico, 
il quale prevede un assesta­
mento della capacità produt­
tiva intorno ai valori attuali 
o addirittura la riduzione del­
la quantità di produzione. Si 
corre verso le fonti di ma­
terie prime per poi attingere 
quell'acciaio che non produ 
damo. Ecco come si • può 
spiegare l'operazione Tubarao. 
Ma se questo è il senso del­
l'investimento, dobbiamo trar­
re anche delle conseguenze sul 
piano interno. Occorre, cioè, 
avviare un processo di arric­
chimento della nostra capaci­
tà di rilavorazione ed affi­
liazione dell'acciaio importa­
to. Di qui la nostra proposta 
per Gioia Tauro ™ prenden­
do atto che il V Centro non 
si farà più — di un insedia­
mento che sta il punto di ri­
ferimento di ogni processo di 
riqualificazione della nostra 
struttura siderurgica ». 

Il piano di settore, quindi. 
come occasione per il Sud'.' 
« Questo secondo noi, ma quei 
privati per i quali il piano 
non avanza proposte precise, 
hanno già presentato centi­
naia dì domande per parteci­
pare alla riffa dei fondi del­
la legge per la riconversione 
industriale. Noi chiediamo - • 
aggiunge Del Turco ~ che 
i soldi vengano dati agli in­
dustriali se questi fissano un 
tetto per le produzioni al 
Nord spostando tutti gli in­
crementi della capacità pro­
duttiva nel Mezzogiorno. Così 
questa legge non diventa so­
lo la borsa dalla quale attin 
gere per ripianare i debiti 
dell'azienda ma uno strumen­
to per ricquilibrare la strut­
tura industriale nel nostro 
Paese ». 

Giuseppe F. Mennella 

Nella foto: Il centro controllo 
altoforni a l l ' l ta ls ider di Ba­
gnoli 
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Natale Conad: 
festa grande a prezzi piccoli. 
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Gli archivi 
Altobelli e 
Romagnoli alla 
Federbraccianti 
ROMA — In occasione del 
XXX anniversario della co-
stituzlcne della Federbrac­
cianti, 1 familiari di Argen­
tina Altobelli, fondatrice del­
la Federterra, e di Luciano 
Romagnoli, primo segretario 
generale della Federbraccian­
ti, hanno donato all'organlx-
^azìcne sindacale dei brac­
cianti e salariati agricoli im­
portanti documenti dei due 
grandi dirigenti scomparsi. 
la signora Ariella ParullL 
nipote dì Argentina Altobel-
.li, ha concordato eco la Fe-
-derbracctanti nazionale una 
opera di riordino di tutta la 
documentazione dell'archivio 
Altobelli oggi in parte disper­
so tra vari enti e istituzioni. 
Olga, Ombretta e Renzo Ro-
•magnoll hanno consegnato 
alla Federbraccianti naslona-
je tutto l'archivio personale 
di Romagnoli. 

Domani 
il Direttivo 
della Federazione 
Cgil Cisl Vii 
ROMA — Con !a relazione di 
Mario Didò (una quarantina 
di cartelle) si apre domani il 
direttivo della Federazione 
unitaria Cgil Cisl UH. Tempi 
e forme di lotta, contratti e 
orario di lavoro, pensioni, ri­
forma sanitaria e delle fer­
rovie dello Stato: sono questi 
alcuni dei problemi che af­
fronterà il segretario confe­
derale della Cgil. Sulle inizia­
tive di lotta (dove si registra­
no divergenze tra Cgil. Uil e 
Cisl) Didò dovrebbe avanza­
re la proposta di un «pac­
chetto» di ore di sciopero, 
di cut otto articolate e quat­
tro da utilizzare in forma ge­
nerale, nel mese di gennaio, 
nel caso di un esito negativo 
del confronto con il governo 
sul Mezzogiorno (in partico­
lare Campania e Calabria). 

Martedì assemblea 
a Roma dei quadri 
comunisti del 
pubblico impiego 
ROMA — I dirigenti comu­
nisti impegnati nel settore 
di., pubblico impiego si riu­
niranno in assemblea mar­
tedì prossimo. L'assise na­
zionale si svolgerà a Roma 
nell'Auditorium di via Pa­
lermo con inizio alle 9 del 
mattino. I lavori saranno 
aperti dal compagno Rober­
to Nardi con una relazione 
sul tema: « una svolta per 
il pubblico Impiego». Con­
cluderà Il compagno Gior­
gio Napolitano della dire­
zione del partito. 

Al centro del dibattito sa­
ranno 1 problemi presenti 
fra i lavoratori della pubbli­
ca amministrazione, anche 
alla luce delle recenti agi­
tazioni e delle ipotesi di 
intesa prospettate dal go­
verno, e In vista del pros 
slrao dibattito parlamenta­
re sulla legge quadro 
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Quando 19.471 dettaglianti si associano al movimento cooperativo riescono a contenere i prezzi. 
Nei negozi Conad trovate anche specialità regionali, prodotti genuini e vini tipici. 
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Pensionati preoccupati perché 
ci sono i tagli e non le riforme 

r.. • • . • . * . ' . 4 '; » ", j ù 

Perché la legge che elimina ingiustizie e sperequazioni non è ancora discussa in Parlamento? 
Così viene dato fiato a quelle forze che la vogliono affossare - Sulle pensioni al minimo nel '79 si 
pagheranno le tasse? - A colloquio con Degli Esposti, De Blasi, Bonazzi del sindacato CGIL 
ROMA — 1 pensionati sono 
preoccupati e, pur certi a-
spetti, anche a disagio. Le 
ragioni di questo stato d'a 
nimo — che coinvolge tanto 
la < base » quarti» il « verti­
ce» — sono molteplici e tut­
te molto fondate. 

Partiamo dalla più imme­
diata. quella che più colpisce, 
in un momento in cui tanto 
si parla di redditi per decine 
di miliardi che vengono sot­
tratti all'imposizione jiscale, 
ad esempio al'.'IVA. Dal t 
gennaio prossimo per i pen­
sionati al minimo l'assegno 
mensile sarà portato a 1122 
mila lire al mese. Verrà così 
superato il tetto di 1 milione 
e 380 mila l'anno, che indica 
il limite al di sotto del quale 
la pensione al minimo (natu­
ralmente nel caso in cui il 
pensionato possa contare su 
questa sola fonte di sussi­
stenza) non viene tassata. Di 
conseguenza, sa non verrà 
emanata subito una disposi­
zione legislativa, che eleva il 
« minimo esente *. ecco die 
milioni di pensionati corrono 
ti rischio, questo anno, di 
vedersi tassare la magra re­
tribuzione mensile. 

Ma la preoccupazione non 
sta solo qui. Questa è una 
fase delicata — dicono i 
compagni della segreteria 
pensionati CGIL Degli Espo­
sti. De Blasi e Bonazzi - . Do­
po una lunga trattativa tra 
governo e sindacati (ma un 
ruolo di comprimari è stato 
svolto anche dalle forze poli­
tiche della maggioranza), fi­
nalmente è stato varata un 
complesso di misure sia per 
ridurre la spesa pensionisti­
ca. sia per riformare il si­
stema, tagliando le unghie a 
privilegi e squilibri del tutto 
ingiustificati. Orti però si ha 
sempre più l'impressione che 
se le misure che prevedono i 
tagli vanno avanti, le altre. 
quelle per la riforma, sono 
ancora in attesa del decollo. 

La legge finanziaria, quella 
che contiene i tagli e la revi­
sione del sistema di aggancio 
delle pensioni al costo della 

NAPOLI Una manifestazione dei pensionali 

vita, è passata >illa Camera 
ed ora va al Senato. Ma la 
legge di riforma, quella che [ 
introduce il « tetto » delle 
pensioni per tutti e pone fi­
nalmente la parola fine alla 
miriade di trattamenti pen­
sionistici fortemente sr/m'li-
brafi tra loro, quando co­
mincia ad essere discussa in 
Parlamento? Possiamo non 
essere preoccupati — dice 
Degli Esposti — del fatto che 
contro questa legge di rifor­
ma è scatenata una dura 
campagna e invece di difen­
derla subito in Parlamento, 
la si tiene congelata? Che da 
parte di molte forze politi­
che, e non solo della destra 
de, ci si propone chiaramente 
di snaturarla, se non affos­
sarla del tutto? che è stato 
tirato in ballo anche il Cnel, 
incaricato di dare t un pare­
re ». quando si sa bene che 
in questo organismo la mag­
gioranza è composta da forze 
(dalla Confindustria ai com­
mercianti) schierate a difesa 
di quei privilegi e di quelle 
ingiustizie che con la legge si 
vogliono eliminare'.' Non è 
legittimo il sospetto die la 
richiesta del parere del Cnel 
sia un accorgimento per ri­

tardare ancora e, insieme. 
stravolgere la legge o. meglio 
per un sondaggio diretto de­
gli umori e del peso di quel­
le forze che boicottano la ri­
forma? 

E ancora: la legge finanzia­
ria. dice De Blasi, ha accolto 
alcune modifiche che noi a-
vevamo proposto (tra l'altro, 
fatto questo molto importan­
te. ha eliminato il divieto di 
cumulo tra pensione sociale e 
pensione al minimo: se in­
sieme superano un certo tet­
to, non si perde più la intera 
pensione sociale, ma solo la 
parte che eccede tale tetto). 
La legge finanziaria, però, ha 
definito solo provvisoriamen­
te alcune questioni che sono 
invece di grandissimo rilievo. 
Ila stabilito, ad esempio, che 
nel '79. per effetto dell'aggan­
cio alla scala mobile, le pen­
sioni vengano rivalutate, itti 
lizzando una percentuale con­
venzionale pari al 2.9°<i. i 

E dopo il '79? e. poi. quali \ 
sono i criteri per fissare il t 
nuovo sistema di aggancio, j 
pensioni scala mobile, visto . 
die quello finora funzionante I 
si è deciso di modificarlo i 
proprio per realizzare ri- ì 

sparmi nella spesa pensioni­
stica? 

E allora? Allora, dicono 
Degli Esposti, De Blasi e Bo­
nazzi, crediamo che l'unico 
modo per fugare le preoccu­
pazioni di milioni di pensio­
nati sia quello di aprire subi­
to in Parlamento il dibattito 
sulla legge di riforma. Questa 
però al punto in cui siamo 
deve essere integrata con so­
luzioni che riguardano una 
serie di altre questioni, sulle 
quali, come sindacato pen­
sionati, avevamo già chiesto 
che si andasse id una nuova 
fase di trattativa. 

Quali questioni? Essenzial­
mente tre. C'è quella, appunto, 
dell'esonero fiscale per il 
pensionato che può contare 
solo su una pensione al mi 
nimo; c'è quella che viene 
definita dello « scorporo dai 
minimi »: .si tratta di quasi 
due milioni di pensionati che 
hanno versato contributi per 
15 20 anni, ma che. per una 
serie di ragioni legislative ed 
amministrative. sono tutti 
confinati al minimo di pen 
sione. Invece, i sindacati 
chiedono correttivi che per­
mettano a questi pensionati 
di « staccarsi ». di « scorpo 
rarsi » dalla quota al mini­
mo; infine, la questione della 
scala mobile. Oggi, per i 
pensionati Inps la scala mo­
bile scatta annualmente, si 
chiede invece lo scatto se­
mestrale. 

Naturalmente — ci tengono 
a precisare i tre dirigenti 
sindacali — non pensiamo a 
tempi ravvicinali. Possiamo 
anche concordare che alcune 
soluzioni divennano operai <re. 
ad esempio, dal 1980. Ci inte­
ressa. invece, riprendere la 
trattativa. Preme una richic 
sta dei pensionati, alla quale 
dobbiamo dare risposte — se 
necessario — anche con ini 
ziative di lotta. 

Ma anche questo punto 
specifico formerà oggetto del 
la riunione del direttivo sin­
dacale unitario di domani. 

I. t. 

" 

Sono 95 mila 
le aziende 
artigiane 
in Piemonte 

TORINO - Allo scopo di 
poter più organicamente 
intervenire nel settore del­
l'artigianato piemontese. 
l'assessorato ai problemi 
del lavoro della Regione hn 
fatto realizzare da un isti­
tuto di ricercii. l'IRES. una 
indagine conoscitiva. 

L'universo dell'artigiana­
to piemontese considerato 
è costituito da circa 03 mi­
la aziende: oltre 1*85 per 
cento di esse ha la forma 
giuridica della ditta indivi­
duale. noco meno del 3 ne" 
cento ha ouclla della im 
presa fam'Hare. I-e socie 
tà di fatto contano per 
l'R 6 per c n t o e auelle in 
nome collettivo per il 'M 
per cento. Praticamente 
inesistenti sono le coooe*n 
tive. L'estensione dei dati 
del campione indica che il 
75 per cento delle az'ende 
occuDa uno o due addetti. 
IJ> dimensione occuoazio-
nale media de'le aziende 
nrt'tfinne. confidente dal-
l'indj»°;,,p A rii o_s2 adda­
ti. nn'ndi. l'nrtirt:*inato n'e-
mentocic dovrebbe avere 
nn'ocrnonzinr1 romornsa 
(COn nrehobi ' ì t" ' dpi Qó*^) 
tra ?37 mila e 241 mila. 

Nel complesso sembra 
possibile affermare che 
una parte notevole delle a-
ziende artigiane risulta co­
stituita in tempi relativa­
mente recenti. Meno di un 
tcr/.o delie aziende attuai 
mente operanti risulta co 
stituita prima del 19fi-">. 
Questi sono alcuni dati del 
l'indagine pubblicati sul 
pr'"nio volume dell*'» Indagi 
ne conoscitiva sull'artici.! 
nato piemontese ». 

Commercianti: 
al Nord si 
ristrutturano 
al Sud crescono 

! , 

ROMA — I commercianti au­
mentano o diminuiscono? Più 
in generale, la crisi economi­
ca sta accelerando anche in 
Italia — come è avvenuto in 
altri paesi dell'occidente — 
un processo di terziarizzazio­
ne dell'economia? Rivolgia­
mo queste domanda al nuovo 
segretario generale della Con-
fesercenti, Lelio Grassucci. 
« Effettivamente nelle società 
industrializzate c'è una cre­
scita del terziario, ma di un 
terziario molto specializzato. 
In Italia la situazione è un 
po' diversa. Non c'è crescita 
se non nel Mezzogiorno, ed a 
un livello qualitativo molto 
basso: il terziario nel Sud è 
un settore rifugio in man­
canza di una diversa offerta 
di lavoro ». K qui Grassucci 
fornisce alcuni dati. Nel 1976 
— rispetto al 1971 — i detta­
glianti erano aumentati nel 
Mezzogiorno dell'B.in. Nel 
Nord erano, invece, diminuiti 
dell'I.1 ed in Italia centrale 
dello O.Ó'r. A questo — per 
dare il senso del livello qua­
litativo del settore nel Sud — 
si deve aggiungere l'eccessi­
va polverizzazione delle ini­
ziative. che è data dalla mas­
siccia incidenza del numero 
dei titolari rispetto al com­
plesso degli addetti nel ret­
tore: nel Mezzogiorno, su 100 
occupati nella attività com­
merciale. ben 73 sono gli stes­
si titolari degli esercizi, m n-
tre nel Centro-Nord l'inciden­
za degli stessi è del 56°<>. 

Tuttavia, la tendenza gene­
rale indica tino sviluppo del 
terziario, anche come una del­
le risposto alla disoccunazio-
ne crescente ed al ridimensio­
namento dell'occupazione in­
dustriale. Tanto è vero che 
la Confcommercio — l'altra 
organizzazione degli esercen­
ti — ha proposto « un piano 
per il commerc:o e per il tu­
rismo nell'ambito del piano 
triennale > che ipotizza una 
espansione occupazionale nel 
settore di circa 150 200 mila 
unità. « Ilo qualche dubbio 

che la proposta della Conf­
commercio — risponde Gras­
succi — possa raggiungere i 
suoi obiettivi, almeno in ter­
mini di occupazione. L'am­
modernamento del settore e 
il suo sviluppo se affidati — 
come sostiene la Confcommer­
cio — essenzialmente al mer­
cato non porterebbero proba­
bilmente ad un aumento del­
l'occupazione. Infatti, aggiun­
gere strutture moderne (iper­
mercati, grandi magazzini., ec­
cetera) nella realtà esistente 
lignificherebbe, secondo noi, 
l'eliminazione dal mercato di 
moltissime aziende a condu­
zione familiare o commercial­
mente arretrate. Quindi l'oc­
cupazione aggiuntiva deter­
minata dal primo fenomeno 
verrebbe ridimensionata dal 
secondo ». 

Ma la Confesercenti. in so 
stanza, che co.vi projwne? 
« Secondo noi — mixinde 
Grassucci — un processa di 
razionalizzazione e di trasfor­
mazione del settore commer­
ciale. in Italia, deve necessa­
riamente fare i conti con V 
esìstente. Cioè bisogna orga­
nizzare e "ristrutturare" le 
imprese che già esistono, at­
traverso l'associazionismo ». 

Ma questo però non com­
porta nuova occupazione. 
i Certo, l'ammodernamento 
del settore non comporta nuo­
va occupazione, ma esso è 
urgente. Non dimentichiamo 
che l'attuale situazione del 
terziario è il frutto di una 
crescita spontanea e disordi­
nata. C'è quindi b'sogno di 
riorganizzare e soprattutto di 
programmare ». In che modo? 

e L'attuale sistema distribu­
tivo italiano ha un costo ele­
vato. è inadeguato ed est re 
mamente polverizzato. Noi oro 
poniamo una politica naziona­
le del settore che metta in 
rapporto distribuzione e prò 
dazione. In sostanza, una prò 
grammazione. articolata a li­
vello regionale *. 

m. v. 

da oggi.. 

Sanpaolo anche a Lecce 
Un punto di riferimento in più che si somma alle 300 Filiali in Italia, alle Rappresentanze estere e ad oltre 
2.00Ò corrispondenti in tutto il mondo. Dal 1563, anno della sua fondazione, il Sanpaolo ne ha fatta di strada. Da 
Torino, sua città d'orìgine, ad una sempre maggiore diffusione su tutto il territorio nazionale, cercando di dare alla 
clientela una Filiale Sanpaolo sempre più vicina. Come questa a Lecce in via 95* Reggimento Fanteria (telefono 
0832/48023). Non a caso la nostra clientela, anche se ci conosce come Istituto Bancario San Paolo di Torino, ci 
chiama semplicemente 
"Sanpaolo". Con familiari-

ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAO10 DI TORINO 

Ossola favorevole 
alla Banca europea 
per l'esportazione 

tà e fiducia. Una fiducia 
che abbiamo cercato di 
meritare giorno dopo gior­
no. Per oltre 400 anni. Sf^PlOIf) 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Una banca euro­
pea per le esportazioni: l'a­
veva proposta il compagno 
sen. Carlo Pollidoro. venerdì, 
nella sua relazione al con­
vegno promosso dal « Forum 
italiano » sulla « Cooperazione 
economica tra l'Italia. la 
CEE ed i paesi dell'Europa 
orientale ». Il ministro per il 
commercio estero Rinaldo 
Ossola, concludendo ieri i la­
vori. ha detto di condividere 
pienamente la proposta. Ed è 
stato ancora più esplicito: 
< La concorrenza — ha detto 
— anche nel settore delle e-
sportaziom deve avvenire ÌO 
base al prezzo, alla qualità. 
alia capacità di assistenza e 
simili fattori differenziali >. 
Quella invece condotta in ba­
se alle maggiori facilitazioni 
di credito di cui si ' può di­
sporre. è « una forma im­
propria di concorrenza ». che 
introduce distorsioni non po­
sitive. « La solidarietà • euro­
pea — ha aggiunto Ossola — 
si deve misurare proprio a 
partire da queste piccole co­
se ». cioè dal modo come si 
intendono porre tutti i 
* partners » della Comunità 
su un piano di parità di con 
diz'oni di partenza 

Per il resto, il ministro ha 
ripercorso esaurientemente 
molti dei temi che erano ata 
ti esaminati nel dibattito e 
ha annunciato il proposito di 
elevare, con il prossimo bi­
lancio. « il plafond » assicura 
tivo destinato a sorreggere 
l'esportazione da 3.500 a 4.WìO 
miliardi. Ha aggiunto — se­
condo le richieste del con­
vegno — che ne verrà e-
spressamente riservata una 
parte alla piccola e media 
industria esportatrice. Ha 
anche espresso il proprio 
appoggio perchè i consorzi 
all'esportazione, che da qual­
che tempo vengono sorgendo. 
possano un giorno evolvere 
le loro competenze anche al 
settore delle importazioni. 

Ossola ha invece definito 
forme nettamente involutive. 
non destinate a facilitare Io 
sviluppo dei traffici, • gli 
scambi fondati sulla compen­
sazione di prodotti (cioè in 
parole povere sul baratto, cui 
spesso si ricorre per supera­
re gli - ostacoli valutari agli 
scambi tra paesi del mondo 
capitalistico e paesi sociali­
sti) e ancor più quelli fonda 
ti sulla compensazione di 

prodotti contro i macchinari 
destinati a produrli. 

Il convegno promosso dal 
Forum italiano ha avuto tra 
l'altro l'importante significato 
di impegnare per la prima 
volta le forze politiche fon­
damentali dell'attuale mag 
gioranza governativa — ha 
osservato il compagno onore­
vole Cardia nel suo intervento 
— ad esaminare in concreto i 
temi che riguardano l'inte­
resse. comune a tutta la col 
lettività nazionale. perchè 
trovino espansione le diverse 
forme possibili di coopera­
zione economica con i paesi 
del mondo socialista. 

E' un interesse comune, del 
resto, a tutti i popoli, perchè 
viene emergendo il pericolo 
che la collettività economica 
mondiale venga gradualmente 
travolta dalla guerra econa 
mica dei protezionismi e del 
le reciproche misure di dife 
sa. 

Il Forum italiano darà se 
guito ai lavori del convegno 
con un'attività permanente di 
studio, di informazione e di 
impulso, perchè accordi di 
collaborazione triangolari u 
niscano sempre più frequen 
temente imprese italiane ed 
imprese dei paesi socialisti in 
direzione di iniziative chp 
contribuiscano all'elevamento 
economico del Terzo Mondo 

q. b. 

Critiche 
di Ossola 
allo SME 

ROMA — Il ministro del 
Commercio Estero. Rinaldo 
Ossola, ha severamente cri­
ticato il Sistema monetario 
europeo, in una intervista 
al « Journal de Genève ». 
Ossola ha affermato che a 
Bruxelles « non c'è stato 
quel salto di qualità che 
avrebbe dovuto avviare un 
processo d'integrazione mo­
netaria nella Comunità ». 
« Il margine di fluttuazione 
dei cambi — ha aggiunto. 
Ossola — è troppo stretto 
per permettere degli aggiu­
stamenti basati sull'espan­
sione o la limitazione della 
domanda interna ». « A Bru­
xelles è venuta a mancare 
— ha concluso il ministro — 
la volontà politica di riequi-
Ubrare l'economia dei nove 
attraverso un adeguato tra­
sferimento di risorse dal pae­
si ricchi a quelli meno pro-

i speri della Comunità », 

Lettere 
alV Unita: 

Si abbonano al 
giornale, fanno 
critiche e proposte 
Cari compagni, 

vi confessiamo che abbia­
mo molto sofferto per non 
aver potuto negli anni scorsi 
abbonarci a/MJnità, il gior­
nale che leggiamo da 25 an­
ni, e cioè da ragazzi. Così ab­
biamo comprato il nostro 
giornate ogni giorno, perché 
la cifra in un sol « fendente » 
non l'abbiamo mal avuta e 
potuta mettere da parte, a 
causa di tutti i benedetti pro­
blemi economico • finanziari, 
guai alla salute, aumento ver­
tiginoso del prezzi ed infla­
zione falcldlante. 

Quest'anno, restringendo an­
cor più i già magri consumi, 
abbiamo detto: dobbiamo ab­
bonarci; e non tanto per il 
risparmio, ma per un colle­
gamento diretto giornale-com­
pagni, che credono nella fun­
zione insostituibile di un'in­
formazione non fine a se stes­
sa. ma invitante all'approfon­
dimento delle complesse que­
stioni sociali, politiche, cultu­
rali che altrimenti ignorerem­
mo. 

Noi attribuiamo al giorna­
le una guida, un orientamen­
to, un punto di riferimento 
preciso, rigoroso, essenziale 
in un guazzabuglio dì disin­
formazione, di demagogia, di 
menzogna. 

Alcuni suggerimenti. L'Uni­
tà dovrebbe essere meno re­
strittiva con le lettere dei 
compagni, te quali non sono 
sfoghi, ma momenti di dia­
logo diretto, ideale, convinto, 
che merita molta attenzione 
e risposte molto complete. 
Più spazio, insomma. 

E per cortesia attenzione 
allo sport, anche per non ac­
crescere i motivi di fanati­
smo e divismo perniciosissi­
mi che stanno sotto a tutte 
le manifestazioni sportive. La 
educazione all'attività sporti­
va è importante e plaudìamo 
ai cronisti sportivi che dietro 
il pallone o la racchetta o la 
bici, vedono tutte le realtà 
fondamentali che generano 
quelle scelte agonisticoesì-
stcnziali. Ci sono compagni 
che credono nel tifo e non 
nello sport: bene, educhiamo­
li a guardare con distacco, 
senza mitizzarli e sublimarli, 
gli « eroi » inesistenti ed in­
significanti che producono 
scontri di miliardi, e capita­
lismo, consumismo, reazione, 
ignoranza. 

Invece dedichiamo più pa­
gine alle recensioni sui libri. 
con estensione alle rubriche 
varie, quali: 1) un dizionario 
di vocaboli specifici, spiegati 
con esempi, in modo che 
qualsiasi compagno o lettore. 
e non solo l'intellettuale, pos­
sa dominare il significato del­
le parole: ?) una bibliografia 
ragionata su temi e perso­
naggi del mondo politico, so­
ciale, storico, letterario, filo­
sofico. artistico, ecc. sceglien­
do settimana per settimana 
temi e personaggi; 3) tratta­
zione monografica a puntate 
su una problematica preci­
sa. di interesse contingente e 
generale. 

ANTONIO G. CANZONIERO 
e MARIA PANDOLFI 

(Milano) 

non facciamo piagnistei Sulla 
o sulle separatezze che inqui­
nano i rapporti tra politici 
esperti e comuni cittadini an­
che politicizzati al quali nes­
suna legge fa obbligo di pos­
sedere la libera docenza to­
tale. 

sen. FRANCO LUBERTI 
(Roma) 

Ma è davvero un 
linguaggio 
così difficile? 
Caro direttore, 

non mi è sufficientemente 
chiara — in ogni caso non al 
punto da poter fornire spie­
gazioni agli altri come è mio 
dovere politico — la questio­
ne del « serpente » monetario 
europeo, della banda o mar­
gine di oscillazione del 6 per 
cento concessi o concedibili 
alla nostra lira e. dì conse­
guenza, un po' annebbiati mi 
appaiono tutti gli altri pun­
ti connessi al fenomeno. Nei 
testi di economia — e non 
solo in quelli usati nei corti 
universitari — non c'è nulla 
di specifico e di immedia­
to (a meno che non ci si vo­
glia sottoporre, per chi è in 
grado di farlo, a studi orga­
nici e di lunga durata); nei 
quotidiani e nei settimanali, 
sul tema, il linguaggio è in 
codice e chi si autointervi­
sta o si fa intervistare o 
viene intervistato (e ciò ac­
cade anche tra i politici) par­
la in modi che danno per 
scontate talune conoscenze di 
base (cambi fissi, mobili, ec­
cetera) che scontate intece 
non sono, sicché si ha la cer­
tezza — e non soltanto l'im­
pressione — che chi interloqui­
sce voglia rivolgersi ad altri 
esperti, punto e basta. 

Il nostro quotidiano non ha 
saputo far meglio. Se si po­
tesse condurre un censimen­
to tra i cittadini di ogni 
strato sociale e di ogni li­
vello culturale non credi che, 
sulla questione specifica da 
me segnalata, un elevatissi­
mo numero di persone do­
rrebbe confessare di aver ca­
pito poco? Basterebbe una mo­
ta esplicativa che dicesse V 
essenziale sul tema, m forma 
piana e con terminologia che 
scartasse neologismi, sigle m 
inglese ecc., come sanno ta­
re, in ogni campo, gli esper­
ti reti (lasciando 'agli spe­
cialisti ». se credono, di par­
larsi addosso) per soddisfare 
esigenze di informazione lar­
gamente sentite e giustamen­
te rivendicate. 

In una occasione di lavo­
ro, una ventina d'anni fa, spie­
gavo nel corso di una assem­
blea di contadini il « piano 
verde» per l'agricoltura pre­
parato dal governo, parlando­
ne male. Dopo un po', un 
compagno, non proprio di­
sattento, mi interruppe dicen­
do fi una storia vera): «.Va 
questo signor Verdi non si 
potrebbe mandarlo a quel 
paese? ». Ero io che sbagliavo 
neU'esprimermi per sigle, non 
c'è dubbio. 

Un maestro ci ha insegnato 
che non si può rendere faci­
le ciò che è oggettivamente 
difficile. Ma non bisogna esa­
gerare! Per tutto c'è una mi­
sura. Rettifichiamo anche que­
ste distorsioni. Altrimenti, poi, 

Vediamo un po' di 
farla finita con 
certe « consulenze » 
Cara Unità, 

leggo la notizia riguardan­
te i milioni per « consulen­
ze » che la Montedison pas­
sava a certi personaggi del 
sottobosco governativo: ci so­
no i nomi più impensati (gli 
unici assenti da questi elen­
chi, come sempre del resto, 
sono i comunisti), e vedo che 
in quanto a somme non si 
scherzava. 

Un fatto emerge, e cioè che 
da una certa data in poi que­
ste elargizioni cessano: e, ve­
di un po', essa coincide con 
quell'anno 1976 in cui il PCI 
ebbe quella forte avanzata che 
tutti noi conosciamo, quando 
ebbe modo di poter dire la 
sua a livello di governo. E' 
da quei giorni che abbiamo 
cominciato a vedere certi la-

*Wdrì d'alto rango finire in ga­
lera, certi evasori fiscali bec­
cati con le mani nel sacco, 
certi ex ministri finire sul 
banchi degli imputati e certi 
ministri prepotenti rassegna­
re le dimissioni. 

Qualcosa, allora, è proprio 
mutato. Vediamo di non fer­
marci qui. di far valere an­
cora di più la nostra forza 
perché gli italiani capiscano 
cosa vuol dire il nostro ap­
pello « Votate PCI per cam­
biare le cose ». 

GIANFRANCO GALLARA 
(Bologna) 

I problemi dell'assi­
stenza e i rapporti 
tra Stato e Chiesa 
Alla direzione dell'Unità. 

Come papa Giovanni Paolo 
primo, anche il secondo è 
sembrato si proponesse di ca­
ratterizzare il proprio ponti­
ficato con una veste puramen­
te jxistorale ed evangelica. 
Ilo però notato che, col suo 
recente discorso sul tema del­
l'assistenza cattolica, è inter­
venuto attaccando la funzio­
ne dello Stato italiano e il 
proprio ordinamento istituzio­
nale rca'tonate, perché lo Sta­
to assolve il proprio compito 
in materia di beneficenza. 
pubblica assistenza sanitaria 
ed ospedaliera, rivendicando 
a sé il privilegio che fu con­
cesso dal fascismo alla Chiesa 
cattolica. 

Su questa questione di prin­
cipio citerò un passo del di­
scorso che Marco Minghetti 
pronunciò il 18 maggio 1873 
alla Camera dei deputati: 
ti ...la libertà che chiede la 
Chiesa non è la libertà come 
la intendiamo noi, cioè quel­
la del diritto comune; è il suo 
contrario, cioè il privilegio, 
l'indipendenza dalle leggi del­
lo Stato, la dominazione esclu­
siva sulla istruzione, sulta be­
neficenza, sugli atti civili. 
Questa non è libertà, ma mo­
nopolio, come non sarebbe 
libertà per opposto il negare 
alla Chiesa i diritti che deve 
avere come associazione ». 

Non sarebbe male che pa­
pa Wojtyla tenesse a mente 
che in Italia le cose sono 
cambiale con la sconfitta del­
lo Stato corporativo fascista; 
e che il Trattato e le leggi 
che gli fanno corona, realizza­
to tra Mussolini e Pio XI, che 
tanto contribuì a rafforzare 
a spiritualmente » la dittatura 
fascista, è oggi oggetto di 
rigetto perché un nuovo Con­
cordato e relative leggi parti­
colari rispondano ai princi­
pi democratici della nostra 
Costituzione repubblicana. 

CESARE COLLINI 
(Firenze) 

iteti 

Per poter 
recuperare davvero 
dei posti di lavoro 
Caro direttore, 

si fa un gran parlare della 
nuova battaglia sindacale p*r 
la riduzione dell'orano di la­
voro propugnata in primo 
luogo dalla CISL. Finalità; 
creare nuovi posti di lavoro. 
Questa scelta di certi sinda­
cati (ho visto che all'Alfa Ro­
meo la FIOM<:GlL si è bat­
tuta decisamente contro, col 
sostegno della maggioranza 
dei lavoratori) mi lascia ve­
ramente perplessa. 

Ridurre l'orano di lavoro 
in una nazione regina delle 
sperequazioni, cosa vuol dire? 
Per i dipendenti degli Enti 
pubblici fare ancora meno e 
per i dipendenti privati fare 
lo stesso lavoro in meno tem­
po1' 

Abolire gli straordinari'* 
Può valere per le aziende pri-. 
vate ma non per gli Enti pub­
blici dove gli straordinari so­
no fatti con una logica tutta 
da discutere che andrebbe af­
frontata con chiarezza quan-* 
do si parla di riassetto del 
settore pubblico. 

A mio avviso la battaglia 
del sindacato per il recupero 
di posti di lavoro dovrebbe 
incentrarsi sui veri tarli che 
sono: il doppio lavoro; i mol­
teplici incarichi remunerati; 
i pensionamenti in età lavo­
rativa (e non sempre con pen­
sioni di fame); il controllo 
sulle assunzioni di mano d'o­
pera straniera (cosa c'è sot­
to i 700 mila posti coperti da 
stranieri?). 

Capisco che sono argomen­
ti impopolari che possono di­
sturbare anche svariati com­
pagni, ma se non andremo 
seriamente ad una ricerca di 
uguaglianza nelle modalità di 
lavoro e nelle retribuzioni, ap­
profondiremo ulteriormente il 
solco che è nato tra gli stessi 
lavoratori. 

ANNA R. VEZZOSI 
(Firenze) 

•_< 
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CONTROCANALE 
Che cosa è stato l'autunno? 

« La fine di un'epoca, quella 
dell'Italia di papà, di una in­
dustria sottosviluppata, di 
una forza lavoro da terzo 
mondo ». La risposta è di 
Bruno Trentin. E" a/fiorata 
nel corso della trasmissione 
dedicata, appunto, all'Autun­
no caldo ieri e oggi, di Piero 
Ottone, grande e ambiguo 
moderatore (un po' pentito 
per t propri giovanili entu­
siasmi) nel dibattito a più vo 
ci andato in onda nelle se­
rate di giovedì e venerdì. 

Il secondo appuntamento di 
Primo plano (la rubrica quin­
dicinale della Rete due a cu­
ra di Stefano Munafò e Ivan 
Palermo) ha così segnato, ci 
sembra, qualche punto a suo 
favore, soprattutto nella pri­
ma parte, quella dedicata al 
passato. 

Il riemergere delle immagi­
ni della stagione di lotte Ini­
ziata nel '69, intervallato dal­
le parole dei protagonisti di 
allora e di oggi (Trentin. 
Camiti, Benvenuto, Carli, 
Mundclli) ha avuto momenti 
di grande efficacia: certo et 
sarebbe voluto più spazio, e 
più attenzione, agli avveni­
menti di allora, magari per 
capire meglio le difficoltà di 
oggi. 

Il dibattito si è dipanato su 
un tema di fondo, sollevalo 
un po' provocatoriamente da 
Ottone: l'autunno del '69 è 
stato l'inizio di una stagione 
di progressi oppure l'origine 
di tutti i nostri guai anche 
attuali? Carli e Mandela non 
hanno mostrato dubbi: quel 
ciclo di lotte ha determinalo 
maggiori ingiustizie, frenan­
do l'accumulazione, a scapilo 
del Mezzogiorno, dei disoccu­
pati. Hanno avuto buon gio­
co i dirigenti sindacali a ri-

Quale lezione 
dall'autunno 

I metalmeccanici a Roma nel 1969 

cordare che le contraddizioni 
storiche dell'Italia si sono de­
terminate e aggravate in un 
altro periodo, negli Anni Cin­
quanta, quando gli imprendi­
tori hanno avuto mano libera 
nell'uso della forza lavoro. 
Certo anche il sindacato — 
lo ha ricordato Trentin — ha 
denunciato i propri errori, i 
propri ritardi. Essi stanno so­
prattutto nel non aver sapu­
to sostenere con continuità e 
coerenza nuove scelte di po­
litica Industriale, l'avvio di 
un processo di riconversione 
dell'economia. 

Insomma, è tramontato un 
vecchio modello di sviluppo. 

ma non se ne e affermato an­
cora uno nuovo. Anche per­
ché — lo ha ricordato Ben­
venuto — gli echi politici, gli 
sbocchi allautunno sono stati 
— anche in termini di pro­
grammazione — assai fragili 
e deboti. E' stata coltivata 
l'Illusione — ha sottolineato 
Camiti — che il vecchio pò 
tesse coesistere col nuovo: e 
questo, ad esemplo, per quan­
to riguarda la struttura del 
salario, è un tema oggi all'or­
dine del atorno nei rinnovi 
contrattuali. 

E sulle cose si è tornati a 
parlare nella seconda parte 
della trasmisstone. un po' più 

affastellata, anche per l'as­
senza delle immagini dal vi­
vo. Il discorso stavolta era 
tutto dipanato a tavolino. 
non sempre con grande chia­
rezza, malgrado gli sforzi del 
buon Ottone. Protagonisti La­
ma, Crea, Benvenuto, Carli, 

Serra (Con(agricoltura) e Pro­
di Quest'ultimo, con la sua 
bonaria facciona bolognese, 
ha fatto da pruno attore, nel­
le vesti del « ministro-appren­
dista ». 

Gli imprenditori sono ritor­
nati sul solito tasto: l'autun­
no — sembravano dire — è 
statu forse una gran bella 
cosa, una esperienza di de­
mocrazia, ora perà bisogna 
tornare a casa, orodurre, li­
berare le imprese da lacci e 
lacciuoli. 

Lama in particolare ha mes­
so il dito sulla plaga: occorre 
una programmazione dello 
sviluppo, e in questa program­
mazione il sindacato può por­
re le proprie coerenze, i pro­
pri obiettivi. Ha concluso il 
sorridente Prodi, con un ap 
pelto: è possibile avviare una 
ripresa: se non ci sarà, sarà 
per colpa della « discordia fra 
gli uomini ». 

Un po' poco, ci sembra. Il 
governo non può limitarsi a 
fare da gran paciere. I fatti 
del giorno — dalla Llquichi-
mica ad Augusta, a Oltana, 
ai rinnovi contrattuali — esi­
gono ben altro: scelte politi­
che concrete e rapide. Ma 
su tutto ciò lo sforzo di Ot­
tone e soci non ha recato un 
granile contributo di chiarez­
za: ha aggiunto un tassello 
al « dialogo tra sordi n che 
sembra ormai instaurato nel 
nostro paese, tra imprendito­
ri e lindnrati. 

Bruno Ugolini 

CINEMA - Che cosa c'è dietro le attuali proteste 
ROMA — Pare proprio che 
gli attori del cinema siano 
sul piede di guerra: manife­
stazioni e proteste, assemblee 
e denunce. L'ascia è stata 
dissotterrata per un « caco » 
(1 film italiani girati in in 
glese). che ha suscitato eia 
more, approvazioni, • critiche 
e riflessioni (e già sulla de 
nuncia c'è etata una ridile 
6ta di archiviazione da parte 
del sostituto procuratore del-
la Repubblica) 

Superutllizzati fino a Ieri, 
anche noti Interpreti si i n ­
tono ora abbandonati dai 
registi e Ignorati dai prò 
duttorl di casa nastra che 
vogliono quelle « facce » d'ol­
treoceano die fanno cassetta 
Sembra finito, insomma, il 
tempo delie « vacche grasse » 
e il crack della nostra cinema­
tografia coinvolge anche lo­
ro Ma quella dell'attore è 
una crisi dentro la crisi e 
asli aspetti occupazionali (la 
mancanza di lavoro non ri 
guarda, è chiaro, i pochi 
« mastri sacri »i si somma 
no quelli della qualificarlo 
ne culturale e professionale. 

A Roma, nella sede della 
BAI (l'associazione desìi at 
tori che annovera quasi 3000 
iscritti), non si contano piò 
le riunioni e le assemblee. 
Nel « bunker » dietro Piazza 
del Popolo, gli attori hanno 
stabilito 11 loro «quartler ge­
rì ~ra le » 

« Slamo come de! brac­
cianti sulla piazza ». escla­
ma Graziella Galvani, da 
cinque anni Dratiramente di­
soccupata: l'ultimo a chia­
marla e stato Mnnloelli nw 
poi la parte e andata ad una 
in^ernrrMp «tran'er» « \j<\ or: 
ma cosa che M ch'odono è" 
"Lei parla Inglese''" SI pren-

Tremila attori 
lavorano meno di 
due mesi l'anno 

Non va meglio per registi e maestranze 

de l'attore che "tira" e il 
discorso diventa soltanto di 
mercato » 

Per Daniela Diviso, segre­
taria della SAI. il problema 
è soprattutto quello di una 
« tutela qualificata della prò 
fessione » e di « Investimenti 
produttivi ». Altri sostengono 
ancora che è venuta a man­
care quella fascia Intermedia 
di film su cui si reggeva la 
nostra cinematografia Essi 
dicono: spremuto il filone 
della « commedia all'italia­
na ». oppure del « western 
spaghetti ». non si è fatto 
più nul'a Gian Maria Vo 
lonté va ancora più in là e 
parla di « scomparsa della 
drammatizzazione n 

« Il cinema "comico" è ri-
rrAto come rappresentativo 
del cinema nazionale II 
"drammatico" o è appannag­
gio delle multinazionali che 
hanno creato degli stereotipi. 
buoni per ogni paese, o è 
stato affidato a'Ia »elevìsln 
ne che è uno strumento di 
comunicazione di missa 
molto p'u controi'ablle » af 
ferma Volontà, il quale ri 
mane tra il ristretto numero 
dei « privl!e2;ati ». ma si è 

i buttato a capofitto nella bat 
taglia 

Un segno rivelatore sullo 
stato precario dell'occupazio 
ne ci viene fornito dai dati 
raccolti presso la SAI e pres 
so la FILSCGIL. Innanzi­
tutto una curiosità statisti­
ca - nel nastro paese, alla 
vece « attori ». compaiono 
10.842 iscritti al collocamen­
to (3 4D2 sono le donne) In 
maggioranza si tratta di 
aspiranti-attori, di gente im­
pegnata magari una sola voi 
ta nella vita su un set o m 
teatro e che spera In qual 
che chiamata: tuttavia, rile­
vano gli attori di professlo 
ne. gtà questo dato dice mol­
to sul disordine nel settore 
e sull'abbassamento qualità 
tlvo del nastro mestiere 

Nel 1977, di questi 10.842 
attori sono stati utilir/ati 
nei vari settori dello spetta­
colo 3 504 per un « monte-
salari » complessivo di 0 mi 
Hardt e 200 milioni di lire: 
ma 3 000 di essi hanno lavo 
rato meno di sessanta gior­
ni (tetto minimo per far scat 
tare una serie d! benefici 
previdenziali e pensionisi-e) 
e, per la precisione. 2 761 me­

no di dieci giornate e 335 
tra le undici e le sessanta 
giornate: soltanto 408 hanno 
superato i due mesi. 

Quel 9 miliardi e 200 mi 
l:oni — cifra, comunque, ap 
prosslmativa. trattandosi di 
denunce inferiori rispetto al 
le paghe di certi attor) — 
vanno suddivisi in 3 miliardi 
e 200 milioni per 1 3 09fi at 
tori con meno di sessanta 
giorni di lavoro (quindi, con 
un guadagno prò capite di 
circa i milione), e in H mi 
Hardt per I 408 (con un gua­
dagno prò capite, Invece, di 
circa 120 100 milioni) 

La situazione non è più 
rosea per gli altri addetti ai 
lavori: sempre nello scorso 
anno, non hanno raggiunto 
11 tetto del sessanta ulorm 
334 (su 583) registi, sceneg 
giatort e soggettisti; 377 IMI 
405) operatori e a-uti; 44B 
(su 641) del gruppo monta? 
gio: 1772 (su 2.682) tra le 
maestranze (elettricisti, sar 
te. ecc.). 

Questi dati non stupiscono 
se si pensa che dai no mi­
liardi di investimenti del 
1976 - compresi l film in 
cooroduzione e quelli con ca­
pitale straniero — si è scesi 
ne! !»77 a 77 miliardi, per 
risalire, auest'anno a 105 mi 
Dardi. Ueuale andamento s! 
riscontra nel numero di lun 
gometragpi presentati al mi­
nistero 'ini nel "70. rì< cu1 

27 di coproduzione: 135 nel 
'77 .di cui 23 di conrorlu^lone: 
163 nel '78. di cui 17 di co 
produzione). E a''a f'ne d1 

settembre d! ouest'anno con 
»ro R5 fHm |t»"nn'. ne circo 
lavano ben 203 provenienti 
dall'estero 

Gianni Cerasuolo 
Un momento della 
ne degli allori ne 

mnnlfestaiio-
i giorni scorsi 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 
11,55 
12,30 
12.55 
13 
13,30 
14 
14,15 
14,20 
15.15 
15,20 
16.30 
17 

18,55 
19 

20 
20.40 
21.45 
22.45 
23 

(C) 

MESSA • Dalla chiesa di Sant'Achille a Monte Sacro 
INCONTRI DELLA DOMENICA (C) 
AGRICOLTURA DOMANI Documenti • (C) 
LE COMICHE AMERICANE 
TG L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... • (C) - Condotta da Corrado 
N O T I Z I E SPORTIVE 
ANTEPRIMA D I • IO E LA BEFANA» 
NOTIZIE SPORTIVE 
I D I A M A N T I DEL PRESIDENTE • Telefilm 
NOVANTESIMO M I N U T O 
IO E LA BEFANA • Spettacolo abbinato alia Lotteria 
Italia • Presentano Sandra Mondainl e Raimondo 
Vianelìo 
N O T I Z I E SPORTIVE 
CAMPIONATO DI CALCIO • Cronaca di un tempo di 
una partita di serie « A » - (C) 
TELEGIORNALE 
DISONORA IL PADRE • Dal romanzo di Enzo Biagi -
LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere • (C) 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,15 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
12,30 QUI CARTONI A N I M A T I • (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA • Presentata da Renzo Arbore 
15,15 TG 2 DIRETTA SPORT • Schema - Incontro inter­

nazionale 
16,30 POMERIDIANA - (C) • Spettacoli di prosa, lirica e 

balletto presentati da Giorgio Albertazzi 
18 T G 2 GOL FLASH - (C) 
18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Sintesi di un 

tempo di una partita di serie B 
18,55 S.W.A.T. • Squadra speciale anticrimine • Telefilm - (C) 
19.50 T G 2 S T U D I O APERTO 
20 DOMENICA SPRINT • (C) • Fatti e personaggi 
20.40 MASSIMO RANIERI - Quasi un autoritratto • (C) 
21,45 TG2 DOSSIER - (C) • Il documento della settimana 
22.40 T G 2 STANOTTE 
22,55 OMAGGIO A SCHUBERT • Quartetto in re minore 

• TV Svizzera 
Ore 13,30: Telegiornale; 14: Un'ora per voi; 15: Stars on ice; 
15.25: Viaggio in un paese deserto; 16.05: L'agente del cardi­
nale; 17: Trovarsi In casa; 19. Telegiornale; 19.20: Piaceri 
della musica; 20- Disegni animati; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Il signor cavolfiore; 21,45: La domenica sportiva: 22.45: TG. 

ANTEPRIMA TV >TEATRO - Dario Fo in scena a Roma 

• TV Capodistria 
Ore 18.30: Telesport; 19.30: L'angolino del ragazzi; 20: Ca­
nale 27; 20.15: Punto d'incontro; 20.35- Vita da scapolo Film. 
Regia di Jean Boyer con Jean Marc ThlbaulL Genevieve 
Kervine. Roger Pierre; 22: Musicalmente. 

• TV Francia 
Ore i l : Quattro stagioni; 12: Cori; 12,40: Cinemalices; 13.15: 
Telegiornale; 14.30: L'età di cristallo; 15.20: Saperne di più; 
16.20: Piccolo teatro della domenica; 16.55: Signor cinema; 
1735: Cioccolato della domenica: 18.05: 11 mondo meraviglioso 
di Walt Disney. 19- Stade 2; 20: Telegiornale; 20,32: Affare 
di famiglia; 21.15: Finestra su._: 22.15: Jazz; 22,45: TG 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Disegni animati: 19: Telefilm: 19.25: Parollamo; 
19,50: Notiziario: 20: Hitchcock: Il lungo silenzio; 21: Ciò 
che si chiama amore. Film Regia di Alexander Hall con 
Rosaltnd Russell Melvyn Douglas; 2Z35: Notiziario; 22.45: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10,10, 
13. 17. 19. 20JSS, 23; 6. Ri 
sveglio musicale; 6 30: Spa 
zio humour; 7 35: Cuito 
evangelico; 8,40 La nastra 
terra; 9.10: 11 mondo catto­
lico; 9.30: Messa: 1020 Ba­
rocco Roma; 11: Io. prota­
gonista; 11.45: Radio sballa; 
12^5: Rally: 13,30: Il cal­
derone; 14,15: Carta bian­
ca: 15.20: Tutto 11 calcio 
minuto per minuto; 16.30: 
Stadioqulz: 17.50: Il calde­
rone; 18.05: Radiouno per 
tutti; 18.40 GRl sport tut> 
to-basket; 19.35: Il caldero­
ne; 20,05: Puccini: Suor An­
gelica; 22,35: Musica !n ci­
nemascope; 23.08: Buona­
notte da.-

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30, 
8.30. 9.30. 11,30, \2J30, 1W0, 
16^5, 18,30. 1930, 22,30; 6: 
Un altro giorno: 735: Un 
altro giorno; 8.15: Oggi è 
domenica; 8.45: Vldeoflash; 
9.35: Gran varietà: 11: No, 
non è la BBC!; 1135: No, 

non è la BBC»; 12: GR2 
Anteprima sport; 12,15 Re­
vival; 12,45. ti gambero. 
13.40- Romanza: 14: Tra­
smissioni regionali; 1430 
Domenica sport: 1530: Do 
menica con noi; 1630: D o 
meri Ica sport; 17.15: Dome­
nica con noi: 19: Domenica 
con noi; 19.50. Opera "78; 
21: Spazio X: 22,45: Buo 
nanotte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7.30. 8,45, 10.45. 12.45. 13,45, 
19.05, 20,45. 23,55; 6: Luna­
rio in musica; 7: Il con­
certo del mattino; 8,15: n 
concerto del mattino; 9: 
La stravaganza; 030: Do­
menica tre; 10,15: I prota 
gonlstl; 1130: Il tempo e I 
giorni,v 13: Disco-novità; 14: 
Il balletto nel -900; 14,45: 
Controsport; 15: Come «e: 
17: Agnese di Hohenstau-
fen di G. Spontlnl; 20: n 
discofilo; 21: Concerto sin­
fonico; 2235: Franz Scnu-
beri: a quattro mani; 2335: 
Il jazz. 

Le frontiere 
del Vietnam 
La Rete due trasmette 

stasera, per la rubrica 
« TG 2 Dossier ». Le tre 
frontiere, reportage sull' 
attuale situazione nel Viet­
nam e nella regione In­
docinese, realizzato da 
Franco Rtnaldini. al qua­
le abbiamo chiesto di pre­
sentare ai lettori dell' 
Unità // suo programma 

Non è facile anticipare con 
le parole quello che si vedrà 
in un film Si rischia sempre 
di dire di più o di meno. 
o spesso di siieeerire un « ta 
glio » di lettura diverso da 
quello che le Immagini fini­
ranno poi per Imporre. E* 
solo con questa avvertenza. 
quindi, che è possibile forni­
re qualche notizia sul do­
cumentarlo 

E vorrei dire subito che il 
film è nato da una lunea 
attesa. TI proeetto maturò 
fin dal dicembre dell'anno 
scorso, quando si seppe del 
conflitto tra Vietnam e Cam­
bogia. Con cortese temoestl-
vita, l'ambii sciata del Viet­
nam a Roma accolse la ri­
chiesta di visto fatta dalla 
direzione del TO-2 mi D*r 
una serie di frenstanw si 
dovette p'iì vn'te rinviare il 
vlaselo D^U'Tnrtoeina veni­
vano Intanto not'zi*1 sempre 
più ?ravl Si inveleniva la 
guerra non dich'araf» tra 
Vietnam e Cambogia si D*r 
lava di m i s t e r ' d' nHHonle-
ri e l'anoo?e*o d»"n O'na ai 
C5»mho?t«»nl. la d'rsn-n-n d*>i 
d'ss'denM cine*» In V<»tn«m 
oortavano ni "mU» dn"« rot­
tura I rapporti tra Pechino 
e Flanoi 

La trounr del TG? è nar 
t-ta ner H^noi ar" tn'7.1 di 
ottobre S'orno rim""^' in 
V'f'nam n-ù rV un rrn»s«» H 
rando <̂ >imMa metri d» o*MI 
cola e oerrorrendo 3*100 eh' 
m*tri in auto p*r non oar 
lare dei molti via?ei aerei 
Abhinnv» v'sitato le zone di 
frontWi con la Camhn?'<» ed 
effettuato riprese filmate in 

prima linea. Siamo stati am­
messi nei campi dei profuah. 
e dei prigionieri cambogiani. 
alla frontiera con la Cina. 
nelle zone colpite dalle disa­
strose alluvioni autunnali e 
nelle regioni del Sud, dove è 
ancora sensibile la vecchia 
frattura sociale e morale con 
il Nord. Infine, è stato pos 
sibile raccogliere valutazioni 
e giud'zi da alcuni del più 
autorevoli dirisenti di Hanoi. 
a cominciare dal nrimo mini­
stro Phan van Donsr. 

Va detto con molta chia­
rezza che non tutte le do­
mande rivolte, non tutti I 
tentativi di verifica fatti 
hanno ricevuto una risposta 
convincente o esauriente. Mol­
to spesso una burocrazia ir­
ragionevole e ostinata ci ha 
Impedito di svolgere fino in 
fondo il programma che era 
stato concordato con l'amba­
sciata del Vietnam a Roma. 
Molto spesso la collaborazio­
ne delle autorità di Hanoi 
non è stata all'altezza delle 
esigenze informative della 
nastra società. 

D'altra parte, è appena il 
caso di ricordare che un la­
voro come questo non è fat­
to solo di una generica cac 
eia alla verità o di diagnosi 
politico-sociali E' fatto, so­
prattutto. del volti della gen­
te. del suo modo di essere. 
del suo rapporto con la na­
tura. con il lavoro, con il 
potere Specialmente su que­
sto terreno si è cercato di 
lavorare, con i risultati che 
gli st>ettatori valuteranno 

Infine, vorrei dire che que­
sto lavoro non sarebbe mat 
andato in porto senza la col­
laborazione di Luciano Bene­
detti. dell'operatore Marzia­
no Lomiry e di Claudio 
Ch lanca che ha curato, con 
gusto e rigore, il montaggio 

dei film-

Franco Rinaldini 

Una tigre balia 
della rivoluzione 

ROMA — Mentre Franca Ra­
me. contortala da vasta at. 
fluenza di pubblico, ha prò 
lungato le repliche di Tutta 
casa letto e chiesa. Dario Po 
presenta, nelle serate lascia 
te libere dalle « pomeridia­
ne » e dal riposo settimana­
le di quello spettacolo, e sem­
pre al cinema Espero, un suo 
lavoro parzialmente nuovo, 
La storia della Tiqre e altre 
storie. 

Il richiamo immediato è a 
Mistero buffo, trattandosi an­
che qui d'una raccolta di ma­
teriali « popolari ». e del In 
ro adattamento. La Storia 
della Tigre, dice Fo, viene 
dalla Cina, e gliela narrò un 
contadino: è la vicenda, in 
breve, d'un soldato che, du­
rante la Lunga Marcia, fe­
rito a una gamba, andatagli 
in cancrena e maleolente. 
viene abbandonato, col suo 
consenso, dai compagni, di. 
sposto a togliersi egli stesso 
la vita; ma poi trova ntugio 
nella 'fina di una belva e del 
suo cucciolo, e. nutrito a lat­
te di tigre, curato dalla pre 
ziosa saliva dell'animale, riac­
quista la salute, partecipan­
do alle successive vittorie 
della rivoluzione, cui anche 
quei Meri felini danno il Io 
ro contributo, sino a farsi 
depositari (simbolo, come so­
no. d: forza, di costanza, di 
resistenza) dell'Indomito spi­
nto del popolo, che impedi­
rebbe all'ordine proletario di 
sclerotlzzarsi. di irrigidirsi in 
burocratiche gerarchle. 

All'inizio, chissà come, la 
Storia della Tiare evo<;a quel­
la del greco Filottete. dram 
matizzata da Sofocle (ma ai 
miti si parlano tra loro» ha 
scritto uno che se ne inten­
de): pot. vo'tata da Po in 
un buffo d «letto padano. 
mezzo inventato, e animata 
dalla sua classica pantomimi­
ca. diventa una farsa sur­
reale. al limiti dell'astratto. 
forse un po' tirata, ma In 
certi momenti irresistibile 
(soprattutto nella descrizione 
del rapporti nutritivi fra il 

protagonista e i suoi singolari 
ospiti) La clausola politica 
tinaie giunge alquanto sbri­
gativa. come certi frettolosi 
.̂ egni di croce dei fedeli A 
ogni modo. Fo si dichiara per­
plesso. preoccupato, e in so 
stanza dissenziente, dinanzi 
all'attuale «corso» del socia­
lismo cinese 

Sarà anche per questo, ma 
il nostro, nelle improvvisate 
considerazioni che legano 1 
veri e propri « numeri » del­
l'esibizione. ha piuttosto smor­
zato la sua polemica nei con 
front: della linea del PCI. e 
di tutto il resto: o almeno. P 
invettiva si è tradotta in la­
mento. essendo che il Potere 
schiaccerebbe la Fantasia, e 
via generalizzando 

La seconda metà del prò. 
gramma. dopo alcune vana 
zioni parodistiche sugli ulti­
mo papi defunti, consiste es 
sen7ia!mente nel brano di un 
Vangalo apocrifo- con un Ge­
sù monello fh<» fa gentili mi­
racoli. ma punisce di brutto 

bambini ricchi. Anche in ta­
le caso. In spregiudicatela 
dell'elaborazione è evidente. 
non solo nel te parlato» frhe 
pencola dal lato del Veneto): 
e gli effetti comici oreval 
sono in misura massima. 
pur se la qualifica di « pa 
lestinese » attribuita al Cristo 
fin fuga con la madre e col 
padre putativo) dovrebbe ri­
portarci a una dolorosa real­
tà oresente . 

Seguono, a grande richie­
da. alcuni bis- pezzi ormai 
dt repertorio ne! ouall Pabi 
lità Istrionica dell'attore fa 
scintille, sostenuta da un in 
vidiab'le « f a t o » fnonostan 
te la fastidiosa b^on^hlt*» che 
lo afflitree). mandando 'a 
ptotAfl m visibilio. 

Dario Fo si produrrà a Ro 
ma ancora o??l domani, da 
men'ca nross'ma La recita 
di venerdì era a beneficio d' 
un centro di lotta contro le 
tossicomanìe 

ag. sa. 

CINEMA - Personale del portoghese Manuel De Oliveira 

Omaggio ad un grande 
misconosciuto regista 

Nostro servizio 
FIRENZE - Tra pochi gior­
ni. il 12 dicembre. Manuel 
de Oliveira. regista porto­
ghese tra i grandi del cine­
ma mondiale, compie 70 anni 
e li festeggia a Firenze, cit­
tà che ha dedicato una set­
timana alla cultura del suo 
Paese, portando *on sé l'ul­
tima sua fatica le oltre qunt 
tr'ore di Amor de l'errtnao 
ancora fresco di moviola. 
proiettato in un'anteprima 
d'eccezione nella sala di Spa 
ziouno. 

Ter/o dei vasti affreschi 
sulla borghesia, realizzati ne­
gli anni '70. dopo II passato 
e il presente e Benilde. Amor 
de perdtcaa e tratto dallo 
omonimo romanzo di Caml-
lo Castelo Branco, un nar­
ratore impetuoso e romanti­
co dell'Ottocento portoghese. 
che scrisse in carcere, in un 
raptus di appena due setti­
mane e in chiave autobio 
grafica, la vicenda degli amo 
ri contrastati tra Slmao Bo 
telho e Teresa de Alhuquer 
que. 

Simao è figlio del corre 
gidor di Viseu. nella Beira 
alta, studente a Coimbru. do 
ve è tra i primi a recepire 
gli ìdrah proibiti della Ri­
voluzione Francese, nonostan 
te i rigori di quella tetra e 
famosa università e 1 legami 
lealisti della sua famiglia e 
della sua classe alla corona. 
che presto sarebbe stata mi 
nacctata dagli eserciti napo 
Iconici Ma la polizia oc 
chiutn rome più di un secolo 
dopo sarà la famigerata Pide. 
interrompe l'agitazione del 
giovane rivoluzfonarlo nspe 
dendolo a casa. Qui Simao 
si innamora, riamato, della 
figlia del vicino nemico, e 
l'amore clandestino, tra osta 
colt. colpi di testa e fatti di 
sangue, precipita nel tormen­
to della reclusione. Simao in 
prigione. Teresa in conven-

i to uniti dalle lacrime e dal-
1 le parole struggenti dello 

Ritorna la « follia degli anni Cinquanta »? Solo un po', e mestamente 

Nello zoo del rock and roll 
ROMA — Xella mattinata 
di quell'umido festivo che, 
ieri l'altro, lugubremente 
preludeva al Natale, per ri­
trovare qualche cenno dt vi­
ta cittadina bisognava inol­
trarsi nel deserto d'asfalto 
della Cristoforo Colombo, pa 
trio di umanoidi a quattro 
ruote, possessivi, rissosi, e raz­
zisti Spinti dal presagio del­
la toriato allrQrui. trattenuta 
f/>|j/"o»/>rtj-,n/*> n ften'f il'rtt, 
in vista del Xatale tanti omi­
ni a atte zurupc aftJUiNt» in 
fatti deciso di espugnare il 
paradiso dell'automobile per 
andare a comprare una man 
ciato di illusioni, mettendo 
eroicamente a repentaglio la 
vita sulle famose, perfide e 
sbiadite strisce pedonali 

Afa. per fortuna, in questo 
« Miracolo a Roma » di ve­
nerdì 8 dicembre, si ergeva­
no al dt sopra delle speran 
ze ben altre strisce. Colorate. 
gigantesche, seducenti. Quel­
le del Teatro Tendastrisce, 
appunto, che annunciava a 
caratteri cubitali: «A parti­
re da aggi, dieci giorni di 
follia degli anni '50 ». 

Calamitali da una cosi ap­
petitosa istigazione a truffa­
re romeno presente, eccoci 
attratti dal baraccone, e di­
stolti dall'incedere delle mas­
se. che furtivamente scivola­
vano in quella specie di pe­
nitenziario attiguo chiamato 
Fiera di Roma ore, a se­
conda della condanna, si ha 
diritto a un lampadario d" 
acciaio o a una poltrona di 
vera plastica. 

Gran fervore creativo, in­
vece. nell'asilo nido dei no­

stalgici anni cinquanta: vet­
ture d'epoca ai cancelli; 
marmellate di immagini di 
Elvts Presley. James Dean, 
Marion Brando, Marilyn 
Monroe dappertutto: vendita 
di ricordini, patacche e co­
stumi stile rock and roll da 
un lato: uno scalcinato, ma­
cabro luna park immediato 
dopoauerra dalTaltro. in tut­
to degno dt Alfred Hitch­
cock. con tonto di vecchi 
flipper inservibili ma esosi 
al valore corrente 

Un bel museo 
Stente da ridire, un bel 

museo E un programma am­
bizioso. cosi come ce lo de­
scrive T impresario Rolando 
D'Angeli, che ha allestito 
questo zoo nel giro di un 
mese, allo scopo di portarlo 
a .«patto per le piazze ita­
liane in primavera deWanno 
venturo. Alcune carte nel 
mazzo dell'organizzatore: di­
scoteca permanente, concerti 
a tutte l'ore fHobby Solo, 
Little Tony, Kim and the 
Cadillac, gli Europa, gli 
Odeon, Jack La Cotenne, i 
Kriss Cream, e ta Hot Brass 
Orchestro), pare di ballo 
(rock and roll, naturalmen­
te). spettacoli di clotons, 
protezioni di fttm ftn testa 
Flcis Presley con L'idolo di 
Aoapalco e Miliardario ma 
bagnino, a Mosso James 
Dean con Gioventù bruciata 
e La valle dell'Bden). e per­
sino un dibattito su m Le 
realtà degli anni '50 » Per 
testimoniaie. poi, ch* al 

Teatro Tendaslruce niente 
funziona come oggigiorno. 
c'è lo scrupolo nel dettaglio. 
come la riesumazione di una 
centralina per riflettori d' 
annata, che non revival 
manco a martellate Sul tut­
to. un bel timbro del frene­
tico a$*e*!orato alla Cultura 
del Comune di Roma 

Grazie all'ai tn-ismo dei 
numerosissimi addetti ai la­
vori, quindi, tutto è pronto 
per la seduta spiritica Pur 
troppo, all'ultimo momento, 
Ci si rende conto che man-
rn tnir --n orrrxnr n »,' ri'/h 
blico. Ma su, ma su, si tro­
vo. e opinione genemir <• L 
festa ». qualcuno mormora. 
« Ma tu non averi un cugino 
dalle parti dell'EUR* ». chie­
de un altro sottovoce alla fi­
danzala. Stente. Son resta 
che aspettare, nel tendone. 
l'arnvo di soccorsi. 

Intanto sale sul palcosceni­
co. con ralibi della platea in 
penombra, la Hot Brass Or­
chestra iVon sarà il settimo 
cavalleggen. ma gli indiani 
metropolitani che la fronteg 
giano non sono mica molti 
di più. Eppoi. c'è un trom­
bettiere volenteroso, che spie­
ga agli spettatori acquattati 
negli angoli: • Stufi di farci 
sentire soltanto alla radio e 
olla TV, abbiamo voluto fare 
la prota col pubblico ». Tana 
per il pubblico! 

Un'ora dopo, quando ogni 
timore si tramula in stroce 
certezza, entrano in pista i 
giovani concorrenti della go­
ra di ballo, mentre una pic­
cola Mia di stravaganti NO­
TI moda viene o colmare 

qualche vuoto. Appena tocca 
ad una coppia quasi In fa 
sce, il presentatore puntua­
lizza che a si farà una co 
tegona particolare per t 
bambini, che non possono 
competere con gli adulti » 
Dtfatti. alle prime note di 
Tutti I frutti, i due poppintt 
strabiliano e »r portano vw 
il primo premio del venerdì 
(una cassetta di Coca-Coiai 
alla faccia di tanti guiggia 
Ioni grandi e orovtt Lei (12 
anni) si chiama Martsol. lui 
HO anni). Jonas Sono zin 
gari accampati poco lontano. 
tutti ora trasferiti in oran 
de tenda buffa a strisce di 
romani sema tetto f). 

Fosca delusione 
Mentre la serata si tinge 

di fosca delusione, vanno in 
scena, uno dopo Vaitro, Bob-
oy Solo e Little Tony 1 so­
liti pochi ma buoni ascolta­
no. applaudono, chiedono i 
motttn del cuore. Fuori pio 
ve. Un venditore ambulan­
te anni cinquanta: « Sono 
dodici ore che sto qnt. Ho 
rischiato la vita una decina 
di volte per attraversare la 
strada. Dovrei aver guada­
gnato un migliaio dt lire ». 
Se potessi avere mille lire al 
mese, siamo d'accordo, è una 
canzone di troppo tempo fa. 
Anche gli ultimi detenuti 
della Fiera di Roma, intan­
to. hanno ottenuto la Itber-
tà provvisoria, e se ne tor­
nano a casa gongolanti, ca 
rtchi come somari dt oneri 
natalizi. 

Bobby Solo, che ha le idee 
chiare, riparte per l'America 
dove è appena 'stato- a S'on 
mi interessa fare limitatore 
di Elvis Presleu. Mi trasfe 
nsco negli Stati Uniti e ri 
comincio da zero, dando con 
certi neoh alberghi. Son mi 
formalizzo Voglio imparare 
a tor* il min mestiere f'no 
<n tondo « Little Tony, che 
* 'mrriatnro'ato San Marmo 
per qve*tiont di tour ed e 
reduce, terrorizzato, di una 
tournée in Po'oma. invece 
non sembra molto arziUo 
« Son mi pare vero di esse 
re tornato qui In Polonio 
stanno proprio male Eppu 
re. una volta li c'era una 
aristocrazia oaoharda. dorè 
va estere un bel pie^e Ades 
so. una tristezza, odd'0 - » 
Lì. semore lì. no"* Qui. >i 
vece... So"* Autentici scampa 
li di psicologia e ideologia an 
ni '50. 

La fTima follia degli anni 
cinquanta mette la testa a 
posto, sul cuscino, sebbene 
insonne, mentre la osserva 
no rincantucciarsi, perplessi. 
gli occhi velati di lacrime 
dei ragazzi dell'* Elvis Pre 
sley fan club ». calati appo 
sta giù da Torino con un 
gran baoagllo di entusiasmo 

Insomma, che ne facciamo 
di questi anni cinquanta9 In 
provincia, non c'è neppure 
bisogno di ricordarli tonto 
sono attuali e vissuti sempre 
al presente. Sulla Cristofsro 
Colombo, avrebbe più succes 
so un ctmitero di automobili 

David Grieco 

scambio epistolare. In più 
Simao avrà la fedele com­
pagnia di Mariana, iiglia di 
un fabbro ferraio che l'ha 
aiutato quando era ferito, un 
cuore semplice e segretamen­
te innamorato, che annulla 
il proprio io ferito seguendo 
Simao fino alla morte, sul 
la nave che lo porta In e.ii-
llo verso le Indie Portoghe-
si. { 

Questo il tessuto ramanti 
cissimo del racconto, con tilt- j 
ti I rischi del feuilleton che 
tanto ha imperversato nel 
cinema portosne-ne Manuel 
de Oliveira ha bloccato P 
impeto di Castolo Branco rag­
gelando il racconto in una 
rappresentazione antinatura 
listica, ad un tempo diste.-ji 
in quadri e atti unitari ed 
epica nell'accezione brechtia­
na. con una distanza critica 
e accorata dalla materia in­
trodotta. Costruito tutto in 
studio. i4mor de perdtcuo sor­

prende per la densità del Un 
guaggio. così distante dalle 
formule narrative tradiziona­
li. che affonda nelle scene 
e nelle sequenze infrangen­
done la teatralità iniziale con 
1 movimenti di macchina e-
sploratlvi. i campi e i con 
trocampi significanti, gli spo 
stamenti di luce, tra le lar­
ve grottesche di un'epoca e 
di una cla.sse. 

Amore e morte si rimesco 
land in un'epoca incerta, cu 
pa. stilizzata da Manuel de 
Oliveira in pochi sapienti 
tratti, allontanata dalla vo 
ce fuori campo del narrato 
re. ma certo ancor'1, visibil­
mente presente, con le de­
bite equazioni storiche, nel 
la sensibilità dell'autore, pro­
vata dagli anni del buio e 
del silenzio, che continua il . 
suo canto triste come un 
fado portouhe.->e. 

Giovanni M. Rossi 

Azienda Municipalizzata 
~»*r Piatene Urbana - Bologna 

AVVISO DI SELEZIONE 
L'A.M.I.U. intende assumere 3 impiegati d'ordine con in 
quadramento sindacale nel -1 gruppo dei C.C.N.L.. per i 
propri servizi tecnici. 

REQUISITI: alla data del 2 dicembre 1U7«. aver compiuto 
il 18. anno di età o non il 35.. salvo le elevazioni 
di legge: 

TITOLO DI STUDIO SPECIFICO ED UNICO: diploma di 
GEOMETRA (non sono ammessi titoli equipollenti). 

TERMINI: la domanda di assunzione dovrà pervenire alla 
Direzione dell'A.M.I.U. \ i a Brugnoli. 6 BOLOGNA 
ENTRO LE ORE 12 DEL 2 GENNAIO 1979. 

Gli interessali potranno richiedere ogni informazione, il 
fac-simile della domanda e l'avviso di selezione presso 
il servizio del personale dell'Azienda. 

IL PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE A.MMINISTRATRICK 

Antonio Bolzon 

CAPELLI? STITUTOI 

mim 
sedi italiane telef. 

272940 
287359 
550375 
324085 
232059 
511664 
656124 
30870 
233033 
668550 
71642 

8449091 

Vinci I incertezza ! Informazioni 
gratuito telefonaci. Avrai il piacerà 
di cambiare pettinatura quando 
vuoi e di passarti finalmente la 
mano tra I capelli. 
I metodi arrticahrizie più 
avanzati fi troverai all'istituto . . „ . _ _ 
MIM TUP che ha in esclusiva I I M M A T E R I A L 
formulato attraverso motte ricerche di laboratono che 
morti hanno tentato di imitare invano. 
•nruKjeeaaaaiaBei •••• 
I T l l l T l I l e T V i a Abamonti 2 Milano tal. 272940 

lAitMALe un marcHo registrato * esc'us-va propr *ta rrin^nf 
D-fficJMe da*» imitazioni 
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ô  
« 

? E .E 
s E s 
LO 4) 

2 f v 
C T ) C 

- t u o 
rs IO 

2 2 1 « 
3 0) 
2 ° 
E 5 ca e 

I 
ca 
u 

3 . 2 « 

P & E 
S 3 ai 
= cj 3 

P 8 " | 

• P " ° e 

,.3 J 5 
• — . C3 

XI p ^ 

> 2 x 1 

W 
H 
O 
H 
W 
O o 

C . 3 
g § e SJ «co 

^ O ti 
o o e 

« 5 ^ — 
I - C 3 x i 5 

c £ 
w 5 o N 

M f ] co 

fc t . . X I 
e . A 4» 

E 

5-Ì t j 5 
i i l r8 

. co O — 3 — 

s s » »* 
•-•TJ 

IiJl-3 
cj ZfO S 

T ! O 

co J 5 

•3-S o o -

> 

O CO 

3 - 3 V 3 

5 5 2 

" 5 2 
4» e X» 5 

E 
C3 

C 3 
C 4> 
O 4> 

. a 41 
tCTJ 41 
- 3 
3 9 

88 

CJ 
ca 

41 tn 
Ci 

m 

O * 

XJ C 

5 5 
"ri "E 

-il 
2 C5 N 

— O « 
5 3 x 1 

ca._rs' 
> T 5 > 

5 o 2 ox i 
IO Li CJ CJ 

a a» <a~« a 
t , e 05 

5 — S 3 » 

X 4> C ;±i o . 
—' —* t * - ^ 
C 3 — O 

_ 4» ••> 

è 2 è 9 ^ 

Il-il!'e o g 

_ J = a ~ : 4> 

— 5 "3 
S >; «5 
5 3 1 
8 5 -

p 2 =3 e 

> E 
<3 co 

°8 

Ci 5 
TJ 

5=3 "c» , . =» 
fi c^1 S 5 

§ 0 - 2 - Ì g 
=3« . 5 « § 5 
. , Ci 3 >• S ^ r 

2 ^ ^ 3 2 «_«» 

41 
X I 

a 
o 
3 
10 

"3 
XJ 
B . . 
5 = 5 
N a 

•3 E 
CO O 

8-5 
B I 

o co 35 e 
•̂ 3 3 

3 - - 4> 

c = o 
3 — 3 J T J 
P — * «= 
S T I "E 
41 y ^ l * > 

C ^3 
O ££ 

41 
3 3 

»0 
00 

e . 2 g 

O C - - 3 C C - J 

i l - -S^s 

5 " ' ' i s S5? 
a.3 5 i «» NXJ 

2 « o " S c _ 
S « ̂ . _ 5 co e 

CI t i "3 Q a 

„ X J „ E i s o - s 
0 ^> « 5 fa 8 

X J « - o - j ; 
—. 3 ^ — 5 

°goog2.5 
= Sgg2'El 

s s g a o f 
4» « C.O ° 

3 s r 5 5 0 

" • S 8 3 Ì 3 S 
" 3 Q -

O . S X J J 3 O S — 

3 E -5 S — 
5 5 p = 5 s 

M U C C x i O co 

CI =* . 
3 fcJ. 
c 5 c> 

J= =3 * * 
" e> co 

O B , S ' °J 
t . _ 
V c o 
0 . o > 

_ 2 « 5 

5 8 -
S=3 _ x i 

S i Z 
5 E C 3 

COXJ 
_ y .-o._ 
^ 2 2 , g 

a-
ai 

li 
° o § 

E-F t i 

i*S§ 
2 -x» 
co o -g 
§1 f 
i l 

Si 
e 
Ci 

, , s o a 
H S b •»' 

• J Q. Q. 4) 

— 5 

Sa*; 
N > * 

2: «= 

Sella": 
1 * ^ f 1 
C o —3 4) C 3 _ w 

„ = 3 o 3 =: - " 3 - 5 

=3 2 >= a-s*»^ » 
= : « 3 

5 > 
CI 3.^ * ^ 

; 5 « e a 5 i 2 

00 »>2 S 
- S - 3 

XJ CJ c 

a.3 e 0 = ^ 

^ a 3 8 g-3 
9 fa -* 

3 

er, 

« > g 
o — 5 

3§S.I 

"5 B e 

6 0 ~ g-5is 

cS- iSg-gg 
Q. > « . C 3 X 1 

.xiaif&; 

5 S o " 

a g5S 

g t ; 5 X J 
E ? " 3 o 

» o 3 
— ss "o E 
ClXJ g 

XJ 0 tr"Z 
9 o £ . o. e ~ 
3 - 2 4) J3 

— N U U 



,. "aP-g-it. & e.5-

i*. Ila-
»-. re&" 

&"St a s i l i 8$ 
"3 § 3 -3 o n & 3 ^ 
B ' S a, fj o d a . 3 . 

«» Q. » . o E **• _ 3 re 

3 o § a a 3 p. 
i. CS^TTSE 

S'SK* S jP 1 S S 3 

Hl***$3ìvr~ 

S"1 

•sii -
sr o 5 

• o c a . 
J B 3 1» e . ~ re 

•a S - a 3 

re ? ? ? „ . S - » » ? g-Z.«v& <?=:!? ? -3? -S *" 3"9. 
o to 

3 e -H 

S.rt a-Sic » 
P O S 

3 
B' 

Mef i t i f*rs. 
V liliali• 

b issi e. -Br 

_"»Jtil 

M fi) ( f l fr-« 

'J3 O 2 . fi) »-. 

8 , f 3 E ^ 3 § . S ^ 

tsi' re" 

| 3 1 ** i » 
£ » q a . £• a 

S 3 3 0 " " 

Qi N - 8 W ir* 3* 

S o 2 
r— 2. ' 

73 
3 
3 
cu, 

G.S.g £ 
JB/BÌ 3 3 
•-« N a -o o 
& o- B-. a- a. 
5 a e g - a . 
3 <"> P" e . o 
o"£.ft re* 

— •_. fj« 

? 5 ? i 

T i 

3 

a. 
è2! 

il 
£? " 1 P 

K&'cr 

i -2. 5 
Si 
3" 

si re 
21 

*-• a re 

° 3 

3.3 3 

l l s 
3 2 - 3 

§ a g - § 3 . 

S" 3 2 

» cr. 

3 

S 3 3 -

!= O £ fc» M 

w
 rt O • ° 

3 3 3 A J i 

u fi M ™ u ( 
3 

1 = 1* « 

a.» 3 j? 

3 3 3 5 . re 

% 

PO 

H 
O 

e 
o 
8" 

' 3 } 

S ( V p O B ; 

3 o g •a o o 
1 3 ™ 

3-« =.1 
•o 

& ? ? 2 

a £ - - ° 5 « ? 
_ O {a C3 

3 ° -t-a w 
9 t a . ^ 3 3 

E- p, 
.Vi -*Ml 

3 

• 7 - 3 o =• O V 

613 .° ! 

e < 

«1 

w 
' P £ 2.3 

li —' e ; "-i 

« fe" a. 
5 r 8 | " 
o 2. 

o 3 

w 

. s g i r 

! f f | 

• 3 ai: 
"• B ; Ss. E 
3 ' "" 3 ' 

H Ì 3 

:£; 

:^ i i :& i 
3 V " C 

E- «> "^ J3" ET 

- . n » 

« S 3 S R 

,ta 

3 3 

&° I i l . - -

Ì « ! 2 / & Q . 2 . 

"Hill 
S O B 3 3 

| o, 3 3 j?p 

g - 3 5 8 ^ 

£ 1 

3 & Ì . ? < 
' P rt - . 

S" tr. a _ « 

• jr a . 

S n s 2 

3 - Q » S" 

_ & " g fi 
- s* 3. g. g g-

" 5 S Q ' 
9 9 55. S -

S o 

"S § w s 
« ? 3 : 

3-' 

QiS & «_ 3 re 

w 3 -»• t i (A = ; 
c e u —-a 
—• a C 3 tn 

ET ̂  o „ 
_ "I o 1 

3 3 -
rt> 

g Sn 

C/i 

à 1̂ 
CT. 3 rf-1 

" *3 .-> 

' 3 C' % R « ì 

^ g a c ' 2 : 
2- e: " ' E. * 
o a» ? 3 
... 3 — Q- s: 

2; a. ET o 3. °" • È . f e 

1 O v: 

c rp . 

3 «1 

: 3 S t , 

« 2 " 
5 i! a 

1 3 2 3 
(fa 2 3 

£? B" 3 * 3 

C . 3 & "^ 3 

' 3 . CL, 

e- -• a. ' 

3 

• E J <? o 

3 f? ' 
1 i -

l i 

& 

' f f! 

s i ? 8 * 

3 «* 

8-

té 
K 3 3 

• S-&S 

co 50 i-I 

3 " Ì | 
111 

3 

S-ri^ 
o 

G 3 - £ 

3 o - • . 

3 S-'L 

Q-W?3 
9 * 2 3 

» 2. 

3" 2 2 S 

• ÌH&M 
a 3 5 § 2 g-

, 9 a 3 A n i? 

^ O 3 

2.3 g 
co a -

li. 

II! 

5T^ 

| 3 ' 3 - g 8 3 | ' 
*»3 5" " a . 

™ 3 .— 2 ra 3 

3."9.a g g 3 

3 X) % 3 ì 

H.S fi S « 
3 e.-n-O 3 
3 3 < l 3 

rli 
Q 3 3 " „ 

ir o p 2 -" 

3 n 5g w ^ 
3 ™ _ 3 

3^S2. ÌS 

?•? 3 o-

3 •S.S-J 

•4?g nr 

S-3.3-S'11 

3 ^ . 3 - 3 Sj 

o o 

(*i >S _ **• pi w t J _* •fisi 
1 9 " * 3 « 

s | ^ 3 

3 3 * 1 

3 g . g o 

3 -a o _ 3 

- a " =-; 
3 «. 3 —• -

3 a 2 f t S , 
Ef « i ^ O =;• * 
re 

5 o o ._ _ _ g a re 3 e — „ 
^:. * w 

e:S 

3 0 0 
Ì « G | 3 
• 2 « "g. &• 3 re -• 5 - w o -• 

O 3 

d * * 3 

8? l i -ft —-"n.3 3 8 » ~ i . - s 

a « a 
5 . C O 

3 3 O 
re n re 

3 : 3 a» 3 3 

t ^ 3 re 3 - _ 
w re a 3 

E : a 

3 3 e 
-re e. 

f
J re re 

5 

3 M e = re 
> ^o.-.s-re 
—> ~- 3 3 < 3 , 
3 3 C " 2 re re 2 a ? .2 i 
3ÌS.3, ,?1 

• g ' g I s : < 3 ! 
S re "O a» 2 'o ; 
5? ^ 3 S . | 3 ; 

-.t tS 3 . _ o o 
a 3 iLSfS-re 3 
B s re o p 

§ M.S 2 3 3 

45 3 3 3 re • _ 
^ ^ • 3 g-3 5" 

re S 3 ^ - n . 
3 ^^ "Z. 3 3 re 
i ; re re - d j . 

3 Si? 
re . - e 
3 J us 

3 C O 
3 5 

are r< 

3 

8 | 

3 Q . 3 £L a 
g g-3 -° è 

2. ft re ft 3 

^ o 3 re J* 

re N SJ f-" 

Ere 5"3 

3 o 

o 

3 t/j-a 
^ ?. 

l i . re 

e -5 re — 

' re a re a 

— re 2- "» 

2. H o ^ 

3 Ss.§ S 
3 2 
o a •© 
S 3 i ^ S 
3 W ? C 
Si C rt J5 

si** 
P ? ? 3 

re a e. re re" re 

S" < 2» p r 2 

3 ri è S-{ 
_ 3 * 0 , 3 re 
a-re o e 3 . 

3 ' | Ì I : | ! 

* o l r o i ' 
i » s 5 a . B i 
2 S c : K • 

o 

s : 3 ^ r e 3 • 
a. c « • 3- -d 

3 2 a * -g 
• 3 o a 

? - S " 3 ° 

re -a • re TJ 

3"a QS" >̂ a*. B" 3 ^ c e 

H I fgS-3-3 I SC3 B lN5 

Ì S - P I s 5 * B 

T2a 
Ire IT 

S 5 " 3 3 XJ 

3 ! ? ? E : 

§2-3 

8 s 

re « « « 
re ™ 5 5 ¥ 

' S i5 ~« re x — re » 
3 3 0 . 3 sr 

2 3 JS S 
§ ??^ 3 
2 *i ^ 
re 3 w 3 

aB-.'g 

Sl&l 
3 3 3 3 3*3 3.g ? S re § 

• t ì§" 3. 

I l "8 
55 ;5 a, 3-

s- re 
re 3 

.& 

, a . ° » 9 -

IP* 
TU 5'a 
"" 3 8 ft 

!" § 2 . Eh a1 " 

ET- S" 5 ^ 
• - 6" CT < 

l&srs: 

?g<g 
3 3 0

K 

re 5 *^ !5 3. CO 

1 
ai 

ttl^Ss: 

ss E 
E 

B*B-ÌT5"-2 

;b - re H-
3 5 g- o. o, 

' § 3 e ^ 
re 

>•• £ i . 3 _. 

'3 l o 
! T ? 3 

re re ? re 
ì re re re O fi 

l o ? -
E. e 3 

— 3 w — 
S^&a. 
S55" 5 
2 3 re 3 

3 E. g 
N 3 

— 3 C L = : 
re 3 re 3 : re e s ­s o -
3 » | g 

e-1.11 

I I 

O ffi ^ 

o SS 

= 5 = 

fD 

^ S a r:, 

3 . 3 

3 3 

fD 

3 3 sr re n O- 3 

? 3 g-c-2-'H^ 
3 re 5- JT?. 3. 
^. 3" 3 n*. 

3" 2 3 . 3 re - . 
™ 3 2. % '£ rf 

a . - » e ro 3 
r- — O r s r-* »r 

3 „ : 

'SI 

* 3 ^ f?S"g d 

i ° | 3 2 , r e f 

S ?? 3. re o "• 
• re j Ì 3 « a, 

& " § " 1 O S 
5.,-» 2 2 . K > 3 
" 2. • 3 o 
S: Q. e: — O 2 
3 S 3 w O. rf 
- 3 _ ™i " S, 
3 9 t ^ 5"3.0 
? 3 .7 ? 2- re 

S - B S É ^ 
E T p r e O 

: J g p ti 
I 3 ° 2* £"-
l g - 5 ^ ' , , 3 ' 

^ S & a ; p 
e " e K » 
ss. 3 a _ -e 
3 - p - S ^ i 

| 3 g | o ° 

|1?.?.?:S ESft?--?! 

o - ^ 3 re-
re 3 _ i . 
s re — 
t ) • Q. 3 

re "-a "H. 
3 a § § 
« S ? ' 
3 e; o v> • 
M 3 3 <: ; 
3 re a. o ì 

2 o - c . re 1 
o , 2 . r e 3 : 
re S*==o 

•-« 6 

. 0:» 3 
^ C -

3 o £:• 

r.r§-

' re 

1 

a"g"S g 
A 2 ^ S -

3" 

> 2 -3 a a 3 

•8 SrO §" 

• § s | f 
3 3 S P 
3 E:. 
i.S.8 3-
0 3-B.< 
3 3 £Sì-

2 '^. w S 
ET-c èrre 5 

3 §•' &" 2" 5 

- 3 3 (a » 
I 6 5 3 . C 
WD,2.g-3-

g-f re 

TO 3 

3 — fi 
^ £ 3 

re i o 
3 S 8 
? o ? 

^ 1 1 
Sa-5! 
3 - ~ ' 1 

w 

re -1 re 

a.-a a. g" 3 O 

c ' 3 Ì l 2 S 

s e - fcr " 

" g g a f 
8 5 2-2. 
1 * 1 ^ 3 
^ p 0^ re 3 
re 3 3 t 3 o 
3 o . H 3 ? w£ s y. re ET e n 
O ^ ET. 3 g 

Sr^&&.rerf&.3i 
— § rere^rep" 
3S-5S 2 . r e M 3 ^ , . 

tm S!co 0 
p 3 3 3 o -e • 3 . 3 e- o-w a-

re - "O 3 re 
_ r . re tn 

t T r r 3 3 
£>3 £ § 
S N O B ? 

e- e 2. 3" re ^ 
re * . r-- l-»- o 

»T w 
£ re -1 
2 e . g 

^3\K o | § :-• a. a. e ET. 3 

E. e « 5-g o 

-Si 
£ 2 . £ 
3 P P 
S' o 5' 

fe fi­
li 

6 re 

00 2 

£ 

« 3.»r« 
o 

9- e 2 . a ^ ^ ^ k 

TJ< vi 5 " 9 . 

5̂  • f t 3 

T 3 - © re 3 
3 — 0 

3 2 . re « 
§"3 „ E 
3 j r < re 

^ - *». •-» !_1 

3 - 3 s 

re 

§ 0". — 2- C 2-XJ ^ f t 

{^.re © re or» 
S-re S " a . o 

IÌ 1-3 2. 

re re f: 
3-re=§-3 
2 - re N 

5" 2 5* 
3 ? 2 . 3 
3 3 

? f 2 s 

ero 
o 
< < 

3 

O 

=S S i i " 

-a 
re 

e £. re t^., vi — 3 * re 

E f t à ' 
£ l - 3 

3 3 3 

5 - S ? 

O fi 3 S .E ' * 3 K 

? e „ fl 3 

« " S - 3 
re _ 3 -2 S:? —3 2.5T3 ? 2 . 

38 a » s i © 
? «? ?a . re re * 

W! 

3 - L O 

2-3:3 
re"- 3 

o 3 
< 3 
3 s r » 

1-8 

•-» a 
* 3 £ 

P 3 -
3 e 
8 ?. 

3 o 5 3 JJ 

_ 3 G.3 3 
3- 2 2^ rj 3 

3 Q . 3 - . 

•g 3 - 3 . 3 

2-B .? r t 3 

E.° r a 
re re a." 
2"»-3 2 . J 

• 3 2/re o. 
^ 3 2 _ 

—••3 5 ai 3 
| ^ g « 3 

- | affl­
ai I? ? 

— re "3 
=« 3 - C 

3 2. 
re3 

° ? 
3 r» 
r 3 

3 2 
2.S 
3 g 
3 f t 

K ' Q -

O 3 O 
3 5 3 3 - 0 

« a. 
n. re 
re Q. 3 
*-2 .o 
_ re 

3 e tr. 
3 « 

r - p 2* 
3 3 re 

3 -ag- . 

£ 3 
3 3 

3 -a 3 5 3 
3 re : x 3 r-

re p = —. 
st"2 ' ?T^ j ; re o 3 -

G. 9- "" =: 
o* 3 e . 1 

3 3 ^ B - ° 
re -a o - . = 
a o -a '£. 3 

?5 3 

T 3 a. 

- 3 | 
3 3 

• 3 =".-3 
•X} N M 

C o w 
3 3 3 
3 — 3 

3 . 
. •a "3 3 

«3 3 
•1 s i r e 

!T P. ° 
Q § . g 
2:3 3 
r - a . 3 
3 — «-•• 

C O C — 3 re T ; "1 f-
re re o 3 5 À ' 2 
= 2 2?. "3 2 r>£:t« ré 

2 2 3 1 1 3 
tr — JT 

«" O 3 g-3. S 3,- 2. O 

="•3-5*9 

— 3 a j -
3 3 3 Q . O 
3 o 2 re 
3- 3 3*3 —03 3̂  g a ^•re S 3 re fi ":?-

3 3 3 Q 
^^ re CI t-

3 re 
a. 

« i ?S 
B. | B 
re 3 * 3 3 

= 0 . 2 . 3 . 
3 ^ 3 0 

3 re w 

K *"?t-"i 
5 2 - o 3 
3 e ; ^ 
ft Sto 

Bgre*-§ 
3 ^ o 

3 re Q . P . S T 

re -• re 

3 2. S G. ̂  
Q. 
O 

o e •re „ . 
S . i . 3 B E 
3 3 2 r e s-
re re S . 3 -
3 3 3 » re 
c e : S.3 

re"; 

3 
3 T J 

re H w 

" - ' . 3 - C 

3 F i ; 
3 o TJ 
— 3 . Q . 3 
p tn 3 3 

3 1 ^o"?? 
S re' 3 G. K 
Sre3 2.° 
- g 5 re o 
re 3 S*re re 

« 2 S S § r e S S 
2 - ^ 2 T ; ' 5 ' r t Ì 3-5"Ìl.a.r.S*e 

N 2 O 5*3 P B " 3 

& | | | B B k-p-
a. o re 3 s : 

Sre 

Il 8 ^ 
_ f? Q." p: 

3 - ^ p - n 3 

P e 

3 - re 3 re 3-5 =" 
« 3 3 3 
re "3 _ -1 ir. e : —•g re 2.-g —re e" 

l re r""Id§§-

b " J a j r < 
P. 3 P 
• p Q . ^ 1 < - ì 
3 re e t3 c _ 
j r g g 3 3 ^ 
| < £ T § 5 3 
^ 3 o 3 - - 3 
3*3 F G . 3 ^ 
re re 3 3 - 3 -» 

» _ 3 r - 3 
b » 3 ? r _ 3 

3 re 

II 
Sre 
•o re 
3 ^ 
3 5" 

T?S" 
"'re-

3 re *:• 

8 2 3 

s s s 
— e. 3 
C. o 3 
re 3 3 . 

. 3 P . — 
re TJ 
Q . 3 2 
2. c-

3 re* 
7-1*3 i 
o* — ̂  

&'3 2 S : 
3 3 ^ P re A ~ 

2 . 3 ^ 2 *-• 2-s 
c i ? 3. 
o Éì?2*, 

— w 3 

3 8 B " 3 3 o 1 1 1 
P O 3 3 JT re re 3 

3 - • 

S ^ j 
3 
1 

re ;£. a 

a J--M 
3 3 o 
-"re" a 
M*?2. 

o 
•n 

3 c. 2. c5!re 

Q a 3 . 

re -^ c - c 
2 3 p-
5 3 3 -
^ S . 3 - 3 
V) 3 s ' 

° 2 .3 JJ 
C 3 3 
3 „ 1? 

1̂ 3 e; C. 3 3 3 . 

s-a--
3 re 3 
P ^ 

= =4 

re 7 ; re 

sr§"i 
3 re 

8 3.3 
- 3 : 0 
r— - tTì 

3 « 3 : 
a. — o 
- r e 3 . 
r»- to re 
3*3 2. 
1 3 . 3 

3 3 3 
& 3 § 
S : c ^ 

P 3 . 
•H - = J 3 
2 ^* r- " 

a 3 

Z s re 
2.3 
- 3 § 
p 3 § s sr. 
s i i l o . 
3 « 
re g-"2, 

c | S 
3 '•» "5? 
re S-3 
— • f » 

3 re " " 
o * 3 . - a 
2 . w 3-

rere-33.3.^cc 

re a 
— re p 

3**SC *? 

3- 8 2. § 
K "3 

3 - ; 3 

K ? g 
-5 tn S re re *-• 
S"3 3 

re_^ S. 
p " Ì » 
fi « I 

re 5 
P.- --" 

^ S 

S re 5 " • 

3-g*? 5 I 
o TS.É. = 3 Q 3 
= 3 S - 3 3 3 -

• 2 3 re 
V3 ?i 3 
^— •— rs _* 
3 3 3 : 3 

re 
V. _ _ 
'£• P : - t -

e. p. = 
re re" 

C P: 

3 " S > 3 8-

rt 3 . —-

0 .2 .0 -0 S 
PtTJ 3 P 

S tn re P 
? | " ° * o § 

g 3 8:3-8 
% = § ? s-re 2 9- 3 ft Sj a n £ 

"E e 
-J re 

5§ 
B 

3 ? 3 

3 3 — 

re re 2. 
P re 
3 3 — 
re — =3 

3 »— 
3 O B 

5? 8-5 ,_ 
2-S''5 S °. 
3 _ B re-
— te 

3 e:c z a 3 o. 
2, 3 f f re_re_re_ 

— — B 3. 

3 a *•» N 3 r™ 

, 3 re 3 -
3 O 

? 3 n T K J 
o 

3 re _ 
re 3 u 

3 ci 3 
3 1 3 3> 

' & 8 

« 2 
2.3 & 

a 
3 g 

« ° ^ 3:2-

"c-S-2 3 - r e -ó 3 - Q , 
3 3 3 re 

^511 § 
&D O 3? &D 

3 g < *s 3. 
0 3 2 , 2 5 

ft " 3 § 3 
< 2. a. e 
2 © s 2 . -

S" 2 

re_=* 
re 

Ut p"'A -

- 8 . " 3 I 

2 £•=»-1 

O o <& o 
«III? 

3j? = ! a . £ * 3 

"5*5"3 Q S S;3 

j^ 3 S 2 - 5 » 3-2 

| S | * » = & * 8 
0 « B.3 è ' 5 0 

9 sr--' 

r £ o K fi ci 

o 
_ _ a. 
re * " * " " " " - * 

O P 
- 9 "5 2.ff 

3 q r i ? 

» ° s-

2.3 gre & 

"«"•• l i 

S.-gg.'lg 3 » a 

2 s : 2. -° 512. — F 3 . 3 S JJ, s s» - re 

cipig­
li 

o 3 g B T 8 - . 
3 3 S B 

S e ? S 3 ? 

:=-f?laÉ.- = 

s ' ì f » . s s 

- j M T j ( ' B 3* — 
8 S " S _ < B j 3 3 ( 2 
5 e?5 . "? °* 3 

3 -5-3-S:^ 
2.3 re 

"» d "*» ^ 2 

li-:»-
- 2 - - - ' - • — 

1 ^ 5 * 3 

3 

* fi 0 5 . - - ? 

^ § | 5 
J= P : 3 o . 

s: R r 

pi3 ! 
3.? re? 

o 

3 | i § ? 3 s
2 i 

- . — » —3-2 S 3 

* &"2.8 I PS 

3 3 | 3 Q . 3 0 

ì- =:£.-"> —"P 
TJ 0 , 5 - 2 . 3 3 3 

| | | 2 . - - g | = 5 
g 2 . < a 3 S _ ^ 
l '&l |"S-3.1:5 

g . 2 . ^ 3 < Ì o - f f 

•R P - 3 . O. 3 _ jr- ; 

3 5 „ c 
3 V> 

5 S 3 - P-
P . 3 
re re 

T ^ j *s *5. 

8*Ì2.1§§: f f 
P -3" 

3 3.-5 2S 2 
2 2 .3 3 re 
= — p 3 a 
3 * = 8 3 * 4 

relì3""' 
2-re-o. S » 

— "~8 F = 

^S1^8 
ì l i i l 

0 re-
3 
< 3 
3 n ! " 
3 — 

re 4 

3 ^ 3 ^ 

si 
3 *Z 

se? 

re 
0 . 3 -— re 
2 ^ i 
| g 
& 2 
• o 

-i re 
ÈS re 
3 S" 
a. 
2 .3 . 

- 3 
3 
re 
3 

o.re -5 a 1 " 
2 2"s 3 0" 3 re a S N 3 < 
re 3 sr.75 s 

0 2 ^ = " 
5 S 3 | s 
—. 3 - , s 

re S o — — 

„ 3 o .sr"3 

3 2. 5* 
ai 3 3 : 5* 
re 3 5 
3 3 . 2 » Q. 
- = 2 3 -

8 a 8 s 3 
CT3 re -• Ì ; 

TJ 3 v: re 
re P re 3-
re 3 ~$ = . 
-3 < e 
re o . 3 te 

- i r e 3 
re g . - - . 
| S o & 
3 £ 8 < 
3 -. 3 0 . 
p. re T e 
5 o.re 2. 
ra -.* I 
^ , — re s» 
p- _ 3 

o 3 o 
n E1'--'. 
o 5 « e 
e-p2.-g 
q g 3 8 
& p ? t l 
3 3 ? S 

re -1 3 

3 e 3 3-re 
< o 2 * re 3 3 3 -

c 3 e s 7 ° 
E P f Q - g r . 

- - _ . d re e -̂ re 
•g _ - 2 g - S 

1 2 . *« re' 
| f f tSB 

2 " "•> P ~• 
3 _ 3 3 -« 

3 2 - 3 K 
3 3 N -« = 

i l * 8 = 

& P J J 5 3 

re N o . 3-3 ** £"T C*fi-W S-

-&§§ J § . | F | 
g - 3 re « < £.re 

n O. I B. fa -

8 2 - 5 

3 5: c : < *» 
2 - c " < » 3* 

F5? - -g 3 
» 5 re 

^ .b 2 2 < /. 
E ^ tm **- n •« n 3 2 ffa 2 — a, E. e e Pi re 

3"-> 3 S'1* 

^O-s 

stilli, 

•iflnfi 

-"ti?"?!!-' 
S A -3 3 K *" 

• ' • s ' 3 ! 0 Ss 

2 . = - -3 o e i £ 
P i e p . 3 3 e 3 
? * 3 p - ? a : ? - f 

O 
o 
w 
H 
H 
O 
H 

•e 

<w 



m 
fai 

a 
I 

i 
O 

E 
03 
OH 

boi 

co (3 
« 9 

IffiM 
3 di­

t i •-•._&« 

— H ra 

18!l 
,a 

ed o ._ 4 • 

&2£ 

b 43 O O . 3 
ava o o > 

O O 

5 3 ta .-a 

ì ^ Ci-a P* 9 
C , 3 (1 i l 'llii* 

O -3 T I _9 "3 C x i -ti a 

a n o . e c3 V n ' o p 

•s«3 5.=» .:^> «rfd a i ? 

3'gì 

'•É lÉà^ i 

3^'SSiS.: «0 ! 

« * ! & : 
a l 3 -

•2 3 c a r p i i 

àia 

« le 8 
:.) S o S =3 «2 

, 5 . 0 0 3 3 

8.8,{S g S . „ , 

^ ala-ai-
.2 E 

, a * 3 H 

•"§Sp 

'-3 rf E § 41 

| | 3 | 1 
•ai " l a 
•-* T * 9 -X3 . 3 1 

C 2 9 -
•n u E ° 11 ' 
a 5 ' e A S i 

""-Ufo 
S i * ? * ! 
S.-Q 8 60 .J 
.2 . 3 3 2 ' 
* *-3 2 l 'E -

ia* 

a CI T I TJ T I 

1 " a i 

.5 3*o « «,.333 E 
P. T» 2 O 6X) 

o - 2 - a . 2 " 2 - 1 "O 
3g.2-£ &S.s-~ 

•£ 2 w fi73 e «a l a 
<D i^ 

:3 

P j O ' C 

^l-sa^i* 

cu ed d 

c "5 "3 < .52 ! 
.-•o-o^-. n 

il C -B i> so 

'M i * 
co a i * 

•al lo 
a i l i . 
aJ . - « 

S q P t T < 

E B fi •« 

~ . ° Q. t 

: S 0. « e 
58 p§8-3 
i ._• 0 t e a « 

'«•So S I P 
t i K ^ «-, _ .5 

É g a s ! ^ = 0 | = 

c> e 
0 - - r - , . S e 
E. 

• s t ! 

O S a 8 
'-s3 

£=6 

© . -
O o 5 o 
w 5 = 
a g o 

SO £ 2 
k - ° E "3 
l a i ca ' 8 

«3 "o p ed a 

•g fcw.2 ca-o 

a, S.S e e a». 

S 
' S ^ ^ h S 

l 'a* 

•sS 

'Il 1̂1 ! ̂  -S'a -S *6 .a 
m 41 O 

&E 

3 - § « • 

« s i . 

.-3 ^ 5 c 

ni-
W.§o 

. l - s l l i i 

«J 3 4) « J 
8 

es­

s i •' 0) *î  
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Prezzi di Natale: 
l'unica nota lieta 
è il burro CEE 

In netto calo le vendite nel settore ali­
mentare e in quello dell'abbigliamento 

Burro della Cee, prezzi 
« bloccati » nel banchi del­
l'ente comunale di consumo, 
qualche offerta speciale del 
vari gruppi d'acquisto della 
città. Le buone novità « pre-
natalizie » per 1 consumatori 
romani si fermano qui. Per 
il resto, prezzi alle stelle sia 
per generi alimentari e dol­
ciumi tipici che per l'abbi­
gliamento. Ovvio che, in que­
ste condizioni, le vendite sia­
no basse, e le previsioni del 
commercianti assai poco ro­
see. Come succede in tempi 
di crisi, la gente rinuncia al 
superfluo e ai prodotti di 
lusso (vedi capitone e pa­
nettoni di marca) e bada al 
sodo. Non a caso hanno suc­
cesso. In questi giorni, le 
vendite speciali a 3000 lire il 
chilo del burro Cee e le offer­
te « natalizie » di alcuni grup­
pi d'acquisto della città (Co-
nad. Crai, La Capitale e la 
Sigma). , 

Per il primo prodotto sia­

mo già agli sgoccioli: appena 
diffusa la notizia e compar­
si 1 pacchetti di burro sui 
banconi, la gente si è af­
frettata a farne incetta. Il 
limite dell'iniziativa, del re­
sto, come è stato denunciato 
un po' da tutti, è proprio nel-
la quantità, limitatissima, 
del prodotto arrivato al det­
taglio. Una nuova ondata di 
burro Cee è prevista comun­
que, nei prossimi giorni. 

Diverso il discorso per l 
gruppi d'acquisto (che rac­
colgono oltre 1000 esercen­
ti): alcuni hanno creato una 
specie di piccolo « paniere », 
vale a dire il blocco, a livel­
li competitivi, di alcuni' prez­
zi di generi alimentari di lar­
go consumo, altri si sono li­
mitati a proporre offerte spe­
ciali (in genere spumante e 
panettoni e dolciumi vari) a 
prezzi obiettivamente molto 
contenuti. Tutte le iniziative, 
comunque, sono state ben 
pubblicizzate nei negozi 

Niente da fare. Invece, per 
11 « paniere » generale, con­
cordato cioè tra Annona del 
Comune, sindacati e organiz­
zazioni di categoria. Le espe­
rienze degli anni passati han­
no dato pessimi risultati e 
quest'anno, come ha confer­
mato ieri l'assessore Costi, 
le stesse forze politiche e 1 
sindacati hanno rinunciato 
in partenza a formarne un 
altro. Più di quanto ha già 
fatto, con 11 blocco dei prez­
zi fino a febbraio dei generi 
di più largo consumo, l'ente 
comunale non poteva fare. Il 
problema — lo ha ricordato 
ancora Costi — non è infat­
ti solo quello di potenziare le 
strutture dell'ente (usato co­
me mezzo di calmierazione 
tra le migliaia di esercizi), 
ma quello di una verifica al­
l'origine (e nei meandri della 
rete commerciale), del « viag­
gio » dei prodotti alimentari. 

Il sindacato « gial lo » ancora a l la carica 
- ' - i . . . _r 

«Autonomi» NU in agitazione 
diminuiscono le adesioni 

allo sciopero contro la città 
Chiedono la municipalizzazione del servizio e aumenti 
salariali - Le proposte dell'amministrazione comunale 

Il nuovo sciopero dei netturbini « autono­
mi», che è iniziato ieri e si concluderà do­
mani, sembra destinato, come il precedente, 
a un netto fallimento. Per quanto concerne 
le adesioni, infatti, si registra un signifi­
cativo calo nelle percentuali rispetto ai giorni 
scorsi. Quanto ai risultati, vengono sempre 
più in luce la strumentalità e la demagogia 
delle motivazioni che dirigono l'agitazione 
del sindacatino « giallo ». Non si capisce in­
fatti quali motivi, se non quelli di creare 
ulteriori disagi alla città, muovano questo 
sciopero, dopo che dalle forze della maggio­
ranza comunale e dalla stessa DC, è venuto 
un secco rifiuto alle richieste avanzate. 

In pratica, cosa vogliono gli aderenti al 
sindacato autonomo? Innanzitutto la «mu­
nicipalizzazione» della azienda, e poi una 
serie di miglioramenti salariali completa­
mente sganciati da una corretta «riqualifi­
cazione professionale », tali che provoche­
rebbero ulteriori sperequazioni tra gli stessi 
dipendenti capitolini. Senza contare poi che 
!a « municipalizzata » determinerebbe una 
sorta di « riaccentramento », proprio nel mo­

mento in cui, da parte della giunta si punta 
ad un organico decentramento del servizio. 

La reazione della giunta alle inaccettabili 
richieste degli « autonomi » è stata, come 
abbiamo detto, un secco rifiuto. Le forze 
della maggioranza propongono un serio pla­
no di risanamento che può essere attuato 
solo con la partecipazione e dei lavoratori 
e degli « utenti ». Si punta in def intiva sulla 
«meccanizzazione», sull'istituzione della «squa­
dra unica » 

E* chiaro che una ristrutturazione di que­
sto genere significa una occasione per la ri-
qualificazicne professionale, per l'avvio di 
un rapporto diverso tra lavoratori e citta­
dini. Significa, insomma, maggiore efficien­
za del servizio e nuova «qualità del lavoro ». 
Il sindacatino « giallo» disdegna tutto que­
sto e punta invece all'accentramento del 
servizio con richieste che è poco definire 
«corporative». Senza dire delle provocazio­
ni e dei sabotaggi: allo stabilimento «Pente 
Malnome » alcuni « autonomi », capeggiati 
dal missino Di Meo, hanno impedito ieri 
l'uscita degli automezzi. 

Le pene inflitte a Laudovino De Sanctis e a Silverio Dolci 

Due condanne a trenta e a venti anni 
per la rapina di piazza dei Caprettari 

Tre anni e mezzo fa il tragico assalto all'ufficio postale che si concluse con l'assassinio dell'agen­
te Marchisella - Tutti assolti gli imputati per l'uccisione di un membro della banda, Claudio Tigani 

Dopo otto ore di camera 
di consiglio i giudici della 
terza sezione della corte d'as­
sise hanno emesso il loro 
verdetto al processo per la 
sanguinosa rapina di piazza 
dei Caprettari. Due sole le 
condanne elevate (più due 
minori), mentre otto impu­
tati — tra cui Jacques René 
Berenguer e Albert Berga-
melli — sono stati assolti per 
insufficienza di prove. Laudo­
vino De Sanctis è stato con­
dannato a trent'anni di ga­
lera (21 per l'assassinio del­
l'agente di pubblica sicurezza 

Giuseppe Marchisella, 8 an­
ni e mezzo e un milione di 
multa per la rapina, la de­
tenzione di armi e il furto 
delle auto, e a sei mesi per 
violenza privata. Sei mesi gli 
seno stati condonati). Sil­
verio Dolci è stato invece 
condannato a vent'anni di 
carcere (di cui due condona­
t i ) : 14 anni per l'omicidio 
Marchisella, sei anni e un 
milione di multa per la ra­
pina. la detenzione di armi e 
il furto delle auto. 

I due imputati sono stati 
inoltre condannati all'interdi­

zione perpetua dai pubblici 
uffici, alla libertà vigilata 
per un periodo non inferiore 
a tre anni dopo scontata la 
pena e al risarcimento dei 
danni alle parti civili: la fa­
mìglia del poliziotto e il mi­
nistero dell'Interno. L'entità 
del risarcimento verrà defi­
nita in altra sede. 

Altre due condanne sono 
state inflitte dal tribunale a 
imputati minori: Giorgio 
Bernardini ha avuto 4 anni 
di reclusione e 400 mila lire 
di multa per il furto di una 
« 128 » servita per la rapina 

Il ferimento ieri pomeriggio ol quartiere Don Bosco 

Sparano per 
una telefonata 
troppo lunga 

Una telefonata troppo lunga. E' basta­
to questo, cosi poco, e ancora una volta 
si è rischiata la tragedia. E' spuntata la 
pistola dalla tasca di un giovane. Un col­
po, un ferito, per fortuna non grave. 
Roberto Roccasecca di 22 anni è stato ri­
coverato all'ospedale S. Giovanni con due 
ferite d'arma da fuoco, alla mano e alla 
coscia sinistra. Secondo i medici guarirà 
In una trentina di giorni. -. . 

E' avvenuto ieri, poco dopo le 14. in 
viale dei Romanisti, al quartiere Don 
Bosco. Il giovane stava telefonando alla 
sua fidanzata da una cabina telefonica. 
a poche decine di metri da casa sua. La 
conversazione, ad un certo punto, si è 
animata, quando erano già diversi mi­
nuti che il giovane occupava la cabina. 
Fuori a bordo di una « Mini » blu. c'era­
no altri due giovani che aspettavano il 
loro turno. Uno dei due, visto il prolun­
garsi della telefonata, è sceso ed ha co­
minciato ad inveire contro Roberto Roc­
casecca che, per un po' non ha risposto. 
e infine ha reagito a tono alle provoca 
zioni. E* stato a questo punto che l'altro 
ha estratto la pistola dalla tasca del cap­
potto ed ha sparato tre colpi in rapida 
successione: due hanno raggiunto il gio­

vane. alla gamba e alla mano (frattu­
randogli il dito) e un altro è andato a 
vuoto. 

Subito dopo, lo sparatore, considerato 
nnche che in quel momento passava mol­
ta gente, è fuggito assieme al suo amico 
a bordo della «Mini ». Roberto Rocca-
secca è rimasto, invece, sanguinante nel­
la cabina, in mezzo ai vetri in frantumi. 
E* stato soccorso da un automobilista di 
passaggio e accompagnato al pronto soc­
corso dell'ospedale S. Giovanni. Qui è 
stato prima medicato e poi ricoverato. 

Intanto sul luogo del ferimento erano 
accorse diverse « volanti » della polizia. 
inviate dalla sala operativa della questu­
ra. Una battuta nella zona non ha. però, 
dato esito. Si è cercato subito di capire 
se. al di là del gesto apparentemente 
senza spiegazioni, potessero nascondersi, 
invece, motivi più o meno misteriosi. Ma 
le indagini hanno confermato l'ipotesi 
iniziale: si è trattato di un altro episodio 
di violenza gratuita, di quelli che sul 
«mattinale» della questura vengono ap­
punto. catalogati con la dizione « fu-
rimento per futili motiv-.». 
Netta foto accanto al titolo; 11 giovane 

ferito, Roberto Roccasecca. 

e Maurizio Calò tre anni e 
trecento mila lire di multa 
per il furto di un'altra auto 
anch'essa usata dai banditi 
per il colpo all'ufficio postale 
di piazza , dei Caprettari. 
Questi due imputati hanno 
tuttavia beneficiato del con­
dono di due anni, mentre 
sono state loro comminate 
l'interdizione per cinque anni 
dai pubblici uffici e la li­
bertà vigilata per un periodo 
non inferiore a un anno. 

Tutti assolti gli imputati 
invece per l'altra grossa ac­
cusa: quella di aver elimi­
nato (uccidendolo e brucian­
dolo nell'automobile ritrovata 
poi sulla via Portuense) un 
componente la banda: Clau­
dio Tigani che, probabilmen­
te, voleva uscire dal giro. Il 
pubblico ministero aveva nel­
la sua requisitoria ristretto 
di molto il campo degli ac­
cusati, indicando ancora il 
De Sanctis e il Dolci. La 
giurìa ha deciso invece di as­
solvere anche loro per insuf­
ficienza di prove. 

Come abbiamo detto, tra 
gli imputati in questo pro­
cesso (che si è celebrato a 
tre anni dal tragico assalto) 
figuravano anche Berenguer 
e Bergamelli, considerati due 
boss, della banda dei marsi­
gliesi, specialisti in sequestri 
di persona. Berenguer era 
stato appositamente estra­
dato dagli Stati Uniti (dove 
era stato arrestato dall'in­
terpol) per raggiungere il 
banco degli accusati al pro­
cesso di Roma. Entrambi, 
così come Giacomo Paler­
mo, Angelo Amici. Simonet­
ta Cacciato. Umberto Cucco-
doro. Francesco Maiorano e 
Rito Spagnolo, sono stati as­
solti da tutte le accuse per 
insufficienza di prove. 

Berenguer. comunque non 
sarà scarcerato. A Rebibbi3. 
dove il francese è detenuto. 
si è appreso che Berenguer 
è colpito da altri provvedi­
menti giudiziari per reati 
che non ne consentono la 
scarcerazione. In particolare 
è imputato del sequestro del­
l'industriale Amedeo Ortola­
ni e del commerciante Fabri­
zio AndreuzzL 

L'Accademia 
è « stretta » 
e gli allievi 

occupano 
uno stabile 

Da ieri mattina un folto 
gruppo di allievi dell'accade­
mia nazionale d'arte dram­
matica è riunito in assem­
blea permanente nei locali 
dell'ex « centro sussidi au­
diovisivi > del provveditora­
to che ha sede nel comples­
so scolastico di via Del Ma­
stro. a Tor di Nona. 

La protesta è stata attua­
ta per la grave situazione in 
cui si trova l'accademia, la 
cui sede è ridotta all'unico 
teatrino di via Vittoria. Gio­
vedì scorso, gli allievi ave­
vano richiamato l'attenzione 
della stampa e dei minateli 
della pubblica istruzione e 
dei beni culturali sulle pre­
carie condizioni della scuo­
la e sulla assoluta impossi­
bilità di fare lezione. Una 
delegazione si era recata 
prima all'ispettorato della 
pubblica istruzione, ma era 
stata cacciata dalla polizia 
e. in seguito, in Campidoglio. 
dove aveva ricevuto assicu­
razioni dall'assessore Nico-
lini per i locali di Tor di 
Nona, di proprietà comunale 
ma affidati al provveditora­
to. e chiusi però da diversi 
mesi. 

Per ieri mattina, anzi, era 
stato fissato un sopralluogo 
nello stabile affinché venis­
sero verificate le possibilità 
di una sua utilizzazione. Ma , 
all'appuntamento è mancato 
proprio il provveditore: nes­
sun responsabile si è fatto 
vivo, né i successivi tenta­
tivi di reperire qualcuno han­
no dato frutti. 

\mi 
RASSEGNA : . . . S . „ ™ . 
DEGLI ARTICOLI^m ìnr 
E DELLE ATTREZZATURE 
SPORTIVE 
7-17 dicembre 

DI ROMA 
sotto il. . 
patrocinio del 
ORARÌÒ" 
feriale 15,00-22,00 
festivolO.00-22,00 

a L/MSTBSaVPGQAflE > > : 
MEETING! 

VIAGGI DI STUDIO 

/ele| mercato 
militi tv- elettrodomestici• cine foto 

OFFERTA MINIMA 

IRRIPETIBILE 
SINO AL 11 DICEMBRE 

TV COLOR 
ADMIRAL 

22" o 26" 16 canali comando a distanza 
30 masi GARANZIA 

anticipo L. 120.000 
12 rate da > 50.000 

con inizio gennaio 1979 
COMPRESO 

IVA - TRASPORTO - ISTALLAZIONE 

C/so V. Emanuele, 219/221 (fronte SIP) 

GRANDIOSA VENDITA A PREZZI DI 

FALLI ENT 
ROMA 

VIA 
DELLO 

STATUTO 

NEI GIÀ' MAGAZZINI 

Ma 
PIAZZA VITTORIO 

ROMA 
VIA 
DELLO 
STATUTO 

85.000 
55.000 
90.000 
90.000 
48.000 
55.000 
45 000 
49.000 
60.000 
85 000 
18.000 
18.000 
22.000 
25.000 
70.000 
80.000 
75.000 
45.000 
20.000 
35.000 
40.000 
14 000 
18.000 
30.000 
15.000 

60 000 a L. 

CONFEZIONI VESTITI UOMO 
COMPOSE' con Gllet « Mao Queen » 
VESTITO Grandi Marche 
VESTITO Vigogna con Gilet 
VESTITO Gabardine Pura Lana Gilet 
GIACCHE Fustagno «Mac Queen» 
GIACCA Velluto Sport Inglese 
GIACCA Pura Lana « Mac Queen » 
GIACCA Taglie Grandi 
GIACCHE « Mac Queen » Blaiser 
GIACCONI 3/4 « Mac Queen » Lana 
PANTALONI Velluto Fiorucci 
PANTALONI « Mac Queen » 
PANTALONI Vigogna 
PANTALONI Calibrati fino al 59 
CAPPOTTO Sportivo mod. 78 
CAPPOTTO Pura Lana Cammello 
CAPPOTTO Calibrato 
LODEN Pura Lana (originale) 
GILET «Mac Queen» 
IMPERMEABILE Sfoderato inglese 
IMPERMEABILE « Lebole » 
IMPERMEABILE Kixxei 
GIACCHE a vento 
ESCHIMON 
PANTALONE 
GIUBBINI renna offerta «pedale da L. 

BIANCHERIA 
LENZUOLO cotone 1 posto 
LENZUOLO Americano 1 posto 
LENZUOLO 3 Cerchi cotone puro 2 posti 
LENZUOLO 2 posti Giori orlato corredo 

, LENZUOLO 2 posti Americano 
LENZUOLO con federa 1 posto colorato 
PARURE matrimoniale 5 pezzi 
PARURE matrimoniale fantasia 
PARURE Paradiso matrimoniale 
PARURE cotone fantasia matrimoniale 
LENZUOLO matrimoniale Bassetti 
LENZUOLO 1 posto Bassetti 
CANAVACCI cotone 
GREMBIULI cucina 
TOVAGLIATI fantasia Paradiso x 6 
TOVAGLIATI puro cotone z 12 
TOVAGLATO rotondo x 8 
FEDERE fantasia puro cotone 
FEDERE Americane 
ACCAPPATOI spugna 
COPERTA uncinetto matrimoniale 
TOVAGLIA uncinetto tonda 
TOVAGLIA uncinetto rettangolare 
TOVAGLIOLI sfusi 
COPERTA lana 1 posto 
COPERTA lana 2 posti tigrata 
COPERTA lana 1 posto bordo velluto 
COPERTA 1 posto lanificio Testa 
VALIGIA c/coperta 2 posti 
BAULE c/coperta 2 posti Australia 
COPERTA lane Rossi 2 posti pura lana 
SOPRACOPERTA 1 posto Americana 
SOPRACOPERTA 2 posti Americana 
BIDÈ' spugna 
BIDÈ* spugna Americana 
ASCIUGAMANI spugna americani 
ASCIUGAMANO spugna Bassetti 
ASCIUGAMANI spugna fantasia 
ASCIUGAMANI spugna fantasia 
VESTAGLIE donna corredo - • 
VESTAGLIETTE donna 
COPERTA Americana trapunta 2 posti 
COPERTA Americana trapunta I posto 
ASCIUGAMANO cotone fantasia 
ASCIUGAMANO puro lino 
ASCIUGAMANO spugna Olimpia 
ASCIUGAMANO grande spugna bagno 
ASCIUGAMANO grande spugna bagno 

CAMICERIA 
CAMICIE Lana scozzese 
CAMICIA America Sport 
CAMICIA Alta Moda 
CAMICIA Lana maglina 
CAMICIA Vari Tipi 
PIGIAMA Maglina unisex 
PIGIAMA Po pel! ne uomo 
CAMICIA Notte donna 
VESTAGLIA Lanerossi 

M A G L I E R I A 
MAGLIA in lana fantasia 
CICLISTA rigate 
POLO donna lana vergine 
COLLONE donna 
MAGLIONE Norvegese King's 
POLO uomo lana vergine 
POULLOVER lana Collo V 
TUTE ginniche unisex 
MAGLIONI felpati Fruits Loom Americani 15 000 

valore ridotto 
39.000 
20.000 
45.000 
45.000 
29.000 
29.000 
20.000 
29.000 
29.000 
29.000 
7500 
7.500 
7.500 
9.500 

30.000 
39.000 
30.000 
18.500 
8.500 

15.000 
18.000 
5.900 

10.900 
15.500 
4.900 

29.000 

valore ridotto 
8.500 

12 000 
16.000 
16.000 
15.000 
12.000 
45.000 
40 000 
38.000 
65.000 
25.000 
15 000 
2.000 
2900 

12.000 
16.000 
14.000 
2000 
2.500 

25 000 
32 000 
35 000 
35.000 

1.500 
9000 

30.000 
21000 
25.000 
35 000 
49 000 
90.000 
14.000 
22.000 

1.500 
3.000 
5000 
8000 
8.000 
9 000 

25 000 
8.000 

55 000 
40000 

3500 
7500 
6.500 
7500 
8 500 

valore 
7.000 

12 000 
12.000 
12.000 
8.000 
8.500 

14.000 
7.000 

25.000 

valore 
5.000 
5000 

15 000 
15.000 
20.000 
15 000 
15 000 
25 000 
15 000 

3.500 
4.500 
8.500 
8.900 
6.500 
4500 

20.000 
15.000 
18.500 
29.500 
10.900 
7.900 

500 
1.000 
4.900 
8.900 
6300 
1.000 
1.200 

12.500 
18.500 
14500 
15500 

500 
3500 

15.000 
11.000 
11.000 
19.500 
29.500 
45.000 
4.900 
7500 

500 
1.000 
2.500 
3500 
3500 
3500 

12.500 
3500 

25.000 
12.000 
1.750 
3.900 
1.950 
3.900 
4500 

ridotto 
3.000 
3.900 
5500 
5500 
3500 
3500 
8500 
3500 

14500 

ridotto 
1550 
1.950 
5500 
5.900 
7500 
5500 
5500 
9500 
5.900 

CONFEZIONI DONNA 
CAPPOTTO Loden originale 
CAPPOTTO Calibrato lana 
CAPPOTTO Lebole pura lana 

matrimoni) 
(per 

valore 
50000 
63 000 

70.000 

ridotto 
18500 
25500 

29.000 

Segue: CONFEZIONI DONNA 
CAPPOTTO Sportivo pura lana 
3/4 Gran Moda 
TAILLEUR velluto 
TAILLEUR donna Kiit 
VESTITI-Chemislér 
VESTITI Lana 
CAMICIONE Velluto 
SCAMICIATE donna velluto 
VESTITI Fustagno 
KIMONO 
VESTITI donna calibrati 
GIACCHE velluto 
GONNE flanella 
GONNE fantasia pura lana 
PANTALONE Gabardine 
CAMICETTE Seta 
CAMICETTE Lana 
COLLANT 
IMPERMEABILI 
GILET pelle e renna 
GIACCONI pelliccia Chapall 
MONTONI rovesciati bulgari 
COLLI pelliccia 
GIACCONI pelliccia Chapall 
MONTONI rovesciati bulgari 

CONFEZIONI BAMBIN I 
LODEN unisex 
PANTALONCINI Velluto « Mac Queen » 
PANTALONCINI Tued 
PANTALONCINI Flanella 
PANTALONCINI Panno 
PANTALONCINI Jeans 
GONNA Jeans Bimbe 
DOLCE Vita 
DOLCE Vita 
CARDICAN Lana 
SALOPET Bimba Jean» 
PIGIAMA Bimbi 
IMPERMEABILE K.K. 
IMPERMEABILE Kixxei 
PANTALONCINI Lana 
MAGLIETTE Intime 
MAGLIERIA Varie case 
CALZAMAGLIA Filanca 
CAPPELLINI Pelliccia 
MUTANDE Cotone 
CAMICIA Cotone 
POLO Vanessa 
VFSTITINI Bimba M L. 
ACCAPPATOIO spugna 
TUTINE ginniche 
GREMBIULI bimbo scuola 
PANTALONCINI lana 

CALZETTERIA M A G L I E R I A 
STOK Calzini lana lunghi 
CALZINI corti lana 
CALZINI filo I scelta 
SLIP francesine cotone 
SLIP cotone 
MUTANDE popelin gambaletto 
SLIP tanga donna 
CANOTTIERA donna lana 
MAGLIE intime donna calibrate 
SOTTANE donna calibrate 
MAGLIE uomo lana pesante 
MUTANDE uomo lana pesante 
12 FAZZOLETTI Stampati 
12 FAZZOLETTI bambino 
12 FAZZOLETTI uomo 
12 FAZZOLETTI Abitex 
CANOTTIERE uomo cotone 

JEANS U O M O 
PANTALONI Jeans 
PANTALONI Velluto Fiorucci 
PANTALONI fustagno 
GIUBBETTO velluto 
GIUBETTO Jeans 
GIUBBETTO Jean 
GIACCA Jeans 
GILET Jeans 
TUTINE Jeans unisex 
PANTALONI velluto a costone 
IMPERMEABILI nylon 
KWAY 
ESKIMO 
GIACCONE americano cappuccio 

valore ridotto 
65 000 
50 000 
35 000 
35 000 
25 000 
25 000 
20 000 
20 000 
15 000 
15 000 
20 000 
20 000 
15 000 
15 000 
12.000 
10.000 
13 000 

750 
30 000 
50 000 

250 000 
60 000 
40 000 

250 000 
60.000 

25.900 
19.500 
15.900 
15.000 
10.900 
10.900 
7.500 
7.500 
5.900 
5.900 
7.500 
8.500 
5.900 
5.900 
4.500 
3.500 
5.900 

250 
10.900 
19.500 

130.000 
15.900 
15.900 

130.000 
15.000 

valore ridotto 
26 000 
9.000 
8.000 

11.000 
7.000 
8.000 
8.000 
3.000 
6.000 
7 000 
9.000 
8.O00 

11.000 
9 000 
4 000 
3 000 
8000 
3.000 
3 500 
1.500 
6.000 
6000 

12.000 
15 000 
15 000 
6 000 
5.000 

12.500 
3.900 
3.800 
3.900 
3.900 
3.900 
3.900 
1500 
2.500 
3.500 
4.900 
3.500 
4.500 
3.900 
1.000 
1.000 
4.500 
1.000 
1.000 

500 
3.500 
2.500 
7.500 
7.500 
6.500 
2.900 
1.000 

valore ridotto 
2 500 
1.800 
1500 
2 000 
1900 
4.500 
1.500 
2 500 
6 000 
5.500 
8000 
8000 
4000 
4 000 
6 500 
7 500 
2 500 

valore 
18000 
22 000 
16 000 
18000 
18 000 
16 000 
20 000 
10 000 
13 000 
15 000 
8000 

12 000 
40 000 

750 
500 
500 
500 
750 

2500 
500 

1.000 
2.500 
2.900 
3.500 
3.500 
1.800 
1.800 
2.900 
3.500 
1.000 

ridotto 
6.000 
7500 
6.000 
7.500 
7500 
5500 
7.500 
2.000 
6.000 
6.000 
3500 
5.900 

18500 
15500 

TAPPETI PERSIANI E O R I E N T A L I 
CON C E R T I F I C A T O D I GARANZIA 

K A S H I M I R I M P E R I A L 
LAHORE BUKARA G U I D A 
T A B R I Z 
SAMARCANDA 
K A S H I M I R 
K I R M A N 
CINESE 

Mia. 56*63 
• 263 K £7 
• 310x202 
• 122 * 183 
• 93 x 61 

248 x 159 
95 

a 

62.000 
167 000 

1520 000 
279.000 
54.000 

1.160 000 
187.000 

ALTRI 10.000 TAPPETI PURA LANA CLASSICI E 
M O D E R N I A PREZZI Ol L I Q U I D A Z I O N E 

ECCEZIONALE : GRANDE STOCK SCARPE AL 
FINO AD ESAURIMENTO - APPROFITTATE 50% UOMO-DONNA 

BAMBINO 

nuova 
pronta consegna 

I x f à ^ ^ l l l A f f * i f * i S ^ l F \ 1471 eme*50CV» 142km/h • 

I f u IKK Q y © I l 16 km/lt diesel 
per chi sceglie V O L K S W A G E N »..«na minimoantteipovsuparvaliitaztonavasaisttnza qualificata 

• ^ S2B0041 
barri _ 2 0 
• mie verde v 5895441 

marcai 296 
• 5565327 
prenestina 270 
• 2751290 
Wvt pietra papa 27 
• pie marcarti 5586674 < 

corso trancia | 
• 3276030 " 

vendita 
assistenza 

ricambi 

GQQC 
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Analisi, proposte, un'idea «complessiva» per il risanamento delle borgate e di Roma 
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Quando la parola 
d'ordine era 
«crescete e 

moltiplicatevi» 
La tavola rotonda che si è svolta l'altra sera 

Sono state via via: i mo-
, stri descritti dagli autori di 

Roma No e Roma contro, 
quasi una palla al piede del­
la città; zone « malfamate » 
(come le chiamò Tambroni); 
oppure la periferia del dise­
redati che deve ussulire ti 
centro della città; o ancora il 
luogo dove, secondo un nuovo 
corso cattolico può rinascere 
l'individualismo contro l'omo­
logazione massificante della 
metropoli. E sono state an­
che il posto dove sopravvi­
veva il « paese » di campa­
gna o montagna, con i suoi 
rapporti « umani ». oppure i 
luoghi della disgregazione e-
strema che ci assomigliava 
a Calcutta o anche « la cin­
tura rossa popolare » della 
capitale, che scivolava però 
In una sorta di ideale cintura 
di castità politica per le for­
ze della sinistra. Insomma: 
di tutta la letteratura sulla 
capitale, borgate e « borga­
tari » sono quelli sui quali 
si sono appuntati le accuse 
peggiori, o le più grandi (e 
non sempre legittime) spe­
ranze. 

In ogni caso odi e miti, 
distorsioni ideologiche: ieri i 
compagni Ciofi e Benzonl 
hanno elencato alcuni di que­
sti pregiudizi, nel corso della 
tavola rotonda che si è svol­
ta a sera a Palazzo Braschl 
— durante il convegno sulle 
borgate — e alla quale han­
no partecipato anche Italo 
Becchetti (DO. Giuliano Na-
tallnl (Unione Borgate), Don 
Mario Signorelll (parroco in 
borgata, a Gregna di Sant'An­
drea) e Giovanni Berlinguer, 
autore con Della Seta di un 
libro studio sulla periferia ro­
mana. 

L'hanno nominata questa 
« letteratura mitologica ». per 
criticarla, per dire che oc­
corre anche una grande bat­
taglia ideale per sconfigger­
la (e per far finalmente com­
prendere che non ci deve es­
sere alcuna separatezza fra 
borgate e città, e che dal 
risanamento delle une dipen­
de l'avvenire di tutto il cor­
po urbano, anche da un pun-
to di vista sociale, umano, 
culturale) e per far parti­
re 11 dibattito, come si dice. 
con i « piedi per terra ». 

Berlinguer ha ricordato co­
me le borgate romane siano 
un caso unico al mondo. Non 
sono le bidonville sottoprole­
tarie riserva della reazione, 
non sono il terreno per espe-

A che 
punto è 
il «piano 
ACEA » 

Luce, acqua, fogne per 
le ».<fj;aii. iiun soiio un u-
topia. Lo hanno dimostra­
to tecnici e dirigenti dell' 
Acea che insieme agli am­
ministratori capitolisi da 
quasi due anni lavorano 
alla realizzazione del pro­
gramma per dotare di re­
te fognaria, illuminazione 
pubblica e allacci idrici 
adeguati, l'intera città «a-
busiva. Si tratta, appun­
to. del « piano Acca ». che 
sarà completato entro il 
1981. 

Per il momento i la 
vori stanno procedendo 
secondo i tempi e i modi 
previsti e secondo le prio­
rità discusse datili ammi­
nistratori assieme ai cit­
tadini. In cgni circoscri­
zione, infatti, si sono te­
nuti (si terranno ancora) 
incontri fra comitati di 
borgata, consiglieri comu 
nali e ì dirigenti della 
azienda per fare il punto 
sullo stato di attuazione 
dei lavori, e anche per 
fornire indicazioni, cor. 
tributi, proposte. Fino ad 
ora. 4000 cittadini hanno 
preso parte a queste con­
ferenze di produzione — 
se ne sono tenute 24 — e 
per il prossimo anno ne 
sono in programma diver 
se oltre. 

Ma veniamo allo stato 
di attuazione del p:ano 
nei vari gruppi di bor­
gate in cui è stata suddi 
visa l'intera città «abusi 
va ». Nel gruppo A, con 
dieci borgate, i lavori so 
no stati terminati già a 
luelio. In corso di realiz­
za ztone. invece, le opere 
dei gruppi B e C. Qui oc­
corre fare una prec:sazio 
ne. La fascia « B ». con 
30 borgate, fu suddivisi in 
du? «stralci » (Bl e B2>. 
Nel primo stralcio le ope 
re sono finite al 96*7. 
mentre sono in via di 
completamento nel se­
condo. 

La realizzazione del pia­
no. nelle 43 borgate del 
gruopo C. è prevista per 
la f:ne del 1981. Contem 
por,,r"-arn*'r,f' p io t tu^^o 
ne delle reti indrica e fo­
gnante s* sta precedendo 
alla realizzazione. prevista 
p^r il 79. del piano per 
r illuminazione pubblica. 
Subito dopo inaeranno 
nuovi Vworl. programma­
ti in un secondo piano 
che comprende tutte le 
borgate escluse dal primo 

rimenti rivoluzionari con i 
« dannati della terra ». 

Le borgate romane sono in­
vece un grande crogiuolo di 
varie classi e di varie etnìe 
nelle quali il movimento ope­
raio è riuscito a saldare mo­
menti di iniziative spontanee 
ad una guida politica e ad 
una organizzazione unitaria, 
facendole pesare, poi, nella 
città: forza democratica che 
ha fatto sentire la sua voce. 

Don Signorelll riprende que­
sta contraddizione fra spinte 
individuali e spinta ad una 
mobilitazione collettiva. E di­
ce, però, parlando della sua 
esperienza, che i rischi sono 
grandi. Ricorda che la gente 
è arrivata a Roma, lascian­
dosi alle spalle l'esperien?a 
della « vita chiusa » del pae­
se, e si è trovata costretta 
a lottare per le cose più ele­
mentari,. come la casa ed 
il lavoro. « Abusivo — dice — 
è stato il potere, la DC, che 
le ha costrette in questa si­
tuazione. non chi ha costruito 
Illegalmente ». 

Ma è una condizione di cri­
si p2rmanente che rischia, 
naturalmente, di sfociare 
nell'individualismo peggiore, 
nella frantumazione, nella 
spinta solo alla difesa del 
proprio interesse particolare. 

La variante offre un'occa­
sione da sfruttare, in questo 
senso. E Nataiini. parlando­
ne, corregge anche un po' 
il tiro rispetto al quadro che 
della vita e del clima delle 
borgate il sacerdote ha fatto: 
forse un po' troppo riduttivo. 
e con ottica troppo locale. 
Il segretario dell'Unione Bor­
gate ricorda il « salto » che 
nel '75 (di fronte alla « pro­
vocazione della magistratura 
che aveva colpito le borgate 
consolidate ») i lavoratori 
hanno fatto, comprendendo 
che solo nell'unità e nella ri­
chiesta di una programma­
zione, avrebbero potuto vin­
cere la loro battaglia 

Ma ora — continua — con 
il grande successo della va­
riante al piano regolatore la 
lotta non è finita: c'è l'ur­
genza di una legge nazionale 
che permetta definitivamente 
a Regioni e Comuni di sa­
nare le zone abusive, biso­
gna fare al più presto i pia­
ni particolareggiati d'attua­
zione. e poi bisogna risolvere 
un altro problema: quello del 
lotti che sono stati vincolati 
a verde e servizi. I proprie­
tari dove costruiranno? Il di­
battito sulle soluzioni da a-
dottare registra posizioni dif­
ferenti, ma non divergenti. 

E per decidere occorre an­
che tenere conto degli inter­
rogativi che Benzonl pone al­
la tavola rotonda 
Benzoni ricorda cioè che ne­
gli ultimi anni l'abusivismo 
è andato crescendo nonostan­
te che il tasso di crescita 
della popolazione romana fos­
se uguale a zero. Vuol dire 
cioè che l'edilizia periferica 
illegale non è più causata 
da un'immigrazione nella ca­
pitale, ma da un flusso in­
terno, da un esodo verso la 
periferia di ceti non solo po­
polari. ma anche medi e im­
piegatizi che pagano la casa 
a minor costo al prezzo (sa­
lato) della mancanza di ser­
vizi. Continuerà questo flus­
so? Come fermarlo davvero? 

Sono, come si vede, do­
mande importanti, fondamen­
tali. che fanno toccare con 
mano quanto le borgate non 
siano « questione separata ». 
ma riguardino l'avvenire di 
tutta la città. Davanti alle 
quali la DC — come ha af­
fermato Ciofi in apertura del 
dibattito — appare latitante. 
astensionista, quando non 
peggio e alimenta, come fe­
ce a Prima Porta, una « guer­
ra dei poveri » per la casa. 

La Democrazia cristiana 
nel dibattito riceve questa e 
altre critiche, soprattutto per 
il passato. Italo Becchetti si 
difende davvero in modo « ca­
nonico » (e un poco e ingene­
roso » come ha notato Ber­
linguer): dicendo per esem­
pio che gli assessorati, negli 
anni scorsi, non lì ha avuti 
tutti e sempre la DC. Che 
è come a dire: nelle nostre 
ripartizioni le cose andavano 
bene, è in quelle guidate da­
gli altri partiti della mag­
gioranza che andava tutto 
male. 

Una difesa debole, e d'uf­
ficio. come si vede che alla 
fine l'esponente democristia­
no conclude, con una gratuita 
affermazione: e che cioè sa­
rebbe proprio la maegiomn-
za attuale alla euida delH 
città che non h i idee precise 
su' «"si fare 

Naturalmente sono già le 
co?*' fatte fino ad cegi che 
dimostrano 11 contrario. E 
d'altronde non è una autodi­
fesa che si chiede alla DC. 
ma la domanda che viene 
posta è quella di una colla­
borazione. di una correspon-
sabilizzazione per il risana­
mento e il rinnovamento del­
la città Lo fa notare Ciofi. 
concludendo il dibattito. E le 
affermazioni di Becchetti — 
dice — confermano l'assenza 
di quello che noi chiedevamo 
alla DC: un'idea complessi­
va per Roma, un progetto 
sul quale discutere e confron­
tarsi. E' proprio questo che 
manca alla DC. Ricordo — 
dice Ciofi — che al congres­
so democristiano, nella rela­
zione di Signorello. quando 
si parlava di urbanistica sem 
brava di ascol^re il Vsnge 
lo: « Crescete e moltiplica 
te vi ». 

//«•pira/ione che si gioca nelle bar­
ante non è semplice, non un fatto tec­
nico. neppure un episodio limitato e 
circoscritto ad un solo pezzo (pur gran­
de) della città: no, nulla di lutto que­
llo. In ballo è il risanamento e il rin­
novamento di tutta Roma, un salto di 
(inalilo nelle condizioni di vita per le 
centinaia di migliaia di cittadini che 
vivono nei nuclei « spontanei » ma an­
che per tutti quelli che vivono nelle pe­
riferie o nel centro storico. E il conve­
gno dei comunisti, che si è concluso ieri 
dopo due giorni di fitto ed intenso di­
battito, ha contribuito ad avere un qua­
dro più « vero » della situazione, a met­
tere in campo idee e proposte per con­
durre a termine una battaglia che non 
è certo facile e che non si vince se non 
col contributo di tutti. 

Diritto di cittadinanza 
L iniziativa del Campidoglio — ha 

dettrt il sindaco Argan portando il suo 
.saluto e il suo contributo — ha dato 
delle basi reali al diritto di piena cit-
tadinuvza per tutti i romani. La peri-
metrazionc, la variante. i provvedimen­
ti amministrativi devono ora dare dei 
l'mi'.tati concreti, ma al tempo stesso 
occorre abbattere miti e tabù, vecchi 
schemi negativi e cristallizzati che im­
pediscono di capire il valore reale del­
le borgate, delle lotte di questi cittadini 
per il cambiamento. La borgata (nella 
logica prima fascista e poi ferocemen­
te capitalistica di chi le ha volute) 
e luogo di marginalità, di lontananza 
dai centri della politica e delle scelte. 
Da sempre i lavoratori hanno rifiutato 
e sotizato questo disegno, da sempre 
sono stati protagonisti politici e ancora 
dt più debbono diventarlo in futuro. 
La prospettiva lontana — ha concluso 
Argan — che possiamo vedere, magari 
con un briciolo d'utopia, è quella del 
centro storico risanato dalle borgate. 
'- Frerenza politica, partcciimzione col­

lettiva alle scelte, domanda di cultura 
• per rompere l'emarginazione: tre temi 
che tutti hanno toccato e che appaiono 
centrali, specie oggi, nella fase, cioè. 
in , J trovati gli strumenti tecnici e po­
litici si entra nel momento decisivo del­
l'attuazione. E sulla questione della 
cultura l'intervento di Tullio De Mauro 
ha fornito una messe di dati, di noti-
zip di analisi per molti versi nuove. Il 
punto di partenza è quello della man 
canzu o quantomeno dell'inadeguatezza 
de' centri di vita associata all'interno 
delle nuove borgate (quelle oggetto del­
la variante): su 85 nuclei in 54 manca 
la sezione di un qualunque partito, net­
te ." rimanenti in 11 c'è solo quella co­
munista. Le chiese sono 68. I cinema IH 
tutta la fascia dell'estrema periferia 
sono venti, le biblioteche pubbliche solo 
3, le librerie 7 in tutto. In 50 borgate 
manca persino l'edicola. 

Da una indagine condotta su 17 bor­
gate possiamo avere dei dati più pre­
cisi sulla lettura: si vende una copia 
di quotidiano ogni 16 abitanti (una me­
dia non lontana dall'I a 11 a livello na­
zionale): i giornali più diffusi sono i 
Messaggero (361) n Corriere dello Sport 
(35X) Paese Sera (17r'°) e via ina gli 
altri: il Corriere della Sera, il Tempo, 
l'Unità (31), Repubblica ecc. 1 setti-
vuinali più venduti sono i fotoroman­
zi (Grand Hotel, Confidenze, Sorrisi e 
canzoni TV, Stop): in coda i periodici 
d'informazione e quelli politici. La ven­
dita dei fumetti è più bassa che nel 
resto della periferia. Un indicatore in­
teressante è l'alto numero di vendite 
per le pubblicazioni a dispense, i ma­
nuali, le enciclopedie tecniche. 

La domanda di conoscenza, insomma, 
esiste' e allo stesso modo è positivo il 
dato che riguarda il dialetto: l'uso ob­
bligato di un linguaggio marginale in­
teressa in borgata il 10^o dei cittadini 
mentre la media romana è pari al 21%. 
L'abbandono della scuola nella maggior 
parte dei casi nasce o da necessità eco­

nomiche o dalla disaffezione ad un tipo 
di istruzione vecchia ed estranea. Nella 
città matrigna insomma anche la scuo­
la si mostra matrigna e inadeguata ed 
è qui che bisogna cambiare. Il males­
sere sociale, l'insoddisfazione per la 
propria vita e le proprie condizioni sono 
più marcati tra chi è fuori dal lavoro, 
tra le casalinghe «.forzate» e gli stu­
denti. 

A sottolineare questi elementi c'è sta­
to etiche l'intervento di Claudio Patrizi. 
a nome dell'Unione borgate. Chi abita 
in questi nuclei è la prima vittima 
dell'abusivismo, ha pagato e paga prezzi 
gravissimi, lotta per cambiare, per la 
sunatoria. per i servizi, per la parità 
di tutti i cittadini. 

La fase conclusiva 
La fase in cui ci troviamo è quella 

conclusiva: questo risanamento, questa 
variante deve essere l'ultima, il pro­
blema dell'abusivismo non si deve più 
porre. E' questa una condizione — ha 
detto Paolo Di Giacomo della Camera 
del Lavoro — per puntare al riequi­
librio dell'area romana anche in rap­
porto ai problemi del territorio re­
gionale. 

Di contributi — pur parziali — questo 
convegno ne ha dati numerosi. Proprio 
ieri Enzo Siciliano nella sua comunica­
zione ha tracciato il rapporto che è 
esistito e die esiste tra le borgate e 
l'espressione artistica, letteraria e ci­
nematografica. Al centro di questa ana­
lisi Siciliano ha posto il lavoro di Pier 
Pao'o Pasolini, il suo modo di vivere 
e di « restituire » le borgate, con la loro 
condizione di estrema e violenta emar-
(jin-nii ne ed al tempo stesso di grande 
vitalità umana, civile. I mutamenti da­
gli anni di « Accattone » o di < Ragazzi 
di l'ira » sono stati certamente enor­
mi: quella realtà è stata in tutto o in 
parìe carvellata. ma l'approccio paso-
liniauo alla vita delle borgate ancora 
oggi ci appare vitale e commovente. 

L'intervento del compagno Di Giulio 
l.a wi'encla ili'llf borrite 

romane, «l.»l dopoguerra in poi 
— ha dello il compilano Di 
(Giulio nello «ne rnni'lii-iiiiii — 
è una tifile \ icemle politiche 
più rilevanti nella Mmi.i ilei 
nottro P a c e . \«'jili unni *50 
e 'óU in «pulla periferia ai 
confini della città, «love IIMS-
*e ingenti ili ex contadini e 
braccianti erano c o i r e i le ail 
a accamparci », una Milla sra­
dicalo dai loro paesi ili origi­
ne, è accaduto <|iialc«Ha clic 
ha pesalo ftiiH'iiilera storia na­
zionale. Di fronte al dramma 
dell'emigrazione clic decisioni 
c o m p l e t i v e nello .-\iluppo del 
l'aeri' determinavano, il mo­
vimento democratico romano 
<eppe compiere una grande 
operazione politiea. 

Al nord lo .-hocco natura­
le della lolla era la fabbrica. 
A Koiua il ritrailo è passato 
attraverso il recupero della 
granile tradizione ili lolla, 
dell'aspirazione profonda alla 
giuMi/.iu e all'uguaglianza, che 
il movimento agricolo e brac­
ciantile ili vecchia i-pira/.io-
ne -ociali-la aveva «•» pre—o. 
Fu <pie-la continuila che i-ep-
pe trovale nuove forine e nuo­
vi contenuti, che dette alle 
battaglie «li «piegli anni per 
la ra-.i. la luce, le fogne un 
granile re-piro politico, iilea-
le. umano. Il no-tro partito 
fu allora organizzazione di 
ma—a. s \ol-e per alcuni ver­
si lo ?lrs»o ruolo che nei 
piccoli Comuni del <tnl po­
teva avere la Lega. Fu anche 
un'operazione « contro » il 
marxismo schematico, un'ope­
razione creativa re-a cerio 

punibile dalle c.iratleri.-tii'lie 
-le—e ilei movimento popola­
re iornano, dalla -UÀ natili.», 
dalla -uà ili-ponihilitù politi­
ca e culturale, che mai ave­
va per-o il legame ideale con 
la « campagna ». (.'he in «pie-
gli anni difficili la capitale 

| abbia temilo, che a Porla 
San Paolo vi fo—ero i figli 
dei braccianti immigrati è un 
fallo la cui portala non può 
.-fuggire a 110-.11110. 

Ma questo — ha pro-egullo 
Di Giulio — è il pacato e hi-
-ogna stare attenti alle nostal­
gie. l.a rUpo-ia. per molti \er-
-i vittoriosa, di «piegli anni fu 
una risposta a «pici problemi. 
Oggi -siamo ili fronte ad mi 
nodo che dallo a -parliacipie » 
del YiO.'TO -i «*• fallo più acuto. 
Q)ue-to Pae-e è divenuto con­
cretamente imiovernaliile -eu-
'/à che quella grande forza che 
ottaiil'aiini ili Moria del movi­
mento operaio hanno forgiato, 
diventi parte deci-siva della di­
rezione politica. 

Oue-to problema lo pone la 
"torhi non lo poniamo noi. an­
zi a noi s|»..»ì pone e-igenze 
precise. Dobbiamo portare il 
movimento di cui -iamo parte 
al livello delle -ne re-non-ahi-
lità «loriche attuali. Non po-«-
sijmn oscillare Ira la nostal­
gia «Ielle lolle di ieri e l'ade­
guamento alle i-litiizioni. F.' 
que-tn a Homa. ad esempio, 
un problema vivi-t imo. .Ma la 
questione è più generale. Per 
pa«*are dal \ ecrhio al nuovo. 
ogni, dobbiamo compiere un 
balzo, un vero e proprio «alto. 

Dobbiamo definitivamente 
Mi|>erare il vecchio schema che 

il movimento operaio, nella 
dife-a «lei diritti dei lavora­
tori. nella lolla per rapporti 
nuovi Ira gli uomini, nell'af­
fermazione «Ielle grandi idee 
di giu-liz.ia. di libertà, ili soli­
darietà, ricono-reva poi che la 
« elasse dirigente D del Pae-e 
era un'altra co-a; ad altri, alla 
rìn fine, toccava risolvere i 
problemi. Onesto schema oggi 
non regge più non per una no­
stra deci-ione, ina nei fatti. 

In una situazione di estre­
ma instabilità «lei rapporti poli-
tiri, di difficoltà c'è bi-ogno 
di uiva grande iniziativa di 
inasta. Ma di un'iniziativa 
consajK»v«de che oggi ogni con-
ipii-ta «ni terreno «lei diritti «* 
anche as-ieme assunzione «li 
rcsiMMisahilità. Co-ì la defini­
zione «legli obiettivi deve e— 
-ere accompagnata dalla defi­
nizione dei limiti. «Ielle respon-
-abililà che comportano. Non 
è con la schermaglia dialettica 
Ira lotta e governo, inasse r 
i-tiluz.ioni che si tisolve «pie-
-lo nodo. Si traila di una col­
locazione, di un ottica nuova, 
diver-a con la quale vanno af­
frontali anche i problemi con­
creti. dalla ca=a ai servizi. 

Itilanei.ire la lotta delle bor­
gate romane oggi vuol dire an­
che «pie-Io. Con la partecipa­
zione «Iella gente, cerio. Par­
tecipazione ampia, ricca, ma 
anche capace di -inlesi e «li in­
dirizzo generale. Con una Ai-
sione «Iella politica che non 
<\A pura regi-trazione «li cioè 
che accade nella <oci«-là. ma 
anche sforzo per ricondurre 
ad unità, ad un proces-o rom-
ples-ivn di rinnovamento. 

Guai in vista per la circolazione in città perché ponte Milvio e quello sull'Olimpica hanno bisogno di « cure » 

Per ora, forse, non chiude 
ma è malato dalia nascita 

A sinistra l'antichissimo Ponte Milvio e, a destra II Ponte di Tor di Quinto 

• 1 

La proposta dei cittadini e dei comunisti del quartiere 

Un piano per decongestionare la Trionfale 
Un imbuto lun«o due chi 

lometri intasato d: auto (a 
tutte le ore del giorno): è 
la via Tnonfale, all'altezza 
di via Acquedotto del Pc 
schiera a Monte Mario. 

Da anni viene convogliato 
sulla strada un traffico au 
tomofoj]'_-tico pauroso, prò 
veniente da una decina tra 
quartieri e borsate. A covo 
plica re le co-se. inoltre, ci . 
sono alcune « strozzature » 
nel tratto che va dall'Istitu­
to Fermi alla, ^ a Pineta 
Sacchetti. Risultato: le auto 
giunte in zona debbono fare 
una sosta « forzata >, che 
dura, in caso di pioggia o 
(t incidenti, anche un'oretta 
buona. Il groblema si pre­
senta. ovviamente,'anche per 
le autoambulanze (vicino ci 
sono il San Filippo, il San­
ta Maria della Pjetà e più 
m là il Policlinico Gemelli). 

Vista la gravità del prò- ,' 
blema eli abitanti del quar­
tiere * la locale 5e*ione del 
PCI hanno preso m. prima 

persona l'iniziativa e hanno 
avanzato alcune proposte 
precise per risolvere, alme­
no in parte, il problema. 
Iniziative e proposte, non 
sono, in realtà, di ieri. La 
stessa giunta capitolina ha 
£à finanziato con una de­
libera i lavori di aggiusta­
mento di tre vie parallele 
a vìa Trionfale, che notreb 
b#ro essere utilizzate per 
snellire un po' il traffico. 
I*a gara d'appalto, tuttavia. 
è andata de.«erta e ora come 
ora le tre strade (via A. del 

Peschiera, via Frobel e via 
Pestalozzi) sono inutilizzabi­
li. I cittadini del quartiere 

' e la sezione del PCI chie­
dono allora alla Provincia 
che sia almeno arretrata la 
rete di cinta che delimita il 
terreno dell'istituto Fermi m 
modo che « l'imbuto » di via 
Trionfale si allarghi per per­
mettere al traffico di indi­
rizzarsi anche nelle tre vie 
parallele. I benefici — as­
sicurano — non dovrebbero 
mancare. Peggio di casi. 
de! resto, le cose non pos­

sono andare: il problema, 
come si è detto, riguarda 
anche le autoambulanze e. 
.r,viamente. i trasporti pub-
blici. 

A questo proposito, i cit­
tadini hanno sollevato an­
che un altro grosso proble­
ma che riguarda la ferro­
via Roma - Viterbo. Molti 
pendolari hanno dovuto ri­
nunciare a servirsi della 
ferrovia perché il treno, a 
causa di una frana, non ar­
riva più fino a Termini e 
al Tuscolano ma solo fino a 
S. Pietro. Risultato: parec­
chi pendolari sono costretti 
a prendere la macchina per 
andare al lavoro e a per­
correre, naturalmente. 1.; via 
Trionfale. Anche per questo 
problema i comunisti del 
quartiere hanno avanzato ri­
chieste precise, chiedendo 
prima di tutto che termini 
lo scaricabarile tra FS e co­
struttore (che ha causato la 
frana) per avviare i lavori 
di ripristino. 

La struttura sarà sottoposta a prove di sollecitazione 

Il ponte sull'Olimpica è ma­
lato da tempo. In un certo 
senso è malato da sempre. 
I>erché. come ormai tutti san­
no. è nato male: troppo de­
bole. mal progettato (come 
tutta l'Olimpica) e peggio rea­
lizzato. Il disturbo che tanto 
preoccupa ora. comunque, si 
è cominciato a manifestare da 
qualche giorno, forse qual­
che settimana. Solo che, fino 
a quattro giorni fa. nessuno se 
ne era accorto. Solo giovedì 
sera, come è noto, i tecnici 
dell'ENEL. mentre effettuava­
no la verifica di certi cavi che 
passano proprio sotto le arca­
te. hanno lanciato l'allarme. 
C'era una fenditura di pochis­
simi centimetri, che attraver­
sava la strada e parte del 
marciapiede dal quale si è 
staccato uno dei grossi lastro­
ni di cemento che lo copro­
no. 

Il guasto si vedeva appena, 
ma tanto è bastato perché si 
temesse qualcosa di molto se­
rio. In realtà, in queste ulti­
me ore, la situazione si è deci­
samente sdrammatizzata: per 
l'immediato non c'è alcun pe­
ricolo. II ponte non crolla e 
forse non sarà neppure ne­
cessario chiuderlo del tutto al 
traffico per i lavori che si 
renderanno necessari. 

Un rischio comunque c'è: 
l'eventuale impraticabilità del 
ponte, o anche una parziale 
riduzione del tratto di carreg­
giata percorribile non man­
cherebbero di aggiungere pro­
blemi grossi a quelli, già pe­
santi, del traffico in quel set­
tore della città. Specialmente 
se la cosa dovesse avvenire 
prima della riapertura di pon­
te Milvio (chiuso, come è 
noto, per normali restauri). 

Ora non resta che attende­
re l'esito dei sopralluoghi che 
dovranno svolgere le commis­
sioni della V e della XV ripar­
tizione capitolina e i tecnici 
del genio civile ai quali il co­
mando dei vigili del fuoco ha 
passato la «patata bollente > 
dopo il primo intervento nella 
serata di giovedì. 

Vediamo, in concreto, in 
clie cosa consisteranno gli ac­
certamenti e le eventuali 
« cure » necessarie per il pon­
te malato. I tecnici, per pri­
ma cot>a, dovranno installa­
re una serie di « biffe » (si 
tratta di spie con le quali si 
verificherà il progredire o 
meno della fenditura), poi 
verranno effettuate una serie 
di prove di sollecitazione (in 
sostanza si tratterà di verifi­
care al massimo dolio scru­
polo la e tenuta > delle strut­
ture in cemento armato). In­
fine. se sarà proprio inevi­
tabile. si dovranno mettere in 
cantiere e poi effettuare lavo­
ri di sostentamento e di rin­

forzo. Soltanto in questo ul­
timo caso sarà necessario ri­
correre alla decisione di chiu­
dere il ponte al traffico. 

Insomma, tutto è ancora da 
vedere. Una sola casa è certa, 
in ogni caso: il ponte che, 
secondo il sindaco de Cioccet-
ti doveva « sfidare i secoli ». 
mostra già gli acciacchi, e 
come. E dire che li. a poche 
centinaia di metri, c'è il ben 
più anziano fratello che in­
vece. dopo duemila e più anni 
di vita, mostra, al massimo 
qualche problema di * maquil­
lage ». Ma... Sarà, forse, che 
quando lo hanno tirato su 

I non c'era la DC. 

Se li bloccano tutti e due 
il traffico impazzisce 

Ponte .Mi/rio. come è noto, è chiuso ormai da qualche gior­
no. e, ora che una minaccia analoga grava sul ponte àel-
l Olimpica, le prospettive per il traffico automobilistico si fan­
no davvero preoccupanti. Che cosa succederebbe, infatti! se 
tutti e due i ponti dovessero rimanere impraticabili contem­
poraneamente? La domanda a prima vista potrebbe sembra­
re peregrina, ma visto come stanno andando le cose c'è 
da pensare che la questione possa diventare reale, e quindi 
l interrogativo più che mai legittimo. 

Il secolare ponte'Milvio è stato chiuso per effettuare accu­
rati controlli sulla sua stabilità e per verificare lo stato di 
conservazione delle sue strutture. Considerata la vetustà 
(duemila anni abbondanti) delle sue strutture, gli accerta­
menti appaiono necessari. Le co:iseguenze per U traffico tra 
la zona di via Flaminia e quella della Farnesina sarebbero 
pesanti. Ora gli automobilisti sono costretti ad attraversare 
il ponte Duca D'Aosta o a percorrere Corso Francia. Ma la 
chiusura di ponte Milvio dovrebbe essere limitata: il tempo 
di avere i risultati dei controlli.' 

E se fosse chiuso il ponte dell'Olimpica? La possibilità, si 
spera, dovrebbe essere scongiurata, ma se anche per poco 
tempo si bloccasse l'enorme mole di traffico che si ri­
tersa su questa tangenziale, la conseguenza sarebbe U caos 
più completo. Tutti coloro che tengono dalla zona nord, e de­
cano andare verso la parte est della città, cioè la Salaria 
o quartieri come Valmelaina e Monte Sacro (centomila abi­
tanti) o viceversa, dovrebbero riversarsi <dentro* la città. 
con le conseguenze che si possono immaginare. Insomma. 
vista la difficile situazione dillo viabilità cittadina i due 
ponti non possono permettersi di ammalarsi, almeno non in­
sieme, 
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Due giovani sorpresi mentre armeggiavano vicino a un deposito 

Sventato un attentato all'Ibi!. 
dall'intervento di una guardia 
I terroristi sono entrati nello stabilimento di Pomezia praticando un foro 
nel recinto metallico - Il capannone conteneva apparecchiature sofisticate 

Si conclude oggi 
a Testaccio la 

festa di «Noi donne» 
Si conclude oggi all'ex Mat­

tatoio di Testaccio la festa 
di « Noi donne > organizzata 
daU'UDI. 

La manifestazione è iniziata 
mercoledì e si è snodata con 
ampia partecipazione di cit­
tadini, di giovani e, natural­

mente, di donne attraverso 
cinque giorni di intense ini­
ziative politiche, artistiche e 
culturali. 

Per oggi sono in program­
ma dibattiti, rasegne cinema­
tografiche e spettacoli teatra­
li. 

Assolto il professore 
americano 

accusato di rapina 
Assolto per Insufficienza di 

prove 11 professore america­
no accusato da un agente 
dell'Europol di averlo rapi­
nato. Insieme a lui è stato 
scarcerato ieri sera anche 
l'altro giovane coinvolto nel­
l'accusa. James Packer, do­
cente di storia dell'arte alla 
università di Chicago e Fabio 
Citeroni, lavorante in una 
sartoria, erano stati ricono­
sciuti dall'agente Natale Ci­
cala poco dopo una rapina 
che gl| costò la fede nuziale 
e tutto il contenuto del por­
tafogli. 

L'episodio avvenne la not­
te tra il 3 e il 4 novembre 
nel pressi del Teatro Mar­
cello: aggredito da due per­
sone l'agente si lanciò all'in­
seguimento e poco dopo cre­
dette di riconoscere in un 
signore che passeggiava. Ja­
mes Packer, uno dei due la­
dri. Ma il professore ha sem­
pre giurato di essere Inno­

cente. Fabio Citeroni, inve­
ce, fu bloccato dall'agente in 
piazza Navona mentre si re­
cava al lavoro. 

E' stata la stessa pubblica 
accusa, nell'udienza di ieri, a 
chiedere l'assoluzione per in­
sufficienza di prove. Natale 
Cicala, ha detto insomma il 
Pm, non vide in faccia i due 
rapinatori e si limitò ad in­
seguire un'ombra. Come può 
essere certo di aver ricono­
sciuto nel due accusati i suol 
aggressori? Il tribunale ha 
accolto questa tesi e ha rimes­
so in libertà il docente ame­
ricano. 

Lutto 
E' morto il compagno Lui­

gi Bernardini, iscritto al Par­
tito dal '21, della sezione Pre-
nestino. Ai familiari le fra­
terne condoglianze della se­
zione, della zona e dell'Unità. 

Con sette colpi di pistola 
sparati in aria un vigile not­
turno è riuscito a sventare, 
l'altra notte, i piani di due 
giovani che erano riusciti a 
entrare in un capannone del-
l'Ibm, la grande fabbrica di 
elettronica a Pomezia. I due, 
vistisi scoperti, si sono dati a 
una precipitosa fuga, facendo 
perdere le proprie tracce. 
Che si tratti di terroristi 
sembra fuori di dubbio. I 
giovani sono stati sorpresi 
mentre armeggiavano vicino 
a un capannone, dove sono 
accatastati centraline telefo­
niche e componenti di calco­
latori elettronici. Apparec­
chiature molto sofisticate, e 
proprio pi" questo difficil­
mente « piazzatili » nel mer­
cato degli oggetti rubati. I 
due sono ruggiti a piedi, e 
vicino allo stabilimento noi è 
stata trovata alcuna auto ab­
bandonata. Non si capisce, se 
si fosse trattato di una rapi­
na. come i banditi avrebbero 
potuto trasportare le in­
gombranti apparecchiature. 

L'episodio è avvenuto l'al­
tra notte in via di Campobel-
lo, dove ha sede lo stabili­
mento della filiale italiana 
della grande multinazionale 
dei calcolatori. Erano da po­
co passate le ventidue, quan­
do un vigile notturno. Bruno 
Travaglini, ha notato due 
persone vicino a un deposito, 
dentro il recinto della fabbri­
ca. la guardia ha intimato 
1"« alt * e i due, fidando nel­
l'oscurità. hanno tentato di 
nascondersi dietro un piccolo 
parapetto in muratura. E' 
stato a questo punto che il 
vigile ha estratto la pistola e 
ha esploso in aria tutti i col­
pi die aveva nel caricatore. 
Ai terroristi non è rimasto 
altro che darsi alla fuga per 
i campi che costeggiano, su 
un lato, il complesso. 

Poco dopo, sul posto sono 
arrivati gli agenti della 
squadra mobile. Una accura­
ta ispezione ha permesso di 
stabilire come i giovani fos­
sero entrati dentro il recinto. 
Probabilmente meniti di 
tronchesi, i due hanno tagliato 
la rete, aprendo un foro alto 
più di mezzo metro. E sem­
pre da questa « apertura » i 
terroristi sono riusciti a fug­
gire quando si sono visti 
scoperti. 

Arrestato i l secondo 
bandito della 

sanguinosa rapina 
di Primavalle 

E* stato arrestato il secon­
do bandito della sanguinosa 
rapina di Primavalle. nel cor­
so della quale fu ucciso il ne­
goziante Giuliano Mangife-
sta, di 37 anni. Raffaele Gal 
di. diciannovenne, era stato 
colpito a suo tempo da un 
mandato di cattura emesso 
dalla Procura della Repubbli­
ca e ieri è stato rintraccia­
to e condotto In carcere. 

Il 31 ottobre scorso Raffae­
le Galdi — secondo quanto 
sostiene la magistratura — 
in compagnia di Alessandro 
Parrini, anche lui di 19 an­
ni, aggredì a Primavalle il 
commerciante di Casalotti 
che passava per strada assie­
me alla moglie Anna Brusca. 
Aveva al polso un oi-ologio 
«Rolex » che aveva attirato 
l'attenzione dei due rapina­
tori. Di qui l'aggressione. Al­
le resistenze di Giuliano Man-
gifesta uno dei due giovani 
fece fuoco a bruciapelo uc­
cidendo la vittima. 

Sempre più le persone che tengono prigionieri in casa animali selvatici 
" ~ I - . . . L u+l , • 

Un vezzo da snob 
che fa impazzire 
le bestie esotiche 

A piazza Navona ce n'e 
uno che. almeno a vederlo, 
sembra contento: quasi ogni 
mattina il padrone se lo por­
ta a spasso sulla spalla e 
gli fa sgranocchiare qual­
cosa. Poi, il macaco (sì, pro­
prio uno come quello che 
l'altro giorno ha devastato 
la casa di una signora e 
mandato all'ospedale un im­
provvisato domatore) si 
sgranchisce le gambe zam­
pettando per la piazza. Mol­
to spesso, però, il prezzo 
che gli animali esotici pa­
gano all'esibizionismo, snob-
berta, « sfizio > dei loro pa­
droni è esorbitante. 

Non si sa con certezza 
quanti sono: ma è certo che 
in città vivono decine e de­
cine di questi ammali: scim 
panzè rinchiusi in stanze più 
o meno grandi, piccoli leo­
pardi portati al guinzaglio 
come gatti e perfino leoni 
trasportati dalla savana in 

salotto. Chiunque, se vuole, 
può rendersi complice di 
quella che gli esperti chia­
mano la « totale espropria­
zione di sé » di questi ani­
mali. Nel nostro paese, in­
fatti, non esiste alcun con­
trollo né sull'importazione 
« selvaggia » degli animali 
esotici, né sulla loro succes 
siva tutela. 

Ma a che cosa va incontro 
una bestia sottratta al suo 
ambiente naturale e portata 
in un appartamento di cit­
tà? Risponde l'ornitologo 
Enrico Alleva: « Un animai? 
portato in città è finito. In 
nove casi su dieci vengono 
allevati male, crescono ra­
chitici. al limite della so­
pravvivenza. Per non \>arla-
re poi degli squilibri com­
portamentali. Uno scimpan 
zè strappato alla madre da 
piccolo, come spesso avvie­
ne. non è più capace di ri­

prodursi, ad esempio, visto 
che per farlo ha bisogno del­
lo stimolo dell'ambiente na­
turale, delle esperienze dei 
suoi simili, dell'esempio ». 

Ma è un'altra, forse, la 
spia più importante dell'al­
terazione della propria na­
tura a cui sono costretti que­
sti animali forzatamente t ci­
vilizzati*: messi a confron­
to con i propri simili non li 
riconoscono e. anzi, ne sono 
terrorizzati. E' un parados­
so, allora parlare di e nevro­
si » degli animali, in questi 
casi? « No risponde il 
professor Robustelli. tra gli 
organizzatori di un conve 
gno sui giardini zoologici 
che il CNR ha tenuto in que­
sti giorni a Roma in collabo 
razione con l'assessorato al­
la cultura — ma è la nevrosi 
dei padroni che crea quella 
degli animali. Dalla gente 
che ha bisogno di portarsi 
un animale vistoso in città 

facendolo In realtà soffrire 
moltissimo a coloro che si ar 
mano di cani che addestrano 
in modo che sfiora la crimi 
nalità. Nessun cane, ad e 
sempio, è aggressivo per na­
tura: alani addestrati in mo­
do sbagliato e doberman fe­
roci sono solo H riflesso del­
l'aggressività repressa dei 
padroni». 

Ma tenere una scimmia, 
magari piccola come il ma­
caco. in casa è proprio un 
delitto? « Un animale del ge­
nere — dice Elisabetta Vi­
salberghi, che se ne occupa 
da anni — richiede ogni cu­
ra: quando non dorme, ha 
bisogno degli altri, di vede­
re. ascoltare, osservare. Pro 
prio come un bambino. Lei 
che ne pensa di un bambi­
no che stia chiuso in casa 
ventiquattr'ore su ventiquat­
tro. strappato al suo ambien­
te per lo "sfizio" di qual­
cuno? >. 

Saranno garantiti comunque i servizi di emergenza e di pronto soccorso 

LOLA 
BOUTIQUE 

Via dei Bauilarì, 133-134 (Ca<r.po de' Fiori) 
Regalate e regalatevi 
una gonna folk 
un abito 

L. 7.500 
L. 9.500 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
OCCASIONI 

FRUTTI agrumi magnolie ce­
dri pini recinzioni produttore 
liquida - Tel. 6650687. 

TIVOLI MOTOR 
Viale Tornei 29 - Tivoli 

Tel. 0774/20.743 

CONCESSIONARIA 
S K O D A 

MINIMO ANTICIPO - MASSIME DILAZIONI 

L. 3.821.000! chiavi in mano 
OFFICINA - ASSISTENZA - RICAMBI 

ed 
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la rivista 
militante • 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 

interni e 
internazionali 

ttamnut 4. 
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Invito ai calvi che si vergognano 
di portare il parrucchino e... 
a quelli che già lo portano 
A ROMA, m e 12 dicembre presso il CENTRO T.F. 

Via Gianbullari, 8 int. 20 Tel. 06/752429 — dalie 9 alle 19 — 
ci sarò anch'io CESARE RAGAZZI — quello della foto — 

bolognese, calvo, titolare dei Laboratori T.F. 
Venite, desideriamo di­
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve­
ri, naturali. Capelli da pet­
tinare con la riga, senza ri­
ga, all'indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci all'amore o 
tuffarsi in mare senza il t i­
more di... perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F., della 
nostra serietà, dei nostri ri­
sultati. E dei Vostri!.... 

Per un appuntamento ri­
servato, ma senza alcun im­
pegno, telefonateci 

b p^ arte e tecnica 
M dei capelli veri 

Concorso 
dei giovani artisti 

Cari ragazzi. 

la rivista « Sovetskaja Zhenshina • (La donna sovie­
tica) e la direzione generale delle Fiere e Mostre del 
Libro indicono un concorso di disegno tra i bambini di 
tutto il mondo sul tema: « L'eroe del mio libro preferito ». 

Fate rivivere il vostro più caro eroe in un disegno; 
pensateci bene e mettete all'opera la vostra fantasia! 

Però non copiate i disegni dai libri, sareste esclusi 
dal concorso. 

I disegni debbono essere inviati entro II 31 dicem­
bre 1978 all'indirizzo: 

103764 GSP URSS 

MOSKVA 

KUZNEZKY MOST, 22 

REDAZIONE « Sovetskaja Zhenshina » 

CONCORSO DISEGNO PER BAMBINI 

I migliori disegni saranno pubblicati sulla rivista, e 
nel 1979, quando a Mosca si inaugurerà la seconda 
Mostra Mercato Internazionale del Libro, saranno espo­
sti in speciali stand. 

I vincitori del concorso verranno premiati. 

Per informazioni rivolgersi a: 
LIBRERIA ITALIA URSS 
Piazza della Repubblica 47 
00185 ROMA • Tel. 06 460.808 

un pìccolo 

apparecchio 

| Roma-Via Venti Settembre,95(Pta Pia! 
tei 4754076-461725 

LTRENT'ANNI AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 

<£dtD(ÌGP<D (£J) UJl l GcPilil 
un nuovo quartiere, costruito 
secondo moderni criteri 
abitativi. 

le ampie strade,i giardini, 
le attrezzature sportive, 
ne fanno un luogo ideale 
per chi cerca la tranquillità: 

il quartiere e collegatissimo 
con il centro. 

due esempi: 

salone 
due camere 

servizi 
balconi 

Ii * * « « M • • t * t l l l l l l l t l « l t l 

gli appartamenti, di tagli 
diversi, sono disponibili 
anche su due piani con 
posto macchina e cantina. 

i lavori sono già' iniziati. 

le nostre sedi: 

1.000.000 in contonti 
8.960.000 dilazionati 
16.960.000 mutuo agevolato 

Martedì si fermano i 
Dopodomani sì ' fermano l | 

lavoratori della Croce Rossa, i 
L'annuncio è stato dato ieri 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria, eco molto anti­
cipo. dunque, sulla giornata 
di astensione. Oltretutto, co­
me è costume del movimento 
sindacale, i lavoratori garan­
tiranno i servizi di emergen- I 
za. A turno gruppi di dipcn- | 
denti saranno presenti nella j 
<i sala operativa » per il soc­
corso agli infermi. Allo stes­
so modo sarà assicurato il 
servizio nei e n t r i trasfusio­
nali del San Giovanni e del 
San Camillo, ai quali potran­
no appoggiarsi, per i casi più 
gravi, gli altri nosocomi del­
la capitale. Saranno garantiti 
anche i servizi indispensabili 
del Centro Nazicnale di Tra-
sfusicne Sangue, in via Ra-
mazzini. 

Si tenta di evitare il più 
possibile disagi alla città — 
dicono 1 lavoratori — ma la 
scelta dello sciopero non era 

Nel terzo anniversario della 
scomparsa del compagno 

On. Prof. 

GERARDO BRUNI 
I cristiano-sociali ricordano 
il suo impegno politico e la 
sua forza di credente. 

Roma 10 dicembre l&~8 

più rinviabile. I motivi sono 
tanti. Prima di tutto la posi-
zicne dei dipendenti «fuori 
ruolo». Molti lavoratori so­
no stati per anni assunti 
coi contratti a tempo deter­
minato e quando poi sono 
passati « in organico » non si 
scio visti riconoscere gli an­
ni di servizio. Una situazio­
ne che l'ultimo ccntratto di 
lavoro, che orma: sta per sca­
dere. avrebbe dovuto sanare. 
Ma per larea parte l'intesa è 
rimasta lettera morta. 

C'è anche un altro proble­
ma che il sindacato vuole de­
nunciare con Io sciopero di 
martedì. Il presidente. An­
gelo Micci, infatti, sembra vo­
ler ienorare «che alcune leg­
gi approvate o in via di ap­
provazione — come è scritto 
in un documento — stanno 
mutando la realtà sanitaria 
del nostro paese». In parti­
colare. i dirìgenti dell'ente 
sembrano voler dimenticare 
a tutti i costi che le attività 
della Cri dovranno passare 
alla ResMcne. Un esemplo? 
Quello del Centro Naz'.cm'e 
Trasfusione Sangue, che la 
Croce Rossa non vuole mol­
lare. Spalleggiata oltretutto. 
in auesto comoortamento, dal 
ministero della Sanità. I la­
voratori invece seno di diver­
so avviso: vogliono che anche 
il centro sia trasferito a'ia 
Regime onoure a un consor­
zio di Regioni. 

• • • •• *>•%• i via tiburtina 6 4 4 a * lavoratori della CRI viate b€€thov€n52* 
via appia n. 633 * 

f i partito1 
) 

OGGI DOMANI 
ROMA 
• Alle IO a Manziana convegno 
organ zzalo dalla zona Civ.tavecchla 
sui problemi deU'amb.ente. Parte­
ciperà Giovanni Ramili assessore 
alla sanità della Regione Lazio e 
Biagio Mlnnucci. segretario della 
zona. 
ASSEMBLEE — CASSIA «Ile 10 
(Nicolini); OUADRARO «Ile IO 
(Costantini): SANTA MARIA DEL­
LE MOLE alle 10 (Mercuri); VAL-
MONTONE alle 10 (Pagnozzi). 

ZONE — CASALBERNOCCHI ali» 
9 al centro sociale seminario X I I I 
Cirene sui problemi della scuola 
(Valerio Veltroni). 
AVVISO ALLE SEZIONI _ Presso 
l'ufficio viaggi della federazione si 
prenotano posti per Mosca-Lenin­
grado con partecipazione al ceno­
ne di line anno. Telefonare al com­
pagno Tricarico tutti ì giorni dalle 
17 in poi tranne il sabato. 

RIETI 
Pan»» Moian* ora 11 comizio 
(Coccia). Alle 9,00 presso la Sala 
ex Sip convegno sull'artigianato con 
il compagno Renzo Colucci. 

LATINA 
fia ore 10 comizio (Vocia). 

COMITATO REGIONALE 
RIUNIONE REGIONALE URBANI­
STICA — Lunedi alle 16.00 riu­
nione sui problemi urbsnistic So­
no invitati a partecipare i sindaci 
comunisti e i responsabili enti lo­
cali e urbanist ca delle federazioni. 

ROMA 
Gruppo Comune alle 19 in fe­

derazione. 
ASSEMBLEE — MONTELIBRETTI 
alle 19.30 (Ccsselon). 
SEZIONI DI LAVORO — CULTU­
RALE alle 17,30 in federazione 
riunione su: e iniziative culturali e 
sportive dell'Ente locale alia luce 
delle recenti delibare: programma 
ed attività del Comune e della cir­
coscrizioni (Nicelini-Morgia). 
ZONE — CENTRO ad Enti locali 
Port.co D'Ottavia alle 17 attivo 
Nettezza Urbana I circoscrizione 
(Minoranti- D'Anruono); TIVOLI 
SABINA a Casali alle 19 attivo 
comunale sui trasporti (Sbardella). 
SEZIONI f CELLULE AZIENDALI 
— CASSA DI RISPARMIO e SET­
TORE CREDITO alla 18 a Campo 
Marzio (Camillo). 
CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — CELLULA SERONO 
alle 18 ( IV ) (Evangelisti): STA­
TALI CENTRO alle 17 a Macao 
( I I I ) (Sebastiani). 

4t 
LJ-, salone 
^y tre camere 
T servizi 

balconi 

1.000.000 in contanti 
10.800.000 dilazionati 
20.000.000 mutuo agevolato 
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IMPEGNO SINDACALE 
E' uscito l'ultimo numero 

di Impegno Sindacale, la ri­
vista della CGIL. Da questo 
numero, 11 mensile diventa 
a carattere «regionale» e si 
occuperà di lutti 1 problemi 
del mondo del lavoro nel 
Lazio. 

FARMACIE 
Z O N A R O M A CENTRO 

Borgo, Prati, Delle V i l to r l t , 
Trionfala baMO: Ricci, Vie Cola 
di Rienzo 3 1 ; Alidcco, Via Tibul­
lo 4 ; Panie, Via Angtlo Brofftrio 
5 5 ; Mormucei Enrico, V i i Andr« i 
Darle 31 -33 -35 . 

R I O N I i Garicvei, P 1 « Z M San Sil­
vestro 3 1 ; Fetebenefratelli. Isola 
Tiberina 40 ; terrori Umberto, Via 
Lombardia 23 ; Portoghesi, Via 
de! Portoghesi 6; Brorto, Via Na­
zionale 2 4 5 ; A Ho Statuto, Via del­
lo Statuto 3 5 / A ; Celtmontena di 
G. Muj icò, V w Cel'monrana 9 / A ; 
Rlpetta, Via Rlpetta 24; S. Tare-
fa, Via E. Filrberto 145; Doric-
chi. Via X X Settembre 4 7 ; Mavì-
glia Grossi, Largo Arenil i* 3 6 . 

TestM<lo, San Sabai Dr. Fran­
co Storta Oragcnetti, V I * L. Ghi-
borti 3 1 . 

Trastevere: Bernacchi, Via Et­
tore Rolli 19; Pererti, Via S. Ma­
ria in Trastevere 7. 

Z O N A R O M A NORD EST 
Cmlber tone: OrUndo, Via Orti 

di Malabarba 3 / 5 . 
Monte Sacro, Monte Sacro alto: 

Carocci dr.sse Mariella. V '« U. 
Ojetti 102: Isola, Via Monte Si­
rino 10; Stracuzzi, Viale Adriatico 
107 ; D r . u a Bcrtofaia Annito, Piaz­
za Conca d'Oro 34; Zell i , Via 
Val Melaina 1 5 1 . 

Nomentano: S. Antcnio, Via R. 
Lervc'cni 8 4 / 8 6 ; Filippel'a, V is i * 
X X I Aprile 4 2 / A . 

Parioll: Caroselli, Via Chtlini 34 . 
Pletratata, Collatlno: Di Palma, 

Via del Badile 25 ; 5. Michele dr. 
T. Tomeiuolo, Via di Pietraleta 
2 7 2 / B ; Torri, Via E. Checchi 
5 7 / 5 9 . 

Ponte Mammolo, San Basilio: 
Cazzole. P.ie Retinati 4 8 / 4 9 ; 
Ponte Mammolo, Vie F. Selmi 
1 / 3 . 

Salarlo: Martino, Via Po 1 /E-
1 /F ; Piazza Qaudeta , V.'ale Re­
gina Margherite 6 3 . 

San Lorenzo: Tassiteno D'Ermo, 
Piazza dei Campsnt 1 1 / 1 2 . 

Trieste: Libia, Viale Libia 114 ; 
Trieste, Corso Trieste 7 8 . 
Z O N A ROMA SUD EST 

Appio Pianateli), Appio Claudio, 
Ouarto Miglio; Gioverai X X I I I . 
Via Armia Regilla 1 0 3 / 1 0 5 . 

Metronlo, Appio Latino, Tu-
scolano: Luciano Marchetti, Via 
Rocca Priora 6 0 ; Basso, Via Tu-
scolane 4 6 5 ; Ponte dei!a Ranoc­
chie, V'm A. Boccar'ni 2 2 ; Prima­
vera, Via Apple Nuova 2 1 3 / A - B : 
Loffredo, Piazza Ep'ro 7 / 8 . 

Prenettino, Cantocelle: Gordiani, 
Via Prenest>rva 4 2 3 ; Belluino Pie­
tro. P.zza delle Ciliege 5 / A : V«r-
mee Gaetano, Via Tor de* Schiavi 
188 ; Pelagalli, Vie del Glicini 4 4 . 

Prenestino, Labicano: Dr. Nico­
la Cerloni, Via Acqua Bullicante 
2 0 2 ; Fastello. Vie G. Alessi 183 ; 
Angelotti , Via A . da Giusseno 3 8 . 

Quadrare, Cinecittà, Don Bosco: 
Ma teloni Filippo, Vie Marco De-
cumio 2 0 ; Dr. Vito Proveniamo. 
Via Tusco!ena 1 2 5 8 / 1 2 6 0 ; Dei 
Consoli, Piazza del Consoli 1 5 / 
15A; Cavalieri del lavoro. Via G. 
Chlovendi 104 . 

Torre Spaccata, Maura, Nova. 
Gaia: Zamponi, Via dei Colombi 
8 4 / A ; Squarti, Vie Castina 1 2 2 0 . 

Casal Morena: M'inerbi. Via F, 
DÌ Benedetto 2 5 8 . 

Tor Sapienza: Rotei!xii. Via Tor 
Sapienza 9 9 . 
Z O N A R O M A SUO OVEST 

Acilia: Svampe, Via G. Bcn'chi 
1 1 7 ; Comunale, Vìe C. Casini 9 9 . 

Ardeatino, EUR, Giuliano Dal­
mata: Frantone, Via V . Cerulli 
16 -18-20; Vitale. Via A . Leonori 
2 7 ; Delie 7 Chiese, Viale T . 
Odescaxhi 3 / A . 

Glanicolense, Monteverdes Dr. 
S:rO Palmieri, Via F. Ozenam 
5 7 / A ; Marieni Dino, Vie G. Ca­
r n i 4 4 ; Saberucci, Via Derma 
Olimpia 194; Bolasco, Via dei 
Colli Porhiensi eng. Via di N.P.R. 

Marconi, Portuensei G. Cotti . 
V * A . Roiti 9; Ampere, Via G.R. 
Curbastro 1-3-5; Anne Fiera. Via 
G. Sirteri 33 -35 . 

Ostiense: Scaff'di. Via Filippi 1 1 ; 
De M o r t i l i . Vie L. Focati 17 . 

Portuense. G'articolante: Dr. 
Bucno ReHeele, Via della Pisana 
9 4 / 9 6 ; Brcnch'ni. Via Portucroe 
718 /A-B-C. 

Villaggio Azzurro Torrine: Dr. 
Fernando Belli, V.ie Beate Verg'ne 
del Carmelo 7 3 / 7 5 . 

Ostia Lido: Dr. A'essandV'nì A'es-
sandro. Vie del Sommergib'le 5 8 / 
6 0 eng. Via delle Corazzate 7 1 / 7 3 : 
Palladino, V : e F. Actcn 2 7 ; Z 'n -
ccne Maria Antonia, Via Vosco 
de Game 137 . 

Fiumicino: Gadola, Via Torre 
Cementine 122. 

Casal Pitocco: Palnvotti G :u-
l ' w , L.go Esopo 2 (Isola 4 6 ) . 
Z O N A R O M A N O R D OVEST 

Aurelio, Gregorio Settimo: Mor­
gana. P^ze Pio X I 30 . 

Flaminio, Tor di Quinto, Vigna 
Clara, Ponte Milvio: Zietareva. V'a 
Pann>ii 3 7 ; Kem'ng, VI» Beva­
l a 15/A-B-C: Dr.sse E.M. Bec-
cari. Via L. Bodlo 7 3 . 

Primavalle prima: Crescimanno. 
V » Federico Borromeo 1 3 / 1 5 ; 
Magnanimi Andrea. Via del M l ! e -
slmo 2 5 : Lentini, V « Ga-dnal Ga-
rampi 1 7 0 . 

Primavalle seconda: Certi, Via 
E. Bon'fazi 12; Medonra di Lour­
des. Vìa S. Bernadette 55 ; Ca*e-
!or t \ Via Cataletti 4 / 6 . 

Suburbio della Vittoria: Dr.sse 
Ida Feri, Via Francesco Cheru-
b n i 34 . 

Tor di Quinto, Tomba di Ne­
rone: Dr. Paolo temi. V '« Ces-
s'a 9 4 2 . 

Trionfate atto: Tito L'vio. Via 
drVe C i le Tricefale 5 7 / A ; Ce.-ulli. 
V i de" a Balda - a 132 . 

Cesano, La Giustiniani. La Stor­
ta. Ottavia: Ottavia. Via Trion­
fale 1 1 2 6 4 . 

Quinta 
rappresentazione 

di « Parisina » 
al Teatro dell'Opera 

Martedì 12 alla 2 0 . 3 0 (ebb. alla 
« terze tarali » ) quinta recita di 
« Parisina » tragedia lirica di 
Gabriela D'Annunzio, musica di 
Pietro Mascagni, maestro con­
certatore a direttore d'orchestra 
Gianandrea Gavazzenl, regia sce­
ne a costumi di Pier Luigi Pizzi, 
maestro del Coro Luciano Pelosi. 
Protagonista Atarah Hazzan. Altr i 
interpreti Giuseppe Vendittell l . A l ­
do Protti, Katla Angeloni, Stella 
Silva. 

CONCERTI 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 

(Auditorio di Via della Con­
ciliazione - Tel . 0 5 4 1 0 4 4 ) 
Oggi alla 17 ,30 e domani alla 
21 concerto diretto da Bruno 
Aprea con II pianista Rafael O-
rozeo (tagl. n. 9 ) . In program­
ma: Castiglione Prokofiav, Men-
delssohn. Biglietti in vendita al­
l'Auditorio oggi dalla ore 1 6 , 3 0 
in poi, domani dalle ore 17 in 
poi. 

A .M .R . • A M I C I DELL 'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento - Piat­
ta Poli ang. Via dal Tritona • 
Tel . 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Alle 12 i concerti di Mazzo-
giorno. Riccardo Fiori (chi tarra) . 
Musiche di Bach, Villa-Lobos, 
Rodrigo. 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(Piazza Lauro De Bosis • Tele­
fono 3 9 0 7 1 3 ) 
Riposo 

ASS. • LE N U O V E MUSICHE > 
Alle 2 1 . 1 5 al Teatro Belli (Piaz­
za 5. Apol lonia): Margaret Hay-
ward (soprano) e Sophie Le Ca­
stel ( l i u to ) . Musiche del primo 
seicento italiano, inglese a fran­
cese. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracassini 
n. 4 6 - Tel . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

SALA B O R R O M I N I (lazza dalla 
Chiesa Nuova n. l i - Telefono 
6 5 5 2 8 9 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
- Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 « L e Nuove Musi­
che » Margaret Hayward (sopra­
n o ) , Sophie Le Castel (l iuto e 
t iorba) . Musiche francesi, ingle­

si e Italiane del primo sei­
cento. 

BASILICA D I S. FRANCESCA RO­
M A N A ( A l Foro Romano) 
Concerto dell'organista J. E. 
Goettsche. Alla 18 musiche di 
J. S. Bach, Cesar Franck, Max 
Reger. 

PROSA E RIVISTA 
ALBA EURO CENTRO ( V i a Tu> 

•colane. 69S - Tel 7 6 2 . 2 4 0 ) 
Alle 1 9 , 3 0 : « L'eredita dello i l o 
buonanima ». Regia di Franco 
Lattami. 

AL CENTRALE (V ia Celsa, • -
Tel. 6 7 8 5 8 7 9 , P iana dal Gesù) 
Alle 17 ,15 il Teatro Comica di 
Silvio Spaccisi con: a Lai ci 
crede al diavolo In (mutande) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro­
cacci. 

ARCAR (V ia F.P. Tosti n. 16-e 
- Tel. B395767) 
Alle 18: !a Coop. Teatro Sta­
bile Zona 2 presenta: « Neuro-
tandem » di Silvano Ambrogi. 
Regia di Michael Vicari. 

A N F I T R I O N E (Via Marziale, 3 5 • 
Tel . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 17 .30 la Cooperativa La 
Plautina presenta: « Scherzosa­
mente Cechov: l'orso, il tabacco 
fa mala; Ivan chiede la mano », 
di Cechov. Regia di Sergio A m ­
mirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a • 
Tel. 5 6 9 4 8 7 5 ) 
Alle 1 7 . 3 0 (speciale gio­
vani prezzo ridotto) la Compe-

. ' gnia del Teatro Belli presenta: 
« I l supermaschio » di Alfred 
Jarry Regia di Antonio Salines. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei 
, Penitenziari n. 11-a • Telefono 

8 4 5 2 6 7 4 ) 
Alle 17 la Compagnia d'Origlia-
Palmi rappresenta: • La vita che 
t i diadi » di Luigi Pirandello. 
Regia di A . Palmi. 

BRANCACCIO (V ia Merulana. 2 4 4 
. Ta l . 7 3 5 2 5 5 1 
Alle 17 Luigi Proietti In : 
• La commedia di Gaetanaccio » 
di Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. 

B E R N I N I ( P i a n a Bernini n. 2 2 . 
San Saba - Tel . 6 7 * 6 2 1 • ) 
Alle 1 7 , 4 5 la Comp. Spettacoli 
Gialli presenta: a L'ospite Inat­
teso » di A . Christle. 

DEI S A T I R I (Piazza Grotteetate, 
n. 19 - Telefono 656.S3.SZ-
6 5 6 . 1 3 . 1 1 1 
Alle 1 7 . 3 0 : « U Farinello » di 
G. C. Croce Regia di Nivio San-
chlni. 

DEI SERVI (V ia del Mortare. 2 2 
- Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 17 ,15 la Cooperativa De 
Servi diretta da Franco Ambro­
gi ini presenta: « Una doounde 
di matrimonio > di Cechov a 
• Delirio • due » di Jonesco. 
Regia dì S. Fiorentini. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia. 3 » • Te­
lefono 5 7 S . 8 S . 9 8 ) 
Alle 1 7 , 3 0 (ultima replica) la 
Scanno presenta • Un napoleta­
no al di sopra di ogni sospetto » 
di Gaetano di M z i o . Regia di 
Carlo Di Stefano. 

DELLE MUSE (V ia Forl ì . 4 3 • Te­
lefono S 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 17 .30 la C.T . I . presenta: 
• Delitto al vicariato » giallo in 
due tempi di A . Chrìstie. Regia 
di Paolo Paoloni. 

E T I N U O V O P A R I O L I - Via 6 . Ber­
si n 2 0 tei . 8 0 3 5 2 3 
Alle 17 .15 « I l piacere dell* 
onesti a di Luigi Brandel lo. 
Regia di Lamberto Puggetli. 

E T I - O U I R I N O ( V i a M . Mughet ­
t i n. 1 - Tel . « 7 9 4 5 8 5 1 
Alle 17 e 2 1 abb. sp. rumo I I : 
Edoardo Padovani presenta: « Un 
tram che si chiama desiderio • 
di T . Wil l iams. Regia di Marco 
Gagliardo. 

BTI -VALLE (via del Teatro Val­
le n. 2 3 - Tel . 6 5 4 3 7 9 7 ) 
Alle 1 7 . 3 0 Agena s.r.l . presen­
ta ta Nuova Compagnia del Dram­
ma Italiano con Sarah Ferrari 
in: « Gallina vecchia > di Augu­
sto Novelli Regia di Mario Fer­
rerò. 

ELISEO ( V i a Nazionale. 1S3 • 
Tel . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 1 
Alle 17 la Compagnia di Pro­
sa del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo e Romolo Val l i 
presentar « Le femmine eoMi -
l i tote » di Carlo Goldoni. Regia 
di Giuseppe Patroni Gri f f i . 

scc elego* #0*ar/ 

Tendâ t̂ strisce 
TEATRO 

MERCOLEDÌ ' 1 3 DICEMBRE Ore 2 1 J 0 

CONCERTO DEDICATO A 

ENRICO SIMONETTI 
CON I L P A T R O C I N I O DELLA C I T T A ' D I ALASSIO 

ISABELLA B I A G I N I 
FRED BONGUSTO 
BOTTEGA DELL'ARTE 
RICCARDO COCCI ANTE 

P f P P I N O D I CAPRI 
A N N A M A Z Z A M A U R O 
I a V I A N I L L A > 
I V A ZAN1CCHI 
LUCIO LASORTE 

HENGHEL G U A L O I i l i M Orcnestra 
EL PASADOft - I L PENTALLEGRO 

S A M M T I A M O T • 1 G O M . I N 
C A M O M I L L A e JEANNE M A S 

FRANCO CERRI - A M E D E O T O M M A S I 
M A N D R A K E S O M G R O U P • I R I O DE PAULA 

presentano 
V A L E R I A F A B R I Z I e T O N Y S A N T A C A T A 

Regìa di G I A N C A R L O N ICOTRA 

• 
Organizzazione Artistica: 

Luigi Febiasri • Ma—imo Lana! 
Prenotazioni e vendita: 

Bottegh no Teatro: Tel. 3 4 . 2 2 . 7 7 9 
ORBIS - P.le dell'Esquillno. 37 - Tel. 487 .776 

H. POLITECNICO (Vto « . I . Tle» 
polo I S A - Te l . l « f . 7 B . B f ) 
SALA A 
Riposo 
SALA B 
Alle 2 1 , 3 0 per II ciclo Indivi­
duazioni: « Zio Mario » di Ma­
rio Prosperi con M . Prosperi, G. 
Serafini e R. Mambor. Novità 
assoluta. Regia di R. Mambor. 

M O N C I O V I N O (V ia C Coleeabo 
ang. V ia Cenocchl • Telefono 
S I 3 0 4 0 3 ) 
Alle 17 il Teatro d'arte di Ro­
ma presenta: • Nacque al mon­
do un Sole a (S. Francesco a 
laude di Jacopoie da T o d i ) . 

PARNASO (V ia 6. Simone. 73 • 
Tel . 6 5 6 4 1 9 1 ) 
Alle 1 7 , 3 0 , Il Bcrgello di 
Firenze presenta: e I I Trova­
tore • satira in due tempi di O. 
Pelagatti. Regia di Raffaela Del 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale 
n. 1 8 3 - Te l . 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 1 7 , 3 0 e 2 1 , 3 0 la Compa­
gnia di Prosa dal Piccolo Eliseo 
presenta Franca Valeri in: « Non 
c ' i da ridere se una donna ca­
de a di Franca Valeri da H. 
Mit ton. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel­
letta. 1 8 • Te l . 6 S 6 9 4 2 4 ) 
Alla 18 II Teatro Laboratorio 
< The a tre ». 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6 S 4 2 7 7 0 ) 
Allo 17 ,15 la Compagnia Sta­
bile del Teatro di Roma • Cfiac­
co Durante > presenta: • Meo 
Patacca a due tempi di Enzo Li­
berti ispirato al poema di Giu­
seppe Berneri. 

SANGENESIO (V ia Podgora a. 1 
Tel. 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle 1 7 , 3 0 la Compagnia del 
Teatro Italiano contemporaneo 
presenta: « Tutt i a scuola appas­
sionatamente a di Antonio Ra-
cioppl. Regia dell'autore. 

TEATRO O R I O N E (V ia Tortona 
n. 3 • Tel . 7 7 6 9 6 0 ) 
Alle 16 ,30 (ultimo giorno) Il 
« Gran Teatro Comico di Napo­
li > presenta: a N o t i pettolone > 
di P. Trincherà, 

TEATRO D I R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Largo Argentina 
n. 52 • Tel. 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Alle 17 (ultima replica) la 
Compagnia del Teatro di Roma 
presenta: a Terrore e miseria del 
I I I relch a di B. Brecht. Regia 
di Luigi Squarzina. Prod.; Teatro 
di Roma. 

TEATRO D I R O M A AL TEATRO 
E N N I O F L A I A N O (V ia Santo 
Stetano del Cacce n. 16 • Tele­
tono 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 17 la Compagnia Attori e 
Tecnici presenta: • I l Gatto con 
gli stivali di Ludwig Tieck ro­
mantico tedesco a. Regia di A . 
Corsini. 

TEATRO D I R O M A (SPQR - I X 
Circ. - alla Tenda Ragazzi di V i l ­
la Lais - Via Paolo Alberto n. 6 
(Piazza Montecastrllli) - Telefo­
no 7 8 6 9 1 1 spettacolo per adulti . 
Alle 17: e La Finta ammalata a 
di Carlo Goldoni. Regia di An­
gelo Corti. Prod.: Teatro di Ro­
ma. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl . 3 Tel. S 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
5 M A A 
Alle 18 la Compagnia Alfre­
do Cohen presenta: a Merzafem-
mina e za* Camilla a di Atfredo 
Cohen. 
SALA B 
Alle 18 la Compagnia So­
ciale di Teatro C. 5ap presenta: 
a Pelilo una parodia a di Ettore 
Massarese. 
SALA C 
E' in corso il seminarlo sulla 
commedia dell'arte condotto da 
Carlo Boso. Alle 16 -23 . Sono 
aperte le iscrizioni al seminario 
< mimo clown » condotto da 
Roy Bosier e Julia Goell . 
SALA P O Z Z O 
Alle 18 a Pozzo a di Clau­
dio Remondi e Riccardo Capo­
rossi. 

TEATRO ESPERO (V ia Nomante-
na. 11 - Tel 8 9 3 9 0 6 ) 
Alle 16 (ultima repl ica), 
Franca Rame in: « Tutta casa, 
letto e chiesa » di Franca Rame 
e Dario Fò. 

T E N D A A STRISCE (V ia Colom­
bo - Te l . 5 4 2 2 7 7 9 ) I 
e La follia degli anni 5 0 > spet­
tacolo non stop dalle 16 alle 2 4 . 
Alte 2 2 , 3 0 rievocazione di Ja­
mes Dean con brani da « La val­
le dell'Eden » . 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO ( V i a Alberico I I . 2 9 
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
a Spostamenti d'amore di Alfred 
Jarry » di G. Angelino e L Mo-
dugno. Regìa di J. Zuloeta. Al ­
le 18 Apertura mostra a Sparta- , 
colo teatrale. ; 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I . 
n. 2 9 • Tela 6 5 4 . 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 , 1 5 la Cooperativa * Cen­
trale Bum Bum » presenta Euge­
nio Masciar! in: e Mezzogiorno 
nei sotterranei ». 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
(V ia di Porta Labicana. 3 2 • 

Te l . 2 6 7 2 1 1 6 ) 
Alle 1 8 , 3 0 : « I l marchese di K » 
da Franck Wedekind. Regia di 
Marcello P. Laurentis. 

BEAT 7 2 ( V i a C . C . Belli n. 7 2 
- Te l . 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : a Respiro ee-
spaso » di Rossella Or. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo­
pardo » . 3 3 - Te l . S U S I 2 ) 
Alle 1 7 , 3 0 la Compagnia di Pro­
sa a Roma a presenta: a I tre 
volti del male » di Robert Young. 
Regia d i Antonio Andolf i . 

I L S A L O T T I N O (V ia Capo d ' 
Africa n. 3 2 • Te l . 7 3 2 4 0 1 ) 
Alle 18 : a AtBMofen roani -
cidi a di Raffaele Stame e A . 
Rosa ù'Antona. Reoia di R. 
Stame. 

CABARETS E MUSIC-HAUS 
LA C H A N S O N - Largo 

n. B2 - te i . 7 1 7 2 7 7 
Alle 2 1 . 3 0 Leo Gullotta In : 
• Sciampo a di Di Pisa e Guardi . 

T U T T A R O M A — Via dei SoteaU. 
n. 3 6 - te i . 5 6 9 4 6 6 7 
Riposo 

IL PUFF - V i e C . Zanezzo a . 4 -
tei S B 1 0 7 2 1 / 5 C 0 0 9 S 9 
Alle 2 2 , 3 0 i l a Puff > preserre 
Landò Fiorini in: a I I M a l l o p p i a 
di Marcello Marchesi. Regia di 
Mar io Amendola. 

S A T I R I C O N ( V i a Val di Lenze 
n. 1 4 9 - T e l . 8 1 0 * 7 9 2 ) 
Alle 2 2 . 1 5 : a Chanee le fesnsae— 
avec rnoowwo » spettacolo mu­
sicale in due tempi di Alessan­
dro Capone. Regia di Alessan­
dro Capone. 

PARNASO (V ia S. Simone n. 73-a 
- Te l . 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Alle 2 2 . 3 0 le San Cario di Ro­
ma presenta: m Gmm tOMajeoto-
se » comic-Music-Dixieland scrit­
to e diretto da R. Reim. 

DEJA V I I ( V i e del Moro , 2 2 • 
Te l . 5 B 9 0 7 4 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Rassegna rock (d i ­
scoteca) 

JAZZ - FOLK 
CENTRO J A Z Z ST. L O U I S (V ia 

del Caroetto « . 13-a - T« 
4 6 3 4 2 4 ) 
Alle 1 7 . 3 0 a Wor id 
ne » ejuàrtett ( D . Murray, O . 
Lake. M . Blulett. J . Hemphil l ) 

JOHAM SCBASTIAN BAR (V ia 
O a t f o . f - 1 1 ) 
Riposo 

FOLK S T U D I O • V ia « . foccM 
m. I - I t i . 9 0 9 2 2 7 4 
Alle 17 folk studio giovani pro­
gramma di folk happening con 
le partecipoxione dì numerosi o» 
spiti. 

PENA D € L T K A U C O • V ia Poe> 
te dotTOfiO o. 1 • toL S O f S f 2 S 
Alle 2 2 musica sudamericana. 
Dakar folclorista peruviano. 

P O L I T E A M A (V ia Carfoofol, 9 6 ) 
Riposo 

MURALES ( V i a dei rione» o » , 
3 0 - « - Tot. 5 0 1 2 2 4 9 • * . Moria 
in Traetevore) 
Riposo 

M U 9 I C - I N N (Largo del Koroatf-
ni . S - Te l . 0 4 4 4 9 3 4 ) 
Alle 1 7 , 3 0 trio del chitarrista 
Christian Esconde con A. Ro­
mano (bat ter ia ) , J . Vida! (bas­
t o ) . 

psdienrie ribalte 
ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
B E R N I N I (Piazza Bernini n. 2 2 

• S. Saba - Aventino - Telefono 
6 7 8 8 2 1 8 e 6 3 5 7 1 8 ) 
Al le 16: « M i o fratello ne­
gro a di Raffaello Lavagna. Re­
stano validi i buoni sconto sca­
duti e gli inviti gratuiti per 
insegnanti delle scuole elementari 
e medie. (Ul t ima repl ica). 

CENTRALE (V ia Celsa n. 6 • 
Tel . 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Riposo 

CLUB C A N T A S T O R I E (Vicolo del 
Panieri n. 5 7 - Tel . 5 8 5 6 0 5 ) 
Alle 1 6 , 3 0 l'Opera dei Buratti­
ni La Scatola presenta: « M i , la , 
sol, la si o no? a di Silvano 
Agosti e del Gruppo « La Sca­
tola «. Continua il laboratorio 

sul teatro d! animazione. 

GRUPPO D I A U T O E 0 U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Apple 
n. 3 3 - 4 0 - Tel . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Al le 10 nella Tenda di Vil ia 
Lais a Tempo di stracci ed altra 
cose » di Roberto Galve. 

I L T O R C H I O (V ia E. Moreslnl 
n. 16 - Te l . 5 8 2 0 4 9 ) 
Alle 1 6 , 3 0 : • C'era una volta un 
bosco... » di A. Giovannetti. 

T E A T R O D I R O M A - T E N D A 
R A G A Z Z I A V I L L A LAIS (V ia 
Paolo Albera • Tel . 7 8 6 9 1 1 ) 
Alle 10: a Tempo di stracci ed 
altre cose ». 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico, 3 2 • Tele­
tono 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Alle 1 6 , 3 0 Le Marionette degli 
Accettella presentano: a Pinoc­
chio in pinocchio a una lettura 
marionettistica delle avventure 
di Collodi, di Icaro e Bruno Ac­
cettella. 

T E A T R O CRISOGONO - Via S. Gal­
licano n. 8 
Alle 1 8 . 3 0 la Compagnia Teatro 
dei Pupi Siciliani dei Fratelli Pa­
squalino presenta: « I l paladino 
di Assisi a di F. Pasqualino. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 
- Tel . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 1 0 , 3 0 la Compagnia dei 
Burattini di Girasole presenta: 
a El callerone a di Nino Strizzi. 

S P A Z I O Z E R O • T E A T R O DE ' 
COCCI (V ia Galvani - Cancello 
Azzurro - Te l . 5 7 3 0 8 9 - 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Alle 17 prove dello spettacolo 
per ragazzi a Dedalo »: favola 
mitologica. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (V ia Ort i d'Alibert) 

S T U D I O 1 
Alle 17 -19 -21 -23 « I l seme dell ' 
uomo » di M . Ferrerò 
S T U D I O 2 
Alle 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 I situazionlsti e 
la Cina di Mao: cinesi ancora 
uno sforzo per essere rivoluzio­
nari, di R. Vienet. 

AVENTINO 
BE1SIT0 

REX 
DIAMANTE 

UN FILM DIVERSO, 
MODERNO 

Irresistibilmente 
divertente ! ! 

ami MAN/OHI 

REfmATO 

POLITECNICO ( V i a Tlepolo) 
Al le 1 7 - 1 8 , 3 0 - 2 0 - 2 1 . 3 0 - 2 3 a l i 
monello » di C Chaplin. 

SADOUL (V ia Garibai». 
A l le 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 a La vergo­
gna » di I . Bergman. 

A U S O N I A ( V i a Padova. 9 2 - Te­
letono 4 2 6 . 1 6 0 ) 
a Ecce Bombo a di Nanni Mo­
rett i . 

L ' O i - . i C I N A (V ia Benaco. 3 ) 
Al le 1 6 - 1 7 . 4 5 - 1 9 , 3 0 - 2 1 . 1 5 - 2 3 : 
« Aguirre furore di Dio a di W . 
Herzog 

C INETECA N A Z I O N A L E - SALA 
B E L L A R M I N O ( V i a Panama. 13 
. Tel . 8 6 9 S 2 7 ) 
Al le 1 8 , 1 5 Aspetti del cinema 
canadese: a L'eau chaude, l'eau 
frette » di A . Forcier ( 1 9 7 6 ) 
e cartometraggio. Al le 2 1 . 1 5 
Hollywood anni venti a Fem­
mine folti » di Eric vann Stro-
heim ( 1 9 2 1 ) e cartone ani­
mato di U. fwerks 

L 'OCCHIO. L'OKfcCCHIO E LA 
BOCCA ( V i a del Mattonato. 2 9 -
Trastevere Te l . 5 0 9 . 4 0 . 6 9 ) 

. Al le 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 a 2 0 mila le­
one sotto la terra » . 

I L M O N T A G G I O DELLE A T T R A ­
Z I O N I 
Alle 17 -19 -21 « Rollerball » di 
N. Jewison, con J. Caan 

CIRCOLO ARCI X CIRCOSCRIZ IO­
N E - DLF ( V i a F. Stilicene 6 9 ) 
Al le 1 7 . 3 0 a Una nootte sui tei-
t i » dei fratelli Marx 

CENTRO D I CULTURA POPOLA­
RE TUFELLO ( V i a Capraia, 8 1 ) 
Al le 1 7 . 3 0 concerto jazz del 
Quartetto di Riccardo Fissi e 
lettura di poesie di Marina Piz­
zi: Ingresso L. 7 0 0 . 

CENTRO OST IENSE D I CULTURA 
P R O L E T A R I A (V ia Ostiense 
n. 152-o • T e l . 5 7 0 9 0 0 ) 
Al le 1 6 . 3 0 e 1 8 . 3 0 a I I griéo a 
di M . Antonioni . 

T E A T R O CIV1S (V ia le Ministero 
dogli Esteri n. 0 ) 
Alle 17 spettacolo di canzoni in 
esperanto con il gruppo e M g -
aika-Kattumo * e musiche alba­
nesi con il gruppo italo-albanese 
«Ziarrl». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
E CULTURALI 

M O V I M E N T O SCUOLA - L A V O R O 
( V ì a del Catgesia, 0 1 - Teleto­
no C79SOSO) 
Al le 2 1 concerto con Luca Del 
Guardo. Dalle 1 7 alle 2 0 provo 
aperte dello spettacolo per bam­
bini • I l sa l i to le d i vino di 
paf*M » con La grande opera. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 2 3 l_ 2 . 0 0 0 

poideie una moglie e tro-
•n'aananle, con J. Dorelli 

- C 
A L C T O N t - 0 3 0 . 0 9 . 3 0 L .1 .000 

Cab ai a l . con L. Minnell i • S 
A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 

L. 2 5 0 0 - 2 0 0 0 
Sexy Siwohony. Ap . ore 1 0 

A M B A S S A D E - 5 4 0 . 0 9 . 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Como perdere «na omelie e tro-

l 'awante, con J . Dorelli 
C 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• « Il gatto con gli etlvall » (Flaiano) 
• • Lo femmine puntiglioso » (Eliseo) 
• • Mezzafemmena e Za' Camilla » (Teatro In Trastevere) 
• • Nota Pettolone » (Orione) 
• t Pozzo > (Teatro In Trastevere) 
• « Terrore e miseria del I I I Reich » (Argentina) 

CINEMA 

(Antarei , Augu-
Rouge, Verbano) 

• « 
• « 
• « 
• « 
• « 

• « 
• « 

« Cabaret » (Alcyone) 
< Incontri ravvicinati dei terzo t ipo» 
stus, Hollywood, Missouri, Moulln 
< Dodes'ka-Den » (Archimede) 
« L'albero degli zoccoli » (Arlecchino) 
t Braccio di ferro contro gli Indiani » (Astoria, Bo­
logna, Del Vascello, Vigna Clara) 
« Ecce Bombo» (Aquila, Ausonia, Rialto) 
e Occhi di Laura Mars » (Barberini) 
e Fantasia » (Caprantca) 
• Sinfonia d'autunno » (King, Rivoli) 
e L'amico sconosciuto » (Quirinale, Triomphe) 
• Una donna tutta sola > (Africa, Planetario, Rubino) 
t L'amico americano » (Avorio) 
e Coma profondo » (Cassio) 
«Ciao maschio» (Clodlo) 
«2001 odissea nello spazio» (Esperia) 
• lo sono mia » (Trianon) 
e lo Beau Gesto e la legione straniera » (Avila) 
«Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Degli Sci-
pioni, Nomentano) 
«La stangata» (Euclide) 

Via col vento» (Giovane Trastevere) 
Fase IV distruzione Terra » (Natività) 
Le avventure di Bianca e Bornie» (Redentore) 
Il monello» (Politecnico) 
Aguirre furore di Dio» (L'Officina) 
Femmine folli » (Cineteca Nazionale) 
Rollerball» ( I l Montaggio delle Attrazioni) 
Il grido» (Centro Ostiense di cultura proletaria) 
Una notte sui tetti » (Circolo Arci X Circoscrizione) 

TREVI - 689.619 
I l dottor Zivago, con 
DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 
L'amico sconosciuto, 
Gould • G 

ULISSE 
La più grande avventu 
robot • DA 

UNIVERSAL - 856.030 

L. 
O 

L. 

2.00f 
Sharif 

1.500 
con E. 

ra di UFO 

L. 
Come perdere una moglie 

2.200 
e tro-

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hi l l - A 

A N I E N E 
Pretty Baby, con B. Sheilds -
DR ( V M 18) 

ANTARES 
Incontri ravvicinati del terzo t i ­
po, con R. Dreyfuss - A 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 . L. 1 .300 
Pretty Baby, con B. Sheilds -
DR ( V M 1 8 ) 

A Q U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Ecce Bombo, con N . Moret t i -
SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .500 Rid. 1 .000 

Dodes'ka-Den, di A . Kurosawa 
- DR 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I l vinetto, con U foqnain bA 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Fuga di mezzanotte, con B Oa 
vis DR 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

L'albero degli zoccoli di E. Olmi 
- DR 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 . 5 0 0 
Cosi come sei, con M . Mastro-
ianni - DR ( V M 14) 

A S T O R I A 
Braccio di Ferro contro gli In­
diani • DA 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
Rock'n Rol l , con R. Banchelli 
- M 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
Elliott il drago invisibile, con 
M . Rooney - C 

A U S O N I A 
La stangata, con P. Newman • 
SA 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Saxolone, con R. Pozzetto - C 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Pretty Baby, con B. Sheilds -
DR ( V M 1 8 ) 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Occhi di Laura Mars, con F. 
Dunaway G 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 . 3 0 0 
Saxofono, con R. Pozzetto - C 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Braccio di Ferro contro gli in­
diani - DA 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 . 8 0 0 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .800 
Fantasia H f 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

' Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochetort C 

COLA D I R I E N Z O 

Rock'n Roll, 
- M 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
Braccio di Ferro contro gli In­
diani - DA 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - S 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 1 .000 
Saxolone, con R. Pozzetto - C 

DUE A L L O R I • 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
10 tigro tu tigri egli tigre, con 
P. Villaggio - C 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 . 5 0 0 
Fury, con K. Douglas - DR ( V M 
1 8 ) 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G 
Segai SA 

E M P I R E 
Grease. con J Travolta M 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Visite » domicilio, crn W M;-< 
thsu SA 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Corleone, con G. Gemma - DR 

EUROPA - 8 6 S . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Gli zingari del mare, con R. Lo-
gan - A 

E T R U R I A 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Eutanasia di un «more. :on i 
M u l i n i » S 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Andremo tutti in paradisa, con 
J Rochetort C 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Pretty Baby, con B. Sheilds -
DR ( V M 1 8 ) 

G I A R 0 I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 0 0 0 
In nome del papa re, con N . 
Manfredi • DR 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
Le venOetta della pantera rosa, 
con P. Seliers SA 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hi l l - A 

GREGORY - 6 3 0 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Corleone, con G. Gemma - DR 

H O L I D A Y - 8 5 0 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
11 vizietto 

K I N G • 0 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg 
man DR 

I N D U N O - 5 0 2 . 4 9 5 L. 1 . 6 0 0 
La vendetta della pantera rota. 
con P Seliers SA 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 0 
Cosi come sei. con M . Mastro-
ianni - DR ( V M 1 4 ) 

MAESTOSO • 7 0 0 . 0 0 0 L. 2 . 1 0 0 
Corleone. con G. Gemma - DR 

MAJESTIC • 0 4 9 . 4 9 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La calda bestia 

MERCURY - 0 5 0 . 1 7 . 0 7 U 1 .100 
Voglia di donno, con l~ Gemser 
- S ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Primo amore, con U . Tognazzi 
- DR 

M E T R O P O L I T A N • 0 0 0 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Piot i jooi Kraaz tedesco di Ger­
mania, con P. Villaggio • C 

M I G N O N D'ESSAI • 0 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

M y Fair Lady, con A . Hepburn 
- M 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 0 5 
U 2 . 5 0 0 

L'avvocato delle oteie, con R. 
Lovelok - A ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O - 4 0 0 . 2 0 5 L. 2 . 5 0 0 
Papaia del Corolbi, con S. Lane 
- S ( V M 1 8 ) 

N E W Y O R K • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 0 0 0 
FIST. con S. Stallone • DR 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 . 5 0 0 
Valanga, con R. Hudson - DR 

N.I .R. • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Messaggi da forze sconosciute, 
con D. Carradine - A 

N U O V O STAR • 7 8 9 . 2 4 2 
L. 2 . 0 0 0 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

O L I M P I C O 
Zio Adolfo In arte Fuhrer, con 
A. Celentano • SA 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
I l vizietto. con U royriar< 
SA 

P A S Q U I N O • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Cheap detective - A proposito 
di omicidio, con P. Falk - SA 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 - 1 .200 

Paperino story - DA 
Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 . 5 0 0 
FIST. con S. Stallone - DR 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould G. 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

I l pornocchio, con A . Garlield 
- SA ( V M 18) 

R A D I O CITY 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Elliott i l drago invisibile, con 
M . Rooney - C 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Cirease. con l Travolto M 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Saxolone, con R. Pozzetto - C 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
FIST. con S. Stallone - DR 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Sinfonia d'autunno, di J. Berg­
man - DR 

ROUGE ET NOIR • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 .500 

Un mercoledì da leoni, con J. -M. 
Vincent DR 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 l_ 2 . 0 0 0 
Driver l ' imprendibile, con R 
O Neal DR 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Corleone, con G . Gemma - DR 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk - 5A 

SUPERCI NEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

Rock'n Roll, con R. Banchelli 
- M 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Sole sesso e pastorizia, con E. 
Volkman - S ( V M 18) 

3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

R. Banchelli 

vare un'amante, con J. Dorelli 
• C 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Braccio di Ferro contro gli in­
diani * DA 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Fuga di mezzanotte, con B. Da­
vis - DR 

SECONDE VISIONI 
A C I D A 

Heidi diventa principessa • DA 
AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 8 0 0 

Una donna tutta sola, con J, 
Cheyburgh - 5 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
In nome del papa re, con N . 
Manfredi • DR 

A R I E L • 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo t i ­
po, con R. Dreyfuss • A 

AURORA • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Sella d'argento, con G. Gemma 
- A 

A V O R I O D'ESSAI • 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

L'amico americano, con B. Gauz 
- DR ( V M 14 ) 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
a ) I l magnate greco - A 
BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 

Squadra antimafia, con T. Mi l l ian 
- C 

C A L I F O R N I A 
Tutto suo padre, con E. Mon-
tesano - SA 

CASSIO 
Coma profondo, con G. Bujold 
- DR 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Ciao maschio, con G. Depjrdieu 
- DR ( V M 18 ) 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 

DELLE M I M O S E 
Zombi, con P. Heuge - DR 
( V M 18 ) 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
In nome del papa re, con N. 
mantredi - DR 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea • A 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
5oettaco!o teatrale 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Grazie a Dio è venerdì, con D. 
Summer - M 

H A R L E M 
Heidi in città - DA 

H O L L Y W O O D 
Incontri ravvicinati del terzo t i ­
po, R. Dreyfuss - A 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

M A C R I S D'ESSAI 
In nome del papa re, con N . 
Manfredi - DR 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

M I S S O U R I - 5 5 2 . 3 3 4 L. 6 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo, 
con R. Dreyfuss - A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer • C 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Incontri ravvicinati del terzo t i ­
po, con R. Dreyfuss - A 

N E V A D A 
Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Viaggio al centro della terra, 
con J. Mason - A; Viaggio in 
fondo al mare, con J. Fontaine 
- A 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Squadra antimafia, con T . M i ­
liari - C 

N U O V O O L I M P I A 
Lcnny. con D. Hoffman - DR l 

. ( V M I 8 ) | 
1 O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 i 

Vizio calze nere 
P A L L A D I U M - 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 

Tutto suo padre, con E. Mon- ' 
tesano - SA 

L. 7 0 0 
Maury - C 

,*<ta*»? 

P L A N E T A R I O 
Una donna tutta sola, con I . 
Cheyburg - S 

P R I M A PORTA 
Sella d'argento, con G. Gemma 
- A 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Ecce Bombe, con N . Morett i -
SA 

RUBINO D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 0 0 0 

Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh - S 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Supercxcitalion 
SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 

Sexy Jeans, con D. 
( V M 18) 

SUPcRGA 
Pari e dispari, :on 
T. Hil l - A r. 

T R A I A N O (i .u..~*1no)~ 
L'australiano, con A. Bates - DR 
( V M 14 ) 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
10 sono mia, con S. Sandrelli -
DR ( V M 14 ) 

VERBANO • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Incontri ravvicinati del terzo t i ­
po, con R. Dreyfuss - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

West and Soda 

CINEMA TEATRI 
AMBRA J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Rosa Bon Bon Fiore del sesso, 
con O. Selfoft - S ( V M 18 ) e 
Rivista di Spogliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Le ragazze dal ginecologo, con 
C. Schubert - 5 ( V M 18) e 
Rivista di Spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Heidi diventa principessa - DA 
SISTO 

11 dottor Zivago, con O. Sharil 
- DR 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

A V I L A 
10 Beau Geste e la legione stra­
niera, con M . Feldman • SA 

BELLE A R T I 
Carosello W . Disney N . 1 . 
DA 

CA5ALETTO 
Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - A 

CINEFIORELLI 
Quello strano cane... di pap i , 
con D. Jones - SA 

COLOMBO 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 

DEGLI S C I P I O N I 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 

DON BOSCO 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

DUE MACELL I 
Bamby • DA 

ERITREA 
Febbre da cavallo, con L. Pro­
ietti - C 

FARNESINA 
Spruzza sparisci e spara, con 
K. Russell - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Via col vento, con C. Gable • DR 

G U A D A L U P E 
La guerra del robot, con A. Sa­
bato - DR 

LIBIA 
Poliziotto sprint, con M . Merl i 
- G ( V M 14) 

M A G E N T A 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

M O N T E O P P I O 
11 libro della giungla - DA 

M O N T E Z E B I O 
Agente 0 0 7 vivi a lascia morire, 
con R. Moore • A 

MONTFORT 
Robinson nell'isola dei corsari, 
con D. Me Guire - A 

N A T I V I T À ' 
Fase I V : distruzione terra, con 
N. Davcmport - DR 

N O M E N T A N O 
Questo pazzo. pazzo pazzo pazzo 
mon'do, con S. T r a c y - SA 

O R I O N E 
Ore 1 7 , 3 0 spettacolo teatrale 

P A N F I L O 
Quello strano cane d i . . . pap i , 
con D. Jones • SA 

PIO X 
Il dito più veloce del West, con 
J. Garner - C 

REDENTORE 
Le avventure di Bianca a Bernla 
di W . Disney - DA 

5. M A R I A AUSIL IATRICE 
Le nuovo avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 

SESSORIANA 
Le avventure di Barbapapk - DA 

S T A T U A R I O 
E poi lo chiamarono II magni­
fico. con T. Hi l l - SA 

T IBUR 
LA bella addormentata nel bosco 
- DA 

T I Z I A N O 
Una sera c'Incontrammo, con 1 . 
Dorelli - C 

T R A S P O N T I N A 
IMari*adi Baodad, con 5. Ree-
V^""!tW , ,*0! -

""TRASTEVERE 
Mary Poppili», con I. Andrews 
- M 

T R I O N F A L E 
Heidi in cl t t i - DA 

V I R T U S 
Battaglie negli spazi stellari, con 
J. Richardson • A 

dicembre 

PALAZZO DEI 

CONGRESSI 

ROMA-EUR 

MOSTRA 

natole 
oggi 

m 

ORARIO 
feriali 15.30-21.30 

sabato e 
festivi 10.30- 22 

BALDUCCI CADEAUX 
.dal mondo per i Vs. regali!!! SCONTO 20% 

V I A D. CHEL IN I , 25 (Piazza Euclide) 
V IA PESTO AVIENO. 5 (Balduina) 

DA DOMANI SUCCEDE A ROMA 

IN VIA DELLA MAGLIANA, 233 
LINEE A T A C : 9 7 barra to • 2 9 3 - 1 2 8 

per CH IUSURA bilancio 

VENDITA DI TUTTE LE MERCI IN GIACENZA A 

PREZZI D'INVENTARIO 
REPARTO CONFEZIONE UOMO 

Pantalone jeans varie marche . 
Pantalone velluto varie marche 
Giubbino lana scozzese . . . 
Pantalone flanella 
Abito uomo grandi marche . . 
Giacca uomo grandi marche . . 
Impermeabile Valstar originale 
Loden Tirol 
Camicia uomo L. D 
Giaccone panno Jesus . . . . 

2.900 
7.500 
7.900 
2.900 

19.900 
14.900 
19.900 
17.900 
4.900 

15.000 

REPARTO BIANCHERIA CASA 
lenzuolo « Cannon > una piazza 
Tovaglia stampata cotone 
Canavaccio 
Tovagliato cotone x 6 . . 
2 federe « Cannon > . . . 
Copriletto un posto . . 
Copriletto matrimoniale 
Coperta un posto messicana 
Coperta matrimoniale . . 
Plaid originali 

L. 3.000 
2.800 

300 
3.900 
2.000 
3.900 
5.900 
4.900 
9.900 
2.900 

REPARTO PELLICCERIA 

Pelliccia Lapin . . . 
Pelliccia Lapin tigrato 
Marmotta 

L. 60.000 
> 190.000 
> 760.000 

REPARTO MAGLIERIA 
Dolce vita unisex L. 2.900 
Pullover lana . . . . « > 4.900 
Gflet lana » 2.000 
Maglione Old America . . . » > 4.900 
Giubbino lana Zip * 3.900 
Maglione Robe di Kappa . . . . . . . . . » 4.900 

REPARTO CONFEZIONE DONNA 
Camicetta Evam . . . . 
Gonna jeans Fiorucci . . . 
Gonna flanella 
Gonna lana Angoretta . . 
Giubbino raso Wrangler . 
Impermeabile gran moda . 
Paletot lana * vari modelli » 
Loden originale . . . . 
Abitino alta moda . . . 
Giacca velluto « Coca-ccla > 

L. 

REPARTO BIANCHERIA INTIMA 
Calzino uomo . . . 
Collant marca . . . 
Corpo donna lana . . 
Slip ucmo-donna . . 
Camicia notte . . , 
Pigiama uomo . . . 
Vestaglia donna . . . 
Corpo uomo pura lana 
Tanga 
Sottana » 

REPARTO OSATO AMERICANO 
DIRETTAMENTE DALL'AMERICA 

Impermeabili L. 
Giacconi renna-pe'.le > 
Camicie originali > 

1.990 
2.500 
5.900 
5.900 

13.900 
29.000 
25.900 
17.900 
12.900 
14.900 

500 
2.50 
500 
500 

3.90O 
2990 
4.900 
2.900 

5fj0 
1.450 

4.000 
9.000 
1.990 

REPARTO BAMBINO 
Maglieria . . . . 
Pigiama 
Pantalone lungo . . 
Dolce vita . . . . 
Kay-way . . . . 
I>oden < pura lana » 

L. 990 
» 1.990 
> 990 
» 1.990 
> 2.900 
> 16.900 

A T T E N Z I O N E : 
N e i r e p a r t i d i C A S A L I N G H I - P R O F U M E R I A - C A R T O L E R I A e PELLETTERIA v e r r a n n o prat icat i p rezz i 
d i q u e s t o t i p o : BORSE I N PELLE L 1 .000 BICCHIERE C U C I N A L. 1 0 0 

VIA DELLA MAGLIANA, 233 - ROMA 

X . 
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Mentre a Napoli esame di laurea per il Perugia (ore 1430) 

UNA U B O D'ATTACCO CONTRO IL BOLOGNA 
L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Fiducia a Nicoli - Non lasciarsi imbrigliare dal ritmo blando dei rossoblu - La Roma a Firenze per 
non perdere - Altri scontri al vertice: Milan-Torino e Juventus-Inter - Le altre partite in programma 

Quella in programma 
oggi pomeriggio è vera­
mente una domenica im­
portante per il nostro 
campionato. Intéressantis­
simo l'incrocio tra le mi­
lanesi e le torinesi. Biso­
gnerà innanzitutto vedere 
la capacità di reazione del 
Milan dopo il 3 a 0 subito 
in Inghilterra contro il 
Manchester City Non di­
mentichiamo, inoltre, che 
la sconfitta del rossoneri 
può assumere un signifi­
cato emblematico sul mo­
mento del nostro calcio. 
Il Manchester City, forse 
non tutti lo sanno, è tre­
dicesimo nel campionato 
inglese. Che il calcio ita­
liano stia dilapidando il 
patrimonio argentino? 
Una risposta in tal senso 
potrebbe, appunto, venir­
ci dalla gara dei rossoneri 
contro il Torino. Forse, 
più che crisi del nostro 
calcio, la disfatta subita in 
Inghilterra dai rossoneri 
potrebbe indicare sempli­
cemente che le nostre 
squadre di club pensano 
soprattutto al campionato. 
Se fosse questa la vera 
causa del K.O. subito ad 
opera del Manchester, il 
Milan oggi dovrebbe dar 
segni di pronta ripresa. 
Al terreno di gioco il ver­
detto. In una domenica 
che si preannuncia esplo­
siva. non manca un pizzi­
co di amarezza. Il campio­
nato oggi pomeriggio regi­
strerà l'assenza di Roggi. 
E' una cosa che dispiace 
soprattutto sul piano uma­
no. Roggi ha dovuto sof­
frire due anni per poter 
disputare appena nove 
partite: quasi una beffa 
del destino. Procura ama­
rezza l'infortunio che ha 
colpito Roggi anche sul 
piano tecnico perché si­
gnifica non vedere in cam­
po uno dei più prometten­
ti giovani del calcio ita­
liano. Auguro al giocato­
re di tornare quanto pri­
ma in campo. In que­
sto momento, certamente 
brutto. Roggi deve trova­
re la forza interiore per 
superare il grave e com­
prensibile impasse psico­
logico. 

Tra le altre partite di 

L'In ter può 
durare 

dieci anni 
cartello, un discorso a par­
te merita Juventus-Inter. 
Si tratta di un incontro ti 
cui esito è imprevedibile. 
Ho visto giocare l'Inter in 
casa con l'Atalanta e mi 
iia molto favorevolmente 
impressionato il suo gio­
co travolgente e il talen­
to dei suoi giovani. La so­
cietà nerazzurra ha impo 
stato lo stesso lavoro del-
la Juventus al tempo di 
Picchi. Ora, come la Juve 
di quel tempo, è quasi 
matura per poterne rac­
cogliere prestigiosi frutti. 
E' una squadra, l'Inter. 
che può durare dieci an­
ni. Avesse solo il Mazzola 
di due anni fa. metterei 
non una ma dieci firme 
sulla conquista dello scu­
detto da parte sua. Non 
sono d'accordo, perciò, con 
quanti hanno criticato l' 
Inter. E' vero che spesso 
incorre in errori di valu­
tazione e di scelta di tem­
po. come appunto è acca­
duto con l'Atalanta (vin­
ceva e si è comportata co 
me se fossero mancati pò 
chi minuti alla fine e non 
quarantadue come era nel­
la realtà). Ma sono erro 
ri di gioventù. Errori det­
tati soprattutto da quella 
inesperienza che col tem­
po scomparirà. 

Napoli Perugia. A quan­
to pare Filippi non gio­
cherà E' un'assenza im­
portante perché questo 
giocatore oltre ad essere 
un eccellente cursore, sa 
muoversi con molta intel 
ligenza tattica in campo. 
E' senz'altro, a mio avvi­
so. uno degli elementi più 
importanti del nostro cal­
cio. Il Perugia a Napoli 
ha sempre « beccato ». 
Penso che anche oggi il 
Napoli possa vincere. Sa­
rebbe una vittoria impor­
tante perché ottenuta su 
una squadra imbattuta. 
Non sarebbe, però, un suc­
cesso di prestigio: il Pe­
rugia non è squadra bla­
sonata Una vittoria che 
il Napoli meriterebbe so­
prattutto se si considera 
che ormai non vince da 
cinque domeniche. 

Infine un cenno al Ca­
tanzaro. Se riesce nella 
doppietta-casalinga, il Ca­
tanzaro domani balzerà al­
la ribalta come squadra-
rivelazione del campiona­
to. Lo merita. L'esperien­
za di Turane. Orazi. Sa­
batini e il talento dei mtei 
ex allievi Ranieri. Palan­
ca ed Improta hanno con­
ferito a questa squadra 
una nuova dimensione Se 
riuscirà a scrollarsi di dos­
so l'apprensione della lot­
ta per la retrocessione, il 
Catanzaro, e non dico un' 
eresia, può puntare alla zo­
na UEFA. 

ROMA — Gli esami non fi­
niscono mai. E' vero tanto 
nella vita quanto nel calcio. 
Pensate a Milan-Torino e Na­
poli-Perugia, ma anche a 
Juve-Inter. Sono verifiche al 
vertice che potranno incidere 
sul cammino futuro delle 
squadre In questione. Ma che 
dire di Fiorentina-Roma, 
Lazio-Bologna, Catanzaro-Ve­
rona. Ascoli-Atalanta e Vi­
cenza-Avellino? Insomma, ce 
n'è per tutti i gusti. Dopo 
dieci giornate la situazione è 
ancora fluida. E non soltan­
to in vetta, ma a centroclas-
sifica e in coda II Perugia, 
dopo gli esami superati con 
Torino e Milan, è chiamato 
a quello con il Napoli. Sarà 
un esame con i fiocchi, per­
chè Vinicio smania dalla vo­
glia di compiere qualche Im­
presa, finora fallita. Ma Ca-
stagner ha recuperato Speg-
giorin. ex dt turno. Vinicio 
ha, invece, il problema di Fi­
lippi, che risolverà poco pri­
ma del fischio d'inizio (c'è In 
piedi anche quello di Valen­
te). Se il « grifone » dovesse 
uscire indenne dal San Paolo, 
nelle successive due partite 
in casa potrebbe vivere di 
rendita (Catanzaro e Vero­
na). Comunque, un incontro 
tutto da vedere e da gustare. 
Altrettanto lo sarà quello che 
opporrà i rossoneri ai gra­
nata. Il contraccolpo psico­
logico per gli uomini di 
Liedholm. potrebbe essere più 
serio del previsto. L'uscita 
dalla Coppa UEFA ha aper­
to « processi » a non finire. 
Il principale imputato sembra 
essere 11 39enne Ricky Al-
bertosi, del quale non è stata 
forse compresa la vicenda 
umana, legata alla delicata 
operazicne alla quale ha do­
vuto sottoporsi la sua com­
pagna. Probabile, quindi, che 
il « vecchio drago » abbia 
oggi l'impennata d'orgoglio, 
e si opponga a tutti i tenta­
tivi dei torinisti. Chiaro che 
per il Milan sia un Incontro 
da non prendere sotto gamba. 
Potrebbe essere la chiave di 
volta della ripresa del cam­
mino. 

Tutto sommato Liedholm 
non sarebbe dispiaciuto se il 
suo Milan dovesse passare 
alla seconda piazza. A Nils 
non è mai piaciuto fare la 
lepre. Sostiene che il « po­
tere » logora. Meglio la tran­
quilla posizione di rincalzo. 
Ma attenti a non finire ner 
essere troppo prudenti. Pu­
re l'Inter e la Juventus 
sono in agguato, anche se 
oggi saranno a scontro di­
retto. come dire che una del­
le due potrebbe restare al 

Lo sport in TV 

Gianni Di Marzio 

1 4 , 1 5 
15 .15 
1 6 , 3 0 
1 8 . 5 5 
1 9 . 0 0 

2 1 . 4 5 

1 5 , 1 5 

1 8 . 0 0 
1 8 , 1 5 

2 0 . 0 0 

RETE 1 
Notizie sportive 
Notizie sportive 
9 0 . minuto 
Notizie sportive 
Cronaca registrata di un tem­
po di una partita di serie A 
La domenica sportiva 

RETE 2 
Da Caltagìrone cronaca di­
retta dell'incontro di scher­
ma I tal ia - Urss 
Col flash 
Sintesi registrata di un tem­
po di una partita di serie B 
Domenica sprint 

Aperta con il « Gigante » la Coppa del mondo di sci 

Stenmarh è subito primo 
Dal nostro inviato 

SCHLADMING — Leonardo 
David, valdostano diciotten­
ne, si è guadagnato un posto 
in prima squadra, dimostran­
do che il successo ottenuto 
allo Stelvio questa estate non 
era casuale. Sulla pista fra­
dicia di Pichl Mandling, nei 
pressi di Schladming. ha cen­
trato un magnifico terzo po­
sto. Importante non solo per 
lui. ma per tutto Io sci alpi­
no italiano. Infatti nella scor­
sa stagione un solo azzurro 
era. salito sul podio di uno sla­
lom gigante: Piero Gros ad 
Adelbodcn. Stavolta si è avu­
to un inizio certamente feli­
ce perchè oltre a « Leo • an­
che Gros (quinto) e Mauro 
Bernardi (sesto) hanno fatto 
punti. Il « gigante » era di­
ventato 11 punto debole del 
discesismo azzurro. Ora pare 
proprio che la gente di Ench 

Demetz sia In grado di re­
cuperare le troppe posizioni 
perdute 

Ha vinto — e non fa più 
novità — il solito imbattibile 
svedese Ingmar Stenmark. 
che per non correre rischi, 
ha distanziato l'elvetico Pe­
ter Luescher di quasi due se­
condi. Ma Stenmark è come 
il Binda dei tempi d'oro per 
starsene a casa. « Ingo » non 
ha problemi: neve fradicia o 
ghiaccio, per lui va bene tut­
to. 

Piero Gros sta conferman­
do una preoccupante tenden­
za a far bene solo una « man­
che »: quella di apertura o 
quella conclusiva. A farle be­
ne entrambe non ci riesce pro­
prio. Ieri dopo la prima di­
scesa era terzo. Nella secon­
da ne ha fatte di tutti i co­
lori e addio podio. Anche Gu­
stavo Thoeni ha fallito com­
pletamente la seconda « man­

che ». gettando via il buon 
decimo posto eh? aveva. Un 
pezzetto di Gustavo era ov­
viamente impegnalo a pen­
sare alla discesa libera di 
oggi, su una strana pista co­
lor caffelatte e ancora abba­
stanza dura nonostante la 
pioggia e l'improvviso rialzo 
della temperatura. 

Oggi si disputerà la disce­
sa libera con i canadesi che 
sembrano avere dei razzi si­
stemati sugli sci. 

Remo Musumecì 

L'ordine d'arrivo 
1) Stenmark. iSV) 302"24; 

2) Luescher, (SVI) TOTIO: 
3) David. (IT) 3 W 3 7 : 4) 
Fournier. (SVI) 3"0T39; 5) 
Gros, (IT) 3'05"45: 6) Bernar­
di. (IT) 3T5-72: 7) Orner. 
(AUS) 3*08-29: 8) Zemarr 
(CEO 3-0r>"39. 

palo. E' pure possibile che 
sia una domenica pro-Fioren­
tina, in agguato a 12 punti. 
La Roma avrà tutt'altro che 
vita facile. Per giunta i glal-
lorossl hanno vinto fortuno­
samente centro l'Avellino e 
non possono vantare, perciò, 
molto credito. Una nota posi­
tiva, però, è venuta dome­
nica scorsa: Rocca sta av­
viandosi verso il completo 
recupero dinamico. Sul plano 
della funzionalità del ginoc­
chio sinistro, dovrà però 
stare sempre molto attento. 
Ma oltre che la Fiorentina 
quello che preoccupa è il ca­
lendario che attende i gial-
lorossi: Juventus, Inter, Ata-
lanta. Ascoli. Ci auguriamo 
che anche Valcareggì non sia 
costretto a pagare (cosi co­
me è accaduto a Giagncni), 
le conseguenze di una cam­
pagna acquisti basata sol­
tanto su Pruzzo. Il tecnico 
sardo lo aveva detto chiaro 
e tondo sia ad Anzalone che 
a Moggi: « Dopo che si fa? ». 
E aveva ricevuto, per tutta 
risposta, ampie garanzie da 
entrambi. Garanzie cadute, 
poi, nel vuoto. Ma ad Anza­
lone l'acquisto « demago­
gico » dell'ex centravanti del 
Genoa ha fruttato, eccome... 
Ora ii « vecchio santone » 
ha buttato nella mischia due 
giovincelli: Borelll e Allievi, 
ma ha « castigato » uomini 
come Chlnellato e De Nadal 
che non meritavano un simi­
le trattamento. E sul piano 
del metodo sarà 11 caso che 
Bravi si calmi. Sembra 
Custer che si era prefisso di 
distruggere eli Indiani al 
Little Big Horn. Ecco, ci 
pare che parli troppo. E la... 
lingua non è mai sinonimo di 
saggezza. 

La Lazio .soffre di altri 
« mali ». SI autofustiga. sol­
leticando cosi la critica che 
non perde occasione per ap­
profittarne: «La Lazio cola­
brodo fa piangere Lovati », 
« Cacciatori è disperato », e 
così via. Il senso della mi­
sura non è il forte di tali 
signori. Se poi si pone men­
te alle lodi piovute addosso 
a Nicoli, dopo l'incontro di 
Catanzaro ce n'è d'avanzo. 
Prima capro espiatorio, ora 
assolto in pieno. Fortuna 
che Bob Lovati, pur non es­
sendo Pico della Mirandola, 
una sua filosofia casereccia 
la possiede. A chi gli ha rim­
proverato di pretendere di 
far coesistere Cordova con 
D'Amico, ha risposto che bi­
sogna sforzarsi di ottenere 
tale convivenza. Sono piovute 
anche assurde accuse di di­
visioni in clan. Wilson e Cor­
dova contro l giovani. La sec­
ca smentita dei due è stata 
giusta e pronta. Un appun­
to, però, lo merita: troppi 
cambiamenti di formazione. 
Per il resto ci pare giusto 
di pretendere una maggiore 
copertura, visto che la dife­
sa laziale è una delle peg­
giori (un gol in più lo ha su­
bito soltanto il Vicenza). Og­
gi è d'obbligo la vittoria, 
perché i confronti che resta­
no per chiudere 11 girone di 
andata sono proibitivi: Tori­
no, Napoli, Perugia, Milan. 
Se le cose dovessero metter­
si male, la Lazio potrebbe 
rischiare di trovarsi dopo la 
ló.ma con una classifica pe­
ricolante. Ovvio che oggi non 
deve lasciarsi imporre il blan­
do ritmo che sfodererà il 
Bologna, che ha infoltito an­
che il centrocampo, col chia­
ro proposito di fare risultato. 
I biancazzurri dovranno sì 
attaccare, ma operando sulle 
fasce e con palloni a mezza 
altezza e in diagonale per le 
punte. Ci auguriamo che Ni­
coli, che finora ha giocato 
tre Incontri tutti fuori casa, 
non si lasci condizionare dal­
l'esordio all'a Olimpico n. Noi 
crediamo che se bene utiliz­
zato possa risolvere parecchi 
problemi del lento contro­
campo laziale. Se poi si do­
vesse pretendere da lui an­
che qualcosa che egli non 
può dare, l'errore sarebbe 
doppio. E' un giocatore d'im­
postazione. non certo d'inter­
dizione: la dinamicità è la 
sua peculiare caratteristica, 
non crediamo che Lovati pos­
sa fame a meno. 

g. a. 

Gli arbitri (ore 1430) 
Ascoli - Atalanta: Menegali 
Catanzaro - Verona: Tonolini 
Fiorentina • Roma: Mat te ! 
Juventus - Inter: Pieri 
Lazio - Bologna: Barbaresco 
Vicenza - Avell ino; r i p a r a t a 
Milan • Torino: Menicucci 
Napoli - Perugia; Lattanzi 

Coppa del mondo femminile 

La Moser-Proell vince 
la «libera» di Piancavallo 
PIANCAVALLO — L'austria­
ca Anne Marie Poser Proell 
ha vinto, come voleva il pro­
nostico, la prima libera della 
coppa del mondo, a Pianca­
vallo, in una splendida gior­
nata di sole. 

Alle sue spalle si sono piaz-
aate. nell'ordine, due sviz­
zere. Doris De Agostini e Eve-
lyne DìrTeo. La grande pia­
cevole sorpresa è stata però 
la quarta piazza ottenuta dal­
l'azzurra Cristina Gravina. 
Alla vigilia della - gara un 

' piazzamento nelle prime ven­
ti sarebbe stato un risultato 
notevole per la squadra ita­
liana, ma 1» Gravina con que­
sto risultato di assoluto pre­
stigio ha gettato le premesse 
per una grossa affermazione 

delle azzurre che oggi sono 
tra le favorite nello slalom. 

Hanno deluso la tedesca 
Evi Mittermaier, arrivata so­
lo diciottesima, e la svizzera 
Bernadette Zurbriggen, che 
si è dovuta accontentare del 
ventinovesimo posto. Le due 
erano state indicate come 
possibili rivali dirette della 
Proell. 

La seconda tra le italiane 
è stata la regolare Jolanda 
Plank, piazzatasi ventesima. 

Per oggi sono in program­
ma a Piancavallo le due 
manches di slalom speciale di 
coppa del mondo; mtanto è 
stata resa ufficiale la noti­
zia che martedì prossimo a 
Piancavallo si svolgerà anche 
lo slalom speciale di coppa, 

In programma la settima tappa 

«Corri per il verde» 
oggi agli Acquedotti 

ROMA — Oggi settima tappa 
di « C o m per il verde ». Que­
sta mattina è la volta del 
Tuscolano. Si corre nel Par­
co degli Acquedotti a via Le-
monia, striscia di verde co­
sparsa di pini secolari, che 
la mobilitazione del quartie­
re è riuscita a salvare, dal­
l'avanzata del cemento. I po­
disti a via Le monta sono di­
ventati di casa. Perfino la 
Fidai vi ha organizzato una 
gara di campionato valida 
per il trofeo laziale. Quan­
do uno spazio è conquistato 
sembra facile renderlo pub­
blico, invece occorre ricor­
dare sempre la sua storia e 
« Corri per il verde » lo fa 
con discrezione, ma anche 
con forza, 

Il fatto più importante è 
che le iniziative di questo 
genere stanno, per fortuna, 
ad allargarsi a macchia 
d'olio. 

LVUlsp Roma annuncia, 
subito dopo la sua e classi­
ca > podistica, una analoga 
manifestazione ma riservata 
ai ciclisti, che sarà denomi­
nata: « Pedalate nei parchi 
romani ». 

I pattinatori, stanchi di 
essere ignorati, annunciano 
anche loro iniziative su stra­
da a tappe, aperte a tutti. 
Vogliono rilanciare le «Cam­
minate pattinando ». -

Ogci mtanto l'appuntamen­
to è agli Acquedotti, a via 
Lemonia «He ore 9. 

Il Pescara riceve il Genoa 

Monza Udinese 
gran clou in 
Il Cagliari a Rimini per rispettare la media ingle­
se • TarantoNocerina: è già quasi uno spareggio 

2 a 1 per gli USA con il punto del doppio 
RANCHO MIRAGE — Il doppio USA ha sconfitto per 6-2, 6-2, 6-3 la coppia Inglese nella 
seconda giornata della finalissima di Coppa Davis. Mollo sorprendente era stato l'I-1 
della prima giornata. Dopo la facile affermazione iniziale del giovane astro nascente 
John Me Enroe sullo spento Inglese John Lloyd (6-1, 6-2, 6-2) sembrava che anche il secon­
do incontro fra l'americano Gottfried e Mottram dovesse concludersi a favore del primo. 
Gottfried, Infatti, dopo aver vinto I primi due set per 6-4, 6-2, si è portato nel terzo a 7-6 
con un match ball a sua disposizione. Mottram annullava e Iniziava una spettacolare ri­
monta, che gli ha consentito di imporsi per 4-6, 2-6, 10-8, 6-4, 6-3. Nella foto: Mottram. 

Basket: oggi si gioca la « sesta » di andata 

Emerson e China tentano Sa fuga 
ROMA — Per Emerson e I 
Chlnamartim, le due capoli­
ste del massimo campionato 
di basket, oggi si presenta 
un'ocacsione d'oro per ten­
tare la fuga e dare al tor­
neo, che finora è andato 
avanti In modo molto equili­
brato una sua precisa fisio­
nomia. Il campionato, infat­
ti, dopo le numerose sorpre­
se iniziali positive e negati­
ve, sta cercando le sue pro­
tagoniste. Le due capoliste 
affronteranno due avversa­
rie che non stanno attraver­
sando un buco momento; 
l'Emerson se la vedrà con la 
Canon a Venezia, formazio­
ne, che dopo una bella par­
tenza è scivolata nelle ulti­
me posizioni della classifica» 

mentre la China ospita sul 
proprio campo l'Harrys. squa­
dra che non riesce a divin­
colarsi dalle Intricate ma­
glie della Massa classifica. 

La matassa dovrebbe di­
panarsi anche fra le imme­
diate inseguitrici: Antonini, 
Scavolini e Billy, Perugina e 
Arrigoni. Nell'anticipo di ve­
nerdì la Perugina ha con­
quistato due punti d'oro 
(prima vittoria esterna di 
campionato per l romani) 
sul difficile campo dell'Arrl-
goni e si è posta con deci­
sione alle calcagna del duo 
di testa. Per Antonini e Sca­
volini, alle prese con Sinu-
dyne e Gabetti, la domenica 
si presenta sotto le vesti di 
un esame di maturità. Se 

riusciranno a spuntarla as­
sumeranno con decisione un 
ruolo di protagoniste del 
campionato, altrimenti le lo­
ro aspirazioni verranno ridi­
mensionate. E una loro scon­
fitta rimetterebbe in corsa 
Sinudyne e Gabetti. due del­
le grandi favorite del cam­
pionato. partite molto male, 
che in caso diverso rischie-
rebbero di essere tagliate 
fuori dal giro scudetto. 

Facile invece la domenica 
della Billy. I milanesi, dopo 
la doppia battuta d'arresto 
con la Xerox e la Chinamar-
tinl hanno l'occasione per 
un rapido riscatto, dovendo 
affrontare la Mercury, squa­
dra che dovrebbe procurargli 
eccessivi problemi. 

L'odierno turno del campio­
nato di serie B — per quan­
to riguarda le squadre di te­
sta — presenta il confronto 
diretto Monza-Udinese, le 
trasferte del Cagliari a Rimi-

, ni e del Foggia a Brescia e 
i turni casalinghi del Pescara 
(col Genoa) e della Pistoiese 
(con la Sambenedettese). 

Il che significa che il ca­
lendario favorisce abruzzesi e 
toscani consentendo all'una, 
sulla carta, di rafforzare il 
suo primato e all'altra di com­
piere un altro passo verso le 
primissime piazze. Ma se 
l'obiettivo è nhhastan/a fa­
cilmente raggiungibile per 
la Pistoiese, ohe affronta una 
compagine in piena crisi, più 
difficile ci sembra quello del 
Pescara non tanto per la le 
vatura dell'avversario (il Ge­
noa sembra ancora lontano 
dalla squadra che dovrebbe 
essere) quanto per 11 fatto 
che la compagine di Angelll-
lo da molte domeniche a que 
sta parte non riesce ad an­
dare più in là del pareggio 
avendo manifestato segni 
preoccupanti di appanna­
mento. 

Quanto a Monza-Udinese. 
se i lombardi riusciranno a 
mantenere 11 ritmo delle ul­
time Dartite potrebbero an­
che spuntarla nei confronti 
delle zebrette, anche se non 
sarà facile perchè l'Udinese 
ha ormai ampiamente confer­
mato di che panni veste. Il 
Cagliari a Rimini poi non do­
vrebbe deflettere dalla sua 
linea che lo vuole vittorioso 
in casa e soddisfatto del pa­
reggio in trasferta per rispet­
tare la media inglese, un... 
rispetto grazie al quale, co­
me è noto, si va lontano. In­
fine il Foggia a Brescia. Sa­
rà, ma ci sembra che questa 
trasferta dei dàuni sia molto 
rischiosa. La squadra di Si-
moni è in ascesa e sebbene. 
a nostro Giudizio, non possa 
pretendere di andare molto 
avanti, nondimeno sta attra­
versando un ottimo momento 
sicché i pugliesi, apoarsi non 
irresistibili nelle ultime parti­
te. possono anche incappare 
nella giornata no. 

Sul resto del fronte siamo 
già al « mors tua, vita mea » 
e. aggiungiamo. « ma il pari 
non è da buttar via» speran­
do ciascuna che le altre si 
scornino. C'è Palermo-Bari (i 
siciliani per dimostrare che 
crisi non c'è e 1 pugliesi per 

confermare che la cura Cor­
sini sta dando 1 suol frutti): 
c'è Sampdona-Lecce (Incontro 
fra deluse che. tuttavia, da­
ta la loro posizione in classi­
fica, potrebbero, o l'ima o 
l'altra a seconda del risulta­
to, essere rilanciate da un 
successo); c'è Ternana Cese­
na (due squadre dal rendi­
mento altalenante ed entram­
be interessatissime a racco­
gliere punti) e c'è poi Vare-
se-Spal (una partita che ve­
de di fronte le due formazio­
ni più strambe, nei risultati. 
del torneo). Il cartellone si 
chiude con Taranto Noceri-
na. che è già un incontro spa­
reggio specialmente per i pa­
droni di casa che. godendo 
del favore del campo, han­
no assoluto bisogno dì far bot­
tino se noti vogliono vedersi 
ridotti ai mail passi. Ma la 
Nocerina. formato trasferta, 
non ci sembra molto mallea­
bile. Gli arsenalotti dovran­
no quindi sudare se vorran­
no suofrare le barriere che 
i campani ergeranno sul lo­
ro terreno. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri fnre 14.30) 
Brescia - Foggia: Prati 
Monza - Udinese: Bergamo 
Palermo - Bari: Ballerini 
Pescara • Genoa: Lo Bello 
Pistoiese • Sambenedettese: Lanesa 
Rlmlnl-Caglìarl: Mi lan 
Sampdorla - Lecce: Materassi 
Taranto - Nocerina: Facchin 
Ternana - Cesena: Lapi 
Varese - Spai: Tanl 

Picchieri eletto 
presidente della 
Lega dilettanti 

R O M A — Antonio Ricchicrl è sta­
to eletto presidente della lega na­
zionale dilettanti della Figc nell'as­
semblea tenutasi all 'Eur. 

Erano rappresentato all'assem­
blea 3 3 2 6 società per un quorum 
di 1 6 6 9 . I voti validi sono stati 
3 3 0 1 (oltre a due schede bian­
che) . Ricchieri ha ricevuto 1 8 8 5 
voti , 9 1 3 sono andati a Orazio Si­
no e 5 0 3 a Cesare Caminetti . 

I l nuovo presidente della lega 
nazionale dilettanti , Antonio Ric­
chieri, è nato cinquant'anni fa a 
Rovigo dove esercita la proiessione 
dt commercialista. 

MOSKVICH 2140, 
1500 ce (anche In versione fi 

L.3.420.000 
chiavi in mano I V A compresa 

bepikoeBkerautomobffi 
importatore e distributore esclusivo per tutta l'Italia 
SEZIONI AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana, 1 - Milano - tei. 3079 

a r r o E x r o a T 
V I S I - M O S C A 

PIEMONTE 
' TORINO - B«pi KovWter AutoanWS &pJL-. 

Via Barletta. 133/135 
Cso Peschiera, 265 - C i ò V. Emanuttia l i . 18 
CUNEO - M H C Aule S J A <li Borra & C. 
Via Castellani. 6 

.DOMODOSSOLA (NO) 
0*1 Vecchio A Mapotttano S.d.f. • Via Garibaldi 
NOVARA - Aatosalom Ptov* dì Greppi Giuseppa 
Via Piave, 10 
VIGLIANO BIELLESE (VC) - Franco Carte 
Via Milano. 221 

VICENZA • Slpamo ! « « . - Via Verona. 80 
U0INE - Aata.aapuH di Molinaro P:eUo 
Via Volturno. 91 
PORDENONE - AalOMBa S.pJL - Via Treviso. 1 
TRENTO - AluhBpim di Masini Renato & Lino S n.c 
Via Del Brennero. 157 

UGUMA 
GENOVA - Beat KaaMkar Automobili 
Corto Europa, 520/E 
GENOVA 

> di Edilio Mirato - Corso Sardegna. 318/r 

S I ­

MULANO - Bepi KatWHtT AwlawioWW - Via Fontana, 1 
Viale Certosa, T46 - Piazza Ferrara. 4 
Aeaecec S.r.L - Viale Padova. 90 
BERGAMO - Proae Sport di Marco Loglio A C. S . M . 
Via Cesare Battisti. 17 
BRESCIA - A n i m i Braecte Import di L. DI Mottetti ' 
Via Volturno 19/21 
CREMONA - Frac—il FaMo - Vi.- Erìdano, 3 
DARFO BOARIO (BS) • Chtat Uberi» 
Viale Tasserà. 30 - Piazza Vittoria • BRENO (BS) 
PAVIA - FJB Cesala S.AI. 

: via Bernardino da Fettre, 3S/A . , . . -
VARESE • Asi l i l ì m i laUntaiHaaH i s s . 

, di Giampiero PremoH A C - Viale AfloMiari. 213 

8 
EMILIA FrOejMOHA 
BOLOGNA • AMegraòa S-rX • Via Della Grada, 
CESENA (FO) - Alawawea Cesena S J I . C ~ 
di Fabbri Secondo A C. - Via F.m Bandiera, 20/22/24 
PIACENZA - Apeetl A Lananfl S-iuc. - Via Manfredi. 49 
RAVENNA - Net* Est Aet» sU.L - Via Faentina. 84 
S. ILARIO D'ENZA (RE) 
COJMC. I s a . dt Gianfranco Prati A C. 
Vìa Enrico Fermi • VHtaooJo Beliarosa 

I 

* PADOVA-
' * Zona IrMwstrW». V Strada, 4t - Via Codawttpa, 41 

; FELTRE (BÙ - — I B M I B I Letel - via Marconi, i t 
- ' MESTRE (VE) - Aefasvaa aXpJL . -

. ^ Via Forte Menjhqra. !7 /a/b • RMera trio LMo. 19/A 

CrVlTANOVA MARCHE (MC) - Grand*»"! Latgl 
Via Crvftanova. 5 • 

< FANO (PS) - Aatsmrfcel di Ennio Lunghi 
Vie Cario Prsacane, 120 
JESI (AN) - « • « • • o l i l i Aaaajsto 
Viale Dette vmofia. 79 

di Matleucci G. A Riminuccl T. - Via Borgo Marcatale 

TOSCANA 
PRATO (F!) - Automercato di Marco Ro&somandi 
V«a Fabio Filzi, 132 , 
UMBRIA 
PERUGIA • BisaW Otefio - Vìa Settevalh 
Zona Sampietrino. 6/1 * 
TERNI - EurarleamM di Nardi Franco A Italo S n e. 
Via Masaccio, 18/20 
LAZIO 
ROMA - Cagtìaro Maria - Via Riccardo Bianchi, 7 
Marbros S.r.1. • Via F. Uflhelli. 34 
TIVOLI (Roma) - Magrini Vittorio - Viale Tomai. 22 

4 VITERBO - Magrini Vittorio - Via Vicenza. 48 
CAMPANIA ' - ' c- i ' ** ~ 
NAPOLI - GuerrMI Pietro ' ^ 
Via M Da Caravaggio, 52-54/C s 
CASERTA - Guadagno Giovanni 
Rione S. Caterina. 7 - Casagiove 
PASTENA (SA) - Salzano Francesco - Via G. Vacca. 31 
PiEDIMONTE MATESE (CE) - Via Epitaffio. 9 
PUGLIA 
BARI - Soviet Car SJI .C. di Carena & De Frenza 
V:a Giulio Petroni, 71/G 
BRINDISI - Tondo Giovanni - Via Ptov. S. Vito. 33/35 
TARANTO - Svernar S.pJL * Via Sahnelta, 45/47 
BASILICATA 
POTENZA-Vaccaro Giorgio-Vìa Angina Vecchia. 19/A 
CALABRIA 
LAMEZIA TERME (C2> • 
Via Delle Terme 

La Scala Lata! A F.III S.n.c 

NOCCIANO (Pescara) - Dì Meo 
Via Fontescniavo. S3 . 

SICtUA 
PALERMO - Maggie Attili» - Viale Lazio, 137 
TRAPANI - Cvfcaei Giacomo - Via G. Marconi, 234/236 
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Intervista con Armando Cossutta sui suoi incontri a Lisbona 

Fase nuova in Portogallo 
L'offensiva moderata contro le 

conquiste democratiche e sociali 
può essere contenuta e battuta 

Cosa cambia nel PCP: forte 
accento sull'unità e su 

una politica di « austerità » 
ROMA - I rapporti tra il PCI 
e il PC portoghese si svilup­
pano in modo positivo. La vi­
sita che H compagno Enrico 
Berlinguer faià a Lisbona al­
l'inizio del nuovo anno viene 
a sottolineare un'evoluzione 
costante, che si è manifestata 
attraverso numerosi contatti 
politici e scambi di visite 
di studio. Ultima è stata la 
delegazione guidata dal com­
pagno Armando Cossutta. del­
ia Direzione, che aveva come 
fine un approfondimento del­
la realtà delle autonomie lo­
cali, ma che ha avuto anche 
lunghi colloqui con il compa­
gno Alvaro Cunhal e con una 
delegazione del PCP. guidata 
da Carlos Costa. E' stato pro­
prio Cossutta ad annunciare, 
in una conferenza stampa te­
nuta a Lisbona, il viaggio di 
Berlinguer. Ed è con lui che 
riprendiamo il tema. 

Parliamo prima di tutto 
della situazione politica ge­
nerale e del nuovo governo 
Mota Pinto. Quale è il giu­
dizio dei compagni porto­
ghesi? 

« / compagni giudicano 
questa fase molto delicata. Lo 
scontro tra le forze che in­
tendono consolidare e svilup­
pare le conquiste democrati­
che e le conquiste sociali rea­
lizzate all'indomani del 25 c-

prile e quelle che voyliono, 
come ci ha detto Cunhal, "re­
staurare ' le condizioni dì pri­
vilegio precedenti, è molto 
acuto, essi dicono, e si ma 
nifesta quotidianamente s?i 
nelle istanze puiihche sii nel 
paese. L'ohiettioo che il PC 
si prefigge è quello di respin­
gere l'offensiva moderata e 
di rafforzare il regime de­
mocratico ». 

« L'offensiva, aggiungono i 
compagni, trova la sua guida 
e il suo punto di riferimento 
nel governo Mota Pinto, e-
spressione delle forze di de­
stra, in particolare del CDS 
e del PSD PSP, e nello stes­
so tempo delle tendenze at­
tualmente prevalenti nelle 
forze armate. Essa si concen­
tra in particolare contro la 
riforma agraria, che ha por­
tato negli scorsi anni alla na­
zionalizzazione, in ampie zo­
ne del paese, soprattutto di 
latifondi e di terre incolte, e 
contro le nazionalizzazioni 
(numerose fabbriche, il si­
stema bancario, che prima 
del 25 apri/e era interamen­
te privato). Ma cerca anche 
di modificare la legislazione 
avanzata, democratica, rela­
tiva all'ordinamento dello Sta­
to, cioè al ruolo del Parla­
mento e oi poteri delle autono­
mie locali ». 

I rapporti nelle forze armate 
— In quale misura la poli­

tica del governo Mota Pinto 
riflette gli orientamenti del 
presidente Eanes? 

«1 compagni sostengono 
che, in effetti, il presidente 
ha voluto questo governo, o 
meglio non ne ha voluto uno 
diverso, ma che non si può 
parlare di identificazione. 
Non si tratta, essi dicono. 
del governo del presidente, 
bensì del governo del CDS e 
del PSD-PSP; governo che ha 
in questo momento l'appoggio 
del Consiglio della Rivolu­
zione. espressione dei mutati 
rapporti di forza in seno alle 
forze armate. Le tendenze de­
mocratiche delle forze armate 
continuano ad essere consi­
stenti, come tra l'altro dimo­
strano le elezioni che si sono 
avute per i consigli d'arma. 
Ma il rapporto di forze è cer­
to diverso da quello che era 
anni fa ». 

— I compagni portoghesi si 
preoccupano, dicevi, per lo spie­
garsi di un'offensiva mode­
rata... 

« Si. La giudicano pericolo­
sa perché ritengono che il 
Portogallo non abbia anco­
ra. malgrado l'esistenza di un 
forte movimento democrati­
co. un regime di democrazia 
stabile. Appunto per questo ri­
tengono che la lotta per il con­
solidamento della democrazia 
e quella per la difesa e lo 
sviluppo delle riforme sociali 
debbano essere tutt'uno. Le ri 
forme, dicono, erano ogget­

tivamente necessarie non sol­
tanto nell'interesse diretto dei 
lavoratori ma per tutto il pae­
se. Un arretramento su que­
sto terreno rappresenterebbe 
un colpo inferto all'insieme 
della vita democratica e pre­
giudicherebbe quel regime de­
mocratico che deve essere in­
vece consolidato. D'altra par­
te, mentre denunciano la gra­
vità dell'attacco, ritengono an­
che che esso possa essere con­
tenuto e respinto ». 

t In effetti, le nostre visite 
a fabbriche nazionalizzate — 
il più grande cementificio e 
la più importante vetreria del 
paese — e a una grande coo­
perativa agricola nella zona 
della riforma ci hanno dato 
l'impressione di un profondo, 
reale appoggio per le conqui­
ste realizzate, di un grande 
impegno per portarle a una 
grande produttività, E vi è. 
anche tra i ceti medi, com­
prensione delle scelte compiu­
te e tendenza a considerarle 
fattori utili per lo stesso svi­
luppo economico del paese*. 

t Del resto, vi è in questo 
momento anche uno sviluppo 
notevole dell'influenza del 
PCP. che si è manifestata nel­
le avanzale elettorali, non sol­
tanto a Erora ma anche in 
altre località meno grandi e. 
in modo percentualmente più 
significativo, nel nord: nel 
raddoppio, in ' due anni, del 
numero degli iscritti: nell'ade­
sione che suscitano le propo­
ste e le iniziative del partito ». 

Evitare i rischi del logoramento 
« La politica dei comunisti 

è oggi rivolta a ottenere la 
sconfitta e la caduta di questo 
governo, la cui durata ag­
graverebbe. a loro avviso, i 
rischi e potrebbe determinare 
un pericoloso logoramento del­
la situazione sociale e poli­
tica. Naturalmente i compa­
gni vedono anche i rischi di 
elezioni anticipate, sia perché 
esse renderebbero anche più 
carica una fase di continue 
consultazioni elettorali (am­
ministrative alla fine del '79; 
parlamentari, comunque, nel 
l'SO; presidenziali nelViì) sia 
perché un consistente aumento 
dei roti comunisti, che an­
che altri centri di osservazio 
ne giudicano probabile, po­
trebbe non compensare ur.a 
caduta, altrettanto probabile. 
dei socialisti, col risultato 
rhe all'Assemblea non vi sa­
rebbe più. neppure sulla car­
ta, una maggioranza di sini­
stra. La ria d'uscita che essi 
indicano è un governo unita­
rio: nel caso di persistente op­
posizione al loro ingresso, so­
no pronti a sostenere tena­
cemente e lealmente un gorer 
no basato su un'intesa pro­
grammatica Purtroppo il PS. 
in seno al quale ri è grande 
discussione, non ha accolto 
finora questa proposta ». 

€ 7 nostri interlocutori han­
no comunque costantemente 
sottolineato che la sola r><j di 
uscita è quella dell'unità, e 
di un unità che vada aiu he 
oltre le sinistre. Per risol 
vere la crisi, ci hanno detto, 
devono unirsi tutte le forze 
che hanno a cuore le sorti del 
paese e della democrazia ». 

— C'è una modifica rispet­
to a precedenti atteggiamenti? 

« Son ho sentito valutazioni 
esplicitamente critiche. Mi 
sembra però — e non so se 
interrato effettivamente il 
processo politico che ri è — 
una politica diversa rispetto 

a posizioni del passato. Per 
esempio, nei colloqui e nelle 
visite abbiamo riscontrato 
una preoccupazione costante, 
vivissima, non soltanto per 
stabilire maggioranze nume­
riche ma per considerare que­
ste stesse maggioranze non 
adeguate a fronteggiare la 
situazione. E ho visto i com­
pagni impegnati fortissima­
mente nella ricerca dell'esten­
sione dei consensi in ogni am­
bito ». 

*Al di là delle divergenze. 
che restano e che non devono 
essere sottovalutate — quelle 
sulla CEE, per esempio — de­
vo dire che abbiamo anche 
colto una rilevante analogia 
di ispirazione. I compagni por­
toghesi usano, come noi. «I 
termine "austerità", si bat­
tono per una politica di ri­
gore. basala su uno sforzo di 
tutta la società per fronteg­
giare la crisi e rinnovare le 
strutture. Abbiamo sentito 
parlare di unità in termini 
che segnalano una analogia 
reale rispetto a noi. E abbia­
mo constatato una connessio­
ne strettissima tra lotti per 
le riforme e lotta ver le liber­
tà democratiche: 

« Verso il nostro partito. 
abbiamo colto espressioni di 
alta considerazione, di stima 
sincera per la nostra forza e 
per la nostra politica e un rin­
fiorato interesse per l'inten­
sificazione dei rapporti. In 
questo ambito abbiamo con­
cordato la visita di Berlin­
guer. in restituzione di quel­
la fatta da Cunhal a prima­
vera ». 

— A Lisbona hai parlato 
di esperienze e molto avan­
zate » nel settore delle aut.v 
nomie locali. 

« 7n effetti, la struttura am­
ministrativa e autnnnmisfìca 
merita questa definizione. 
Istanza di base sono le tre 
guesfas. che corrispondono 

alte nostre frazioni rurali e ai 
circondari in città. Sono elette 
direttamente dal popolo e 
hanno ampi poteri. Vi sono poi 
i municipi, duecentosettanta 
in tutto, costituiti da una As­
semblea e da una Camera, 
che corrispondono, rispettiva­
mente, al consiglio e alla 
giunta comunali. Con diffe­
renze, però, rileganti, in quan­
to l Assemblea è composta 
per metà più uno dei seggi da 
rappresentanti eletti con voto 
diretto e proporzionale e per 
il resto dai presidenti delle 
fregueslas (si realizzano cosi 
un collegamento diretto e un 
coordinamento, con effetti 
molto positivi): inoltre, la Ca­
mera municipale, e cine la 
giunta, è essa stessa eletta 
direttamente dal popolo, con 

la proporzionale, sicché vede 
la partecipazione proporz'o-
naie di tutti i partiti, ti PCP. 
in pratica, è presente ovun­
que. Ciò determina lo svilup­
po di forme reali di compar­
tecipazione e di collaborazio­
ne. E' chiaro che si formano 
maggioranze e minoranze, ma 
non si tratta inevitabilmente 
di divisioni pregiudiziali, ben­
sì di divisioni eventuali che 
sorgono nel concreto attorno 
alla soluzione dei problemi 
dell'amministrazione, giorno 
per giorno ». 

« La Costituzione prevede 
le regioni, che però non sono 
state ancora costituite. E' que­
sta una delle battaolie fonda­
mentali dei comunisti. E un'al­
tra è quella per rendere effet­
tiva la legge, approvata ma 

non ancora promulgata, che 
pone fine a un regime incre­
dibile di discrezionalità e di 
clientelismo per quanto riguar' 
da il reperimento e la distri­
buzione di risorse ai comuni ». 

< Debbo dire infine che vi 
è uno straordinario impegno 
per lo sviluppo della parte­
cipazione democratica attra­
verso le più diverse forme di 
organizzazione dei cittadini: 
consigli di cittadini, consigli 
scolastici, consigli operai, or­
ganizzazioni ricreative, cultu­
rali, sportive, e via dicendo. 
La "collettwità popolare" dì 
Almada, città di centosettan­
tamila abitanti, alle porte di 
Lisbona, dove il PCP ha il 58 
per cento del voti, non ha dav­
vero nulla da invidiare alle 
più attrezzate "case del po­
polo" di certe nostre zone del­
l'Emilia e della Toscana D'al­
tronde. nella zona industriale 
attorno alla capitale e nella 
zona della riforma aqraria il 
PCP raggiunge appunto per­
centuali che vanno dal 40 al 
60 per cento e oltrc^ei voti ». 

e. p. 
NELLE FOTO: Antonio Ra-
malho Eanes e Alvaro Cunhal 

Aperto ieri da Marchais 

Incontro-dibattito 
del PCF con 

400 intellettuali 
Il settimanale del partito sul «caso Bukharin» 

Dal noitro corrispondente 
PARIGI — L'ufficio politico del PCF ha invitato quattrocento 
intellettuali comunisti ad un incontro-dibattito che. apertosi 
ieri mattina a Vitry con un discorso di Georges Marchais. 
continuerà per tutta la giornata odierna. Tra gli invitati 
figurano tutti coloro che, dopo le elezioni legislative di marzo, 
avevano espresso opinioni critiche sulle scelte politiche del 
partito su quotidiani e periodici come « Le Monde », « Le 
Matin », « Le Nouvel Observateur ». « Paris Match »: Louis 
Althusser, Christine Glucksmann, Jean Eileinstein, Georges 
Labica, Jean Rony, Raymond Jean e molti altri. 

L'incontro, che riveste una grande importanza sia come 
momento di bilancio nei rapporti tra partito e intellettuali, 
sia come aspetto particolare della preparazione del XXIII 
congresso e dello sviluppo della democrazia all'interno del 
partito, si svolge a porte chiuse. 

Proprio in concomitanza con l'incontro di Vitry. il setti­
manale del Comitato centrale del PCF. « France nouvelle ». 
torna sul « caso Bukharin». con un lungo articolo che affronta 
esplicitamente il problema della « riabilitazione morale e 
della rivalutazione storica del ruolo politico » del dirigente 
sovietico fucilato nel 19J8. Come si ricorderà, di recente 
un intervento sul « caso Bukharin » era apparso sulle co­
lonne dell'* Humanité ». « Non è più possibile — scrive tra 
l'altro il giornale — tacciare Bukharin di deviazionismo di 
sinistra o di deviazionismo di destra rispetto a un centro che 
rappresenterebbe la scienza e il sapere in assoluto ». 

a. p. 

Dalla carica di primo ministro 

Annunciata a Luanda 
la destituzione di 

Lopo Do Nascimiento 
Rimosso anche dagli incarichi nell'MPLA 

LUANDA — Il Comitato centrale del MPLA (Movimento po­
polare per la liberazione dell'Angola) ha destituito il primo 
Ministro Lopo Do Nascimiento dalla carica, nonché dalle 
funzioni che ricopriva nell'ufficio politico del partito. Oltre a 
Do Nascimiento, è stato destituito da tutti i suoi incarichi il 
vice primo ministro Carlos Rocha Dilolua. Al loro pasto sono 
stati nominati nel Comitato Centrale Pascual Luvualo (segre­
tario generale dei sindacati) ed Evaristo Kimba (commis­
sario generale di Cabinda). L'annuncio è stato dato ufficial­
mente. ieri a Luanda. al termine di una sessione del Comitato 
centrale. La riunione straordinaria dell'organo dirigente del 
partito — precisa l'agenzia ufficiale ANOP — si è svolta « in 
uno spirito elevato di militantismo » e ha mostrato « la coe­
sione di tutti i membri del comitato centrale verso il presi­
dente del MPLA e presidente della Repubblica ». Agostinho 
Neto, il quale terrà oggi un discorso. 

Il comunicato non fornisce le motivazioni dell'allontana­
mento di Lopo Do Nascimiento dalla carica di primo mini­
stro. ma sottolinea la necessità « di intensificare la lotta 
contro le tendenze piccolo-borghesi che si manifestano in 
seno all\ipparato del partito e del governo ». Insieme a Lopo 
Do Nascimiento e a Rocha sono stati destituiti anche il diret­
tore del quotidiano « Jornal de Angola » e quello della « Televi­
sione popolare dell'Angola ». E' stata inoltre preannunoiata la 
prossima soppressione delle cariche di primo ministro e vice­
primo ministro, l'attribuzione del titolo di ministro ai sedici 
commissari provinciali del pae.se, la creazione di nuovi set­
tori di lavoro in seno al partito. 

il»^ 

port c'è Coca-Cola 
Milioni di giovani in tutto il mondo 

vivono, si divertono, fanno dello sport e, 
quando hanno sete, bevono una Coca-Cola. 

Coca-Cola è la bevanda di chi fa dello 
sport. Non è un caso che da tempo Coca-Cola 
sia la bevanda gassata ufficiale delle Olimpiadi. 

Non è un caso che la Coca-Cola sia così 
vicina al mondo dello sport giovanile in Italia, 
come nello sci con il Gran Premio Saette. 

Certo, da sempre dove c'è sport c'è Coca-Cola. 

Il Gran Premio Saette 1979 si svolgerà dal 16 al 18 Marzo, 
sulle nevi di Madonna di Campiglio. 

COCA-COA 4 UN MAASttO flEAÓIOUO DtUA 'Ir& COCA COL* COMPANY* 

http://pae.se
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Le reazióni alla Guadalupa 

fm'iif '1 "M>\ M, ' ? 

Al vertice Londra 
punterà sui 

monetari 

i » f 4 * ' • 

Cautela della diplomazia britannica 
« Ponte » fra dollaro e monete europee? 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - Lo studiato di­
stacco con cui le fonti ufficia­
li inglesi hanno reagito all' 
annuncio del vertice a quat­
tro della Guadalupa è di por 
sé molto significativo dello 
atteggiamento che il governo 
di Londra da tempo assume in 
campo internazionale sia ver­
so i contrastanti problemi eu­
ropei che per quanto riguar­
da i non meno importanti 
rapporti con gli USA. E' con 
riferimento a questi ultimi 
che si definisce la circospe­
zione diplomatica inglese, sul 
lungo periodo, soprattutto 
quando vi si può leggere die­
tro l'intenzione di far da tra­
mite. di agire — come nel ca­
so attuale — da « ponte > fra 
interessi in conflitto sulle due 
sponde dell'Atlantico. 

I portavoce governativi na­
turalmente smentiscono qua­
lunque illazione del genere e 
in modo altrettanto pronuncia­
to negano che la questione del 
e serpente » delle valute euro­
pee possa essere alla base del 
prossimo incontro internazio­
nale. Ai commentatori non 
sfugge però che la tattica del 
rinvio adottata dal premier 
inglese, in sede comunitaria. 
è sempre stata orientata sul 
richiamo al dollaro e sulla 
necessità di ridiscutere l'in­
tricato nodo monetano in un 
più vasto piano di riforma in­
ternazionale. Siccome Guada-
lupa è la prima occasione die 
si presenta per aprire il di­
scorso su questi temi.: non 
sembra errato collocare la 
presenza inglese nel quadro 
di un tentativo di riequilibrio 
e di recupero di esigenze con­
trastanti. 

Gli fa'da contraltare, sul­
l'altro versante, il rilancio 
dell'iniziativa diplomatica 
francese alla quale si deve 
come è noto l'idea del verti­
ce con un ritorno all'approc­
cio diretto — fra i e quat­
tro grandi » — che aveva con­
trassegnato l'occasione fin 
dal suo inizio a Rambouillet 
nel '74. Un confronto dunque 
a distanza ravvicinata fra 
marco e dollaro ' con l'assi­
stenza del franco, da un lato, 
e della sterlina, dall'altro? 
Tale può apparire la cornice 
in cui si svolgerà la riunione 
dei Caraibj anche se l'agen­
da dei lavori interessatamen­
te sottolinea altri argomenti 
come armi strategiche, rela­
zioni est-ovest. Africa e Me­
dio Oriente al centro di un 
colloquio che viene • definito 
puramente « politico » per non 
sollevare dubbi o reazioni ne­
gative in chi ne è rimasto e-
scluso. ossia soprattutto il 
Giappone, oltre a Canada e 
Italia che completano il nu­
mero dei sette paesi di soli­
to invitati al vertice occiden­
tale. 

Meno che mai, come è ov­
vio. il Foreign Office vuol da­
re l'impressione che all'inter­
no di questa partita a quattro 
esista un allineamento bipo­
lare USA-Gran Bretagna e 
Germania-Francia. E' comun­
que fuori dubbio che la si­
tuazione del dollaro (ossia 
l'obbligo di collegare il tasso 
di scambio alla partita eco­
nomica interna) riceverà la 
dovuta attenzione di fronte al­
le note, seppur tacite, rimo­
stranze del marco tedesco in 
quanto valuta forte esposta. 
non da oggi soltanto, al ri­
schio di rafforzarsi più del 
dovuto di fronte al continuo 
deprezzamento del dollaro. 
con ripercussioni assoluta­
mente imprevedibili — si so­
stiene — per il futuro del­
l'economia mondiale. 

Al momento tuttavia il mon­
do politico inglese è immerso 
in una serie di problemi in­
terni che l'altra sera han­
no provocato notevole confu­
sione ai Comuni. Le correnti 
di sinistra laburiste hanno in­
fatti inscenato una vivace di­
mostrazione di protesta bloc­
cando la tabella di marca dei 
Parlamento per quasi quat­
tro ore col risultato di impe­
dire l'atteso dibattito sulle 
sanzioni economiche che il 
governo minaccia contro le 
aziende industriali che tra­
sgrediscono le norme della 
politica dei redditi. La .sini­
stra. sorda ad ogni richiamo 
di disciplina, ha voluto com­
piere un clamoroso gesto sui 
preventivi del bilancio della 
difesa recentemente aumenta­
ti, senza dibattito o voto for­
male. di quasi 33 miliardi di 
sterline. 

I e ribelli » laburisti con va­
rie obiezioni procedurali han­
no costretto l'assemblea a vo­
tare paragrafo per paragrafo 
il proposto aumento per ben 
sette volte. La consuetudine 
inglese vuole che i deputati 
registrino fisicamente la fora 
scelta allontanandosi dall'au­
la ed entrando nelle sale adia­
centi contrassegnate dal e si > 
t dal «no>. I capigruppo li 

devono contare ad uno ad 
uno mentre varcano la porta. 
I seggi del Comuni si sono 
dunque vuotati sette volte, e 
mentre crescevano frustra­
zione e tensione si è anche 
avuto un incidente del tut­
to imprevisto. Una donna, 
dall'alto della galleria del 
pubblico, ha lanciato un ba­
rattolo di vernice rossa in 
segno di protesta per la con­
dizione del Nord Irlanda —• 
che ha imbrattato imparzial­
mente alcuni rappresentanti 
conservatori, laburisti e libe­
rali. Frattanto l'ordine del 
giorno dei lavori ha dovuto 
essere riorganizzato e il di­
battito parlamentare sulle 
« sanzioni » contro l'industria 
refrattaria, decisivo per la 
continuità della politica dei 
redditi governativa, è stato 
rinviato alla settimana en­
trante. 

Antonio Bronda 

{ • 

ALLA SCOPERTA DI VENERE 
MOUNTAIN VIEW — Il < Pionier 1». la 
sonda spaziale americana che da alcuni 
giorni orbita intorno a Venere, continua ad 
essere fonte di notizie preziose per gli scien­
ziati della NASA. Con le immagini inviate 
a terra si dovrà ad esempio accertare o 
meglio confermare la esistenza di un enorme 
cratere mai prima d'oggi osservato dalla 
Terra: si ritiene che il cratere si estenda 
in larghezza per circa novecento chilometri; 
in questo caso sarebbe uno dei più gran­
di scoperti dall' uomo nel sistema solare. 

Su Venere stanno frattanto arrivando al­
tre cinque navicelle spaziali, che scenderan­
no sul pianeta nelle prossime ore. Le sonde 
si « tufferanno » nell'atmosfera di Venere ad 
una velocità di circa quarantamila chilome­
tri orari; prima di schiantarsi sulla superfice 
venusiana, e quindi cessare le trasmissioni, 
misureranno la temperatura e la velocità 
dei venti e forniranno elementi sull'atmosfe­
ra del pianeta. Nella foto: una ricostruzione 
della NASA sull'atterraggio di una sonda 
venusiana 

Presentato ieri in un congresso straordinario del partito 

Qualche novità nel programma 
della SPD per il voto europeo 

I problemi della « democrazia economica », delle multinazionali, dell'occupa­
zione — « Attenzioni » verso i PC, che restano però « avversari politici » 

Dal nostro inviato 
COLONIA — Il vice-presi­
dente della SPD Hans Ko-
schnick ed il cancelliere 
Schmidt (in assenza di 
Brandt ancora convalescen­
te per un recente accenno 
di infarto) hanno presenta­
to ieri all'approvazione di un 

' congresso straordinario del 
Partito e alla attenzione del-

{la opinione pubblica il pro­
gramma dei socialdemocrati-

I ci tedeschi per le elezioni eu­
ropee. ' La socialdemocrazia 
vi viene presentata come il 
fondamento della società eu­
ropea: e si tratta di una 

; socialdemocrazia che si ri­
chiama continuamente al pro­

gramma varato a Bad Go-
desberg con le sue fumose 

i e- contraddittorie enunciazio­
ni sulla libertà, la democra­
zia sociale, la pace, l'umani­
tarismo. la collaborazione, la 

; solidarietà. II « modello Ger­
mania ». enche se non più 
esplicitamente, vi viene po­
stulato ancora come valido 
per l'intiera Europa. Ma vi 
sono anche accenni di novi­
tà. formulazioni che indicano 
un travaglio di ricerca vi­
vace anche nella SPD. 

L'economia di mercato, vi 
si dice, non porta automa­
ticamente alla affermazione 
dei diritti sociali. Occorre 
demolire posizioni di potere 
costituite, porre fine ella 
pretesa conservatrice di sot­
tomettere il lavoro al capi­
tale. Per costruire una de­
mocrazia economica occor; 
re mettere sotto controllo le 
società multinazionali e giun­
gere a profonde riforme di 
struttura nella economia 
mondiale. Solo in questo mo­
do è possibile dare un ca­
rattere umano allo sviluppo 
economico. 
• Tutte le nostre forze — 
si dice nel programma — 
debbono essere impegnate a 
garantire la sicurezza dei 
posti di lavoro e a crearne 
dei nuovi. L'obiettivo della 
riduzione della settimana la­
vorativa a 35 ore (per la qua­
le sono in sciopero in questi 
giorni i lavoratori siderurgi­
ci tedeschi) viene generaliz­
zato per l'Europa come una 
misura per assicurare l'oc­
cupazione e umanizzare il la­
voro. Si pongono come obiet­
tivi primari da affrontare 
attraverso un coordinamento 
delle politiche nazionali i 

problemi della disoccupazio­
ne femminile e di quella gio­
vanile. Il diritto al lavoro vi 
viene presentato come un di­
ritto primario. Ci si propone 
di superare la attuale anar­
chia del mercato del lavoro 
e di assicurare parità di di­
ritti ai lavoratori immigrati. 
Ci si richiama allo spirito 
della riunione di Brema per 
auspicare una maggiore so­
lidarietà tra gli Stati ric­
chi e poveri dell'Europa. Ci 
si impegna per una carta 
dei diritti civili dei cittadini 
europei (ma si tace sul Be­
rufsverbot e sulle pratiche 
inquisitorie in atto nella Ger­
mania federale). 

Il programma si presenta 
come una somma di buone 
intenzioni. Esso indica una 
serie di problemi economici 
e sociali ancora del tutto ir­
risolti e che hanno assunto 
una incidenza drammatica 
anche nella Germania fede­
rale e che la socialdemocra­
zia tedesca in lunghi anni di 
governo (cosi come quella di 
altri paesi europei) non è 
stata in grado finora di af­
frontare. Basterà lo sforzo 
congiunto dei partiti social­
democratici dell'Europa a 

dare ad esso una soluzione? 
Il nemico principale da com­
battere per realizzare in Eu­
ropa la democrazia sociale 
viene indicato nelle forze e 
nei partiti della restaurazio­
ne conservatrice. 

Nei confronti dei partiti 
comunisti il programma di­
ce che la SPD manifesta 
«attenzione al loro svilup-

.po» soprattutto per quanto 
riguarda il loro atteggiamen­
to sulle questioni della dit­
tatura del proletariato, del 
legame alle costituzioni na­
zionali e del rispetto del 
pluralismo. Per ora tutta­
via i partiti comunisti ri­
mangono « avversari poli­
tici ». 

Nel programma si affer­
ma ancora che l'Europa de­
ve diventare una potenza di 
pace, una garanzia di di­
stensione. sulla base dei 
principi «irrinunciabili» sca­
turiti dalla conferenza di 

'. Helsinki e si ipotizza una 
', comunità aperta, non solo 

verso gli Stati che attendo­
no di entrarvi e verso i pae-

' si scandinavi ma anche per 
quanto riguarda i rapporti 
con i paesi del Comecon. 

Arturo Barioli 

Convegno a Palermo 

Il sud della CEE 
e i problemi del 

sistema monetario 
Dal nostra amalo 

PALERMO — L'allargamento 
della Comunità europea alla 
Spagna, alla Grecia e al Por­
togallo porrà nuovi problemi 
per una integrazione econo­
mica dell'Europa. Se già og­
gi, le condizioni imposte al­
l'Italia per l'ingresso nel si­
stema monetario europeo 
(SME) dimostrano la scaisa 
disponibilità dei «paesi for­
ti» della Comunità ad un 
trasferimento effettivo di ri­
sorse per superare gli squi­
libri esistenti, cosa succede­
rà domani, quando altri tre 
paesi mediterranei vi entre­
ranno portandovi nuove e giu­
stificate esigenze? Intorno a 
questo interrogativo ha ruo­
tato il dibattito al convegno 
sulla «CEE e i paesi del 
Mediterraneo » svoltosi vener­
dì e sabato a Palermo su 
iniziativa del Movimento eu­
ropeo. 

La necessità, innanzitutto 
politica, di «spostare il ba­
ricentro dell'Europa verso U 
Mediterraneo » è stata sotto­
lineata da tutti. Bla diverse 
le risposte agli interrogativi 
posti da questa nuova «que­
stione meridionale» che fi 
apre a livello del continente. 
Di fronte al rischio, oggi 
estremamente reale, della de­
finitiva sanzione di una Eu­
ropa a due (o tre) marce, 
nella quale ai paesi meridio­
nali non spetterebbe di fatto 
che « uno statuto di seconda 
elasse», il professor Petrilli, 
presidente dell'IRI e princi­
pale relatore al convegno, ha 
detto che «conviene anzitut­
to aderire comunque allo 
SME », per evitare una « au­
toemarginazione » dell'Italia 
dall'Europa comunitaria. 

E* una posizione che non 
ha trovato consensi unanimi. 

Se occorre continuare a per­
seguire l'obiettivo di una « so­
lidale armonizzazione» delle 
economie dei singoli stati del­
la Comunità, ha detto il mi­
nistro Ruffinl che ha portato 
il saluto del governo, è pro­
prio questa solidarietà che è 
mancata nel negoziato di Bru­
xelles. E occorre comunque 
— ha aggiunto — difendere 
« gli interessi vitali » del pae­
se. Ancora più esplicito è 
stato Piero Bassetti (presi­
dente dell'lPALMO e vice­
responsabile dell'ufficio eco­
nomico della DC). Fino a 
quando il tasso di inflazione 
nel nostro paese non sarà 
ridotto in misura compatibile 
con quello degli altri paesi 
europei una «pura e sempli­
ce adesione italiana » allo 
SME porterebbe gravi danni 
alla nostra economia. 
- Sulle polemiche di questi 

giorni attorno alla posizione 
delle forze che, entro e fuori 
il governo, hanno avanzato 
riserve sa una adesione in­
condizionata allo SME è in­
tervenuto ir compagno Ema­
nuele Macaluso, della Dire­
zione del PCL «Noi ritenia­
mo utile e neceasarto — ha 
detto Macaluso — giungere 
a una soluzione positiva dei 
problemi monetari all'Interno 
della Comunità; lo SME è 
necessario, ma la condizione 
prima per arrivarci è . una 
trattativa che ponga il pro­
blema di una revisione ra­
dicale dell'attuale politica a-
grìcola comunitaria, che, an­
ziché contribuire a superare 
gli attuali squilibri, rischia 
attualmente di portare ad un 
trasferimento di risorse dai 
paesi più poveri verso i pae­
si più ricchi». 

Giorgio Migliardi 

Difficoltà per il piano Carter 

Sono in aumento 
negli USA i 

prezzi petroliferi 
Nostro servìzio 

WASHINGTON - Un aumen­
to dei prezzi per la benzina e 
per il petrolio da riscalda­
mento registrato nel mese di 
novembre, assieme ad ulterio­
ri aumenti per prodotti petro­
liferi previsti dall'amministra­
zione nei prossimi mesi, mi­
nacciano la riuscita del pro­
gramma di Carter per con­
trollare l'inflazione. 

Dati pubblicati giovedì rive­
lano che i prezzi all'ingrosso. 
aumentati dello 0,8 per cento 
a novembre, continuano a re­
gistrare la stessa tendenza in­
flazionistica già evidenziata 
nei mesi precedenti e porta­
no l'aumento complessivo per 
l'anno ad oltre il 10 per cen­
to. Causa principale dell'ulti­
mo aumento è 0 prezzo per la 
benzina, salito dell'1.6 per 
cento, e per il petrolio da 
riscaldamento, aumentato dei-
1'1,8 per cento nel solo me­
se <M novembre. Da settem­
bre. questi proni «MIO saliti 
del 5.7 e del U par cento, ri-
spettivsJDetite. l» - ~_ 

Alfred Kahn. l'uomo scel­
to da Càrter per guidare C 
programma • contro' l'inflazio­
ne. ha annunciato Mercoledì 
che il consiglio sulla stabilità 
dei salari e dei prezzi da lui 
diretto condurrà un'inchiesta 
per determinare entro la pros­
sima settimana la fondatez­
za di recenti accuse da parte 
di alcune compagnie petroli­
fere americane, secondo cui 
i controlli dei prezzi di pro­
dotti petroliferi avrebbero for 

Continuazioni dalla prima pagina 

temente ridotto le scorte di 
benzina. Nello stesso tempo, 
però. Kahn ha affermato che 
i prezzi di tutti i prodotti pe­
troliferi dovranno aumentare 
ulteriormente pena l'aggrava­
mento della mancanza di ben­
zina già registrata. E' stato 
annunciato inoltre che a gen­
naio l'amministrazione pro­
porrà al nuovo Congresso la 
rimozione dei controlli sui 
prezzi della benzina, che por­
terebbe. se il Congresso non 
respingerà la proposta, allo 
immediato aumento del prez­
zo al consumo. Con questo 
aumento, assieme a quello re­
lativo al grezzo che si pre­
vede verrà annunciato nei 
prossimi giorni dai paesi del-
l'OPEC. i prezzi per prodot­
ti petroliferi potrebbero su­
perare i limiti stabiliti dalla 
stessa • amministrazione, del 
5.25 per cento, nell'ambito 
del programma contro l'infla­
zione. 

Di fronte alle critiche al 
piano avanzate sia dai sin­
dacati attraverso il presiden­
te dell'AFL-ClO. George Mea-
ny, che da parte degli im­
prenditori americani, portavo-
d deH'amoiinistrazione affer­
mano che è troppo presto per 
vedere gli effetti positivi del 
programma, annunciato un 
mese fa, e .che passeranno 
sei o nove mesi prima che 
si possa attendere una dimi­
nuzione dell'attuale tasso del­
l'inflazione, di circa il 10 per 
cento. 

Mary Onori 

Teheran 
pio preoccupazione per il fat­
to che — a quanto sono riu­
scite ad apprendere — re­
parti ih borghese, armati, 
hanno ricevuto l'ordine di me­
scolarsi alla folla. 

U clima in cui si prepa­
ra la scadenza di lotta più 
importante del Moharam, al­
la vigilia dell'Ashurat. è quin­
di molto torbido. Nessuno è 
in - grado di prevedere cosa 
accadrà. La posizione più 
« morbida » di Azhari sembra 
sia dipesa anche dall'incontro 
che ha avuto con un gruppo 
di ufficiali dei reparti di leva 
dell'esercito, i quali gli avreb­
bero detto chiaro e tondo che 
non erano disposti a compie­
re un nuovo massacro (cin­
quecento soldati avrebbero 
già disertato da una caserma 
nel nord del paese). Ma è pro­
babile sia frutto soprattutto 
dei < consigli > degli ameri­
cani, i. cui emissari hanno 
fatto per tutta la settimana la 
spola tra lo scià ed alcuni am­
bienti dell'opposizione per evi­
tare un nuovo bagno di san­
gue. Ma il fatto che gli eli­
cotteri hanno riesumato il co­
municato numero 23 sja ad 
indicare che l'ala < dura > del­
l'esercito non si è arresa. A 
confermare l'esistenza di uno 
scontro interno al regime vi 
sono episodi come quello del­
l'arresto del vice-presidente 
della Lega dei diritti dell'uo­
mo. Javadi, rilasciato poche 
ore dopo grazie all'interven­
to di un esponente modera­
to come Amini, che avrebbe 
telefonato personalmente allo 
scià (ma pare non siano sta­
ti rilasciati gli altri arre­
stati). 

Ieri. In una Teheran deserta 
e sprangata come pochi ricor­
dano. sotto un cielo plumbeo 
e una coltre di nebbia che ri­
cordava quella delle nostre 
pianure lombarde, c'è stato 
un gran via vai di convogli 
militari, carri armati, elicot­
teri, aerei. 

In tarda serata all'orizzonte 
si potevano scorgere fumi di 
un incendio nel sud della cit­
tà. Oggi il cielo potrebbe ca­
scare addosso alla nazione, 
trascinandola alla guerra ci­
vile, o viceversa il popolo po­
trebbe cominciare a lacerare 
il buio. 

Entro oggi, si prevede che 
salirà a circa 50 mila il nu­
mero degli stranieri trasferi­
ti dall'Iran. Cinque aerei 
USA da trasporto hanno tra­
sportato da Teheran a Istan­
bul (dove l'aeroporto è chiu­
so al traffico di linea) 662 
dipendenti civili e militari a-
mericani. che si aggiungono 
alle migliaia già evacuate 
nei giorni scorsi con il € pon­
te a e r e o . H ministero degli 
Esteri giappponese ha comu­
nicato di essere in «stato d' 
allarme», in modo da poter 
evacuare. € se necessario ». 
neBa giornata di oggi i 5 mi­
la cittadini nipponici resi­
denti in Iran (1.200 dei quali 
nella capitale). 

Fonti governative hanno ri­
ferito intanto che almeno ven­
ti dimostranti sarebbero ri­
masti uccisi in scontri con 
l'esercito avvenuti tra gio­
vedì sera e ieri mattina a 
Tabriz, Qum e Hamadan: di­
ciotto morti si sarebbero avu­
ti a Tabriz giovedì e ieri mat­
tina. altri due morti ieri mat­
tina a Qum e Hamadan. 

Camacho 
cosa dovevo provare... Dopo 
anni di lotte, di sofferenze, 
stavamo demolendo lo Stato 
fascista. Non mi sembrava 
neanche vero! ». Camacho ha 
il volto luminoso di gioia e 
gli occhi umidi. 

Naturalmente, però, la gra­
dualità pacifica del processo 
di transizione ha i suoi risvol­
ti. Negativi? Non è la parola 
esatta, e La transizione dalla 
dittatura fascista poliziesca 
alla libertà viene con tre po­
teri di fatto, in presema e in 
azione: il vecchio apparato 
statale civile e militare, for­
matosi sotto Franco; un capi­
talismo sviluppatosi in mo­
do irrazionale e distorto nel­
l'aria condizionata del pro­
tezionismo, non dinamico. 
burocratizzato, nutrito dai cre­
diti facili delle banche di Sta­
to; e infine il governo, il Par­
lamento, i partiti democratici, 
i sindacati. Finché i tre po­
teri non si saranno trasfor­
mati in uno stato di diritto. 
in una democrazia solida, la 
minaccia di involuzione sarà 
sempre grave. Per anni vi­
vremo in una specie di libertà 
vigUata. Di questo non si ren­
dono abbastanza conto né il 
governo, né a Partito socia­
lista ». 

Su Suarez il giudizio di Ca­
macho è critico, ma in fondo 
indulgente. Si tratta pur sem­
pre di un uomo allevato dal 
franchismo. Quindi (è sottin­
teso) quello che sta facendo 
è già molto. Anche il re fa il 
suo dovere: si sforza dì man­
tenere la disciplina nell'eser­
cito. in America latina ha 
compiuto gestì e ha detto pa­
role importanti a favore della 
democrazia. Durante la visita 
di Giscard d'Estaìng. il presi­
dente francese sembrava il 
monarca, aristocratico, altero 
e Jaun Carlos il democratico. 
semplice, alla mano. 

Sui dirigenti socialisti fi 
giudizio di Camacho è più se­
vero. Parla di € incostanza e 
superficialità*, di celeffora-
life», di € oscillazioni fra la 

sopravvalutazione dell'orienta­
mento a sinistra e della for­
za delle masse • e lo smar­
rimento di fronte alle minac­
ce di golpe». 

« II Partito socialista pen­
sa troppo a nuove elezioni, 
invece di occuparsi dei pro­
blemi concreti. i socialisti ci 
accusano di puntellare l'Unio­
ne del centro democratico, il 
governo, e di esagerare le mi­
nacce antidemocratiche • per 
giustificare la nostra po­
litica "moderata". Lo stesso 
facevano i repubblicani pri­
ma della guerra civile, e du­
rante. Gli estremisti ci dice­
vano che bisognava fare la 
rivoluzione. Noi rispondeva 
mo che la cosa più rivoluzio­
naria era vincere la yueria. 
Oggi la cosa più rivoluzio­
naria è consolidare la demo­
crazia. Guardiamo a quello 
che è successo in Cile (duran­
te un recente comizio, Cama­
cho ha detto sull'esperienza 
cilena cose così dure che mol­
ti esuli e anche qualche spa­
gnolo ne sono rimasti scossi, 
turbati - ndr). E in Porto­
gallo? Il garofano nelle can­
ne dei fucili prima era rosso. 
poi, con Soares è diventato 
rosa, poi giallo, e ora sta di­
ventando addirittura nero. 
Non sì può fare una politica 
irresponsabile, bianco o ne­
ro, capitalismo o socialismo, 
destra o sinistra, repubblica 
o monarchia. Non è questo il 
dilemma. Dobbiamo assicura­
re il lavoro e il pane. C'è più 
di un milione di disoccupati v. 

Ecco la ragione di fondo del 
« desencanto ». Camacho. co­
munista, espone le opinioni 
del partito, che condivide e 
che del resto sono realistiche 
e giuste: bisogna portare la 
democrazia fin nei più sper­
duti villaggi (i sindaci sono 
sempre quelli nominati dai 
governatori al tempo di Fran­
co). applicare gli accordi del­
la Moncloa in materrn di si­
curezza sociale non solo per 
i lavoratori dell'industria, ma 
anche per i contadini, rior­
ganizzare le imprese pubbli­
che. 

Ma, fra tutte le cose da 
fare, Camacho sindacalista. 
Camacho operaio pone l'ac­
cento sulla disoccupazione. Si 
può eliminare? O. almeno, ri­
durre fortemente? 

La risposta è un sì netto e 
convinto. « La crisi spagnola 
è naturalmente di sistema (ca­
pitalistico), e in ciò non è 
diversa da quella che investe 
tutti gli altri paesi. Ma è an­
che di modello (fascista). Noi 
vogliamo modificare il model­
lo, in modo che dalla crisi 
si esca con una economia di­
versa, più razionale, naziona­
le (non autarchica, dico na­
zionale) e democratica. La 
Spagna ha risorse enormi: 
cantieri navali, alcuni poten­
zialmente più capaci di quelli 
giapponesi, acciaierie, una 
flotta da pesca formidabile. 
Sono risorse male impiegate, 
o invecchiate, si possono e si 
debbono ristrutturare ». 

Camacho ci spiega perché 
le Commissioni operaie sono 
contro il * patto sociale» (al 
quale invece sono favorevoli 
i socialisti e il loro sinda­
cato): «Il patto sociale sca­
richerebbe sulle sole spalle 
dei lavoratori il peso della 
crisi, riprodurrebbe il model­
lo che l'ha provocata (o più 
esattamente che le conferisce 
caratteristiche tipicamente 
spagnole). Noi siamo invece 
per un accordo politico-eco­
nomico o sindacale che tenda 
a trasformare l'economia in 
modo da eliminarne i fattori 
di crisi. L'accordo dovrebbe 
avere una durata di tre o quat­
tro anni e permettere a un 
governo di coalizione, o an­
che a un governo mono-:olore 
di centro sostenuto da una 
grande e forte maggioranza 
democratica, di portare avan­
ti il processo di transizione». 

La visione unitaria di Ca­
macho è molto ampia: ab­
braccia perfino (perché no?) 
una destra « progressista ». 
Ritorna con insistenza sul te­
ma di fondo: < Pane, lavoro ». 
Parla della gioventù emargi­
nata, disperata: non solo fi­
gli di proletari, ma di pic­
coli borghesi, ex studenti. 
diplomati, laureati (soprat­
tutto laureate), senza un futu­
ro. t facili prede della droga 
e della delinquenza comune 
e politica ». Parla dei vecchi 
pensionati, dei poveri. « Nm 
è vero che il popolo è stan-.o 
della democrazia. Il referen­
dum dimostra il contrario. 
Però ci sono tanti spagnoli 
disorientati, dubbiosi o. veg­
gio. conrinli che la democra­
zia non ha risolto i loro pro­
blemi di rito, di lavoro. E* 
difficile persuaderli che i guai 
della Spagna sono una ere­
dità del franchismo, non il 
prodotto della democrazia. 
Eppure bisogna farlo ». 

Camacho tocca anche il 
problema del terrorismo. Si 
mette nei panni dei poliziotti: 
€ Hanno ragione le loro mo­
gli quando gridano: non vo­
gliamo medaglie, vogliamo i 
nostri mariti Fini. Abbiamo 
contatti con mólti agenti: si 
sentono isolati, abbandonati, 
disprezzati, cacciati come a-
nimali dai terroristi deU'ETA. 
E* grave, è pericoloso. L'e­
strema destra nostalgica è de­
bole numericamente. Ogni e-
lezione lo riconferma. Ma pud, 
se le cose non cambiano, far 
leva sul malcontento di certi 
settori: ufficiali di mezza e-
tàr o giovani, p>iliziotti. Ecco 

perché il pericolo di gólpe è 
sempre presente e reale: in 
Spagna non c'è stata una rot­
tura drastica, né completa con 
il passato. Quindi le cose non 
possono essere facili. Ci vuo­
le un'opera lunga e paziente 
di ingegneria politica, bisogna 
badare alle sfumature, man­
tenere l'unità più larga il più 
a lungo possibile. L'emergen­
za durerà anni e anni. Pur­
troppo il processo di transi­
zione non è egemonizzato dal­
la classe operaia, e gli inte­
ressi da toccare e colpire so­
no poderosi ». 

Cosi il contrasto con il 
Partito socialista si precisa. 
diventa più concreto, più 
chiaro. Non è solo questione 
di elezioni si, elezioni no. 
Dice Camacho: « l socialisti 
hanno raccolto un terzo del­
l'elettorato perché gli spagno­
li di sinistra, dopo quaranta 
anni di anticomunismo osses­
sivo, hanno preferito un par­
tito meno "compromettente" 
del nostro. E ora sembra qua­
si che non sappiano come ge­
stire un patrimonio politico 
così grosso... No, niente nuo­
ve elezioni. Quelle ammini­
strative sì, ovviamente, per 
ripulire i municipi dai resti 
del fascismo. Ma non quelle 
politiche. Soluzione dei pro­
blemi. Questo è il nostro 
compito ». 

Si è fatta notte. Camacho 
ci offre un caffè, un rhum 
cubano (è stato di recente al­
l'Avana). Ci presenta la fa­
miglia: sua moglie, una cu­
gina. una zia. tutte anziane 
e intente a cucire, ricamare. 
sferruzzare. C'è anche un 
bambino biondo, un nipotino. 
Quando ci accompagna alla 
porta, notiamo quanto sia pic­
colo, magro e fragile questo 
capopopolo, che ha sfidato e 
fatto tremare i potenti della 
sua terra e che porta ora sul­
le spalle (con energia, pazien­
za e modestia) una così gran­
de responsabilità. 

DC 
mediata dell'Italia, oltre che 
per una revisione drastica dei 
meccanismi della scala mobi­
le; il secondo ha difeso l'at­
teggiamento del governo, pro­
nunciandosi per una visione 
più realistica e articolata del­
la prospettiva europea. 

Recuperare la € soglia eu­
ropea » — ha detto Basset­
ti — vuol dire puntare non 
sulle decisioni di vertice, ma 
sulla « consapevolezza di tut­
ti, e non solo del PCI». 

Piccoli, intanto, ha fatto 
diffondere il testo di un'in­
tervista a Epoca, con la qua­
le sostiene che una crisi di 
governo sarebbe oggi un 
tgrave errore», perché apri­
rebbe € prospettive oscure » 
e e incognite pericolose », 
dato anche che — egli af­
ferma — non sono state tro­
vate alternative all'attuale 
maggioranza. 

I repubblicani restano fer­
mi al loro aut aut — o V 
Italia entra «a pieno tito­
lo » nello SME a partire dal 
primo gennaio 1979. o il PRI 
esce dalla maggioranza —, 
e ribadiscono, come ieri han­
no fatto Ugo e Giorgio La 
Malfa, che la posizione del 
loro partito non lascia nes­
sun margine a soluzioni in­
termedie. « Noi — ha pre­
cisato Giorgio La Malfa — 
non chiederemo la crisi, co­
munque siamo pronti a illu­
strare in Parlamento le mo­
tivazioni della nostra deci­
sione ». Al presidente del PRI 
è stato chiesto se il ritiro 
dei repubblicani corrispon­
de a una esplicita volontà 
di crisi, ed egli ha risposto: 
« Gli altri facciano quello 
che vogliono». 

Alla rigidezza repubblica­
na corrisponde, da parte dei 
socialisti, uno sforzo per me­
glio delineare il loro atteg­
giamento, dopo il riserbo dei 
giorni scorsi. Il PSI riunirà 
domani la Direzione, e sol­
tanto dopo comunicherà ad 
Andreotti quali sono le sue 
proposte. Craxi ha già det­
to di comprendere la situa­
zione di fatto in cui è venu­
to a trovarsi il governo nel­
la trattativa con Francia e 
Germania: e Cicchino (con 
un'intervista a Repubblica) 
ha affacciato un'ipotesi di 
soluzione che sembra basar­
si sull'ingresso dilazionato 
dell'Italia, cioè su di una 
sorta di allunaggio morbido 
rispetto ai meccanismi dello 
SME. 

In che cosa dovrebbe con­
sistere questo allunaggio 
morbido? Cicchitto (dopo al­
cune battute di polemica su­
perficiale nei confronti del­
l'atteggiamento del PCI) par­
la. e qui sta l'interesse del­
l'intervista. dell'esigenza di 
scegliere la strada di un « pe­
riodo di sperimentazione », 
aderendo a « tutti i mecca­
nismi proposti e sperimen­
tando transitoriamente l'ac­
cordo di cambio». Sul terre­
no propriamente monetario, 
egli dice, si potrebbero pro­
vare. €pur non aderendo ai-
raccordo di cambio, oscula­
zioni del 6 per cento, verifi­
candone la compatibilità con 
la politica nazionale di rigo­
re e di impegno produttivo ». 
L'ingresso a pieno titolo nel­
lo SME dovrebbe esser pre­
visto dopo un certo periodo. 
evitando — afferma l'espo­
nente del PSI — sconvolgi­
menti nella tenuta della lira 
e meccanismi speculativi. 

Si tratterà di vedere ora 
come il PSI vorrà concreta­

re in proposte precise queste 
'sue idee. 

Andreotti si * incontrato 
ieri mattina a Palazzo Chi­
gi con il governatore della 
Banca d'Italia Baffi, con 
l'on. Altiero Spinelli (sinistra 
indipendente) ex commissa­
rio della CEE, e con il pre­
sidente della Confindustria 
Carli. I colloqui, come è evi­
dente, sono da mettere in rela­
zione con la preparazione del 
discorso di Andreotti di mar-
tedi prossimo. 

A Roma, intanto, si trova 
il vice-presidente della CEE, 
il francese Orioli. Andreotti 
dovrebbe incontrarlo domani. 

Elogi 
democratica e produttiva. Il 
che non significava ignorare 
clic il 20 giugno aveva posto 
alla sinistra audio il proble­
ma di come superare i limili 
della propria cultura di go­
verno, e (incili, più in gene­
rale, della propria tradizione 
teorica. Ma significava farlo 
senza defilarsi di fronte al 
compito storico-politico che il 
-0 giugno aveva posto a mila 
la «inislra, e non solo ai comu­
nisti: ri\er?are .stilliti) il suo 
grande peso sulla questione 
del governo, stringere i grup­
pi dominanti, sfidarli sui 
grandi temi posti dalla cri*i 
e sulla capacità di dare una 
ri<po«la, uggì ai problemi na­
zionali. 

S'intenda bene. Una tale oc­
casione la sinistra avrebbe do­
vuto coglierla non già accan­
tonando le proprie interne di­
versità e contraddizioni e nep­
pure mortificando le ragioni 
(li competizione tra le sue 
componenti, bensì scegliendo 
quel terreno offensivo e uni­
tario come il laboratorio en­
tro cui affrontare anche le 
questioni della propria iden­
tità. K* successo — qui è il 
dramma — esattamente il con­
trario: il PSI ha ritenuto ili 
sollevare preliminarmente e 
pregiudizialmente la questio­
ne della legittimazione del 
PCI (in legame con l'obictti­
vo di ridimensionarne la for­
za) , regalando cosi un como­
do alibi all'interlocutore mo­
derato e il pretesto più pre­
zioso all'avversario conserva­
tore che poteva, così, sperare 
di sfuggire alla scelta a cui 
il Paese l'aveva chiamato. 

Nonostante tutto, 1* Italia 
vive ancora nella fase segna­
la dal 20 giugno. E' dunque 
possibile, non senza fatica, 
lavorare al recupero pieno 
di quella occasione storica. A 
palio che a volerlo si sia tut­
ti: comunisti, socialisti e ogni 
altra forza di progresso. 

Menghistu 
a colloquio 

con Tifo 
BELGRADO — Il presidente 
etiopico col. Menghistu ha 
concluso in Jugoslavia il suo 
giro che dopo Mosca lo ha 
portato nelle diverse capita­
li dell'est europeo. La tap­
pa iniziale e quella conclusi­
va del leader di Addis Abe-
ba confermano la volontà 
dell'Etiopia di rafforzare i 
propri legami eco l'area so­
cialista e con il movimento 
dei neri-allineati. 

A Belgrado Mengistu è sta­
to ricevuto da Tito e eiel 
corso dei colloqui 1 presi­
denti dei due paesi «sociali­
sti e non allineati» — come 
si legge in un comunicato — 
hanno proceduto ad un ampio 
scambio di opinioni. Mengi­
stu ha informato il mare­
sciallo jugoslavo, tra l'altro, 
«dela lotta centro i nemici 
interni ed esterni che han­
no tentato di impedire ' la 
realizzazione dei principali 
obiettivi della rivoluzione 
etiopica» e lo ha ringrazia­
to «per l'appoggio morale, 
materiale e politico dato dal­
la Jugoslavia alla rivoluzio­
ne di Adids Abeba»; è stato 
deciso anche di ampliare le 
relazioni bilaterali. 

Dichiarazioni 
di Varice 
sul SALT 

LONDRA — Il segretario 
di stato americano, Cyrus 
Vance, ha spezzato ieri una 
lancia a favore di un nuovo 
accordo «Salta con l'Unio­
ne sovietica, lasciando presu­
mere che tale accordo sarà 
raggiunto presto. 

In un discorso pronuncia­
to all'Istituto reale per gli af­
fari internazionali di Londra. 
Vaoce, che si trovava in 
Gran Bretagna di passaggio. 
sulla via per il Medio Orien­
te, ha dichiarato che « un 
accordo Salt migliorerà la 
sicurezza dell'occidente e del 
mondo intero ». Tale accordo 
— ha agsJunto — costituireb­
be un fondamentale colpo di 
freno alla corsa agli arma­
menti strategici » tra URSS e 
USA. 
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Si svolgerà mercoledì 13 

Oltre 8 0 assemblee per 
lo sciopero regionale 

Manifestazioni con Benvenuto a Carrara e Rastrelli a Prato 
I lavoratori delle costruzioni si asterranno dal lavoro venerdì 15 

Oltre 80 tra assemblee e 
manifestazioni sono previste 
durante lo sciopero regiona­
le dei lavoratori dell'indu­
stria e dell'artigianato, con 
un minimo di 2 ore di asten­
sione dal lavoro ed incen­
trato sui temi dell'occupa­
zione, della programmazione 
e dello sviluppo produttivo, 
dal quale sono esclusi j la­
voratori delle costruzioni che 
si asterranno dal lavoro il 15 
dicembre per partecipare al­
la manifestazione nazionale 
di Napoli. 

Si tratta di una ricca arti­
colazione di iniziative che si 
intreccia con la discussione 
sulle piattaforme contrattua­
li già iniziate in Toscana in 
diverse categorie e nelle zo­
ne con attivi ed assemblee. 
Sui contenuti della giornata 
di lotta, nel quadro degli 
obiettivi del movimento sin­
dacale toscano, si è già svol­
to un incontro con la giunta 
regionale toscana, mentre 
mercoledì la Federazione re­
gionale CGIL-CISL-UIL si in­
contrerà con la Confapi. In­
contri per gli stessi motivi, 
sono stati richiesti alle segre­
terie regionali del partiti po­
litici. 

Questo un quadro riassun­
tivo dell'articolazione dello 
sciopero e delle diverse ini­
ziative. 

FIRENZE — Lo sciopero 
avrà durata di 3 ore con 25 
assemblee nelle diverse zone. 

MASSA CARRARA — Scio­
pero di 4 ore con manifesta­

zione e comizio a Carrara 
con la partecipazione di Gior­
gio Benvenuto, segretario ge­
nerale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

PISA — 2 ore di sciopero 
in tutta la provincia con as­
semblee nelle principali fab­
briche e nelle zone. 

PISTOIA — 2 ore e mezzo 
di sciopero con assemblee di 
lavoratori in sciopero nelle 
zone di Pistola, Agliana, Pe-
scia, San Marcello, Monsum-
mano Traversagna e nelle 
principali fabbriche della 
provincia fra le quali le LMI 
a Campotizzoro. A Monsum-
mano sciopererà per 4 ore il 
settore calzaturiero. 

LUCCA — Lo sciopero sarà 
di 1 ora in tutta la provin­
cia ad eccezione di 2 ore nel­
l'area calzaturiera di Segro-
mlgno. La decisione parte 
dal fatto che, sugli stessi 
temi, nei giorni scorsi era 
stato effettuato uno sciopero 
provinciale. 

GROSSETO — Saranno ef­
fettuate 2 ore di sciopero in 
tutta la provincia. Nella zo­
na dell'Amiate saranno in­
vece effettuate 4 ore di asten­
sione dal lavoro con manife­
stazione a Piancastagnalo e 
nella zena nord di Grosseto 
dove durante lo sciopero di 
4 ore vi sarà una manifesta­
zione 

LIVORNO — Zona isola 
d'Elba: sciopero di 24 ore dei 
lavoratori delle miniere con 
manifestazione pubblica con 
la partecipazione di delega­

zioni di lavoratori della zona 
di Piombino. Nelle zone di 
Livorno, Collesalvettl, Rosi-
gnano, Cecina sciopero di 2 
ore nel corso della giornata 
con> assemblee nei principali 
luoghi di lavoro. 

PIOMBINO — Sciopero di 
2 ore con attivo di zona pres­
so il circolo delle acciaierie 
dove parteciperà Alberto Ba­
roncini, segretario regionale 
della CGIL toscana. 

SIENA — Due ore di scio­
pero in tutta la provincia 
cun assemblee aperte in vai 
d'Elsa e vai d'Arbia e in vai 
di Chiana. Assemblee di la­
voratori avranno luogo nel 
principali comuni della pro­
vincia. Alle manifestazioni 
della vai d'Elsa interverrà 
Piccini segretario regionale 
della Federazione allmenta-
risti-CISL. £ 

AREZZO — Sciopero di 3 
ore nel Valdarno con 2 as­
semblee a Matassino e Mon­
tevarchi, 2 ore nel Casentino 
con assemblee dei delegati 
a Bibbiena. Per la zona di 
Arezzo 2 ore di sciopero con 
un'assemblea pubblica. Val 
Tiberina 2 ore di sciopero 
con assemblee alla IBP e una 
assemblea di zona. 

PRATO — 3 ore di sciope­
ro compreso il pubblico im­
piego durante la mattina e 
24 ore di sciopero nel set­
tore tessile - abbigliamento. 
Manifestazioni e comizio con 
la partecipazione di Gian­
franco Rastrelli segretario 
generale della CGIL Toscana. 

Sul drammatico problema della casa e degli affitti 

Se c'è un atteggiamento poco 
coerente è quello della DC 

Per il PCI sono inaccettabili le reazioni democristiane alle iniziative dei 
grandi Comuni • Perché si attacca l'iniziativa della petizione popolare 

Riportlimo II documento della 
commissione assetto del territorio 
e casa della federazione fiorentina 
del PCI e della segreteria del co­
mitato cittadino, In risposta alle 
reazioni della OC fiorentina sulle 
iniziative e sulle proposta eh* il 
nostro Partito e le amministrazio­
ni comunali delle grandi citta stan­
no portando avanti. 

Inaccettabili sono le rea­
zioni della DC, fiorentina alle 
iniziative e alle proposte, che 
Il nostro partito e le ammi­
nistrazioni comunali delle 
grandi città, stanno svilup­
pando, intorno al problema 
della casa e della applicazio­
ne della legge sull'equo ca­
none. 

La DC ha in primo luogo 
sollevato un problema politi­
co, sottolineando la necessità 
di un coerente atteggiamento 
di tutti i ' partiti (e quindi 
della DC stessa) rispetto agli 
accordi e ai provvedimenti 
votati unitariamente In Par­
lamento. Nulla di più giusto. 
Abbiamo contribuito alla 
formazione e all'approvazione 
di questa nuova regolamenta­
zione degli affitti e in queste 
settimane' nei numerosi in­
contri con la popolazione, ne 
abbiamo sottolineato il valore 
positivo e ci siamo impegnati 
a garantirne la piena attua­
zione. 

Da altri vengono i tentativi 
di rendere inapplicabile la 
legge (chi chiede la buona 
entrata, chi tiene sfitto il 
patrimonio fitto). E sarebbe 
opportuno che la DC denun­
ciasse con forza questi tenta­
tivi. Occorre poi sottolineare 
che in fatto di coerenza e di 
preoccupazioni elettorali, la 
DC non ha le carte in regola. 

Chi ha messo in moto, at­
traverso trattative separate e 
aumenti salariali, non col­
legati alle priorità di politica 
economica, le tensioni nel 
pubblico impiego? Dove era 
la DC in occasione della agi­
tazione degli ospedalieri? Chi 
ha ritardato l'approvazione 
degli accordi sui patti agrari 
e sulle nomine per gli enti? 
Chi ha promosso le petizioni 
contro la 513 sul punto speci­
fico del riscatto degli alloggi? 

Tali considerazioni non de­
vono in nessun modo smi­
nuire l'esigenza (riconosciuta 
dal governo stesso, tramite il 
ministro Bonifacio, nel recen­
te incontro con l'ANCI e con 
i sindaci delle grandi città) 
di modificare nel senso di u-
na maggiore efficacia alcuni 
punti della legge sull'equo 
canone (sanzioni per chi e-
vade la legge sul punto spe­
cifico dei contratti di affitto. 
graduazione degli sfratti 
ecc.). 

A ciò si aggiunge l'esigenza 
di affrontare il problema 
drammatico degli sfratti. Per 
tali questioni noi riteniamo 
essenziale che accanto agli 
attuali poteri insufficienti. 
quali la requisizione (utilizza­
ti in casi di particolare ur­
genza e comunque inadeguati 
a risolvere il problema che 
ha dimensione di massa) si 
affianchino nuove competenze 
attribuite ai sindaci. 

Tutto ciò è necessario se 
vogliamo essere conseguenti 
al « principio » di controllo 
pubblico sulle locazioni, che 
giustamente la legge istitui­
sce. Questo, e non lo stravol­
gimento della legge, è l'ogget-

DALLA SQUADRA MOBILE 

Droga: quattro arrestati 
35 « bustine » sequestrate 

Nella lotta contro gli spac­
ciatori di droga, la squadra 
mobile fiorentina ha segna­
to un punto a suo favore: 
arrestati tre uomini e una 
ragazza, sequestrate trenta­
cinque bustine di eroina mi­
schiata a cocaina. 

Ecco i nomi degli arresta­
ti : Massimo Nencioli. 35 an­
ni, via Baccio Da Mcntelu-
po 24. Aldemaro Beconcili, 
37 anni, residente a Fu-
cecchlo In via Mascagni 25. 
Paolo Franco Castellani, 31 
anni, abitante a Prato, ma 
residente a Firenze in via 
Chiasso Ricasoli 1. e Maria 
Granata 23 anni, da Monte­
catini abitante presso il Ca­
stellani. ex entratneuse.. 
Beconcili è accusato di de­
tenzione di sostanza stupe­
facente, gli altri di spaccio 
e detenzione. 

L'operazione è scattata a 
seguito di una segnalazio­
ne secondo la quale in un 
appartamento di via Chias­
so Ricasoli. un certo Massi­
mo. elegante, magro, pos­
sessore di un'auto di gros­
sa cilindrata, dirigeva un 
traffico di droga. 

La polizia dopo diversi ap 
postamentl identificava il 
« trafficante », Massimo Man-
cioli che era stato visto in­
contrarsi con diversi giova­
ni. scambiare della merce e 

ricevere denaro. Sorpreso in 
i via del Panone mentre n-
I forniva un giovane. Massi­

mo Mancioli. tentava la fu 
I ga. ma veniva raggiunto e 

bloccato. Nella sua valiget­
ta 24 ore venivano trovate 
31 bustine di eroina mischia­
ta a cocaina. Mentre altre 
tre gli venivano trovate in­
dosso. 

Veniva effettuata una per­
quisizione nel suo apparta­
mento dove venivano tro­
vati il Castellani e la Gra­
nata. Qualche minuto dopo 
arrivava il Beconcili il quale 
perquisito era in possesso 
di 2 bustine di eroìna e di 
una fiala di morfina. 

to specifico della petizione 
popolare (su cui abbiamo so­
lo in città e in pochissimi 
giorni raccolto ben 5.000 fir­
me) promossa dal PCI a Fi­
renze e in altre città (Roma, 
Livorno, Milano, Pisa, ecc.). 

Sappiamo certamente che il 
problema della casa deve es­
sere affrontato con un com­
plesso di provvedimenti tra i 
quali l'« equo canone » è im­
portante, ma non l'unico: del 
resto ci siamo con forza bat­
tuti nel Paese e nel Parla­
mento perchè si giungesse al­
la definizione di un nuovo 
quadro legislativo: regime dei 
suoli, piano decennale, ri­
sparmio-casa: si tratta ora di 
portare avanti un attento la­
voro per l'utilizzazione dei 
fondi del primo biennio del 
piano decennale sia per la 
costruzione di nuovi alloggi. 
sia soprattutto per il recupe­
ro del patrimonio edilizio e-
sistente, pubblico e privato; a 
tal riguardo riteniamo inoltre 
positiva la convenzione co­
mune di Firenze-banche per 
l'incentivazione degli inter­
venti privati sul recupero 
(convenziono del resto ap­
provata dalla stessa DC). 

Le stesse iniziative portate 
avanti in queste settimane 
dalla amministrazione comu­
nale (costituzione dell'ufficio 
alloggi, l'aggiornamento In 
collaborazione con i quartieri 
dell'elenco delle case sfitte, 
l'elenco delle famiglie sfrat­
tate) stanno a dimostrare 
che non ci si è sottratti ad 
un impegno concreto nel ten­
tare di risolvere i problemi 
che si aprono a centinaia di 
famiglie fiorentine che vivono 
il drammatico problema della 
casa. 

Del resto, risolvere questi 
problemi vuol dire risolvere 
al tempo stesso il problema 
di quei piccoli proprietari 
che hanno il diritto di rien­
trare in possesso dell'alloggio 
di cui hanno urgente necessi­
tà. e che rischiano di non 
rientrare a tempi brevi se 
non si sbloccherà il problema 
della offerta in locazione di 
un numero consistente di al­
loggi oggi « imboscati » dalle 
manovre speculative. 

j Del resto, come comunisti 
I auspichiamo un ulteriore di­

battito e confronto fra le 
j forze politiche e sociali inte­

ressate nelle istituzioni e nel­
la città. 

Ricordo 
In memoria del compagno Cari-

baldo Giochetti e del figlio Eros 
la compagna Anita sottoscrive die­
cimila lire per la stampa comu­
nista. 

PRATO - Conferenza stampa del PCI 

Resta essenziale 
l'unità col PSI 

Come e perché si è arrivati alla crisi - Gli altri momen­
ti difficili - Un rapporto paritetico» non « egemonistico » 

PRATO — «E1 un momen­
to difficile nei rapporti fra 
comunisti e socialisti a Pra­
to, che pensiamo debba rap­
presentare solo una parente­
si, che vada al più presto 
rinchiusa, al fine di ritor­
nare ad una collaborazione 
di giunta del PSI ». 

Il compagno Fabbri, segre­
tario della federazione del 
PCI ha così esordito nella 
conferenza stampa tenuta 
dai comunisti per illustrare 
l'iniziativa del partito dopo 
la costituzione della giunta 
monocolore. La giunta da po­
co formata rappresenta per 
i comunisti un momento di 
transizione verso una rinno 
vata unità con i socialisti. 

Essa offre, comunque, tut­
te le garanzie per un gover­
no efficiente della città. E' 
stata una scelta obbligata, 
non voluta, ma verso la qua­
le i comunisti stanno impe­
gnando qualificate energie 
dimostrando anche in que­
sto caso «di anteporre — ha 
detto 11 compagno Fabbri — 
agli interessi del partito, quel­
li della collettività». 

Anche in questo sforzo c'è 
l'idea della cocciuta ed osti­
nata azione comunista alla 
ricerca della ricomposizione 
della divergenza e della incri­
natura che si era aperta sui 
« caso Ronconi ». E, lungo 
questa strada, si era raggiun­
to un risultato, con la firma 
della bozza d'accordo. 

«Tutti 1 partiti — ha con­
tinuato Fabbri (alla confe­
renza stampa erano presenti 
tutti i compagni dell'attuale 
giunta ed il sindaco) — an­
che il PDUP e il PSDI. a-
vevano rinunciato a qualcosa 
delle loro esigenze per giun­
gere alla intesa. Poi, per re­
sponsabilità che non sono 
certo del PCI, essa si è di­
mostrata impossibile da per­
seguire. e siamo arrivati alla 
crisi, che i compagni sociali­
sti hanno voluto». 

Fabbri ha ricordato come 
negli anni precedenti ci sia­
no stati altri momenti diffi­
cili nel rapporto tra i due 
partiti della sinistra. Nel pe­
riodo del centro-sinistra a 
Prato si ebbe dal '65 al '70 un 
monocolore comunista. In 
ogni caso i comunisti, anche 
perché il PSI ha dichiarato 
di collocarsi a sinistra, opere­
ranno perché si configuri un 
rapporto di tipo organico con 
gli altri partiti della maggio­
ranza. 

«Noi, peraltro — è stato 
detto — non intendiamo met­
tere assolutamente in discus­
sione gli accordi intervenuti 
con il PSI nel '75 per quan­
to concerne l'insieme degli en­
ti costituzionali ». 

Il PCI ha sempre tenuto 
un rapporto paritario nella 
collaborazione con il PSI e 
non « egemonistico », come 
ora si tende ad affermare. 
Paritario a tal punto che i 
comunisti non hanno condi­
zionato l'iniziativa socialista 
là dove si è espressa. Non 
quindi una « forza dei nume­
ri » ed una « della ragione » 
come da alcune parti si ven­
ne a dire, con teorie strane e 
paradossali, per cui si fa ca­
pire che per aver ragione bi­
sogna essere in minoranza. 

Quali siano le direttrici del­
l'azione comunista per il do­
mani, risulta chiaro da quan­
to detto. Non si poteva fare 
a meno però in una confe­
renza stampa del genere di 
ritornare sul « perché » del­
la crisi e della rottura del 
rapporto di collaborazione in 

giunta. Una domanda che 
nel dibattito politico prate­
se è destinata a rimanere a 
lungo. 

Per i comunisti la crisi non 
è un riflesso del nuovo corso 
socialista, dal congresso di 
Torino, e, quindi, di vicende 
nazionali. Del resto il PCI si 
era ben reso conto dei trat­
ti nuovi che il PSI stava as­
sumendo, se non fosse altro 
perché, proprio da una ri­
chiesta socialista di adegua­
mento della sua presenza nel­
le istituzioni a questa imma­
gine si arrivò un anno e mez­
zo fa al cambiamento del vi. 
«^sindaco e, poi, strada fa­
cendo, ad una verifica glo­
bale. 

In ogni caso, anche se il 
PSI ha affermato il contra­
rio, non si erano avvertiti i 
segni, se non nell'ultimo pe­
riodo, che su Ronconi, pur 
permanendo le differenze, si 
sarebbe giunti ad una crisi 
con gli epiloghi che si cono­
scono. 

«Nell'atteggiamento del PSI 
— ha detto il compagno Fab­
bri — ci pare di rilevare una 
battaglia contro l'uomo, l'ar­
tista, con una concezione di­
versa e insanabile del modo 
di fare cultura degli enti lo­
cali ». 

E' bene chiarire che non 
si tratta di qualcosa di per­
sonale del PSI verso Ronco. 
ni « ma uno ostruzionismo 
— ha aggiunto Fabbri — che 
deriva da una concezione su 
come si definiscono i rap­
porti con il mondo cultura­
le, e degli strumenti con cui 
questi rapporti si epllcano. 
In sostanza l'ostruzionismo al 
modo nuovo dell'artista di 

porsi sul campo della speri­
mentazione, utilizzando cana­
li nuovi come quello dell'en­
te locale, rispetto a quelli 
tradizionali che la piazza of­
fre, come ad esempio gli 
stabili ». 

L'amministrazione comuna­
le, proprio per questi motivi, 
aveva ritenuto di cimentarsi 
con questi problemi e con 
un'esperienza non certo co­
stosa rispetto al modo con 
cui viene speso il denaro pub­
blico a livello nazionale nel 
campo del teatro. Da qui de­
riva la ferma difesa del PCI 
dell'uomo e dell'artista, che 
è difesa della libera creati­
vità e del pluralismo cultu­
rale. Tutto questo senza ri­
nunciare ad un confronto con 
gli altri partiti, tanto è che 
la proposta finale dei comu­
nisti costituisce 11 frutto di 
questi contatti. 

Il PCI non faceva una que­
stione di nomi, ma del ruo­
lo che l'ente locale deve as­
solvere nel settore culturale, 
e nel caso, nello specifico tea­
trale. Concludendo Fabbri ha 
ribadito che l'epilogo finale 
i comunisti non lo volevano 
oer i riflessi negativi che ha 
ha in città ed anche perché 
« l'alleanza PCI-PSI offriva 
condizioni migliori perché al­
tre forze venissero coinvolte 
alla direzione della cosa pub­
blica «come il PSDI e il 
PDUP. che non sono state 
chiamate al tavolo delle t ra t . 
tative come aggregate a un 
carro rotto dalla crisi, ma 
Der la convinta volontà di al­
largare le basi del governo 
cittadino. 
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L'attivo dei docenti e non 
docenti comunisti della scuo­
la e dell'università è stato 
aggiornato a martedì alle ore 
21 in federazione, per dare 
modo ai compagni di inter­
venire nel dibattito sviluppa­
tosi nella precedente riunio­
ne. Concluderà il compagno 
Ventura, segretario della fe­
derazione fiorentina. 

Organizzato dall'Istituto 
Gramsci - Piazza Madonna 
degli Aldobrandini 8 - avrà 
luogo domani, alle 21,15, con 
la partecipazione del compa­
gno senatore Napoleone Co­
lajanni, una conferenza di­

battito sul tema: «Piano 
triennale e stagione contrat­
tuale: scadenze per il supe­
ramento della elisi». 

Martedì, alle ore 9 (ccn 
proseguimento nel pomerig­
gio), presso il comitato re­
gionale toscano si terrà una 
riunicne sull'iniziativa e la 
presenza dei comunisti nella 
emittenza radiofonica locale. 

Domani, alla casa del po­
polo Buonarroti, piazza dei 
Ciompi 1, si terrà un'assem­
blea per discutere sull'equo 
canone e il recupero del cen­
tro storico. Parteciperanno 
gli assessori Bianco e Anna 
Buccìarelli. 

Noi al 

DISCO ROSSO 
Via Ariento FIRENZE 

Miriucci concluderà 
l'attivo cittadino 

Mercoledì 20 dicembre alle 
ore 21 presso la SMS di Ri-
fredi — via Vittorio Ema­
nuele — si terrà l'attivo cit­
tadino del PCI a conclusio­
ne della verifica sull'ammi­
nistrazione. Presiederà e con­
cluderà i lavori il compagno 
Adalberto Minucci. della di­
rezione del PCI. 

* » • 
Continuano intanto le ini­

ziative, sia di sezione che di 
quartiere, sulla verifica. Per 
domani sono previste due as­
semblee, una a Ponte a Gre­
ve con l'assessore Anna Buc­
cìarelli e l'altra a Rifredi con 

la partecipazione del sindaco 
Gabbuggiani. 

Martedì saranno presenti i 
compagni Sozzi e Franca 
Caiani alla sezione Cecchi, 
mentre alla Chianesi parte­
ciperà l'assessore Anna Buc­
cìarelli. Sempre martedì si 
svolgerà l'assemblea del quar­
tiere 3 presso i locali della se­
zione Gagarin — i lavori con­
tinueranno anche mercoledì 
— con il sindaco Gabbuggia­
ni e i compagni Biechi e 
Bartaloni. I compagni Ca­
marlinghi e Pranci saranno 
invece presenti al quartiere 4. 

NELLA VILLA « LA TORRACCIA » DI SAN DOMENICO 

Inaugurata a Fiesole la nuova 
sede della « Scuola di musica » 

E' stata inaugurata, alla 
presenza di un foltissimo 
pubblico, la sede della Scuola 
di musica di Fiesole, che ha 
finalmente trovato, grazie al­
l'interesse e alle cure instan­
cabili del presidente Casal ini 
e di tutti gli organizzatori, in 
particolare di Piero Farulli. 
suo principale promotore, u-
na sistemazione definitiva. 

E' stata scelta una località 
veramente suggestiva ed ac­
cogliente: la villa della Tor-
raccia a S^n Domenico di 
Fiesole, immersa in un bel­
lissimo parco. Nell'incontro 
della « dependance » della vil­
la. dove si svolgono i princi­
pali corsi, sono state esposte 
le interessanti opere d'arte 
che alcuni pittori e scultori 
fiorentini hanno donato alla 
scuola. A brevissima distanza 
si trova la deliziosa « limo­
naia ». destinata invece all'at­
tività e alla preparazione del 
coro. 

Piero Farulli ha esposto in 
maniera molto incisiva gli 
sforzi suoi e dei suoi colla-

i Doratori per inserire in ma­

niera organica la Scuola di 
musica di Fiesole nel quadro 
di un'iniziativa che ha come 
principale obiettivo un centro 
di educazione permanente, al­
tamente formativo per coloro 
che vogliono dedicarsi allo 
studio della musica, anche in 
vista di una specializzazione 

Lo scopo essenziale è dun­
que quello di sanare le pia­
ghe della nostra educazione 
musicale, che versa oggi in 
condizioni piuttosto difficili. 
sia per la mancanza di do­
centi qualifcatii. sia per la 
nostra continua assuefazione 
all'ascolto passivo. Farulli ha 
specificato che in questo sen­
so la Scuola di musica di 
Fiesole non intende essere u-
na « brutta copia » dei con­
servatori. afflitti da strutture 
molto carenti, anzi se ne di 
stacca decisamente per l'in­
troduzione di alcuni metodi 
di studio — come il «Suzu­
ki » per lo studio del violino 
— senz'altro più aggiornati e 
accessibili e meno accademi­
ci. Inoltre la Scuola di musi­
ca. a differenza degli istituti 

statali, vuole essere aperta ed 
accessibile a tutti, favorendo. 
oltre l'ingresso dei giovani. 
anche quello degli adulti * 
dei lavoratori (impiegati so­
prattutto nel coro) che sono 
interessati allo studio della 
musica. 

Farulli ha inoltre messo in 
evidenza le grandi conquiste 
della scuola, che. partita co­
me iniziativa di uno sparuto 
gruppo di pionieri, compren­
de ora all'incirca duecento 
allievi, tra adulti e bambini e 
si è potuta concretizzare gra­
zie anche alla cura e l'inte­
ressamento degli enti locali 
« Regione Toscana. Comune di 
Fiesole, azienda del turismo. 
ente Teatro Romano) che 
hanno permesso il suo inse­
rimento nell'attività dell'Esta­
te fiesolana; Io spettacolo di 
quest'anno, l'operina di Brit-
ten « L'arca di Noè ». che ha 
visto la partecipazione di 
numerosi allievi, verrà ripre­
so dalla televisione. 

La serata si è conclusa con 
un concerto, tenuto nella 
chiesa di S. Domenico. 

NON FACCIAMO 
NE' FALLIMENTI 
né svendiamo 
né regaliamo 

però vendiamo a 
PREZZI ACCESSIBILI 

Trapunta singola L. 14.000 
Matrimoniale L. 20.000 
Termocoperta L. 18.000 

L. 22.000 
Lancrossi L. 43.000 
Marzotto L. 60.000 

L. 78.000 
Lenzuolo matrimo­

niale (con ledere 
ricamo Zucchi) L 14.000 

2 lenzuoli con le­
dere L. 12.500 

Singoli 2 lenzuoli 
con federe L. 7.500 

TAPPETI - TOVAGLIATI 
COPRILETTI 

Ricamo a mano 
prezzi sbalorditivi 

Abit i uomo con gilè L. 35.000 
L. 48.000 

Tessuto Marzotto L. 70.000 
L. 85.000 

Zegna L. 115.000 
Paletot Uomo Don­

na L. 23.000 
L. 31.000 
L. 48.000 
L. 66.000 

Zegna L. 110.000 
L. 120.000 

Abit i Donna L. 16.000 
in più 

Giubbotti Montone 
rovesciato originale L. 75.000 

L. 190.000 

VOLKSWAGEN 

il meglio su misura 

In tante versioni. 
Perché possiate scegliere la Golf 

sulla vostra giusta misura. 
Tre motori a benzina: 

1100 eme (50CV) e 140kmh; 1500 eme (75CV) e 150kmh: 
1600 eme (110CV) sulla sportiva GTI per una velocità di 182kmh. 

Un diesel di 1500 eme (50 CV) 
che consuma 5,6 litri di gasolio ogni 100 km. 

Carrozzena a tre e a cinque porte 

Per motti modelli consegna immediata 

...e per un giro di prova 
le troverete qui 

FIRENZE - IGNESTI 
VIA PRATESE 166 - Tel. 373.741 
VIALE EUROPA 122 - Tel 688.305 

EMPOLI - CORSINOVI & PERUZZI 
VIA DELLA REPUBBLICA 29 • 31 
Tel. 76.609 

LA PICCOLA TORINO 
per RINNOVO LOCALI 

0C6L0T VIWMS ETCÌ 

REGALATI PER 
NATALE 

una 

ALFA ROMEO 
Occasione eccezionale 

fino al 30 dicembre 1978 
SCAR AUTOSTRADA 

Vi» di Novoli. 22 • Firenze 
Tel . (0S5) 430.741 

t A PREZZI INCREDIBILI 

<% J Pellicce di ogni tipo 
rtfcVWttnl y per signora,.uomo 

\* e bambino A 

i l GIACCHE da'L?50.000 
/ // / / CAPPOTTI pura lana 
/ i. ' vergine da LpO.000 
/ , 7 / VESTITI ai "ò^tìpo 

anche per cerimonia 
^ e sera da L:*35.t)00 

f SCIARPE, BERRÉTTI 
di lana v ; ; 

completi da ty7.900 
VIA MASACCIO 24, R (ang Artisti) Tel: 57.76.04 

FIRENZE :V£?£.* 

' / / / 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Credere di sentir bene non è sentir bene 

Controlli gratuiti dell'udito 
Consigliabili a tutti nell'età mallir a 

Pili Picini 
GIOIELLERIA 

ESCLUSIVISTA 

EMPOLI - . 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto intemo e di solleva­
mento - Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l'industria - Lubrificanti speciali - Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 90-98 - Telefono (0571) 73612 

L'udito è un grande dono della na tura . 
un dono che bisogna apprezzare e proteg­
gere. perché la na tu ra .stessa, come se 
ce Io invidiasse, lo rende soggetto a 
logorio. Chi vuole vivere in modo sano 
si sottopone a svana t i controlli: cosi ci 
facciamo misurare la temperatura, ana 
lizzare il sangue, accertare il peso, ma 
quanti sono cosi prudenti da farsi con­
trollare l'udito, insidiato dallo scorrere 
del tempo e dall 'aggressione continua 
dei rumori? 
Le onde sonore contengono bellezze e 
fonti di gioia dest inate a noi. e sarebbe 
un peccato t rascurare l'organo che ce 
le t rasmet te . Il controllo dell'udito, quin 
di, non solo è consigliabile, ma è neces­
sario, ed è opportuno ripeterlo ogni anno. 
Ieri sentivi il t icchettio dell'orologio da 
polso posato sul tavolino, e a un t ra t to 
t'accorgi di non sentirlo più, e non ci fai 
caso. Ieri non ti importava che il tuo 
interlocutore stesse alla tua destra o alla 
tua sinistra, ment re oggi non è più cosi. 
E' uno sfocamento dell'udito, che forse 
credi scontato e a cui. per un errato 
amore di tranquill i tà, lentamente ti abi­
tui. Invece è proprio qui che bisogna 
reagire! Rassegnarsi all 'indebolimento 
dell 'udito significa rinunciare alla gioia 
d'un sussurro affettuoso tut to per te. al 

bisbiglio del bosco, a qualche t,rubro o 
tono della tua musica preferì:.!, e si­
gnifica. alla lunga, modificar? il carat 
tere in funzione di questo o.->- nolo invi 
sibile. peggiorarlo e rendere difficile e 
penosi i rapporti umani. 
Ora perché permettere luUo qur-.-»to? Un 
tempestivo controllo presso il centro spo 
cializzato Philips potrà ras-..curarvi sui 
l'efficienza piena del vostro udito op 
pure, se necessario, rendervi a t tent i alle 
molte soluzioni di rimedio. 
Questo centro, il più nuovo, è s tato alle 
st i to a Firenze in Via dei Pucci 1/d e 
sarà a vostra disposizione p?r la verifica 
che vi raccomandiamo. A causa del gros­
so impegno organizzativo, q ' i esn inizia­
tiva sarà a t tua ta solam<\nf> d i lunedi 
11 a sabato 16 dicembre, tut t i i giorni 
fino alle 19,30. e la prestaz.on? vi verrà 
offerta a titolo del tu t to gra 'u i to . 
E' un'occasione unica da non perdere! 
L'accuratezza del controllo e l'esattezza 
dei risultati sono garant i te da un'attrez­
zatura di massimo livello tecnico e so 
pra t tu t to da esperti preparatissimi che 
vi riserveranno un'accoglienza calorosa 
e un t ra t tamento personalizzato. 
Il centro Philips, dunque. \ i .monde p?r 
aiutarvi a fare il p u n t o sul vostro udito 
e a proteggerlo in tempo. 

http://21tlW-m.il�
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Viaggio nelle gallerie delle miniere toscane dei Sabbioni 

Dal nostro inviato 
CASTELNUOVO DEI SABBIO­
NI — Deserto grigio: la val­
lata è stata ormai completa­
mente spianata e gigantesche 
ruspe si ereggono come mo­
numenti di un paesaggio lu­
nare. Le due bocche ovali del­
la centrale termoelettrica sul­
lo sfondo ricordano che sia­
mo nell'impero dell'ENEL; 
il colore delle sabbie è la te­
stimonianza che ci si trova in 
un immenso giacimento di li­
gnite. 

Sul poggio i due paesi, quel­
lo nuovo simile a un moder­
no villaggio nordamericano 
dove ormai vivono gran parte 
degli abitanti di Castelnuovo 
dei Sabbioni, e quello vec­
chio, il centro storico, ormai 
praticamente abbandonato. 
Delle piccole frazioni che si 

trovano nella vallata Ha Di­
spensa, il Ronco, il Basi. la 
Centrale) si trova tracciamo­
lo nella mempria dei loro vec­
chi abitanti: sono state tutte 
spianate, mangiate dalla mi­
niera a cielo aperto. 

E' una fetta di territorio 
toscano che cambia comple­
tamente volto; è una terra 
dove la vita degli abitanti è 
stata legata, fin dai primi del 
novecento, a doppio filo con 
le miniere: è una storia fat­
ta di sofferenze e di aspre, 
lunghe lotte. 

La massima espansione, 
queste miniere, la hanno e-
vuta con lo scoppio delle 
guerre: la lignite, sottoprodot­
to del carbone, diviene infat­
ti l'insostituibile e prezioso 
materiale per alimentare le 
caldaie dell'economia belli­
ca. Intorno agli anni '40 i 
minatori sono circa 3000. Con 
la pace tornano il carbone e 
il petrolio e inizia il ridimen­
sionamento. 

Nel settembre del '47 la So­
cietà mineraria del Valdarno 
licenzia 1200 lavoratori. 

« Volevamo comprendere co­
me si potevano gestire le mi­
niere nel perìodo di pace e 
per questo — ricorda un vec­
chio minatore. Rambaldo 
Fratini — donammo tutti noi 
anche l'equivalente di una 
giornata di lavoro per un 
convegno che si tenne a Fi­
renze. I padroni però non ne 
volevano sapere delle nostre 
proposte e andarono avanti 
con le loro. Rispondemmo con 
la lotta*. 

Occupati e disoccupati re­
stano uniti. La resistenza è 
passata da poco e questa ter­
ra ha pagato un tributo trop­
po alto alla ferocia nazifasci­
sta. In sezione i compagni ri­
cordano gli scioperi all'inizio 
del secolo: I e fatti » del '21 
quando i minatori fecero fron­
te ai picchiatori fascisti ca­
lati da Firenze. Negli inci­
denti. davanti alla direzione 
delle miniere, ci scappò il 
morto: due anni dopo, senza 
aver provato nulla, il tribuna­
le speciale distribuì 360 anni 
di prigione. Ricordano anche 
i 176 cittadini trucidati, nel 
giro di pochi giorni, dai nazi­
fascisti nel luglo del '44. La 
combattività dopo tanta storia 
è alta e i risultati dopo me­
si di manifestazioni, occupa­
zioni e proposte arrivano. 

Questi vecchi minatori ri­
cordano le date a menadito. 
non hanno bisogno di fruga­
re nella memoria per rintrac­
ciare nomi e fatti. < fi 13 set­
tembre del '48 il tribunale di 

Sotto il segno della lignite 
un paese va incontro al 2000 
Dove passano le ruspe resta il deserto - Anni di lotte e di sacrifici - Interi villaggi abbat­
tuti - Dalla gestione di rapina privatistica della «Santa Barbara» all'arrivo dell'Enel 

Firenze — rammenta Ivo Mu­
gnai — et concede la gestione 
diretta. Avevamo formato una 
cooperativa, la LÀMI-VA (la­
voratori miniere valdarno) ' e 
riuscimmo così ad attestarci 
sui 2300 dipendenti ». Le lotte 
si intrecciano alle vicende 
burocratiche. La SELT Val-
damo ne prova di tutti i co­
lori pur di mettere nel sacco 
i minatori. 

Il triunale di Firenze, nel 
frattempo, richiama la SELT 
Valdarno e la invita a pre­
sentare un piano di lavoro ot­
tenendo un secco rifiuto. Il 
tribunale riconferma la ge­
stione ad una cooperativa che 
cambia nome (si chiamerà 
ELV, Ente Ligniti Valdarno). 

Gli intrallazzi e le manfri­
ne pagano però la SELT: com­
pare una strana figura di pre­
sidente, un generale in pen­
sione: nello statuto vengono 
inserite clausole fortemente 
discriminatorie e le guardie 
vengono scelte tra persone 
legate a doppio mandato al­
la vecchia direzione. 

Bene o male. però, la coo­
perativa va avanti con la 
stessa manodopera fino al­
l'estate del '55. La società 
Valdarno cambia, a questo 
punto, nome (sceglie quello 
della patrona dei minatori. 
Santa Barbara) e presenta un 
piano di lavoro con l'escava-
zione a cielo aperto. E" la 
svolta. Su tutto quel periodo 

ricorda Ettore Casali, prima 
minatore poi disoccupato: 

e La trattativa fu estenuan­
te. Iniziò a maggio e si chiu­
se nell'estate. Era come ri­
partire da zero: si prevedeva 
infatti la riassunzione di 500 
ex-minatori e, in una clauso­
la capestro, la "Santa Bar­
bara" si riservava la scelta 
di operai specializzati. Il mo­
vimento manifestava una cer­
ta stanchezza. I comunisti più 
combattivi erano già stati per­
sistentemente colpiti dalla di­
scriminazione. Si faceva sem­
pre più strada l'emigrazione. 
Sindacati come la CISL det­
tero un buon sostegno alla li­
nea vadronale ». 

Il risultato è scontato: la 

Santa Barbara assume in 
realtà chi vuole e i comunisti 
sono i primi a pagare. I ca­
pi servizio divengono la lunga 
mano della potente direzione: 
alcuni minatori insistono e 
formano un'altra cooperativa 
che gestisce la miniera, con 
gallerie, delle Carpinete. 

Nel '56 vengono messe le 
prime pietre della centrale 
termoelettrica dove affluisce 
direttamente la lignite, per la 
trasformazione in energia (la 
potenza a pieno regime sarà 
di 250 mila kilowattore). 

Dove passano le ruspe è 
deserto. I primi ad essere 
sloggiati sono gli abitanti di 
Ronco (30 famiglie). Gran par­
te di queste case si trovano 

Nelle vallate già sfruttate 
ora si punta sull'agricoltura 

A colloquio con il sindaco di Cavriglia - La necessità di continuare le escava­
zioni - Che fine farà il castello di Pian Fransese - «Salveremo tutto il salvabile» 

Castelnuovo dei Sabbioni è nel Co­
mune di Cavriglia. Con il sindaco, com­
pagno Divo Parolai, parliamo del fu­
turo delle miniere, dei problemi ambien­
tali legati allo sfruttamento della 
lignite, dell'assestamento che avrà la 
valle. 

Quale futuro hanno le vostre mi­
niere? 

Abbiamo ancora di fronte tranquilla­
mente quindici anni di attività. E' chia­
ro che dovranno essere sfruttati non 
solo la valle di Castelnuovo dei Sabbio­
ni, ma anche i terreni di San Donato. 
nel Comune di Figline. 

Ma c'è il rischio di abbattere un 
nuovo centro storico, quello di Pian 
Fransese? 

E' vero: con l'escavazione si arri 
verebbe praticamente a cinquanta me­
tri circa dalla roccia sulla quale è 

poggiato questo centro. Quindi si po­
trebbero intaccare le fondamenta di 
questo castello. L'ENEL ci ha garan­
tito comunque che sta lavorando per 
fase tutte le protezioni possibili. 

E' più importante scavare lignite, 
quindi, che tutelare un castello. 

Ci siamo sempre battuti per la salva­
guardia del patrimonio naturale. Te­
niamo presente che a Pian Fransese 
non abita nessuno... Noi abbiamo valu­
tato che è più importante continuare 
per 15 anni a scavare lignite, produrre 
un miliardo e mezzo di energia elet­
trica. mantenere 700 800 operai piutto 
sto che salvare il castello. 

Cosa avverrà nelle valli già sfrut­
tate da un punto di vista minerario? 

Intanto c'è da dire che ci siamo bat­
tuti perché quelle proprietà rimanessero 
all'ente pubblico. Una parte le ha com­

prate l'ENEL. una parte le dovrebbe 
quindi passare alla Regione, che a sua 
volta la passa al Comune. Entro pochi 
mesi dovremmo avere un bene pubbli­
co di 20002500 ettari 

E' stata formata una cooperativa? 
Il nostro impegno è che questa coope­

rativa riesca a mettere in piedi un'at­
tività agricola. Sarebbe anche una im­
portante diversificazione per la nostra 
economia. 

E per quanto riguarda il centro 
storico di Castelnuovo dei Sabbioni? 

L'ENEL si è impegnata ad interve­
nire anche suJ»e poche case ancora abi­
tate dopo fa frana. Dopo questa frana 
di 7-8 milioni di metri cubi di terra. 
diventa difficile salvarlo. Ma c'è il 
paese nuovo. E' chiaro che faremo il 
possibile per salvare il salvabile. 

m. b. 

Un omaggio di S. Giovanni Valdarno all'illustre concittadino 

La sua gente fa festa 
al tristissimo Masaccio 
Tommaso Cassai morì giovanissimo, ma lasciò un'eredità inalienabile per la storia dell'arte 
e della cultura umana - Dal Comune un contributo allo studio sull'artista fuori dagli schemi 

Sono passati cinquecento-
cmquanta anni da quando, in 
un giorno ignoto del 1427. u-
na notizia corse a Firenze fra 
creditori e notai: Masaccio 
«• Dicesi morto a Roma per 
veleno ». 

Aveva solo 27 anni e mori 
dopo aver costruito e com 
pletato nel giro di un lustro 
un lavoro prodigioso, fonda­
mentale per l'arte della pit­
tura e per la cultura umana. 
Tommaso Cassai che più tar­
di. a causa della sua tristezza 
ed intemperanza, verrà so­
prannominato Masaccio era 
nato a San Giovanni Valdar­
no il 21 dicembre 1401 e nel 
piccolo borgo paesano tra­
scorse il suo primo tempo. 
fra le strade selciate di pie­
tra, sugli scalini di casa e 
dentro il vicinato, davanti ad 
una rappresentazione umana 
precoce e violenta, 

Oggi, dopo più di mezzo 
secolo, il Comune di San 
Giovanni ha ritenuto dovero­
so rivolgere un omaggio al 
suo cittadino più illustre con 
una serie di iniziative artisti­
che e culturali che sono state 
presentate ieri nel corso di 
una conferenza stampa svol­
tasi a palazzo Budini Gattai. 
sede della giunta regionale 
toscana. 

Rino Giardini, sindaco della 

cittadina va Ida mese, ha Il­
lustrato il programma pre­
mettendone il significato: 
« Abbiamo cercato, con 1 
mezzi e te forze a disposizione 
di un comune di 20.000 abi­
tanti. di dare un contributo 
anche scientifico allo studio 
ed alla riflessione su Masac­
cio. Per questo abbiamo evi­
tato di usare il termine ce­
lebrazione e abbiamo preferi­
to parlare di omaggio ». 

ET nato cosi un modo nuo­
vo di ricordare una data, di 
presentare un grande nome 
della cultura e dell'arte, un 
po' fuori dagli schemi classi­
ci della celebrazione. Il pro­
gramma si apre con una 1-
naugurazione prevista per 
sabato prossimo e prosegue 
con due mostre che occupe­
ranno i locali della casa na­
tale di Masaccio da dicembre 
a febbraio: la prima è quella 
ormai famosa che il gruppo 
teatrale americano del 
e Bread and puppet » allesti a 
Firenze presso l'istituto d'ar­
te di Porta Romana, alla fine 
del 76. 

Si tratta di un lavoro di 
cartapesta ispirato agli af­
freschi masacceschl della 
cappella Brancacci, con A-
dami ed Ève. santi e storpi 
prodotti alla velocità della 

carta molle che si seccava 
nei calchi di gesso. 

La seconda mostra, curata 
dal professor Alessandro 
Conti dell'università di Bo­
logna, si intitola a Masaccio 
nell'incisione e neiia fotogra­
fia » e si propone di ofrnre 
una scelta di immagini del 
grande pittore legate al filo 
di un discorso storico su 
quello che Masaccio è stato. 
sia filologicamente che cultu 
ralmente. dai momento in cut 
si sono cominciate a ripro­
durre le sue opere. 

Un audiovisivo sulla vita e 
l'opera del maestro, prodotto 
sotto la direzione della pro­
fessoressa Enrichetta Cecchi 
Gattolin, ed un ciclo di con­
ferenze su Masaccio ed il 
suo tempo completano U 
programma predisposto dal­
l'amministrazione comunale. 
Contemporaneamente, fino a 
primavera, sono programma­
te varie iniziative delle asso­
ciazioni culturali di San Gio­
vanni Valdarno coinvolte nel­
l'omaggio a Masaccio. 

La Regione Toscana ha 
patrocinato il tutto ed ha 
contribuito finanziariamente 
all'allestimento del program­
ma, Luigi Tassinari, assesso­
re alla Pubblica Istruzione e 
Cultura, ha sottolineato il ca­
rattere di novità che l'inizia­

tiva di San Giovanni assume 
nel panorama delle cele­
brazioni svoltesi in Toscana 
ed in Italia. 

Un modo nuovo per parla 
re di Masaccio con proposte 
di tipo diverso, rivolte alla 
cittadinanza, ma, al tempo 
stesso, ricche di contenuto 
scientifico e culturale. Si 
passa cast a detronizzare 
Masaccio. « a metterlo — per 
usare le parole di Peter 
Schumann. il regista del 
gruppo americano — su una 
sedia di cucina, renderlo uti­
le e portarlo via al turisti ed 
agli studiosi d'arte», alla 
mostra delle riproduzioni 
grafiche e fotografiche del 
grande pittore, un lavoro che 
si può leggere a più livelli: 
dal pubblico non specializza­
to, che avrà modo di avvici­
nare una serie di riproduzio­
ni masaccesche, al visitatore 
più preparato, che si potrà 
mettere in rapporto alle va­
ne tecniche di riproduzione e 
seguire i vari accenti di scuo­
la e di ideologia che hanno 
fatto preferire un Masaccio 
ad un altro. Dall'audiovisivo 
In cui le opere dell'artista 
saranno presentate nell'arco 
di 80 diapositive, con una a-
natisi di decine di particolari. 
al ciclo di conferenze, tutte 
affidate a docenti università 

' ri. non accentrate soltanto 
sulla storia dell'arte. Ma a-
datte a focalizzare vari pro­
blemi de] primo Quattrocento 
in Toscana e le metodologie 
attraverso le quali possono 
essere oggi avvicinati 

Accanto al profilo figurati­
vo e documentano di Masac­
cio si incontrerà cosi la s a 
cieta e la cultura del suo 
tempo. la scnttura. la musi­
ca. il contesto anche non ita­
liano che permette di venfl-
care la nsonanza del suo 
discorso 

All'allestimento del pro­
gramma ha lavorato per mesi 
una commissione nominata 
dal consiglio comunale, com­
posta dai rappresentanti del 
gruppi consiliari e da due 
docenti universitari, la pro­
fessoressa Gattolin ed il pro­
fessor Conti. Sono state 
coinvolte le scuole e le asso­
ciazioni culturali e a San 
Giovanni c'è una grande atte­
sa per l'inizio delle manife­
stazioni: un po' per l'orgoglio 
di aver dato i natali ad un 
genio della cultura umana, 
ma sopratutto per la voglia 
di saperne di più su Masac­
cio e la sua opera 

L'omaggio a Masaccio — ha 
detto U sindaco Giardini — è 
nvolto anche a loro, ai nostri 
cittadini, pur non «vendo 
nulla di locai Ut ico ». 

Dal punto di vista finanzia 
rio l'impegno è notevole: in 
tutto si spenderanno circa 25 
milioni che per un Comune 
delle dimensioni di San Gio 
vanni sono una bella cifra 
Quasi tutte le iniziative a 
vranno per teatro il suggestt 
vo ambiente della casa natale 
di Masaccio, un appartamen 
to del centro storico della 
piccola cittadina vakUrne^* 
in cui pare sia nato e vissu 
to. fino al momento del suo 
trasferimento a Firenze. Il 
grande pi'.ore Fino a pochi 
anni fa la casa andava quasi 
in rovina. Oggi, grazie all'in 
tervento del Comune e della 
Regione le stanze. le Scale 
medioevali ed il cortile sono 
stati restaurati. 

A partire dal 21 gennaio 
ospiteranno 1 pupazzi dai 
tratti masacceschi del Bread 
and puppet, poi dal primo 
febbraio I volumi del dicias­
settesimo e diciottesimo seco 
lo con le riproduzioni del 
grande pittore. Infine., da 
gennaio fino a primavera. 
nella casa di Masaccio 1 do 
centi universitari invitati pei 
la conferenza, parleranno di 
lui. di «Masaccio nei docu 
menti » di e Masaccio e la 
pittura europea » Della cui 
tura del primo 400 e così via 

v.p. 

se hai bisogno di sòldi 

«®FHÌhlAT 
ti apre la porta... 
.•subito! 

nel territorio della « Santa 
Barbara » cosi che solo pochi 
privati vengono liquidati. Per 
gli altri, i più. cresciuti nella 
valle della lignite, è notte. La 
emigrazione si fa ancora più 
forte: chi non resiste se ne 
va a Firenze o negli altri 
centri del Valdarno; chi regge 
va a vivere, con le famiglie. 
nei capannoni dove in prece­
denza si accumulava mine­
rale. 

Altri centri vengono, a ruo­
ta. rasi a zero: la Dispensa 
(97 famiglie), il Basi (32 fa 
miglie). la Centrale (13 fami-
slie). I capannoni si infitti 
fcono. 

< Sono anni bui. pieni di sof­
ferenze anche morali — con­
fessa con rabbia Ivo Mugnai 
— chi aveva lottato faceva 
ora la fame e i crumiri o i 
ruffiani erano d'un tratto pa­
droni del paese. Sarebbe sta 
to facile e ovvio piegare la 
testa e abbandonarsi a questo 
nuovo stato di cose. Niente! 
Con insistenza, abbiamo con 
tinuato a parlare delle minte 
re a tirare la carretta >. 

Chi rimane fa causa alla 
< Santa Barbara »*. vuole miti 
casa decente: rivendica la 
* pubblicizzazione » delle mi 
niere. E viene l'epoca del 
l'ENEL. Vengono le prime ca­
se. I privati nonostante i mi­
liardi intascati non vogliono 
cedere tutti i privilegi: ora la 
battaglia è perché la < nazio­
nalizzazione » venga pratica­
ta. e sul serio. 

I primi 48 appartamenti ven­
gono consegnati nel '63. alla 
vigilia delle elezioni. L'imma­
gine è rimasta nitida negli 
occhi di Rambaldo Fratini: 
« Fanfani con le chiavi e con 
il codazzo. Ero venuto in pae 
se dalle capanne in bici­
cletta ». 

II Comune requisisce le ca­
se sfitte: il centro storico (nel 
quale aveva abitato Andrea 
del Sarto, a metà del 1400) 
comincia ad essere un peri­
coloso « contenitore ». Serve 
un paese nuovo, poco più in 
su. Trattativa su trattativa, 
manifestazione su manifesta­
zione. oneri su oneri per la 
amministrazione comunale. 
questo villaggio alla fine spun­
ta (anni settanta) e le fami­
glie lasciano i capannoni. Ora 
vi abitano 800 persone. Ci so­
no le scuole, gli as:*\ la casa 
del popolo. 

Le < talpe > meccaniche so­
no arrivate fin sotto il vec­
chio paese e. d'agosto, -.ina 
terribile frana convince quel­
la ventina di famiglie che an 
cora vi abitano a fare quanto 
prima fagotto. L'antico Castel 
nuovo dei Sabbioni sarà in 
ghiottito dalla terra? E' que­
sto il prezzo da pagare alla 
miniera? Probabilmente la 
parte alta del paese, appog­
giata alla roccia, resterà in 
piedi. La parte più bassa for­
se sparirà. E con questa se 
ne andranno le casette in se­
rie dei minatori, fatte costrui­
re all'inizio del secolo, con 
piccole stanzette e un gabi­
netto. all'aria aperta, per l'in­
tero caseggiato. 

Per Castelnuovo de? Sabbio­
ni è cominciato un altro se 
colo. 

Maurizio Boldrini 

Nella foto: un'eloquente im- j 
magi ne del cambiamento di 
ambiente dovuto agli scavi 
delle miniere a cielo aperto 
di Castelnuovo dei Sabbioni. 

l.II!'"^ 
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C O F I N A T 
La prima Società specillimi* 
per linamiamenli su auto: ba­
sta portar* Il libretto della Vo­
stra automobile (anche sa ipo­
tecata), per ottenere subito un 
prestito. 
PIAZZA DELIA STAZIONE 10 
FIRENZE - Tel. 293.03S-293 036 

RISTORANTE 

«Dar Mago» 

il piccolo ristorante 
delle specialità toscane 
NAVACCHIO - PISA 

ORE Ib.JU E 22.00 
« I SANTAROSA » 

E 

« PIOGGIA E FANGO » 
PREZZO UNICO L. 3.500 
compresa la consumazione 

SORDITÀ'? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
FIRENZE - Via dei Pucci l /D j 

Tel. PWS) 215 259 

CONCESSIONARIA CZfa®*mt4>' 

informa la clientela che sono ancora 
disponibili alcune vetture a 

PREZZO VECCHIO 
AFFRETTATEVI ! 
P O N T E A E G O L A (Pisa) 

V i a Tosco R o m a g n o l a Est, 121 
T e l . 4 9 8 1 3 6 

S A N T A C R O C E S U L L ' A R N O 
V ia de l Bosco, 13 - Te l . 3 3 4 7 7 

CARLO ANDREI 
FIRENZE - Via Milanesi. 28 
AREZZO - Via M. Caravaggio. 20 

ALTA FEDELTÀ 
f migliori impianti stereofonici 

Ascoltateli prima al nostro auditorio 
ASSISTENZA TECNICA DI VENDITA 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1978 • Oggi - Ore 14,30 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

SEMPRE-MENO-CARE 

LE PELLICCE 
A FIRENZE 
Da DOMANI ore 15,30 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti oltre il 50% 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nel 
massicci acquisti all'orìgine, di «H Intende 
fare omaggio alla clientela 

Alcuni prezzi orientativi 
Ocelot Palude* 
Visone Sega Select 
Visone Imperiai 
Visone Ranch 
Visel o visone cinese 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Ltapo coreano 
Marmotta G. 
Castoro 
Volpe Patagonia G. 
Rat visonato 

Valore 
2 «00.000 
4.500.000 
2.450.000 
1.9SO.000 
1.490.000 
1.290.000 

850.000 
1.650.000 

790.000 
1.500.000 
1.490.000 
1.090.000 
1.390.000 

Reatino 
1.290.000 
2.090.000 
1.390.000 

990.000 
790.000 
690.000 
490.000 
•90.000 
290.000 
795.000 
790.000 
•90.000 
890.000 

Persiano uomo donna 
Opossum 
Castorito 
Capretto d'Asmare 
Rat mousquet naturale 
Montone dorè 
Foca 
Vi scaccia 
Lapin G. 
Gatto 
Cappelli visone 
Pelli visone maschi gioenti 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin matrimoniale 

Valore 
690.000 

1 090.000 
390.000 
550.000 
990.000 
490.000 
190.000 
3*0.000 
190.000 
290.000 
75.000 
90.000 

190.000 
145.000 

Rtallzro 
275.000 
490.000 
225.000 
270.003 
490.000 
240.000 
490.0M 
165400 
•5-000 

I M J M 
3S.00» 
«OMO 
75JOM 
90.000 

Pellicce per bambini a sole L. 49.000 
Tutte le pellicce sono di nuova creazione modelli 197l-"79 con certificato di geremie 

LA PELLICCERIA CHE NON TEME CONFRONTI ~~ 

PELLICCERIE RIUNITE 
Lungarno Corsini, 42-r. (Palazzo Corsini) - FIRENZE 
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Nei poderi delle colline toscane 

Sono invecchiati 
aspettando 
la riforma 

della mezzadria 
Per molti mezzadri la nuova legge 

arriverà ormai in ritardo 
Molti sono pensionati 

mentre i figli lavorano in città 

3E.& 
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e II superamento della mezza­
dria?... Gino Rinaldi è intento alla 
raccolta delle olive poco distante 
dalla casa colonica sulle colline di 
Bagno a Ripoll. « Ormai sembra 
che la legge passerà ma sincera* 
mente ho l'Impressione che arrivi 
troppo tardi ». 

Rinaldi si ferina, accende una 
Nazionale, parla volentieri, ma le 
sue parole sono amare. Da qual­
che a n n o è in pensione (90 mila li­
re al m e s e ) . Le rughe marcate, la 
pelle tirata e rossastra, quasi ab­
bronzata, solo lì a provare una vita 
sognata dalla tatica, ma anche da 
lunghi anni di rabbie spesso re­
presse, di lotto appassionate , ed 
ora da una strana, misteriosa ras­
segnazione. 

« Sono vecchio, deluso e cosi la 
maggior parte del mezzadri, alme­
no quelli che io conosco In provin­
cia di Firenze. Intendiamoci, il 
passaggio dalla mezzadria all'affit­
to sarà una legge ottima. Il guaio 
è che quasi tutti I mezzadri rima­
sti sono anziani In pensione e tra 
pochi anni si ritireranno». 

Italo Giacomell i h a oltrepassa­

to la c inquant ina; prima di lui sul 
podere vicino a Pontass ieve h a n n o 
lavorato l genitori e ì nonni. An­
che le famiglie di antica discen­
denza mezzadrile, numerose fino 
agli inizi degli anni sessanta , si 
vanno inesorabi lmente assottigl ian­
do. L'altra matt ina u Firenze alla 
cerimonia di premiazione per -a fe­
deltà al lavoro nella sala del Pa­
lazzo desìi Affari la platea è stata 
let teralmente scossa quando a riti­
rare la pergamena è stato ch iamato 
Remo Delli mezzadro del podere 
* I frati» di Campi Blsenzio; i 
Delli lavorano quelle terre da oltre 
due secoli. E cosi con altri mezzadri 
ciie hanno uvuto il premio (111 an­
ni 175, 134, 96 e cosi v ia) . Si è avu­
ta l ' impressione che gli applausi 
fossero diretti verso mitici prota­
gonisti di un mondo che iu e che 
o«t»ì per molti di noi riappare sub­
dolamente solo sulle e t ichet te fur­
besche dei prodotti confezionati . 

Giacomell i a t t ende il passaggio 
dalla mezzadria all 'aftitto a brac­
ci.! aperte. Potrà fare alcuni inve­
st imenti . comprare qualche macchi­
na, migliorare le colt ivazioni. 

Il reddito molto basso. 11 livello 
scadente dei servizi sociali, la man­
canza di Impiego di capitali sono 
solo alcune cause che hanno deter­
minato l'esodo incontrollato dalle 
campagne. La maggior parte dei 
proprietari si dis interessa delle 
aziende ed è un assente i smo cro­
nico che va avant i da anni. Se il 
mezzadro ha bisogno di un trattore 
e costretto ad acquistarlo da solo. 
Spesso sarebbero necessari mezzi 
per portare avant i una bonifica, 
potenziare gli impianti di irrigazio­
ne e crearne di nuovi. Quasi sem­
pre il mezzadro finisce per tro­
varsi solo, senza validi aiuti e con 
un contratto agrario c h e è una 
\era e propria pastoia perché impe­
disce a chi lavora la terra di pren­
dere delle iniziative per migliorare 
le colture. 

Lo s tato dei servizi è sconcertan­
te Una buona parte delle case co­
loniche sono fat iscent i : alle pareti 
e al soffitti spesso pericolanti si 
aegiungono le condizioni antigieni­
che dovute alla struttura stessa 
dcil'abitazione. Sono ancora molte 
le case nel le quali le stanze riser­

vate alla famiglia sono collocate 
sopra le stalle, oppure dove la 
stessa concimala si trova di fronte 
alla porta di casa o alle f inestre. 

La « cacciata » del mezzadri dal­
le campagne ha lasciato spesso 
spazi a gravi fenomeni di specula­
z ione: molti proprietari h a n n o ven­
duto come « rustico » la casa colo­
nica e c inquecento metri di orti­
cello intorno ricavandone fior di 
milioni. 

Francesco Bandirli con altri due 
fratelli coltiva a mezzadria due 
poderi a Marradi nel Mugello dal 
1925. Sono a n c h e loro già in pen­
sione. 

Francesco ha la pelle tirata, 
asc iut ta; a n c h e lui scuote la tes ta: 
« I nostri figli ormai sono andat i 
via, chi è impleguto, chi lavora in 
iabrrica. Forse quindici o venti an­
ni fa sarebbero rimasti. Allora si 
a t tendeva con impazienza la rifor 
ma. Dopo è aumenta to paurosamen­
te il numero dei poderi incolti. 
In quelli ancora abitati i giovani 
sono un'eccezione ». 

Luciano Imbasciati 

Da anni raccolgono le briciole 
Nonostante le lotte sindacali del dopoguerra i mezzadri toscani sono stati tagliati fuori dalle trasformazioni 

agricole - Per non lasciare soli gli anziani rimasti è indispensabile che le aziende siano aiutate nello sviluppo 

L'accordo che sembra rag­
giunto sui putti agrari e per 
il quale Ila tanto contribuito 
la decisa azione del PCI vol­
ta a Jur recedere ta DC dal-
la sua clamorosa « macchina 
indietro », può contribuire in 
maniera decisiva ad un ri­
lancio dell'agricoltura italia­
na e toscana in particolare 
a determinate condizioni e 
con uno sforzo ed un impe­
gno unitario simile a quello 
che è stato portato avanti 
per l'approvazione della leg­
ge e che ha visto una larga 
mobilitazione popolare ed in­
terventi ad altissimo livello 
politico. 

Le mie osservazioni voglio­
no portare un contributo in 
tale direzione, contributo che 
ha una sua angolazione par­
ticolare, poiché parte dai miei 
studi sulla mezzadria tosca­
na, anche se essi (e non so­
lo i miei) sono fermi alla 
situazione di qualche decen­
nio fa. Mi auguro che que­
sti studi possano essere ri­
presi poiché essi, quando rie­
scono ad evidenziare dati e 
fatti, hanno una loro inso­
stituibile funzione. 

Anzitutto occorre non di­
menticare che nella storia 
della Toscana i mezzadri han­
no inciso profondamente a 
partire dai primi anni del 
Novecento, e soprattutto, con 
la loro attiva partecipazione 
alta Resistenza e successiva­
mente alle lotte politiche e 
sindacali e ai cambiamenti 
connessi al processo di indu­
strializzazione leggera tipico 
della Toscana. Certo è che 
a queste nuove attività i mez­
zadri toscani hanno trasferì. 
tn la loro laboriosità, la loro 
intelligenza e anche la cari­
ca politica e sindacale che 

•essi avevano acquisito nelle 
'.otte mezzadrili e ciò non so­
lo come fornitori di forza la-

'toro, ma anche come im-
j prenditori, poiché numerosi 

sono t mezzadri che hanno 
dato vita a piccole imprese 
industriali, artigiane e com­
merciali. 

La stessa cosa non si può 
; dire per l'attività di parten-
' za. cioè per l'agricoltura. Bi­

sogna riconoscere che le 
; grandi lotte sindacali mezza­

drili del dopoguerra non so­
no riuscite a rendere i mez­
zadri protagonisti della tra-
•trormazione e modernizzazio-

' ne dell'agricoltura toscana. 
. La trasformazione dell'agri­

coltura toscana c'è stata, ma 
m direzione capitalistica Ciò 

. perchè, a parte gli abbon 
danti « residui » di poderi a 

' rtrzzadria. ha dominato la 
, formazione di aziende condot­

te con manodopera salariata 

Un'immagine del 1950 di mezzadri al lavoro nelle campagne toscane, 

(aziende capitalistiche); rela­
tivamente scarsa è stata in­
vece la formazione della pro­
prietà coltivatrice di origine 
mezzadrile. 

Così i mezzadri sono pas­
sati in gran numero alle at­
tività non agricole, mentre 
coloro che sono rimasti in 
agricolture hanno conservato 
la condizione di mezzadri o 
sono diventati operai agricoli; 
pochi sono coloro che sono 
riusciti a passare fra i col­
tivatori proprietari o affittua­
ri (l'affitto è quasi inesisten­
te). Le analisi di queste tra­
sformazioni nelle loro cause 
e nelle loro conseguenze sono 
In gran parte ancora da fa­
re in sede scientifica e poli­
tica. ma un fatto pare in­
dubbio poiché ha dimensioni 
macroscopiche: una delle 
cause della debolezza della 
agricoltura toscana sta nel­
l'arretratezza del settore, an­
cora mezzadrile, e nella scar­
sità di aziende coltivatrici ef­
ficienti e di sufficiente am­
piezza. condotte da impren-
dttort giovani e dinamici. 

Dove questi esistono le con­
dizioni produttive dell'agricol­
tura appaiono, malgrado la 
crisi del settore, molto mi­
gliori che altrove: ne è te­
stimonianza la Maremma to­
scana. grazie alla riforma a-
grana, e ne sono testimonian­
za anche altre zone, sia pu­

re ristrette, nelle quali la 
terra è ben coltivata e uti­
lizzata e nelle quali gli ex 
mezzadri costituiscono il nu­
cleo dirigente della coopera-
zione e dei sindacati conta­
dini e sono attivamente pre­
senti nelle istanze del gover­
no locale. 

Bisogna invece riconoscere 
che nelle rimanenti z^ne del­
la Toscana l'azione trainante { 
verso un'agricoltura moderna 
e stata esercitata negli anni 
passati dalle nuove aziende 
capitalistiche, talune delle 
quali hanno raggiunto buoni 
o ottimi livelli di meccaniz­
zazione e di tecnica agraria. 
Queste aziende hanno inizial­
mente beneficiato dei bassi 
salari dei braccianti ex mez­
zadri, malgrado essi avessero 
elevatissime capacità profes­
sionali. 

Di fatto braccianti e mez­
zadri hanno supplito alle ca­
renze nella preparazione tec­
nica (se non di capitali) di 
molti proprietari vecchi e 
nuovi (in Toscana vi è stato 
un intenso ricambio nella pro­
prietà borghese). Attualmen­
te queste aziende attraversa­
no una crisi assai profonda 
poiché non riescono a tenere 
il passo con il rapido ade­
guamento dei salan agricoli 
con t salari delle altre atti­
vità produttive che è stato 

imposto dall'azione dei sin­
dacati operai. 

Gli imprenditori capitalisti 
hanno reagito alta crescita 
dei salari con quella che si 
può chiamare l'« estensifica-
zione » della produzione, cioè 
con un minore impiego di 
lavoro (in provincia di Fi­
renze i salariati agricoli so­
no, per la prima volta, note­
volmente diminuiti) che. an­
che dove la meccanizzazione 
è assai spinta, si traduce in 
una riduzione della produzia 
ne per ettaro, specialmente 
nei confronti di quella che 
sarebbe possibile senza dimi­
nuire (o meglio aumentando) 
l'occupazione, 

Personalmente non ritengo 
che questo meccanismo, che 
ha una sua logica economica. 
possa essere arrestato o con­
tenuto con la sola azione sin­
dacale volta a proteggere la 
occupazione, ma anche ad au­
mentare i salari. Da qui una 
delle ragioni per il rafforza­
mento del settore contadino 
e tale obiettivo può essere 
raggiunto con la legge sui 
patti agrari, se accompagna­
ta da una nuova efficiente 
politica agraria. Si DUO anzi 
affermare che questa legge 
giungerà in ritardo poiché, 
come ho già detto e come è 
a tutti noto, una parte rile­
vante delle forze più vive 
dei mezzadri è ormai perdu­
ta all'agricoltura. 

Appare comunque chiaro 
che una legge avanzata co­
me quella sui patti agrari 
può essere di scarsa o di 
nessuna utilità se essa non 
sarà accompagnata da quella 
che Enrico Berlinguer ha de­
finito « una profonda revisio­
ne degli indirizzi di politica 
agraria » i/ die, fra l'altro. 
significa realizzare il piano 
agricoloalimentare e rivede­
re i perversi meccanismi del­
la politica agricola comuni­
taria. 

E' necessario, inoltre, che 
gli ex poderi mezzadrili sia­
no messi in condizione di prn-
durre un reddito « compara­
bile ìf con quello delle altre 
attività produttive e. per que­
sto, sono indispensabili tra­
sformazioni economicoagra-
rie (e dove possibile aumen­
ti delle dimensioni dei po­
deri) assai impegnative ed è 
indispensabile che i coltiva­
tori siano sostenuti da un 
forte movimento cooperativo. 
Diversamente i poderi rimar­
rebbero aziende « a tempo 
parziale » condotte da perso­
ne anziane, senza possibilità 
di ricambio da parte dei gio­
vani. 

La realizzazione di questi 
obiettivi richiede chiare idee 
politiche, ma richiede anche 
di possedere uno strumento 
per il quale, mi pare, poco 
si lavori: l'applicazione della 
pubblica amministrazione, li­
na efficienza che ancora non 
c'è in sede nazionale e nep­
pure in sede regionale. In­
fatti, se l'efficienza della pub­
blica amministrazione è sem­
pre necessaria, ciò è partico­
larmente vero per queste ptr 
litiche che richiedono tempe­
stività e conoscenza diretta 
e non approssimata dei pro­
blemi e delle condizioni in 
cui si opera. 

Occorre anche ricordarsi 
che la politica agraria non 
si realizza soltanto al mini­
stero dell'Agricoltura, o, in 
sede regionale, al Diparti­
mento agricoltura, ma richie­
de un impegno generale di 
tutte le istanze di governo. 
In sede nazionale clamoroso 
è il fatto che il piano Pan-
dolfi abbia dimenticato l'agri­
coltura. ma potrebbe essere 
citata tutta una serie di di­
menticanze e di insensibilità 
piccole e grandi. 

Molte cose sono dunque da 
cambiare perchè l'agricoltu­
ra riprenda il suo ruolo nello 
sviluppo economico e sociale 
del nostro Paese. 

Reginaldo Cianferoni 
(Professore di Economia 

e Politica Agraria 
dell'Uniiersttà di Firenze) 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 

RONDO' DI BACCO 
Palazzo Pitti - Tel. 210595 

DOMENICA 10 DICEMBRE ore 17 
Compagnia Teatro La Maschera 

IL RISVEGLIO DI PRIMAVERA 
de Frank Wedekind 

Regia di MEME* PERLINI 
F ino a Giovedì 14 dicembre 

DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI ) - TeL 0571/508.606 PG93 

Oggi pomeriggio e sera continua 
il grande successo dell'ORCHESTRA 

ENRICO MARESCO 
in discoteca CLAUDIO e FABIO 

PRATO 

ltOULOTTES 
SUPERACCESSORIATE 

NUOVI MODEL L' A BREZZI POPOLAI 

da L 2.595.000 - IVA — 3 80 i 
VENDITE PROMOZIONALI FINO AL 31-12-78 

TUTTOCAMPING 
F I R E N Z E " . V i a cW T * r m i n « , 24 T e l e f o n o (055) 373 W 

t> L/VraetDVVGGW* + MtCTINGS 
I VIAGGI DI STUDIO 

MUSICUS CONCENTUS 
FRANZ SCHUBERT 

nel 150° anniversario della morte 

Lunedì 11 dicembre 1978 - Ore 21,15 
AUDITORIUM - PALAZZO DEI CONGRESSI 

QUARTETTO BEETHOVEN 
con la partecipazione del contrabbassista 

FRANCESCO PETRACCHI 
Adagio e rondò concertante in la magg. 
Trio per archi in si b. magg. 
Quintetto in la magg. op. 114 

A M B R A : Coque pezZ' facili 
G A R I B A L D I : I 4 d e i Oca sel­

vaggia 
ODEON: Inhlbltion 
P O L I T E A M A : Cctivoy trincea «Ta­

sta* ro 
CENTRALE: Con: r u i » g-»ode 

n v o t u - i (parte I I ) 
CORSO: Amcr-'cen fever 
A R I S T O N : Battnen 
• O R S I D'ESSAI: In nome de! 

pao* re 
P A R A D I S O : I l f"g!:o dello scacco 
M O D E R N O : I l condor sfida U 

C IA 
CONTROLUCE: Sabato: La lunga 

n o n e di Enteboe 
M O D E N A : Fase I V distruzione 

terra 
PERLA: La meavagna del d o can­

nibale 
BOITO: Conoscanza carraie 
EDEN, Driver. l'Imp-eved bile 

EMPOLI 
CRISTALLO: Come perde-e una 

moglie • trovar* un'amante 
LA PERLA: Il viziano 
EXCELSIOR: Convoy, trincea d'a­

sfalto 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlani • Tel . 287.834 
Rock'n roll di Vittorio De Sisti, technicolor, 
ceri Rodolfo Banchetti e Rosaria Bicicco. Per 
tutt i . 
( 1 5 . 17. 18 ,45 , 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Erotico: La ragazza col lecca lecca, techn'eo-
lor, ceri Pierre Dsriy. Miche Perrell, Nedia 
Virshe. (Vietat i isuno 18 o r n i ) . 
( 1 5 . 3 0 17 .25 , 19 .10 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
FI.m divertente: I l vlzietto, colon, con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scarpina, Michel 5 e i n u ; t . 
Regio d. Educrd Molinaro 
( 1 5 . 17 . 18 ,45 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Visite a domicilio, technicolor, con Walter 
Matthau, Glenda Jackson e Art Cirney. Per 
tutt i . 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15) 
Fuga di mezzanotte, di A l e i Parker, technico­
lor con B Devis e P. Sm'th ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 17 .55 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
I l salario della paura. A coleri con Richard 
Holley. Anne M a n e Descott. ( V M 14) 
FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finipuerra - Tel . 207.117 
( A P 15) 
Sexual student. A colo-i con Jitiiart Kesner. 
J-ance Helden. ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19 .20 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel . 215.112 
(Ap. 15) 

Con gli effetti sensazicr.eli del senscround: 
Battaglie nella galassia, technicolor, con Ri­
chard Hetch, Dirk Benedici, Lorne Greene 
Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .55 . 2 0 , 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel 663.611 
La grande avventura continua (Parte 2 . ) . 
Colori, con Robert F Logan. Susan Damante 
Shaw. Per tutti 
( 1 5 , 17 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel 215.954 
( A p . 15) 

Un mercoledì da Leoni, di John Mil ius, tech­
nicolor con Jan Michael Vincent, Wi l l iam Katt. 
Gary Busey, per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel . 214.068 
( A p . 15) 
Come perdere una moglie... e trovare una 
amante, di Pasquale Festa Campanile. Tech­
nicolor. con Johnny Dorell i . Barbara Bouchet 
e Stefania Casini ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/R • Tel . 575.891 
( A p . 15 .30 ) 
Divertenti avventure e cartoni animati. In 
Technicolor: Braccio di Ferro contro gli In­
diani, con Braccio di Ferro, Olivia, Pluto e 
tutti gli altri personaggi. 
(U l t . spett. 22 4 0 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
Uno spettacolo indimenticabile. Una sfida che 
vi mozzerò il f iato Driver, l ' Imprendibile. A 
colori con speciali effetti sonori, con Ryan 
O'Neal . Isabelle Adiani. Bruce Dern. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 5 , 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Satn Peckimpah il più duro e violento dei 
registi americani ha realizzato un grandioso 
e spettacolare f i lm tutto d'azione Convoy trin­
cea d'astalto. colori, con gli effetti stereofonici. 
con Kris Kr is tot tcson. Al i Mac Grèvi. Ernest 
Borgnine. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .45 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnos l - Tel. 483.607 
(Ap. 15) 
Occhi di Laura Mars. In technicolor con Faye 
Dunaway. Tommy Jones Per tutt i ! 
( 1 5 . 17. 1 9 . 5 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F- Baracca, 151 - Tel. 410.007 
We!t Disney presenta- Ell iotl il drago invisi­
bile, a colori, con He:en Reddy. l ini De.e e 
Mickey Rooney Per tut t i . 
( 1 5 . 16 .55 . 18 .50 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 0 ) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
I maestri del cinema: I l tocco della medusa 
di Jack Gold, a colori, con Lino Ventura, 
Richard Burton, Lee Remick. ( V M 1 4 ) . 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63 ?R - Tel . 663.945 
Fury. d! Brian De Palma. ; n Technicolor, 
con K'rk Douglas e John Cassevetes. ( V M 1 8 ) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 210.049 
(Nuovo, grandiose, sfolgorante, confortevole 
elegante) 
I I f i lm più divertente • fiorentino dell 'anno 
I l f i lm di casa nostra che sa di bistecche fa­
gioli e chianti: I l vangelo secondo San Fre­
diano (storia di preti , ladri e . , peccatrici). 
Colori con Ghigo Masino, Tina Vinci e Gio­
vanni Rovini. 
( 1 5 . 17 . 19 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana , 113 - Tel . 222.388 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Di>etto da Barbet Schroeder il regista di 
< Di più ancora di più > interpretato da 
Gerard Depardieu: Maitresse. A colori con 
Bulle Ogier. ( V M 1 8 ) 
L. 1 .000 ( U J . : 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
Saxofone, technicolor, con Renato Pozzetto, 
Mg.-isnge'tì Melato (Per t u t t i ) . 
COLONNA 
Spettacoli di prosa (ved: rubr'ca teotr.) 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
S-xy-erot co. a coton: Fatelo con me bionde 
dolci danesi, con Ole So.toft, Beni Breun ng . 
L Hu'mer. (Sev«ram*nte V M . 18 ) 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
F. I .5.T. In Techn.color con Sylvester Stal'one. 
Ernest Borgn rie. Me'lndo D."on. Un f i lm d 
U. Jew seri. Aw'ncente e spettacolare, per 
tutt i ! 
( U s - 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S a n Frediano - Tel . 296 823 
i A p . 15 .30) 
D" B Corbticci. il d.vertente technicolor: Squa­
d r i antimalia, coti Tomai M i l a » . Eli Wellach. 
(Per t u t t i ) . 
( U S 2 2 . 4 0 ) 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Te l . 50401 
(Ap. 15.30) 
D*1 "oTìen.mo rome-izo d" G S a / a i e . il suc­
cesso dei g'o'no: Eutanasia di un amore. Co-
'or l . con Tony Musante. Ornerà Mut i . Reg'a 
d E. M a r a S c e m o . (Per t u t t i ) . 
(U i t . soett. 2 2 . 4 0 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel . 660.240 
(Ap. 15,30) 
Awenruroso, d ye-te.-.te: I l corsaro dell'isola 
verde. In Tecrn'cotor con Bu-t Lencaster, M'cfc 
Cravat. Reg'« di Robert S.odmalc Per tutt . ! 
Ried. 
(U.s . : 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
( A p 1S .30 ) 
Un f i im giovane, fresco, divertente-. Slip. A 
colori con M y r a n Boyer, Guy Marcharvd, 
Denti Ceccalch. Per tutt . ! 
(U.S.: 2 2 , 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmaz ia - TeL 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Divertentissimo: Squadra antimafia, tectwvco-
tor. con Tomas Mi i i an . Eli WaiVach. Reg» di 
B-uno Corbuccì. (Par t u t t i ) . 
(U l t . spett. 2 2 . 4 5 ) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragl i - Tel. 222.437 
( A p . 1 5 ) 
Un f i lm di Inamar Beraman: Sinfonia •Veatun-
no, in technicolor con Ingrid Bargman a Lhr 
U.lman. (Per t u t t ) Piatta L. 1 5 0 0 . 
( 1 5 . 1 5 , 1 7 . 0 5 . 1 8 . 5 5 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 0 ) 
IDEALE 
Via F i r e n z u o l a - Tel . 50.706 
I 4 dell'oca scrraagia. technicolor, cor. Ri­
chard Burton, Rogar Moorc. (Per r u t t i ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale - Te l . 211.069 
(Apertura ora 10 a. m.) 
La professoressa di sciama naturali . ( V M 1 4 ) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel . 366.808 
Grease (Br i l 'cnt ina) , r i technicolor, con J. Tra­
volta e O Newton lohn Per tutti 
( 1 4 . 3 0 , 16 .30 , 18 ,30 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 
MARCONI 
Via Gianootti • Tel 680.644 
Saxofone. A colori, ccn Renato Pozzetto, 
Marengelo Melato. Per tutt i ! 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per r imig i r ) 
Proseguimento prime visioni, nuovo, straordi­
nario. possente capolavoro. Corleone. A colori 
con Giuliano Gemma, Claudia Cardinale, Ste­
fano Satta Flores, Michele Placido, Francisco 
Rabat. 
15 . 30 , 17 ,45 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Divertentissimo f i lm in Technicolor: Tutto suo 
padre, con Enrico Mcntesano, Mar i lù Prati. 
Per tutti l 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 

H u . - 171 
( A p 1 5 , 3 0 ) 
L'albero degli zoccoli, di Ermanno Olmi , Pal­
ma d'oro a! Festival di Cewies ' 7 8 . Coleri. 
Ediz. in iteliwio. 
( 1 3 , 3 0 . 16 .30 . 1 9 ,3 0 , 2 2 . 3 0 ) 
S T A D I O 
Via Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
( A p . 15 .30 ) 
Di B. Corbuccì. Il divertente technicolor: 
Squadra antimafia, con Tomas Mi i ian, Eli 
Wellach. Per tutt i . 
(U.s. : 2 2 . 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel . 226 196 
( A p 15 .30 ) 
Speciale giovani. Solo oggi. Ritorna il famoso, 
favoloso) Woodstock, con Joe Cocker, Jimi 
Hendrix, J. Daez. Santana. Colori. 
L. 8 5 0 ( A G I S 6 0 0 ) 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
La vendett i della pantera rosa, a colori con 
Peter Seliers. Herbert Lom. Robert Wtbber 
Per tutt i . 
( 1 5 , 17 . 18 ,50 , 2 0 . 3 5 . 2 2 . 4 0 ) 
ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) • Te l . 452 296 
(Ap . 15 .30 ) 
Heidi in città. I l più simpatico personaggio 
dell'annoi La nuova storia animata a colori su 
grande schermo! 
G I G L I O (Galluzzo) 
( A p 15 .30 ) 
Tomas Mii ian in: I l figlio dello sceicco, a co­
lori . Per tutti! 
LA NAVw 
Via Villamaena. i l i 
( In iz io spett. ore 1 5 ) 
Una moglie, con Peter Falk. 
L. 7 0 0 / 3 5 0 
(U.s . 2 1 , 1 5 , si ripete II 1 . tempo) 
C I N E M A U N I O N E 
Locale momentaneamente chiuso 
A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via dei Pucci, 2 - Tel . 282.879 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
• C a p o l i n e a B u s 6 i 
( A p . 14 .30 ) 
Fantovventura. Do un racconto di G. Verne: 
L'incredibile viaggio nel continente perduto, 
ccn K. More e J. Taylor. In Technicolor. 
A R T I G I A N E L L I 
(Ap . 1 5 ) 
Tenente Colombo riscatto per un uomo morto, 
technicolor, con Peter Falk e Lee Grant Per 
tutt i ! 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. S i m o n e 
( A p . 1 5 ) 
La pantera rosa sfida l'ispettore Closcau, in 
technicolor, con P. Sellers, e H. Lom. 
(U.s . : 2 2 , 4 5 ) 
BOCCHERINI 
Via Boccherin! 
( A p . 1 5 ) 
Meravigliosi cwrtoni animati in Technicolor: 
Pantera Rosa Show. Logicamente per tut t i ! 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpoli) 
Bus 8 23 32 • 31 . 33 
( A p . 15 ) 
Avvincente: Black Sunday, ceti Robert Shaw 
e Bruce D e m . Per tut t i ! 
L. 7 0 0 / 5 0 0 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20 48.307 
Terremoto 1 0 . grado dramma apocalittico, con 
S. Watase. S. Hayashi e D. Freedman. 
( 1 4 . 3 0 , 1 6 ,1 0 , 1 7 , 5 0 , 1 9 , 3 0 ) 
EVEREST (Galluzzo) 
Muovo programma 
FARO D'ESSAI 
Via F Paoletti , 36 • Tel . 469.177 
(Ap. 15) 
Walt Disney presenta.- I l tesoro di Matecumbe, 
in technicolor, con Robert Foxworth, Joan 
Hackett, Peter Ustinov. Per tutt i ! 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/R - Tel . 700.130 
(Ap . 15 ) 
Un f i lm d'azione: Mac Arthur il generale ribelle 
l'ultima grande interpretazione di Gregory 
Peck. In technicolor. Per tutt i ! 
( U s : 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
Via del Romito 
( A p . 15 ) 
La mazzetta diretto da Sergio Corbuccì, a Co­
lori . con Nino Manfredi , Ugo Tognazzi, Paolo 
Stoppa. 
( U s . : 2 2 . 4 0 ) 

I I 
De 

CIRCUITO 
DEL CINEMA 

DEMOCRATICO 
C.D.C. CASTELLO 
Via R- Giuliani . 374 
(Dalle 15.30) 
I maestri det cinema: Robert Bresson 
diavolo probabilmente, con T . Irissari H 
Maublar.c ( 1 9 7 7 ) . 
(U.s . : 2 2 . 3 0 ) 
C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
( A p . 15 ) 
Giuliano Gemma in: Sella d'argento, in techni­
color. Per tutt i ! 
(U .s . 2 2 . 3 0 ) 
C.DC. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) -
Tel . 690.418 
Oggi chiuso 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel . 701.035 (bus 6-26) 
(Ap. 15) 
Mogfìamante. con Laura Antoncli i • Marcello 
Mastro-Ianni. Per tut t i ! 
SPAZIOUNO 
Festival dei ooooli . 
(Ore 10 . cinema per ragazzi) 
West and soda 
(Ore 1 5 . 3 0 e 2 1 ) 
Per la settimana del cinema portoghese: Amor 
de perdicao del regista Manuel De Oliveira 
Portogallo *78. 

LA RINASCENTE 
(Casc ine Del Riccio) - Bus 41 - Telefo­
n o 209.032 
Johnny Dorai!!, protagonista della commedia 
* Aggiungi un posto a tavola » nel f i lm: 
Dimmi che fai torto par me. Colori. 
(Spett . ore 1 5 , 1 7 . 2 1 ) 
CIRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 
( A p . 1 5 ) 
Film per ragazzi: W o n fon lon i l cane cha sal­
vò Hol lywood. 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Ses to Fiorent ino) -
Tel. 442 203 - Bus 28 
< Comici a confronto >: 0 0 7 casino Rovai* 
(USA 1 9 6 7 ) di J. Huston, con P. Sellers e 
W. Alien 
(15.30, 17.45, 20. 22.15) 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
Un eccezionale capolavoro! Air»art ' 7 7 , in tech­
nicolor. Per tut t i ! 
(Spett. ore 17 . 2 0 . 2 2 ) 

C.R.C. ANTELLA 
Ore 17 dedicato ai raoazzl ( L . 2 0 0 / 7 0 0 ) 
(Ora 1 6 . 3 0 - 2 1 . 3 0 ) L. 7 0 0 - 5 0 0 
Godbye & amen di Damiano Damiani, con 
Tony Mussante t Claudia Card naie, f a r tut t i ! 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
(Ap. 15) 
Per !o regia di Fred Zinnemann: Giulia. A 
Coleri ccn Jane Fenda e Venessa Redgtave. 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave. 2 
(Ore 1 5 . 3 0 - 1 7 . 3 0 ) 
Apre il pomeriggio per i Ragazzi: King Kong. 
(Ore 2 0 , 3 0 ) 
L'ultima odissea, con George Pcppard, Domi­
nique Sanda. Per tutt i ! 
MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
Il fi lm Primo Gran Premio assoluto al Festi­
val di Taormina! Picnic ad Hanglng Rock, 
in technicolor, con Rachel Roberts, Dominic 
Guard. Per tutt i ! 
S A L E S I A N I 
Figline Valdamo 
Il f i lm trionfatore del Festival di Cannes, 
scritto e d retto da E. Olmi: L'albero degli 
zoccoli. 
GARIBALDI 
(Fiesole) 
C.R.T.C. - Ente Teat-o Romeno di Fiesole 
(Ore 1 6 . 3 0 - 2 1 , 3 0 ) 
Una comicità inarrivabile: proiezione di: Toto 
contro Maciste di Fernando Cerchio. 
Posto unico L. 8 0 0 
CINEMA R INASCITA 
Inrlsa Valdamo 
Il cartone animato più famoso! Heidl in e l i t i , 
in technicolor scope. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel. 216 253 
Oggi chiuso 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Percola, 12-13 
Tel 210 097 • 2n2fi!)0 
Alle 1 6 . 3 0 e alle 2 1 . 1 5 (ul t ime due recite, 
al secondo spett. valide le riduzioni studenti) 
Plgmagllone, di G. B. Shaw, con Giu­
lio Bosetti, Nada. Franco Mezzara. Tino Bian­
chi. Marina Boritigli, Glnella Betacchi, Franca 
Sciutto. Ornella Ghezzi. Tony Domenici. Ros­
sella Lucarelli. Massimo Pedronl. Roberto Pud-
du Scene e costumi di Santi Mignezo Regia 
di Giulio Bosetti. Prevendita: 9 . 4 1 . 1 5 . 4 5 . 
18.45 Tel 2 9 9 5 2 5 . 
Prevendita: ore 10-13 (dalle 15 aperte la bi­
glietterie per i soli spettacoli giorno, l'ufficio 
prevendita riapre martedì alle 9 , 3 0 ) . 
RONDO* DI BACCO (Palazzo Pitt i ) • 
Tel 210 595. 
Oggi oorc 17 , il Gruppo Teatro la Maschera 
presenta: I l risveglio di primavera, da Frank 
Wedekind Regia di M e m t Perllnl. Scena di 
Antonello Agiioti . 
TEATRO DELL 'ORIUOLO 
Via Orinolo. 33 • Tel . 210.555 
Il lunedi m c t e d l mercoledì riposo I I giovedì 
venerdì saboto ore 2 1 . 1 5 • la domenica e 
testivi ore 16 .30 la Comp di prosa • Citta 
di Firenze > Cooperative O-iuolo presenta: La 
mandragola, di Nicolò Machiavelli . Regia di 
Domenico De Mart ino. ( I l giovedì a venerdì 
sono valide le riduzioni). 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Prato • Tel . 218.820 
Tutti I venerdì a sabato alle or* 2 1 . 3 0 ; tutta 
i* domeniche • testivi alle or* 17 a 2 1 . 3 0 . 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diratta d * 
Wanda Pasquinl presenta la novità R*v*rando.. . 
i* si spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Caggese II venerdì riduzione E N A L , A R C I . 
ACLI. MCL. ENDAS. AICS. D O P O L A V O R O 
FS e ENEL 
(Terzo mese di repliche) 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo. 4 5 / R . Tel. 490.463 
Giovedì, venerdì, sabato, ore 2 1 . 1 5 : dome­
nica e restivi o r * 1 6 , 3 0 e 2 1 , 3 0 Dory Cai 
presenta lo Comp. dei Teatro Comico di Firen­
ze con Orlando Fusi tn La zia di Carlo. D u * 
atti e un quadro di Tomas Brandon. Ela­
borazione di Dory Cai. Scene di Rodolfo 
Marma. Coieogratia di Gianfranco D * Lama. 
Prenotazioni: tei. 4 9 0 4 6 3 . L'Intramonlablla 
capolavoro de l l * comicità. 
COLONNA 
Via G.P. Orsini • Tel . 681.05.50 
Bus 3, 8. 23. 31. 32, 33 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano L'aquo 
canonico. Spettacoli: giovedì venerdì, sabato 
ore 2 1 . 3 0 ; domenica a festivi o r * 17 • 2 1 . 3 0 . 
Prenotazioni telefoniche ai 6 8 1 0 5 5 0 . 
Ingressi: V ia G'amoaolo Orsini 3 2 , Lungarno 
Ferrucci di fronte al Lido 
MUSICUS CONCENTUS 
(Salone Vanni) - Piazza del Carmi­
ne, 14 - Tel . 287.347 
Oggi chiuso 

LA M A C C H I N A DEL T E M P O 
(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci. Dipendenti Comunali • Via Oriuo-
lo. 33 
Performance, musica, poesia de! collettivo « I l 
Ouadn'foglio ». con sitar, tampoura, tablas. 
violino, chitarra acustica. 
Dal 5 al 15 dicembre esposizione di pitture 
degli Indios delia Amazzonia. 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT-

Via Alfani. 84 - Tel . 215 543 
Martedì 12 alle ore 17 incontro dibattito su 
La ricerca di maggiore equilibrio, saluta eff i -
cenza e resa professional* dell 'attore tramite 
l'applicazione delle leggi energetiche dello yn 
e dello yan ». In collaborazione con l'asso­
ciazione macrobiotica italiana. Ore 1 8 . 4 5 : 
Metodo Costa, allenamento vocale, mimo. 
TEATRO A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G Orsini. 73 Tel . 68.12.191 
Centro Teatrale Affratel lamento, Teatro Reg'o-
naie Toscano. 
Oggi riposo. Giovedì ore 2 1 , 1 5 : I l Gruppo 
della Rocco presenta- I l concerto (Esercizi 
Spirituali) di Renzo Rosso. Coordinatore A l ­
varo PIccardi. Scene e costumi di Lorenzo 
Gh'glia. Musiche di Nicola Piovani. Abbonati 
turno A pubblico no-male. 
CASA DEL POPOLO ARCI TAVAR-
NUZZE 
Via Gramsci . 5 - Tavarnuzze 
Tel. 2022593 
Alle ore 1 6 , 3 0 presenta The duck play. Spet­
tacoli di Mimo-danza, ccn Katie Duck. Biglietti 

L. 1 .500 interi, ridotti A R C I , A C L I . E N D A S 
L. 1 .000 . 
N I C C O L I N I 
Via Rirasoli - Tel . 213 282 
Oggi alle ore 1 6 . 3 0 ultima recita Anonimo 
veneziano, con Ugo Pagliai e Lorenza Guerrieri 
Di Giuseppe Berto. Prevendita presso il bot­
teghino del teatro dalle 10 alle 13 e dalla 15 
in poi. 
BANANA M O O N 
Ass Culturale privata Boreo AlblzI 9 
Ore 16 e ore 2 2 : Concerto Rock con: I M r . 
Blues. 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 

j (Campo di Marte) Viale Paoli 3^-10-17-20 
Tr* Pise, ne copart*: vasca tuf f i , olimpionica. 
Piscina per corsi di nuoto. Al la • Cottol i e c*a 
sempre una ri» watt a alle necessità di rut t i . 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico dalla 
ore 8 alle 15 . il martedì e giovedì ancha dat i * 
2 0 . 3 0 alle 2 2 . 3 0 I I sabato a la domenica 
dalle 9 alle 18 corsi di nuoto di apprendi­
stato e di specializzazione studiati par la 
esigenze di chi studia a par chi lavora. 

DANCING 
DISCOTECA S E R P S CLUB 

Via Sguazza I a n g o l o Via Toscane l la 
G ovedi, sabato e domeri ca d scoteca con : 
d.sc-jok*y Claudio Uigiani. Marco, Clawalia 
Raaaini. 
SALONE R I N A S C I T A 
Via Matteott i ( S e s t o Fiorent ino) 
Ballo moderno con Discoteca. 
D A N C I N G M I L L E L U C I (Campi Si ­
seri zio) 
Alla ore 1S.30 e 2 1 . 3 0 Denz* con fi com­
plesso Mac Poldo. 
DANCING IL G A T T O P A R D O 
Ore 2 2 Felice Anaraast c m r n . romenggio 
« »«r» ballate con la grand* orchestra Tha 
*oa*T», videodlseomusle, al pianobar accla­
rat issimi i King e M r . Fiorelli Show. 
DANCING P O G G E T T O 
Via Mercati n. 24/B 
Ore 1 5 , 3 0 Ballo moderno discoteca (consuma­
zione gratu i ta ) . Ore 2 1 . 3 0 Ballo l isco con 
1 M-- «detti Toscani. 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E B u s 32 
Or* 1 5 , 3 0 Soul Disc M u s i c Ora 2 1 , 3 0 Ballo 
liscio con Anonima Sound. 

Rubriche) a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E - Via 
miUUllK MuoiaiajL • • 11 ||r»>J«ri 
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Si svolgerà mercoledì 13 

Oltre 80 assemblee per 
lo sciopero regionale 

Manifestazioni con Benvenuto a Carrara e Rastrelli a Prato 
I lavoratori delle costruzioni si asterranno dal lavoro venerdì 15 

Oltre 80 tra assemblee e 
manifestazioni sono previste 
durante lo sciopero regiona­
le dei lavoratori dell'indu­
stria e dell'artigianato, con 
un minimo di 2 ore di asten­
sione dal lavoro ed incen­
trato sui temi dell'occupa­
zione, della programmazione 
e dello sviluppo produttivo, 
dal quale sono esclusi i la­
voratori delle costruzioni che 
si asterranno dal lavoro il 15 
dicembre per partecipare al­
la manifestazione nazionale 
di Napoli. 

Si tratta di una ricca arti­
colazione di iniziative che si 
intreccia con la discussione 
sulle piattaforme contrattua­
li già iniziate in Toscana in 
diverse categorie e nelle zo­
ne con attivi ed assemblee. 
Sui contenuti della giornata 
di lotta, nel quadro degli 
obiettivi del movimento sin­
dacale toscano, si è già svol­
to un incontro con la giunta 
regionale toscana, mentre 
mercoledì la Federazione re­
gionale CGILCISLUIL si in­
contrerà con la Confapi. In­
contri per gli stessi motivi, 
sono stati richiesti alle segre­
terie regionali dei partiti po­
litici. 

Questo un quadro riassun­
tivo dell'articolazione dello 
sciopero e delle diverse ini­
ziative. 

FIRENZE — Lo sciopero 
avrà durata di 3 ore con 25 
assemblee nelle diverse zone. 

MASSA CARRARA — Scio­
pero di 4 ore con manifesta­

zione e comizio a Carrara 
con la partecipazione di Gior­
gio Benvenuto, segretario ge­
nerale della Federazione 
CGIL CISL-UIL. 

PISA — 2 ore di sciopero 
in tutta la provincia con as­
semblee nelle principali fab­
briche e nelle zone. 

PISTOIA — 2 ore e mezzo 
di sciopero con assemblee di 
lavoratori in sciopero nelle 
zone di Pistoia, Agliana.Pe-
scia, San Marcello, Monsum-
mano Traversagna e nelle 
principali fabbriche della 
provincia fra le quali le LMI 
a Campotizzoro. A Monsum-
mano sciopererà per 4 ore il 
settore calzaturiero. 

LUCCA — Lo sciopero sarà 
di 1 ora in tutta la provin­
cia ad eccezione di 2 ore nel­
l'area calzaturiera di Segro-
migno. La decisione parte 
dal fatto che, sugli stessi 
temi, nei giorni scorsi era 
stato effettuato uno sciopero 
provinciale. 

GROSSETO — Saranno ef­
fettuate 2 ore di sciopero in 
tutta la provincia. Nella zo­
na dell'Amiata saranno in­
vece effettuate 4 ore di asten­
sione dal lavoro con manife­
stazione a Plancastagnaio e 
nella zena nord di Grosseto 
dove durante lo sciopero di 
4 ore vi sarà una manifesta­
zione 

LIVORNO — Zona isola 
d'Elba: sciopero di 24 ore dei 
lavoratori delle miniere con 
manifestazione pubblica con 
la partecipazione di delega­

zioni di lavoratori della zona 
di Piombino. Nelle zone di 
Livorno, Collesalvettl, Rosi-
gnano, Cecina sciopero di 2 
ore nel corso della giornata 
con assemblee nei principali 
luoghi di lavoro. 

PIOMBINO — Sciopero di 
2 ore con attivo di zona pres­
so il circolo delle acciaierie 
dove parteciperà Alberto Ba­
roncini, segretario regionale 
della CGIL toscana. 

SIENA — Due ore di scio­
pero in tutta la provincia 
con assemblee aperte in vai 
d'Elsa e vai d'Arbia e in vai 
di Chiana. Assemblee di la­
voratori avranno luogo nei 
principali comuni della pro­
vincia. Alle manifestazioni 
della vai d'Elsa interverrà 
Piccini segretario regionale 
della Federazione alimenta-

_rlsti-CISL. 
AREZZO — Sciopero di 3 

ore nel Valdarno con 2 as­
semblee a Matassino e Mon­
tevarchi. 2 ore nel Casentino 
con assemblee dei delegati 
a Bibbiena. Per la zona di 
Arezzo 2 ore di sciopero con 
un'assemblea pubblica. Val 
Tiberina 2 ore di sciopero 
con assemblee alla IBP e una 
assemblea di zona. 

PRATO — 3 ore di sciope­
ro compreso 11 pubblico im­
piego durante la mattina e 
24 ore di sciopero nel set­
tore tessile - abbigliamento. 
Manifestazioni e comizio con 
la partecipazione di Gian­
franco Rastrelli segretario 
generale della CGIL Toscana. 

Sulla geotermia 

l'Enel 

disponibile 

al confronto 

con i sindacati 

toscani 
Nel giorni scorsi si è svol­

to a Roma un incontro tra 
il consiglio di amministrazio­
ne dell'Enel, la confederazio­
ne nazionale CGIL-CISL-UIL 
e i sindacati regionali tosca­
ni e zonali di Laiderello, del­
la categoria degli elettrici 
sulla ricerca dell'ente con 
particolare riferimento a 
quella geotermica. In questo 
incontro l'Enel ha anche for­
nito una ampia documenta­
zione sull'attività di ricerca 
nel suo complesso ed alcuni 
documenti sui programmi di 
sviluppo ed investimenti ri­
feriti alla attività geotermi­
ca. 

L'Enel si è impegnata a 
confrontarsi con le federa­
zioni CGIL-CISL-UIL le qua­
li, su tali documenti, faran­
no quanto prima pervenire 
una nota contenente le pro­
prie osservazioni. 

Per quanto attiene l'aspet­
to più complessivo dei conte­
nuti della delibera Cipe in 
materia di politica energe­
tica. c'è l'intesa di rivedersi 
successivamente. 

Nel corso dell'incontro il 
consiglio di amministrazio­
ne dell'ente, di fronte alle 
confederazioni ha preso im­
pegno per quanto attiene alle 
attività geotermiche, di man­
tenere per il prossimo futu­
ro livelli occupazionali a 
Larderello, Pisa, e Firenze 
esistenti tutt'oggi, con una 
somma di investimenti, nel 
prossimo quinquennio, pari 
al 45% dei 150 miliardi 

Condivise le linee dell'ipotesi sindacale 

I lavoratori della «Spica» approvano 
la piattaforma contrattuale della Fini 

LIVORNO — Si è conclusa 
alla Spica, con la votazione 
dell'assemblea, la discussione 
sulla piattaforma contrattua­
le dei metalmeccanici che ve­
de impegnate in questi gior­
ni tutte le industrie cittadi­
ne. Dei 1800 dipendenti della 
Splca, circa 15 si sono aste­
nuti dalla votazione, 6 hanno 
votato contro e tutti gli altri 
hanno approvato l'ipotesi di 
piattaforma proposta dalla 
FLM nazionale in vista del 
rinnovo del contratto. 

E" Interessante comunque 
osservare come nel dibattito, 
le linee dell'ipotesi siano sta­
te non solo condivise ma ad­
dirittura rafforzate. In que­
sto senso e soprattutto per 
quanto riguarda il salarlo, 
gli scatti, l'orario il documen­
to conclusivo dell'assemblea 
è esplicito. « La prima parte 
del contratto — si legge nel 
documento — rappresenta lo 
strumento fondamentale per 
rafforzare e conquistare nuo­
vi spazi di Informazione e di 
contrattazione non sufficien­
ti nel vecchio contratto. Es­
sa, inoltre, dovrà essere lo 
elemento principale di una 
programmazione democratica 
territoriale e regionale, fina­
lizzerà al consolidamento del­

l'occupazione al centro nord 
e lo sviluppo occupazionale 
del sud. 

Tale linea dovrà risultare 
in stretto collegamento con 
le piattaforme elaborate a li­
vello zonale che, in Toscana, 
troveranno il loro momento 
di lotta nello sciopero regio­
nale del 13 dicembre ». 

MOBILITA* INQUADRA­
MENTO. SCATTI — I lavo­
ratori della Spica riconosco­
no l'esistenza a livello ge­
nerale di deficienze, per la 
gestione dell'inquadramento 
unico. Come modifica sostan­
ziale dell'odg ritengono co­
munque la piattaforma capa­
ce di dare una spinta nuova 
per una modifica dell'attuale 
inquadramento unico e per 
una rivalutazione complessi­
va della professionalità. A 
questo fine ritengono posi­
tiva l'eliminazione del primo 
livello come elemento di re­
tribuzione per gli operai; il 
secondo livello con funzione 
di passaggio è rispondente 
agli sviluppi tecnologici rag­
giunti; la rivalutazione del 
terzo, quarto e quinto livel­
lo, con la possibilità di rag­
giungere il sesto è il presup­
posto per una diversa e mi­
gliore valutazione della pro­

fessionalità operaia. 
In questa logica ritengono 

necessario, al fine di creare 
condizioni nuove per l'affer­
mazione della professionalità 
tra gli impiegati, giungere 
all'istituzione di un nuovo 
livello, oltre a quelli previsti 

SALARIO — Fermo re­
stando che l'operazione com­
plessiva non dovrà superare 
la cifra media delle 30.000 li­
re in tre anni, si ritiene che 
una parte consistente di que­
sta quota dovrà essere desti­
nata alla riparametrazione. 

SCATTI — SI ritiene ne­
cessaria la riforma dell'isti­
tuto ed una sua deindicizza­
zione rispetto alla scala mo­
bile. I lavoratori della Spica, 
accettando il raggiungimento 
dei cinque scatti uguali per 
tutti al 5 per cento invitando 
la FLM nazionale a ricerca­
re soluzioni transitorie che 
non siano penalizzanti per la 
categoria impiegatizia. 

ORARIO DI LAVORO — 
Intorno a questo argomento 
si è sviluppato un intenso di­
battito. SI è preso atto che 
in Europa intomo alla metà 
degli anni '80. sarà necessa-

. ria la riduzione generalizza­
ta dell'attuale orario a 35-36 
ore. I lavoratori della Spica 

ritengono possibile avviare 
una politica degli orari sen­
za riduzioni generalizzate, ma 
là dove si verificheranno pro­
cessi di ristrutturazione a 
carattere intensivo, ricover-
sioni di apparati produttivi 
che possono determinare 
espulsione di manodopera, o 
in presenza di lavorazioni 
particolarmente nocive, i con­
sigli di fabbrica dovranno 
essere investiti della respon­
sabilità e possibilità di con­
trattare nuovi regimi di orari. 

Per il Sud viene considera­
ta importante la modifica 
degli orari tesi allo sviluppo 
occupazionale, ma essa dovrà 
essere accompagnata da 
provvedimenti che rendano 
compatibile l'operazione con 
il costo del prodotto (fisca­
lizzazione oneri sociali, mas­
sima utilizzazione degli im­
pianti). Per il settore auto 
non si ritiene possibile la 
riduzione generalizzata. Ci si 
riferisce soprattutto al grup­
po Alfa. 

Si ritiene pertanto che la 
attuale crisi del gruppo pos­
sa essere superata con l'ap­
plicazione dell'accordo del 17 
febbraio '78. 

St. f. 

Gravi casi alla Lebole e alla Gioie di Arezzo 

Interessante dibattito dell'amministrazione comunale di Livorno 

Le circoscrizioni un anno dopo 
LIVORNO — L'esperienza di 
un anno di vita delle circo­
scrizioni è il tema del con­
vegno sul decentramento or­
ganizzato dall'amministrazio­
ne comunale di Livorno e 
che ha visto venerdì e saba­
to due giornate intense di 
lavoro. Il salone della Pen­
dola ha ospitato i numerosi 
intervenuti già da venerdì 
mattina per ascoltare la re­
lazione introduttiva dell'as­
sessore al decentramento 
Mario Baglini. Si sono poi 
riunite le 4 commissioni che 
nella mattina di ieri hanno 
esposto i risultati del loro 
lavoro. 

Nel pomeriggio, dopo il di­
battiti. il sindaco AH Nanni-
picri ha concluso i lavori. 
Quella di Baglini è stata una 

Ricordo 
H 24 giugno scorso dece­

deva il compagno Aldo Fo-
gnarini di Grosseto. La mo­
glie Eda e il figlio nel ri­
cordarlo Ai compagni ed agli 
amici che lo amarono e sti­
marono sottosenvono 10 mi­
la lire per l'Unità. 

lunga e dettagliata riflessio­
ne sull'esperienza fatta e sul­
le prospettive che si aprono 
alla vita degli organi decen­
trati e allo sviluppo della par­
tecipazione. « Le circoscrizio­
ni sono un patrimonio della 
città — ha detto — sono lo 
strumento attraverso il quale 
può realizzarsi un nuovo rap­
porto tra i cittadini ed il 
potere pubblico per essere 
strumenti incisivi, che fan­
no crescere veramente la de­
mocrazia. Esse devono ur­
tare continuamente contro 
resistenze ed ostacoli ancora 
forti, devono combattere at­
teggiamenti consolidati in un 
paese in cui la distanza fra 
i cittadini e lo stato rappre­
senta una caratteristica sto­
rico-politica ed un tenace re­
taggio rivolto contro le clas­
si lavoratrici ». 

A questo punto Bagimi ha 
ricordato l'importanza del ca­
rattere di unità di tutte le 
forze politiche democratiche 
del consiglio comunale che 
hanno avuto le scelte e gli 
atti più significativi della vi­
ta delle circoscrizioni. Si è 
poi fatto riferimento alle cri­
tiche ed alle polemiche di 
questi ultimi mesi. «Le criti­
che sono utili e devono es­
sere ascoltate se costruttive. 
se individuano errori che 

possono ostacolare il proces­
so di elevamento della parte­
cipazione e della democrazia; 
ma se le critiche e le perples­
sità sottintendono la volontà 
di ricacciare indietro questa 
esperienza e di farla fallire, 
da parte dell'amministrazio­
ne comunale vi sarà una de­
cisa opposizione. A nessuno 
può essere consentito di pri­
vare la città di questo pa­
trimonio che faticosamente 
stiamo costruendo. 

L'assessore ha poi ricorda­
to la convergenza di fondo 
delle forze politiche ne! di­
battito che c'è stato sul pro­
blema del controllo degli at­

ti circoscrizionali, nell'ultimo 
consiglio comunale. Cosi l'at­
teggiamento polemico delle 
dimissioni da responsabili di 
commissione dei consiglieri 
de può essere interpretato co­
me un'esigenza di verifica dei 
rapporti tra i gruppi politici. 
ma non mette in discussio­
ne il ruolo delle circoscrizio­
ni stesse. 

Baglini ha poi elencato ed 
analizzato i grossi problemi 

i che hanno dovuto affronta­
re le circoscrizioni: dalle ! 

strutture, agli impegni am- l 
ministrativi, all'inevitabile bu- | 
rocratismo. ' 

l# inquinamento in fabbrica 
fa perdere anche la voce 

Proposta come malattia professionale • E* la formaleide che provoca lesioni (a 
volte irreversibili) sulle corde vocali - I lavoratori hanno continue ricadute 

AREZZO — Per molte ope­
raie della Lebole la formal­
deide contenuta nei tessuti 
significa ormai una lesione 
permanente alle corde vocali. 
La paresi che su queste pro­
voca pare ormai essere in 
molti soggetti irreversibile: 
verrà proposta quindi come 
malattia professionale. La 
lunga tabella delle malattie 
acquisite in luoghi di lavoro 
malsani ha cosi un nuovo e-
lemento. La Lebole e la Gio­
ie, le due maggiori industrie 
dell'Aretino, hanno comincia­
to già a registrare casi di 
malore tra le operale. 

« Ad essere precisi, dice il 
dottor Polvani del servizio di 
medicina preventiva del lavo­
ro, questi casi non sono mai 
cessati. Qualcosa c'è sempre 
stato, è normale per le in­
dustrie di confezioni, e per 1 
casi della Lebole si tratta 
soprattutto di ricadute: sono 
operaie ormai sensibilizzate 
alla formaldeide e alla polve­
re». E la salute di queste 
operaie sembra ormai com­
promessa: alcune sono state 
trasferite nelle cucine o nelle 
lavanderie, ma basta che 
respirino anche una piccola 
zaffata che esce da una la­
vastoviglie per perdere la vo­
ce. E le decine di casi che si 
stanno registrando in questi 
giorni altro non sono che le 
avvisaglie di quello che ac­
cadrà a gennaio e a febbraio. 

Sembra Impossibile eppure 
questi casi di perdita della 
voce, di arrosstmento degli 
occhi, di svenimenti che si 
susseguono con minore in­
tensità durante tutto l'anno 
si moltiplicano, come un rito, 
nei mesi di dicembre, gen­
naio e febbraio, quando ven­
gono lavorati i tessuti della 
campagna primavera estate, 
che hanno un'alta percentua­
le di formaldeide. Quest'an­
no. visti gli effetti «salutari » 
che questa sostanza provoca, 
pare addirittura che la per­
centuale di formaldeide sia 
maggiore degli altri anni. 

« Non è ancora chiaro — 
dice il dottor Polvani — co­
me questa agisca, o per con­
tatto o per reazione allergica. 
In fabbrica si stanno facendo 
prove allergologiche su alcu­
ne operaie ma un dato è cer­
to: non tutte le donne che 
hanno manifestato dei di­
sturbi sono allergiche alla 
formaldeide ». Secondo il 
dottor Polvani la responsabi­
le maggiore è la polvere, in 
cui è assorbita la formaldei­
de: queste stesse operaie che 
non sono allergiche a questa 
sostanza sono invece allergi­
che alla polvere. E questo è 
un problema quasi storico 
delle industrie di confezioni, 
mai risolto. 

« C'è polvere da anni e non 
da mesi alla Lebole e olla 
Gioie ». dice il dottor Polvani. 
Ed è una polvere che non 
viene mai eliminata ma solo 
rimossa. Non basta cioè 
spazzare o dare il cencio per 
terra: occorre aspirare que­
sta polvere. Sono quindi in­
dispensabili degli aspiratori e 
dei condizionatori realmente 
efficaci: sembra che alla Le­
bole abbiano un gigantesco 
impianto condizionatore che 
altro non fa se non riciclare 

l'aria e la polvere all'interno 
dello stabilimento. Non esi­
stono quindi attrezzature a-
datte alla bonifica dell'am­
biente di lavoro. Non solo. 
Questo stesso ambiente molto 
spesso, se non sempre, non è 
pensato per essere abitato da 
lavoratori. Serve solo ad o-
spitare macchine da lavoro. 
Per gli operai è sufficiente 
che protegga dal freddo e 
dalla pioggia. 

« La Gioie, dice il dottor 
Polvani. era un semplice ma­
gazzino ». Adesso accoglie 
1100 operale. «L'unico siste­
ma per una efficace tutela 
della salute dei lavoratori. 
dice il dottor Laurenzi, chi­
mico del consorzio socio-sa­
nitario, è che all'atto della 
licenza edilizia ci sia una ve­
rifica dell'attrezzatura atta a 
rendere abitabile l'ambiente. 

Occorrerebbe un certificato 
di agibilità, per ottenere il 
quale bisognerebbe passare 
prima dal servizio di medici­
na del lavoro ». Per l'efficace 
prevenzione sarebbe poi ne­
cessario un medico di fabbri­
ca consortile, ma ad Arezzo 
non abbiamo, dice Polvani, 
medici specializzati in medi-
iina del lavoro. Per il mo­
mento abbiamo affidato a 
vari medici un settore pro­

duttivo (confezioni, calzaturi­
fici, ecc.) in modo tale che 
possano farsi una esperien­
za ». 

Ma in realtà per ora siamo 
lontani dal presidio sanitario 
in fabbrica, dal medico pre­
sente tutti i giorni per tute­
lare la salute dei lavoratori. 
Alcune grandi fabbriche han­
no un medico, vedi la Lebole, 
ma sono professori o dottori 
che non hanno o non voglio­
no avere collegamenti con il 
servizio di medicina del lavo­
ro e che sono alle dipendenze 
del padrone della fabbrica. I 
risultati sono immaginabili. 
Non esiste controllo efficace 
sulle condizioni ambientali in 
fabbrica, non esiste controllo 
sui tessuti che vengono lavo­
rati. 

Le aziende, dietro il para­
vento del segreto industriale, 
non dicono nulla su quali 
trattamenti subiscono le stof­
fe. Si spera molto nella ri­
forma sanitaria che fra qual­
che giorno verrà discussa in 
senato: nell'articolo 20. modi­
ficato appunto al Senato, si 
chiede che vengano fatte co­
noscere le caratteristiche tos­
sicologiche delle sostanze u-
sate durante la lavorazione 
delle stoffe. E questo non so­
lo per tutelare la salute degli 

operai ma anche quella di 
tutti i cittadini. 

« Certi tessuti, dice Lauren­
zi, non solo sono dannosi per 
chi li lavora ma anche per 
chi li indossa. La formaldei­
de serve per antipiega, in 
pratica per far star su stoffe 
di bassa qualità che altri­
menti sarebbero dei semplici 
cenci. Ebbene in Giappone, 
non ci deve essce formal­
deide per i tessuti intimi dei 
bambini, e la percentuale di 
formaldeide è consentita nei 
vari capi di vestiario in mi­
sura maggiore a seconda di 
quanto distanti siano questi 
dalla pelle. Il che significa 
che la formaldeide fa male». 

I senatori Bondi, Tedesco e 
Ciaccl hanno presentato una 
interpellanza al ministro del­
la Sanità chiedando che ol­
tre ad un controllo rigoroso 
sulla percentuale di formal­
deide nei tessuti, si cominci 
a rivedere anche le norme 
che regolano l'utilizzo di 
questa sostanza. La formal­
deide permette agli industria­
li di utilizzare stoffe scadenti 
e reggere quindi la concor­
renza. Ma è impensabile che 
il profitto di pochi possa 
continuare a costare la salute 
di tutti. 

Claudio Repek 

Ancora incontri 
romani a vuoto 
per l'« Italbed » 

PISTOIA — Ancora incontri romani per 
l'Italbed. Ancora una volta niente di nuo­
vo, la Gepi continua a non mantenere gli 
impegni assunti, il governo è sempre lati­
tante. Nella mattinata il consiglio di fab 
brica dell'Italbed e le organizzazioni sinda­
cali si sono incontrati con la direzione 
Gepi che ha presentato un piano per l'in­
tervento produttivo all'Italbed nel settore 
desili arredi per uffici che prevede nell'arco 
dei due anni e mezzo l'assunzicne di 73 
persone e che utilizzerebbe soltanto 10 mila 
metri quadri coperti dello stabilimento. 

Nel pomeriggio si è svolto l'incontro al 
ministero con il sottosegretario all'industria 
onorevole Sinesio che contrariamente a 
quanto promesso era assente e al suo posto 
ad accogliere i lavoratori, le organizzazioni 
sindacali, il consiglio di fabbrica, gli enti 
locali pistoiesi e i parlamentari c'era sol­
tanto uti funzionario. Di fronte a questo 
funzionario la Gepi ha presentato un pro­
getto del piano elaborato. 

Il giudizio da parte dei rappresentanti 
pistoiesi è stato ovviamente negativo in 
quanto il piano esclude, limitando l'occu­
pazione a 70 lavoratori, gli altri 53 attual­
mente in cassa integrazione. Nonostante 
gli accordi che prevedono il minimo occu­
pazionale di 200 unità il piano presentato 
dalla Gepi non assorbe quindi neppure le 
120 unità attualmente presenti. Su questa 
constatazione negativa si sono conclusi gli 
incentri romani. lanciando l'impegno per 
un successivo incontro da definire. Tutto 
perciò è ancora in alto mare la Geni non 
ha mantenuto gli impegni sottoscritti: il 
governo non solo non si preoccupa di ga­
rantire il corretto impiego del capitale pub­
blico. ma diserta apertamente ogni confron­
to con le stesse proposte insufficienti e 
carenti che la Gepi prospetta ai lavoratori, 
alle organizzazioni sindacali, agli enti locali 
e ai rappresentanti parlamentari. Tutto ri­
tornerà ad essere quindi discusso nei pros­
simi giorni. 

180 in cassa 
integrazione 

alla Rumianca 
CARRARA — Si fanno sempre più in­

certe le prospettive per lo stabilimento Ru­
mianca di Avenza; da domani circa 180 
dipedonti verranno posti in casso integra­
zione guadagni, per un periodo variabile dai 
2 ai 3 mesi. Il provvedimento è stato preso 
dire'.raniente dalla direzione generale del 
gruppo SIR. al quale lo stabilimento Apua­
no fa cr.po, dopo un incontro con i sinda­
cali e con i rappresentanti dei delegati di 
fabbrica che da parte loro hanno respinto 
il provvedimento. La crisi dello stabilimento 
si è epgravata in questi ultimi tempi a 
causa di una cronica carenza di fondi, alla 
quale r.ì è aggiunto il mancato rispetto 
desìi accordi per la ristrutturazione stilati 
nel 1975 al termine di una lunga occupazio­
ne della fabbrica. 

Da allora molte sono state le promesse, 
ma poche quelle mantenute; nel frattempo 
la situazione è peggiorata. L'occupazione si 
è quasi ridotta della metà. Già nel novem­
bre 1977 ci fu una ripresa della lotta per 
il rispetto degli accordi stipulati e per 
adeguare le strutture alle più elementari 
norme di carattere igienico sanitario. Infatti 
si era avuta in quel periodo una recrude­
scenza di malattie a causa dell'ambiente di 
lavoro. Ora. la situazione è sull'orlo del 
collasso. Da alcune settimane si è di fronte 
ad una sorta di « fermata tecnica » dovuta 
alla mancanza di materie prime, dalle quali 
una buona scorta si troverebbe a bordo di 
una nave bloccata nel porto di Marina di 
Carrara dagli inizi di novembre, in quanto 
mancaro i fondi per sdoganare le merci. 
E pensire che basterebbero soltanto 18 
milioni' 

Ma al di là della richiesta di cassa in­
tegrazione, che qualora fosse finalizzata ad 
opere di ristrutturazione potrebbe anche 
essere accettata, ciò che preoccupa maggior-
metite !e maestranze è la totale mancanza 
di prospettive. 

f. e. 

S . C . L L i . arredamenti 
Mobili in stile, rustici e moderni 

DA OGGI per il pubblico vendita a 

PKEZZI SENSAZIONALI 
ZONA INDUSTRIALE FIUMICELLO 

Tel. 76121 SANSEPOLCRO 

Elettroforniture Pisane 
GHEZZANO (Pisa) Telefono 050/8711M 

CHIUSO LUNEDI' MATTINA 
PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

Troverete televisori a colorì delle migliori marche: 
INDESIT, ZOPPAS, PHILIPS, 
C.G.E., TELEFUNKEN, 
VOXSON, RADIOMARELLI da L. 420.000 
TV 12" bianco e nero alimenta­
zione ce. e 220 V L. 97.000 
TV 24" bianco e nero alimenta­
zione a 220 V L. 141.000 
MATEDIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriali 
Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO-
FRI. IBERNA, CANDY 
Lavatrice Kg. 5 da L. 137.000 
Lavastoviglie da L. 168.000 
Frigorifere It. 140 da L. 87.000 
Congelatori da L. 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALLE FABBRICHE 
Nel prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso il valore 
di un servizio da bagno ZUCCHI da 5 pezzi. 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio 

Prima di fare acquisti visitateci, 

NEL VOSTRO INTERESSE 

AUTOIMPORT 

Concessionaria CITROKN 
TOYOTA - KAWASAKI 

Via Finmitiiiii. I - ARKZZO - Tri. :iy.:m • 'ilMtì 

ARETINA M O T O R I 

Concessionaria \ OI.KSW AdK\ 
.\rni - \sr - PORSCHK 

\ i«i Bologna ARKZZO - TH "'fisMl - .tf-Uxs 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI USATO - FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

AI PIANI SUPERIORI: 
È in pieno sviluppo l'operazione: 

TENTAZIONE SCIARE 

Lo alla portata di tutti 

ELEGANZA - TECNICA 
ALTA PROFESSIONALITÀ 

NìccolaioniMPxispoRT 
PONTEOIRA 

Al piano terra: 
indescrivibile e inteiminabile 
ASSORTIMENTO DI GIOCATTOLI 

DA TUTTO IL MONDO 

Scegliere seni* soggezione e senza pressione «A 
cunn 

IL SUSTO M 

Si ricevono le prenotazioni per la prima Festa 
nazionale de l'Unità su la neve che avrà luogo 
d a i n i al 21 gennaio sull'altipiano di Folgaria 
(Trento) 

CIOKEI 

E lAg^qVVGQ^ 

LA ROSA 

LIVORNO 

LIRE 
Caffé Suerte 

g. 200 1.800 

Caffè Splendid 
g. 200 1.300 

Caffè Bourbon 
g. 200 1.300 

Olio Dante 2.080 

Olio sansa e ol i ­
va Taraddei 1.480 

Olio Lara soia 820 

Olio Cuore 1.720 

Margarina nuova 
Rama 330 

Maionese Calve 

vasetto 590 

Otto dadi Star 230 

Pummarò 260 

Salsina Cirio 200 
Dash 4.9^0 

Biopresto 4.950 

Dinamo 3.750 

Stock ce. 750 3.190 

Vecchia Romagna 
e.n. ce. 750 3.190 

Vecchia Romagna 
e.b. ce. 750 2.550 

Brandy 
Fabuloso 2.400 

Brandy 
René Briand 2.300 

Brandy 
St. Honoré 1.850 

Cointreau 4.500 

Whisky 
Ballantines 3.950 

Whisky Ballan­
tines 12 anni 7.800 

Whisky J. Walker 
12 anni 8.200 

Whisky 
W. Lawson 3.650 

Whisky 
Black & White 3.950 

Grappa Piave 2.450 

Fernet Branca 4.000 

Fernet Tonic 2.300 

Amaro Averna 2.450 

Amaro Piave 2.200 

Amaro Diesus 1.800 

Cynar It. 1 2.250 

Amaro 

Gambarotta 1.970 

Tom Boy 2.500 

Amaro Lucano 2.250 

Amaretto 
Landy Freres 2.050 

Elixir S. Marzano 2.900 

Amaro 
Ramazzotti 

Amaretto 
Ramazzotti 

2.550 

1.850 

Rosso Antico 1.390 

Batida 2.150 

Grappa Toschi 2.050 

Vermouth 
Riccadonna 1.150 

Vino soave 
d.o.c. It. 1.5 1.150 

Spumante Asti 
Fonfanafredda 2.200 

Spumante Asti 
Gancia 1.950 

Spumante Asti 
Cinzano 1.950 

Spumante Pinot 
Maschio 1.500 

SpnmantP Asti 
Riccadonna 1.900 

Spumante 
Maschio brut 1.700 

SCONTI 
10-15 20-25-30 

per cento su: 
Panettone - Pandoro 
Panforte - Ricciarelli 
Torrone - Cioccolatini 

dell'assortimento 
Motta - Alemagna 

Bauli - Sapori 
Pemigotti - Nestlè 

Perugina 

SCONTI 
10- 15-20-25 

per cento 
Sulle cassette natalizie 
Buton - Stock - Spirit 
Martini - Ricasoli . Bigi 

Maschio 
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Una costante crescita del movimento cooperativo 

Le coop senesi hanno un «giro 
d'affari» di oltre 4 0 miliardi 

Superata quota 30 mila soci nella sola p rovìncia - Sabato prossimo si tiene il 
decimo congresso provinciale per « tirare le fila » del movimento in Toscana 
BIENA — Sabato prossimo al 
svolgo a Monteronl D'Arbia 11 
X congresso provinciale delle 
cooperative senesi: una realtà 
quella della cooperazlone se­
nese che appare assai Inte­
ressante. Basta citare alcuni 
dati rilevati dal documento 
per il dibattito congressuale 
che è stato consegnato Ieri 
alla stampa da Giuseppe 
Marzucchl presidente della 
federazione provinciale della 
Lega nazionale cooperative e 
mutue. 

La crescita del movimento 
cooperativo in provincia di 
Siena è stata negli ultimi an­
ni costante: le cooperative a-
derenti alla lega sono oggi 
189 con 30.129 soci, 1.592 di­
pendenti e 41 miliardi come 
giro di affari. Negli ultimi 
tre anni le cooperative ade­
renti hanno effettuato o han­
no in corso 12 miliardi di 
investimenti e ne hanno 
programmati per altri tre mi­
liardi e cinquecento milioni. 
Nei confronti del 1971 le 

cooperative sono 38 in più e 
in questo stesso periodo sono 
state effettuate diverse fusio­
ni di aziende e moltissime 
sono perciò le cooperative di 
nuova coHtltuzione. 

Oli occupati sono aumenta­
ti nello stesso periodo di 77 
unità e il giro di affari di 
circa 32 milioni. « Questa 
crescita — ha detto il presi­
dente della Lega delle coope­
rative Giuseppe Marzucchl — 
non significa che 11 movimen­
to cooperativo non Incontri 
difficoltà; queste esistono e 
molte volte sono anche pe­
santi. del resto nella sua lun­
ga storia la cooperazione ha 
sempre dovuto affrontare 
grandi difficoltà ». 

Fra gli obiettivi principali 
del congresso Marzucchi ha 
individuato un programma di 
ulteriore sviluppo della coo­
pcrazione senese: « Operiamo 
per una crescita — ha detto 
li presidente — non solo 
quantitativamente ma di qua­
lità in quanto pensiamo di 

avere non solo aziende sem­
pre più grandi e perfetta' 
mente efficienti, ma anche di 
creare un sistema di aziende 
cooperative che abbia un 
consistente peso economico e 
operi in tutti 1 settori dell'e­
conomia e delle attività so­
ciali ». 

Marzucchl ha precisato che 
il programma di sviluppo a-
vrebbe un valore relativo 
qualora si realizzasse nel 
chiuso delle aelende. 11 con­
fronto Interno ci dovrà esse­
re indubbiamente ed avrà il 
suo significato, ma il movi­
mento cooperativo cercherà 
un rapporto dialettico con 
tutte le forze e 1 partiti de­
mocratici. con gli enti locali 
e pubblico. I punti di riferi­
mento che farnnno da base 
sociale delle grandi masse 
alla programmazione futura 
sono stati Individuati nelle 
dirette necessità del lavorato­
ri, nella crescita economica e 
popolari, del ceti medi pro­
duttivi e commerciali, degli 

operatori culturali. nella 
programazlone nazionale e 
regionale, non intese comun­
que in modo acritico. 

«Una particolare attenzione 
— ha detto Marzucchi — de­
dicheremo alla cooperazlone 
fra i giovani e fra le donne. E' 
questo uno sforzo consisten­
te, enorme, che potrà dare 
pienamente i suoi frutti se 
andrà aventi come anche la 
cooperazione richiede e per 
questo si batte, una nuova 
politica economica fondata 
sulla programmazione e su 
una proronda svolta nella po­
litica economica e nel rinno­
vamento dello Stato. 

Non chiediamo — ha con­
cluso quindi Marzucchi — 
assistenza, ma una politica 
per la cooperazione In grado 
di far avanzare questR forma 
di zestione deireconomla e 
della società che si è dimo­
strata cosi vitale e sempre 
più indispensabile 

Daniele Magrini 

Oggi 
in assemblea 
i lavoratori 

emiliani 
e toscani 
della P.S. 

FIRENZE — I lavoratori 
della polizia hanno indet­
to per questa matt ina al­
le ore 9 presso l'auditorium 
del Palazzo del congres­
si una manifestazione In­
terregionale per chiedere 
una celere approvazio­
ne della riforma della po­
lizia. Alla manifestazione 
a cui parteciperanno agen­
ti della Toscana, e del-
l'Emilia Romagna hanno 
assicurato la loro presen­
za anche i parlamentari 
comunisti, democristiani e 
socialisti. L'assemblea sa­
rà aperta dalla relazione 
di un- esponente naziona­
le del coordinamento per 
la smilitarizzazione e de­
mocratizzazione della po­
lizia, mentre le conclusio­
ni saranno tenute dal se­
gretario generale della fe­
derazione unitaria CGIL-
CISL, UIL. Giorgio Benve­
nuto. 

Alla « Franchi » l'azienda 
non rispetta gli impegni 

A due mesi dall'approva­
zione definitiva dell'ammini­
strazione controllata. 1 lavo­
ratori delle aziende Franchi 
e le organizzazioni sindacali 
di Prato. Firenze e Pistoia 
rilevano con grande preoc­
cupazione che la direzione 
non è ancora uscita dall'im­
mobilismo e non affronta con 
la dovuta trasparenza il rap­
porto con 1 lavoratori e con 
il sindacato sul quadro com­
plessivo dei problemi del 
gruppo. 

A giudizio dei lavoratori e 
dei sindacati, il comporta­
mento dell'azienda denota 
incertezze sulla strada da 
intraprendere per la ripresa 
produttiva, manca di slancio 
e le decisioni che di volta 
in volta assume non sono 
coerenti con una prospettiva 
organica. Eppure, allo stato 
attuale, la proprietà Franchi 
gode delle garanzie più fa­
vorevoli che siano concesse 
ad un'azienda in crisi: Inte­
ressi bancari al minimo le­

gale sul prestiti pregressi. 
cassa Integrazione speciale. 
disponibilità degli istituti di 
credito a concedere nuovi fi­
nanziamenti. 

Pertanto, al fine di costrin­
gere l'azienda ad assumere 
Impegni precisi, 1 dipendenti 
hnp.no deciso di riconferma­
re le loro richieste fe di ri­
prendere la mobilitazione sui 
seguenti punti: presentazio­
ne aggiornata del piano di 
distribuzione entro la prima 
metà di dicembre; piano del­
le vendite del beni personali 
dei franchi per l'acquisto Hj 
materie prime, nuove macchi­
ne e pagamento delle spet­
tanze dei lavoratori; rlaffer-
mazlone formale della volon­
tà concreta dell'azienda per 
il mantenimento dell'integri­
tà del gruppo, condizione pre­
giudiziale per l'intesa fra le 
parti. 

In un documento. DC. PCI. 
PSI e DP esprimono soli­
darietà ai lavoratori della 
Franchi. 

Perchè non dare ai giovani di Grosseto 
le terre incolte del demanio militare? 

GROSSETO — Dopo la mani­
festazione conclusa con una 
occupazione simbolica di 
« terreni demaniali » dai di­
soccupati che si è tenuta gio­
vedì a Grosseto c'è da regi­
strare una Interrogazione del 
compagno senatore Chielli al 
ministro dell'agricoltura e fo­
reste Marcora. La manifesta­
zione aveva messo in luce la 
necessità e la volontà da par­
te del giovani di porre all'at­
tenzione sullo sviluppo produt­
tivo dei terreni incolti e mal 
coltivati come sono parte di 
quelli dell'azienda del «Cen­
tro raccolta quadrupedi » ap­
partenente al demanio mili­
tare. 

La a cooperativa sviluppo 
agricolo » di Grosseto, compo­
sta da 24 giovani laureati e 
diplomati in disciplina agra­
ria, disoccupati e regolarmen­
te iscritti nelle liste speciali 
di collocamento — esordisce 
Chielli — hanno da tempo 
chiesto al ministro della Dife­

sa la concessione In affitto di 
287 ettari di terra dei circa 
600 in uso al «Centro raccol­
ta quadrupedi » dell'esercito 
italiano, accompagnando la 
richiesta con una bozza di 
piano di sviluppo aziendale. 
estendibile all'intera superfi­
cie agraria. 

Tale piano di sviluppo — 
continua Chielli — può offrire 
all'azienda una gestione eco­
nomica, capace di potenziare 
l'occupazione diretta e di da­
re lavoro ai soci componenti 
la cooperativa medesima. Nel 
plano di sviluppo viene ipotiz­
zata la possibilità di collegare 
l'attività agrìcola della coo­
perativa alle esigenze di stu­
dio di circa 900 studenti gros­
setani ad indirizzo agrario. 
In auestl eiorni, la direzione 
generale lavori demanio ma­
teriali del eenio. spntitl i Da-
resi negativi espressi dal 7. 
Comillter e dallo Stato Mag­
giore dell'esercito senza al­
cuna giustificazione, ha a sua 

volta espresso un parere ne­
gativo che avrà sicura In­
fluenza sulle decisioni del mi­
nistero della Difesa. 

Dopo aver sottolineato il 
malcontento per l'attuale si­
tuazione e il desiderio di col­
tivare terreni Insufficien­
temente coltivati, per recupe­
rarli alla produzione 11 com­
pagno Chielli fa presente di 
aver già presentato In data 
5 ottobre senza ottenere ri­
sposta una interrogazione al 
ministro della difesa. La nota 
del compagno Chielli conclu­
dendo chiede a Marcora se 
non ritenga utile assumere 
iniziative tendenti a coordi­
nare con il ministro della Di­
fesa l'esame congiunto delle 
richieste di terreni demaniali 

Cliielli intende conoscere in­
fine quali iniziative si inten­
dano prendere da parte del 
ministero per intensificare la 
applicazione della legge sulle 
terre incolte o malcoltlvate 

p.z. 

I problemi della cultura in una città « chiusa » 

Va a rilento a Lucca il piano 
del Comune per le biblioteche 

Ne dovrebbe sorgere una in ogni quartiere, con una struttura di coordinamento nel cen­
tro storico — Secondo l'assessore la difficoltà principale sta nel reperimento dei locali 

LUCCA — « La biblioteca sta­
tale — diceva nella sua inter­
vista di qualche giorno fa il 
direttore, dottor Tinto — è 
costretta, suo malgrado, a 
svolgere anche le funzioni dì 
biblioteca comunale ». 

Ma la situazione dovrebbe 
presto cambiare con l'istitu­
zione di una rete di bibliote­
che in ogni Consiglio di Cir­
coscrizione e, nel centro sto­
rico. di una biblioteca di se­
condo grado che faccia da 
capo-sistema e diventi una 
vera e propria struttura co­
munale. Diciamo dovrebbe 
perchè sono ormai quasi due 
anni che se ne parla, che 
l'amministrazione comunale 
ha predisposto un piano e 
che gli stessi Consigli cir­
coscrizionali hanno discusso 
il regolamento; eppure finora 
non si è fatto nulla. 

Per sapere a che punto 
siamo, quali sono le caratteri­
stiche del piano comunale, e 
quando verranno aperte le 
prime biblioteche, abbiamo 
rivolto alcune domande a Del 
Magro, assessore alla Scuola 
e Cultura del comune di 
Lucca. 

« U sistema di biblioteche 
che abbiamo studiato — ri­
sponde l'assessore Del Magro 
— in attuazione della legge 
regionale, partirà gradual­
mente. probabilmente già dal 
mese di gennaio. La difficoltà 
maggiore che abbiamo in­
contralo è stata, ed è. quella 
di reperire locali adeguati; 
non siamo ancora arrivati a 
una soluzione per tutte le 
zone, ma preferiamo, visti i 
ritardi, dare inizio all'espe­
rimento nelle circoscrizioni 
che sono già pronte a parti­
re ». 

Il quadro è infatti assai 
differenziato. Per S. Vito. 
dove troverà posto anche la 
biblioteca della circoscrizione 
S. Cassiano Picciorana Au-
traccoli. si è scelto il Centro 
Sociale che. dopo alcuni la­
vori. ospiterà anche il di 
stretto socio-sanitario. Abba­
stanza avanti siamo anche a 
Ponte a Moriano e a Monte 
S. Qulrico. che dovrebbero 

essere le prime ad aprire; 
per S. Concordio si pensa di 
partire nell'attuale sede del 
Consiglio di Circoscrizione. 
ma occorrerà trovare in se 
«uito locali più adatti. Lon 
tana invece la soluzione per 
S. Anna, e grossi problemi 
esistono |x?r le zone dell'Ol-
treserchio e di S. Maria del 
Giudice. 

Un discorso a sé merita 
poi il Centro storico, per il 
quale l'amministrazione sta 
vagliando varie ipotesi dopo 
aver messo per il momento 
da parte il Palazzo Guinigi 
che dovrebbe invece ospitare 
la biblioteca che Carlo Lodo­
vico Raggiranti ha denato al­
la città di Lucca. « La mia 
opinione — dice l'assessore 
— è che bisogna aprire al 
più presto possibile, magari 
trovando una soluzione prov­
visoria. perchè la biblioteca 
del centro storico dovrebbe 
svolgere funzioni di guida e 
di coordinamento ». 

Tutto sommato, come si 
vede, i problemi da risolvere 
sono ancora molti e sarà as­
sai difficile poter rispettare il 
calendario che lo stesso as­
sessore. seppure in maniera 
indicativa, ipotizza. 

Certo a Lucca — come e-
merec anche dai primi inter 
venti di questa inchiesta — 
strumenti e occasioni per fa­
re cultura a livello di massa 
sono assai scarsi, in stridente 
contrasto con le potenzialità 
do|la città. E' per questo che 
l'iniziativa di una rete di bi­
blioteche di zona assume una 
grande importanza: ma oc­

corre anche sviluppare un 
dibattito su che cosa dovran­
no (Q (x>ir<mno) essere quo 
ste nuove strutture, per evi­
tare che diventino stanze con 
pochi e brutti libri dove nes­
suno inette piede. 

* Alleile dalla Commissione 
scuola — dice l'assessore — 
è venuto l'indirizzo di fare di 
queste biblioteche non solo 
un luogo per contenere libri. 
ma un centro di propulsione 
per le iniziative culturali di 
tutta la zona che organizzi 
dibuttiti, cineforum e stimo­
lino alla partecipazione ». 

Un altro argomento di ri­
lievo è il rapporto con le 
biblioteche delle scuole (al­
cune sono assai ben fornite) 
e con la stessa biblioteca sta­
tale. in modo da non creare 
inutili doppioni. 

« Per le scuole — risponde 
Del Magro — ci sono delle 
difficoltà e dei vincoli che 
vengono dallo Stato, stiamo 
comunque studiando forme 
di convenzione e contiamo 
anche sulla sensibilità, in 
questo campo, dei Consigli di 
Istituto. Con la Biblioteca 
statale siamo in contatto e 
intendiamo proporre dei cor­
si di formazione per i quali 
abbiamo ricevuto fondi dalla 
regione e che possano servire 
a qualificare i giovani che 
entreranno a lavorare in bi­
blioteca e in archivio con la 
legge dell'occupazione giova­
nile. Abbiamo poi un piccolo 
fondo in bilancio per iniziati­
ve culturali da fare assieme 
alla " statale ". e stiamo an­
che esaminando la possibilità 

di integrare l'orario di aper­
tura con un nostro contribu­
to, anche se vi sono delle 
difficoltà giuridiche ». 

Ci sono poi le biblioteche 
private o di enti religios'. 
(sono molte e. spesso, ric­
che) con cui il Comune è in 
collegamento per trovare so­
luzioni come il deposito o. in 
ogni caso, per renderle con­
sultabili; esistono già contatti 
con i cappuccini di Monte S. 
Quirico e con i frati di S. 
Francesco. 

Con particolare attenzione 
l'amministrazione guarda poi 
alla grande biblioteca arci 
vescovile (più a carattere ria 
zionale che locale) chqjF già 
aperta, seppure con orari ri­
dotti. 

« Tornando un attimo al 
fun/ionamento delle bibliote 
ce di circoscrizione — con­
clude l'assessore Del Magro 
— esse saranno affidate ai 
singoli Consigli che le gesti­
ranno con un piccolo fondo e 
personale non fisso; due as 
sunzioni sono invece previste 
per la vera e propria biblio 
teca comunale. Una commis­
sione stabilirà poi i criteri e 
l'acquisto dei libri di prima 
dotazione; le scaffalature le 
abbiamo già. e qualche soldo 
c'è». 

Una nota di ottimismo 
dunque e l'augurio che que­
sta volta i tempi vengano 
rispettati e la città possa a-
vere al più presto quella rete 
di biblioteche che aspetta da 
anni. • 

Renzo Sabbafini 

A Pistoia 
manifestazione 
con Cossutta 

PISTOIA — Domani al tea 
tro comunale Manzoni si ter 
rà una pubblica manifesta­
zione con il compagno Ar­
mando Cossutta. della Dire 
zione del PCI. sul tema « L' 
impegno di lotta e di gover 
no del PCI » La Federazione 
comunista pistoiese invita. 
tutta la cittadinanza a par­
tecipare al dibattito. 

Per acquistare il necessario, 
non il superfluo. 

Per acquistare di più 
spendendo meno. 

Per acquistare qualità 
e quantità con il marchio coop 

nei DISCOUNT di. 
PISA - P.zza Don Minzoni 
PONSACCO - Via G. Carducci 
CASTELFRANCO - Via Francesca 
NAVACCHIO - Via 2 Giugno 

RISO ORIGINARIO 
da kg. 1,900 995 
ORO SAIWA 
gr. 265 325 
PANETTONE ALEMAGNA 
da kg. 1 3.480 
PANETTONE COOP 
da kg. 1 2.395 
PANETTONE MOTTA 
da kg. 0,750 2.550 
PANDORO 
in cellophan gr. 400 760 
PANDORO MELEGATTI 
gr. 500 1.495 
PANDORO BAULI 
gr. 750 2.490 
PANDORO COOP 
gr. 750 1. 
PANDORO BAULI 
kg. 1 3.390 

PANDORO MELEGATTI 
kg. 1 2.990 
PANFORTE SAPORI 
gr. 454 2.190 
SAPORELLI SAPORI 
gr. 180 1.590 
TORTA DI CECCO 
gr. 500 2.550 
VIN SANTO 
3/4 865 
SPUMANTE RICCADONNA 
3/4 2.040 
SPUMANTE CINZANO 
3/4 2.130 
SPUMANTE VALDESINO 
3/4 395 
VERMOUT MARTINI 
». 1 1.595 
FERNET BRANCA 
3/4 3. 

BRANDY STRAVECCHIO 
BRANCA 3/4 3.350 

BRANDY STOCK 84 
3/4 3.150 
WHISKY BALLANTINE'S 
3/4 4.150 
ACQUA PANNA 
It. 1,5 p.vx. 235 
BISCOTTI PLASMON 
gr. 180 565 
CAFFÉ' SUERTE 
Busta gr. 200 1.180 
FUSTINO DASH 
kg. 4,800 5.190 
OUO CUORE 
it. i 1. 
OUO M MAIS COOP 
». i 1.340 
OUO EXTRA VERGINE 

CARAPEUI '< i 2.340 

POMODORI PELATI ANNA 
gr.800 335 
PASSATO DI POMODORO 

COOP gr. 500 180 
LATTE BONLAT PS 
it. i 295 
MELE GOLDEN 

al kg. 480 
PATATE 
da kg. 10 al kg. 180 
PARMIGIANO REGGIANO 

STAGIONATO ai kg 9.230 
SOTTILETTE KRAFT 
gr. 300 1. 
BURRO DEL MEC 
gr. 250 695 
FORMAGGINI MILKANA 

BLU «s 570 
MOZZARELLA PIZZAIOLA 
bocconcini 560 

http://hnp.no
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Nei poderi delle colline toscane 

Sono invecchiati 
aspettando 
la riforma 

della mezzadria 
Per molti mezzadri la nuova legge 

arriverà ormai in ritardo 
Molti sono pensionati 

mentre i figli lavorano in città 

l v - v *;*-' 

« il tuporamento della mezza­
dria?... Gino Rinaldi è intento alla 
raccolta delle olive poco distante 
dalla casa colonica sulle colline di 
Bagno a Rlpoll. • Ormai sembra 
che la legge passerà ma sincera­
mente ho l'Impressione che arrivi 
troppo tardi >. 

Rinaldi si ferma, accende una 
Nazionale, parla volentieri, ma le 
sue parole sono amare. Da qual­
che anno è in pensione (90 mila 11-
r** al mese). Le rughe marcate, la 
pelle tirata e rossastra, quasi ab­
bronzata, solo li a provare una vita 
segnata dalla fatica, ma anche da 
lunghi anni di rabbie spesso re­
presse, di lotte appassionate, ed 
ora da una strana, misteriosa ras­
segnazione. 

• Sono vecchio, deluso e cosi la 
maggior parte dei mezzadri, alme 
no quelli che io conosco in provin­
cia di Firenze. Intendiamoci, il 
passaggio dalla mezzadria all'affit­
to sarà una legge ottima. Il guaio 
ò che quasi tutti I mezzadri rima­
sti sono anziani in pensione e tra 
pochi anni si ritireranno ». 

Italo Giacomelli ha oltrepassa­

to la cinquantina; prima di lui sul 
godere vicino a Pontassieve hanno 
lavorato i genitori e i nonni. An­
che le famiglie, di antica discen­
denza mezzadrile, numerose fino 
«gli Inizi degli anni sessanta, si 
vanno Inesorabilmente assottiglian­
do. L'altra matt ina a Firenze alla 
cerimonia di premiazione per la fe­
deltà al lavoro nella sala del Pa-

, lazzo degli Afrarl la platea è s ta ta 
letteralmente scossa quando a riti­
rare la pergamena è stato chiamato 

I Renio Delli mezzadro del podere 
i * I frati» di Campi Bisenzio; i 
[ Delli lavorano quelle terre da oltre 
' due secoli. E così con altri mezzadri 
I che hanno avuto il premio (111 an­

ni 175. 134. 96 e così via). Si è avu-
I ta l'Impressione che gli applausi 
| fossero diretti verso mitici prota-
I gonisti di un mondo che fu e d i e 
! oggi per molti di noi riappare sub­

dolamente solo sulle etichette fur­
besche dei prodotti confezionati. 

Giacomelli a t tende 11 passaggio 
dalla mezzadria all'affitto a brac­
cia aperte. Potrà fare alcuni inve 
st imtnti , comprare qualche macchi­
na, migliorare le coltivazioni. 

Il reddito molto basso. 11 livello 
•.cadente dei servizi sociali, la man­
canza di impiego di capitali sono 
solo alcune cause che hanno deter­
minato l'esodo incontrollato dalle 
campagne. La maggior parte dei 
proprietari si disinteressa delle 
aziende ed è un assenteismo cro­
nico che va avant i da anni. Se il 
mezzadro ha bisogno di un trat tore 
e costretto ad acquistarlo da solo. 
Spesso sarebbero necessari mezzi 
per portare avanti una bonifica, 
potenziare gli impianti di Irrigazio­
ne e crearne di nuovi. Quasi sem­
pre il mezzadro finisce per tro­
varsi solo, senza validi aiuti e con 
un contratto agrario che è una 
\era e propria pastoia perché impe­
disce a chi lavora la terra di pren­
dere delle iniziative per migliorare 
le colture. 

Lo stato dei servizi è sconcertan­
te Una buona par te delle case co­
loniche sono fatiscenti; alle pareti 
e ni soffitti spesso pericolanti si 
aggiungono le condizioni antigieni­
che dovute alla s trut tura stessa 
dell'abitazione. Sono ancora molte 
le case nelle quali le stanze riser­

vate alla famiglia sono collocate 
sopra le stalle, oppure dove la 
stessa concimala si trova di fronte 
alla porta di casa o alle finestre. 

La « cacciata » del mezzadri dal­
le campagne ha lasciato spesso 
spazi » gravi fenomeni di specula­
zione: molti proprietari hanno ven­
duto come « rustico » la casa colo­
nica e cinquecento metri di orti­
cello intorno ricavandone fior di 
milioni. 

Francesco Bandinl con altri due 
fratelli coltiva a mezzadria due 
poderi a Marradl nel Mugello dal 
1925. Sono anche loro già in pen­
sione. 

Francesco ha la pelle tirata, 
asciutta; anche lui scuote la testa: 
'( 1 nostri figli ormai sono andati 
via, chi è impiegato, chi lavora in 
fabrrica. Forse quindici o venti an­
ni fa sarebbero rimasti. Allora si 
attendeva con Impazienza la rifor­
ma. Dopo è aumentato paurosamen 
te il numero del poderi incolti. 
In quelli ancora abitati l giovani 
.sono un'eccezione ». 

Luciano Imbasciati 

Da anni raccolgono le briciole 
Nonostante le lotte sindacali del dopoguerra i mezzadri toscani sono stati tagliati fuori dalle trasformazioni 
agricole - Per non lasciare soli gii anziani rimasti è indispensabile che le aziende siano aiutate nello sviluppo 

L'accordo che sembra rag­
giunto sui patti agrari e per 
il quale lia tunto contribuito 
la decisa azione del PCI vol­
ta a far recedere la DC dal­
la sua clamorosa « macchina 
indietro », può contribuire in 
maniera decisiva ad un ri­
lancio dell'agricoltura italia­
na e toscana in. particolare 
a determinate condizioni e 
con uno sforzo ed un impe­
gno unitario simile a quello 
die è stato portato avanti 
per l'approvazione della, leg­
ge e clic ha visto una larga 
mobilitazione popolare ed in­
terventi ad altissimo livello 
politico. 

Le mie osservazioni voglio­
no portare un contributo in 
tale direzione, contributo che 
ha una sua angolazione par­
ticolare. poiché parte dai miei 
studi sulla mezzadria tosca­
na, anche se essi (e non so­
lo i miei) sono fermi alla 
situazione di qualche decen­
nio fa. Mi auguro che que­
sti studi possano essere ri­
presi poiché essi, quando rie­
scono ad evidenziare dati e 
fatti, hanno una loro inso­
stituibile funzione. 

Anzitutto occorre non di­
menticare che nella storia 
della Toscana i mezzadri han­
no inciso profondamente a 
partire dai primi anni del 
Sovecento. e soprattutto, con 
la loro attiva partecipazione 
alla Resistenza e successiva­
mente alle lotte politiche e 
sindacali e ai cambiamenti 
connessi al processo di indu­
strializzazione leggera tipico 
della Toscana. Certo è che 
a queste nuove attività i mez­
zadri toscani hanno trasferi­
to la loro laboriosità, la loro 
intelligenza e anche la cari­
ca politica e sindacale che 
essi avevano acquisito nelle 
lotte mezzadrili e ciò non so­
lo come fornitori di forzala-
toro, ma anche come im­
prenditori. poiché numerosi 
*ono i mezzadri che hanno 
dato vita a piccole imprese 
industriali, artigiane e com­
merciali. 

La stessa cosa non si può 
dire per l'attività di parten­
za. cioè per l'agricoltura. Bi­
sogna riconoscere che le 
grandi lotte sindacali mezza­
drili del dopoguerra non so­
rto riusctte a rendere t mez­
zadri protagonisti della tra­
sformazione e modernizzazio­
ne dell'agricoltura toscana. 
La trasformazione dell'agri­
coltura toscana c'è stata, ma 
ni direzione capitalistica. Ciò 
perchè, a parte gli abbon­
danti « residui » di poderi a 
mezzadria, ha dominato la 
formazione di aziende condot­
te con manodopera salariata 

Un'immagine del 1950 di mezzadri al lavoro nelle campagne, toscane. 

(aziende capitalistiche); rela­
tivamente scarsa è stata in­
vece la formazione della pro­
prietà coltivatrice di origine 
mezzadrile. 

Cosi i mezzadri sono pas­
sati in gran numero alle at­
tività non agricole, mentre 
coloro che sono rimasti in 
agricoltura hanno conservato 
ta condizione di mezzadri o 
sono diventati operai agricoli: 
pochi sono coloro che sono 
riusciti a passare fra i col­
tivatori proprietari o affittua­
ri (l'affitto è quasi inesisten­
te). Le analisi di queste tra­
sformazioni nelle loro cause 
e nelle loro conseguenze sono 
in gran parte ancora da fa­
re in sede scientifica e poli­
tica, ma un fatto pare in­
dubbio poiché ha dimensioni 
macroscopiche: una delle 
cause della debolezza della 
agricoltura toscana sta nel­
l'arretratezza del settore, an­
cora mezzadrile, e nella scar­
sità di aziende coltivatrici ef­
ficienti e di sufficiente am­
piezza. condotte da impren­
ditori giovani e dinamici. ' 

Dove questi esistono le con­
dizioni produttive dell'agricol­
tura appaiono, malgrado la 
crisi del settore, molto mi­
gliori che altrove: ne è te­
stimonianza la Maremma to-

1 srana, grazie alla riforma a-
| oraria, e ne sono testìmonian-
I za anche altre zone, sia pu­

re ristrette, nelle quali la 
terra è ben coltivata e uti­
lizzata e nelle quali gli ex 
mezzadri costituiscono il nu­
cleo dirigente della coopera-
zxone e dei sindacati conta­
dini e sono attivamente pre­
senti nelle istanze del gover­
no locale. 

Bisogna invece riconoscere 
che nelle rimanenti z^ne del­
la Toscana l'azione trainante 
verso un'agricoltura moderna 
e stata esercitata negli anni 
passati dalle nuove aziende 
capitalistiche, talune delle 
quali hanno raggiunto buoni 
o ottimi livelli di meccaniz­
zazione e di tecnica agraria. 
Queste aziende hanno inizial­
mente beneficiato dei bassi 
salari dei braccianti ex mez­
zadri, malgrado essi avessero 
elevatissime capacità profes­
sionali. 

Di fatto braccianti e mez­
zadri hanno supplito alle ca­
renze nella preparazione tec­
nica (se non di capitali) di 
molti proprietari vecchi e 
nuovi fin Toscana vi è stato 
un intenso ricambio nella pro­
prietà borghese). Attualmen­
te queste aziende attraversa­
no una cnsi assai profonda 
poiché non riescono a tenere 
il passo con il rapido ade­
guamento dei salari agricoli 
con i salari delle altre atti­
vità produttive che è stato 

imposto dall'azione dei sin­
dacati operai. 

Gli imprenditori capitalisti 
hanno reagito alla crescita 
dei salari con quella che si 
può chiamare l'« estensifica-
zione » della produzione, cioè 
con un minore impiego di 
lavoro (in provincia di Fi­
renze i salariati agricoli so­
no, per la prima volta, note­
volmente diminuiti) che, an­
che dove la meccanizzazione 
è assai spinta, si traduce in 
una riduzione della produzio­
ne per ettaro, specialmente 
nei confronti di quella che 
sarebbe possibile senza dimi­
nuire io meglio aumentando) 
l'occupazione. 

Personalmente non ritengo 
che questo meccanismo, che 
ha una sua logica economica. 
possa essere arrestato o con­
tenuto con la sola azione sin­
dacale volta a proteggere la 
occupazione, ma anche ad au­
mentare t salari Da aui una 
delle ragioni per il rafforza­
mento del settore contadino 
e tale obiettivo può essere 
raggiunto con la leaae sui 
patti agrari, se accompagna­
ta da una nuova efficiente 
politica agraria. Si mio anzi 
affermare che auesta legge 
giungerà in ritardo poiché, 
come ho già detto e come é 
a tutti noto, una parte rile­
vante delle forze più vive 
dei mezzadri é ormai perdu­
ta all'agricoltura. 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

G R A N D E : La ti«ppola d»! vantr* 
nero 

M E T R O P O L I T A N : Il vlzUtto 
M O D E R N O : La grand* avvtntu-

ra continuai (parte I I ) 
L A Z Z A R I : | piaceri privati di mie 

mog'i« 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Un mercoledì da leo­

ni 
EUROPA 2: Dio perdona, lo no 
M A R R A C C I N I : il v izet to 
O D E O N : L'inseguente torna a cttsa 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Cericene 
P O L I T E A M A : Il vinetto 
T R I O N F O : La vendetta della pan­

tere rosa 
CORSO: Tre simpet'che carogne 
O D E O N : Una vita da.-enti a se 

PISA 
ASTRA: I l v i i let to 
A R I S T O N : Convoy trincee d'estuilo 
I T A L I A : La grande avventura con­

tinue (parte I I ) 
N U O V O : Occhi di Laura M«r« 
O D E O N : Rock 'n tot* 
M I G N O N : Santone d'autunno 

PISTOIA 
EDEN: Fantasia 
I T A L I A : Certi ptecolisi'nv peccati 
R O M A : Chinotown 
GLOBO: Il v i ze t lo 
LUX: Ps-i e d ' a e r i 
O L I M P I A (Margine Coperta): Al 

di la del bene e del male 

SIENA 
I M P E R O : I porno g c^ht 
M E T R O P O L I T A N : Vis.te 

C'i io 
ODEON: I l v i t e l l o 

dom!-

S M E R A L D O : ch'uso 
M O D E R N O : Ccnvoy. tr'noae 

d'osi alto 

VIAREGGIO 
EOLO: La grand* •vvantuna conti­

nua (porta I I ) 
O D E O N : Convoy tr'ncea d'aff* l to 
M O D E R N O (Camalore) : I nuovi 

mostri 

LUCCA 
M I G N O N : Sexy symphony 
M O D E R N O : Convoy. rrncea di 

esfa'to 
CENTRALE: Tornendo a c«sa 
ASTRA: Il vizietto 
P A N T E R A : L'insegnante viene a 

casa 

MONTECATINI 
KURSAAL: Come perdere una mo­

gli» e trovare un'amente 
EXCELSIOR: L'inseymnte viene a 

cose 
A D R I A N O : V i n t e e domicilio 

CARRARA 
M A R C O N I : Rock' n roll 
G A R I B A L D I : Pretty Baby 

ROSIGNANO SOLVAY 
T E A T R O SOLVAY: Pari e di­

spari 

ORBETELLO 
S U P E R C I N E M A : Le sorelle di Ur­

sula 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POUOLO: Rosa ben 

ben llore del sesso 
P ISCINA O L I M P I A : Ore 21 belio 

lise o ccn il i Qu ritetto Gaio • 
S. A G O S T I N O : L'albero degli roc­

co. i 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Ore 16 < Banca) e 

Bo-n e > - Or* 21 a grende r i ­
chiesta • La lebbre del sabato 
ss-» • 

Appare comunque chiaro 
che una legge avanzata co­
me quella sui patti agrari 
può essere di scarsa o di 
nessuna utilità se essa non 
sarà accompagnata da quella 
che Enrico Berlinguer ha de 
finito « una profonda revisio­
ne degli indirizzi di politica 
agraria » ti che, fra l'altro, 
significa realizzare ti ptano 
agricoloalimentare e rivede­
re i perversi meccanismi del­
ta politica agricola comuni­
taria. 

E' necessario, inoltre, che 
gli ex poderi mezzadrili sta­
no messi in condizione di pro­
durre un reddito « compara­
bile » con quello delle altre. 
attività produttive e, per que­
sto, sono indispensabili tra­
sformazioni economico-agra-
rie (e dove possibile aumen­
ti delle dimensioni dei po­
deri) assai impegnative ed è 
indispensabile che i coltiva­
tori siano sostenuti da un 
forte movimento cooperativo. 
Diversamente i poderi rimar­
rebbero aziende «a tempo 
parziale » condotte da perso­
ne anziane, senza possibilità 
di ricambio da parte dei gio­
vani. 

La realizzazione di questi 
obiettivi richiede chiare idee 
politiche, ma richiede anche 
di possedere uno strumento 
per il quale, mi pare, poco 
si lavori: l'applicazione della 
pubblica amministrazione, li­
na efficienza che ancora non 
c'è in sede nazionale e nep­
pure in sede regionale. In­
fatti, se l'efficienza della pub 
Mica amministrazione è sem­
pre necessaria, ciò è partico­
larmente vero per queste po­
litiche che richiedono tempe­
stività e conoscenza diretta 
e non approssimata del pro­
blemi e delle condizioni in 
cui si opera. 

Occorre anche ricordarsi 
che la politica agraria non 
si realizza soltanto al mini­
stero dell'Agricoltura, o, in 
sede regionale, al Diparti­
mento agricoltura, ma richie­
de un impegno generale di 
tutte le istanze di governo. 
In sede nazionale clamoroso 
è il fatto che il piano Pan-
dolfi abbia dimenticato l'agri­
coltura, ma potrebbe essere 
citata tutta una serie di di­
menticarne e di insensibilità 
piccole e grandi. 

Molte cose sono dunque da 
cambiare perchè l'agricoltu 
ra riprenda il suo ruolo nello 
sviluppo economico e sociale 
del nostro Paese. 

Reginaldo Cianferoni 
(Professore di Economia 

e Politica Agraria 
dell'Università di Firenze) 

PRÈSTITI 
Fiduciari • Cessione 5 sti 
psndio - Mutui ipotecari 
l e i Grado Finanzia 
menti edilizi • Sconto por 
ta foglio 

D'AMICO Brokers 
Fmanziamentt • Leasing 
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicurativi 
Livorno • Via Ricatoli. 70 

Tel. 28280 

UN PRESTITO? 
da oggi chiedilo a noi... 

Se hai un'auto, ano stipendio. 
un reddito, una case pnot 
ottener* denaro 
Mutui 1.-2. «rado tino • 
9 9 milioni. 
Prestiti fiduciari a commercianti 

LA 
FINANZIA 

Via Grand*. * 7 - Livorno 
Tel. ( O S S O 3 0 5 1 4 

TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 

TITICN ANO (PISA) 

PREZZI E QUALITÀ' 

KOTZIAN 
dal 1772 

TRADIZIONALE FIERA 
ANNUALE DEL 

TAPPETO 
FORTI RIBASSI - OCCASIONI 

KOTZIAN 
LIVORNO - Vìa Grande, 185 — Tel. 38171-72 

IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 

...è sempre un piacere risparmiare 

GIR I 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camìcia alla pelliccia.., 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel 0564/565047 

JTL 
SUPERVENDITA 

... e sempre un piacere risparmiare 
Moquette bouclée nylon 

Riv.ti 20x20 Coordinati 

Riv.ti 108x216 tinta unita 

Klinker 124x252 

Serie Sanitari 5 pz. bianca 

Vasca acciaio 170x70 bianca 

Scaldabagno elettrico II. 80 

Lavello fire day da 120 con 

Scaldabagno metano It. 10 

Caldaia murale a gas c/proc 

(1. scelta) 

(se. comm.le) 

(2. scelta) 

(1. comm.le) 

(1. scelta) 

(1. scelta) 

c/garanzia 

sotlolavello bianco 

c/garanzia 

uzione acqua calda 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

4.200 

4.S60 

1.950 

5.000 

58.000 

30.000 

34.000 

70.000 

72.000 

315.000 

PREZZI COMPRESA I V A . 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI! 

...centinaia di altri articoli: pavimenti, rivestimen 
ti idrosanitari, arredi da bagno a prezzi super-
eccezionali. 

NAVACCHIO (Pisa) - Via Giuntinì, 10 

(dietro la chiesa) - Tel. 050-775119 

Confezioni 
Uomo - Donna - Bambino 

Vìa Gramsci, 7 - NAVACCHIO - Tel. 050-776.024 
di fronte Stazione Ferroviaria 

LA VERA VENDITA DIRETTA 
dalla Fabbrica al Consumatore 

GRANDE VENDITA 
Autunno - Inverno 

VESTITI UOMO 
CAPPOTTI LODEN 
IMPERMEABILI UOMO 
GIACCHE UOMO 
GIACCONI UOMO 
GIACCHE DONNA 
PANTALONE UOMO 
GONNE 
VESTITI DONNA CALIBRATI 
CAMICIE UOMO 

'78-79 

DA 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

L. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

59.000 
25.000 
29.500 
29.000 
18.000 
19.500 
12.500 
6.900 

18.900 
6.900 

E tanti altri articoli a prezzi sbalor­
ditivi. Novità ! Vasto assortimento 
abbigliamento da sci e biancheria 

intima 

. K i l t t^^Sa^i^i^H 
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Ini • 
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matteucci 
CENTRO ARREDI 

52021 B U C I N E (AR) 

Tel. (055) 99.20.20 

Dopo il successo riportato alla Fiera del 
Mobile di Firenze, MATTEUCCI CENTRO 
ARREDI offre ancora eccezionalmente la 
serie «trust» a prezzo bloccato. 
T R U S T : c a m e r a - c a m e r e t t a - s tud io - s o g g i o r n o - i n g r e s s o 

Latta fedeltà 
ha un prezzo. 
Pioneer ne ha due. 
Perché? Chiedilo a 
Elettroforniture 
Rivenditore Fiduciario P 

/ 

:_ u 

Rivenditore Fiduciario ELETTROFORNITURE RACO 
via Tosco Rom. 4 Pontedera (MS) CiD P I O N E E R ' 

RISTRUTTURIAMO L'AZIENDA! 
SI VUOTA IL MAGAZZINO! ECCEZIONALE SVENDITA! 
5000 metri quadri di pavimenti e rivestimenti OFFERTI A PREZZI VERA­

MENTE INCREDIBILI 

Alcuni esempi: 
20x20 da pavimento 
20x30 id. monocottura 

L. 2.800 
L. 3.300 

Accessori da bagno 

20x20 da rivestimento L. 2.800 
Vasche bagno 170x70 B L. 28.500 

Caminetti fin o a esaurimento a prezzi di fabbrica 
VEDERE PER CREDERE ! ! ! 

CIPOLLI CERAMICHE - Fornacette 
Via Piave 21 - Tel. (0587) 40.264 SIAMO APERTI ANCHE DI SABATO 
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Venerdì l'appuntamento di lotta deciso dai sindacati unitari 

Verranno a Napoli da tutta l'Italia 
gli edili a manifestare per il lavoro 

*' In Campania a sostegno della iniziativa, proclamate quattro ore di sciopero dell'industria, dei servizi e dei 
' ' ' braccianti — Perché è stata scelta la nostra città— L'interesse popolare intorno agli obiettivi di lotta 

Grossi problemi per il settore 

Martedì in corteo 
operai delle conce 

La concia e la t intura del­
le pelli, una delle industrie 
piu Inquinanti è caratteriz-

, zata, in Campania, da con­
dizioni di lavoro e da proces­
si produttivi e tecnologici 
estremamente arretrat i . La 
sua presenza nella regione 
non arriva alle cento impre­
se. i>er la maggior parte pic­
cole e anche piccolissime, con 
meno di tremila addetti , ma 
fortemente concentrate, se se 

r • ne eseludono alcune sparse 
qua e la. nella zona dei So­
f f r a n o in provincia di Avel­
lino e nel quartieri della pe­
riferia orientale di Napoli. 

« Saranno appunto 1 lavora­
tori di queste aslende della 
periferia di Napoli che mar­
tedì daranno vita ad un cor­
teo di protesta che, da piaz­
za Garibaldi raggiungerà la 
sede della Regione a S. Lu­
cia, per rivendicare condizio­
ni di' lavoro più umane e ga-

'•'' rnn/.ie per il posto non per-
''" che il settore sia in crisi. 
: ma perché sulle aziende pen-
. de la minaccia della chiusu­

ra derivante dalla applicazio­
ne della legge Merli sul di-
«inquinamento. Questa legge, 
infatti , che, con lo scadere 

- della proroga di t re anni, 
, andrà in vigore nel maggio 

1979, prevede che tu t te quel­
le aziende le quali non avran­
no provveduto ad istallare de­
puratori , saranno costrette a 
chiudere i battenti . 

Tentativi per evitare que­
sto rischio se ne son fatti. 
Il sindacato, per esempio. 
convinto che superare la pol­
verizzazione delle imprese po­
tesse rappresentare un fat­
tore positivo per affrontare 
i problemi, ha proposto la 
cor.tituzione di un consorzio. 
Ed in effetti circa 25 conce­
rie della zona che rappresen­
tano più o meno la metà 
delle imprese presenti, si so­
no consorziate. 

Ma quella che appare più 
risolutiva è la t ra t ta t iva in 
corso col Comune di Napoli 
per il reperimento di un 'area 
nel territorio comunale, nella 
quale trasferire e riunire le 
imprese conciarie con la pos­
sibilità di disporre di strut­
ture più moderne e di poter 
istallare con minori oneri gli 
impianti di depurazione. 

Con la manifestazione di 
martedì i lavoratori intendo­
no sollecitare un concreto im­
pegno anche alla Regione che 
dovrebbe programmare gli in­
terventi a sostegno delle pic­
cole e medie aziende. 

Oggi grande diffusione straordinaria 

Tesseramento: già molte 
sezioni e cellule al 100% 

Sono già molte le sezioni e le cellule del PCI che in questi 
giorni, nel quadro della campagna di proselitismo per il 1979. 
hanno raggiunto e superato il cento per cento degli iscritti. 
E ' U caso di Stella (493 iscritti), della 167 di Secondigliano, 
dell'Enel di Croce del Lagno (su 380 dipendenti 105 hanno già 
rinnovato l'iscrizione al nostro partito), della Motta, della esat­
toria comunale, dell'INAM e degli orefici di Stelawn, dei comu­
nali di S. Giovanni, della Dccopon, dell'Enel-Nola, della Gei-
com. dei comunali di Pozzuoli. dell'Enel di Torre Annunziata, 
dell'ospedale di Castellammare. 

E" un elenco d i e conferma i4rticiat'rva e lo slancio dei com­
pagni, impegnati in ogiù zona, in ogni quartiere della città 
e della provincia in un grande confronto di massa. E' un 
confronto < prezioso > non solo perché avviene in un momen­
to particolarmente difficile e delicato per Napoli e la Campa­
nia, ma perché certo arricchirà di contenuti nuovi i dibatti­
ti congressuali d i e in questi giorni si stanno svolgendo in tutte 
le sezioni del PCI. 

Anclie in questo c'è l'impegno di raggiungere il 100 per 
cento degli iscritti entro le scadenze congressuali (le sezioni 
devono comunicare in federazione j dati aggiornati entro do­
mani). Si sta intensificando, intanto, il lavoro in direzione delle 
fabbriche, punto di riferimento fondamentale del partito co­
munista, senza tuttavia tralasciare interventi specifici e pun­
tuali verso gli strati popolari, i giovani, le donne (sono pre­
viste iniziative specifiche a gennaio), i disoccupati, gli intellet­
tuali. i ceti medi. Una ulteriore conferma di questo impegno 
viene dalle decine di migliaia di copie de « L'Unità » che ver­
ranno diffuse oggi per portare in ogni casa le tesi del XV 
congresso nazionale; mentre sono già molte le copie di € Ri­
nascita » prenotate per giovedi 21. quando sarà pubblicato un 
inserto speciale su Napoli. 

Contro lo stato di precarietà dell'istituto 

In lotta i lavoratori 
dell'Isef di Napoli 

I * organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL. UIL dell'istitu­
to superiore di educazione 
fisica di Napoli hanno emes-

- so un documento nel quale 
va denunciato il grave s ta to 
di precarietà in cui lavorano 
i dipendenti dell 'istituto. 

, Questo s ta to di precarietà è 
* la causa pr imaria di dlsfun-
\ «ioni e di malessere e ren-
1 de difficile un normale svol-
• pimento della vita dell'isti-
: t u t e 

Le organizzazioni sindaca­

li perciò, considerando che 
è ormai improcrastinabile 
una sistemazione organica 
delll'ISEF. specie per quan­
to riguarda lo stato giuridi­
co dei lavoratori, hanno de­
ciso di proclamare lo s ta to 
di agitazione. Il documento 
si conclude con l'invito alle 
segreterie nazionali sinda­
cali a compiere tutt i i passi 
necessari affinché la situa­
zione dell 'istituto superiore 
di educazione fisica di Na­
poli venga al più presto ri­
solta. 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Épomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Vìa Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 

Qualche milione di edili .->o-
no chiamati a scioperare m 
tu t ta Italia venerdì prossimo 
e numerose delegazioni ver­
ranno nella nostra ci t tà a 
prendere parte alla manife­
stazione che il sindacato vi 
ha indetto. Tra l'altro, in 
Campania, accanto agli edili 
venerdì scendono in lotta, an­
che gli operai metalmecca­
nici, i tessili, i chimici, gli 
alimentaristi , i braccianti ed 
i lavoratori dei servizi che 
fermano il lavoro per 4 ore. 

Ma vediamo in breve le 
ragioni e gli obiettivi che i 
lavoratori perseguono con 
questo importante appunta­
mento. In sintesi essi voglio­
no lanciare un segnale signi-
iicativo al governo per ri­
chiamarne l'attenzione sulle 
.scadenze di i>olitica economi­
ca che urgono II terreno sul 
quale il sindacato ritiene di 
valutare la volontà del go­
verno di dare risposte ade­
guate alla situazione del pae­
se è costituito dal piano trien­
nale che dovrà essere pre­
sentato entro la fine dell'an­
no e che, secondo le organiz­
zazioni unitarie, dovrà rap­
presentare la base per quali­
ficare l'azione governativa. 
Ciò significa che la spinta 
va in direzione del supera­
mento delle carenze rilevate 
nel piano Pandolfi e di cilia­
re decisioni per il rilancio 
degli investimenti produttivi, 
per la difesa e crescita del­
l'occupazione e per lo svi­
luppo economico del Mezzo­
giorno 

In questo quadro, gli edili 
con la loro iniziativa di lot­
ta, vogliono sottolineare l'im­
portanza che assumerebbe la 
rivitalizzazione dell 'attività 
produttiva del settore delle 
costruzioni tenendo anche 
conto del contributo che po-
trebln? venirne al problema 
dell'occupazione e del riequi­
librio territoriale. Per questo 
i lavoratori insistono nel niet 
tere in risalto che la lo­
ro piattaforma rivendicativa 
coincide con gli interessi e 
le aspirazioni di vaste masse 
di popolazione: disoccupati, 
donne, studenti. 

Quale città, dunque, me­
glio di Napoli, poteva essere 
per la manifestazione nazio­
nale di venerdì, se proprio 
qui si concentrano tu t t i i pro­
blemi nelle forme più gravi 
ed esasperate, a cominciare 
dal bisogno di posti di la­
voro, dalla necessità impro­
rogabile che si met ta mano 
ad opere utili al r isanamento 
e al riequilibrio territoriale. 

Non è senza una motiva­
zione che considera anche 
questi aspetti, che la Fede­
razione CGIL, CISL. UIL, nel-
l 'armunciare la decisione con 
cui chiama a sostenere la 
lotta degli edili anche le al­
t re categorie di lavoratori. 
abbia affermato di aver « ri­
scontrato nello sciopero degli 
edili la continuità delle lotte 
per lo sviluppo e l'occupazio­
ne nel Mezzogiorno 

Ma certamente una testi­
monianza viva dell'adesione 
popolare alla lotta che con­
ducono gli edili è venuta in 
occasione dello sciopero del 
7 novembre, quando la gente 
che vive nei vicoli dei quar­
tieri degradati del centro e 
della periferia napoletana, do­
ve pure vi è la maggior par­
te dei giovani disoccupati, ac­
colsero con simpatia i lavo­
ratori che erano andat i a 
parlare con loro degli obbiet­
tivi della lotta. 

Tra questi obbiettivi, come 
si legge anche sul volantino 
che viene diffuso m questi 
giorni, vi è appunto quello 
del r isanamento del centro 
storico e dei quartieri peri­
ferici da realizzarsi nel qua­
dro della legge 10 e del pia­
no decennale per la casa e 
in attuazione del piano rego­
latore. 

Accanto a questa vi è la 
richiesta che si avviano al 
più presto i lavori della 167 
di Ponticelli, per il palazzo 
di giustizia e per il centro 
direzionale: che siano sbloc­
cati i fondi a disposizione 
edlla regione per l'edilizia 
scolastica: l'avvio degli in­
terventi finanziati per l'edi­
lizia universitaria; la realiz­
zazione delia metropolitana 
urbana e delle altre opere di 
viabilità previste: e. per fi­
nire. :! disinquinamento del 
golfo e ì programmi del prò 
set to speciale per l'area na­
poletana. 

f. de. a. 

OGGI E DOMANI 

Negli ospedali altre 
48 ore di sciopero 

Provocazione al Cardarelli contro sindacalisti 
Sciopero di dirigenti e personale amministrativo 

Gli ospedali napoletani 
s tanno nuovamente preci­
pitando nel caos dal qua­
le si stavano lentamente 
riprendendo dopo il lungo 
snopero del mese di ot­
tobre. L'agitazione t ra il 
personale infermieristico 
è nuovamente esplosa in 
questi giorni, toccando 
momenti di notevole ten­
sione, a causa della trac­
ciatura da parte del com­
missario di governo della 
delibera della giunta re­
gionale che estendeva an­
che agli ospedalieri — co­
sì come già avviene per 
i dipendenti della regio­
ne — l'adeguamento de­
gli straordinari all'inden­
nità di contingenza. 

Si t r a t t a di una verten­
za di difficile conclusione 
che sembra andare al di 
là dell'ambito regionale. 
Infatti, dopo lo sciopero 
regionale degli ospedalie­
ri di ottobre, i margini 
per t rat tat ive a livello lo­
cale si sono notevolmen­
te ridotti, in quanto il 
governo è impegnato a 
t ra t ta re in modo unitario 
tut te le complesse questio­
ni che riguardano il pub­
blico impiego. 

Lo sciopero, intanto, con­
t inuerà almeno per altri 
due giorni, oggi e doma­
ni : cosi è s tato deciso al 
termine di una caotica as­
semblea svoltasi al Carda­
relli nel pomeriggio di ie­
ri. Ma si ha ormai la net­
ta sensazione che l'emer­
genza ospedaliera debba 
proseguire anche oltre le 

stesse scadenze di lotta 
proclamate dalla federa­
zione degli ospedalieri ade­
rente al COIL-CISLUIL. 
Il «comitato di lotta». 
per esempio, presente al 
S. Paolo e in altri ospe 
dali del gruppo dei « Riu­
niti » si è già pronunciato 
per la prosecuzione dello 
sciopero ad oltranza, con 
la chiara intenzione di pa 
ralizzare totalmente tut to 
il sistema ospedaliero. 

All'assemblea del Car­
darelli. per esempio, si so­
no verificati gravi episodi 
di intolleranza contro al­
cuni rappresentanti sinda­
cali che cercavano di met­
tere In guardia i lavora­
tori dal perseguire forme 
di lotta avventuristiche e 
senza sbocco. Gruppi di 
provocatori — non trovia­
mo altro modo per defi­
nirli — hanno letteral­
mente "" minacciato i sin­
dacalisti confederali per 
« convincerli » a far pro­
pria la linea dello scio­
pero ad oltranza. Si trat­
ta di metodi odiosi che 
nulla hanno a che vedere 
con la tradizione di lotta 
dei lavoratori. 

Contemporaneamente al­
lo sciopero del personale 
parasanitario (che negli 
ospedali riuniti ieri ha re­
gistrato un' adesione del-
l'80 per cento) è in at to 
anche l'astensione dal la­
voro del personale ammi­
nistrativo (per gli stessi 
motivi) e quella dei diri­
genti che chiedono anche 

' loro miglioramenti sala­
riali. 

L'opinione di Antonio Ghirelli sul problema anziani 

Ci serve una nuova 
educazione dei sentimenti 
Un tema da ripensare anche per il movimento operaio — Potere contrattuale, capacità di gua­
dagno e potenza sessuale: concetti di un sistema reazionario — Socialismo e « terza vita » 

La condizione degli anziani > 
in una grande città come Na- ! 
poli: la discussione su qua- > 
sta delicata questione (aper­
ta da due, sconvolgenti, noti­
zie relative al suicidio di un 
pensionato e al tentato sui­
cidio di un fratello e una so­
rella di 69 e 74 anni, che vive­
vano soli) ò andata avanti, 
nel corso di questa settima­
na, con una Intervista a Lui­
gi Compagnone e con due 
nostri servizi, che hanno sot­
tolineato l'estrema attualità 
del tema. 

Pubblichiamo oggi l'opinio­
ne di Antonio Ghirelli, gior­
nalista e scrittore di storia 
napoletana, che gentilmente 
ha accolto la nostra richiesta 
di dire la sua su questo ar­
gomento. 

Condivido perfettamente il 
punto di vista che Luigi Coni' 
pugnone espresse nell'inter­
vista con Marcella Cìamelli. 
Il problema degli anziani non 
può essere risolto sema che 
tutta la società abbia risolto 
H problema della solidarietà, 
cioè fino a quando elementi 
di socialismo non siano stati 
introdotti nelle nostre istitu­
zioni e nella realtà del pae­
se, in sostituzione di struttu­
re die poggiano sul profitto, 
sul potere, sull'interesse cor. 
paratilo dei singoti ceti 

La differenza tra gli anzia­
ni e gli altri lavoratori (per­
ché, evidentemente, il proble-
ma non si pone o si pone 
esclusivamente tn termini esi­
stenziali e psicologici, per gli 
strati abbienti) e die gli al­
tri lavoratori sono in grado 
di organizzarsi e di lottare 
per migliorare la loro condi­
zione, mentre gli anziani ve­
dono ridotto di giorno in 
giorno alleilo che si chiama, 
con odiosa espressione, il loro 
" potere contrattuale ». / r r -
chi non disctono. non mani­
festano. non scioperano: tilt-
Val più, votano; ma anche 
quando votano per partiti de. 
mocratici. rimangono relega­
ti (ti margini delle rivendica-
ztoni sociali perclié la lotta 
di classe non è un idillio, e 
deve necessariamente privi­
legiare gli obiettivi primari, o 
quelli sostenuti da un più ri­
goroso potenziale di lotta. 

Ciò non significa, natural­

mente, clic si debba aspetta­
re la rivoluzione, o un gran­
de balzo m avanti delle no­
stre istituzioni, per comincia­
re ad affrontare la questione 
degli anziani. 

.\'el corso dell'inchiesta con­
dotta dall'Unità sono stati cu 
tati esempi e tentativi, co­
me, quelli dell'amministra­
zione comunale di Torino, che 
dimostrano la possibilità di 
muovere passi avanti anche 
nell'attuale contesto socio eco­
nomico. 

Rispetto ai vecchi, il movi­
mento operaio deve pioporsi 
lo stesso obiettivo che la for­
za delle cose e dei gruppi 
femministi stanno proponen­
do con sempre maggiore in­
tensità per il problema della 
donna. Una severa e profon­
da autocritica deve essere 
condotta, non tanto /secondo 
il metodo astratto che è sta­
to recentemente introdotto 
nel dibattito tra i socialisti 
e t comunisti) analizzando le 
carenze dei paesi del « socia­
lismo reale ». quanto rispetto 
alla situazione italiana e agli 
orientamenti finora prevalsi 
nel!? nostre file. 

Bisogna avere il coraggio 
di ammettere che finora ti 
movimento operaio non è sta­
to soltanto poco sensibile alle 

condizioni della donna, mu 
disattento e sbrigativo anche 
rispetto a quella in cui vi­
vono gli anziani; e bisogna 
rendersi conto che non ha 
sterebbe neppure, posto che 
ti riuscissimo nel medio pr-
nodo, modificare le loro con 
dizioni materiali di vita, sul 
vaguardando per esempio >l 
potere d'acquisto della pen­
sione dall'erosione intlazto 
nisttca o provvedendo a co 
strnire una certa quantità di 
case di riposo pulite, econo­
miche e conforta oli 

Detesto il termine «ghet­
to ». r/ie oggi si usa a pio 
posito e a sproposito, tinche 
quando non ricorrano nem­
meno lontanamente gli cstte-
mi di un '( Pogrom » fosse 
pure soltanto morule: mu e 
indiscutibile che oggi, ni 
Italia e più in generale nel 
mondo capitalistico, i vecchi 
vivano ai margini della <o 
munita nazionale, prede di 
un'anima sensazione di inu­
tilità. esclusi dal circuito del­
la vita associata. Si tratta, 
dunque, di mettere all'ordine 
del giorno del movimento dei 
lavoratori proprio questo 
dramma e di avviare un di­
battito di ampie pioporzioni. 
servendosi di tutti i « >««*•« 
media » disponibili e di tutte 

le istanze politiche e snida 
cali, per cercare .soluzioni 
concrete, che partano — co­
me nella migliore tradizione 
del nostro riformismo nel 
ventennio a cavallo de! seco 
lo — du una nuova educa­
zione dei sentimenti, cioè da 
una radicale motiiftea dell'at­
teggiamento che giovani e 
uomini nella piena maturità 
mantengono attualmente nei 
confronti di chi ha superato 
l'età canonica. 

I lavoratori vanno educati 
a capire che concetti come 
potere contrattuale, capacià 
di guadaano e potenza ses­
suale appartengono ad mi «ri 
sterna reazionario. opptcssh o 
ed inuma no. mentre l'ideale 
del socialismo mette la perso 
'ia umana, nella sua dignità 
e libata, dall'infanzia aVn 
morte, al centro di tuffa li 
sua battaglia 

Questa. (ilmau> a rro mo 
desto parere, è una delle *coi • 
cintole per atrnaic u quella 
« terza via » che stiamo tutti 
cercando al di fuori dell'au 
toritarismo burocratico della 
società sovietica e della ri 
nuncia socialdemocratica a 
modificare nel piofando II si 
stenta piopnetai >o. 

F.' propno in i/iicstu luce 
di idealità *c non di idcnh 
sino, che e cosa ben diversa 
e assai meno consigliabile > 
che può acquistate un senso 
convincente anche il proget 
to di alleanza tra fotze mar-
riste. gruppi laici e mondo 
cristiano che è stato ititeli-
cernente battezzato, e voluta­
mente frainteso, come « rom-
ptomesvo storico ». 

// rispetto del pluralismo e 
l'allargamento della dono 
craziu rimungono un pro­
gramma tutt'alfatto forma­
le. se non si accompagnano 
ad una trasformaz'one radi 
cale dei rapoor'i tra gli un 
unni La solidarietà, la pie 
tà. l'amore del ptossimo non 
contraddicono affollo ì prìn-
cuti di-I socialismo scientifico-
al contrario, ne iostitui*tn 
no il lievito, mentre sono ne 
gati oam giorno, e in ogni 
paese, là do' e pteialgotio ali 
interessi della c'a.sse proprie­
taria. 

Antonio Ghirelli 

Su iniziativa del PCI stanziati tre miliardi per il suo recupero 

Un'occasione buona per il rione Terra 
A colloquio con il compagno Martano, deputato del PCI - Sono ormai passati otto anni dal bradisismo di Pozzuoli - I finanziamenti sa­
ranno assegnati alla Regione e finalizzati alla realizzazione di un piano predisposto dal comune • Battere le forze della speculazione 

Un'immagine eloquente dell'abbandono del rione Terre 

Ad otto anni dal bradisi­
smo di Pozzuoli s: ritorna a 
parlare del rione Terra. Per 
iniziativa dei comunisti, in 
fatti, nel recente provvedi­
mento per le zone d'Italia 
colpite da calamità naturali , 
approvato dal Senato, è s tato 
incluso ed approvato un arti­
colo che stanzia un miliardo 
per la sua sistemazione ed il 
suo recupero abitativo, e al 
tri due miliardi sono stati 
stanziati per l'avvio de! piano 
di trasferimento a Monteru-
sciello delle unità immobilia­
ri. 

« Con questo articolo ag­
giuntivo — commenta 11 
compagno Marzano. deputato 
— si comincia a delineare nel 
concreto l'avvio di tu t ta l'o 
perazione prevista dalla legge 
speciale per Pozzuoli del 
1971. Norme che sono rima­
ste inevase per ben sette an­
ni per varie responsabilità, 
dalle quali non possono e-

I scludersi que'.le dei governi 
! che in questi anni s: sono 

succeduti». 
Il nuovo articolo introdotto 

prevede che il contributo sta" 
assegnata da parte dello Sta­
to alla Regione Campania e 
finalizza la sua ut.kzzazione 
a: piano predisposto dal co­
mune di Pozzuoli per il re 
cupero del rione Terra, non 
che al piano del provvedi 
torato alle opere pubb.icrr 

» per quanto riguarda il traMe 

rimento delle un.tà Immobi­
liare. « Questo — aggiunge 
Mariano — non vuol dire cn»-
il discorso già aperto con il 
governo per la piena a t tua 
/ione della legge speciale per 
Pozzuoli possa dirsi concluso. 
Al contrario, e.->.->o deve or« 
proseguire con maggior Jorza 
dal momento che l'avio dei 
lavori finanziai! può aver ini 
zio già nel cor.'-o del 1979. 

Occorre infine tener conio 
che per il recupero del rione 
Teria possono e cevono COTI 
correre vane forme di finan­
z i a m e n e ! piano decennale 
per la casa, progetto ca.-« 
della cassa per il Mezzogior 
no. legge speciale. Nel trai-
tempo. però, tutt i gli organi 
competenti devono fare ?fno 
In fondo la ioro p a n e ». 

Il riferimento va in primo 
luoeo al provveditorato alìe 
opere pubbliche, che deve at 
tuare. senza altri indugi. J 
pagamento delle indennità di 
esproprio al proprietari della 
zona disastrata cosi conif 
concordato con l'amministra­
zione comunale sulla ba.=e d-
una proposta condivi.-*-» dallo 
stesso provveditore Martu-
.-cei:i 

e Questa — dice Marzano 
— è una condizione ma ?pen-
sabile .-e si vuole davvero 
avviare a soluzione questo 
problema che s. 'ra.-cir.a or 
ma; da iropp. anni J-. In se 
condo iuozo la commissione 

edilizia regionale deve esprl 
mersi rapidamente sul piano 
d: trasferimento disposto dal 
jjenio civile, assumendone gli 
oneri finanziari che ne neri 
vano. 

Gli abitanti di Rione Terra. 
insomma, non possono p:u 
aspettare. Ed ojjgl ci sono .»• 
possibilità per recuperare 1. 
tempo perduto. Le forze della 
« rìelocalizzazione forz-ita >. 
delTa speculazione sono s:np_-
sconfitte e c'è un'ampia con 
vergenza democratica sui 
dentino civile e produttivo 
de! r.one Terra, il suo mo.o 
a cavallo tra l'area del oor'o 
* delia pesca da un lato H 
d d lungomare attrezzato di!-
l'altro 

r II recupero d: questa zo 
na — conclude Marzano — è 
un'operazione di grandissimo 
rilievo: qui si gioca una par 
tittì molto grossa che r g u a r 
da i modi, le forme dell'in­
tervento pubblico nel centro 
storico. le qualità della citta. 
la sua composizione di clas 
se. la sua memoria storica, la 
sua identità. Le difficoltà da 
superare sono certamente 
ino te. ma esistono anche .e 
forz** In grado d: .sorrezjrer"; 
e d. por:are avanti un du-.? 
er.o di ampio rinnovamento 
delia città d: Pozzuol. nel 
contesto del.a zona flegrea ed 
in coerenza con un « proget­
to * per Napoli e .a Campa 
nia J>. 

Preavviamento 

Alla Regione 
gruppo di 
lavoro per 

i progetti '78 
Presso gli uffici della Ra­

gione si e tenuto un tncon 
tro tra l'assessore regiona 
le al Lavoro ed alla form«i 
zione professionale Franco 
sco Porcelli ed ì rappre=en 
tanti del coordinamento del­
le leghe dei giovani disoc­
cupati di tu '"a la Campa­
nia iscritti alla federazione 
sindacale unitaria 

L'assessore Porcelli i.a 
fornito un'ampia informati­
va Sulle iniziative della giun­
ta, per l 'aw.o de: nuov. 
proeetti per opere e servi-
7; socialmente utili roncer-
r.ent. la legge sul preawia-
mento al lavoro. 

Il gruppo di lavoro, appo­
sitamente incar.cato dalla 
e.unta. che comprende ?.. 
a-»*e.-»sorat. regionali e ->: av 
vale della cr,".!.i ^orazione ri*-! 
Formez. completerà la prò 
posta di progetto quadro 
da sottoporre alle parti so 
ciali nelle commiss.oni con­
sultive ? u cce s s iv amen ' e 
agli orzani i^t.tur.onah del­
la regione. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. iae - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni 
versiti . Presidente della Società I ta l iana di Criologia 
> Crioterapia 
Per informazioni telefonare al numeri 255.511 • 481.129 

Nuovo consiglio 
direttivo per 

l'Associazione 
decorati 

E" stato nominato il nuo­
vo consiglio d.rettivo della 
«.-vsocia^ione decorati al va­
lor civ.le. L'elezione è av­
venuta domenica scorsa nel 
corso dell'assemblea dei so­
ci. Sono stati eletti come 
prestdente il dottor Ciro del 
Du"a come vicepresidente 
il cav. Gennaro Solicelli, 
come consiglieri Giovanni 
Gilardi e Gennaro Capasso 
e segretario e s ta to nomi­
na to l'ingegner Alberto D'Er­
rico 

Il nuovo consiglio diretti­
vo dell'associazione ha e-
spresso l'intenzione di con­
t inuare quella opera intra­
presa dal compianto colle­
ga Luigi Abbate in favore 
delle famiglie e ctei soci 

che risultassero in partico­
lari condizioni di bisogno. 

ttffiU 
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SONO VETTURE DI LUNGA VITA 
CONSUMANO POCO 
SONO COMODE 
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Perchè dura l'occupazione alla Casina dei fiori 

E ' vecchia e cadente ma ogni 
giorno vi s'incontrano in tanti 

L'iniziativa partita da un gruppo di studenti di Chiaia si è rapidamente estesa - i giovani non chiedono questo 
edificio « per loro » ma perché possa essere utilizzato da tutti - Un'esperienza comune a tante altre città 

Ieri altro concerto 
« aperto» al S. Carlo 

Ieri pomeriggio alle 13 al teatro San Carlo l i è 
•volto II 2' concerto aperto alla città. In questo modo i lavo­
ratori del teatro massimo partenopeo hanno inteso riba­
dire la loro volontà di lotta per rinnovare le strutture del­
l'ente, Il consiglio di amministrazione e permettere che 
finalmente l'ente lirico sia aperto alla cittadinanza. Il suc­
cesso — com'era del resto prevedibile — è stato, anche 
questa volta, rilevante. L'orchestra era diretta dal maestro 
Aldo Ceccato. 

L'Iniziativa dei • concerti aperti » vuole essere la dimo­
strazione che II teatro San Carlo non è solo una struttura 
di una élite ma appartiene alla città. Ed II tutto esaurito 
registrato nelle due occasioni è la migliore dimostrazione 
di quanto sia sentita questa esigenza. Il concerto si replica 
oggi alle 18 per I turni di abbonamento A e B. 

C'è anche una proposta per 
recuperare la villa comunale 
Una articolata proposta di 

recupero e ristrutturazione 
dell'Intera villa comunale sa­
rà Illustrata venerdì al t i r 
colo della stampa, nel corso 
di un dibatti to promosso dai 
oonfiiKlio di quartiere Chiaia 
Posillipo. 

Il progetto prevede tra 
l 'altro la chiusura «l trai fi 
co di viale Dohm per unire 
le due parti di villa oggi di 
vlse. IH realizzazione di al 
(Mini sottopassaggi por legare 
In s t ru t tura al lungomare e 
una serie di misure per ii 
traffico e !« creazione di 
un parco giochi per ragazzi. 
JA\. proposta, che ha come 

punto di riferimento un'ipo 
tesi di ristrutturazione terri­
toriale di tutto 11 quartiere, è 
s ta ta già approvata dalla 
commissione urbanistica del 
consiglio ed è at tualmente 
allo studio dell'assessore co 
mimale al decentramento, 
Orieco. 

Nel corso del dibattito sarà 
affrontato anche 11 problema 
della « Casina del fiori ». oc 
cupata- da più di due mesi 
dai giovani del quartiere 
che ne vogliono fare un cen­
tro di aggregazione culturale, 
un laboratorio permanente 
per iniziative teatrali e mu­
sicali. 

fil partito' 
) 

ASSEMBLEE 
A Stella Ballirano alle 11 

sul tesseramento e consegna 
dei diplomi al compagni che 
hanno 30 anni di tesseramen­
to; a Cavalleggerl alle 10 sul 
piano decennale per la casa; 
a Pendino alle 10,30 sulla si-
tuazione politica e sul tesse­

ramento con Mola; a Bosco 
reale alle 9,30 sull'equo ca­
none e piano decennale con 
Sbriziolò; a Giugliano alle 
9,30 sulla casa con Demata; a 
Casavatore alle 10 sulle ini­
ziative per la casa, alla scuola 
elementare. Parco Acacia, con 
Sandomenico. 

'! L'occupazione della «Casi­
na del flori », continua; e 
continua a dispetto di chi 
credeva che l'iniziativa di 
quel gruppetto di studenti di 
Chiaia era destinata a durare 
pochi giorni o al massimo 
qualche sett imana. Anzi 1 
consensi e le adesioni intorno 
alla proposta del « comitato 
d'occupazione » crescono: al 
manifesto-appello firmato da 
uomini della cultura e dello 
spettacolo, da centri e orga­
nizzazioni culturali, da radio, 
da cooperative di giovani, e 
dall'iniziativa del consiglio di 
quartieie, fa eco oggi 11 risal­
to che ne dà la stampa citta­
dina e non. le altre numerose 
adesioni che provengono dal 
settori più disparati della vi­
ta culturle «• sociale delln 
nostra città. E cresce più di 
tutt i la partecipazione del 
giovani: Il manipolo di stu­
denti è diventato un gruppo 
folto che ogni sera ravviva le 
s t rut ture abbandonate della 
« Casina ». che In tesse con gli 
altri giovani della città un 
rapporto stretto, continuo, 
che del resto la riuscita ma­
nifestazione dell'altro giorno 
ha dimostrato ampiamente. 

La ragione di tut to ciò e-
slste e sta al fondo di questi 
risultati positivi: la qualità 
della lotta che i giovani han­
no condotto. Una lotta nuova. 
per molti aspetti originale, 
difficile, perchè per tanto 
tempo soffocata dal silenzio, 
pericolosa, perchè confondibi­
le con altre esperienze non 
certo positive. E pure alla 
lunga i primi risultati sono 
venuti, grazie alla chiarezza 
di idee e di proposte. La lot­
ta è scesa subito sul terreno 
politico, si sono scelti obiet­
tivi. piattaforme, si sono in­
dividuati interlocutori e con­
troparti , si sono colti gli in­
teressi da battere, le specula­
zioni da bloccare. 

Ma è una lotta nuova so­
pra t tu t to per la proposta di 
utilizzo che 1 giovani avanza­
no: essi non la chiedono per 

loro, anzi chiedono che venga 
aperta a tutti , che. sembra 
quasi un paradosso, il legitti­
mo proprietario, il Comune 
di Napoli, la gestisca In 

proprio, che la renda un cen­
tro vivo della cultura e del 
dibattito nella nostra città, 
un luogo di incontro e di 
confronto, un punto di rife­
rimento democratico per 1 
giovani napoletani. Noi slamo 
convinti di questa proposta: 
può rappresentare davvero 
una prima significativa ri­
sposta a quella che è la con­
dizione di emarginazione che 
tanti giovani vivono oggi nel 
quartieri della nastra città. 
Non si t ra t ta di riproporre 11 
solito ghetto questa volta al 
chiuso, ma afferma l'idea che 
« stare insieme » non significa 
usufruire passivamente, rac­
cogliere quello che si dà, ma 
vuol dire « produrre cultu­
ra», entrare in contatto di­
retto con le case. K questo 
può avvenire subito, a co­
minciare dalla prossima esta­
te. con una delibera ordina­
ria che rimetta in funzione la 
s t rut tura. 

Diciamo questo anche per­
chè non vogliamo essere con­
siderati al pari di chi. da al­
cuni anni, chiede « per sé » la 
« Casina ». e la chiede per 
svolgerci la propria attività. 
E' per questo che non pos­
siamo essere d'accordo con 
la proposta dell'assessore Ar-
paia di avviare un progetto 
di ristrutturazione per fare 
della « casina » un « centro di 
documentazione e di audizio­
ne della musica folk ». 

Non slamo d'accordo con 
una proposta che, inaccetta­
bile per quanto riguarda la 
spesa (450 milioni per un 
museo della canzone napole­
tana ci sembrano un po' 
troppi), lascia nel vago l'uso 
e l;i finalità, oltre, cassi mol­
to importante, non specifica 
chi poi dovrebbe gestirla 
(caso mai il tu t to rischia di 
r i tornare nelle mani dell 'EPT 
o addiri t tura a fare la fortu­
na di qualche baronetto della 
canzone napoletana). Ma oggi 
il confronto è aperto. VI sa­
ranno nei prossimi giorni 
momenti Importanti per di­
scutere e confrontarsi nel 
merito delle proposte. 

La questione che volevo 
porre, però, era un'altra, che 
si carica di significato alla 
luce di questa vicenda. Come 

si è risposto alla domanda 
che veniva da questi giovani? 
Che peso e che credibilità si 
è data? Qui si pone un pro­
blema molto serio di come 
concepiamo il governo di 
questa città. 

Noi abbiamo avvertito in­
differenza. una sorta di sot-
tovalutaztone che, con il chi-
more della stampa, si è tra­
sformato, e ci auguriamo di 
sbagliare, in insofferenza. La 
propasta dei giovani della 
« Casina » può essere anche 
una idiozia (io non lo cre­
do!), ma quello che occorre 
cogliere è la domanda di 
fondo che unisce questi gio­
vani a quelli elle hanno oc­
cupato Villa Solvetti a Barra, 
o a quegli altri che stanno 
occupando il «centro servizi 
culturali » di Cavalleggerl, 
agli altri che hanno tentato 
esperienze analoghe .".ella re­
gione. Davvero non si intra-
veae qua! è il bisogno che 
sta al fondo di tut to ciò? 

Qui si pone alle forze poli­
tiche che governano le città 
una domanda precisa: un bi­
sogno di « programmazione » 
di organizzazione della vita, e 
della qualità di questa vita, 
che si unisce ad una richie­
sta precisa di partecipare, di 
contare, di decidere, ad un 
al tret tanto forte bisogno di 
democrazia. 

Si illude — ad esempio — 
chi pensa che in una città 
come Napoli, dove 1 guasti 
provocati dal malgoverno 
Laurino e democristiano si 
scoprono sempre più irrepa­
rabili. fare i conti con l'e­
marginazione gio vanite, che 
poi nei quartieri più poveri 
si identifica con le emargina­
zioni di intere fette di popo­
lo, sia solo quello di affron­
tare la questione del lavoro. 
Anche qui non reggono 1 due 

i tempi: oggi Insieme alla bat­
taglia per il lavoro bisogna 
rafforzare i temi di una bat-

! taglia democratica per la vi­
vibilità di questa città. Le 
due questioni non sono cosi 
separate come sembra, ma 
sbagliato sarebbe, anche nella 
nostra iniziativa, sottovaluta­
re uno dei due aspetti. 

Antonio Napoli 

Una petizione popolare organizzata dal PCI 
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L'equo canone non è applicato 
Già 1500 gli sfratti a Salerno 

I nodi di una scellerata politica edilizia stanno venendo al pettine.— Assoluta 
mancanza di volontà politica dell'amministrazione comunale in questo settore 

SALERNO - Da venerdì |>er 
le strade di Salerno girano, 
cambiando ogni giorno di pò 
sto, decine di giovani che 
presentano e chiedono firme 
alla peti/ione pojx>lare appron­
tata dal PCI per impor:. lì 
rispetto della Costituzione e 
della legge sull'equo canone. 
Il successo dulia petizione \M 
polare è già grande, da Ma­
rie-onda al centro .storico. La 
questione è sentita in modo 
particolare a Salerno: si calco­
la che gli .sfratti conseguenti 
alla disdetta dei contratti al 
termine delle locazioni, siano 
diversi migliaia; una prima 
stima ne dà |Rvr corti l.">00. 
Ma sono passibili di un forte 
aumento. 

Alla drammatica situazione 
dei senzatetto dei palazzi l.a-
dalardo, dell'KN'PAS, di via 
Capone, alle migliaia di do­
mande di alloggi inoltrate so­
lo a Salerno, si aggiungono 
anche gli sfratti. l !n movi­
mento assai omogeneo si va 
creando, dunque, intorno ai 
contenuti della petizione, i Le 
migliaia di casi' vuote -- ha 
detto il compagno IX» Simone 
segretario cittadino del PCI 
— gli alloggi sfitti o inven­
duti soprattutto dell'edilizia di 
lusso costituiscono in prati, a 
un insulto per la dramamticn 
situazione delle famiglie che 
cercano case a prezzi equi. 
Ma travalicando una valuta­
zione di ordine umano i>er co­
struirne una politica — ha 
continuato IX- Simone — c"è 
da dire clic .siamo in presen­
za di un vero scandalo. Ven­
gono cioè al |K.'ttine nodi po-
litici come la speculazione 
edilizia che ha saccheggiato 
Salerno riducemlola ad un ob­
brobr io^ ammasso di cemen­
to. l'assenza di una qualsia-
siasi programmazione e di una 
politica per la casa, in ultinw 
analisi scelte sempre tese a 
privilegiare le clientele ed il 
rapporto con gli speculatori >. 
In pratica oggi le responsa­

bilità politiche di Mi anni di 

malgoverno trovano prosecu­
zione in uiui mancanza assolu­
ta di volontà politica: alla riu 
nione tenuta a Moina tra i sin 
daci delle priuci|>nli città ita­
liane sui problemi dell'appli­
cazione della Ugge sull'equo 
canone Salerno non era rap 
presentata. A Salerno, e que­
sto è solo un saggio de l la 
iwirchia profonda che regna in 
tenui di alloggi ed in merito 
alla politica della casa, una 
infinità di edifici privati, io-
stniiti per essere destinati ad 
uso di abitazioni civili, sono 
stati affittati por alloggiare 
scuole senza sede propria. 

Ix- scuole da teni|>o, e sono 
anni e anni orinai che non si 

costruiscono, l'edilizia econo 
mica e |M>p:>!aro |x»i è finora 
una pia .spenni/a. E intanto 
centinaia e centinaia di fa 
miglio vivono in alloggi mal 
sani, impropri. In condizioni 
di coahitaziono o di sovraffol 
lamento: la condizione pur­
troppo ancora attuale del 
centro storico ne è un escili 
pio. 

Il comune di Salerno dove 
va tra l'altro assumere .'HI 
giovani, in applicazione alla 
legge sul proavviamento [XT 
lavorare al censimento delle 
proprietà del comune e degli 
alloggi sfitti: ciò non è sta'o 
fatto 

« La legge che dà facoltà ai 

j sindaci di d i sv ino l'occupazio­
ne degli alloggi sfitti da più 
di sei mesi, di proprietà delle 
immobiliari o di privati cho 
ixissoggano più di due appar 
lamenti -•• ha dichiarato 11 
compagno Tommaso Hiamontr , 
presidente della federazione 
provinciale del S I M A - è 
uno strumento legislativo cho 
a Salerno può |x>rtare, corno 
del restò in numeroso situa 
zioni, a frutti positivi soprat­
tutto in attesa della matura 
/.ione dei risultati della politi 
*a edilizia che con il piano 
decennale por la casa e Mata 
avviata ». 

Fabrizio Feo 

I CC hanno apposto ì sigilli a tre stanze del laboratorio 

In un t'orno a S. Pietro a Patierno 
c'era nafta dove si taceva il pane 

In un fo:t»o di San Pietro 
a Patierno si produceva « pa­
ne alla nafta ». Lo hanno sco­
perto i carabinieri del nucleo 
investigativo Napoli 1 — co­
mandati dal colonnello Koc­
chietti — che hanno com­
piuto una accurata ispezione 
dotili esercizi commercial; (lol­
la zona. Ieri I carabinieri so­
no entrati nel forno di An­
tonio Crispino dì :Wì anni , 
ubicalo a San Pietro a Pa­
tierno ,ii cor.-o Vittorio Kina-
nue,e 100. 

Appena entra t i i militi han­
no spntito un forte odore di 
nafta, tanto che hanno pen­
sato per un att imo che lo 
stesso pane fosse impastato 
con il combustibile. Poi è s'a-
to scoperto che l'odore — pe­
netrante - proveniva dal pa­
vimento. I militi del nucleo 
radiomobile che compivano 
l'ispezione si sono preoccupa­
ti per le condizioni igieniche 
e per far effettuare degli ac­
certamenti hanno chiamato 

i !oro colleghi del nucleo an 
ti.sofisticazic.ni. Poi, contro! 
landò l documenti dei sette 
lavoratori trovati nel forno. 
hanno scoperto anche che 
due di questi ncn erano in 
regola ceti le disposizioni del­
l 'ispettorato del lavoro e quin­
di è s ta to necessario chiama­
re anche dei carabinieri 
esperti in problemi de! la­
voro. 

f militi (lei NAS hanno 
ispezionalo a t tentamente i io-
cali del forno di proprietà 
di Antonio Crispino ed han­
no accertato che l'odore jK'-
netranU» di nafta era causa 
to dal liquido che era stalo 
fatto cadere sul pavimento 
ogni qualvolta venivano riem 
piti i serbatoi dei bruciatori 
dei forni. Lungo k pareti su! 
soffitto delle tre stanze iti 
cui veniva preparato il pano 
e infornato, però, i carabinie­
ri hanno trovato sporco, ra­
gnatele, unto, r * pulizia, evi 

dentemento. nonostante i'. 
delicato prodotto che vi s: 
produceva, ncn era molto 
sentila da Antonio Crispino. 

I carabinieri che lavorano 
all ' ispettorato del 1-avoro Inni 
no scoperto, poi, che due dei 
.e t te lavoratori trovati noi 
forno non erano in regola. 
Questo significa ohe i due 
o]>erai ncn solo : im erano 
assicurati e non godevano de: 
benefici previdenziali, ma che 
• lu i erano stali sottoposti a 
nessuna visita di controllo 
che potesse aver accertato :'. 
!oro stato di salute. 

Dopo over constatato le 
gravi condizioni igieniche in 
cui versava il forno di S. Pie 
tro a Pat ierno i carabinieri 
hanno posto i sigilli -a tre de: 
quat t ro locali d 'ult imo è un 
vecchio forno a legna in d: 
suso) ed hanno inviato la do 
cumcntazione alla magistro 
tura che deciderà 1 provvedi 
menti de! caso. 

DAL 1934 LA QUALITÀ' 
PORTA UN NOME .-,'.£Vv* 

>,-.,, J ^ j+. J,^„m 

STILE - COMODITÀ' - ELEGANZA 
QUALITÀ' - PREZZO 

IL TUTTO LO TROVERETE PRESSO: 

L'ARREDOMOBILI 
di PASQUALE DE LUCA 

Via Benedetto (Tozzolino, 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciate ERCOLANO-S. SEBASTIANO 

Grande salone dì esposizione 

— Mobili classici e moderni 
— Salotti e poltrone letto 
— Vasto assortimento camerette per bambini 
— Reti e materassi 
— Letti di ottone - Ecc Ecc.... 

TUTTO PER ARREDARE LA CASA 

Esclusivista cucine componibili « FAMOPLAS 

MASSIMA SERIETÀ' E RISERVATEZZA 

PREZZI MODICI PERCHE' CONTROLLATI 

VISITATECI.'.' 

> & * 

• ,*;0 -ufo- ùòflv 

CHRMR DEANCARS 
Via * • * • S i * I t a . 17,70* • Tei. (OSI) 

AVERSA 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 10 dicem­
bre 1978: onomastico: Mari 
(domani Damaso). 
NOZZE 

Si sono sposati ieri mat­
t ina i compagni Moria Espo­
sito e Alfredo Boniello. Agli 
sposi giungano In questo 
momento i più sentiti au­
guri dei compagni della se­
zione comunista di Mianel-
la e della redazione del­
l'Unità, 
l'Unità. 
COORDINAMENTO 
GIORNALISTE 
CAMPANE 

SI riunirà domani alle ore 
15,30 nei locali del circolo 
della stampa il coordina­
mento delle giornaliste cam­
pane. 
ANNIVERSARIO 

I compagni Michele Fa-
bozzi e Adele Rosselli fe­
steggiano oggi i cinquanta 
anni di Matrimonio. Ai due 
compagni giungano gli au­
guri dei compagni della se­
zione Aversa e dell'Unità. 
LAUREE 

Si è laureato in giurispru­
denza 11 compegno Renato 
D'Ambrosio. Al neo laurea­
to gli auguri dei compagni 
della cellula Aman e della 
redazione de l'Unità. 

• • * 
La compagna Maria Bor-

riello si è specializzata in 
pediatria. Alla compagna 

Maria Bordello giungano gli J 
auguri dei comunisti di Bar- i 
ra e dell'ARCI. e del­
l'Unità. ; 

LUTTO 
E' morto il compagno j 

Adriano Garofalo. Alla ino- ; 
glie, alla figlia, alla fami- ! 
glia tu t ta le condoglianze 
dei comunisti della sezione ! 
Capella dei Cangiani. del- j 
la federazione del PCI di Na- | 
poli e della redazione de I 

FARMACIE ; 
DI TURNO ! 

Chiaia Riviera: via Cavai- ! 
lerizza a Chiaia 41; via Tas- j 
so 177; piazza Torretta 24. i 
Posillipo: via Posillipo 239; • 
via Manzoni 151. S. Perdinan- : 
do: via E. A. Pizzofalcone 27; ; 
piazza Augusteo 260. Monte-
calvario: largo Pignasecca 2. i 
S. Giuseppe: via Medina 62. ! 
S. Lorenzo: via Tribunali 
310; via Costantinopoli 86; 
piazza Dante 71. Vicaria: 
vicolo Casanova 26; piazza 
Mura Greche 14; via A. Poe-
rio 48. Mercato: piazza Ga­
ribaldi 103. S. Carlo Arena: 
via Foria 113: S. Maria al 
Monti 186. Vomero Arenella; 
via Scarlatti 85: via L. Gior­
dano 69; via B. Cavallino 18; 
via Cilea 305; Prima traversa 
Nuova Camaldoli 10. Colli 
Amine!: via Petra valle 11; 
v2a Nuova S. Rocco. Fuori-
grotta: via Leopardi 205: via 
Diocleziano 220. Porto: piazza 

Municipio 54. Poggioreale: 
via N. Poggioreale 45. Socca 
vo: via Epomeo 154. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: via­
le Margherita. Barra: corso 
Sirena 79. S. Giov. a Teduc-
cio: corso S. Giov. a Teduc-
cio 367. Miano Secondigliano: 
via Miano 177; corso Italia 84. 
Chiaiano Marianella Piscino­
la: corso Napoli 25 «Maria­
nella» 

NOTTURNE 
Zona Chiaia Riviera: via 

Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 148. 
S. Giustppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi 21. 

S. Lorenzo-Vicaria: S. Clio 
vanni a Carbonara 83; Sta­
zione Centrale Corso Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: vi:;. 
Foria 201; via Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi 
scicelli 138; via L. Giorda 
no 144: via Mediani 33: via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marc'Antonio Coìon 
na 21. Soccavo: via Epo­
meo 154. Pozzuoli: corso Um­
berto 47. Miano-Secondiglia-
no: corso Seccndigliano 174. 
Posillipo: via dei Casale 5. 
Bagnoli: via L. Siila G5. 
Poggioreale: via Nuova Pog 
borea le 45. Pianura: via 

Provinciale 18 Chiaiano 
Marianella-Pisclnola: comò 
Chiaiano 28. 

N U M E R I U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen 
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 8 13), telefo 
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico - sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 912). telefono 
314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna , festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra­
tuita esci u divamente per ii 
t rasporto malati infettiv:. 
servizio continuo per t u r -
'e 24 ore. '<•:. i l ! :m. 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
Terapia del dolore 

Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgia 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nsruyen Van Ngh. 
Prenotazioni: Lunedi 

Napoli - Tel. 220192 - 297521 
V a Alessandro Poerio. 32 

OFFERTE NATALIZIE 
per 

ristrutturazione locali 

Piazza Vittoria 7/B - Ellisse 
ARREDAMENTI MODERNI 

»••»+•»»••»+•-«»« 

: CON 

J 
Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERS1TA 
riceve per malattie VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Copsultiiioni w«;o lo5 ' ;h» e consulenza matrimoniale 

NAPOLI • V. Rem». 418 (Spirita Santo) - Tel. 313428 ( t u r i I g orni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) C so Garibaldi. 230 Tel. 293663 • « • * + « • « • « « « < 

nnaaa 

SIMCA 1307/1308 

BOMBONIERE LUNA DI CONFETTI 

presenta in un vastissimo assortimento tutte le novità della FIERA CAMPIONARIA di MILANO 

PIAZZA CAPUANA, 18 - PIAZZA ENRICO DE NICOLA, 10 - TELEFONI: 333250 - 338648 - NAPOLI 
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I casi recenti di Castellammare, Sorrento, Nola e di altri centri del Napoletano 

'%. Casoria, Portici, Torre del 
I Qreco, Ercolano, Nola, Sor-
Trento, Castel lammare: • una 

serie di Comuni — tra 1 più 
importanti della provìncia 
di Napoli — nei quali, in 
epoche più o meno recenti, 
la Democrazia Cristiana hA 
formato (o tentato di for­
mare» amministrazioni che 
escludono dal governo del-

• la ci t tà 1 comunisti. Gli ul-
* tlml.ssimi casi (Portici: fine 

della politica dell'intesa e 
PCI e PSI all'opposizione; 
Nola: elezione di un mono­
colore tic con i voti missi­
ni; Sorrento: la Democrazia 
Cristiana che si allea con 
Isauro: Castellammare: una 
KiunU minoritaria composta 

, solo da D O al di là delle 
vivaci polemiche che hanno 
acceso tra i partiti, sono 
stati letti da più parti co­
me i primi segni di una 

• < inversione di tendenza » da 
, parte della DC: un « r i a t ­

to» — o almeno un « raf-
r freddamento » — verso la 

politica delle larghe intese. 
Cosa sta accadendo in 

realtà? e quale giudizio dan­
no i comunisti delle ultime 
vicende politiche? 

' •< Ci lì oviamo di Ironie 
' — dice il compagno Vitto 
rio De Cesare, responsabile 
della commissione enti loca­
li della federazione napole­
tana del PCI — ad una fase 
politica indubbiamente, mio-

r va aperta, dopo il 11 mug­
lio, dall' accelerazione che 
noi comunisti abbiamo vo­
luto dare alla politica della 
intesa. Si è trattato, da par­
te nostra, anche di una rea­
zione ad una tendenza che 
da più parti si tentava di 
affermare: che la costituzio­
ne di larghe maggioranze 
die si esprimessero poi iti 
giunte senza il PCI o la PC 
(u seconda dei casi) fosse 
da considerare un punto di 
arrivo. Per noi. è chiaro 
~ continua De Cesare — 

Perché nei Comuni 
non tornano 

i conti con la DC 
A colloquio con De Cesare, responsabile 
enti locali della federazione napoletana 

si tratta invece di un pro­
cesso ancora tutto in corso 
e che deve portare alla for-
inazione di giunte unitarie 
che siano la diretta espres­
sione dei parliti che hanno 
trovato l'accordo sul pro­
gramma ». 

FI come ha reagito la De­
mocrazia Cristiana a questa 
nostra accelerazione? Come 
-il pone rispetto a questa 
la.se politica nuova? 

« Continua ad insistere in 
una teoria assai singolare 
-- dice Vittorio De Cesa­
re —. Da una parte si di­
chiara disposta ail tntese 
programmatiche, dall' ultra 
sostiene che nelle giunte 
espressione di queste intese 
devono esserci alternativa­
mente o comunisti o demo­
cristiani, u secondu di qua­
le dei due è il partito di 
maggioranza relativa. E non 
si limita a questo: dove è 
realmente partito di mag­
gioranza punta decisamen­
te all'esclusione dei comuni­
sti. E' il caso recentissimo 
di Castellammare dove ades­
so la DC governa (o pre­
tende di governare) la cit­
tà con un monocolore mi­
noritario ». 

E' da questa contraddizio­
ne di fondo, dunque, che na­
scono soluzioni amministra­

tive insostenibili? 
» Certo. Dove la democra­

zia cristiana sfugge al rap­
porto ed al confronto con 
i comunisti finisce inevita­
bilmente col trovarsi in un 
vicolo cieco: non le resta 
che "aprire" a destru o pro­
vare a governare da sola. 
Mi jxtre die i casi recenti 
di Nola e di Sorrento sia­
no in questo senso illumi­
nanti. E' chiaro che per 
battere e respingete questa 
impostazione c'è bisogno di 
uno schieramento unitario 
dei partiti laici e di siiti-
stia. Tutte le forze politi­
che. insomma, devono avere 
coscienza del fatto che non 
si tratta di una « partita a 
due » tra noi e la Demo­
crazia cristiana ». 

Ed esiste questa coscien­
za M'coudo te? 

'< Mi pare di no. E' inne­
gabile. unzt, che nella li­
nea politica di alcuni pur-
tilt - in questi ultimi tem­
pi soprattutto del PRI — 
restino ambiguità di fondo 
che finiscono per fare il gio­
co della Democrazia cristia­
na. Anche, cosi, insomma, si 
spiega la formazione di giun­
te organiche (il più delle 
volte tripartiti DC PS! PRI) 
dalle quali vengono esclusi 
i comunisti e che per que­
sto si rivelano poi inade­
guate ed insufficienti ». 

Insomma non esiste a tuo 
avviso un disegno preciso 
della DC tendente a « rom­
pere » con il parti to comu­
nista? 

« Un disegno preciso cer­
to non ce — dice ancora 
De Cesare —. Esistono in­
vece nella DC nostalgie per 
una a centralità» d'altri 
tempi ed ormai irrimedia­
bilmente perduta. Tra l'al­
tro credo verta proprio su 
questi temi lo scontro oggi 
ancora tutto aperto all'in­
terno di questo partito. La 
stessa vicenda del Comune 
di Napoli e indicativa: qui 
settori consistenti della DC 
puntano al disimpegno ed 
a svilire i contenuti di una 
intesa cosi faticosamente 
raggiunta. Fin quando, in­
somma. in questo partito 
non prevarrà uno schiera­
mento sull'altro secondo me 
continueranno "sbandamen­
ti" nella lineu politica della 
DC che non dovranno sor­
prenderci ». 

Kd il ruolo nastro, del 
PCI, in questa fase quale 
deve essere? 

« Dove siamo tornati al-
l'opposizione -- conclude 
Vittorio De Cesare - dob 
biumo nonostante tutto con-
tinure a rapportarci alla cit­
tà come una forza di gover­
no. Si dovrà tratture, insom­
ma di unu opiìosizione se, 
necessario anche molto du­
ra, comunque, costruttiva e 
che nasca dai fatti. Dove 
invece siamo nell'intesa dob-
bimo riuscire a vivere que­
sta esperienza in maniera 
dinamica, sciolta ed assol­
vendo una funzione, di 
stimolo verso l'operuto del­
l'amministrazione. Dobbia­
mo, insomma, proporci in 
ogni caso come forza di go­
verno capace di lavorare per 
la trasformazione della so­
cietà accogliendo e sintetiz­
zando tutte, le spinte al 
cambiamento 

f- 9-

Ieri pomeriggio nel carcere di Poggioreale durante l'aria 

Vengono a lite e si accoltellano due 
imputati per il sequestro De Martino 
Umberto lavarono e Antonio Limongelli si sono accapigliati per motivi che ancora non 

si conoscono - All'inizio del processo di appello venne ferito un altro imputato, Ciro Luise 

Signor questore, solo interviste? 
<< In quest'ultimo periodo ci si è. mossi abbastanza e. la 

gente ha potuto provare in parte quella tranquillità che era 
venuta a mancare ». In questi termini, conversando con un 
cronista del « Mattino » a proposito del clima di tensione e 
di pcwu esistente nell'Agro Nocerino-Sarnese, si esprimeva 
— poco più di una settimana fa — il questore di Salerno. 
dottor Puma. Ed il cronista — evidentemente convinto fino 
in fottìo dalle parole del questore — aggiungeva subito dopo: 
« Ora il pregiudicato, l'esponente della "mala" si guarda 
bene dal portare in tasca la pistola o altre armi perché sa 
e te da un momento all'altro può trovarsi al cospetto degli 
igen'i di P.S. ». 

Po:, a poche ore dall'ottimistica intervista del questore, 
Francesco D'Antonio — noto esponente della «mala » — ve­
niva ucciso a colpi di pistola fuori a un bar di Angri. Ed 
appena due giorni dopo questo omicidio, Antonio De Filippo 
era freddato a Nocera anche questa volta davanti a un bar. 

Gli autori dei due omicidi sono ancora in libertà: come 
pure Uberi sono i killer del compagno Antonio Esposito Fer­
raioli e dell'avvocato Michele Buongiorno entrambi uccisi a 
Pagani nel giro di poco meno di due mesi. 

Come la mettiamo, allora? Cosa dice adesso il questore? 
Se la sente ancora di affermare che i cittadini dell'Agro 
Nocerino-Sarnese « hanno potuto provare m parte quella 
tranquillità che era venuta loro a mancare? n.'O non pensa. 
a questo punto, che alle interviste sarebbe meglio far prece­
dere i fatti? 

Umberto Iavarone e Anto­
nio Limongelli, due dei coim­
putati per il rapimento del­
l'esponente socialista Guido De 
Martino, si sono feriti vicen­
devolmente ieri pomeriggio nel 
corso di una lite avvenuta 
nel carcere di Poggioreale, 
nel reparto di « massima sor­
veglianza ». L'episodio, incre­
dibile in quanto per il feri­
mento è stato usato un col­
tello nonnaie che non dovreb­
be assolutamente essere in un 
reparto di t massima sorve­
glianza ». è avvenuto ieri pò 
meriggio alle 14.40 pochi mi­
nuti dopo l'inizio dell 'aria. 

Umberto Iavarone (28 anni 
condannato a 13 anni e sei 
mesi e Antonio Limongelli (26 
anni condannato a 14 anni) 
erano appetta usciti dalle ri­
spettive celle hanno comincia­
to a litigare. All'improvviso è 
apparso un coltello e sono 
stati vibrati alcuni colpi. An­
tonio Limongelli è stato rag­
giunto quattro volte (all'emi-
torace destro, allo stomaco, 

alla gamba destra e al pal­
mo della mano destra), men­
tre lo Iavarone ì stato solo 
sfiorato dai colpi di coltello. 

La lite (sulla cui origine 
non si sa nulla) è finita ap­
pena sono arrivate le guardie 
carcerarie. Sul terreno è stato 
trovato il coltello ed i due 
reclusi sono stati portati al­
l'infermeria della casa cir­
condariale. Al Limongelli so­
no state praticate solo cure 
di emergenza, date le sue gra­
vi condizioni, e poi è stato 
ricoverato al Cardarelli, men­
tre Iavarone dopo le prime 
cure ha fatto ritorno in cella. 

I^e condizioni di Antonio Li­
mongelli sono serie, tant 'è ve­
ro che i sanitari si sono ri­
servati la prognosi. Qualche 
tempo fa, nel carcere napole­
tano, proprio il giorno prima 
dell'inizio del processo d'ap­
pello per il sequestro De Mar­
tino (tuttora in corso) venne 
accoltellato Ciro Luise. 

IRPINIA - Per gestire un'altra piccola fetta d'assistenza 

Per il terremoto il governo dà 
solo 5 miliardi e nessuna idea 

Dopo il sisma del '62 per completare la ricostruzione servono 200 miliardi - Intanto sta per scadere 
la vecchia normativa - La proposta di legge del PCI prevede criteri nuovi di assegnazione dei fondi 

AVELLINO — Il governo ha dimostrato nel modo peggiore di esiersl finalmente accorto che con II 31 dicembre '78 sta per cessare l'operatività della 
legge sul terremoto (la «183» del 1975). Lo ha fatto con una singolare iniziativa per cui, all'interno del decreto-legge avente per oggetto «Interventi per 

luvlo-
que-

contributo irrisorio, dato a fi­
ni puramente assistenziali e 
del tutto inadeguato alla rea­
le portata dall'opera di rico­
struzione ancora da compie­
re. Difatti, secondo i dati for­
niti dagli stessi uffici tecnici 
del genio civile, occorrono 
per essi» almeno 2<H) miliardi. 
K' grave quindi che il gover­
no, sia conoscendo la situa­
zione, sia ignorandola, inten­
da arbitrariamente chiudete 
un capitolo aperto dal 1JJ72. 
peraltro mescolando assieme 
alluvioni di quest'anno e ter­
remoti di Hi anni fa. 

Tra l'altro il partito comu­
nista ha presentato già da 
qualche mese alla (.'amera dei 
deputati un progetto di legge 
per la ricostruzione delle zo­
ne terremotate, progetto che 
in convegni e dibattiti (ulti­
mo quello di Ariano Irpino) 
ha registrato l'unanime con­
senso delle forze jxilitiehe e 
sindacali e delle amministra­
zioni interessate. 

Il compagno onorevole Ni­
cola Adamo, primo firmata­
rio del disegno di legge comu­
nista, afferma che il decreto 
legge governativo e del tutto 
inaccettabile e. se un valore 
ha, è quello di riconfermare, 
in negativo, l'organicità e la 
giustezza della nostra propo­
sta: con essa, infatti, muo­
vendo dalla analisi attenta e 
documentata della situazione 
esistente, il problema di un 
rifinanziamento delle vecchie 
leggi viene risolto con la ri­
chiesta di 175 miliardi. « Inol­
tre — aggiunge Adamo — pro­
fumiamo l'adeguamento del 
contributo ai terremotati con 
atto perequativo e di giustizia 
rispetto al Belice ed al Friu­
li. nel mentre la prevista in­
centivazione della ricostni7Jo-
ne dei piani di zona contribui­
sce al recupero nazionale del 
vecchio patrimonio edilizio esi­
stente. Ciò che è anche note­
volmente importante è che con 
la nostra proposta di legge si 
introduce una normativa di 
snellimento delle procedure 
per i contributi di ricostru­
zione e ci si situa in una lo­
gica programmatoria di pie­
na concordanza con la nor­
mativa di recente approvata 
dal parlamento nel settore 
casa ». 

< A questo punto — conclu­
de Adamo — chiediamo che 
il governo assuma l'impegno 
a predisporre una sua inizia­
tiva di legge specifica, da con­
frontarsi con la nostra già 
assegnata alla commissione 
lavori pubblici della camera 
e ciò in tempi brevi, in modo 
da impedire che la vacatio 
legix abbia a provocare ul­
teriori ritardi e complicazioni 
nella già difficile situazione 
esistente nei comuni terre­
motati ». 

g. a. 

per 
ad un 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

• • esposizione permanente 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI ) te l .8761092- 8761158 

VALLE DELL'UFITA - Secondo l'accordo raggiunto 

Fiat: tra breve circa cento assunzioni 
E* l'occasione per verificare il rispetto degli impegni presi - Inesatta polemica dell'Unione industriali 

AVKLLINO — Tra qualche 
set t imana e comunque prima 
della fine di quest 'anno la 
Fiat dovrà fare un altro cen­
tinaio di assunzioni allo sta­
bilimento di autobus di Flu-
meri dovendo completare 1* 
organico (poco più di 1000 
unità, di cui sono s ta te as­
sunte circa 500) entro il me­
se di marzo del 1970. Sarà 
questa la prima importante 
occasione per verificare se la 
direzione della fabbrica flu-
merese intende tener fede 
agli impegni presi — sia pure 
verbalmente, dato il suo ri­
fiuto di sottoscrivere docu­
menti — nella lunga riunione 
di martedì scorso. Per essi, 
la Fiat dovrà formulare al­
l'ufficio di collocamento di 
Flumeri richieste numeriche 
di personale addet to all'indu­
stria metalmeccanica, coglie 
anche l'occasione per riassu­
mere un primo gruppo dei 
:i6 lavoratori licenziati 

Comunque, già nei giorni 
prossimi, il dottor Mauriello, 
direttore dell'Unione indu­
striali della provincia di Avel­
lino, dovrà ent rare a far par­
te dell'ufficio di collocamen­
to di Flumeri: è questo un al­
t ro degli impegni presi nella 
riunione dai rappresentant i 
del monopolio torinese del­
l'auto e da quelli degli indu­
striali per stabilire un con­
ta t to diretto e continuo t ra 
Fiat e sindacato nel fare le 
assunzioni. Tu t to ciò senza 
escludere la possibilità (cui 
la Fiat si è finora quasi 
sempre sot t ra t ta) di periodici 
incontri t ra le part i 

Intanto, bisogna registrare Di ciò abbiamo dato ampie 
una polemica quanto inesat- prove. In breve, ora ci limi­
ta presa di posizione del- tiamo a ricordare che 1« 
l'Unione industriali di Avel- i Fiat, di volta in volta ha 
lino la quale, cercando di di- j adot ta to il sistema delle chia-
lendere la Fiat dalle accuse | mate individuali per operai 
mossegli daìYUmta giovedì i generici, mentre la legge sul 
scorso lia emanato un comu- | collocamento lo permette so 
nicalo in cui si afferma che lo per gli specializzati (del 
« la Fiat lui sempre procedu- che. come è evidente, non c'è 
to per le assunzioni nel più i grande bisogno in uno stabi-
ampio rispetto della norma- | limento che dell'autobus co 
Uva inerente il collocamento ! struisce solo la carrozzeria) 

che alla stessa normativa 

invano per lo più da... « in 
tieri edili. Tut to ciò per non 
parlare, avendolo fatto più 
volte, delle chiamate numeri 
che molto poco abilmente 
truccate. 

« Con l'accordo di martedì 
commenta il compagno 

Helarn della segreteria prò 
vinciale della CGIL — noi 
speriamo che la Fiat abbia 
finalmente capito che deve 
voltar pagina: è tempo di ap 
phecare la legge ed anzi di e cne alla stessa normativa • e il sistema dei passaggi di­

si a t ter rà anche in futuro». | cantieri, previsti anche essi ! andare oltre di essa consl 
L* verità è diversa: la Fiat : dalla legge sempre per gli derato che è largamente su 

ha quasi sempre sistematica- ! specializzati, mentre quelli I perata. in attesa dell 'appro 
mente calpestato la logge. • che la Fiat richiedeva prove- i vazione della normativa 

COMPRA UNA 

FINO AL 31 DICEMBRE 

da L. 3.658.000 
TUTTO COMPRESO 

NATURALMENTE 

TI MERAVIGLIERÀ! 
DI QUANTE COSE AVRAI ALLA: 

óforct vesuviana motori 

Salerno: martedì 
dibattito sulla 

strategia 
della tensione 

SI terrà martedì prossimo, 
12 dicembre, anniversario 
della strage di piazza Fon­
tana , un dibatt i to su « La 
strategia della tensione da 
piazza Fontana ad oggi ». 

Interverranno Massimo 
Caprara, giornalista; Silve-
rio Corvisieri, deputato; 
Fulvio Bartoli. della direzio­
ne nazionale del movimento 
lavoratori per il socialismo 
e Rocco Di Blasi, capocro-
nista dell'Unità di Napoli. Il 
dibatt i to — che inizierà al­
le ore 18 — è organizzato I 
dai comitati cit tadini del 
PCI, del PSr, del PDUP e 
dell'MLS. 

CONCESSIONARIA 
DIREZIONE E VENDITA: Corso Vitto! io Kmanuele. 
ASSISTENZA E RICAMBI: Corso Vittorio Kmanuele, 

TORRE DEL GRECO 

•iv, Telefono 881.4 UV. 
Telefono IWli.O'J.Ó i 

OCCASIONI 
ANCHE SENZA 

ANTICIPO 
Fìat 124 coupé 70 
Fiat 126 76 
Wolkswagen cabriolet 74 
Ford Fiesta 76-77 
Simca 1100 TI 75 
fìat 500 70 
Renati 6 70 
Del 33 70 
Fiet 128 72-73 
Fiat 126 74 
Ford Escori 75 
Simca Horizon LS-GL 78 
Simca 308 GT 78 
Simca 1000 74-75 
Simca 1100 break 76 
Simca 1100 Canguro 76 

77 CON I PREZZI FERMI A NATALE ' 

LA PELLICCERIA CANALI 
CONTINUA IN VIA S. BRIGIDA 

LA VENDITA ECCEZIONALE 
dei 1200 capi di PELLICCE PREGIATE modelli 1979 

Pellicce lapin . . . L. 100.000 

Pellicce opossum » 890.000 

Pellicce castorini rit. » 190.000 

Pellicce gatto cinese » 350.000 

Pellicce zampe pure 

e. collo . . . . » 390.000 

Pellicce rat mosquet 

e. collo . . . . » 590.000 

Pellicce nutria . . . » 590.000 

Pellicce scoiattolo » 350.000 
Visone b.g. . . . » 1.200.000 

Pellicce castoro nat. . » 990.000 

Giacca agnello Tibet 
Giacca guanaco Perù 
Giacca marmotta 

cinese . . . . 
Giacca montone 

castorato 
Giacca lapin . . . 
Giacca opossum 

America . . . . 
Giacca marmotta 

canadese 
Giacca castorino nat. 
Giacca volpe siriana 
Giacca volpe 

Patagonia 

» 
»> 

» 

» 
» 

» 

» 
» 
» 

» 

260.000 
690.000 

590.000 

190.000 
80.000 

690.000 

890.000 
590.000 
850.000 

790.000 

nuTocnum 
Conc. Chry»l«r-Simca 

Via P. Testi. 118 - Napoli 
Tel. 610233 PBX 

VASTO ASSORTIMENTO DI: VISONI - CASTORI - MARMOTTE 
PERSIANI • 0CH0T • VOLPI - ASSORTIMENTO PELLI 

SI ESEGUONO ANCHE LAVORI SU MISURA 
RICORDATE 

PELLICCERIA CANALI 
LA VOSTRA PELLICCERIA 

PREZZO - QUALITÀ' - GARANZIA SERIETÀ9 

NAPOLI - Via S. Brigida. 61 - Tel. 321733 
ROMA - Via del Tritone 30 angolo via Poli - Tel. 6787445 

N.B. OGNI SINGOLO CAPO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

\".4 

CAiWMSpA r 

per non comprare le apparenze 

M*Mkona**outoimitoltaUAUAlO(NA)CfWfa»ma.3l-t«l ( « I f t U i m - t l i M O C P » * ) roulottes casemobili 

ESCLUSIVA NAPOLI E PROVINCIA 

"AUTOSALONE ITALIA 

Napoh 
SEZ. CAMPING. PiazzaleTecchio 
(mostra do«remare) lè i : 632609 
UFF VENDITE: Piazza GD Annunzio 57 
Tel. 624431- 634920 
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Vinicio e Marchesi presentano le partite del Napoli e dell'Avellino 

Perugia più pericoloso 

del Milan, ma 

siamo decisi a vincere 
Numerose le assenze tra i partenopei - Un 
risultato positivo rilancerebbe la squadra 

Napoli-Perugia: aleutamente 
non è un incontro facile per 
«nessuna delle due contenden­
ti. E' una partita aperta a 
tutti i risultati. 

Per il Napoli l'Incontro 
presenta più di una difficoltà 
soprattutto a causa del pro­
babile forfait di Filippi. Sen­
za dire che mancheranno an­
cora uomini del calibro di 
Caso e di Valente. E' una 
partita nel corso della quale 
cercheremo di adattare 11 
nostro gioco a quello degli 
avversari. 1/3 so che non è 
un fatto molto bello perchè 
solitamente una squadra for­
te deve cercare di imporre H 
proprio gioco e non adattarsi 
a quello avversario. Ma 11 
Napoli ORRI non è ancora In 
condizione per poterlo fare. 
Posso dire, però, che secondo 
1 miei programmi questa sa­
rà l'ultima volta In cui la 
squadra scenderà in campo 
Impostata tatticarrente in 
questo modo. Dnlle prossime 
partite 11 Napoli avrà una fi-
«ionomltt di Kieco ben deli­
neata per cui saranno gli al­
tri a doversi adattare al 
nastri schemi. 

Il Perugia è un brutto av­
versario, più pericoloso, a 
mio avviso, dello stesso Mi­
lan. Come ho «là detto In 
settimana, la compagine di 
Castagner, oltre ad avete 
degli schemi di gioco molto 
apprezzabili, costruisce l suoi 
successi facendo leva soprat­
tutto sull'entusiasmo e sulla 
spensieratezza. Entusiasmo e 
spensieratezza che spesso, 
più di altri fattori, consento­
no ad una squadra di rag­
giungere ouei traguardi rite­
nuti proibitivo sulla carta. 

Sarà molto importante, na­
turalmente, il gioco delle 
marcature. Il Napoli marche­
rà prevalentemente a zona 
anche se su alcjnl uomini 
dello schieramento avversario 
metterà marcatori fissi. E' il 
caso di Vannini. Speggiorm a 
Bagni. Per quanto riguarda 
la marcatura di Vannini, so­
no orientato ad operare un 
doppio controllo: in area sa­
rà Catellani che cercherà di 
neutralizzarlo. Praticamente 
Catellani. come ha già fatto 
con Maldera, aspetterà Van­
nini In zona A centrocampo. 
Invece, il giocatore sarà 

guardato da Filippi, se gio­
cherà, o da Tesser. Per quan­
to riguarda le altre marcatu­
re, Ferrarlo giocherà su 
Spegglorin, Bruscolottl su 
Bagni e, in linea di massima, 
Vlnazzani su Casarsa e Pin 
su Dal Fiume. 

Inutile dire che, nonostante 
le difficoltà che si sono pre­
sentate alla vigilia, il Napoli 
cercherà di vincere. Il calen­
dario, terminato il durissimo 
ciclo che ci ha visti impegna­
ti in queste ultime partite, 
può consentirci di terminare 
In ascesa il girone. Natural­
mente una vittoria sul Peru­
gia, in questo contesto, sa 
rebbe ancora più importante 
perchè ci farebbe fare, come 
si suol dire, «morale». 

Questa, infine, la probabile 
formazione. Naturalmente c'è 
Il dubbio lepato alla presenza 
in camt» di Filippi. 

Castellini, Bruscolottl. Fer­
rarlo. Caporale. Catellani, 
Pin PHiperrip» VInaz7»ini. Sa-
voldi, Majo, Filippi (Tesser). 
In Danchinn Fiorp. Capone e 
Tesser o Antoniazzi. 

Luis Vinicio 

Gli appuntamenti 
T E A T R O 

Da mercoledì 13, al San 
Ferdinando, Pupella Maggio 
In « La madre » di B. Brecht. 

CINEMA 
Gli incontri con il cinema 

sovietico organizzati dall'as­
sociazione Italia-URSS — via 
Verdi, 18 — proseguono sa­
bato 16 alle ore 18 con il 
film « Calore delle tue mani » 
di Sciota e Nodar Mana-
gadze. 

CONFERENZE 
Domani alle ore 18, presso 

il museo di Villa Pignotelll, 
M. Jean Leymarie parlerà su 
« La pittura francese con­
temporanea ». Proseguono al­
la Nuova Italia — .via Car­
ducci 15 — gli incontri di 
semiotica. I prossimi appun­
tamenti sono per il 13, 14 e 15 
sempre alle ore 18,30. Per il 
ciclo di dibattiti su « Ideolo­
gie e tecniche d'intervento 
sulla città in Europa e Ame­

rica tra le due guerre » orga­
nizzato dal centro Ellisse e 
dalla facoltà di architettura 
di Napoli, venerdi 15 dicem­
bre alle ore 17 a villa Pigna-
telli, Renato De Fusco par­
lerà sul «Existenz minimum 
e la costruzione delle sied-
lungen operale in Germania». 

L I B R I 
Mercoledì 13 alle ore 18 

nell'istituto di studi Carlo 
Pisacane — via Cesarlo Con­
sole, 3 — Gaetano Arfé e 
Giuseppe Galasso presente­
ranno il libro « Vento del 
nord » di Pietro Nenni. Sem­
pre mercoledì, alle ore 17,30, 
presso la sala conferenze 
della libreria Dehoniana — 
via Depretis, 60 — sarà pre­
sentato lo «Schedario di 
scrittori italiani moderni e 
contemporanei » di Gianfran­
co Contini, dai professori 
Aldo Vallcne, Alberto Varva-
ro e Antonio Palermo. Do­
mani alle ore 18,30 al circolo 

della stampa la « Libreria dei 
ragazzi » presenterà l'enciclo­
pedia per l'infanzia « Il mon­
do dei tombini » di Pinin 
Carpi, edita da UTET. In­
trodurranno Carmela Bar-
blero e Cesare De Seta. 

M O S T R E 
Alla galleria San Garlo — 

via Chlatamone, 57 — espon­
gono Francesco Esposito, Gio­
vanni Frascadore, Alberto 
Lombardi e Antonio Perròl-
telll. Allo Zahir — via Caval­
lerizza a Chiala, 14 — espo­
ne Pina Nuccio. Al centro 
Arte Globo — vico Duomo, 
13, Nola — espone fino al 10 
gennaio Ferdinando Ambro­
sino.. 

COOPERATIVA 
COURAGE 

Martedì riapre la coopera­
tiva « Courage » — vra Pala­
dino, 3 — funzioneranno dal­
le 16 alle 24 bar, sala da thè, 
ascolto musica e ristorante. 

In casa di Paolo Rossi 

per l'Avellino è 

d'obbligo non perdere 
«Bisogna rimboccarsi le maniche» - L'obiet­
tivo è far 6 punti nelle prossime 5 partite 
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Lanerossi Vicenza - Avelli­
no. Chiaro che per l'Avellino 
si tratta innanzitutto di una 
partita da non perdere. La 
sconfitta di Roma, assurda 
sotto molti aspetti, ci impone 
di fare almeno un punto nel 
regno di Paolo Rossi. Dopo 
l'Olimpico ho parlato a lun­
go con i giocatori. Ho fatto 
loro presente che certi cali e 
certe distrazioni, in una squa­
dra come la nostra che da 
un momento all'altro può tro­
varsi con l'acqua alla gola. 
non sono ammissibili. Non si 
può perdere una partita a lun­
go dominata. Ci siamo anche 
soffermati a considerare al­
cuni cali di rendimento ne­
gli ultimi minuti. 

Le nostre sconfitte e le no­
stre vittorie mancate sono av­
venute. infatti, proprio a cau­
sa degli ultimi minuti, quan­
do. cioè, la squadra ha pale­
sato qualche sbandamento. 
Ora, purtroppo, la classifica 
è quella che è. Dobbiamo 
nuovamente rimboccarci le 

maniche così come facemmo 
dopo la terza giornata. L' 
Avellino, per forza di cose 
deve schiacciare il piede sul­
l'acceleratore. Il mio ruolino 
di marcia prevede almeno sei 
punti nelle rimanenti cinque 
giornate del girone di ritorno. 

L'Avellino deve giungere al 
giro di boa con almeno 13 
punti. 

L'equilibrio stabilitosi tra le 
squadre mi autorizza, infatti. 
a ritenere che. se non inter­
verranno improvvise impenna­
te, quest'anno la quota sal­
vezza può essere raggiunta a 
24 punti. 

Contro il Vicenza, se sa­
premo saggiamente ammini-
trare la partita per tutto V 
arco dei 90 minuti, dosando 
opportunamente le forze e ri­
nunciando a qualsiasi strava­
ganza o distrazione, riuscire­
mo a tornare a casa con un 
punto in più. 

Naturalmente l'Avellino non 
imposterà in chiave rinuncia­
taria l'incontro. Eviterà di 

farsi comprimere nella pro­
pria area e non rinuncerà al­
le sue chances. La formazio­
ne, in linea di massima, è 
questa: Piotti. Reali, Beruat-
to, Boscolo, Cattaneo, Di Som­
ma. Massa, Montesi, De Pon­
ti, Lombardi, Mario Piga. In 
panchina dovrei portare Ca­
valieri, Casale e Marco Piga. 

Le condizioni del terreno pò 
trebberò spingermi a modifi 
care qualcosa nello schiera­
mento previsto. Tacchi, ad 
esempio, su fondi ghiacciati 
o impaludati, non può rende 
re al massimo. Chiaro, per 
tanto, che se il terreno sarà 
in buone condizioni anche 
Tacchi potrebbe giocare al­
meno parte dell'incontro. Per 
quanto riguarda le marcature, 
infine, posso dire di averne 
decisa solo una: quella di 
Rossi. Sul cannoniere vicen 
tino giocherà Cattaneo. Per 
il resto attendo le mosse di 
Fabbri. 

Rino Marchesi 
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Un quadro 
di Emilio 
Notte al PCI 

Il maestro Emilio Notte ha donato una sua opera alla fede­
razione napoletana del partito comunista. Il quadro è stato 
consegnato dal compagno Notte nel corso di un cordiale ed 
affettuoso incontro che si è svolto alcuni giorni fa , in federa­
zione. Era presente, tra gli altri , anche il compagno Eugenio 
Donise, che a nome di tutti i comunisti napoletani ha ringra­
ziato Emilio Notte sottolineando II profondo legame che da 
anni unisce il pittore al nostro partito. Nella foto: il compa­
gno Emilio Notte consegna il suo quadroalla federazione. 

La conferma in una recente indagine sociologica ! 

E all'ombra dell'Alfasud 
per le giovani donne 

cresce solo il lavoro nero 
La grande azienda e il polo di sviluppo hanno finora cambiato ben 
poco non solo nell'economia, ma anche nella mentalità tradizionale 

Non sono pochi i contributi 
e le analisi apparsi negli ul­
timi anni sul problema del 
lavoro a domicilio. Una piaga 
sociale che interessa migliaia 
di persone, in gran parte e-
marginata dai processi politi­
ci ed ideali che tuttavia van­
no maturando. Un dato è 
comunque sicuro: le più col­
pite da questa situazione so 
no le donne. L'articolo di 
Rosaria Cetro: « Il lavoro a 
domicilio a Pomigliano d'Ar­
co: condizione sociale e con­
dizione lavorativa della don­
na in un polo di sviluppo». 
apparso sull'ultimo numero 
della rivista « Inchiesta » (da 
poshi giorni in edicola) è 
certamente un contributo 
stimolante: per il «polo di 
sviluppo » scelto, per le pro­
fonde implicazioni sociali e 
politiche legate alla condizio­
ne di « lavorante a domici­
lio ». perchè 100 di esse non 
hanno trovato difficoltà nel 
dire come campano e perchè 
fanno chi l'orlatrice, chi la 
pantalonaia, chi la guantata. 

« Nella ricerca — scrive 
Rosaria Cetro. pomigllanese 
con laurea in sociologia a 
Naooli — si è cercato di 
mettere In luce come l'esten­
sione del lavoro a domicilio 
tra le masse femminili con­
tribuisca a consolidare la 
funzione subalterna della 
donna nella famiglia e nella 
società ». 

I dati valgono pia delle 
parole: l'84 per cento di 
queste donne lavora in media 
più di 8 ore al Riorno, molte 
superano le 12 ore: vivono 
nei quartieri più popolari, u-
sano materiali altamente no­
civi. sono giovanissime. « Sul 
lavoro a domicilio — ci spie­
ga Rosaria — si è detto mol­
to. Nel mio caso l'originalità 
sta nel fatto che qui è la 
condizione della donna, ad 
essere presa in considerazio­
ne». 

Alle spalle hanno tutte la 
stessa esperienza: iniziano a 
lavorare presso una "mae­
stra" a 10-11 anni dopo la 
scuola elementare; a 14-15 
anni si "ritirano" in casa e 
iniziano l'attività in oroDrlo 
che dura fino a 20-22 anni. 

Nel tuo articolo, chiediamo. 
scrivi che di Pomigliano si è 
sempre cariato come del 
paese dell'Alfasud. come del 
cuore delle nuove realtà In­
dustriali. anche se in un con­
testo di sottosviluppo. Che 
significa? 

K Ecco, ciò che si conosce 

di meno è il modo in cui lo 
sviluppo capitalistico ha in­
vestito ed inserito nel pro­
cesso di sfruttamento certi 
settori esterni alla fabbrica. 
E nella nostra città c*è una 
relazione evidente tra una 
grande fabbrica come l'Ai fa-
sud con migliaia di operai e 
le donne emarginate. Tanto 
più che questo tipo di fai) 
brica non raccoglie manodo 
pera femminile e di pari pju> 
so con questa industrializza 
zione non sono sorte strutti! 
re produttive che dessero un 
lavoro stabile alle donne ». 

Ma delle donne intervistate, 
quasi tutte sono al di sotto 
dei 22 anni e non sono spo 
sate. Come sDieghi questo 
fatto? « La scelta di prosegui­
re o meno il lavoro dipende 
dal mestiere del marito, o 
meglio dHl suo guadagno; 
dalla concezione della donna 
spesso convinta di dover es­
sere tutta dedita alla casa e 
al figli; dal fatto. Infine, che 
quando è possibile, il marito 
preferisce che la moglie non 
lavori perchè lui è capace di 
mantenerla ». 

Non tutto, infatti, avviene 
fuori dalle tradizionali strut­
ture sociali. La famiglia per 
esempio. « Il lavoro a domici­
lio — srrlve la giovane socio 
Ioga — consente alla donna 
di guadagnare qualcosa e in­
sieme di non allontanarsi 
dai suoi lavori domestici; si 
tratta in realtà di uno srrui 
tamento peggiore della fob 

brica, senza neppure il van- , 
faggio della solidarietà dei 
compagni di lavoro e l'espe­
rienza di uno spazio più am­
pio e diverso da quello casa­
lingo ». 

Ma quali conclusioni mirre 
da tutta questa complessa • 
indagine? « A mio avviso — , 
aggiunge - - Il fenomeno desile i 
donne che lavorano a domici- t 
ho non accenna a diminuire. ', 
Nel caso di Pcmlgliano (ma 
credo che In realtà simili le 
cose non vanno diversamen- ' 
te) ì motivi che ricacciano le 
denne a lavorare in casa i 
piuttosto che in fabbrica so- i 
no legati a cause precise: t 
quelle che lavorano In fab- j 
brica hanno condizioni di la- , 
voro più precarie rispetto a- ; 
gii uomini: i ptK'essi di ri­
strutturazione delle aziende ' 
sempre più espello io mino-
doperà femminile; la famiglia 
viene intesa come istituzione 
che condiziona le scelte di 
lavoro della donna » 

Tn conclusione fattori eco­
nomici. sociali e culturali che 
fanno delie lavoranti a domi­
cilio « un grande esercito 
clandestino » non sempre con 
rapporti facili con le organiz­
zazioni dei lavoratori e le 1-
stituzioni e non sempre in­
tenzionate a battersi per . 
l'applicazione della legge di 
tutela delle lavoranti a domi­
cilio ormai in vigore da 5 

i anni. 

i Nunzio Ingiusto 

E' in vendita il nuovo 
numero de « L'araba fenice » 
E' in vendita nelle edicole 

e nelle librerie il numero 3 4 
della rivista « L'araba feni­
ce » Il carattere di impe­
gno meridionalista della ri­
vista viene sottolineato da un 
preciso asse, un vero e pro­
prio discorso politico-cultura­
le. che percorre tutti gli ar­
ticoli. Il tema unificante fa 
perno sull'argomento « crisi. 
meridione, contratti » su cui 
si confrontano firme di in­
tellettuali e compagni di Na­
poli e delle altre città meri­
dionali: Biagio De Giovanni. 
Giuseppe Vacca. Vittorio Rus­
so. Mario Catalano ed altri. 

In questo numero della ri­
vista già nella pagina di co­
pertina si anticipa il senso 
e lo sforzo che sottende gran 

parte delle analisi: « Criii, 
meridione, contratti possono! 
essere solo parole, quelle già-
troppe volte sentite e ripetute\ 
nel vocabolario politico del­
la sinistra fino a diventare 
involucri vuoti di analisi o 
petizioni di principio; ma pos­
sono anche ritornare ad es­
sere letti (e vissuti) come 
punti di partenza per una 
battaglia politica che, a par­
tire dal meridione, investa 
davvero tutto il Paese ». 

Il tentativo di dar concre­
tezza a tale obbiettivo si evi. 
denzia in una serie di contri-' 
buti di analisi che oltre al 
discorsi di politica generale 
entrano nello specifico del 
problemi della agricoltura 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via San Domenico - Xilo­
fono 650.265) 
Al i * or* 17,30: «V i ta privato» 
di N. Cowart' 

TEATRO SAN CARLO 
(Tal. 418.266 - 4 1 5 . 0 2 » 
Alla ore 18 concerto diratto da 
Aldo Ceccato (turni A « B) 

•ANCARLUCCIO (Via 5. Pasquale 
a Chili». 49 • Tal. 405.000) 
Ora 18: Mario e Maria Luiia 
Santella presentano: • Versa: Sto­
r i * di uomini a lupi a 

SANNAZZARO (Via Chiala 157 -
Tel, 411.723) 
Ore 17 e 2 1 : « Donna Chia­
rina pronto soccorso > dì C. 
Di Ma,"o 

POLITEAMA (Via Monta di Dio -
Tel. 401.643) 
Alla ore 17,30 • 21,15: « I l 
paese dei campanelli > 

DIANA (Via L. Giordano - Telo-
fon» 377.527) 
Al i* or* 18: « Tre caniun* for­
tunate » di E. Scarpetta 

C H I V IENE? V I E N E V O I 
ADESSO PROF. KRANZ. 
TETESCO DI C E R M A N I A 

E M I G R A T O A R I O ! 

OGGI 
catastrofiche risate al l ' 

Ambasciatori 
^ B B B a a B A M B k B B B a a a a B B t a a B a a a B a B B a k ^ É B a B B a a a B i i i i B B a B k a M a W B a * a B f e i 

I Dopo i succosa! di J 
l * Fantonl > e • I l bel ; 

p a n » » , lo «tasso bino- > 
mio Villaggio-Sale* vi 
invita ad* una asotlca 

i terrificante avventura 
In Bra%M» 

TEATRO NEL CARACt (V I * Ne-
xionale 121 - Torre del Greco • 
Tel. 88.25.655) 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI PONTI­
CELLI ( t a o Pontlealti, 26 -
Tal. 75 64.565) 
« Studio aperto di sperlmentailo-
n* por una nuova drammatur­
gia a condotto da Rosario Cro­
scerai. a cura dal Teatro Contro 
a dal gruppo C Mollnari. Gior­
ni dispari oro 18.30 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
8 . Coxzollno, 4 6 - Ercolano) 
Fino al 10 dicembre ogni sa­
bato alle ora 19 • domenica 
alle ore 18 • Cataro dai pelli ». 
libero adattamento d! Lello Fer­
rara 

SAN FERDINANDO (FUa 5. Fer­
dinando - Tel. 444.500) 
Alle ore 17,30 e 21,15: « Fran­
cesco t il n • di V. Ziccarelli 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (r \x* 
5. Luigi, 4-A) 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Via del Parco 
Maraherita) 
Riposo 

PALAZZINA POMPEIANA • Sala 
Salvator Rosa • Villa Comunale 
Alle ore 21 la Cooperativa Tea­
tro dei MutOTienti presento: 
m H. Heine - Una favola in­
vernale a di Antonio Neiviiler 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura. 1» 

Tal. 377.046) 
Un mercoledì da leoni, con J. 
M. V:.Tcent - DR 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 
Cabaret, ceti L. Mnell i - S 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
(Ore 16.30-22.30) 
Personale di S*m Peckinpah: 
« Convoy », con K. Kr.stolitr-
son - DR ( V M 14) 

f E D E S C O DI G E R M A N I A 

NUOVO (Via Monrecalverlo, 18 • 
Tel. 412.410} 
« I diavoli >, con O. Roed - DR 
( V M 18) 

CINECLUB (Via Ormilo) - Tata-
tono 660.501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Cantatelo, 2 • Portici) 
RiDOSO 

RITZ (Via PeMlna, 55 - Telefo­
no 218.510) 
• La montagna sacra a, di A. 
Jodorowsky - DR ( V M 18) 

SPOT CINECLUB (Via M . Ruta, 5 
Vomere) 
Dersu Uzala, di A. Kuroseva -
DR 

CIRCOLO CULTURALE «PABLO 
NERUDA a (Via Poaillipo 346) 
• Jack il grande» (ora 19) 

CINEMA VITTORIA (Caivano) 
Riooso 

CINETECA ALTRO (Via PorfAl-
b*. 30) 
« La coejuill* et le clergyeiea » 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

« Heidi diventa principessa > -
DA 

ALCYONE (Via Lomoneco, 3 - Te­
lefono 418.680) 
Fuga di mezzanotte con B Oa> 
> l DR 
i ? o f 16 18. t O-20 20-22 30) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 • 
Tel. 683.128) 
Professor Franz 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
• La più grand* avventura di 
Ufo Robot a - DA 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Rock'nroll ecn R. Benchelli - M 

CORSO (Corso Meridionale - Tele­
fono 339.911) 
• I l dottor Zìvago a, con O. 
Sharif - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Gre-ise 

TjUamti 
SANTA LUCIA 

2 ORE 

DI D IVERTIMENTO 

cmufperdcié 
uqafiipgIfe..o 
etrovaté 
urfan\u#e... 

con 
JOHNNc DORELLI 
BARBARA BOUCHET 

Spett.: 16.30 - 18,10 -
20.20 - 22.30 

Vietato al minori 
di 14 anni 

. _ ,-.._.« a. r"et< l u i i I I 
Spettacoli: 1fc2040*>42JO 

VI SEGNALIAMO 
• * I l vlzlstto » (Filangieri) 
• • Rassegna dada » (Cinetica Altro) 
• e L« montagna sacra » (Ritz) 
• • Convoy » (No) 
• « Una moglie > (America) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M . SSchipa • Tal. 681.900) 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai • SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 268.479) 
Figlio mio sono Innocente 

FIAMMA (Via C Peerio 46 • Te­
lefono 416.988) 
L'Immoralità 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
li vinetto icmma) 

FIORENTINI (Via R. Bracca. 9 -
Tal. 310.483) 
Corleone. con G Gemma OR 

METROPOLITAN (Via Oliala - Te­
lefono 418.880) 
Driver l'imprendibile, con R. 
O'Neal DR 

ODEON (P.se Pledigretta 12 . Te­
lefono 667.360) 
The world of Joanna. con T. 
Ha» - DR (VM 18) 

ROXY (Via Tania - Tal. 343.149) 
Crea»*, con I. Travolta - M 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 -
Tel. 415.572) 
Come perder* una mogli* • tro­
vare un'amante 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
Eutanasia di un amore, ceri 

T. Musante • S 
ACANTO (Viale Augusto - Tele­

fono 619.923) 
• Disavventure di un commis­
sario di polizia a, con P. Noi-
ret, A. Girardot • SA 

ADRIANO (Tel. 913.005) 
• Un mercoledì da leoni a, con 
J.-M. Vincent - DR 

ALLE GINESTRE (Piena tea Vi ­
tale • Taf. 616.303) 
* Alta tensione a, con M . 
Brooks • SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 • 
Tel. 377.583) 
« Figlie mio sono Innocente a 

ARGO (Via Alessandro Poerfo. 4 -
Tel. 224.764) 
Come una cagna In calere 

ARISTON (Via Matassa. 37 - Te-
lefono 377.352) 
Tutto suo padre, con E. Moo-
tesano . SA 

AVION (V.le degli Attreeeuti -
Tel. 741.92.64) 

• Alta tensione a, con M. 
Brooks - SA 

BERNINI (Vìa Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
« Battaglia nella gelasele a, con 
D. Benedici - A 

CORALLO (Piana G.B. Vice • Te­
lefono 444.800) 
Battaglie nella galassia, con D. 
Benedici - A 

EDEN (Via C. Senfelice • Tele-
fono 322.774) 

« Tutte suo padre a, con E. 
Monte*ano • SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4» -
Tal. 293.423) 
« La montagna del dio canni­
bale », con U. Andreas - A 
( V M 14) 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 
250 - Tel. 291.309) 
Figlio mio sono innocente 

GLORIA « B . 
e Cenereniola a - DA 

MIGNON (Via Armando Dia* -
Telefono 324.893) 
Come una cagna In calore 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele­
fono 370.519) 
« 5 furbastri e un furbacchione a 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te-
lefono 268.122) 
The world of Joanna, ceri T. 
Hall - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anjlini, 2 -

Tel. 248.982) 
• Una moglie a, con G. Row-
lands - S 

ASTRA (Via Metzocannone. 109 -
• Tel. 206.470) -

• Enigma rosso », con F. Testi 
G 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te­
lefono 619.280) 
• I gladiatori », con V. Matu­
re - SM 

BELLINI (Via Conta di Revo, 16 
Tel. 341.222) 
Figlio mio sono Innocente 

CASANOVA (Corse Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 
L'insegnante va In collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
e La città sconvolta caccia al 
rapitori >, con J. Mason - DR 
(VM 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(18.30 22.30) 
La classe dirigente, con P. 
O'Toole - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnane 35 
Tel. 760.17.12) 
< Zio Adolfo in arte Fuhrer », 
con A. Celentano - SA 

MODERNISSIMO (V. Cisterne del­
l'Olio • Tel. 310.062) 
La febbre del sabate sarà, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

PIERROT (Via A . C D * Mels. 58 
Tel. 7S6.78.02) 

' Heidi in città - DA 
POSILLIPO (Via Posillipe - Tele­

fono 769.47.41) 
Cosi come sei, con M. Mastro-
ianni • DR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavai leg­
geri - Tel. 616.925) 
La grande avventura, con R. Lo-
, i n - A 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 767.85.58) 
Primo amore, con U. Tognazri -
DR 

VITTORIA - (Tel. 377.937) 
Via col vanto, con C Gable • DR 

SUPERVIETATO Al MINORI 

ARCOBALENO - BELLINI 
EXCELSIOR - GLORIA 1 

IL FILM DI NAPOLI 
PER LE FAMIGLIE NAPOLETANE 

ACACIA 
ODEON 

TITANUS 

IL e CASO» CINEMATO­
GRAFICO DEL 1978 

F I A M M A 
Giudicatelo In plana 

libertà... 

USA BASTONI irt 

L'IMMORALE 
Vietato ai minori 13 anni 
Spett.: 16; 18; 20; 22^0 
Vedere il film dall'inizio, ae­
rante gli ultimi 10 minuti nes) 
è consentito l'ingresso in sala. 

E.T.I. TEATRO SAN FERDINANDO 
« Teatro Giovani » 

STAGIONE TEATRALE 
1978-79 , u J 

ABBONAMENTO STRAORDINARIO A 10 PRIME 
Poltrona-Posto Palco L. 30.000 
Balconata L. 21.000 

1) «LA MADRE» di Bertolt Brecht 
2) «L'AVARO» di Molare 
3) « AMLETO » di Shakespeare. Regia di G. Lavia 
4) « IL DIAVOLO E IL BUON DIO » di J. P. Sarto» 
5) « LA BUGIARDA » di Diego Fabbri 
6) « IL MATRIMONIO > di N. Gogol 
7) « IL SIGNOR DI PURSIGNAC » di Mol.ere 
8) « LA VITA CHE TI DIEDI » di Luigi Pirandello 
9) «AMLETO» di Shakespeare. Regìa di G. Nanni 

10) € LA BOTTEGA DEL CAFFÉ' » di Carlo Goldoni 

Gli abbonamenti sono riservati ai soci ARCI - ENAS • 
ENDAS. Vendita al Botteghino del Teatro San Ferdinaa> 
do telefono 44.45 00 
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Concluso a Tolentino il seminario regionale del PCI 
^ , M a — • a w i i !•_ • i i.i r a—» ._ - - — 

Riflessione nel partito 
Relazione di Guzzini e conclusioni di Chiaromonte - Un regionalismo che deve 
sgombrare il campo da localismi e corporativismi - Lavorare uniti per cambiare 

Dal nostro inviato 
TOLENTINO _ Un partito 
che non è libertario, ma si 
assume la libertà quale va­
lore generale: un partito che 
realizza al suo interno un 
costume di vita e di dibat­
tito, che di fatto anticipano 
valori e caratteristiche della 
«nuova società»: gli incre­
duli o i diffidenti non si spa­
ventino. Il PCI non vuol fare 
di sé lo Stato e dello Stato 
non vuol essere una emana­
zione. 

Il dibattito che si è svolto 
a Tolentino, nel corso delle 
due giornate dedicate ai te­
mi che saranno al centro 
delle ttsi del congresso, è 
stato esso stesso la dimo­
strazione di uno stile, la 
esemplificazione di idee dav­
vero preziose per la demo­
crazia, per il suo massimo 
sviluppo. Idee e riflessioni 
che — al contrario di quan 
to sostengono i detrattori di 
ogni specie — possono con­
tribuire a superare ogni for­
ma di mortificazione della 
libertà. Non è del resto limi­
tare la democrazia, la ri­
nuncia o il divieto a rea­
lizzare in Italia un governo 
pienamente rappresentativo? 

Il nodo che stringe ancora 
la società regionale e na­
zionale — quell'ostacolo frap­
posto dalla DC ad una or­
ganica solidarietà tra i par­
titi — si è saldato nell'ana­
lisi cominciata dai comunisti 
alla riflessione sul partito, 
sulla sua identità e sulle sue 
prospettive. Non è stata 
una riflessione semplicemen­
te « interna ». Qualcuno ha 
parlato di abiura necessaria. 
di revisioni: ma il partito 
comunista che discute dell' 
Europa, di nuove forme di 
solidarietà internazionale, di 
pluralismo economico e po­
litico, non ha nessuna ne­
cessità di esorcizzare il pas­
sato. Guarda piuttosto al 
domani, assortendo il pas­
sato attraverso un filtro cri­
tico. Molti si sono chiesti co­
me faccia il partito comuni­
sta a conciliare « centrali­
smo » e democrazia, come 
possa essere unito, pur man­
tenendo una vivace dialetti­
ca interna. Dice Guzzini 
nella sua relazione: « Il me­
todo del centralismo demo­
cratico risponde alle finalità 
del partito, che sono quelle 
di trasformare le basi ed il 
carattere di classe della so­
cietà e dello Stato attraver­

so la lotta delle masse e la 
loro organizzazione. Da un 
lato quindi devono sempre 
più svilupparsi una piena li­
bera dialettica democratica, 
lo scontro ed il confronto 
delle idee; dall'altro deve 
essere costantemente ricer­
cata ed attuata sulla base 
del metodo democratico una 
unità politica e d'azione ». 
Questa è la forza del partito 
rivoluzionario, tanto più in 
una fase in cui la sua pre­
senza e la sua influenza si 
dispiegano nella società. Con 
questo volto debbono misu­
rarsi le altre forze politiche. 
rispettando pienamente ogni 
autonomia. Ci si è chiesto. 
durante il dibattito, se il 
rapporto con gli altri non 
abbia in parte modificato 
atteggiamenti o caratteri: la 
dia'ettica predispone una di­
sponibilità a modificarsi — 
se è necessario — e onesta 
non è mancata nel PCI. 

Ad esempio, la coscienza 
regionalista non poteva es­
sere « scienza infusa » anche 
in un partito come il no­
stro. Eppure il passato re­
cente delle Marche dimostra 
che proprio su questo piano 
tutti hanno compiuto un pas­
so in avanti. Nella relazione 

di Guzzini erano contenute 
a questo proposito alcune 
importanti riflessioni: un 
coerente regionalismo deve 
per esempio sgombrare il 
campo dai localismi, dai 
corporativismi. da tutto 
quanto separa la «provin­
cia », dalla regione e dal 
paese. Queste tendenze — 
pur presenti — si coniugano 
con altre apparentemente 
opposte che confidano nel-
l'a/.ione traumaturgica dello 
Stato accentratore. Di ciò. 
non si deve discutere tra le 
forze politiche in vista della 
scadenza del 28 febbraio? 

Un altro campo di indagi­
ne per ^seminario dei comu­
nisti è stato il rapporto con 
il movimento sindacale e con 
i! movimento di lotta. Dice 
Marcello Stefanini: «la scel­
ta di autonomia e di unità 
del movimento sindacale va 
confermata... tuttavia del­
l'autonomia si sono date e 
si danno interpretazioni di­
verse. C'è chi la considera 
separatezza e distinzione 
aprioristica. Il prevalere di 
queste concezioni può con­
durre ad una contrapposi­
zione nei confronti delle for­
ze politiche e persino delle 
istituzioni, ad una diminu­

zione della dimensione poli 
tica del sindacato ». Su que­
sto si è sviluppato un dibat­
tito a cui hanno partecipato 
tra gli altri Astolfi, Dancri. 
Rimelli, Mantovani (quesf 
ultimo ha svolto un'ampia 
analisi sulla politica di prò 
grammazione). Tutt'altro che 
assenti j temi della politica 
estera (su questo si misura 
— ha detto Janiki Cingoli — 
la capacità di governo del 
PCI). Altri interventi di ri 
Uovo, quelli di Guido Caran 
clini, di Renato Bastianelli. 
del segretario regionale Ver­
dini. La discussione è stata 
conclusa nella tarda mattina­
ta da Gerardo Chiaromonte. 
La scelta europea — ha det 
to su questo problema Chia­
romonte — non può essere 
ripiegamento o tendenza eu­
rocentrica per noi. ma deve 
apparire, proprio di fronte 
al carattere della crisi capi­
talistica. un grande contri­
buto al superamento delle 
scissioni presenti nel mondo 
socialista. Dunque l'Europa 
quale punto di riferimento 
nei rapporti tra mondo so­
cialista. mondo occidentale e 
paesi del terzo mondo. 

I. ma. 

Positivi risultati delle iniziative della Provincia in difesa dell'ambiente 

4 3 denunce per inquinamento 
e scarichi abusivi ad Ascoli 

Non basta l'intervento della magistratura per l'applicazione della 319 • Importante coinvolgere le 
strutture pubbliche e private - Ecologia vuol dire anche riorganizzazione produttiva del territorio 

Oggi alle 10 al cinema Goldoni manifestazione del PCI con Chiaromonte per lo sviluppo economico sociale e politico del capoluogo 

Porto, turismo, industria i nodi di Ancona 
A colloquio con Daneri, del consiglio sindacale di zona, Ferranti, presidente della Camera di commercio, Lorenzini, console della Compa­
gnia dei portuali, Pizzi, vicepresidente dell'Unione Commercianti, Bozzi, responsabile provinciale della confederazione degli artigiani 

ANCONA — E' stato defini­
to — con felice sintesi —. 
durante un convegno di co­
munisti anconetani, nel di­
cembre '77, come 11 « il nodo 
Ancona ». A distanza di un 
anno — ed è chiaro che non 
potesse essere altrimenti — 
questo « nodo » non è stato 
ancora sciolto. 

Con questa espressione ve­
niva e viene definito l'insieme 
dei problemi economici, socia­
li e politici della città capo­
luogo di regione. 

Alcuni dati e parametri ci 
alutano sicuramente ad ana­
lizzare il caso Ancona. Nel 
1971 (lo deduciamo da una 
relazione del compagno Pag-
getta « Occupazione, struttu­
ra ed economia produttiva 
della città ») su 37.767 attivi 
in condizione professionale 
residenti nel capoluogo. 8.347 
(pari al 22.1%) interessavano 
il ramo dell'industria estrat­
tiva e manifatturiera. 6.629 1 
servizi (17.5%). 7.888 il com­
mercio (20,9%). 4.667 la pub­
blica amministrazione (12.5 
per cento), 4.317 i trasporti e 
le comunicazioni (11.4%). 
Con valori percentuali infe­
riori al 10% gli attivi si di­
stribuivano negli altri setto­
ri. Il rapporto tra popolazio­
ne residente ed attivi era 
dunque del 36.3%. con una 
forte caratterizzazione del 
processo definito di terzia­
rizzazione. 

Si deve aggiungere che in 
dieci anni, dal *61 al "71. la 
quota degli attivi è scesa del­
lo 0.5%. Un ulteriore raf­
fronto può essere fatto con 
tre città di dimensioni simili 
a quella anconetana (Piacen­
za, Porli e Siracusa). Ebbene. 
Ancona risultava per quan-

ANCONA — I comunisti 
anconetani discutono que­
sta mattina un tema 
estremamente stimolante, 
di grande interesse: «Per 
lo sviluppo economico, so­
ciale e politico del capo­
luogo delle Marche • del 
suo comprensorio >. 

L'incontro 6 previsto al­
le ore 10 presso il cinema 
teatro Goldoni. La mani­
festazione si aprirà con 
relazione della compagna 
Milly Marzo!), segretario 
della federazione provin­
ciale. Le conclusioni sa­
ranno del compagno Ge­
rardo Chiaromonte, mem­
bro della segreteria nazio­
nale del partito. 

to riguarda la percentuale 
della popolazione attiva, in­
feriore di 2-3 punti alle due 
città dell'Emilia Romagna e 
superiore di sei punti rispet­
to al centro siciliano. Quat­
tro elementi emergono da una 
analisi anche sommaria: la 
relativamente bassa percen­
tuale di attivi nella industria 
manifatturiera, almeno rispet­
to alle altre città del Centro-
Nord; l'elevato peso del ramo 
commercio; una quota netta­
mente alta di addetti nel 
settore trasporti e comuni­
cazioni; indici relativamen­
te elevati nel ramo pubblica 
amministrazione. Per questi 
due ultimi comparti, la spie­
gazione sta certo nel fatto 
che Ancona è sede di un com­

partimento ferroviario e ca­
poluogo di regione postale. 
Va però considerato che set­
te anni fa l'istituzione dell' 
ente Regione era appena agli 
inizi e che sicuramente da al­
lora gli impiegati in questo 
comparto amministrativo so­
no notevolmente aumentati. 

Sempre dal '51 al 71. gli 
attivi nel settore ••rimario 
(agricoltura) passano dal 
20,5% al 5.4%. quelli nel se­
condario (industria) dal 28.6% 
al 29.7%, mentre il terziario 
(commercio-servizi) passa dal 
502% al 642%. . 

All'interno del settore ma­
nifatturiero. il 26.8% è occu­
pato in aziende di costruzione 
di mezzi di trasporto (vedi 
cantieri navali), il 22.2% in 

quelle meccaniche, il 12.3% in 
quelle chimiche e l'I 1.8% nel­
le tessili. 

Le imprese artigiane rap­
presentavano. a quella data. 
il 23,1% della occupazione 
manifatturiera, con punte 
più elevate nei settori legno, 
meccanico, poligrafico ed edi­
toriale. 

Con queste premesse ed in 
presenza di questa variegata 
realtà che cosa significa par­
lare oggi di sviluppo per An­
cona? Lo abbiamo chiesto ad 
alcuni esponenti del mondo 
produttivo, e sindacale della 
città, che seguono da vicino 
queste problematiche. 

« Prima condizione per pun­
tare ad una espansione pro­
duttiva — ci dice il compa-

L'improvvisa scomparsa a Pesaro del cestista Steve Mitchell 

Un pivot morto di solitudine 
PESARO — Neppure cinque 
giorni sono trascorsi dalla 
morte repentina di Steve 
Mitchell, « torre » bianca del­
la società di basket rimi-
nese. Ma il campionato con­
tinua. La vita, com'è giusto. 
continua. Oggi, forse, per il 
povero Steve, un minuto di 
raccoglimento, presto som­
merso dalle esigenze del ti­
fo, in gualche palazzetto ita­
liano. e poi il ricordo si fa­
rà via via più sbiadito; il 
suo nome sarà rievocato, con 
un accostamento di manie­
ra e per mero riferimento 
statistico, a quelli di Elmore 
e Léonard. La salma ha già 
probabilmente trovato siste­
mazione definitiva neUa sua 
Oklahoma, non lontano dai 
terreni che aveva acquista­
to per il • dopo-Itolta » ift-
vestendo parte degli ingaggi 

E" morto davvero per so­
litudine? ET questa la spie­
gazione che si adatta alla 
fine di un giovane che pro­
veniva da una delle società 
più disaggregate del mondo? 
La domanda se la sono po­
sta in parecchi; qualcuno ha 
ritenuto addirittura dì tra­
mutarla in affermazione, e 
con estrema sicurezza. La 
equazione è parsa facile: la 
solitudine e la noia lo han­

no condotto a utthzzare qlt 
strumenti mù orvii m que 
sti casi, quelli più a portata 
di mano, la droga, l'alcool. 
una vita senza regole. 

Perché? Perche, dunque? 
La scomparsa di Vendemi 

ni, un'altra « guglia » del 
parquet, non sollevò gli stes 
si interrogativi. In quel ca 
so si mise sotto processo 
(per molti aspetti opportuna 
mente) l'organizzazione del­
la medicina sportiva nel no­
stro paese, la carenza della 
capacità di prevenire. Lo 
stesso accadde per il povero 
Curi. Due atleti — come fu 
riconosciuto unanimemente 
— noti per serietà ed attac 
camento agli impegni spor­
tivi. 

Per Mitchell (come per El­
more e Léonard) si parla 
invece di altre cose: alcool. 
droga, vita disadattata e al­
tro. Ma una domanda, appa 
rentemente assai banale, ci 
siamo posti seguendo la tra 
qica vicenda del cestita a-
mericano: è possibile mori 
re cosi, a 27 anni, per una 
semplice sbronza? Se con 
segue un altro interrogati 
DO: sono state davvero così 
diverse e lontane le cause 
che hanno determinato la 

fine di questi giovani ame, 

ricani da quelle dei due alle 
ti citati di casa nostra"* 

Prescindendo dalle risii! 
tanze che emeracranno con 
gli esami chimici e tossicolo 
pici effettuati sui tessuti del 
povero Sfere, crediamo che 
un filo comune leghi la sor 
te di tutti questi ragazzi dai 
« solitari -a e « disadattati » 
come Mitchell ai « normali » 
come Vendemmi e .Curi 
Quel filo, quella logica per 
cui. appena appresa la mor­
te del giovane di Oklahoma 
City dirigenti e tecnici del­
le squadre più colpite, più 
scioccate dall'avvenimento, 
hanno dovuto preoccuparsi 
quasi esclusivamente di ri­
portare i loro giocatori ad 
uno stato psicofisico «nor­
male ». o comunque accetta 
bile per affrontare il futuro 
impegno agonistico. 

La loro preoccupazione è 
comunemente considerata le­
gittima: d campionato che 
prosegue, gli impegni con lo 
sponsor, le attese del pubbli 
co. la necessità di non soc­
combere sportivamente per 
non trovarsi a terra anche 
dal punto di vista finanzia­
rio. Ma a mantenere effi 
ciente ruesto meccanismo 

che non dà respiro e soprat­
tutto lui. il vrotagonistaog-
getto-robot, l'atleta, che de­
ve mantenersi perennemente 
« caricato ». pronto alle di 
spute più frenetiche, airago-
nismo più spietato. 

Il tifoso più cinico avrà 
anche tirato un sospiro di 
sollievo alla notizia che il 
regolamento consente di so 
stituire subito il povero Ste­
ve, la società, dal canto suo. 
si starà già dando da fare 
per spendere bene (meglio) 
quei trentamila dollari ne­
cessari per assicurarsi un 
americano medio calibro. 
Forse il nuovo pivot sarà 
sposato, e allora il problema 
di adattarsi agli inverni ri-
minesi (come per altro a 
quelli pesaresi e di tante al­
tre città) sarà pressoché ri­
solto per i dirigenti della 
società. Se l'acquisto invece 
sarà scapolo, bisognerà aiu­
tarlo. trovargli amicizie «per­
ché non debba morire di so­
litudine». 

Ma si può davvero morire 
cosi, di solitudine? 

g. m. 

gno Stefano Daneri, sinda­
calista. membro del Consi­
glio Unitario di Zona — è 
la battaglia per il manteni­
mento e lo sviluppo delle 
strutture produttive cittadi­
ne già esistenti. In primo luo­
go le attività portuali, ma 
anche le varie imprese mani­
fatturiere ». Daneri, affron­
tando il tema del potenzia­
mento portuale, privilegia 1' 
impegno per l'ampliamento e 
la modernizzazione dello sca­
lo marinaro: <c Occorre, come 
priorità assoluta, fornire 1 
cantieri minori di nuovi. 
efficienti, scali d'alaggio, che 
permettano la costruzione 
anche di scafi di media staz­
za. Eguale volontà politica 
va verificata per ciò che ri­
guarda la rapida elaborazio­
ne di un corretto Piano Re­
golatore del Porto, collocato 
in una logica di programma­
zione nazionale dell'attività 
portuale, che permetta un 
adeguato sviluppo di settori 
chiave come quello dei con-
tainers o del flusso turisti­
co ». 

La struttura portuale vie­
ne sicuramente individuata 
da tutti come la prima sicu­
ra molla dello sviluppo. A 
giudizio, ad esempio del dott. 
Ferranti, presidente della Ca­
mera di Commercio, il ruo­
lo del capoluogo è. e do­
vrà essere, indiscutibilmente 
« mercantile » Il porto dovrà 
venire sviluppato — dice — 
non considerandolo come una 
entità a se stante, ma per lo 
insieme delle attività poliva­
lenti ad esso collegate (can­
tieri. tunsmo. traffici, ecc.). 
Occorrerà tenere presente 
questa flessibilità nel nuovo 
Piano Regolatore del Porto, 
individuando nel contempo 
adeguate strutture a terra. A 
suo giudizio, la polemica ed il 
confronto circa l'asse attrez­
zato a Sud o a Nord sono 
« falsi problemi ». « Sono 
due ipotesi — precisa — a mio 
giudizio fattibili contempo­
raneamente ». 

Anche il compagno Loren­
zini, console dell». Compagnia 
dei Portuali, sottolinea re-
strema esigenza di un ravvio 
sviluppo dello scalo anconi­
tano che, a suo dire, sta mo­
strando una notevole vitalità 
e capacità di aggiornamento 
tecnologico. « Asse attrezzato 
a Sud. porto interno, servi­
zi adeguati neH'area portua­
le: queste le direttrici di fon­
do per un adeguato sviluppo 
dell'intera città, specie in 
collegamento con le attività 
commerciali. Lo svincolo a 
Nord — ricorda il « capo » dei 
portuali — non è in contra­
sto con l'asse attrezzato a 

Sud; vi è invece un proble­
ma di priorità, che va certa­
mente accordata alla secon­
da di queste ipotesi ». 

Massimo Pizzi, vice presi­
dente dell'Unione Provin­
ciale Commercianti e della 
Fiera di Ancona, si è fatto 
portavoce di alcune delle o-
biezioni mosse da alcuni am­
bienti economici alle direttri­
ci di sviluppo, indicate nel 
PRG e riprese, sul terreno e-
conomico, dalla mozione pro­
grammatica su cui si è co­
stituita la Giunta Comunale 
d'emergenza. 

Pizzi si dice convinto che 
il futuro di Ancona è lega­
to a filo doppio allo svilup­
po commerciale e turistico. E 
su quali direttrici? Gli do­
mandiamo. «Il Porto turistico 
è una tappa obbligata da rag­
giungere al più presto, anche 
se mi sembrerebbe assurdo 
costruire all'interno della a-
rea portuale esistente. Anco­
na deve diventare un polo di 
attrazione per tutta la regio­
ne. favorendo, anche tecni­
camente, la permanenza di 
forestieri nella nostra città. 
Deve recuperare i colpi per­
duti negli ultimi anni ». 

Su questo tema abbiamo 
sentito anche Danieli: « il 
sindacato non ha nulla con­
tro il porto turistico. Si trat­
ta però di capire che anche 
questo rimane uno sviluppo 
del settore terziario, non cer­
tamente di quello direttamen­
te produttivo. Per noi. rima­
ne la priorità assoluta degli 
scali di alaggio e dell'amplia­
mento dello scalo mercantile 
e traffico passeggeri ». 

In questa rapida carrella­
ta di pareri, non poteva man­
care quello di un dirigente 

di un'associazione di artigia­
ni. Un ramo imprenditoriale 
che ad Ancona e comprenso­
rio ha il suo « peso ». Abbia­
mo Interrogato Sergio Boz­
zi. responsabile provinciale 
della CNA. « Certo i proble­
mi di Ancona, capoluogo di 
regione, — afferma — sono 
obbligatoriamente legati ad 
una serie di scelte che trava­
licano l'aspetto geografico. 
Un esemplo: è giusto parla­
re di porto, asse attrezzato. 
interporto. ma se tutto que­
sto non si lega a validi cri­
teri di piani regionali e na­
zionali dei trasporti, il pro­
getto o i progetti restano 
problematici, se non azzar­
dati ». 

Per quanto riguarda la ca­
tegoria. Bozzi si dice con­
vinto che un'importante sca­
denza sarà rappresentata dal­
l'individuazione delle arre per 
lo sviluppo delle aziende ar­
tigianali che dovrà essere o-
perata presto da parte del 
Comune 

« Intanto — afferma — si 
dovrà puntare sul recupero 
di certe attività, come l'agri­
coltura e la stessa pesca. E-
stremamente positivo l'esem­
pio della Anconpesca. la fab­
brica per la trasformazione 
del pesce azzurro sorta alla 
ZIPA. per volontà unitaria 
delle forze produttive del set­
tore dell'amministrazione co­
munale e delle forze politiche 
democratiche ». 

Dalle opinioni a confronto 
è emerso un a flash » della 
realtà anconetana. Il dibat­
tito e l'analisi proseguiran­
no. II PCI è già impegnato 
in questa direzione da tempo 

Marco Mazzanti 

ASCOLI PICENO — Giove-
di scorso si è riunito, pres­
so l'Assessorato al Territo­
rio della Regione Marche, 
il Gruppo di Consultazione 
per l'ecologia per esamina­
re le proposte di leggi re­
gionali relative alla rego­
lamentazione dell 'attività 
estrattiva (cave di presti­
to) e alla istituzione del 
parchi del Sibillini e del 
Conerò rimasti sul tappe­
to, dopo il convegno del '77. 

SI sta lavorando bene 
nella nostra regione (la 
riunione del sette ne è so­
lo un esempio) nel settore 
della difesa ambientale. 
Restano sul tappeto anco­
ra alcuni problemi, si re­
gistrano alcuni ritardi le­
gislativi (vedi la normati­
va per la regolamentazio­
ne dello smaltimento del 
fanghi residuati dal cicli 
di lavorazione e dal proces­
si di depurazione degli in­
sediamenti produttivi, la 
emanazione della norma-
Uva integrativa e di attua­
zione delle norme tecni­
che generali deliberate dal 
Comitato del Ministri per 
la 319 e le direttive rela­
tive agli adempimenti di 
cui all 'art. 4 della 319, per 
l 'accatastamento che è al­
la base per avviare il pla­
no di risanamento regio­
nale che dovrebbe essere 
varato nel 79), ma com­
plessivamente, In questa 
prima fase, si sono otte­
nuti risultati notevoli. In 
particolare per quanto ri­
guarda l'attività di vigi­
lanza e di controllo sugli 
scarichi nei corsi d'acqua 

Ci nrerlamo soprat tut to 
a quanto fatto dall'Ammi­
nistrazione provinciale di 
Ascoli Piceno che. attraver­
so il proprio Ufficio Am­
biente. che svolge In per­
manenza un'attività ecolo­
gica. e del Laboratorio di 
Igiene e Profilassi, orga­
no tecnico di controllo, si 
è posta all 'avanguardia nel­
la regione per l'Impegno 
con cui ha affrontato 11 
problema e per 1 risultati 
ottenuti. L'attività della 
provincia si articola In due 
momenti principali: 11 pri­
mo consiste nell'ecologia 
applicata (rispetto della 
legge 319), il secondo In 
un'opera di prevenzione. 
sensibilizzazione, di colle­
gamenti con l'esterno (Co­
muni. associazioni natura­
liste, scuole, ecc.). 

Tut t i cioè devono parte­
cipare all'opera di conser­
vazione e di risanamento 
dei beni ambientali. E' 
molto importante, in que­
sto senso, la creazione dei 
« Gruppi dì ricerca am­
bientale », formati da stu­
denti. da volontari, decen­
trati sul territorio, in col­
legamento però con l'Uffi­
cio ambiente della Provin­
cia. E la Provincia di Asco­
li — occorre sottolinea­
re — in questa direzione 
sta effettivamente operan­
do. Si t ra t ta di farlo pili 
in fretta (conoscenza di 
situazioni, interventi ope­
rativi. proposte di risana­
mento). Avere 1 dati per 
lavorarci sopra, per fare 
concretamente alla difesa 
ambientale, partendo dalla 
convinzione che dagli In­
vestimenti ambientali può 
derivare ricchezza in ter­
mini di lavoro 

Esistono già delle leggi 
che, se ben applicate, po­
trebbero In gran parte ri­
solvere 11 problema. L'ap-
pllcazlone della 319 per 
esemplo. Anche se è una 
legge che dovrà essere per­
fezionata (esiste già una 
proposta per una sua più 
agevole applicazione in 
certi punti è un po' coni 
plessa e in altri di diffici­
le interpretazione), è cer­
to una occasione per in­
tervenire nel sociale con 
cretarnente e non a pa­
role. Con la 319, oltre ad 
aver fatto installare 1 de 
puratori alle ditte, la Pro 
vincla di Ascoli Piceno si 
è mossa in direzione di un 
uso razionale delle acque. 
Numerosi i casi di attingi­
menti abusivi. Non viene 
più concessa, per esemplo. 
l'autorizzazione allo scari­
co ai nuovi insediamenti 
fino a quando l'azienda 
non dispone di licenza di 
agibilità. Dopo una serie 
innumerevole di sopralluo­
ghi (circa duecento solo 
quest 'anno) sono state de­
nunciate alle autori tà giu­
diziarie e sanitarie, per 
scarichi Inquinanti. 30 dit­
te per complessive 43 de­
nunce (alcune ditte più di 
una volta). Sono di questi 
giorni le sentenze di con­
danna relative ad alcun» 
scarichi, tra cui quella con­
tro la dit ta Sabelll per la 
propria porcilaia a carat­
tere industriale (al titola­
re sono stat i inflitti due 
mesi di reclusione) 

E' evidente, d'altra par­
te. che il problema dell' 
Inquinamento non potrà 
essere risolto solo con i de 
puratori (quando si riesce 
a farli installare) o con le 
denunce. « Le Implicazioni 
sociali e produttive della 
lotta all 'Inquinamento ne 
cessltano di un Intervento 
generale e di colnvolglmen-
to di tutte le s t ru t ture pub­
bliche e private » si dice 
In una nota dell'assessore 
provinciale alla sanità. 
compagno Francesco Ma-
rozzi. In questo quadro la 
Provincia sta approntando 
un programma di azione. 
anche di carat tere preven­
tivo. come dicevamo, che. 
par tendo dalla educazione 
ecologica nelle scuole (a 
fine dicembre la Provln 
eia varerà 11 programma 
relativo), giunga alla rea­
lizzazione di interventi glo 
bali di r isanamento. In 
questo ambito va collocata 
la richiesta (e la protesta. 
vedremo poi perché) del­
l 'amministrazione provin­
ciale di utilizzare 1 finan­
ziamento della Cassa per 
il Mezzogiorno 

L'Amministrazione Pro­
vinciale aveva richiesto al 
la Cassa per il Mezzogior­
no l'affidamento in conces 
sione della redazione del 
progetto di r isanamento 
del fiume Tronto, già fi­
nanziato. In quanto da 
tempo sta lavorando a 
questo progetto e può svol­
gere quindi un'opera di 
raccordo fra le diverse pro­
gettazioni. Invece la Ca-
smez ha affidato 11 tut to 
al Consorzio Idrico Inter 
comunale del Piceno che. 
t ra l'altro, non aveva avan 
zato alcuna richiesta. Da 
qui la protesta. 

Franco De Felice 

/ CINEMA NELLE MARCHE 
ANCONA 

A L H A M B R A : I l vizietto 
G O L D O N I : Visite a donvcil o 
M A R C H E T T I : Come pèrdere un» 

maglie e trovare un'amante 
M E T R O P O L I T A N : Driver 
SALOTTO: Sinfonia d'autunno 
SUPERCINEMA COPPI : Professor 

Kraru tedesco di Germania 
I T A L I A : I 4 dell'oca selvaggia 

PESARO 
DUSE: Gli occhi di Laura Mar* 
N U O V O F IORE: Visita a domicilio 
O D E O N : Professor Krani tedesco 

di Germania 
ASTRA: La maledizione di Oimien 
I R I S : I due superpiedi quasi piatti 
M O D E R N O : I l viziano 

URBINO 
OUCALE: Eutanasia di un amor* 
SUPERCINEMA: Formula Uno 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : New York violenta 
O L I M P I A : Squadra antimafia 
P ICENO; Airport ' 7 7 

SUPERCINEMA: Good By amor* 
m.o 

V E N T I D I O SASSO: En.gml rosso 

MACERAI A 
CORSO: Come perdere uni mogi • 

e trovare un'amante 
I T A L I A : La grande avventura con­

tinua 
T I F F A N T : I l vi i ietto 
C A I R O L I : Capricom Ona 
FERISFERIO: L'inferm.e.-a spie a <z 

tata in . . . 
EXCELSIOR: In nome de! p i p i ra 

JESI 
D I A N A : Enfantasme 
O L I M P I A : Corleone 
ASTRA: Elliot il drago invlsib.le 
P O L I T E A M A : Convoy tr.ncea d'a­

sfalta 

SAN BENEDETTO 
DEI TRONTO 

CALABRESI: Ridendo • scherzan­
do 

DELLE P A L M E : Professor Kranz 
tedesco di Germania 

P O M P O M I : Rock'n Roll 

SENIGALLIA 
ROSSIN I : The world of Jeanne 
V I T T O R I A : Ell.ot .1 drago invisi­

bile 
EDEN: Greisa 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 
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AL CINEMA 

ODEON 
di PESARO 

e Una «totica e terrificante ì 
avventura a Rio > 
(Prof. KRAUZ) 

PAOLO VILLAGGIO 

CORAT SS. ADRIATICA 42/b 
Telefono 0721/21334 

di RUGGERI S. 

AUTOCARRI E 
FURGONI SAVI ENI 

Da 10 e 15 q.li di portata 
TEDESCO DI GERMANIA 
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Regione, enti locali, partiti democratici marchigiani lanciano un mese dedicato alla nostra carta costituzionale 

Celebrare la Costituzione 
dopo trentanni di lotte, 
di successi, di speranze 

Dibattiti nelle scuole, nelle fabbriche, una mostra itinerante in dieci comu­
ni, trasmissioni televisive - Una giornata dedicata a commercianti e artigiani 

ANCONA — Che cosa significano la Costi­
tuzione, il suo messaggio di democrazia, oggi, 
a trentanni dalla promulgazione della carta 
fondamentale della nostra Repubblica? 

Per spiegare tutto ciò, il profondo valore di 
rinnovamento che la Costituzione porta con 
sé, per illustrarlo ai giovani la Regione gli 
enti locali e I partiti democratici marchigia­
ni hanno lanciato in questo mese di dicem­
bre una serie di iniziative, a diretto contatto 
con la gente. 

Il Consiglio regionale sin da domani e poi 
nei giorni 12, 13, 14 prossimi organizzerà 
incontri-dibattiti nelle scuole professionali 
delle Marche, ai quali oltre ai rappresentanti 
della Regione parteciperanno forze politicho, 
organizzazioni sindacali, amministratori locali. 

Questo tipo di intervento fa seguito alle 
sedute solenni dei consigli comunali marchi­
giani tenutisi nella giornata del 2 dicembre 
promosse dal Consiglio regionale, di intesa 
con l'Associazione nazionale Comuni Italiani. 
Collegato a tutto ciò gli interventi decentrati 
nel territorio, come la mostra itinerante e i 
vari dibattiti all'interno delle fabbriche. 

Per quanto riguarda la mostra in questa 
prima fase toccherà dieci comuni (Ancona, 
Fabriano, lesi, Senigallia, Pesaro, Urbino, 

Ascoli Piceno, San Benedetto del Tronto, Fer­
mo, Macerata e Castelfidardo). Successiva­
mente nella seconda decade di questo mese 
sarà la volta di Fano, Fojsombrone, Urbanla, 
Cagli, Clvltanova, Porto Sant'EIpldlo, Aman­
dola, Loreto, Barchi ed Osimo. 

Ogni venerdì inoltre Indranno In onda per 
12 settimane (il programma è già Iniziato il 
2 dicembre) altrettante trasmissioni radiofoni­
che, diffuse alle ore 14,30 dal secondo pro­
gramma. I temi trattati sono ampi e signl-
ficativi: diritto allo studio, la giustizia, la li­
bertà religiosa, la Regione, l'Università, la 
cultura e la ricerca, il diritto alla salute, i 
giovani, la donna, in rapporto con la Costi­
tuzione. 

Oltre tutto ciò sarà organizzata una giorna­
ta della Costituzione che interesserà diretta­
mente le due categorie produttive dei com­
mercianti e gli artigiani. E' poi in fase di 
preparazione la pubblicazione di un volume 
contenente una parte introduttiva e con I te­
sti della Costituzione e degli statuti regionali 
e dei lavoratori. 

A conclusione di questa serie di incontri e 
di manifestazioni ci sarà una seduta solenne 
del Consiglio reqionale alla quale partecipe­
ranno le massime austerità regionali e poli­
tiche. 

Evitare ogni retorica e 
ri tualità: questa la parola 
d'ordine del vasto prò 
gratnma d'iniziative messo 
in cantiere dal Consiglio 
Regionale Marche per la 
celebra/ione del XXX An­
niversario della Costituzio­
ne. Ovvero, attualizzare la 
ricorrenza, evitando una 
pura dissertazione storio­
grafica. ma anzi chiarendo 
tut te le connessioni, imme­
diate e di prospettiva, fra 
det tato costituzionale e sua 
effettiva applicazione alla 
realtà nazionale. Il diritto 
al lavoro (artt . 1-3 4). il di­
ritto all' uguaglianza di 
fronte alla legge (art. 3) 
il principio del decentra­
mento amministrativo (ar­
ticolo 5 e Titolo V). sono 
da 30 anni al centro delle 
lotte dei lavoratori e del 
movimento democratico e 
progressista. 

In quest'ultimo decennio 
sono stati fatti grossi pns-
si in avanti (non a caso 
in sintonia con il progres 
sivo aumento dell'influen 
/a elettorale e politica del 
PCI) : ancora enormi sono 
però le questioni da risol­
vere. Il diritto al lavoro. 
ad esempio. Seppure ga­
ranti to dalla Costituzione. 
non si può certo dire rea 
lizzato: vi sono infatti cir­

ca 2 milioni di disoccupa­
ti. per la massima parte 
giovani diplomati e laurea­
ti in cerca di prima occu­
pazione. Certo, qui il di­
scorso investe la concezio­
ne della società, lo svilup­
po economico e sociale che 
si vuole dare a questo pae­
se: Mezzogiorno, program­
mazione. ruolo dell' indu­
stria. rinascita dell'agricol­
tura, diventano dunque pa­
role chiave oer una effet­
tiva contemporaneità del­
la Carta costituzionale. 

Si t ra t ta di comprende­
re il valore fondamentale 
di queste scelte di fondo 
per la società: ad esem­
pio. non dimenticando im­
provvisamente tutte le ana­
lisi svolte, su i tonnella­
te » d' carta s tampata, cir­
ca la crisi morale e mate­
riale delle giovani genera­
zioni. L'impegno per dare 
una rpale prospettiva a co­
loro che oggi sono studen­
ti. (ma che dom.mi saran­
no • probnhilmpnte disoccu­
pai ' o sottoccupati), diven­
ta terreno prioritario d'ap­
plicazione dello soirito in­
formatore della Costituzio­
ne. Raeionamento simile 
può valere per ciò che ri­
guarda l'uguaglianza dei 
cittadini di fronte alla leg­
ge: solo che sì pensi alle 

scandalose assoluzioni di 
neofascisti dichiarati, o per 
ciò che riguarda 11 diritto 
civile, alla annosa questio­
ne dell'evasione fiscale, di­
ventata quasi un valore 
qualificante della scala so­
ciale. 

Un' attenzione particola­
re crediamo vada posta al­
le questioni del decentra­
mento. cavallo di batta­
glia da 30 delle forze au­
tonomistiche (PCI compre­
so. nonostante le odierne 
accuse di statalismo accen­
tra tore che ci vengono ri­
volte). Dal "70 (anno di for 
inazione delle Regioni) ad 
oggi, molte cose sono cam­
biate: tutta la concezione 
liberale dello stato prefet­
tizio s ta decomponendosi 
sotto i colpi congiunti del­
le mutate condizioni stori­
che e dell'iniziativa del mo­
vimento autonomista. I,a 
approvazione del decreto 
G16. più noto come leggp 
382. è s tata definita una 
vera rivoluzione istituzio­
nale: per la prima volta 
nella storia della Remili 
blica si è affermato appie­
no il principio della par­
tecipazione al governo del­
la cosa pubblica, non at­
traverso la semplice richie 
sta di consenso ma favo­
rendo la capacità di ela­

borazione collettiva. Valo­
rizzare queste conquiste è 
l'Imperativo politico odier­
no, da concretizzare tra­
smettendo appieno mezzi 
finanziari e s t rumenti tec­
nici dal governo centrale 
agli enti locali delegati. 

Le Marche, sotto il profi­
lo politico • Istituzionale, 
hanno svolto, In questi ul­
timi tre anni di autonomia 
regionale, un ruolo avanza­
to di promozione della par­
tecipazione e, soprat tut to, 
di piena attuazione del det­
tato costituzionale, laddove 
si fornisce piena legittimi­
tà ad ogni forza politica 
antifascista: l'Intesa regio­
nale ha segnato, con l'in­
gresso a pieno titolo del 
PCI nella maggioranza (su­
perando anche la formula 
dell 'astensione), la prima 
effettiva esperienza di su­
peramento della discrimi­
nante anti-comunista, a li­
vello nazionale. Un'espe­
rienza che, fra luci ed om­
bre, è servita d'indicazione 
alla stessa politica nazio­
nale. 

Partecipazione e piena 
attuazione della costituzio­
ne. sono del resto anche !' 
unica condizione per un'ef-
ricace lotta in difesa della 
democrazia, che r imane 
seniore la conquista di 
rmspiore immediatezza. 
sancita nel Testo fonda-
mpntale della Repubblica. 
Sulla lotta al terrorismo, al 
fascismo, alla violenza, si 
misura la credibilità del 
de t t i t o ooctituziori 'e nella 
realtà deeli anni '70'80. ca­
r i tterizzati da una profon­
da crisi sociale ed ideale. 
oltre che economica. L'im­
pegno profuso nella cele­
brazione del t rentennale. 
crediamo, dovrà dimostra­
re questa coscienza del mo­
mento storico in cui st iamo 
vivendo, promuovendo un 
profondo dibattito, una ri­
flessione di massa, sulle 
conquiste ottenute ma an­
che ,sugli errori od i ritardi 
incontrati , nello spirito del­
la creazione di un movi­
mento sempre più vasto nel 
paese, in difesa della Co 
stituzione e. quindi, della 
democrazia e della libertà. 

Marco Bastianelli 

Come hanno vissuto le donne, a 
Pesaro e nelle Marche, questo 

periodo della vita italiana 
Le iscritte al PCI e la partecipazione 

politica - A gennaio una 
manifestazione regionale per 

l'occupazione femminile 
Una battaglia per valori nuovi 

attenzione a PORTOBELLO !!! 
direttamente dalle aziende a Portobello di Senigallia in 
via U. Giordano. 13 una Vendita senza precedenti di capi 
selezionati nel meglio della produzione Italiana. 

A PREZZI DI FABBRICA VAI 
alcuni esempi: 

ABITO UOMO 
Pura lana - valore L. 130.(100 da portobello L. 65 000 
CAPPOTTO UOMO 

! cashemero Lina valore l. 180.000 da portobello L. 79.000 
1 CAPPOTTO UOMO 
| pura lana - valore L. 130 000 da portobello L. fw.OOO 
! GIACCA UOMO 
j harrvs-tuoed - valore L. 100.000 da portobello L. 40.000 
! PANTALONE 
| velluto - valore L. 3-5.000 da portobello L. lfi 000 
I PANTALONE 

Vigogna - valore L. 45 000 da portobello L. 22.000 
e tanti altri articoli a prezzi incredibili!!! 

VIENI A SCOPRIRLO ANCHE TU !!!! 
' PORTOBELLO - Via U. Giordano, 13 - SENIGALLIA 

(traversa vìa Verdi) 
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\NCONA — Cono Garibaldi. 110 
Tel. 23004-204150 

JARI — Corso Vittorio Emi»., CO 
Tel. 214768-214769 

:ACLIARI — P.n« Repubblica. IO 
Tel. 494244 - 494245 

CATANIA — Coreo Sicilia. 17-41-
Tei. 224791 4 (rie. aut.) 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

E' ARRIVATO BABBO NATALE ! ! 

• TELEVISORI PORTATILI 12" 
| COMPLETI SCI (sci, attacchi, scarponi) 
• COMPLETI TENNIS (racchetta, pantaloni, maglietta, 

scarpe, palle) 

Potrete scegliere a vostro gradimento 
acquistando dal 10 dicembre al 22 gennaio 1979 

FIESTA - ESC0RT • CAPRI 
TAUNUS - GRANADA 

A PRONTA CONSEGNA 

PESARO 
S.ADRIATICA15 

TEL67922 Itesi DI 
E C / I t A N l G A 

La scelta delle donne 
per sviluppare e 

difendere la democrazia 
PESARO — In questo pe­

riodo stiamo facendo anche a 
Pesaro (all'interno del Parti­
to, ma programmando 
momenti « esterni » di dibat­
tito e di confronto) un bilan­
cio. un momento di riflessio­
ne su come noi comunisti 
abbiamo lavorato in questo 
periodo segnato da grandi 
novità nella situazione politica 
e sociale del nostro paese. 
ma anche da enormi difficol­
tà e da pericoloso manovre 
tendenti a bloccare il proces­
so di unità fra le grandi 
masse popolari, per ricacciar­
le indietro, per escluderle 
dalla vita politica attiva. 

Le vicende drammatiche 
che hanno caratterizzato 1 
primi mesi del '7H no sono 
un esempio, e si tratta di 
vicende che hanno coinvolto 
profondamente gli uomini e 
le donne del nostro paese. 
che hanno proposto a cia­
scuno la necessità di con­
frontarsi con la i>ost.i elio è 
in gioco: In difesi dolio Stato 
e lo sviluppo della democra 
zia. 

E' stato un ratto importan­
te e significativo che proprio 
in quei momenti difficili tan 
te donne marchigiane, anzi­
ché cedere alla paura, siano 
venute a manifestare in piaz­
za assieme ai lavoratori e ai 
democratici il loro sdegno, la 
loro solidarietà con lo Stato. 
la loro richiesta di democra­
zia e libertà. 

E se. come dicevo, voglia­
mo fare un bilancio anche di 
come noi comuniste ci siamo 
mosse, di cosa hanno dato e 
vogliono le donne, di cosa e 
significato per loro questo 
periodo della vita italiana. 
dal 20 giugno a oggi, occorre 

appunto che facciamo questa 
riflessione. 

Le donne si sono avvicinate 
maggiormente alla vita poli 
tica. e lo testimoniano gli 
stessi dati del tesseramento 
al nastro partito nella prò 
vincia (400 iscritte in più lo 
scorso aniiu, dal 24 al 26 per 
cento) ma bisogna cercare di 
comprendere meglio che cosa 
.sta maturando all'interno del 
movimento femminile (im­
pacci e difficoltà di certi 
gruppi e associazioni femmi­
niste e femminili: rapporto 
fra dr.nne e crisi): e questo 
avvicinamento alla politica ha 
favorito intanto la conqirsta 
di leggi importanti a lungo 
reclnmaL' (consultori, aborto. 
parità) anche se ciò non è 
ancora sufficiente a legare la 
battaglia e gli obiettivi dello 
donne a quel processo di 
trasformazione por il quale il 
movimento operaio sta lot­
tando. Questi problemi <o-io 
s'iti al centro del rovente at­
tuo femminile di zoia ad 
Urbino, e su questa linea in­
tendiamo imoegnarci e misti 
rarci per faro in modo che 
tutto il poUn/iale di lotte e 
di partecipazione per il cam­
biamento faccia sentire il suo 
peso nelle Marche anche in 
redazione alla scadenza del 2H 
febbraio che segni una mag­
gioro solidarietà tra le forze 
pcl'tiche. capace di garantire 
spazi e risposte nuovi anche 
all'esigenza di unità delle 
masso femminili. 

I segni che si registrino nel 
Pesarese sono positivi, ho in 
mente la grandiosa partecipa 
zione delle lavoratrici alla 
manifestazione zonale di Fos 
sombrone indetta dal sinda 
cato per il lavoro e lo svi 

luppo. ma anche la recente 
conferenza di Pesaro della 
Consulta provinciale femmi­
nile alla quale hanno parte 
cipato donne di ogni orie*i 
tamento politico e ideale. 

Oggi che ci stiamo batten 
do per una politica di prò 
graminaziono dell'economia 
(e in questo senso un mo 
mento dell'iniziativa del PCI 
sarà rappresentato dalla ma­
nifestazione regionale sull'oc­
cupazione femminile che avrà 
luogo il 13 di gennaio) che 
aiuti a superare le attuali 
difficoltà in certi settori e a 
risanare situazioni aziendali 
a>sai difficili che anche nel 
Pesarese (mi riferisco al set 
toro dall'abbigliamento ed in 
particolare ad alcune aziende 
prime fra tutte quelle del 
gruppo Tanzarella) mettono 
in pericolo l'occupazione fem 
minile. 

Occorre anche rilanciare 
tutta la partita (ed è que 
sta una vera e propria batta­
glia culturale) per un diver 
so indirizzo dei consumi e 
della .spesa pubblica, che ve­
da una maggiore espansione 
dei servizi sociali, restringen­
do quelli individuali. 

Ecco quindi gli aspetti di 
una battaglia per l'afferma­
zione di valori nuovi, quali 
la giustizia, la parità, l'ugua­
glianza. la solidarietà urna 
na. Tutti valori di cui il mo 
vimento operaio si è fatto da 
sempre portatore e che pos 
sono trovare il consenso più 
ampio, determinando una più 
larga unità, nel mondo fem 
minile. 

Anna Faggi 

Nuova Opel 
Ascona Diesel, 

_ il diesel 
che mancava 

Fino ad ora il panorama delle 
automobili diesel presentava una 
"gamma alta" e una "gamma bassa". 

Ora c e anche il diesel intermedio-. 
Opel Ascona Diesel. 
E' sufficientemente economica. 
E' compatta quanto basta per la città. 
Però offre tanta comodità, 

maneggevole—a, scatto e velocità 
per i lunghi viaggi. Ad un costo per 
chilometro proprio da diesel. Con 
Ascona Diesel la Opel ha dimostrato 
una volta di più che un diesel di 
successo non s'improvvisa, ma che è 
trutto di studi, ricerche e tecnologia 
avanzata. 

Motore 1998 ce, 58 C V DIN. 
Cambio a cloche a 4 marce. Velocità: 
140 km/h . Accelerazione da 0 a 100 
km/h: 21" (DIN). C o n n ^ T 
un litro di gasolio ta ; \ 5 f 
13.3 km (CUNA). L°™t 

Sai da dove viene. 
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GRAN GARAGE DI RUGGERI ARMANDO 
Via G Bruno. 37 • Tel. 071 / 87216 ANCONA 

EREDI DI STEFANELLI DINO 
Viale 8 Buozzl. 35-37 - Tel. 0721 / 82197 FANO 

ROMANO VERDICCHIO 
Piazza Stazione 16 - Tel. 0733 / 40863 MACERATA 

FRANCO M0NTEVID0NI NORD 
Coreo Mazzini. 12-14 - Tel. 0734 / 993133 PORTO S. ELPIDIO 

EMILIO & ENRICO M0NTEVID0NI 
Corso Mazzini. 241 - Tel. 0735 / 2691 S. BENEDETTO DEL TRONTO 
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In merito alle ultime vicende alla Regione 

Il partito della crisi 
di fronte al fallimento 
Una riflessione del compagno Gino Galli, segretario del PCI umbro - In­
cauto e contraddittorio atteggiamento della DC • Le due linee del PSI 

I l compagno Gino Galli, 
segretario regionale del 
PCI, ha scritto per la r i­
vista Cronache Umbre che 

. sarà tra qualche giorno in 
edicola una riflessione sul­
le ultime vicende politiche 
regionali. Ne pubblichia­
mo ampi stralci. 

La richiesta democristiana 
• socialdemocratica di revoca 
della giunta regionale, come 
era scontato che avvenisse, ò 
caduta senza dignità, quasi 
nel ridicolo, per la sua in­
consistenza politica. E tut ta­
via essa lascia una impronta 
fortemente negativa nel qua­
dro politico regionale. E' una 
cosa sulla quale tutti sono 
chiamati a riflettere. 

Il comportamento della DC 
è stato in questa circo-itan-
/ a Incauto e contraddittorio. 
I suoi esponenti hanno so­
stenuto la richiesta < di re­
voca del governo regionale 
con argomet.itazioni deboli a 
confuse, sprovviste di qual­
siasi indicazione di una al­
ternat iva credibile e positi­
va. Messo alle strette su 
questo punto dallo svolgimen­
to del dibattito, qualche con­
sigliere DC ha balbettato sot­
tovoce e con imbarazzzo di un 
« possibile » monocolore co­
munis ta . 

E' riemersa cosi all ' interno 
della DC una vecchia aspi­
razione 11 cui punto di ap­
prodo vorrebbe essere la cri­
si e la rot tura dell'alleanza 
di sinistra. 

Siamo davanti ad un arre­
t ramento, si potrebbe dire 
capovolgimento delle posi­
zioni democristiane. Siamo 
all'opposto di quella linea del 
confronto che ha portato al­
la elaborazione ed alla ap­
provazione comune del Pro­
gramma regionale di svilup­
po. Si punta al peggio, pro­
prio nel momento in cui si 
richiede a tut te le forze po­
litiche democratiche serie­
tà e coerenza per non per 
dei e l'occasione positiva ed 
irripetibile che il Program­
ma regionale e la sua attua­
zione rappresentano per la 
ripresa economica e per la 
crescita della società regio­
nale. 

Con una aggravante. In 
tut*.i i discorsi dei consiglie­
ri democristiani non una vol­
ta si è fatto riferimento al 
ruolo nazionale di governo 
del loro parti to. Questo è un 
punto non secondario. La DC 
non può comportarsi come 
una formazione politica lo­
cale che possa svolgere una 
opposizione disinvolta e pas­
siva. 

Sarebbe troppo comodo Es­
sa, come del resto tutt i i par­
titi della maggioranza parla­
mentare , deve farsi carico 
della politica di solidarietà 
nazionale e degli atti politici 
e legislativi at traverso i qua­
li essa si esprime. 

Le osservazioni sin qui svol­
te perderebbero gran par te 
del loro valore se la nostra 
riflessione non riguardasse 
anche i fatti dai quali l'in­
cauta iniziativa democristia­
na ha preso le mosse e cioè 
la conferenza stampa ed 11 
documento della Segreteria 
del PSI . 

Vogliamo essere espliciti. 
Se si collegano una serie di 
fatti precedenti con 1 conte­
nut i della prima parte del do­
cumento della Segreteria re­
gionale del PSI. dobbiamo 
concludere che si è configu­
ra to in queste ultime setti­
mane il tentativo di sposta­
re 11 PSI su un asse politico 
aper tamente di destra. 

Nessuno si può meraviglia­
re che da questo giudizio sia 
par t i ta la DC per cavalcare 
la tigre della crisi, tanto me­
no se n e deve sorprendere 
chi quel giudizio ha contri­
buito a formare. Non a ca­
so. nel corso stesso del di­
bat t i to consiliare, gli espo­
nenti della DC hanno po­
tu to far riferimento a pie­
n e mani e al documento del­
la segreteria del PSI e agli 
argomenti del capogruppo so­
cialista dimissionario. Persi­
no le proposte conclusive si 
sono rivelate convenienti, 
perché lo stesso Fiorelli ha 

Manifestazione 

con Reichlin 

questa mattina 

al «Verdi» di Terni 
TERNI — Il compagno 
Alfredo Reichlin. direttore 
de rumtà e membro del 
la Direzione del PCI. par 
tec:perà alla manifestazio­
ne promossa dalla Federa­
zione comunista che si ter­
rà questa matt ina, con 
Inizio alle ore 10.15 al ci 
nema teatro Verdi. Raf 
fona re la democrazia, ri­
sanare l'economìa, rinno­
vare il paese: queste le 
parole d'ordine delia ma­
nifestazione nel corso del 
la quale parleranno anche 
i compagni Michele Pa-
cetti. secretorio della s»> 
rione a E. Piermatti ». del e 
acciaierie e Giacomo Por 
razzini sindaco di Temi . 

Per facilitare la parteci­
pazione di quanti abitano 
nei centri periferici è sta 
to organizzato un servizio 
di autobus. 

chiesto l'uscita dei socialisti 
dalla giunta e l'appoggio e-
sterno del PSI ad un mo­
nocolore comunista. 

Pura coincidenza? No non 
è un caso. Nel corso di que­
sti anni ha operato, infatti, 
con continuità un rapporto 
t ra una parte della DC, quel­
la ancorata alle posizioni più 
chiuse, e quella zona del 
PSI — non molto vasta dal­
le ultime risultanze — che 
si riconosce nelle posizioni 
« personali » di Fiorelli. Que­
sto rapporto è s ta to abbastan­
za scoperto fino alla fine del 
1975, quando si è aperta la 
questione istituzionale ma ha 
continuato ad agire sotto­
banco nel corso di tut ta la 
vicenda della Presidenza del 
Consiglio regionale, ed è ri­
spuntata fuori oggettivamen­
te oggi, dopo l'attaccoftsfer-
rato 
naie. 
rato centro la giunta Tegio-

Questo rapporto è esistito 
ed esiste e noi non ne sot­
tovalutiamo la portata. Esso 
ha espresso ed esprime le po­
sizioni e gli interessi di po­
tere di forze di varia estra­
zione ostili ad una evoluzio­
ne positiva dei rapporti t ra 
i partiti democratici, ed alla 
presenza di maggioranze di 
sinistra fondate sulla colla­
borazione tra PCI e PSI. A 
che cosa puntano queste for­
ze? Ad una riedizione del 
centro-sinistra? Non hanno 
il coraggio di proclamarlo. 

La riunione del Comitato 
Regionale del PSI ha forni­
to importanti elementi di 
chiarificazione rispetto ai pro­
blemi che si e rano aperti . 
Ha corretto il giudizio sulla 
atività della Regione, ha riaf­
fermato il principio della cor­
responsabilità nelle maggio­
ranze di sinistra, ha ripristi­
nato le condizioni di un giu­
sto rapporto t ra comunisti 
e socialisti fondato sul rico­
noscimento di una reciproca 
autonomia, e della diversità 
delle rispettive strategie, ma 
anche sul pieno rispetto di 
un impegno comune nelle i-
stituzioni e nella società re­
gionale. Un rapporto stabile 
aperto natura lmente anche a 
contributi critici. Riteniamo 
che chi ha a cuore gli inte­
ressi complessivi della regio­
ne, quale che sia la sua col­
locazione politica o sociale, 
non possa non valutare posi­
tivamente questo fatto che 
contribuisce a mantenere sta­
bile e produttiva l'azione di 
governo in Umbria In que­
sto momento delicato e dif­
ficile della vita nazionale 

Il fatto che gli esponenti 
della DC nel dibatt i to al 
Consiglio regionale non ab­
biano mai accennato al do­
cumento del comitato regio­
nale socialista e non abbia­
no tenuto conto delle po­
sizioni politiche in esso con­
tenute è una ulteriore prova 
di scarso senso di responsa­
bilità e di scadimento verso 
una pratica deteriore della 
lotta politica. 

Ben diverso è apparso ri­
spetto a quello della DC e 
del PSDI il comportamento 
del PRI. 

Senza rinunciare alle sue 
prerogative di part i to di op­
posizione e marcando, forse 
anche oltre misura, le sue 
posizioni critiche il PRI ha 
saputo leggere in tu t ta la vi­
cenda i pericoli del gioco 
allo sfascio e ha rifiutato il 
proprio consenso alla richie­
s ta di revoca della giunta. 

Noi cogliamo negli atteggia­
menti del Comitato regionale 
del PSI, in quelli del PRI. 
e. — ci sia consentito — nel 
modo in cui si è mosso il 
nostro partito, un elemento 
di portata più generale e di 
grande valore: la preoccupa­
zione, cioè, di salvaguardare 
il prestigio, il ruolo, la fun­
zionalità delle istituzioni e 
della democrazia per tenere 
il più lontano possibile dal­
l'Umbria i fenomeni disgr%-
ganti e laceranti che purtrop­
po hanno agito ampiamente 
in altre zone dei Paese, se­
gnando un distacco di fasce 
popolari dagli istituti demo­
cratici. 

Proprio in queste settima­
ne. sia puie partendo da fat­
ti extra politici, la s tampa 
nazionale si è occupata am­
piamente dell'Umbria ed ha 
espresso concordemente un 
giudizio che vale la pena di 
richiamare. A Perugia ed in 
Umbria — è s ta to scritto — 
la vita si svolge in modo or­
dinato. conserva una dimen­
sione umana, civile. E' un 
giudizio disinteressato, sem­
plice ma Importante perché 

j — nel pieno di una crisi ge-
I nerale che ha risvolti econo-
j mici, socia'!, culturali, poli­

tici. morali profondi — il 
mantenimento di una « di­
mensione umana » della vi­
ta è sempre il risultato di 
uno sforzo collettivo che tor­
na a m e n t o delle istituzioni 
pubbliche di chi le governa 

i e delle componenti politiche. 
delle forze economiche e so­
ciali della nostra comunità. 

Nell'ultima par te del suo 
scritto il compagno Galli af­
fronta due temi: il piano re­
gionale di sviluppo e la que­
stione istituzionale. 

« Per noi comunisti la col­
laborazione fra le forze de­
mocratiche non è un dato 
mutevole né pensiamo mini­
mamente di svalutare il la­
voro svolto per mutare i rap­
porti politici nella nostra re­
gione. In questo quadro la 
questione istituzionale e la 
discussione inerente su que­
sto punto ha avuto un gran­
de valore. Certo, su questo 
terreno tra comunisti e so­
cialisti ci sono s ta te diversi­
tà che si seno espresse in 
un dibatti to pubblico. Ma 

proprio questo dibatti to e 
questa dialettica hanno por­
tato poi tu t te le forze demo­
cratiche ad approvare il pla­
no regionale di sviluppo. 

E' s ta to questo un esempio 
di politica di larghe intese? 
No perché le « larghe Inte­
se » hanno operato in situa­
zioni dove non esistevano 
maggioranze. In Umbria si è 
t ra t ta to di altro. Le maggio­
ranze c'erano e del tu t to fun­
zionanti. 

Era un passo in avanti nel­
la direzione della conduzio­
ne delle assemblee elettive 
cosi come è scritto nella Co­
stituzione Repubblicana. In­
fatti l'accordo istituzionale 
assegnava, e assegna, un ruo­
lo comune alle forze demo­
cratiche. permette un con­
trollo e una trasparenza del­
le assemblee elettive stesse, 
caratterizza gli enti locali co­
me sicuro punto di riferi­
mento per la società civile 
umbra L'alternativa a tut to 
questo può essere solo un 
tentativo di sfascio o un com­
portamento schizofrenico del­
le forze democratiche 

Gino Galli 

Strumenti urbanistici e partecipazione popolare per un armonico sviluppo della citta 

Terni deve poter «crescere» secondo 
i reali bisogni dei suoi cittadini 

Alcune domande ad Aldo Tarquini, architetto del Comune • Un'analisi dei limiti reali dei nuovi insediamenti al di là della facile definizione di « quar­
tieri-dormitorio » * Incidere sui meccanismi del mercato della casa per modificarne la vecchia « logica » • Il recupero delle strutture esistenti 

TERNI — Quella di « quar­
tiere dormitorio» è una defi­
nizione ricorrente. Ognuno 
degli animatori del « centri 
culturali ». che sono sorti un 
po' dappertutto, è convinto 
di operare in un «quartiere 
dormitorio ». A Quartiere Cit­
tà Giardino dicono: « il no­
stro è un quartiere dormito­
rio di vecchio tipo », a poche 
centinaia di metri di distan­
za, a quartiere San Giovanni 
ripetono: « il nostro è un 
quartiere dormitorio ». men­
tre Indicano i palazzoni sorti 
di recente. Insomma: Terni è 
un insieme di tanti auartieri 
dormitorio? Lo chiediamo al­
l 'architetto Aldo Tarquini 
dell'ufficio urbanistico del 
Comune 

« Non ritengo — risponde 
— che i quartieri di Terni 
possono essere definiti dei 
dormitori E' una forzatura. 
La definizione va bene per l 
quartieri delle grandi metro 
poli, ma poco si adat ta a una 
città delle dimensioni di Ter 
ni. dove da tutti i quaitieri 
si riesce a raggiunsero il 
centro con pochi minuti. Ben 
altra cosa accade in una 
metropoli». 

E allora come mai tanta 

insoddisfazione per come vi 
si vive? « Dire che la defini­
zione di dormitorio è più a-
datta per esprimere la realtà 
delle grandi metropoli — ri­
sponde — non significa di­
sconoscere che nei quartieri 
ternani esistono delle caren­
ze. ma sono carenze riscon­
trabili anche nel centro cit­
tadino E' una realtà con la 
quale tutta la città deve fare 
1 conti e non dei singoli 
quartieri. Il livello della prò 
duzione culturale è carente. 
Le manifestazioni artistiche. 
quelle creative, nella nostru 
città hanno uno spessore in­
feriore a quello di tante altre 
città di ucuali dimensioni 
Ma lo ripeto questo è un 
problema dell'intera città 
Insomma l'obbiettivo che bi­
sogna por.M e quello di riqua 
lificaie l'inteia città e credo 
che vi sono le premes.se per 
poterlo raggiungere » 

Quali .sono queste pieme.s 
se? « Quando penso a Terni. 
al suo sviluppo urbanistico 
— riprende Aldo Tarquini — 
l'immurine che mi viene in 
mente è quella di un grande 
cantiere La città è cresciuta 
molto velocemente è ha subi­
to profonde trasformazioni. 

I consiglieri democristiani, del PSDI e del PRI hanno chiesto una « verifica » 
— —| BM • • ! I I M B | M | - • - - -

Pretestuose motivazioni a Spoleto 
per il «disimpegno» di DC e soci 

Cosa si nasconde dietro alla polemica sull'o.d.g. sui patti agrari - I tre partiti di mino­
ranza hanno anche annunciato che non parteciperanno ai lavori delle commissioni 

SPOLETO — All'abbandono 
del Consiglio comunale nella 
seduta del 5 dicembre, la DC, 
il PSDI ed il PRI di Spoleto 
hanno fatto seguire dichiara­
zioni e documenti di ostinata 
conferma della linea di di­
simpegno assunta nei con­
fronti dell'accordo program­
matico a suo tempo sotto­
scritto t ra t u t t e le forze poli­
tiche democratiche presenti 
nel Consiglio Comunale. 

L'abbandono dell'aula era 
stato motivato pretestuosa­

mente come protesta nei 
confronti della maggioranza 
PCI-PSI per aver questa 
eniesto il voto su un odg con 
cui si sollecitava la approva­
zione da par te della Camera 
della legge sui pat t i agrari 
già votata dal senato, senza 
aver portato in discussione 
odg In precedenza presentati 
in sede consiliare. 

Dopo che quell'accordo fu 
sottoscritto, nel mensile del 
Comitato regionale della DC. 
dell'Umbria (aprile 1978) si 

alfermava che la DC SDOleti-
na portava avanti il coni Ton­
to con le altre forze politiche 
consiliari con una linea fon-
aa t a sulla « chiarezza » che 
aveva « posto al riparo il di-
oattito da interpretazioni uni­
laterali » che avrebbero potu­
to generare « formule equivo-
cne e confuse di collabora­
zione tra le forze Dolitiche » 
e sulla conferma della «soli­
darietà di fondo di tut te le 
forze politiche nella difesa 
delle istituzioni democrati-

• f f l 7 A D T DCD CAIE CICADllflMIPtlE s i e formato a Perugia un complesso bandistico, 
M U £ A n I r C n OULt riOHnlVIUDIIbnt: tu t to di giovani, che usa unmodo atipico la fi­

sarmonica. tradizionale s trumento solistico. Le fisarmoniche sono infatti l'unico s t rumento 
usato dal complesso per un vasto repertorio musicale che va da Mozart a Vivaldi. La direzio­
ne del nuovo gruppo è del maestro Felizianl c h e cura anche l 'adattamento degli spartiti e la 
orchestrazione. I giovani della banda si esibiranno in Umbria e contano di estendere il pro­
prio repertorio ada t tando anche opere di au tor i moderni ad una polifonia s trumentale a ba­
se di brillanti fisarmoniche suonate fuori dalla tradizione. NELLA FOTO: I giovani componen­
ti del complesso bandistico. i 

che ». 
Come queste afférmazioni 

si concilino con l'abbandono 
dei lavori consiliari e con la 
successiva dichiarazione di 
non partecipazione alle riu 
nioni delle commissioni con­
siliari, comunicata oltre che 
dalla DC anche dal PSDI e 
dal PRI che invocano una 
verifica della situazione poli­
tica locale, è difficile dire. 

Se della vicenda sono e-
merse valutazioni unilaterali. 
queste sono venute dalla DC 
e dalle al t re forze di mino 
ranza che hanno voluto o 
mostrato di dimenticare che 
nell'accordo programmatico 
sottoscritto al Comune di 
Spoleto si parla della agricol­
tura come « settore privile 
giato all ' interno del piano 
programmatico di sviluppo» 

E si sottolinea anche la ne­
cessità di «andare al definì 
tivo superamento della mez­
zadria » ed è questa la volon­
tà che riconfermava l'odg sui 
patti agrari presentato dalla 
maggioranza e da questa 
approvato al Consiglio comu 
naie dopo l'uscita dei gruppi 
de. renubblicano e socialde 
mocratico. Sono costoro che, 
almeno in quella occasione. 
non hanno davvero reso un 
buon servizio al loro procla­
mato impegno di «solidarietà 
nella difesa dell*» istituzioni 
democratiche » e di confron 
to. 

Quanto agli odg che secon­
do ì gruppi di minoranza a 
vrebbero dovuto essere di­
scussi prima di quello sui 
patti agrari , è appena il caso 
di sottolineare che sia quello 
sulla occupazione giovanile 
che quello sul prezzi, que­
stioni sulle quali non è certo 
mancato il dibattito negli ul­
timi mesi, potranno avere u-
na più adeguata trattazione 
nella certezza di una nuova 
legge sui patti agrari 

g. t. 

i^wmt 
Dopo l'azione dell'UDI a Terni 

Risultati raggiunti 
e modifiche necessarie 

per gli « asili nido » 
TERNI — E' indubbio che l'iniziativa Intrapresa dall'UDI 
e dal « Comitato dei genitori per il completamento e 
l 'apertura degli asili nido » ha ottenuto alcuni primi ri­
sultat i : in primo luogo l'impegno dell'Amministrazione 
Comunale ad accelerare i tempi per l 'apertura degli asili 
nido di San Giovanni Campiteli! e Quartiere Le Grazie 
Cosi come va riconosciuto all'assessorato competente il 
mento di aver rispettato l'Impegno di approvare in Giun­
ta, entro novembre, il regolamento, senza il quale la stessa 
apertura dei nuovi asili nido diventa impossibile. 

E' ora necessario che anche le altre scadenze siano 
mantenute e che siano presi tutti i provvedimenti che 
consentano il reale avvio degli asili nido nei tempi an­
nunciati . Oltre al completamento delle strut ture, oc 
corre che si provveda all 'arredamento e che siano trovate 
altre sedi per la scuola materna di Campitelli, che at 
tualmente usufruisce dei locali che dovranno poi essere 
adibiti a asilo nido, e per la scuola elementare di Quar­
tiere San Giovanni, che si trova in una situazione analoga. 

Detto questo però n e i si può non riconoscere che il 
regolamento cosi come è stato approvato dalla Giunta. 
presenta notevoli contraddizioni, che e auspicabile siano 
superate nella discussione successiva, prima che sia de 
finitivamente approvato dal Consiglio Comunale. 

C'è la parte iniziale del Regolamento che dice te­
s tualmente: « l'asilo è un servizio della comunità a fa­
vore di tutti , avente carattere parzialmente sostitutivo 
della famiglia nei casi in cui questa non può assolvere 
pienamente i propri compiti per assenza della madre 
impegnata in un'attività lavorativa o per particolari si 
tuazioni contingenti ». Adesso non è questione di favillare 
sui termini, ma con queste affermazioni si propone un 
principio ormai superato 

Questa è la incengruenza maggiore che ci sembra co­
gliere nel Regolamento, anche se altre critiche potrebbero 
essere mosse. Non viene a esempio chiarito con la dovuta 
precisione il meccanismo per la gestione, mentre viene 
prevista la figura, assai inconsueta, di un « educatore », 

Riteniamo positivo Io sforzo che si sta compiendo per 
colmare la lacuna costituita dall'insufficienza di asili ni 
do <a Terni ne funziona soltanto uno», ma ci sembra 
che occorrerà partire con 11 piede giusto per dare al ser­
vizio la giusta impostazione. 

Le squadre umbre affrontano oggi il Napoli (in trasferta) ed il Cesena (in casa). 

Carovane per il «Grifo». La Ternana arranca 
La comprimaria della « A » alle prese con la temìbile formazione di Vinicio - A Ulivieri mancano elementi di spicco 

Quest'ultimo secolo, da que­
sto punto di vista, è stato 
intensissimo. Per capile come 
la città si è sviluppata e le 
novità emergenti si deve con 
siderare che soltanto adesso 
esistono le condizioni per 
programmare lo sviluppo 
urbanistico ». 

Questi ultimi anni nanno 
Introdotto delle modifiche 
sostanziali. Sono stati appio 
vati provvedimenti legislativi 
importantissimi sia a livello 
nazionale che a livello regio 
naie. Prima invece d i e cosa 
accadeva? L'urbanistica altro 
non poteva fare che regolare 
l'espansione della città, era 
uno strumento di controllo. 
ma non poteva incidere nei 
ineivanisini del mercato So 
no così sorte città caotiche. 
disumane, ma lunzionuh a u 
na -società consumistica. K' 
stato un p r o a v o che lui in 
teressuto anche Temi che ha 
le .sue contraddizioni. ì .suoi 
quartieri .senza t>eivizi ade 
guati e .senza punti di nggiv 
gazione 

« Pero Terni — prosegue 
Tarquini — ha un suo ordine 
interno, un suo carattere uni 
tario. un disegno ispiratore. 
E' una città che ha un tessu 
to democratico, dove esistono 
possibilità di vita associativa. 
dove il livello di solidarietà 
umana, nonostante questo 
sviluppo distorto, è stato 
preservato a un livello alto. 

Hai detto che si sta pas 
sando da una concezione del­
l'urbanistica d i e regola lo 
svilupDO della città a un'ur 
banistica che lo programma: 
più concretamente, con quali 
strumenti si sta operando 
questa trasformazione a Ter­
ni? 

«Dividerei gli interventi 
che il Comune sta at tuando 
in due settori — risponde - -
il primo riguarda un nuo\o 
livello della pianificazione 
urbanistica, che si esprime 
attraverso il Piano Urbanisti 
co territoriale, ì piani coni 
pien.sonali e ì piani attuativi 
comunali. Il secondo settore 
nguarda un nuovo livello del 
In programmazione che .si 

| esprima attraverso ì piani 
I poliennali di attuazione, ì 

piani per il recupero del pa 
trimonio edilizio esistente, il 
piano dei servizi ». 

« Ora è chiaio che non si 
può operare per una maggio 
re qualità della città .se pa 
rallelamente non si realizza 
una crescita della partecipa 
zione democratica e quindi 
l'apporto fondamentale dei 
cittadini attraverso gli orga 
nismi coi quali la partecipa­
zione si esprime, e in primo 
luogo i Consigli di Circoacri 
zione ». 

« Si trotta ora — conclude 
Tarquini — di innescare un 
meccanismo per cui la città 
non si sviluppa più secondi 
la logica del mercato, ma .se 
tondo le esigenzze dei cittadi 
ni. 

g. e. p. 

Incontri degli 
amministratori 

comunisti con 
i cittadini 

Le amministrazioni di si­
n is t ra vanno al confronto 
con la popolazione: per la 
prossima set t imana alcune 
sezioni comuniste del com­
prensorio di Perugia si sono 
fatte p r o m o t n d di Incontri 
con i ci t tadini a cui parteci­
peranno gli amministratori 
degli Enti locali. 

Il calendario delle assem­
blee è il seguente: giovedì 14 
dicembre dibat t i to alle ore 
20^0 presso il CVA di Ponte 
S. Giovani; sempre giovedì 
14 a l t ra manifestazione alle 
2030 presso il CVA di & Si­
sto. Venerdì 15 l'incontro si 
svolgerà Invece sempre alla 
stessa ora al CVA di Ponte 
Felcino e presso la palestra 
di Fontivegge. 

Perugia — Il Perugia si reca a 
Napoli con la consapevolezza 
di affrontare l'ultimo grande 
ostacolo del girone di anda ta . 
Un osso duro che è poi la 
squadra di Vinicio che dopo 
il pareggio ot tenuto sotto la 
Mole Antonelliana con il To­
n n o . vuol dare ai propri ti­
fosi la soddisfazione di vin­
cere contro l'unica formazii-
ne imbattuta del campionato. 
Ma a tal proposito, il curri­
culum esterno del Perugia 
parla chiare: tre pareggi: In­
ter, Milan, Roma; due vitto­
rie: Juventus, Atalanta. 

Set te punti in cinque parti­
te fuori casa sono un bigliet­
to di presentazione che non 
fa fare sogni tranquilli a Vi­
nicio ed ai suoi ragazzi. La 
parti ta sarà senz'altro ostica 
per tu t t e e du«» le contenden­
ti . il Perugia cerca di difen­
dere la sua imbattibilità, il 
Napoli di agganciarsi nelle 
prime posizioni di classifica, 

Dall'Umbria, ancora una 
volta, assisteremo ad un vero 
e proprio esodo desìi sportivi 
e dei tifosi de ' « grifo ». Sono 
annunciate , infatti, diverse 
carovane di pullman organiz­

zale dai Pfrugm Club e molti 
di questi ultimi effettueranno 
de-; veri e propri gemejlaag: 
con alcuni club partenopei. 
Una maniera nuova per as­
sistere ad una part i ta tra ti­
fosi di opposte schiere che 
dono brindisi e convenevol: 
non saranno certo portati ad 
alterchi e conseguenti r.sse 
che deturpano n mondo dello 
sport. 

Tornando alla partita in se 
stessa e all 'eventuale forma­
zione che Castagner farà 
scendere in campo, la novità 
più confortante è il r ientro 
di Walter Spegglorin dopo 
t re turni di assenza forzata. 
TI goleador perugino aveva 
realizzato nelle prime sette 
giornate di camp :nnato ben 
Quattro reti e tu t te su azione. 
ma un incidente centro l'A­
scoli !c ha appiedato ed ora 
t o m a contro la sua ex 
squadra a vestire la maglia 
n. 11. 

A proposito di questa ma­
glia, c'è da dire che il eioca-
tore che lo ha sostituito in 
queste t re ultime giornate del 
torneo, stava crescendo di 
incontro in incontro. Caccia­

tori. che prima d: queste ira 
partite, aveva disputato solo 
15 minuti di gara a S Siro 
contro l'Inter, realizzando tra 
l'altro la rete del pareegio 
bianco rosso, ha dimostrato 
che sarà senz'altro utilissimo 
a Castagner nel prosieguo del 
campionato A: S. Paolo si 
assisterà, cosi, ad una partita 
che sarà lottata per do minu 
ti e ch« forse dimostrerà 
tangibilmente dove potrà ar­
rivare questa squadra umbra 
che sta meravigl:ando tu t ta 
la critica nazionale, essendo 
in testa alla classifica ad un 
terzo del terneo. 

Un'ultima annotazione. Il 
Perugia dopo questa trasfer­
ta. prima della fine del giro­
ne di andata , avrà tre parti te 
Interne: Bologna, Verona. Ca­
tanzaro e una sola es tema a 
Roma contro la Lazio ET fa­
cile dedurre a questo punto. 
che è alla portata degli uo­
mini di Castagner ;1 titolo. 
anche se simbolico, di cam­
pione d'inverno. 

La formazione che scenderà 
in campo sarà comunque la 
seguente: Malizia. Redeghien. 
Ceccarinl, Frosio. Della Mar-

tira. Dai Fiume. Bagni. B u m . 
Casarsa, Vannini, Speggiorin. 
In panchina co.i Castagner ci 
saranno. Mancini. Zecchini e 
Cacciatori. 

Guglielmo Mazzetti 
• • • 

TERNI — Ahinoi, parlare del 
le disgraz:e rossoverdi dopo 
le glorie perugine è molto 
difficile ma cosi va il cai- j 
ciò e dunque non ci resta i 
al tro che tentare di dare I 
una nostra interpretazione 
della crisi che avvolge la 
Ternana. Senza girare intor­
no all 'argomento diciamo su­
bito che secondo noi la Ter­
nana sta inevitabilmente pa­
gando le manchevolezze re­
gistrate in sede di campagna 
acquisti questa estate. 

Qui a Terni si usa dire che 
le nozze con i funghi non s: 
possono fare e ciò senza di­
sprezzo per i funghi ma li 
fatto è che il pranzo per il 
matrimonio è una cosa mol­
to importante e dunque si 
deve ricorrere per forza di 
cose a cibi più raffinati 

In effetti la Ternana nel 

suo organico non pov-.ede 
elementi d; spicco dotali tee 
nicamente, s, può fare una 
eccez.one forse per il solo 
Mitri, e quindi per mantene 
re un pas>o normale e so'.a 
mente tale deve suppl.re a 
questa deficienza con il rit­
mo. la determinazione e 1" 
agon:smo. 

Quando vengono meno que 
sti connotati la squadra non 
è in grado di combattere 
obiettivamente alla pan con 
gli avversari. Ulivieri di que­
sta situazione ci sembra il 
meno responsabile e certa­
mente non lo invidiamo per­
ché in un modo o nell'altro 
se vuole salvare la panchi­
na. t ra l'altro ancora stabile, 
deve far uscire la squadra da 
questo impasse. 

A sua a t tenuante va detto 
che non e un mago. Non re­
sta che lavurare seriamente 
e di gran lena 
La Ternana affronta oggi il 
Cesena senza sostanziali mo­
difiche rispetto a domenica 
scorsa 

Adriano Lorenzoni 

L'Opera Pia 
Marzolini 

è un ente non 
solo inutile 
ma dannoso 

L'opera pia Marzolini, con 
sede a Prepo. conosciuta an­
che come colonia agricola 
femminile, è un ente inutile 
A sostenerlo sono le sezioni 
comuniste di Prepo e Ponte 
della Pietra insieme al grup 
pò consiliare di « Comune de 
mocratico » della XVI circo. 
scrizione. 

I firmatari di un lungo e 
dettagliato volantino distri 
buito a tutti 1 cittadini del 
quartiere denunciano che 
questa istituzione non svol 
gè più « alcuna attività si 
gnificativa in relazione agli 
scopi statutari , tanto che. a 
seguito della visita del grup 
pò di vigilanza regionale, av 
venuta il 1 2-77 venne espres. 
sa l'indicazione di destinare 
l'ente alla comunità locale. 

Ma c'è di pai. e i comuni 
»ti Io denunciano: « L'attua 
le consiglio di ammmistrazio 
ne prosegue la politica già 
instaurata da alcuni anni di 
vendere a privati consistenti 
parti del patrimonio dell'Isti 
tuto. senza che i cittadini di 
Prepo ne vengano in alcun 
modo beneficiati, come mve 
ce prevede l'articolo 2 dello 
statuto B. 

Insomma non .-olo l'ente r 
inuti'e. ma la sua esistenza 
è divenuta persino d a n n a i 

; serve solo infatti per assot­
tigliare progressivamente il 
proprio patrimonio. 

A seguito di questa consta 
fazione un membro del con 
siglio di amministrazione ha 
rassegnato le dimissioni, mo 
tivandole con il mancato n 
spetto della normativa sta 
tutaria dell'ente. 

Dalla denuncia il volantino 
passa alla proposta: richie 
sta agli enti locali e alla Re 
glone di verificare la situa. 
zione segnalata e di Interve 
nire nell'ambito delle proprie 
competenze, per impedire le 
inutili e dannose operazioni 
patrimoniali in corso. 

I beni dell'Istituto — si so 
stiene — potrebbero essere 
molto utili alla colMtività di 
Prepo. La proprietà è infatt 
costituita da terreni agricoli 
ed edificagli e dagli edifici 
atualmente sede delle scuole 
elementari. 

http://rgomet.it
http://premes.se
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La situazione del Mezzogiorno è gravissima 
la programmazione deve finalmente partire 

Parole tante, ma le leggi 
restano sempre sulla carta 

BISOGNA guardare in 
faccia la realtà. La si­

tuazione del Mezzogiorno è 
gravissima, con il peso 
crescente della disoccupa­
zione e la ripresa dell'e­
migrazione al Nord. L'al­
larme è presente In tutti t 
discorsi delle forze politi­
che e sindacali. Il rallen­
tamento del processo in­
flazionistico ed il miglio­
ramento del conto con 
l'estero non vanno sottova­
lutati. anche In relazione 
al riflessi che hanno sul 
Mezzogiorno. Ma per le 
scelte nuove come vanno 
le cose? 

La programmazione, 
strumento fondamentale di 
qualsiasi politica di rinno­
vamento e (minai di politi­
ca effettivamente meridio­
nalistica, resta ancora una 
formula priva di contenuti. 
Negli ultimi tempi il Par­
lamento — e questo è un 
grande risultato della lotta 
del movimento democra­
tico ed in primo luogo del 
comunisti — ha varato li­
na serie di leggi che Intro­
ducono nella politica eco­
nomica il metodo della 
programmazione (la 183 
per l'intervento straordi­
nario, la riconversione In­
dustriale. il quadrifoglio 
per l'agricoltura, l'occupa­
zione giovanile). Ma nes­
suna di queste ha ancora 
trovato pratica attuazione, 
anzi, la tendenza prevalen­
te ò quella di andare avan­
ti come se non esistessero 
o peggio, come sta avve­
nendo per la 183, violan­
done le prescrizioni 

Il documento Pandolfl 
afferma la necessità del 
recupero dell'equilibrio fi­
nanziario nel settore pub­
blico allargato e del con­
tenimento delle retribuzio­
ni del lavoro dipendente. 
come condizioni di una 
ripresa economica In cui 
vi sia posto per una spesa 
pubblica qualificata e 
dunque per una politica 
verso il Mezzogiorno. Do­
vrebbe essere a fondamen­
to di un « piano triennale » 
che il governo si è impe­
gnato a presentare entro il 
31 dicembre. 

Cosa può attendersi il 
Mezzogiorno da tale pla­
no? Il ministro De Mita ha 
preannunciato cifre consi­
stenti per il capitolo di 
sua competenza. Ma come 
verranno utilizzate queste 
risorse finanziarie? 11 pe­
ricolo che si torni alla 
vecchia politica degli in­
terventi a pioggia è reale. 
se si tiene conto che la ri­
forma dell'Intervento 
straordinario, introdotta 
con la legge 183, e prati­
camente inoperante. Tn 
base a questa legge il CI-
PE ha approvato un pro­
gramma quinquennale, e-
laborato con l'apporto del­
le Regioni meridionali, che 
sembra ormai messo nel 
cestino della carta strac­
cia. Le sue indicazioni non 
vengono rispettate: addi­
ri t tura non se ne parla 
nemmeno più. come se 
non fosse mai esistito. 

I progetti speciali, che 
sono il fondamento di 
questo programma, vengo­
no ridotti, nella migliore 
delle ipotesi, ad una serie 
di lavori pubblici, quando 
non rimangono sulla carta 
(come sta avvenendo per 1 
progetti di Napoli, Paler­
mo. zone interne, ricerca 
scientifica). La ristruttura­
zione della Cassa per il 
Mezzogiorno, altro punto 
fondamentale della 183. In­
dispensabile per una radi­
cale modifica dell'interven­
to straordinario, non è 
stata fatta. 

Per l'industria siamo an­
cora in at tera del varo dei 
piani di settore, mentre il 
nuovo sistema degli incen­
tivi introdotto con la 183 
viene vanificato. In nome 
dell'eslgen?a reale di acce 
lerare le procedure è stato 
approvato nel giugno scor­
so un provvedimento che 
consente di derogare a 
questa legge per migliaia 
di pratiche. Addirittura la 
Cassa per il Mez£ogiorno è 
solo parere contrario dei 
comunisti) di rinunciare in 
favore delle banche all'i­
struttoria delle pratiche. 
Intanto si manovra per 
riaprire gli sportelli del 
credito agevolato alle 
grandi imprese, e cioè per 
tornare al sistema critica­
to da tutt i che ha portato 
agli scandali nel settore 
petrolifero e della chimica 
di base. L'unificazione del 
credito agevolato è s tata 
incrinata fin dal decreto di 
attuazione dell'art. 15 della 
182. quando si è stabilito 
arrivata a decidere (con il 
due gestioni d'.verse. una 
per il Nord e l'altra per il 
Sud. del fondo nazionale. 

, Per non parlare delie con­
tinue proroghe della fisca-
lizzaztone degli oneri so­
ciali, della politica indi­
scriminata di salvataggio. 

V>|ND ALLA DISDCP 
della mancanza di pro­
grammi delle Partecipa­
zioni Statali per il Sud. 

L'alternativa tra Indù-
strlalzzazione e sviluppo 
dell'agricoltura — ripro­
posto in un articolo sul 
« Corriere della Sera » e 
che ha riacceso il dibattito 
su vecchi schemi — è un 
falso problema. La legge 
per la riconversione è un 
tentativo di Introdurre fi­
nalmente la programma-
zlone nella politica Indu­
striale nel nostro Paese e 
per tutto il territorio na­
zionale. Si voleva e si vuo­
le con essa una ripresa 
degli Investimenti che ri­
sponda alle esigenze del 
mercato interno e interna­
zionale ed alla forte do­
manda di occupazione 
soprattutto al Sud. Per 
questo, allorché se ne di­
scutevano 1 contenuti, si è 

giustamente polemizzato 
con impostazioni da « me­
ridionalismo straccione > 
Ma ora vi sono segni di 
ripresa al Nord, mentre la 
situazione al Sud rischia 
di precipitare. Ed intanto 
la legge resta inat tuata . U-
gualmente Inattuate sono 
le leggi per l'agricoltura e 
per l giovani. 

Ed allora che cosa potrà 
venir fuori dal « piano 
triennale*? Per ora 11 do­
cumento Pandolfl viene u-
tillzzato per additare alla 
pubblica opinione le '« In­
coerenze » dei sindacati 
che non riuscirebbero a 
frenare le richieste dei la­
voratori e le gravi colpe 
del Sud perchè « troppo 
assistito > e quindi respon­
sabile della dilatazione del­
la spesa corrente, una 
giusta politica retributiva. 
il riequilibrio della spesa 

pubblica e la fine del tra­
sferimenti assistenziali so­
no direttive non solo giu­
ste, ma indispensabili per 
una stabile ripresa econo­
mica. resteranno però vel­
leitarie se si pensa di at­
tuarle contro la volontà 
delle parti sociali Interes­
sate. il cui consenso si può 
ottenere solo In un quadro 
di complessive coerenze, e 
non certamente ancora u-
na volta con la politica del 
« due tempi ». 

In realtà vi sono forze 
che si illudono che il vec­
chio sistema Inceppato 
tomi a funzionare, ingab­
biando il movimento dei 
lavoratori e dando le man­
ce alle popolazioni del 
Sud. come si è fatto nel 
passato. Ciò non è più 
possibile perchè la crisi ha 
toccato nel profondo le 
s trut ture del Paese. La via 
della programmazione e 
delle riforme è oggi una 
via obbligata che non ba­
sta più scrivere negli ac­
cordi di governo e in leggi 
Importanti che non trova­
no applicazione. Lo sciope­
ro del 16 novembre ha 
mostrato un Mezzogiorno 
capace di lottare e che 
vuole risposte concrete. 

Gianfranco Console 

OGGI MANIFESTAZIONE A CITTANOVA A DUE ANNI DALL'ATTENTATO 

Francesco Vinci, una 
voce contro 

la morsa dell'omertà 
Portarne avanti il messaggio significa lottare contro terrore e mise­
ria, ma per l'impegno di questi anni non si parte proprio da zero 

Nostro servizio 
CirrANOVA — Il secondo 
anniversario del barbaro as­
sassinio del giovane studen­
te comunista Francesco Vin­
ci — ucciso la sera del 10 
dicembre 1976 in un agguato 
mafioso — troverà, ancora 
una volta, centinaia di gio­
vani e di ragazze uniti non 
tanto nel rito commemorati­
vo quanto nella volontà di 
continuare la battaglia con 
tro la mafia e l'arretratezza 
culturale e civile. 

Nel grosso centro agricolo. 
alle falde dolio Zomaro, non 
si sfugge alle minacce, alle 
violenze della mafia che pre­
tende la « mazzetta » anche 
dai piccoli operatori, che 
spadroneggia nelle campa­
gne, che sfrutta col sistema 
della « gabella » le raccogli­
trici di olive decurtando il 
loro salario di oltre la metà 
della paga giornaliera: la 
tragica catena di omicidi tra 
le famiglie Facchineri e Al­
banese-Raso (ventisette mor­
ti e sedici feriti dal tragico 
agguato dell'aprile 1975 ad 
oggi) ha reso più pesante 
il clima di paura ed omertà. 

Radio, televisione, stampa. 

hanno spesso fatto del colo­
re sulla sanguinosa faida, 
hanno generalizzato la situa­
zione di terrore accomunan­
do tutti nell'omertà che pro­
tegge i vieunti, che trasfor­
ma le loro vittime in carne­
fici di se stessi. Non è così: 
Cittanova è una cittadina in 
cui il processo partecipativo 
e di democratizzazione è an­
dato avanti, è cresciuto 
— pur fra contraddizioni e 
limiti — grazie alle scelte 
che hanno portato la piccola 
e media borghesia ad ammi­
nistrare, per anni, assieme 
allo forze popolari. 

Qui. le giovani generazioni 
trovano un fertile terreno per 
sviluppare la loro tensione 
ideale che. giorno per gior­
no, si scontra con la dram­
matica realtà di degradazio­
ne. di mancanza di sbocchi 
occupazionali, di preoccu­
panti livelli di disoccupa­
zione. 

Nonostante il naturale in­
cremento demografico, la po­
polazione è in continuo re­
gresso per il massiccio esito 
migratorio: in questa situa­
zione difficile, la parte più 
consapevole dei giovani rea­
gisce contrastando il « vec­

chio ». rompendo la gabbia 
di antiche tradizioni, dando­
si strutture decratiche di lot­
ta, di lavoro, di studio. 

Francesco Vinci fu uno 
di loro: gridò lu sua rabbia 
contro le cause politiche e 
sociali dell'arretratezza; rup­
pe. con altri, l'emarginazio­
ne e l'isolamento: combattè 
contro la mafia con decisio­
ne e coraggio: fu, nella sua 
breve esistenza, un organiz­
zatore infaticabile delle pri­
me leghe giovanili. A due an­
ni dalla sua morte, i giovani 
comunisti e democratici si in­
terrogano, traggono un pri­
mo bilancio sui risultati della 
loro lotta contro la mafia che 
li ha visti in prima linea nel­
le manifestazioni di Tauria-
nova e di Gioiosa Ionica, nel­
lo sviluppo di iniziative di 
massa por la crescita socia­
le e civile. 

Le tappe principali di que­
ste battaglie sono tante: la 
muta, silenziosa protesta del 
dicembre H'76 (più di tremila 
giovani sfilarono per le vie 
di Cittanova quando ancora 
vivo era il dolore e lo sbigot­
timento per l'uccisione di 
Francesco), la clamorosa 
contestazione del 16 novembre 

scorso contro il sindaco di 
Gioia Tauro che. deponendo 
al processo contro i sessanta 
imputati di associazioni per 
delinquere, non ha esitato a 
negare l'esistenza della ma­
fia. 

E poi non va dimenticata 
la reazione alle sentenze dei 
tribunali di Reggio Calabria 
e di Locri contro la mafia 
nei cantieri edili e contro i 
protagonisti del raid al mer­
cato di Gioiosa Ionica; alla 
ribellione di Carmela Guer-
risi. In vedova di Giuseppe 
Facchineri. alla recente con­
danna all'ergastolo di Rocco 
Albanese (detenuto) e di 
Francesco Albanese, di Giro­
lamo Raso e Francesco Gul-
lace, latitante sono queste le 
lapp? essenziali di un movi­
mento che è cresciuto, si è 
esteso a tutta la provincia di 
Reggio Calabria. 

Oggi i giovani comunisti 
di Cittanova sono impegnati 
nella lotta per dare occupa­
zione e lavoro ai giovani, a 
sostenere e promuovere 1* 
azione delle leghe giovanile 
che rivendicano l'assegna­
zione dei terreni incolti a Cit­
tanova ed a Taiirianova, che 
chiedono la gestione dei cam­

peggi ex Enal di Sant'Elia e 
dello Zomaro nonché dell' 
ostello di /.omaro. 

Importante è lo sforzo per 
aggregare i giovani in centri 
culturali alternativi al club 
privati dove manca qualsiasi 
sforzo di ricerca, di confron­
to, di dibattito politico e idea­
le. E' questo il modo — as­
sieme all'organizzazione di un 
teatro d'avanguardia, ad una 
presenza nelle varie attività 
sportive, alla realizzazione di 
mostre artist'ehe — con cui i 
giovani di C'ttanova reagi­
scono all'ambiente, per certi 
aspetti ancora chiuso, ai li­
miti propri di una situazione 
economica e sociale degrada­
ta. 

L'organizzazione, la lotta ti-
nitaria, la partecipazione at­
tiva dei giovani sono l'eredi­
tà lasciata anche da France­
sco Vinci: lo hanno ucciso ma 
hanno moltiplicato lo slancio 
e l'entusiasmo dei giovani per 
la battaglia di civiltà e di 
rinascita della piana e del­
la Calabria. 

Enzo Lacaria 
Nella foto: Francesco Vinci 

Che bei colore queste arance incatramate 
Preoccupante tasso di inquinamento industriale nel comprensorio di Milazzo - Ogni ora dalle ci­
miniere vengono emesse 10 tonnellate di anidride solforosa e due di ossido gassoso - Convegno 

Proposte e preoccupazioni della delegazione siciliana a Roma 

All'incontro con Morlino: 
così va cambiato il piano 

Critiche che nascono dall'aggravarsi stesso della crisi — Il compa­
gno Russo: non una passerella di problemi, ma proposte ben precise 

Il pretore dà 
ragione al 
compagno 
Cavasinni 
e lo assolve 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — La vicenda 

che si è conclusa presso il 
tribunale di Avezzano è di 
quelle che compongono la 
lunga catena di lotta, soffe­
renze, umiliazioni che tanti 
dirigenti comunisti hanno 
subito negli anni dello scon­
tro frontale, del muro contro 
muro. 
- A Celano di questi com­
pagni cee ne sono tanti, ma 
uno In modo particolare ri­
scuote l'affetto e la stima 
dei comunisti: è Pietro Cava-
sinni, contadino, uno di quei 
« capi-popolo n che nel Meri­
dione hanno fatto la storia 
della lotta per la terra. Una 
bandiera del movimento, un 
punto di riferimento non fos­
se altro per il fatto che, sino 
al suo scioglimento, è stato 
l'unico presidente comunista 
di una « Cassa mutua coltiva­
tori diretti » In provincia del­
l'Aquila. E questo ai dirigenti 
de non è mai andato giù. 

! tant'è che con tutti l mezzi 
hanno cercato di scalzarlo, di 
adombrarne la figura e di 
gettare su di lui il sospetto. 

Nel 1S73, infatti, dopo le e-
lezioni per il rinnovo della 
Cassa mutua di Celano, in cui 
la lista dell'Alleanza conta-
d.oi aveva otteenuto di nuovo 
1"80 pr cento del voti, il dot­
tor Romeo Ricciuti, all'epoca 
presidente della Condiretti 
provinciale ed attualmente 
presidente della giunta regio­
nale, si presentò alla caserma 
dei carabinieri assieme ad un 
celanese per denunciare dei 
presunti illeciti commessi dal 
compagno Cavasinni in fase 
di raccolta delle deleghe. Nel 
processo in Pretura il com-

j pamo Cavasinni fu condan­
nato a 4 mesi. L'appello in-

i Terposto tramite il comnaeno 
! Giancarlo Cantelmi è giunto 

questa settimana al tribunale 
di Avezzano. il quale ha fatto 
proprie le motivazioni della 
difesa ed ha assolto Pietro 
Cavasinni « perchè 11 fatto 
non sussiste». Si è quindi 
conclusa felicemente anche 
questa battaglia e Pietro ne 
esce ancor più rafforzato nel­
la stima e nell'affetto non 
soltanto dei comunisti, ma di 
tutti 1 contadini di Celano 
che hanno visto in lui un lot­
tatore della causa del riscat­
to sociale e civile, della cau­
sa del socialismo. 

A Pietro Cavassinl, in que­
sto momento gli auguri più 
sinceri ed affettuosi del co­
munisti della Marsica e del­
l'Unità, 

g. d. s. 

PALERMO — Lotta all'inquintmenlo, tutele ecologiche, medicina del 
lavoro nella fabbrica e nel territorio: questi i temi di un convegno, 
organizzato dalle tre università siciliane, Palermo. Catania e Messina, 
che si terrà domani lunedi, a Catania nel palazzo dcll'ESE. L'iniziativa 
è stata promossa dagli Istituti di medicina del lavoro e dalle catte­
dre di medicina preventiva dei lavoratori dei tre atenei. Essi hanno 
preparato già un documento - relazione comune che verrà letto, in 
apertura, dal compagno prolessor Alfio Alberto Inserra, direttore in­
caricato dell'Istituto di medicina del lavoro dell'Università di Catania. 

Ad Inserra abbiamo chiesto quali sono le finalità dell'iniziativa. 
Innanzitutto — ci ha risposto — faro il punto sulla situazione at­
tuale della prevenzione sui luoghi di lavoro, anche in relazione al­
l'istituzione del servizio sanitario nazionale. La proposta chiave del 

convegno di anticipare In Sicilia le future strutture di prevenzione del 
servizio sanitario. Abbiamo tenuto presente — affermano i promo­
tori del convegno — due esigenze: la prima, che le proposte concrete 
avanzate dalle tre università fossero compatibili con le strutture e ì 
compiti del servizio nazionale sanitario da istituire. La seconda, che 
quanto proposto fosse nei costi compatibili con la situazione finan­
ziaria della Regione siciliana e degli enti locali, assicurando, però, 
al tempo stesso piena capacità funzionale nella struttura proposta. 

Si chiede l'istituzione da parte di comuni, singoli o associati, di 
servizi di medicina igienica del lavoro con la funzione di consentire 
innanzitutto ai lavoratori la piena applicazione delle norme previste 
dallo « Statuto dei diritti » e di fornire ai Comuni l'organo tecnico 
necessario per consentir loro lo svolgimento delle funzioni sanitarie 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Ogni ora deJle 
ciminiere delle industrie del 
comprensorio di Milazzo 
vengono emesse 10 tonnellate ] 
di anidride solforosa e due 
di ossido gassoso. £' un dato 
rilevato dall'ENEL, che con­
tribuisce al fenomeno con ì 
propri impianti della centrale 
termoelettrica, ma è parziale 
perchè non include la quanti­
tà di altri gas velenosi pre­
senti nellV tmosfera (benzopi-
rene, tea'.»-:;-.' di piombo, fe­
noli di ossido di carbonio). 

L'inquinamento nel com­
prensorio di Milazzo, per la 
verità, non lo si scopre ora: 
lo conoscono perfettamente 
gli abitanti della fascia che 
va da Oliver! a Villafranca, 
una zona ad alta concentra­
zione di industrie. C'è la raf­
fineria « Mediterranea », la 
Pirelli, le fabbriche di laterizi 
dell'area di Venet.co. Ne 
sanno qualcosa i contadini 
che vedono depositare suile 
piante a foglie larghe un 
denso strato di catrame e 
cambiare colore alle arance. 
Se ne accorge chi n m n v m 
lungo la costa, dove so- i 

no posti in bella eviden­
za 1 cartelli con divieto di 
balneazione scritti a caratteri 
cubitali. Ne fanno fede i nu 
merosi convegni e gli impe­
gni presi (e disattesi) da 
parte del governo della Re­
gione. Da questi effetti inol­
tre non sono immuni gli uo­
mini: lo denuncia il Comita­
to unitario di zona, che rive­
la come il tumore al polmo­
ne sta sempre più diffuso da 
quando in queste aree l'a­
tmosfera è diventata irrespi­
rabile. 

E', dunque, una situazione 
d'emergenza, a cui bisogna 
rispondere con un'azione uni­
tari?, che capovolga la stra­
tegia delle industrie inqui­
nanti. tesa a proteggere gii 
impianti e incurante della 
collettività. Ciò è emerso con 
lonza nel corso di un attivo 
democratico, indetto dal Co­
mitato unitario di zona, svol­
tosi nei Giorni sco-si all'o­
spedale di M.ìn/./.o. A questo 
d'b'ttito hanno preso parte 
torze polif.che. rappresentan­
ti dei cons'gli di fabbrica. 
dellelS amministrazioni co 
munali del comprensorio (as­

sente Ingiustificato il Comune 
di Milazzo, retto da un mo 
nocoiore DC. rigidamente 
chiuso a sinistra), del Con 
sorzio sociosanitario, medici 
e personale non medico del­
l'ospedale. 

Si è d?to vita ad un dibat­
tito all'insegna della fran­
chezza. talvolta aspro, che si 
è giovato di pertinenti in­
terventi scientifici. come 
quello del direttore del noso 
ccmio. prof. Ernesto Buz^an 
ca. ma che ha spietatamente 
messo In risalto i due ele­
menti di debolezza nel'a Iotts 
anti-inquinamento. sostenuta 
dalle forze democratiche: la 
imnrata realirzazione deell 
accordi sottoscritti da parte 
de! governo regionale e l'i­
nettitudine del Consorzio ?o 
ciosanit^rio. incapace d! 
svolgere anche l'ordinaria 
arnministrazìone. 

Se. infatti. pesanti sono 'e 
colpe del "overno rc^'ona'» 
che ha disatteso l'impegno 
sottoscritto nel "77 d^'l'asses­
sore del tempo Mazzaelia con 
il Consilio unitario d; zona 
— pccordo che prevedeva ti- ! 
n'f>7:onp di c e t a n o sullo I 
stato di salute di chi lavora ' 

In impianti ad alto tasso in­
quinante — non lievi sono le 
responsabilità del consorzio 
sociosanitario. In mano alla 
Drmcc-azia cristl?na. 

Incapace di varare com-
miss-.ni giuridiche, sanitarie. 
urbanistiche, per far fronte 
al fenomeno, questo orga­
nismo — come ha sottolinea­
to nel suo Intervento il com­
pagno Giuseppe Messina, 
resnonsihile de?li enti locali 
dell? Federazione di Messina 
- M e riveta'o inrapace di 
svolgere un benché minimo 
ruolo per colpa della Demo­
crazia cristiana, che lo se 
=t'5ce E' facile intuire come 
il mancato funzionamento d-̂ 1 
convivio eioehl un ruolo 
estremamente negativo in u-
m s'tuaz'one di emergenza. 
qu^e auella del comprenso­
rio di M'iazzo. «Non r,iv.",">a 
d'menticare — h i affermato 
Messina — che in una eco­
nomia r'sta^rjunte vi ouò es­
sere chi vedendo in pericolo 
11 proprio pos*o di lavoro. 
-»/»rnt»- n m ' m m i " a m V e n t c o 
condizione pur di vivere». 

Enzo Raffaele 

Una singolare tesi giuridica accolta dal tribunale penale di Cagliari 

E' sana di mente, si può violentare 
CAGLI \HI — Una nuora. 
filiceliii a tesi giuridica è tffl-
tn collii negli scorni giorni dal 
tribunale penale di Cagliari: 
la donna sana di mente può 
essere liolentala senza che fili 
stupratori debbano rispondere 
di alcun reato. 

ÌSon stiamo in alcun modo 
forzando la realtà. Questo è 
quanto emerge dalla sentenza 
con la quale il tribunale ha 
mandato astolti un medico e 
due necrofori dell'ospedale S. 
Gioranni di Dio dall'accusa di 
aver violentato una donna in-
ferma di mente. Due dei vio­
lentatori, tra l'altro, ai evano 
ammesso di aver avuto rappor­
ti con la vittima: il medico 
nella sua camera e l'altro nel­
l'obitorio. 

ÌAÌ motivazione della senten­
za è stala: insufficienza di pro­
ve sul dolo in relazione alla 
tonoscenza d<t pai te dvi violen­

tatori. delle condizioni mentali 
della tittima. 

Se cioè eli imputati avesse­
ro saputo che la poi eretta era 
minorata non avrebbero avu­
to scampo: i fulmini della giu­
stizia si sarebbero abbattuti su 
di loro. Sulla da eccepire. E' 
ci li fio che la lette garantisca 
con rigore Vincolumità dei cit­
tadini meno protetti dagli altri 
in quanto minorati. 

Ma da una sentenza di que­
sto genere, con un semplice 
ragionamento logico si evince 
rome il cittadino che abbia 
la fortuna di estere normale è 
un po' meno garantito dalla 
legge. 

(ìli stupratori, infatti, peral­
tro r*t> confessi, hanno agito 
nella convinzione che la ra­
gazza foste normale e dunque. 
secondo il tribunale, non deb­
bono c*irrc puniti per insnf-
ficienzi di piote sul ddo. 

Come dire: la donna è nor­
male. la potùamn violi alare. 

I.'aberrazione cui conduce 
una simile interpretazione del­
la legge è tanto maggiore se 
si pensa che poche settimane 
prima il medesimo tribunale 
aveva irrogalo pesanti pene (6 
e 5 anni) a Ire gioianissimi re­
sponsabili di un simile odioso 
episodio: la violenza nei con­
fronti di una ragazza madre 
all'interno della passeggiata 
coperta del bastione S. Rcmy. 

Questa seconda sentenza è 
stata salutata come un vero 
aito di giustizia, e noi ci sia­
mo associati a tale valutazio­
ne. Tuttavia non comprendia­
mo perchè tre ragazzi di peri­
feria. essi stessi « anormali » 
(se si pensa alle condizioni so­
ciali ed economiche in cui so. 
no cresciuti), non debbino be­
neficiare di alcnn.i attenuante. 
Eppure la i illima di questa 

violenza era una ragazzo che 
può e**'re il* Unita ^normale*. 

Il sospetto che sorse è che 
la r-iginnr della disparità di 
trattamento sia un'altra e va­
da ricercala non tià nella di­
versa condizione psichica del­
la vittima, ma nella differente 
condizione economica 

Da una porle un medico e 
due dipendenti profondamente 
inseriti neirambienle sanitario 
e in un cerio sistema: dall'al­
tra tre balordi di periferia. 
sradicali da ogni importante 
rapporto sociale. 

Isi morale comparala di que­
sti due episodi può ess*re cosi 
riassunta, ai uto riguardo alla 
condizione sodale dei prota-
gonisti e delle vittime: sono 
poveri? li dobbiamo discrimi­
nare: sono ricchi? bitopna sal­
varti. 

Gianfranco Macciotta 

i 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Convocata a 
Roma per esprimere un giu­
dizio sul documento trienna­
le di politica economica (pia­
no Pandolfl) la delegazione 
della Regione Siciliana è sta­
ta abbastanza chiara. Il pia­
no deve essere modificato: 
al sud e alla Sicilia esso de­
ve dare risposte concrete. 
Si tratta di una richiesta che 
non è giustificata solo dalle 
note condizioni di abbando­
no del Mezzogiorno ma che 
trova nuove ragioni nell'ag­
gravamento stesso di questa 
situazione. 

Che succede, per esemplo, 
in Sicilia? Michelangelo Rus­
so, presidente del gruppo co­
munista ail'ARS, che ha par­
tecipato a Roma all'incontro 
della delegazione guidata dal 
presidente della Regione Mat­
ta re! la dice: « Non solo t co­
siddetti "punti di crisi" non 
sono stati risolti; anzi si 
sono moltiplicati. Ad esem­
pio: l'ANIC a Gela ha an­
nunciato di far scivolare, se 
non annullare del tutto, que­
gli investimenti cui pure si 
era impegnata ». L'incontro 
di Roma con il ministro del 
Bilancio Morlino non si e 
risolto, dunque, in una sem­
plice consultazione. 

a Non ci siamo limitati a 
fare una passerella dei prò* 
b.eml. Siamo andati — dice 
Russo — con proposte pre­
cise. indicazioni, abbiamo 
gettato nella discussione ìe 
cirrostanzitte critiche che lo 
Sicilia ha fatto al p:atn» 
Pandolfl ». 

Alcuni nuovi segnali con­
fermano '.e pressanti preoc­
cupazioni siciliane. « Abbiamo 
sc-operto — rivela Russo — 
nel settore delle opere puo-
b!i"he adesso l'orientamento 
non è più quello di desti­
nare al Mezzogiorno la gran 
parte deile sómme. Già si 
paria invece di un 50 per 
cento e sapp'amo bene, al'a 
fine, come vanno certe cose *. 
La Sici'ia, del resto, ha già 
detto chiaro, con il docu­
mento unitario approvato 
d il l'Assemblea rezionaie che 
il piano triennale deve « 
sere profondamente modifi­
cato. 

«Il quadro che abbiamo di 
fronte — aggiunge Russo -
segna decisamente rosso, h 
tutto ciò mentre J! piano de­
ve essere ancora definito e-
i programmi di settore sonu 
in alto mare. Basti pen.*-arc 
al ruolo delle partecipazioni 
statali: è questo un punto 
su! quale nella riunione ro­
mana si è insistito. Le parte­
cipazioni non vogl:eno lntei-
venire nell'isola, e spec:e ni 
settori delicati come la can­
tieristica e la chimica. La 
stessa Gepi non solo si osti 
na a rifiutare un rapporto 
con !e società a partecipaEv 
ne regiona?e ma non agisce 
neppure autonomamente ». 

Ci sono. poi. altri due puti­
ti («ma la discussione coti 
il min'stro — precisa Russo 
— è stata ampia e ha affron­
talo tutto un panorama di 
interventi che la Regione, per 
a:tro. è pronta ad attuare ») 
che hanno avuto un rilievo 
particolare. Sono i program­
mi ferroviari e la vicenda 
de! metanodotto algerino. Le 
Ferrovie dello Stato, infatti, 
intendono agire a spezzoni, 
senza un piano organico. 

« Abbiamo sostenuto, inve­
ce, la necessita di un inter­
vento razionale che consi­

deri l'esigenza di potenziare 
i collegamenti con aree di 
grande interesse industriale 
e turistico. Penso alla Linea 
Punta Raisi Cefalù o alla 
Catania-Siracusa ». 

Per il metano la richiesta 
della Sicilia è precisa: non 
è sufficiente infatti che sia 
stato riaffermato l'impegno 
alla costruzione della condut­
tura principale. E' indispen­

sabile il collegamento con le 
zone di sviluppo industriale 
e agricolo, le grandi città. 
«Insomma — conclude Rus­
so — le nostre critiche ri­
mangono assieme ad una 
diffusa preoccupazione su 
come si intende intervenire 
complessivamente verso il 
Mezzogiorno ». 

s. ser. 

Traballante armistizio nella 
DC dopo la missione di Gava 

CAGLIARI — La terza giunta Soddu, più monocolore che 
tricolore, è destinata a muoversi stentatamente soprattutto 
a causa della dissidenza interna, che non ò affatto rientrata 
dopo la « sanatoria » stabilita d'ufficio da Gava. I l boss na­
poletano è ripartito per Roma tirando un sospiro di sollievo, 
ma non troppo convinto della riuscita della sua missione, 
a quanto si dice. E' vero che Giagu ha temporaneamente 
stabilito un « armistizio « col suo diretto avversario Soddu 
e sia lui che altri 5 consiglieri democristiani non hanno 
messo in atto la minaccia del veto contrario alla giunta. 
Ma 11 braccio di ferro — a quanto para — non è finito. 

La polemica tra I democristiani è continua, malevola, re* 
ciproca. L'insoddisfazione è dilagante. Perfino tra I repub­
blicani e i socialdemocratici c'è la tendenza alla sfiducia 
totale noi confronti di questo esecutivo, voluto a tutt i I costi 
dalla DC per impedire una inversione di tendenza, un inizio 
di cambiamento con l'ingresso (sia pure diretto) del PCI 
nel governo regionale. Come si può, dunque, sperare di rap­
pezzare una situazione ormai cosi compromessa? Sulla stam­
pa sarda si leggono cose edificanti e non viene fatto mistero 
— perchè sono gli stessi democristiani, gli uni contro gli 
altri armati, a parlare apertamente — del fatto che la giun­
ta Soddu prima di ottenere l'investitura da una maggioran­
za risicata, sorretta dal voto determinante del consigliere 
liberale, ha dovuto subire l'umiliazione di tortuosi patteg­
giamenti. Cosi è capitato che, per porre fine alla battaglia 
degli assessorati Pietro Are (il basista in odore di dissiden­
za inviso al leader sassarese Giagu) ha dovuto acconten­
tarsi di un assessorato minore, 

Di fronte a questo spettacolo indecoroso e mentre gli 
episodi grotteschi sulla € spartizione » uscivano dal chiuso 
degli uffici democristiani per diventare di dominio pub­
blico. il PCI * stato deciso ed inflessibile nel motivare In 
aula, per bocca dei compagni Francesco Maci e Antonio 
Sechi, il suo voto contrario. 

Un quartiere all'abbandono 
Per la giunta non esiste? 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA (Bari) — Di 
fronte alle ripetute proteste 
degli abitanti, e ad una pre­
cisa richiesta de! PCI dì af­
frontare e risolvere !a deli­
cata situazione urbanìstica 
del quartiere San Pasquale. 
continua la «congiura del 
silenzio e deH'ind:fferenza » 
da parte dei partiti delia 
maggioranza a! comune 

In un dettagliato docu­
mento il PCI denuncia la 
grave discriminaziore subita 
dai cittadini da parte delia 
DC, maggiore responsabile 
del dissesto urbanistico della 
città, che ha deliberatamen­
te abbandonato il quartiere 
alla emarginazione e al caos. 
San Pasquale, sviluppatosi 
neg!! ultimi 10 anni, è uno 
dei rioni più popolari della 
città, consta di oltre tremila 
abitanti (muratori, braccian­
ti. manovali, pensionati, ca­
salinghe), è privo di servizi 
soc'all e. In molti casi, an­
che di acqua e fogne. 

II piano regolatore genera­
le, adottato dal Comune di 
Altamura nel 1972, prevede­
va un piano particolareggia­
to che ne disciplinasse Io 
sviluppo. Sono passati sei 
anni e, mentre le altre zone 
sono state dotate di un pia­

no partico!aregg:ato. quella 
di S3n Pasquale ne è priva. 

L'anno scerso. sotto !a spin­
ta del PCI e del Comitato 
di quartiere, il sindaco con 
delibera di giunta affidò ad 
una equipe di tecnici l'inca­
rico d: realizzare un piano 
di ristrutturazione. Tale de­
libera p:ù volte respinta e 
r.proposta. è stata finalmen­
te approvata da! comitato di 
controllo il 4 dicembre. 

Con tale approvazione qual­
siasi alibi che Impediva il 
prcced:mento di progettazio­
ne del piano particolareggia­
to non re*ge più. 

La verità è che la DC non 
vuole il piano preparato dai 
tecnici. Primo perché diverse 
aree lìbere della zena, di pro­
prietà di esponenti de già lot­
tizzate e pronte per essere 
rivendute, sono state desti­
nate a servizi e a verde pub­
blico. Secondo, ed * li più 
importante, la DC pensa di 
voler fare del piano partico­
lareggiato e di ristnittura-
ziore del quartiere un'arma 
di ricatto o di un eventuale 
baratto nei riguardi dell'op-
posizlon* magari volendo im­
porre una variante al piano 
regolatore generale, 

Giovanni Sardone 

i \ 
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ABRUZZO - L'esigenza di uno sviluppo integrato che non crei nuovi e pesanti squilibri 

La Fiat nel Sangro: ben venga 
se non ucciderà l'agricoltura 

L'insediamento industriale è importante, ma non deve essere costruito a danno di quel compatto tessuto di aziende contadine 
che rappresenta l'ossatura economica della zona • Un rigoroso controllo sulle assunzioni per evitare le pratiche clientelali 

Nostro servizio 

VAL DI SANGRO (Chietl) 
A Piazzano, frazione di Ates­
sa, a fianco delle fabbriche 
e fabbrichelte sorte in que­
sti anni, sorgerà prima la 
spianata, poi le costruzioni e 
i servizi dello stabilimento 
Fiat nel Sandro. Gli operai 
comunisti della zona, riuniti 
in assemblea una settimana 
fa, ne hanno parlato; ma 
hanno anche discusso a lun­
go delle situazioni di crisi 
e di lotta che gettano ombre 
sull'oggi dell'industrializzazio­
ne della zona, per non dire 
che rischiano di inquinare il 
discorso sull'occupazione di 
domasi alla Fiat (previste tre 
mila unità). 

All'Honda è « passata » la 
cassa integrazione, per turni, 
durata 5 mesi; lì vicino la 
Carrozzeria Mediterranea 
che, dicono, è cnllegata al-
l'Honda e che non produce 
per niente; un po' più in tà 
la Govita Stampi, in quasi 
dichiarato fallimento. E poi la 
crisi della « Prefabbricati 
abruzzesi ». della ISVEA Sud. 
per non parlare della Frigo-
duania, dove VE fini ha de­
ciso di passare dalla produ­
zione dei surgelati a quella 
dei precotti (i 120130 sta­

gionali che lavorano nove me­
si all'anno, dovrebbero torna­
re a casa). 

Certo, non è tutto così ne­
ro: la Grund AEBI, la P.V. 
Meccanica, le due industrie. 
pastarie (de Cecco e Del 
Verde) sono tutte aziende che 
«tirano». Anzi, la pratica del­
lo straordinario, dei sabati e 
persino delle domeniche in 
fabbrica è molto diffusa, fi 
quindi non producono mai 
nuova occupazione. Questi due 
«spaccati» diversi, convergo­
no nella sostanza proprio na­
ia mancanza di sbocchi, nella 
insicurezza di prospettive per 
1500 iscritti alle liste spe­
ciali e per i 2500 del colloca-
mento ordinario (consideran­
do un po' di « travaso » tra 
le due ditte, sicuramente in­
torno ai tremila senza-
lavoro). 

Insieme sono la ragione del 
ruolo che la sinistra attri­
buisce a questa forza da met­
tere in campo, già da ora, in­
torno ad un discorso di svi­
luppo integrato del Sangro: 
« Se non interveniamo stili' 
oggi — dice Antonio Giannan-
tonto, responsabile di zona del 
PCI — sarà difficile che an­
che la Fiat possa dare, una 
risposta occupazionale consi­
stente per il Sangro». 

Cosa significa sviluppo in­
tegrato? Prima di tutto non 
dimenticare mai la primaria 
risorsa della zona, l'agricol­
tura. Il Sangro per difendere, 
sviluppare e qualificare il 
tessuto delie aziende conta­
dine, delle sue colture spe­
cializzate — tabacco, orto­
frutta — e della sua diffusa 
irrigazione, ha lottato nei pri­
mi anni '70 contro la San-
grochimica, progetto di me-
garaffineria supermquinanie 
e a poca intensità di mano 
d'opera. E più recentemente, 
ha chiesto garanzia nei con­
fronti della Rohm and Haas, 
psicofarmaci. 

Una politica che oggi giu­
dicano severamente è stata 
invece portata avanti negli 
stessi anni dal Consorzio per 
il nucleo industriale, che mi 
individuato quattro agglome­
rati per gli insediamenti più-
pria nelle fasce dove sono i 
terreni migliori per l'agricol­
tura, terreni specializzati e ir­
rigati. E tuttora questo co­
stituisce una ipoteca sul mi­
glioramento del reddito con­
tadino: in quelle zone, lavori 
di trasformazione ed ammo­
dernamento dell'irrigazione si 
sono fermati da tempo. La 
Fiat pagherà — ovviamente 
con tutte le agevolazioni — 

CALABRIA - Sollecitata la soluzione della crisi regionale 

Il Pei per un governo unitario 
ma i no de non sono vincolanti 
Se persiste il veto de vanno perseguite altre strade - Esempi di malgoverno 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il Comitato 
regionale del PCI ha fatto af­
figgere ieri in tutta la Cala­
bria un manifesto in cui si 
sollecita la soluzione della 
crisi alla Regione. « Un go­
verno unitario per risolvere 
al più presto la crisi regio­
nale », è la parola d'ordine 
che campeggia nel manifesto 
dove si ricorda pure che 
questa soluzione si fonda sul­
la gravità della situazione e-
cornmica e sociale della Ca­
labria ed è l'unica che cor­
risponde in pieno all'urgenza 
e alla necessità del cambia­
mento. 
« Il PCI — si legge ancora 

— è fermamente contrario a 
prolungare i tempi della crisi 
ed è invece per un confronto 
rapido e serrato tra i partiti, 
convinto che i problemi della 
Calabria non possort) aspet­
tare ». Ad un mese dall'aper­
tura ufficiale della crisi la si­
tuazione del confronto fra i 
partiti democratici calabresi 
non registra nessun fatto 
nuovo. La proposta unitaria 
avanzata dai comunisti ha fi­
no ad oggi trovato il rifiuto, 
immotivato e pretestuoso. 
della DC mentre negli altri 
partiti si assiste ad una sorta 
di attesa; l'ultima riuniorr di 
consiglio regionale ha anzi 
mostrato come tentativi de­
mocristiani di andare per le 
lunghe abbiano trovato spa­
zio in PSI. PSDI e PRI. L'u­
nico fatto nuovo è rappresen­
tato dal dibattito che Franco 
Ambrogio, segretario regiona­
le del PCI. ha tenuto ieri 
l'altro a Cosenza e che ieri è 
stato al centro di commenti 
e considerazioni sulla stampa 
locale e in alcune dichiara­
zioni di esponenti politici. 

Piero Ardenti ha dato am­
pio spazio ieri sulla prima 
pagina del Giornale di Cala­
bria alla parte dell'intervento 
di Ambrogio in cui si affer­
mava che 11 « no » democri­
stiano non significava Io 
scioglimento del Consiglio 
regionale e che altre strade 
si poteva percorrere. Ambro­

gio. in sostanza, ha detto che 
la proposta per la quale il 
PCI si batte, ed invita gli 
altri partiti a battersi, è 
quella di un governo unita­
rio, comprendente tutte le 
forze politiche democratiche. 
alla Regione Calabria. 

Se il rifiuto democristiano 
dovesse essere definitivo la 
proposta che il PCI avanza è 
quella di una giunta che, nel­
l'ambito dell'intesa, veda la 
DC nella stessa posizione che 
il PCI ha mantenuto negli ul­
timi due ami , e cioè di as­
senso esterno ad un esecuti­
vo comprendente gli altri 
partiti. Su questa precisa 
proposta si aspettano ora le 
reazioni dei partiti democra­
tici e per prima della DC che 
riunisce proprio domani, lu­
nedi, il proprio comitato re­
gionale. 

Sempre ieri invece il ca­
pogruppo socialista al Con­
siglio regionale, Mundo. in 
una dichiarazione alla stampa 
si sofferma, in alcune polemi­
che con il PCI, «sulla inop­
portunità di aprire la crisi » 
e sulle motivazioni che, ad 
avviso di Mundo. hanno spin­
to il PCI a ritirare l'appoggio 
all'esecutivo Ferrara. Polemi­
che molto poco fondate, in 
verità, visto che i fatti stan­
no a parlare da soli: che il 
PCI abbia dato il via a tre 
crisi regionali per questioni 
di contenuto e di non appli-
cazioré» dei programmi sot­
toscritti è un fatto che sta 
davanti agli occhi di tutti. In 
ogni caso ci sembra una po­
lemica fuori luogo che na­
sconde l'indecisione di af­
frontare concretamente le 
questioni poste dai comunisti 
e dare risposte coerenti 

Sul fatto poi che i motivi 
che han:«> determinato la 
crisi toccano «solo margi­
nalmente le inadempienze 
proprie della Regione » ci sa­
rebbe un intero campionario 
da sottoporre a Mundo. 

Noi vogliamo solo partire 
da alcuni fatti denunciati ieri 
da una interrogazione al pre­
sidente della Giunta regior«ile 
dei compagni Algeri e Pittan­

te per mostrare il modo in 
cui ha operato (e continua 
ad operare) la giunta regio­
nale. Al centro dell'interroga­
zione dei due consiglieri re­
gionali comunisti è l'attività 
dell'assessorato alla Pubblica 
Istruzione retto (guarda ca­
so) dal socialista Gaetano 
Cingari. Il 25 novembre la 
giunta regionale ha deciso la 
spesa di quasi un miliardo e 
mezzo per interventi nei 
campi dei beni culturali, del-. 
lo spettacolo e della cultura. 
In particolare sono stati ero­
gati contributi ai Comuni per 
l'acquisto diretto da parte 
della Regione di pubblicazio­
ni da assegnare successiva­
mente a biblioteche, per il 
restauro di beni monumenta­
li, contributi ad istituzioni ed 
associazioni culturali. Fittan-
te e Algeri denunciano che le 
delibere si muovono fuori da 
una linea culturale della Re­
gione, contrastano con l'ac­
cordo politico programmatico 
sottoscritto dai cinque parti­
ti. reintroducendo una prati­
ca vecchia e superata. Le de­
libere introducono in pratica 
la gestione diretta della Re­
gione su materie di competen­
za esclusiva dei Comuni, su­
bordinando gli enti locali alle 
scelte individuali dei singoli 
assessori, e contrastano pure 
con lo sforzo che la Regione 
deve compiere per l'applica­
zione della legge 285. 

Questa, denunciata da Al­
geri e Fittante, non è che 
una perla fra le tante delibe­
re che la giunta dimlssior«i-
ria ha licenziato nelle ultime 
settimane. Quattro funzionari 
a Londra per sei mesi « per 
imparare la lingua » con i fi­
nanziamenti della formazione 
professionale; 100 milioni a 
nove comuni (tutti a direzio­
ne democristiana) « per in­
terventi straordinari a soste­
gno dell'occupazione »: con­
tributi a pioggia a questo e a 
quell'ente. In questo modo. 
dunque, ha operato e conti­
nua ad operare il governo 
regionale della Calabria. 

Filippo Veltri 

27 milioni c<i ettaro per il 
suo complesso, proprio per 
questo motivo. 

Il consorzio, famoso da 
sempre per essersi proposto, 
insidine al « padrino » Gaspa-
ri, come unico interlocutore 
per gli iìidustriali che veni­
vano dal nord o dall'estero 
— spesso andando via senza 
creare un solo posto di la­
voro, come la Lario sud — 
dovrà essere democratizzato. 
e si dovrà anche rivedere la 
destinazione dei HO ettari, tra 
i più fertili, che sono stati 
vincolati. Solo cosi industria e 
agricoltura non si troveranno 
più in conflitto, nel Sandro. 
« Un ruolo fondamentale in 
questo senso — dicono qui — 
spetta alla Regione, che de­
ve praticamente approntale 
un piano di SVIIUDOO della 
zona, evitando il riscluo Ut 
proporsi solo come dispensa-
trite di finunziamenti e co­
minciando dal Sangro a pro­
grammare ». 

Intanto si stanno muovendo 
i comuni: la « geografia po­
litica » del Sangro è molto 
cambiata, dopo il '65. Da «Mo­
sche bianche » che erano prU 
ma, t comuni amministrati 
da coalizioni di sinistra sono 
parecchi, sui 45 del totale. 
E, soprattutto, hanno illu­
strato e mostrano di voler 
avere un ruolo non passivo 
alla vicenda Fiat: non voglio­
no essere « notai » delt'mse-
diamento, ma protagonisti 
delle scelte di sviluppi vi­
stane alle popolazioni e alle 
forze sociali interessate. Atea-
sa e Paglieto, che si fronteg­
giano su due colline — fac­
ce di un triangolo rovesciato 
nella cui punta, a valle, sor­
gerà l'insediamento di Piaz­
zano — hanno organizzato in­
sieme, per domenica prossi­
ma, il 17, un convegso che 
dai primi intenti di discutere 
pubblicamente, e con la Fiat 
stessa i problemi del terri­
torio, si è « dilagato » su tut­
te le questioni in discussio­
ne. Tant'è che la Regione 
stessa ha deciso di patroci­
narlo. 

Al convegno verranno dun­
que a confronto — e già si 
si preannunciano qualificate 
presenze, sindacati, la stessa 
Fiat, rappresentanti dei pat­
titi politici — due linee che, 
in maniera non troppo sotter­
ranea, si stanno già scontras-
do nel Sangro. La vecchia 
DC dei padrini, particolar­
mente forte in questa zona, 
non vorrebbe rinunciare a 
vecchie ipotesi di sviluppo, ba­
sate solo su infrastrutture, e 
servizi, e industrie del ramo. 
E neppure vuole rinunciare 
al «paniere» delle assunzioni 
clientelari, che va già pro­
mettendo di casa in casa. 
Gli altri, i comuni, i sinda­
cati, il PCI e il PSI. i gio 
vani che stanno costituencto 
le leghe un po' in tutti l paesi 
della zona, vogliono invece 
seguire passo passo questo 
insediamento, a partire dal 
collocamento e dalla forma­
zione professionale. 

Per arrivare a discutere -
e questo e al centro del con­
vegno di Ates<ìa — su come 
si può impedire nel Sangro 
che la Ftat diventi una spe­
cie di « idrovora », che ac­
centui i processi di squilibrio 
tra le zone interne e la co­
sta, che disgreghi. E che in­
fine produca solo reddito « Il­
lusori" ». rvìurrhmti magari 
dai consumi elargiti dai su­
permarket di centri lontani. 
e non stimoli invece una pò 
litica di credito che dal 
« complesso Fiat » porti ad 
una riqualificazione ad una 
crescita delle piccole e medie 
industrie locali. Tutti questi 
contenuti stanno anche nel'a 
mozione che il qruppo co­
munista ha presentato mer­
coledì scorso in consiglio re­
gionale. Che vengono discus­
si in decine di assemblee, di 
riunioni. E' già in atto un 
controllo democratico: ormai. 
nei paesi collinari o montani, 
se ne parla anche al bar. 

Nadia Tarantini 

Orarti: oggi 

convegno 

sulla salute 

in fabbrica 

con L Berlinguer 

NUORO — « La sa'ute ne­
gli ambienti di lavoro K 
e questo il tema di un con 
vegno che si svolge oggi 
10 dicembre, alle ore ». 
nella Casa del Popolo di 
Orani. La relazione intro­
duttiva sarà svolta dal 
compagno professor Seve­
rino Delogu, membro del­
la commissione Sanità del­
la direzione del Partito; 
il discorso conclusivo ver­
rà tenuto dal compagno 
Giovanni Berlinguer, de' 
la commissione Sanità del­
la Camera dei deputati. 
Al convegno partecipano 
lavoratori delle fabbriche 
e delle campagne, diri­
genti sindacali, rappresen­
tanti dei partiti democra­
tici. amministratori comu­
nali e provinciali, opera­
tori sanitari e sociali, spe­
cialisti del settore. 

Sono annunciate varie 
comunicazioni relative a 
situazioni particolari di la­
voratori occupati nei set­
tori economici e produtti­
vi della provincia di Nuo­
ro. « Il Partito comuni­
sta — dice il compagno 
Angelo Mura, segretario 
della sezione di Orani e 
operaio della Chimica e 
Fibra del Tirso di Ot ta­
na — ha tenuto conto, nel-
l'organizzare questo con­
vegno a livello provincia­
le. della precarietà e gra­
vità delle condizioni di sa­
lute dei lavoratori delle 
miniere di talco e di altri 
settori industriali ». 

Dalla nostra redazione 
BARI Dallo scorso mese 
di ottobre l'attività dell'asses­
sorato regionale all'agricoltu­
ra è improntata ad una ten­
denza preoccupante perché i 
provvedimenti che man mano 
vengono adottati mirano ad 
accentuare non solo un depre­
cato metodo assessorile che 
non è nuovo ma soprattutto 
scelte che sono in contrasto 
con le leggi-che la Regione 
si è date, e eoo quel metodo 
democratico che deve carat­
terizzare soprattutto scelte e 
interventi in agricoltura 

Si è cominciato con una 
delibera della giunta con la 
quale si è affidato a due do­
centi universitari l'incarico di 
predisporre un disegno di leg­
ge attuativo della recente leg­
ge nazionale sulle terre incol­
te. Si è continuato con un'al­
tra delibera con cui si è 
affidato ad un altro docente 
universitario addirittura la 
predisposizione della metodo­
logia di formazione dei piani 
agricoli di zona; compito que­
sto che una legge del consi­
glio affida esplicitamente all' 
ente di sviluppo agricolo 

Si è proseguito, sempre da 
parte della giunta su proposta 
dell'assessore regionale illa 
Agricoltura, con un altro 
provvedimento con cui viene 
approvato un provvedimento 
assunto dal commissario stra­
ordinario all'ente di sviluppo 
agricolo (che ad un anno dal­
l'approvazione della legge i-
stitutiva non ha ancora il 
consiglio di amministrazione) 
con il quale si stabilisce una 
convenzic.ie tra l'ente ed un 
non meglio precisato Centro 
studi ed informazione della 
Comunità europea (Cesice) 
per assistere l'ente di svilup­
po agricolo nel settore degli 
interventi e dei progetti rela­
tivi all'utilizzazione del fondo 
sociale europeo. C'è da pre­
cisare a questo proposito che 
oltre alla cospicua somma 
forfettaria di 16 milioni l'an­
no (per tre anni) questo cen­
tro percepirebbe un compen­
so aggiuntivo del 5 per cento 
su ogni contributo accordato 
dalla CEE. 

La reazione del PCI di fron­
te a questi provvedimenti è 
stata netta con la richiesta 
alla giunta regionale della re­
voca di tutte queste delibere 
in quanto o sono in contrasto 
con leggi esistenti e. in ogni 

Continuano le decisioni senza 
controllo alla Regione Puglia 

I Comuni? No, solo 
l'assessore deve 

decidere sulle coop 
La giunta « recepisce » una delibera dell'assessore al­
l'Agricoltura che allunga i tempi e accentra i poteri 

caso, presuppongono una con­
cezione dirigista e burocra­
tica delle scelte di sviluppo 
agricolo. Di fronte a questa 
precisa posizione del PCI si 
è ancora in attesa di una ri­
sposta della giunta regionale, 
dei partiti che la compongono 
ed in particolare della DC 
che è il partito dell'assessore 
regionale all'Agricoltura. Co­
munque c'era da attendersi 
almeno una « pausa di rifles­
sione » da parte dell'assessore 
regionale 'all'Agricoltura an­
che perché sono in corso le 
trattative per la soluzione del­
la crisi. 

Niente di tutto questo. An­
zi, si continua imperterriti nel­
l'assunzione di decisioni am­
ministrative prese in contra­
sto con impegni assunti pub­
blicamente. E* il caso di una 
delibera interna (che non va 
alla commissione di control­
lo) con la quale la giunta 
regionale ha recepito una cir­
colare predisposta dall'asses­
sore all'Agricoltura contenen­
te direttive e norme esplica­
tive della legge regionale 
n. 34: provvedimenti a favo­
re delle cooperative di gio 
vani disoccupati per la mes­
sa a coltura di terre incoi 

te. Questa legge — che è 
il risultato di una proposta 
del gruppo comunista — con­
tiene per una lunga batta­
glia dei PCI la delega di 
alcune funzioni amministrati­
ve ai Comuni e per questo 
è da considerarsi positiva. E* 
proprio l'aspetto più positivo 
— quello delle deleghe — di 
questa legge che viene col­
pito e in parte vanificato dal­
la circolare dell'assessore al­
l'Agricoltura perchè si dispo­
ne che le domande che le 
cooperative di disoccupati de­
vono fare per ottenere le 
provvidenze delegate ai Co­
muni vanno presentate all'as­
sessore all'Agricoltura. Con 
una circolare — in sostanza 
—- viene modificato in peggio 
una precisa normativa di leg­
ge approvata dal Consiglio 
regionale. 

A questo proposito c'è da 
registrare una presa di 
posizione del presidente 
della commissione agricoltu­
ra. compagno Pasquale Pa­
nico. con cui si fa rilevare 
al presidente della giunta e 
all'assessore all'Agricoltura 
la gravità di questa circola­
re e la ferma protesta del 
PCI in sede di trattative per 
la soluzione della crisi. 

E' un modo di procedere 
questo della giunta regionale 
e dell'assessore all'Agricoltu 
ra che va esattamente nella 
direzione opposta a quellr. 
chiesta dal PCI che è quella 
di una riqualificazione del 
modo di legiferare anche in 
agricoltura con leggi e prò 
cedure che si aggancino a 
strumenti programmatici e 
che siano soprattutto impron­
tate al massimo della parte­
cipazione. In tutti i settori, 
ma soprattutto in quello a-
gricolo. il successo di una 
legge e la sua attuazione con­
creta poggiano sul coinvolgi­
mento pieno degli operatori 
del settore e degli enti lo­
cali. Di qui il valore demo 
cratico. e anche funzionale 
agli effetti burocratici, delle 
deleghe ai Comuni in mate­
ria agricola. Ma su questa 
strada si incontrano i mag­
giori ostacoli frapposti dalla 
DC e da alcuni suoi uomini 
che del potere hanno una nro 
pria visione personale e clien 
telare. 

Italo Palasciano 

A due anni dalla tragedia, Giarrossa (Potenza) aspetta di essere risanata 

con paura 
In molti sono tornati a vivere nelle case malandate: corrono dei rischi ma conoscono bene i « tempi lunghi » della ri­
costruzione • I guasti provocati dalle dissennate scelte agricole di un agrario assenteista - Il progetto della Federbraccianti 

Abruzzo: si 
va verso 
la crisi 

alla Regione 
L'AQUILA — Il PCI per la 
crisi della giunta regionale. 
Lo ha affermato, in una di­
chiarazione all'Agenzia Italia 
il capogruppo di PCI al Con­
siglio rglonale, compagno 
Franco Cicerone. La crisi < è 
reale e obiettiva e sarà for­
malizzata, 
Se c'è crisi, per Cicerone, la 
colpa è unicamente della DC, 
che sta riportando a galla 
vecchi metodi di governo e 
lascia eccessivo spazio alla 
sua parte più conservatrice e 
retriva. Cicerone non nega 
che la giunta (formata da 
DC. PSI, PSDI e PRI con 
l'appoggio esterno di comuni­
sti) abbia attuato un buon 
piano legislativo, ma rileva 
che le leggi restano sulla car­
ta 

La giunta « non governa 
più e si avverte un eccessivo 
scollamento ». 

Riflessioni semiserie in margine all'iniziativa di « Radio Alter » a Cagliari 

Che tristezza la festa «alternativa » 

Un « happening » falsamente creativo non dà sollievo e non sprigiona energie « a lungo represse » 

CAGLIARI Una festa di­
versa. alternativa, per « bat­
tere il clima di Jrustrazior.e. 
la sensazione di rivere vn 
periodo di stasi e riflusso m 
cui un po' tutti ci dibattia­
mo ». Xon un semplice in­
contro sema storia né moti­
vazioni, ma un fatto poVtico 
capace di chiamare a rac­
colta gli emarginati « dai 
ghetti, dalle piazze, ma so­
prattutto dall'isolamento indi-
nduale: un modo, insomma. 
per affermare che U movi­
mento c'è ed esiste ed è vi­
tale ». 

La festa di € Radio Alter» 
— V emittente ufficiale del­
l'eurosinistra cittadina — si 
è annunciata cosi ai giovani 
che a migliaia hanno gre­
mito il Palazzo delle Nazioni, 
alla Fiera campionaria di Ca­
gliari. Il piatto parerà suc­
culento: divertimento e mu­
sica a prezzi modici, panini, 
birra e l'occasione di am­
mazzare il tempo in compa­
gnia. Dai ghetti, dalle piazze 

di periferia, ma anche dai ; 
paesi limitrofi, i g>oram non 
si sono fatti attendere. 

Già alle 5 c'è tanta di quel­
la gente che quasi non si 
respira. Ma se l'aria è rigi­
damente razionata, la buona 
musica appare del tutto as­
sente. I giovani sono un po' 
tesi, cercano di divertirsi ri­
dendo e facendo il verso alle 
€ freddure » degli amici o lan­
ciando battute che servono 
a riempire la noia, Là sul 
palco la confusione è gran­
de. ì gruppi improrvisati rie­
scono solo a lesionare le mi­
riadi di padiglioni auricolari 
e a far desiderare a tutti 
* di essere mille migVa lon­
tani da qui ». 

e Ma allora perchè rima­
nete » domandiamo .stupii: 
della discordanza fra i com­
menti sfavorevoli e la gente 
che non se ne ra. Qualcuno 
ammutolisce producendosi in 
una smorfia che potrebbe ro-
ler dire noia e anche apa­

tia. e che in ogni caso non | 
testimonia a favore della fé- | 
sta. j 

Qualche altro, più sincero, 
porta a e maturazione lingui­
stica » un atteggiamento gè- j 
nerale: « Mi sto annoiando, I 
ma rimango perchè a casa ' 
non ho niente da fare. Qui 
almeno incontro gli amici e 
mi diverto ». Errira la sin­
cerità, che a noi appare tale 
solo nella prima parte della 
risposta: qzanto al diverti­
mento, basterebbero sólo il 
tono della voce e l'espressio 
ne del viso a rendere chiaro 
il reale stato d'animo anche 
al più disattento degli inter­
vistatori. Potenze dello e sbal­
lo » giovanile! 

Intanto sul palco le pause 
superano di gran lunaa i mo­
menti di un qualcosa, che 
con un po' di immaginazione, 
si potrebbe anche definire 
musica. Vn presentatore am­
miccante e disinvolto, con le 
sue battute non proprio sa­
laci. dimostra di aver mal 

letto e mal digerito le strl: 
scie satiriche del « Male ». 
Qualche « musicista > dimo­
stra •mece di arer ben vi­
sto, per non dire bene slu 
diatn a fondo i passi di dan­
za che il super divo John Tra­
volta ha magistralmente ese­
guito in * Grcase ». 

Son è davvero una passe­
rella di talenti quella che, 
sotto lo sguardo disperato dei 
giovani, si produce in mira­
bili miscellanee di pop, jazt. 
musica indiana e rock de­
menziale. U tutto condito con 
un po' di punk. Mirabili mi­
scellanee paragonabili soltan­
to alle mescolanze di stili 
(rinascimentale, barocco, nm 
un pizzico di liberty) che str­
io certe viUe hoUyicoodiane 
possono offrre ai nostri oc­
chi estasiati. TI pezzo forte 
— soprattutto per questo rin­
graziano il foglio cittadino 
che, sapientemente ha pub­
blicizzato la manifestazione — 
è stata la recitazione di al­

cune poes'-e. Per la verità sv-
no parse, quanto ad ardimen­
to sintattico, fonico e lessi­
cale. tali da far impallidire 
« le parole in libertà » di ma-
rinettiana memoria. 

Alle 23.30 rate a dire. 
dopo otto ore e mezzo di 
happening >-T sipario è ca­
lato sulla festa. Agli astanti, 
smarriti, il disinvolto presen­
tatore. mimando alla perfe­
zione i video-annunciatori, ha 
augurato « Buonanotte ». 

Per questa volta — caso 
strano — ci hanno risparmia­
to la registrazione degli ulti­
mi minuti di « Radio Alìce » 
(la radio del Movimento bo­
lognese del '77 chiusa dalla 
polizia), che sempre tiene 
mandata in onda in simili 
occasioni. 1 delusi, comunque, 
non perdono le speranze. 
L'appuntamento è solo riman­
dato alla prossima festa «al­
ternativa ». 

Attil io Gatto 

Dal nostro :orrispondent* 
POTENZA — Con l'approssi­
marsi delle feste natalizie in 
città si torna a parlare delia 
contrada Giarrossa-Ravizzone. 
ad una dozzina di chilometri 
dal capoluogo, colpita il gior­
no di Natale del 1976 da una 
frana di grosse proporzioni. 
Una cinquantina di famiglie 
che. dopo aver abbandonato 
la zona trovò ospitalità da 
amici e parenti e. per iniziati­
va dell'amministrazione co­
munale. in alberghi cittadini. 
attende ancora di sapere qua­
le sarà il futuro della contra­
da. Alcuni sono rientrati e 

i continuano ad obitare le loro 
case, nonostante il pericolo 
della frana sia «empre incom­
bente: temono che 1*« abitu­
dine al!e calamità » sia pre­
valsa sull'iniziale interesse 
generale delle autorità e con 
essa la « pratica » largamen­
te diffusa della ricostruzione 
in temoi lunghi. Ma Intanto 
non si ha ancora un'idea pre­
cisa su come e secondo ouale 
progetto recuperare produtti­
vamente la zona. 

La storia si ripete in Basi­
licata ad ogni «sciagura»: 
prima gli amministratori si 
trincerano dietro la « fatali­
tà », citando studi e ricer­
che di autorevoli professori 
universitari, ivi **:«»tro la ore-
srmta impopolarità e difficol­
tà della scelta. Cosi il pro­
blema finisce per ricadere in­
teramente sulle organizzazio­
ni bracciantili e su quelle 
professionali dei coltivatori. 

L'amministrazione comuna­
le. dopo aver impegnato al­

cuni tecnici per studiare le 
cause del dissesto, stabilen­
do il trasferimento degli abi­
tanti e il consolidamento del 
terreno (c'è tra l'altro 11 pe­
ricolo che il movimento fra­
noso moltiplica l'entità dei 
danni, travolgendo l'autostra­
da e la ferrovia) ha ipotiz­
zato l'insediamento — con 
un'apposita proposta di va­
riante al PRG — vicino al Co­
mune di Tito, ipotesi osteggia­
ta però dalla popolazione. 

Va ricordato che ì terreni 
della contrada Giarrossi (po­
co meno di 400 ettari) sono di 
proprietà di Scafarelli. noto 
aerarlo assenteista che vive a 

i Vanoli e che temoo fa. per 
mettere fuori i fittavoli, ha 
dato la parte più in alto cir­
ca 200 ettari) in gestione alla 
forestale e il cui intervento è 
stato fallimentare, in quan­
to sulla giovane piantagione 
si è pascolato abusivamente. 
degradando la macchia già 
esìstente. 

I geologi, dal canto loro. 
nello studio svolto hanno indi­
viduato un enorme serbatoio 
naturale di acoua che. non 
più lrregJmentata a causa 
del'e disastrose scelte coltura­
li. ha provocato l? frana La 
riflessione della Lega brac­
cianti. a questo punto, è sta­
ta molto semplice: « E' pos­
sibile che. mentre l'acqua è 
una risorsa fondamentale per 
lo sviluppo, a Giarrossa la 
sua abbondanza diventi un 
nemico da cui bisogna difen­
dersi? » 

« Partendo da questo Inter­
rogativo abbiamo ribaltato i 
termini della questione — ci 

dice Mimmo Guaragna. se-
gretaX; provinciale aeha Fe-
aerniaccanti — Cgil —. sot­
toponendo all'amministrazione 
comunale una proposta di ri­
sanamento della zona che ar>-
Dia come presupposto il fatto 
che il consoliaamento non 
debba essere fine a se stes­
so, ma la condizione per lo 
sviluppo della zona ». Nella 
proposta delia Federbraccian­
ti viene quindi ipotizzata la 
ricostruzione del bosco (ve­
rificando se al carattere pro­
tettivo è possibile associare 
un uso produttivo attraverso i 
fondi del piano legno), men­
tre i rimanenti terreni pos­
sono essere accorpati e di­
ventare — grazie all'irriga­
zione — la base di un'azien­
da zootecnica che integri la 
sua attività con quella di una 
vicina azienda, già operante. 
deiristituto sperimentale per 
la zootecnia. 

« Abbiamo proposto — con­
tinui il compagno Guaragna 
— c»-e questa azienda silvo-
zootecnica sia gestita in coo­
perativa e sia anche fornitri­
ce di servizi tecnici per le 
aziende contadine della zona. 
In questo modo gli attuali 
operai forestali di Giarrossa 
troverebbero una stabile oc­
cupazione». Anche sul tipo 
delle abitazioni la Federbrac­
cianti ha detto la sua: non 
devono essere né un ghetto. 
come le case dell'Ente rifor­
ma, né tanto meno un'appen­
dice della periferia urbana. 

Anche i compagni della 
ConfcoItivatoTi ipotizzano, 
partendo dal dato sociologico 
delle figure miste (contadini, 

braccianti, edili) che abitano 
la zona, una forma associata 
che abbia come momento 
centrale una stalla sociale. 
pur non prevedendo iniziai 
mente un accorpamento dei 
terreni, per il rifiuto aprio­
ristico degli abitanti secondo 
un problema non certo nuo­
vo. 

«La prima questione di 
metodo che abbiamo solleva­
to — ci dice il compagno 
Alfonso Pascale, presidente 
provinciale della Confcoltiva-
tori — riguarda una pro­
grammazione che parta dagli 
abitanti e tenga conto delle 
loro esigenze. 

Dunque le esigenze di cu: 
tenere necessariamente conto 
riguardano V. rifiuto di scor-
poramento della contrada e 
di una sua nuova ubicazione 
estremamente lontana dall'at­
tuale. il t:po di produzione 
da realizzare, legata ai servizi 
attraverso azioni di consoli­
damento del terreno. Di qui 
la proposta avanzata alla 
amministrazione comunale 
dalla Federbraccianti e dalla 
Confcoltivatori. d'intesa con 
il gruppo consiliare comuni­
sta, di promuovere una con­
ferenza di produzione sulla 
contrada 

La posta in gioco, con l'av­
venire di Giarrossa, è alta: si 
tratta di dimostrare la capa­
cità di sviluppo di una zona 
che la « fatalità » ha strappa­
to agli abitanti e che riveste 
un carattere esemplare per 
t u t u la strategia politica del­
le aree interne 

Arturo Giglio 

i 
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Per 5 giorni a Cosenza spettacoli 
e dibattiti di gruppi meridionali 

COSENZA — E' in programma 
a Cosenza nei giorni dal 13 al 
17 dicembre un incontro ras­
segna di gruppi teatrali me­
ridionali dal titolo «Meridio­
ne: teatro e territorio ». L'i­
niziativa, nata dalla collabo­
razione dell'amministrazione 
comunale di Cosenza (asses­
sorato al teatro e ai beni cul­
turali) con l'Arci regionale ca­
labrese. vuole essere un mo­
mento di verifica delle forze 
vitali e delle presenze reali 
nel territorio dei gruppi teatra­
li che operano nel Mezzo­
giorno. 

« Per la prima volta si muo­
ve anche il sud »; si legge 
nella introduzione dell'asses­
sore Giorgio Manacorda, che 
rivendica a Cosenza e all'am­
ministrazione comunale una 
nuova iniziativa tesa a svi­
luppare ed ampliare il discor­
so teatrale nella regione, ve­
rificando le possibilità di un 
teatro al servizio del publi-
co. quale il consorzio teatra­
le vuole essere, e i rapporti 
che gli operatori debbono a-
vere con le istituzioni. 

La rassegna prevede la par­
tecipazione di 9 gruppi teatra­
li meridionali, scelti a rappre­
sentare. in base ai loro carat­
teri di professionalità, ciò che 
le varie regioni hanno prodot­
to e gli indirizzi culturali e 
di ricerca che sono stati af­
frontati. Con questi incontri, 
che avranno carattere teori­
co e spettacolare, si potrà ve­
rificare quali possono essere 
le complesse realtà in cui si 
trovano ad agire i gruppi e il 
loro possibile rapporto di col­
laborazione nell'ambito della 
realtà ,JÌU ampia che è quella 
meridionale. 

Per la Sicilia partecipa il 
Teatro Libero di Palermo che 
opera ormai non solo nella re­
gione. ma anche a livello na­
zionale ed intemazionale. 

Lo spettacolo del gruppo si­
ciliano è il Bagatto presentato 
nella scorsa estate ad « Tn-
contro-Azione » a Palermo. Ed 
è proprio il gruppo siciliano 
di Beno Mazzone che organiz­
za ogni anno — è d'obbliffo 
ricordarlo — Questo incontro 
internazionale di gruppi spe­
rimentali studenteschi di tut­
ta Eurona. con un ruolo non 
trascurabile di stimolo e di 
informazione su tutta l'area 
meridionale. 

A rappresentare la Puglia. 
regione feconda di gruppi e di 

Tutto il teatro 
che viene dal Sud 
L'iniziativa, promossa dall'amministrazione comunale e 
dall'Arci regionale calabrese, in programma dal 13 al 17 

esperienze molteplici, è un 
gruppo di Foggia, « La Tarum-
ba ». che presenta uno spetta­
colo su Petrolini, apparente­
mente semplice divertimento 
cabarettistico, ma in realtà ap­
profondito studio critico sui 
segni di questo linguaggio tea­
trale. 

Da Potenza arriva invece 
l'unico gruppo della regione 
che è riuscito in questi anni 
a qualificare le proprie scel­
te culturali ed artistiche in 
una direzione di rapporto or­
ganico e funzionale con il ter­
ritorio urbano e gli enti lo­
cali. Il gruppo, il « Piccolo 
Teatro di Potenza ». presenta 
Otìiello. ulteriore alestimento 
della opera shakespeariana. 

Dalla Campania, altro polo 
attivo della realtà teatrale me­
ridionale. viene invece il «Tra 
(de)Ma(RK) » di Salerno che 
presenta il suo ultimo lavoro 

dal titolo « Les carabiniers o 
di un poema fisico di B. Jop-
poio. 

Per rappresentare l'espe­
rienza teatrale abruzzese è 
stato invece invitato il Grup­
po Liberi Amatori del Teatro 
di Paglieta che presenta uno 
spettacolo dal titolo Le Storie. 

Il lavoro, che consta di due 
narti e di un epilogo affronta 
attraverso la storia (politica) 
di una insurrezione anarchi­
ca. e quella (privata) di due 
contadini nel periodo della 
grande guerra, l'analisi delle 
due storie che si contrappon­
gono: quella ufficiale e quella 
misconosciuta delle masse con­
tadine. 

Infine, a rappresentare la 
Calabria, sono ben quat'.ro 
gruppi di Cosenza. E non è 
certamente un caso se pro­
prio da questa città sono par­
tite in questi ultimi tempi le 
iniziative più proficue di grup­

pi professionistici di teatro a 
struttura pubblica. Tra questi 
vi è la Cooperativa Centro 
RAT che opera ormai stabil­
mente nella regione da quat­
tro anni e che ha condotto in 
tutti i. precedenti lavori una 
approfondita analisi critica 
della cultura popolare, pro­
ponendo poi per il prossimo 
anno un progetto pluriennale 
per un vero e proprio centro 
regionale di attività teatrale. 

Il RAT presenta alla rasse­
gna « Giangurgoìo in Comme­
dia una riproposta, dopo qua­
si tre secoli di silenzio, de'la 
famosa maschera popolare 
meridionale di Capitan Gian­
gurgoìo. Altro gruppo cosei-
tino presente è « Scena aper­
ta » costituitosi da oltre un 
anno per iniziativa di un nu­
cleo di operatori teatrali già 
in possesso di precedenti espe­
rienze. Lo spettacolo che ver­
rà presentato, dal titolo Tra 

U Nero * H Rosso, è compo­
sto da un lavoro di Massimo 
Manna (« Ulteriori frammen­
ti di Otello ») e da un col'a-
ge di tre atti unici di Jean 
Tardieu. (« Fantasmi! »). ' 

Di impegno diverso sono in­
vece gli attori de « Il quartie­
re » di Cosenza che si auto­
definiscono gruppo di base e 
agiscono presentando spetta­
coli nelle piazze, in palestre e 
in ogni altro spazio che pos­
sa costituire un momento dia­
lettico con la realtà culturale 
del territorio. Lo spettacolo. 
presentato già negli anni scor­
si. è Tutti a Fragaìà che co-
g'ie. attraverso le voci dei 
protagonisti, la nascita delle 
lotte contadine agli inizi de­
gli anni '50. Il quarto gruppo 
di Cosenza è «Calabria Sen­
za », una compagnia sociale 
che lavora ed opera in città 
e nella regione dal 1976. Pre­
senta / lotofagi sparano solo 
di martedì di Luciano Cap­
poni. Lo spettacolo, o meglio 
il non spettacolo, come viene 
definito da a'euni critici, nar­
ra di un novello Ulisse che 
riapprodato nella terra dei lo­
tofagi scopre che l'ebrezza del 
fiore esotico non esiste più 
e al suo pasto la civiltà è 
completamente drogata dalla 
pubblicità, da'la alienazione. 
dalla incomunicabilità e dai 
mass-media. 

A conclusione della rasse­
gna. nei giorni 16 e 17 dicem­
bre. nei locali dell'ex cinema 
Italia da poco passato al Co­
mune. si svolgerà un conve­
gno dal titolo « Associazioni­
smo e gruppi di produzione 
teatrale tra realtà sociale ed 
istituzioni ». La nota introdut­
tiva sarà di Giorgio Manacor­
da. assessore al Teatro e ai 
Beni culturali del Comune di 
Cosenza, mentre la relazione 
di apertura sarà di Ennio Sca-
lercio, responsabile della com­
missione teatro e musica del-
l'ARCl calabrese. Sono pre­
visti interventi di Bruno Grie-
co. responsabile della sezione 
teatro della Direzione del PCI. 
di Luciano Fabiani responsa­
bile DC per il teatro, di Pa­
squale Guadagnolo responsa­
bile PSI per il teatro e del 
professor Achille Mango, do­
cente di storia del teatro al­
l'università di Salerno. 
Pierfrancesco Bruno 
Nella foto: Un momento de­

gli incontri di Godrono dello 
agosto '77 organizzati dal 
Teatro Libero di Palermo. 

Nella cittadina siciliana un laboratorio e una mostra sulle tecniche teatrali 
' • * ' • * • • • • • • ' • • * — ~ • • 

L'umanità «esposta» a Comiso 
COMISO (Ragusa) — «La 
mia paura era quella di 
dover tenere delle confe­
renze. Ma è stata sfatata 
subito. Molti ragazzi mi 
hanno chiesto di incon­
trarci anche fuori dalle 
mura del centro di servi­
zio culturale, per scam­
biarci esperienze, informa­
zioni ». A parlare è Isabel­
la Pace, del Piccolo Teatro 
di Pontedera, che in questi 
giorni sta curando a Co­
miso tutto un lavoro di 
spiegazione delle tecniche 
teatrali: film, dibattiti, 
conferenze, e poi la mo­
stra delle maschere teatra­
li di Donato Sartori. 

L'esperienza è la prima 
del genere che si tiene in 
Sicilia. « Ma anche per noi 
del gruppo — afferma I-
sabella — è la prima, cosi 
completa». Il teatro, in­
tendendo con questo ter­
mine tutti i momenti più 
importanti del « fare tea­
tro», è presentato per in­
tero: c'è 11 filmino sul col­
legamento della voce con 
le Immagini: c'è poi proie­
zione della tal opera tea­

trale; c'è ancora la ripresa 
del grande mimo Marcel 
Marceau al lavoro; c'è di­
mostrata la difficoltà e la 
bellezza del lavoro del 
clown. 

E poi ci sono le masche­
re di Donato Sartori, che 
già da sole possono rap­
presentare di fatto tutto 
un discorso sul teatro. 
«L'umanità è esposta a 
Comiso», afferma vedendo 
la mostra un giovane stu­
dente dell'Istituto d'Arte. 
Ed ha ragione, nella mo­
stra infatti sono rappre­
sentati i mille volti quoti­
diani della gente: Arlec­
chino, Pantalone, la madre 
superiora, Mascarilla, Ruz­
zante e tanti altri volti an­
cora. 

« Del resto la linea di ri­
cerca di questa mostra 
delle maschere della Com­
media dell'Arte — afferma 
Isabella Pace — è quella 
di recuperare alcuni valori 
tradizionali ormai dimen­
ticati ». Un problema 
questo assai vivo oggi. Ma 
per uno scultore — quale 
è Sartori — l'intendimento 

è stato anche quello di re­
cuperare strumenti, tecni­
che, oggetti nati da tradi­
zioni popolari spontanee. 
E questi oggetti (masche­
re. culture) sono legati 
strettamente alla vita di 
tutti 1 giorni come funzio­
ne di mezzo di comunica­
zione e insegnamento e 
quindi con un compito so­
ciale ben determinato. 

Oltre alle maschere, co­
me detto, vengono presen­
tate a Comiso altre inizia­
tive del Centro per la spe­
rimentazione e la ricerca 
teatrale di Pontedera. In 
primo luogo la rassegna 
del film «Cinema per il 
teatro». Dodici pellicole in 
tutto, con le quali viene 
documentato 11 lavoro di 
alcuni fra i più Importanti 
laboratori teatrali d'Euro­
pa, dal Theater e Labore-
torium di Grotowski all'O-
dln Theatre di Eugenio 
Barba. E poi ancora le 
riprese filmate di alcuni 
spettacoli che hanno fatto 
storia nel teatro degli ul­
timi dieci anni, come il 
Feral dell'Odln o il The 
Brig del Livìng Theater. 

Passerella anche su alcune 
forme di teatro orientale e 
su quelle antichissime del­
lo spettacolo indiarlo e ba-
linese, realizzate dal pro­
fessor Marotti, dell'Istituto 
di storia del teatro dell'u­
niversità di Roma. 

Pezzo forte della rasse­
gna è anche il documenta­
rio di ricerca sul movi­
mento e sul gesto delle 
culture del meridione In I-
talla. Del centrò di Ponte­
dera è poi la serie televisi­
va, proiettata anche a Co­
miso, su «nuovi territori 
del teatro». 

< L'iniziativa — spiega I-
sabella Pace — vuole esse­
re un'occasione di incontro 
per studenti ed operatori 
scolastici e culturali della 
zona di Comiso. sul pro­
blema della formazione 
culturale di base e del ruo­
lo che in questo senso 
svolge chi oggi fa ricerca 
antropologica e teatrale 
sulle culture originarie e 
sulle tradizioni popolari In 
Italia e nel mondo». 

Un discorso nuovo, al­
meno per alcune zone del­
la Sicilia, che ancora una 

volta pone Comiso all'a­
vanguardia del dibattito 
culturale della regione. « I 
ragazzi — a parlare è il 
compagno Biagio Floridla, 
direttore del centro di 
servizio culturale — hanno 
risposto benissimo, se­
guendo con interesse questa 
sorte di lezioni ». «Di di­
dattica — è ancora Isabel­
la Pace che parla — forse 
si deve parlare. Ma è una 
didattica nuova, non noio­
sa, non è né semplice vi­
sione delle tecniche, né 
semplice didattica. E' en­
trambe le cose messe as­
sieme. E' la possibilità di 
mettere i ragazzi a con­
fronto con oggetti che nel­
la loro mente sono mitici, 
ma che ora si accorgono 
che possono anche toccare 
con mano». 

E già in questo si coglie 
11 senso di un successo che 
nasce proprio dalla grande 
sete di informazione, an­
che tecnica, che esiste. E 
non solo per sentirsi spet­
tatori a vita. 

Carlo Ottaviano 

ENAL: la sua storia, la sua sorte viste oggi da una cittadina dell9Abruzzo 
PESCARA — A Chletl. 
l'ENAL possiede tra l'altro 
un cinema in centro la cui 
caratteristica architettonica 
parla fin troppo da sé: tra 
i monumenti di regime sfug­
giti all'euforia antifascista. 
due grandi fasci littori ai 
lati della porta ricordano il 
vizio d'origine dell'Ente na­
zionale assistenza lavorato­
ri. Nato con diversa sigia 
(OND. Opera nazionale do­
polavoro) nel 1933, doveva 
essere completamente di­
sciolto, come « ente inutile », 
entro la primavera del "79. 
La Regione deve legiferare 
in materia, programmando­
ne servizi e finalità, ai Co­
muni vanno 1 patrimoni. 

Per ora è tutto fermo, e 
l'Abruzzo ne ha saputo qual­
cosa, qualche settimana fa. 
solo da un manifesto di AR­
CI. ACLI, ENDAS che ne 
annunciava l'avvenuto scio­
glimento. da tempo richiesto 
dall'Associazionismo demo­
cratico. «Più che ad un as­
surdo e dannoso piano pu­
lita — dicono all'ARCI — si 
deve pensare ad un risana­
mento ed a una riqualifica­
zione del tessuto di circoli 
e i gruppi ricreativi che In 
questi anni, nella maggior 
parte del casi, si sono limi­
tati allo spaccio di bevande 
o all'organizzazione di spo­
radiche gite turistiche». 

Una vecchia «piramide 
che non si regge più 

Con il decentramento e le 
deleghe, in realtà, dovrebbe 
sancirsi la morte di un'« as­
sociazionismo di Stato» che 
ha ignorato — cambiando 
solo nome — per trenta an­
ni la democrazia repubbli­
cana, a partire dalle no­
mine rimaste di competen­
za del presidente del Con­
siglio. del consiglio di am­
ministrazione dell'Ente. OH 
iscritti in Abruzzo sono 27 
mila, 1 circoli alcune centi­
naia nelle quattro province. 
1 patrimoni vanno dal ci­
nema Littorio a sedi più si­
mili. a fatiscenti osterie. Vi 
9ono però anche attrezzati 
locali per biliardo e bocce. 
e altre strutture che potreb­
bero essere utilmente mes­
se a disposizione della col­
lettività. 

Da chiusa cassa di riso­
nanza per le esigenze di po­
chi. anche il patrimonio 
ENAL potrebbe diventare 

parte di una programma 
zione ricreativa e culturale 
della Regione e del Comuni. 
Ed è qui il punto: non si sa 
ancora cosa faranno i 23 di 
pendenti dell'ente; e mentre 
alcune federazioni sportive. 
bene organizzate e già in 
parte democratizzate al lo­
ro interno (come la ENAL-
UDACE, ciclismo) rimarran­
no in piedi cancellando so 
lo la prima parte della si­
gla. senza una iniziativa di 
Regione e Comune le altre 
strutture potrebbero accre­
scere soltanto k> spreco. 

C'è di più: in assenza di 
InlxiaUva della Regione e 
dei Comuni qualcuno, a Ro­
ma, risuscita l'organizzazio­
ne cosi come era ma con di 
versa sigla. Cosi il presidente 
di un club biancoazzurro di 
Pescara, affiliato ENAL. si è 
visto arrivare una lettera fir­
mata ANALS (Ente naziona­

le assistenza lavoratori stu­
denti). E* un tentativo di re­
cuperare i « resti » più polpo­
si dell'ente disciolto in chia 
ve di conservazione modera­
ta di patrimoni, circoli e as 
sociazionl ricreative. 

Le tre organizzazioni de­
mocratiche del tempo libe­
ro — ARCI, ACLI, ENDAS 
—. che con un processo an 
dato avanti felicemente in 
questi anni, conducono in­
sieme in Abruzzo la batta­
glia per una iniziativa pub­
blica ricreativa e culturale 
programmata, hanno chie­
sto iniziative ben precise per 
uscire dall'immobilismo e 
per sventare anche queste 
manovre. 

Chiedono l'immediata isti­
tuzione, alla Regione, di una 
commissione formata da 
tecnici, sindacati ed asso­
ciazioni democratiche, pri 
ma di tutto per censire. 
realtà per reaita, l'eredità 

ENAL. e poi assicurare un 
passaggio non traumatico, 
preparando anche una spe 
eie di pro-memoria da dif­
fondere a tutti i circoli e 
le associazioni, che si tro­
vano attualmente in uno 
stato di assoluta confusio­
ne. I comuni che verranno 
trovati in possesso di strut 
ture e patrimoni (più o me­
no consistenti) deiTENAL 
o almeno quelli più grossi. 
potrebbero indire delle con­
ferenze. nelle quali dibatte 
re pubblicamente e decidere 
insieme ai sindacati, agli 
iscritti ENAL e alle asso 
ciazkmi democratiche fina 
lita e destinazioni. -

Solo cosi la vecchia «pi 
raroide» ENAL — come di 
cevamo. il presidente del 
Consiglio nominava i diri­
genti nazionali, questi a to­
ro volta davano la investi­
tura ai presidenti provincia­
li — potrà trasformarsi nel 
territorio come struttura de 
mocratlca insieme alle altre. 
dando voce anche alle esi­
genze (probabilmente molto 
più cambiate in trenta an­
ni di quanto l'ENAL si ros­
se accorto) di quei 27 citta­
dini abruzzesi e di quel 333 
circoli e gruppi che detta 
« piramide » costituiscono la 

Nadia Tarantini 

Discutendo del libro, del film, e di un nuovo libro 

Dopo «Padre padrone» 
CAGLIARI — Dopo Padre Pa­
drone. cosa è successo in Sar­
degna? A Cagliari 60 mila 
spettatori hanno visto il film 
in prima visione e nell'isola 
si calcolo che le presenze nei 
cinema dei grandi centri e 
dei piccoli paesi agro-pasto­
rali (dove, s'intende, una sa­
la esista) sono stati almeno 
300 mila. Alla trasmissione te­
levisiva del film dei Taviani 
hanno assistila, invece, in 700 
mila. Un record difficilmente 
raggiungibile. Ma non tutti 
sono stati concordi nel ritene­
re il film « veritiero ». Come 
prima era successo col libro 
di Gavino Ledda. gli attacchi 
non sono mancati, e venivano 
in gran parte anche da settori 
del movimento operaio e con­
tadino, da intellettuali di sini­
stra. da correnti politiche e di 
pensiero notoriamente pro­
gressiste. 

Perchè? Forse non è stata 
pienamente compresa la tesi 
del libro e del film. Non si è 
capito che la rivolta contro il 
« padre padrone » ha un senso 
metaforico. Non è stata rece­
pita la lezione di una lenta e 
sofferta affermazione della 
personalità di un ragazzo pa­
store. E' una rivolta contro la 
sottomissione linguistica e cul­
turale, per una emancipazione 
che è allo stesso tempo per­
sonale e sociale, e che inve­
ste in prima persona il pasto. 
re sardo come il bracciante 
lucano o siciliano, l'indigeno 
sudafricano o il campesino su­
damericano. Cosa ha fatto 
Ledda, e cosa hanno fatto i 
Taviani? 

« Hanno ragione i giovani 
di oggi: questa scuola è da 
cambiare perchè non istrui­
sce e non dà cultura, perché 
dopo non c'è lavoro. Hanno 
torto quelli che mettono le 
bombe. Perché, non hanno ca­
pito che l'unica bomba che 
può far saltare la borghesia, 
il vero ordigno che può cam­
biare la società, è la cono­
scenza, la cultura e quindi 
la coscienza della propria for­
za e il suo uso razionale e in­
telligente*. Cosi Gavino Led­
da, intervistato da Antonio 
Zollo per l'Unità (l'artìcolo 
apparso nel numero del 15 
settembre '77, è ora riportato 
in un libro che ha grossa ri­
sonanza in Sardegna). 

L'intervista aveva un titolo 
significativo: <Va pastore a 
glottologo ». Alla domanda 
precisa di Zollo: e Cosa hai da 
dire oggi ai giovani, cosa hai 
da dire alla gente della tua 
isola... », la risposta di Gavi­
no è altrettanto netta: cWon 
la laurea o la pura erudizio­
ne. l'aver letto tanti libri e 
tanti giornali, ma la capacità 
di guardarsi intorno, di uscire 
dalla tanca, dal recinto nel 
quale vogliono rinchiudere Ù 
pastore, il bracciante, il con. 
tadino. l'operaio, l'intellet­
tuale ». 

Qui è la coscienza dell'in­
tellettuale, del glottologo, del 
militante comunista che, co­
minciando dalla lingua, si è 
appropriato della cultura, per 
uscire da una condizione di 
subalternità. Qui si stempera­
no tutte le polemiche, anche le 
più accese, sul libro di Ledda 
o sul film dei Taviani. per fa­
re posto a quella che l'ex pa­
store di Siligo oggi chiama 
€ capacità di capire contro 
chi dobbiamo lottare, come e 
per che cosa dobbiamo lotta­
re*. Allora non sarà più una 
lotta per chi avrà l'ovile più 
ricco e il gregge più numero­
so e l'uliveto più florido. Po­
tremo invece unire le nostre 
forze contro il padrone che 
ingrassa in città senza aver 
sentito nemmeno che odore 
manda una pecora e senza 
neppure sapere come si dor­
me in un ovile di frasche 
d'estate cól sole cocente e 
d'inverno con la neve e il 
gelo. 

Purtroppo, la polemica non 
sempre si è svolta su questo 
preciso piano, diciamo pure 
marxista e autonomista insie­
me. Tuttavia è un bene che 
si sia discusso tanto: sulla 
stampa sarda, su quella conti. 
nentale. per finire con quella 
straniera. Ed ancora se ne 
parla di questo Padre padro­
ne. Un libro, un film, un li­
bro sul libro e sul film. Le 
€ Edizioni La Torre » di Sas­
sari hanno proprio in questi 
giorni pubblicato il volume 
€ Gavino Ledda dopo Padre 
padrone*, curato da Manlio 
Bagaglio. Vengono riportati 
saggi, interviste, recensioni 
che hanno animato U dibat­
tito sul libro e sul fUm in 
ogni parte del mondo. 

Il volume di Brigaglia si 
rivolge a due ordini di let­
tori: ai continentali (per cui 
n libro vuole essere cuna 
guida in qualche misura bi­
bliografica alla serie di inter­
rogativi che U fUm ha atti­
vato *); ai sardi, verso i qua­
li ha € l'ambizione di offrire 
una chiave di lettura palifica 
(prima ancora che artistica o 
sociologica o etnologica) del­
l'opera letteraria e di quella 
cinematografica ». 

Oltre aWintervista di Zollo 
a Gavino Ledda, « Dopo Padre 
padrone* riporta per intero 
l'animata polemica organiz­
zata sulla terza pagina de 
« L'Untone sarda », un saggio 
sulla lìngua pubblicato dallo 
stesso Ledda su € L'Unità*. 
altri giudizi critici di opera. 
tori culturali, uomini politici 

Un milione di sardi ha visto 
il lavoro dei Taviani - L'opera di 

Gavino Ledda suscita ancora 
polemiche - Lo scrittore Brigaglia 

ha raccolto in un volume saggi» 
interviste e giudizi critici 

Una scena del film « Padre padrone » 

e governanti (per esempio, 
Francois Giroid. ministro del­
la cultura francese, dice che 
« al film dai Taviar.i bisogne­
rebbe portare tutti, giovani e 
vecchi, genitori e fanciulli, ed 
anche i ministri della cultura 
di tutti i paesi *). 

La posizione degli speciali­
sti dell'antropologia isolana, 
come Michelangelo Pira e Ba-
chisio Bandinu. è assai più 
problematica, e parte dal pro­
blema dei mass media e dalla 

manipolazione che l'industria 
culturale può fare della vita 
di un pastore. Gavino Led­
da — afferma Pira — non sa 
che l'industria culturale è af­
famala di casi come il suot 
da manipolare a piacimento e 
col massimo della spregiudi­
catezza ». Non sa che il padre 
« non è uno sfruttatore, ma 
uno sfruttato, e che la scuola 
ufficiale in quanto apparato 
ideologico di stato, monta la 
guardia alla riproduzione in 

A Cagliari ancora jazz 
teatro, folclore 

e lirica (scombinata) 
CAGLIARI — A « Spazio A » è in pieno svolgimento 
la rassegna di jazz e di musica contemporanea, mentre 
ha appena avuto inizio la rassegna teatrale con la « Com­
pagna del travestitismo» che ha messo in scena un 
gustoso adattamento de La locandiera di Goldoni (le 
repliche termineranno oggi). La prossima settimana (15 
e 16 dicembre) sarà la volta del «teatro delle donne» 
con lo spettacolo Lasciami sola di Dacia Maraini, inter­
pretato da Saviana Scalfì. Il jazz riprende il 12, 13 e 14 
con il sestetto di Antonello Salis. 

Sono in programma, sempre a « Spazio A ». dibattiti 
sulla musica folcloristica e sulla musica sarda, a a ri­
marcare — sottolineano i giovani organizzatori — 11 
carattere divulgativo delle nostre iniziative, che non 
vogliono essere solo momenti di ottima musica, ma con­
tributo alla formazione culturale». 

In tutt'altro versante opera purtroppo, la istituzione 
dei concerti, a regime commissariale. Dopo una edizione 
alquanto scombinata della Boheme pucciniana. sono an­
nunciate le rappresentazioni de L'Elisir d'amore di Do-
nizettl (14-17-20-22 dicembre), speriamo senza visoni e 
gioielli, alti buocrati e signore del a Clan dei cavoli » 

A proposito, si era parlato di moralizzazione. Come, 
con gli alti prezzi (8000 lire in platea, tra l'altro vuota 
per la diserzione di molti portoghesi di lusso). Anche 
queste notizie spicciole, di cronaca, confermano che l'en­
te va ripulito, facendo a meno d| commissari « prefet­
tizi » e dei loro invadenti rampolli, con una gestione sana 
e democratica. 

modo ben più efficace che 
non il padre pastore (anche se 
la scuola funziona a ideologia. 
e non immediatamente a 
fuste. a bastone) ». 

A ben vedere — replica 
Umberto Cardia — Gat'ino 
Ledda, che non e andato in 
passerella a Cannes, che se 
ne sta chiuso a Siligo più si­
mile a un cinghiale che a un 
docile strumento della indu­
stria culturale, ha compiuto. 
pur con tutti i limiti che si 
potranno discutere, una tripli­
ce operazione di rinnovamen­
to culturale, che lascerà trac­
cia non superficiale nella t'ita 
dell'isola: 

a) ha imsto fine all'idoleg-
giumento arcaico e culturale 
della vita primitiva dei pasto­
ri sardi, descrivendola dal-
l'interno, con realismo talvol­
ta troppo naturalistico e bru­
tale: d'ora in poi agni idea 
lizzazionc di comodo è resa 
impossibile e dovrebbe lascia­
re il posto a una ferma volon­
tà di critica, di superamento 
e dì cambiamento di quel 
mondo; 

b) ha delineato, in modo so­
stanzialmente giusto il rappor­
to tra una cultura autoctona. 
ma chiusa e limitata, quindi 
subalterna, e la cultura uni­
versale, italiana, europea. 
mondiale: per Gramsci, che 
giunge a Torino come « tripli­
ce provinciale ». la cultura eu­
ropea è uno strumento di libe­
razione e non di osservi 
mento: 

e) ha esaltato e potenziato 
la cultura e la lingua sarda 
« immettendole », quasi di pre­
potenza, nella lingua italiana, 
forzando quest'ultima ad ac­
cogliere forme, strutture, mo­
di lessicali propri del sardo. 
liberandosi e liberandoci da 
complessi minoritari, roman­
tici e folcloristici, e contri­
buendo a far partecipare più 
direttamente la Sardegna alla 
vita italiana. dell'Europa, del 
mondo. 

Quale può essere, in sintesi, 
il giudizio del dibattito acce­
so e profondo sviluppatosi in­
torno alle opere di Ledda e 
dei Taviani in Sardegna? Ci 
ha risposto direttamente il cu­
ratore di « Dopo padre padro­
ne ». Manlio Brigaglia: « Per 
l'autorevolezza dei suoi inter­
venti e per la complessità dei 
problemi che sono stati toc­
cati. il dibattito ha acquista­
to una sua importanza auto­
noma. L'immagine della Sar­
degna che ne vien fuori, deve 
essere essa stessa oggetto di 
dibattito e di riflessione ». 

Gavino Ledda ha invece pre­
ferito lo « schermo del silen­
zio ». Estimatori e critici so­
no concordi che, per lui, sta 
iniziando ora il « Dopo padre 
padrone ». Solo adesso ha re­
cuperato una dimensione iso­
lana ritornando al lavoro del­
la terra, nel suo paese. Scri­
ve. certo. Racconti di pastori 
e di mufloni, saggi sulla lin­
gua. in attesa di un affresco 
storico-politico sociale sulla 
emigrazione sarda in Ame­
rica. 

« / frutti dì questa sua nuo­
va collocazione — dice sicuro 
Bripaalia — non si faranno 
attendere molto, e sono in 
corso di maturazione ». Certo 
è che — seguendo la lezione 
gramsciana — Carino d stato 
capace di guardarsi intorno 
e di capire la realtà: al di là 
degli stazzi chiusi, neali scon­
finati spazi della lotta di 
classe. 

Giuseppe Podda 

Ventisei tele esposte alla « Art Gallery » 

Grande successo a Milano 
della pittrice Tina San 

Grande successo ha ottenuto a Milano la 
pittrice abruzzese Tina San. che ha esposto 
I suoi quadri alla «Art Gallery». Nata a 
Ridotti di Balsorano da una famiglia di 
contadini ha lavorato la terra fino a età 
adulta, dedicandosi in particolare alla cura 
del gregge paterno. Attratta dalla bellezza 
dei luoghi e dalle fantasie che le lunghe 
giornate di solitudine accendevano nella sua 
anima, sognò per molto tempo di poterle 
tradurre in segni colorati, senza averne la 

possibilità. Sposata e già madre di due fi­
gli, riuscì ad avere 1 primi colori ad olio 
e cosi diede libero sforgo alle immagini che, 
per anni, aveva gelosamente accumulato e 
custodito nella sua memoia. 

La sua pittura, di tendenza naiv. per molti 
anni rimase segreta: dipingeva solo per se 
stessa. Poi è stata scoperta ed è arrivata 
ad esporre a Roma e a Milano. Nella città 
lombarda ha esposto ventisei tele. Nella foto: 
« Lotta di uccelli ». 


